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Il Premio Nobel 
per la letteratura 
a Saul Bellow 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ , Venerdì 22 ottobre 1976 / L. 150 

Lo sciopero alla Voxson 
per l’operaia 
che ha perso il bimbo 
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LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO BERLINGUER AL CC E ALLA CCC DEL PCI 


Lq dimostrazione proseguirà forse per vari giorni 


Mobilitare il Partito e le masse! folla 

sulla nostra linea di risanamento . 


e di rinnovamento della società 

j 

Il PCI si batte con concrete proposte perché si faccia una severa politica di austerità che sia socialmente equa e | 
nel contempo serva ad avviare una grande politica di trasformazione della società - Per il Partito la prima esi- j 
genza è di avere una linea giusta e chiara, capace di conquistare le masse e applicata con fermezza e coerenza 


< Non c’è rhaiiamcnto dura- ! stnzioni: ina pensiamo an- 
turo se non si rinnova, non che che una tale politica non 
c’è salvezza sicura se non si ! possa e non debba essere af- 
cambia ». A conclusione del t fidata alle leijgi spontanee 
dibattito che si è svolto per I che agiscono in una scK-ietà 


manifesta 
a Pechino per 
Hua Kuo-feng 

Airuniversità della capitale alcuni «tazebao» chiedono la morte per i 4 
accusati • Secondo altre fonti essi verrebbero espulsi dal partito e desti¬ 
tuiti da tutte le cariche • Rapporto dei medici di Mao contro Chiang Chimj 


tre giorni al Comitato centra¬ 
le comunista, il compagno 
Enrico Rerliiiguer ha repli¬ 
cato mercoledì sera a tarda 
ora ai numerosi interventi che 
hanno dato vita — ha detto 
— a una di.scussione « non di- 


i capitalistica, quale è que’Ia j 
i italiana, e ai meccanismi del- j 
! la macchina statale governa¬ 
tiva. così come sono stati ri- I 
1 dotti oggi nel nostro Paese. ! 
I II problema che {xiniamo è j 

, che si deve agire in primo 

1. . - _ • 


rei tc.sa. ma senza dubbio ap | luogo — come riteniamo ne- 


passionata ». 

Molte osservazioni. molti 
anche gli .spunti critici e non 
è ijossibile rispondere a tutti. 


ccssario — per introdurre, in ' 
que.ste restrizioni, la massi¬ 
ma equità po.ssibilc — come { 
è OVVIO — ma che occorre. | 


ha cominciato il segretario 1 contemjxiraneamenie. elio una 


generale del PCI; tuttavia, ha 
pro.seguito. \orrei raecogliere 
in mwlo particolare il con¬ 


volontà lìubliHca democratica 
faccia leva e tragga occasiono 
da una jvilitiea di austerità 


tributo contenuto nell’ inter- ' per introdurre i necessari 


vento del compagno Novelli 
relativamente al posto che de¬ 
vono avere nella nostra azio¬ 
ne tutti i problemi <le!la fi¬ 
nanza locale e la sua propo¬ 
sta — su cui rifletteremo, 
e in tempi brevi — di con¬ 
vocazione di una assemblea 
nazionale degli amministrato¬ 
ri comunisti, per discuU'rc a 
fondo della loro linea d’azio¬ 
ne. data la particolare deli- 


cambiamenti qualitativi nel ' 
complesso della struttura eco- ' ' 
nomica e sociale italiana. j 
Ne.ssuno ha negato, nessu- ' 
no nega fra di noj che il I 
punto da cut oggi è necessa- 1 
rio muovere è la lotta all’in- 
flazione. Nessuno nega che 

rinflazione. unita al deficit 

della bilancia dei pagamenti j 

e alla crisi valutaria, è il ri- 1 
scino più incombente c in- I 
calzante che jx'sa in questo I 


catezza della attività che cs- i calzante che ix'si 
.si sono cliiamati ad assolvere momento in Italia 

in questo particolare momen- ,, _ 

to nelle più diverse realtà .so- , 
ciali del nostro Paese. 


Perché ! 

le restrizioni { 

I 

Il senso della linea genera- ' 
le che il nostro Partito si è i 
dato con la relazione intro¬ 
duttiva, confermata da: lavo¬ 
ri del C.C. mi sembra, ha 
detto Berlinguer, che possa 
cs.serc così ria.ssunto: « Il PCI 
si batte — e avanza con¬ 
seguenti proposte — perché 
si faccia una severa politica 
di austerità; la quale, però, 
sia socialmente equa e nel 
contempo serva — ecco 1’ [ 
altro punto irrinunciabile — i 


Ma perc’né consideriamo con 
tanta preoccupazione questo 
ri.schio della inflazione? Per 
tre ragioni fondamentali: « 

A iwi* ragioni sociali; per- 
^ che dalla inna7.ione -so¬ 
no già colpiti i ceti più de¬ 
boli, le categorie di lavora¬ 
tori che stanno peggio, le 
grandi masse giovanili che 
aspirano a una occupazione 
e a Un avvenire, le grandi 
masse femminili già caccia¬ 
te — in larga misura — dal¬ 
la produzione, i diseredati, le 
popolazioni più povere del 
NIczzogiorno. Da una ìnflaz.io- 
ne che divenisse selvaggia c 
ingovernabile. questi ceti, 
queste masse, sarebbero col- 


Il PCI lancia una 
vasta campagna 
di assemblee 
sui temi politici 
ed economici 


Una va.sta campagna nazionale di assemblee e di mani¬ 
festazioni viene lanciata dal Partito. do|JO le conclusinn- 
del Comitato centrale, per |X)polarizzare fra le mas.se 
lavoratrici la linea e le indicazioni di lavoro che scatu i 
riscono dalla discu.ssione e [x:r mandare avanti, con j 
.sempre maggiore forza, l’iniziativa politica c il movi¬ 
mento unitario capaci di faro superare al Paese la 
gravissima crisi attuale. Le prime assemblee in program¬ 
ma si svolgono oggi a Ferrara con la compagna Sereni, 
a \'cnezia con Cossutta. a Prato con Pieralli. a Ravenna 
con Giuseppe D’.-\lcma. Domani manifc.stazioni si svolge¬ 
ranno a Lecce con il compagno Reiclilin, a Pescara con 
.Adriana Seroni; domenica a Palermo con Chiaromonte. 
a Salerno co.i Alinovi, a Napoli con Napolitano,a Siena 
con Vecchietf. 



PECHINO' — Una fase 'della manifestazione nella capitale : un gruppo sfila al suono dei tamburi e con uno striscione 
contro i s quattro » ex dirigenti del PCC > ' 


ad avviare una grande poli- 1 P‘“ 

t’.ca di trasformazione^ della j ragioni dì politica 

.^ietà ». E stato qui che ' ” generale interna; jwr- 


Bcrlingucr ha pronunciato la 
frase che abbiamo riportato { 
aH’inizio, 1 

Sia chiaro, ha ancora detto 
il segretario <lel Partito: noi 
riteniamo necescaria e indi- i 
spcnsabile una politica di re- j 


I che — come qui si è giu- 
I starnente detto — una infla¬ 
zione selvaggia certamente 
provocherebbe conseguenze 
tali da mettere in forse c 
j minacciare le stesse istituzio- 
ni democratiche; 


Dopo la sentenza della Corte Costituzionale si affronta la nuova nor mativa fiscale 

Stamane ii governo decide sul s:cumulo» 
Sulle tariffe oggi la riunione del CIP 

Ieri sera i seqretari sindacali hanno ribadito al presidente del Consiglio la richiesta di collegare gli aumenti a decisioni ope¬ 
rative sui programmi elettronico e energetico - AndreoHi presiederà la riunione del CIP • Commissione ristretta per la benzina 


Misure fiscali e tariffarie ' dal CIP per i telefoni e l’ener- 
.«aranno oggi al centro deH'at. | gja elettrica dovranno tenere 
tività del governo. Il consiziio i conio degli incontri che il 


L’impegno c 
la concretezza 
del dibattito 
nei commenti 
della stampa 

Tutti 1 giornali italiani 
hanno dedicato anche ieri 
ampli.ssimo spazio ai la¬ 
vori del Comitato Centra¬ 
le del PCI, Si sottolinea 
in particolare l’impegno e 
la consapevolezza del di¬ 
battito. in rapporto ai 
problemi p;ù urgenti del¬ 
l'economia e della società 
italiana. A PAG. 4 


governo ha tenuto in quest; 
giorni con i sindacati. 

Non 51 è trattato affatto di 
incontri tecnici, anzi quello 
.svoltosi len a Palazzo Chigi 
tra la delegazione della Fe- ; 
derazione sindacale guidata I 


dei ministri - che SI riunisce •' governo ha tenuto in quest; 
minacciare e stesse ist.tuzio- ^ Montecitorio, non a Palaz- , con i sindacati, 

ni democratiche: , zo Chigi - discuterà e varerà 

il nuovo provvedimento sul Non si e trattato affatto di 
A lier rag.oni nazionali; | cumulo >. dopo la dichiara- | incontri tecnici, anzi quello 

^ perché racccntiiar.si di | zione di incostituzionalità del- 1 .svoltosi ieri a Palalo Chigi 

fenomeni inflazionistici — e in 1 le '-ecedente legislazione, j la delegazione deda re- 
particolare quindi del deficit ! Sfim^.a che gli orientament. i Sto^nslJl^enu j 

dei nostri conti con 1 estero | cui si e ispirato i. ministro jq e i ministri della In- 

— aggraverebbe la dipenden- I delle finanze Pandolfi siano , Austria, delle Poste e delle ! 

za del nostro Paese dagli al- ! abohz.one tout court . p« 3 j-tec:pazioni prima e il pre 1 

tri .Stati, ver.so i quali ine- I del cumu.o e i! ripristino t 5 ;clente del Consiglio An • 

vitabilmcntc crescerebbero i • | dreoiii, successivamente, ha . 

nn tr Sii I d:ti supenon ai 7 milion: de. avuto un tono dich.aratamen- ; 

nostri dctj.ii, . due con.ugi. con p-crdim. . politico, anche perche s: i 

1 per il fì-SCO, di j>50-600 miLftrdi , Airindoman» delle I 


Chigi, ieri pomeriggio. Lima ’ scorsa, aveva affermato che • mantenendo le 30 lire iJor 
è stato, a que.sto propasiio. ' è intenzione del governo prò ; .scatto fino a loO scali: dei 
moUo esplicito: «// problema j cedere — per le tariffe elei- • duplex e ai 70 dei s:r.<;o]i. 
delie tariffe — ha detto — , triche — ad un aumento im- | ritoccando pero i canoni an- 
dovrà essere inQuadrato nel ' mediato del 25*^^ e poi ancora j che di questa fà.scia di utenti. 


por vori giorni Risposta a una lettera 

del presidente 

folla della Confindustria 

^ i Salari 

investimenti 

programma 

! Un! piesidcnte della Confili- 
dU'^trin, iiiiido Carli, abbiamo 
^ ■' I m M ì licci uto !n t-cuncnte lettera: 

B M I Caro Dire’torc. 

I L.t per la preci¬ 

sione con CUI Elia ila voluto 
. iiforire ncllTnihi di lun.^cli 18 

dono la morte per l 4 ! dell.a m.,i po.. /ione, die o poi 

^ 1 quella de’.l'Oiil.iniz/a/.one olii 

lisi dal partilo e desti- | ps*'""J Ziil 

0 contro Chiang Chinn ' '.a pteci.Mone ritengo non Le 

' sfiigiT.ino 1 diverr-! modi di in- 
I terpret.iro Li proiKwizionc che 
per Use.re dalla cri.si .si debba 
anche aitile .sul c<\sto del la- 
\oro per un ià di prodotto. 
I-L.-endo que^t.i grande/.’.t un 
lappai to tra tluc variabi.i. U 
.-.l'.iKo noni.na'e e i. pro- 
I dvUto. razione da intrapren¬ 
dete riguarda .-.la il numera- 
loie che il doii'jiinn.itore. 'Fan- 
io e p u ■nten.-'a l’azione sul 
dcnoni.natorc, c;oc il prodot¬ 
to. tanto mono nitensa e quel- 
■ il ^u. mimcratorc, cice il sa- 

1.11 'O 

' I modi in CUI si può agire 
.-.ul salano nominale sono mol- 
j teplici. cnnsuctudinar.nmente 
c: .SI i-'fer .-,ce .il silo tasio di 
J van.iz one .A quella inleipre- 
‘ tazion-’ IO mi iit.icevo. non 
I o.s>endo pem.inile ch‘' oggi .s; 

I meti.i n di--'u■>.■-.one uno rl- 
1 (luz ene d-'l li\e;’o r.iggninto 
' d.i: .=a’.»n nom.nali Nel ca^o 
I specifico a uno m mente gl; 
automali.sim die conducono 
.1(1 una cie.-'Cil.i non negoz.a 
1 la dei .s.i!an nominali altra- 
! verso i meic.in'smi di scala 

. mobile. L'o.'casiou*’ m; con 

.-ente di ribadire un altro 
punto ni d..->cu-z-iono. l’i.sti- 
tuto (Id'.a .>cala mobile, crea¬ 
to d.illa hber.i volontà delie 
pini, non e conle.-.iato, ma 
.inz' .se ne iitendo v.ilor.zz.ire 
l’ut.lità dumnando da e.s.so 

tuli! quegl: dr*menti die ve. 
nerano effetti iverveisi sul si¬ 
stema oconoimco <> quindi sul¬ 
le pros]>eUive d; i re-cita del 
sal.ino reale 

amburi e con uno striscione ** riferimento ni Kcynca del 

amouri e con uno siriscione con.seiitc d; nfarm. 

ad un filone di pen.siero die. 

nei .suoi .sviluppi successiv:, ha 

PECHINO. 21 Tibaduo rnniwrt.inza in ter 

Almeno un milione di per- mini di domnnd.a. e mnridi d; 

sone e 'orse due h in- -^' i.uppo (Honomico. dogli au 

no partcc'pito oggi ì" i purtroppo la 

^ Pesh crcscita salariale ha una s» 

nò ènn’lr» . rn e/ C appUlltO 

r.venu Hel P^r.i n eo.t. I CS.sere UM C(LtO di 

s a dnese ariuaimente w t‘o Pr«<b'^ionc Credo non rientr. 

“eusk" manS',';oiS''o" I h/,; 

dicina rm sl.iU PWClW'» j ,r„ diiiltr d,.^ ist.lnJ: rid 
riunioni In tdri-' i *'bc. iK-r motivi innati nella 

ghi rii lavoro e ndle fabbri- , p.,ifinzione .salar.ale e i>er il 
che. e secondo la Tatijug po- • momento iK.’.if.co. deve essere 
Irebbe protraisi ancora per , effettuata dalle parli m enti 
diversi giorni. Al termine, | 

sempre secondo F.igenzia ju- [ r.ngrazio pi'r i’attenzio 

goslava, dovrebbero ossei e I ne o I^i .'.liuto niol’o distili 
annunciate le derisioni prese tamente, 
in una riunione del comitato CiUIDO CARLI 

centrale, che si saroblie svoi--- 

ta ieri .sera Secrzu’o l’.l.V.S'.t. Ui cortese lettera del doti 
.sarebbe miinineiite un annuii- Carli jiuo consentire una di 
CIO ufficiale sia sulla nomi- scusstone utile 
na di Hua Kuo feng a pre- Tra j due termini del rap- 
sidcnle del PCC c della coni- porto che eqU indica, d pre 
ini'sione militare del Comi- salente delta Confindustria 

tato centrale, sia sul ca.so insiste pnrticnlannentr str 

del « gruppo anti p.artito .• I,i i nuniei-nto.'-e, cor il salario 
stessa agenzia erede di sape- { Ci mnscntira a nostra colta 


1 x 1 r.ngrazio pi'r Fattenzio 
ne o Ul .'.liuto niol*o distili 
tamente, 

C.uino CARLI 


da Lama. Storti e Benvenu 


tri .Stati, ver.so i quali ine- I 
vilabilmciitc crescerebbero i j 
nostri debiti. 


i quali, nel dtxtumcnto appro- I l'aumento dell’olio combusti- inr^tro oixi ; sindaca | 

vato dal direttivo unitario ! bile. Si salvaguarderanno, Donai Cattm h,a pero prò | 

ì avevano, infatti, rilevato Top ‘ ma solo per le tariffe, fa'^ce i -^I^ttato -.eri ocra oncne . ipo j 

' poriunità che .< d governo de- ' sociali di consumi inferiori ^umentu per .e i.ir.iie 

I cida sugli adeguamenti lanf- ai 120 I.tO KWH mens.li. ron ' de. i.) .. per og.nu- 

1 fan dopo una riunione poh- . potenza installata inferiore ai ■ (bcQue <n penultima) • 

, tica con la rappresentanza i tre KWH. Intenzione del go- ' _ ! 

della Federazione!’. Ed in- ‘ verno è anche quella di n- ----- 

; fatti terminato rincontro ron • toccare le tariffe telefoniche. . ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 < 
I i m:n.s:ri verso le ore 21. l 
la delegazione sindacale ha i 
avuto :i r.chiesto '< incontro j 
politico » con Andreolti per i 
! discutere d.reitamente con il j 


Necessaria 

equità 

nostra preoccupazione 
per rinflazione è dunque più 
che giunta: tanto più che dob¬ 
biamo prevedere — e dob- 

(Segue a pagina 4 ) 


i ^r lìfecÒ mii:«;^; to’^eVa alCdoma";. del’è delegazione sindacale ha . 

: iranno; 2. applicazione, in- 1 conri^foni de" direnivo del r.chiesto < meonfro j 

I vece, al nostro s.siem4i tnbu- , CGIL CISL e UIL. t rap po?i/icoi> con Andreotl* per i 

i tane degli istituti con cui a'- I ontani s ndacal hanno discutere d.reitamente con n j 

. l'estero, e soprattutto nei pac- 1 utii z^are qò^ta w 1 Pr«:den;e del Consig.io mo . 

s- CEE vene aDui ^'ata l'im • f dalita e final.zzazione degi; i 

. 5. ur.c.. v.ene appi..aia i iin cas.cne proprio per operare ' a,„rian-i t*»-fran 1 

. pxvsta su. matrimonio. „ 24 oro d- d s'anza dal d’- ! ta.inan. • 

B Z-» ore a. u.s.aiiza uai u. , L .rcontro con Andreott; e ' 


iCcoit o l.i.v.S.l, Tu cortese lettera de! doti 
lente un annuii- , Carli può cnnsentire una di 
si.a sulla nomi- 1 scusstone utile 
vuo feng :i jire- Tra i due termini del rap- 
CC c della com- porto che egli indica, il pre 

tare del Comi- sidcnlc della Confindustria 
-, si.i sul caso insiste particolarmente %ir 
inti p.artito .• Ui \ nuniei-nto.'-e, cor d salario 
i erede di s.ipe- { Ci i nnscntira a nostra volta 
mbasciatori rie; i di ins!s»cre sui denom.nito 
paesi .socialisti con i cui p.ar- ' re. c da lari punti di vista 
liti il PCC mantiene rapixir- | .Von certo da oggi, d nostro 
ti siano già stati informati ! partilo e pin in generale fi 
formalmente questa man na ! mo’ imento operaio battono 
delle dee sioni. I sid^'rs’aeuza di un allarga 

La telev.s.one rme.so fia po: [ mento deHn base aroduttn a 
he sab.ito alle j come mezzo fotidamrnta'r 
it.il.ina» .Sara j per sanare la debolezza de'- 
( miiKirt.inte co- la nostra Cfoiionrn. deho'rz- 





(SAmiP in npniiMimzil i annunciato che sab.ito alle come mezzo tondamrntatr 

Ibcgue in penuM.ma) . :t.i:.ina. .sara prr sanare la debolezza de'- 

---j d.ffU'.i una < mijxirt.inte co- la nostra cioiionrn. rìehoirz- 

Al TOC MCiTiTiP a PAO 7 i nuin cazionr >- del-.a dur.ìta dt ' :a che r- rc’ide riposti m 

riuii£.ic « r-MC». / mezz'ora i; mes'aggio 'Ura ' misura row orme a ’e nror- 

! po: ripetuto lunedi pro^-s.IllO • reati crisi de’ r.oe-ro rapi- 

_ ! v.a .'atellite ^u^’.; oceani Pa 1 lahsiuo L 'iisuflirienza ge 

! i rif.co. Indiano e .Atlant.fo ì neride deg'i mi e^t ineriti e il 

! j Sembra ev.dcnto che l' i .m I proiumiato ra’o dra’i stesti 

M ' * pittante comuii.raz.one » ri- ! è uno ria smtomi p ù ei iden- 

LI VOrr“IID“ I 1 guarda le dccis.on: prC-'C al ! rattuo funzinnnmento 


ci vorrebbe 


Si ò sprigionata da un deposito di concimi delio stabilimento Montedison 

Su Crotone nube tossica 
lunga cinque chilometri 


j terminato alle 0.30 A! termi- ' [ "irCXjLIANIO dire subito, i 'a dei piloti e quella dei 

ne I sind.acalisti hanno d:- I j ’ a guisa di premessa, t commerciali, ma per quan- 

! chiarate a; g-.orno'nsii che la j j che i colleghi giornalisti ’ to si rt erisce a problemi 

• r.un.one del Cip d. ogg. sara ; . del TG-2 i quali, guidati j Più generali c ben p:u gru- 

J pre.-,;euuta da Andreotli e non | j da Aldo Falivena porteci- j «lavoro a-domicilio «. 

. da Do.nat Catt.n per (con- ! , qjjq trasmissione te- , preitdenze e collocamen- 

1 trasti emersi tra i due espo- | ' irmirn a Rina a ri sem- . o il tninistro si affida 

\ nenUpohtiei :i. i "o 

.A., governo : me.mbr; de..a , ! domande asciut- I ° personale e mez- 

segreter.a unttar.a - avendo ' | 1 ci. Se non cndmmo in er- 

preso atto che ;1 Parlamento i \ 1 legge, quella 

d-scuterà progre.mma ener- ! i possiamo espnmercif s^- j sul laioro a do’ntcilio. che. 

getico e •! relativo piano d: i i ^ stuccheioli preamboli j dono mere nrerntn a io. 

finanziamento — hanno chie- j | 

sto d; co'.lezarc gl; a'ament; I j 

f tariffar; a tale pronunc.amen- '• I 


ti, a lavoro a-domicilio «. 
preitdenze e collocamen¬ 
to. o il ministro si affida 


^1- non cnd’amo in er- • 
te e provocatorie (se rad , , 

^ssiamo espnmerci) s^- j sul laioro a domLuo. che. 
za stuccheioli preamboli | dopo aiere ricci utn il io- l 
e sema convenzionali ce- j j,, unanime del Parlamen- ’ 


lo. Su: telefoni, la segreter.a | 
ha ch.esto al governo che 
gl; adeguamenti tariffari di- j 
' vengano opera:.v. solo con i 


I rimonte. Si rigirano il per- 
I . sonaggio di turno come se 
I lo cuocessero allo spiedo: 


to, ha ormai un anno e ; 
mezzo di via ed e tuttora 
praticamente inoperante. > 


Dal nostro invialo 

CROTONE, 21 j 
Ancora una nube tossica 
che s; sprigiona da un i.m- ( 
pianto industriale. Ancora un i 
campanello di allarme. Que • 
sta volta è accaduto a Cro- i 
tene. ' 

La nube di gas nitrosi, cau- i 


caus||U d’kSlurbl alle vie re- ' S; è trattato, come si d:- Spenta la combust one e di- 
spir^urie e all« pelle; in ra- ceva. d: comb'osf.one. cioè d: radala la nube to-s-sica que- 
s: più gravi provocano .asfls- I una vera e propna reazione sta sera Fallarme e parzia'.- 

suv. Un operaio della Penu- * chimica, avvenuta in un de- mente rientrato e rufficialc 

.sola, una fabbrica attigua al.- j posilo di concimi ottenuti co.a sanitario Maiiace Raso, ha 

la Montedison. Frances.'o i azoto, fasforo e potassio. Nel firmato Fordinanza che rende 

Gallo. 50 anni, ha dovuto far I deposito vi erano oltre 2.5X) possibile la npresa del lavo- 

ricorso alle cure dell'ospeda- • tonnellate di concimi e ne so ro nelle fabbriche a partire 

le per broncopatia », cioè [ no andate distrutte circa 700 da domani. Stamane si par- 

per tcxv'e «stizzosa e insi- i e questo perché vigili del lava d: vietare l’uso di or- 


l'esame del piano elettron.co | j inadeguatezza o per fur 


ognuno dà un colpetto di i i,o ha confessato lo stes 
manovella, e quando la ri- | so ministro con una t 
sposta deU interrogato. per I schiettezza che se conti- ‘ 

nua a praticarla ro=i I 


[ e delle telecom'un.cazion;. In- j 
! fine, la segreter.a ha avan- i 
! rato propaste spec.fiche per j 
j la difesa delle fa.sce piu debo- i 
t 1; Per un esame delle deci- . 
I s.on. che il governo prende- 1 


bìzia, non pa-e coniincen- ; esemplare gli ritireranno 


firmato Fordinanza che rende pà, s: r.unisce, sempre nella 
possibile la npresa del lavo- | e;omata d: ogg.. la segreter.a 
ro nelle fabbriche a partire con le Federaz.on; di cate- 


sata d.a combustione m un ' stente ». Analoghi disturbi, l fuoco e olierai sono riusciti i taggi e verdura, pc: si è con- j hanno portato 


gorta. 

La linea che i sindacati 
hanno portato a Palazzo 


deposito di concimi della 
Montedison. si e alzata sla¬ 
mane nella parte nord della 
città, lambendo il centro abi¬ 
tato. investendo in pieno la 
zona industriale. Tutte le 
fabbriche — circa tremila 


sia pure in forma più lieve. 1 ad -.solare il focolaio, 
hanno avvertito numerosi al- l L'allarme è stato pronto. S; 
tri lavoratori. i è pensato prima di far sgom- 

Verso le 15.30, a dtxlicl ore , berare le fabbriche c le scuo- 
di distanza dalFinizio della ; le poi. di fare altrettanto con 


combustione, il fumo tossico 
ha cessato di fuoriuscire dal- 


operai’— e le scuole della ! la fabbrica, mentre pioggia 


camp.vgna vicina sono state 
fatte sgomberare dall'ufficia¬ 
le sanitario del Comune, men¬ 
tre gli abitanti, sparsi m 
prattutto nella stessa campa¬ 
gna. sono stati tenuti in pre¬ 
allarme. Il fumo denso e gial¬ 
lastro si è allungato per cir- 
ta cinque chilometri. 

! fas nitrosi sono tassici e 


I e vento hanno contribuito a 
I diradare la nube; nella zona 
! SI avverte, tuttavia, un odore 
1 acre c un senso di bruciore 
I al naso e alla gola. Questo 
I pomeriggio sono giunti sul po¬ 
sto anche i vigili del fuoco 
di Prio’.o. Brindisi, Taranto 
che aiuteranno a mantenere 
sotto controllo la situazione. 


un grosso quartiere che sor¬ 
ge a cento metri dalla fab¬ 
brica. il Pondo Gesù, con cir¬ 
ca quattromila abitanti (ma 
questa misura è stata pnma 
rinviata e poi annullata del 
tutto). 

Grande preoccupazione an¬ 
che in città e nei comuni si¬ 
tuati a nord (Rocca di Ne- 
to. Girò. Strongoli) dove i 
bimbi sono stati fatti uscire 
dalle scuole. 


' sigliato soltanto di lavarla ( Chig. è stata dunque, quella • 
prima dell’uso. L'ufficiale sa- i emersa dal d.reilivo federale ; 
ritario ci ha detto: «Non c; I (protezione delle fasce d. con- . 
sono pencoli, le conseguenze | sumo popolare e programmi ' 
non possono andare al di là { di nsanamento e di svilupjM) . 
dei d'.sturbi alle vie respira- • dei setton interessali). Quale , 
ione e. alla pelle. Tuttavia ‘•Enea invece è stata portata ; 
sono in corso esami di labo- dai ministn e in particolare , 
ratorio su campioni di terre- da Donai Caif.n? Alcune in- j 
no e di vegetazione ». dicazioni erano swte g.à an- i 

Un campanello di allarme ticipate dal governo nella 

quello di oggi — dicono i sin- mattinata di ter» m Par- j 
dacati — che n^opone il lamento. Nella comm-Asio- j 
problema della difesa della ne industria del Senato, con- J 
salute dentro e fuori la fab eludendo il d.battito proprio ■ 
buca. . .sulle tariffe. Donat Catiin. i 

C.mn» MsrtAlIt i contraddicendo quanto aveva [ 

rranco Ifianaill annunciato l» settimana . 


I te il collega che segue n- 
j pete la domanda identica 
a quella del collega che 
Iha or ora preceduto. Son 
i c'è rimedio: bisogna ri- 
! spandere. 

I .Voti guardare in faccia 
( a nessuno (come si usa 
j direi non e cosa facile, 
specie quando, come mer- 
1 coledì sera, si è di fronte 
1 a una persona come l'ono 
I rerole Tina Anselmi. mi- 
1 nutro del Lavoro, che ha 
un viso simpatico e un fa- 
1 re schietto. Ma rinterro- 
j gatorio rivoltole è stato, 
I garbatamente, spietato, e 
• ci ha rivelato un fatto: 
I che non si sa. assoluta- 
I mente non si sa, perché 
ci sia il ministero del La¬ 
voro, il cui titclare ha si 
« mediato » con felice esi¬ 
to tre grosse vertenze: 
quella da braccianti, quel¬ 


la tessera della DC. Eb 
bene: chi dei e pretende- j 
re. e ,tttenere, che la leg¬ 
ge funzioni’' La nonna’' 
Xotate che l'nn. Tina 
Anselmt. oltre un animi- [ 
reiole passato di parti- ' 
piana (ciò che per noi con- * 
ta moltissimo), .si rueJa, ■ 
come del resto mostra il ' 
suo personale « cumou- , 
lum ». persona preparata, ' 
responsabile e consapeio- • 
le Ma a noi l'altra sera ' 
faceva venire in mente ! 
un dottore di nostra co- i 
noscenza che dopo aiere 
minutamente e sapiente¬ 
mente risitato un pazien- i 
te mormorava: « Eh sì, j 
qui ci vorrebbe un medi- j 
co». Onorevole ministro \ 
del Lavoro, nel caso %io , 
c'e una piccola ma deci- 1 
siva variante: che qui et • 
vorrebbe un ministero. , 
Fortobraccio 


I ma.ssiir.o 1.vello 
; a Si pen--.a — scrive r.-l.V5.4 j 
1 — per quanto riguarda il 
( "gruppo antipartito", che F 
j Ufficio politico del Comitato 
! centrale abbia già clisposto j 
, sanzioni di.viplinari ne; loro , 
i confronti Su uno degli stri- j 
snoni che vengono portali in ! 
! Ciro dai maniie.'t.inti si leg , 
I gc' ‘'Sosteniamo risolutamen- ‘ 
i le .1 .severo ca-tico i"'! -lo ai ’ 
quattro” i. Sulla natura d: j 
, qur.-’o f'ra'fco-- fc.nt; diver , 
, .se d.inno spiegazioni diver-e. | 
’ L'agenzi.a d: st.ampa francese j 

• AFP .«erive che et migliaia di 

• giornali murai; anpar-i all* ■ 
‘ univers.ta di Pechino cinedo 

• no la pena di mo.-t- p^r i 
’ Chiang Chine. Wang Hunc j 
i wen. Chang Chun chiane "Vao i 
I Wen-yu.an. L'A.V.sTA sczi\e .n j 

• vere- «Si pre.sume che "la I 
' severa p'anizione" che ha col- . 
1 pilo ; quattro con.sisT.a nell' I 


prniiinij'itn rrj'o rlro'i stessi 
è u’in f’c! '■’vtonii 7» ù eliden¬ 
ti (lei rntt’in fiinzinnamento 
del s's'cr'in ci-niinmu o ita¬ 
liano f; c dunqiir in nrt’eo 
piano un prnbirniri di utiliz¬ 
zazione r iiid'rizzo drVe ri- 
‘orte 

Aggiiing'ai'io snb'to che 
non e attnCn indifferente -n 
qi.a'e d’rez’one ah in’est’ 
ii'i’iìti te-iaoan nrirntafi La 
nostra d-'bn'ez'a er onnin'-a 
d prnd-i anzi ra primo l’ioan 
d" 'a mn-i-rin d’storta e ir- 
rnz or.n'r ( or, < ui le vsorse 
sono st'ife iif-'izzatr sul p-a 
no flr'-q -pi-.': p-ibb'rr;_ s’it 

n ano nr’le sre'ie srttor-a'i 
p'ibb tri e pina'r s\i nm- 
rio deal’ sprr^j . r dei pnrns- 

' t-s »>. fi J rrdOHI-a O nr'te 
srf’tr d' rlr-ini grondi (,T'ij>- 
p: d':r‘eress\ r l'as-rnza di 
una T ’y’oae naz onn'r dri'o 
stil’/ripo hri’-i'o dr‘--i--ìi”intO 
la drni-ìv’nti' a s f-inzione -t 
c’ii oaai i’ Pnrsr e r enuto a 
tiOi ar-t 

Erro rrsigeaza d’ una ziro 
OTmni'inz one, el'*’ per es-rre 


j espulsione da! pari.io. oltre ■ arr.i'ti'iaz o’ic. (-/io per es.rre 
che nella d'-stituzione da tutti * rilett i a ed elf-rnre ha b’so 
I gli incar.chi, dentro e fuori j gno di adatti siriunriitj di 
li parlilo» L'AFP afferma 1 a't’iaz one e rhe co'o co»| 
in un suo dispaccio che «se- t p-m d'i in-re posrino pnn^o 
rondo una preci.sazione for- j di rifer-menfo nnrhe per ’e 
‘ nita da fonte cinese .«icura. ! dens-oni r le in-z ntne de’- 
! li gi"uppo dei medici di Nfao ! le imprese Pnrlroopo n^t 
Tsetung ha recentemente in- J rontronfi d'oani t>pn d, rra- 
• viato al Comitato rentrale un • ’e proaramn-azio’e e maa- 
J rapporto per denunc.are gli • rata l nnrn la vo’nnfn vn’t- 
’ intnghi della signora Chiang 1 tira dei grnnp’ e rei' dom(- 


Ching pnma che suo manto 
mon,s.»e il f) .settembre scor¬ 
so tSecondo il rapporto. la 
.sera deH’g settembre. Chiang 
Ching avrebbe "forzato" Mao 
Tse tung. già morente, a r al- 
zarsi sul Ietto per a.ssiIlarlo 
di domande cosa alla quale 
1 medici SI sarebbero invano 
opposti >. 

Sempre secondo F .\FP. 
■ negli ambienti studenteschi 

(Segue i.n p)enultima) 


vanti, e SI è sempre riscon¬ 
trata — c si ri.srnntra tutto¬ 
ra - la resistenza arranita 
s>a dr'le mnltinm’onal’ sm 
dc’’a d’r-aenza tndusfrm’e in- 
d'oeva In’errentn e sostegno 
f'nanz avo rfeùo Etatn som 
sempre ; het'ienufi purché 
non n'S’ttn'io in disrussinn’’ 
la libertà di scelta dei grandi 

I. pa. 

(Segue in penultime) 
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Concluso l'esame previsionale dei singoli dicosteri 

La Camera vota oggi 
il bilancio dello 
Stato per il 1977 

La posizione dei comunisti sarà illustrata dal vice presidente dei 
gruppo Di Giulio — Ieri dibattito sui bilanci dei ministeri sociali 
Intervento della compagna Lodi sui temi deiroccupazione femminile 


Mercoledì termina la discussione generale 

Aborto: chiesto 
il rispettò dei 
tempi nei lavori 
di commissione 

Avviare sollecitamente l'attività dei comitato ri¬ 
stretto — Ieri l'intervento delTon. Codrignani 


La denuncia di numerosi assessori comunali riuniti a Torino 

Non bastano boccate d’ossigeno 
per risanare le finanze locali 

Unanime parere sulla grave inadeguatezza dei provvedimenti decisi da Stammati • Chiesto un sol¬ 
lecito incontro tra ANCI, governo e commissioni Finanze e Tesoro • In pericolo i bilanci del 77 
I Comuni italiani si trovano oggi sull’orlo di una paralisi che potrebbe avere gravissime conseguenze 


Concluso lersera Tesarne 
degli stati di previsione dei 
singoli dicasteri, la Camera 
vota oggi il bilancio che in 
questi giorni ha rappresentato 
li terreno di un ampio con- 
ironto sulla situazione eco.no- 
mica del Paese, sulle scelte 
antl-inflazione del governo, 
sulla loro finalizzazione. I.a 
posizione del comunisti, che 
assume un particolare rilievo 
politico anche alla luce del¬ 
le conclusioni del CC, sarà il¬ 
lustrata in sede di dichiara¬ 
zione di voto dal vice-presi¬ 
dente del grupix) Fernando 
Di Giulio. 

Ieri intanto il dibattito .sui 
bilanci dei ministeri sociali 
aveva consentito alla compa- 


Oggi incontro 
delle segreterie 
del PSI 
e del PCI 

Nella sede del gruppo 
dei deputati comunisti, 
questa mattina a Monteci¬ 
torio si svolgerà un incon¬ 
tro tra le segreterie de! 
PCI e del PSI. 

Questo incontn è stato 
richiesto, come è nolo, dal 
segretario socialista, Bet¬ 
tino Craxi, che ne parlò 
nel corso della riunione 
della Direzione del PSI 
dell'8 ottobre, r-ottolinean- 
do la necessità che i rap¬ 
porti tra i due partiti si 
sviluppassero « nel rispetto 
delle rispettive posizioni e 
nella ricerca di obiettivi 
comuni ». 

Nella serata di ieri, i te¬ 
mi che saranno discussi 
da PCI e PSI sono stati 
esaminati nel corso di una 
riunione della Direzione 
socialista. 


Editoriale del compagno 
Di Giulio su « Rinascita » 

Classe operaia 
e inflazione 

Nell’editoriale del numero 
di Rinascita da oggi in edi¬ 
cola — Classe operaia e in/la- 
Mione — il compagno Fernando 
Di Giulio rileva che il paese 
sta attraversando una pro¬ 
fonda crisi finanziaria, econo¬ 
mica e sociale, che si svilup¬ 
pa « tra contraddizioni sem¬ 
pre più acute, che coinvolgono 
i grandi orientamenti ideali c 
morali ». L’inflazione — scri¬ 
ve Di Giulio — rappresenta 
oggi a il problema più acu¬ 
to e drammatico, la forma 
principale nella quale si espri¬ 
me la crisi che attraversia¬ 
mo }>. e « presenta una sua 
particolare gravità che la dif¬ 
ferenzia in misura maggiore o 
minore dalla situazione degli 
altri paesi industrializzati ». 

Il punto ai « essenziale de¬ 
bolezza » — prosegue Tedito- 
riaie, dopo avere esaminate 
le cause e le origini della 
crisi, dalla fine degli «anni 
sessanta» — è ala direzione 
politica del paese». Certo, «il 
20 giugno ha spostato in avan¬ 
ti tutta la situazione politica, 
determinato nuove più ojj^ie 
intese, e lo stesso zchieì^^n- 
to politico, che ha reso possi¬ 
bile la rinascita del governo 
Andreotti, rappresenta un fat¬ 
to nuovo di grande portata. 
Purtroppo l'attuale governo 
non è adeguato alla gravità 
dell'ora ». 

Per la sua stessa natura- 
Infatti un monocolore de 
« non contiene, nella formula 
e nella composizione, quegli 
elementi di novità rispetto al 
passato che soli potrebbero 
garantire al paese che vera¬ 
mente una strada nuov-a è 
stata imboccata ». E' quindi 
più che mai urgente — con¬ 
clude Di Giulio — «che si 
affermi la nostra proposta di 
un governo di ampia collaho- 
razione tra le forze democra¬ 
tiche. intorno ad un program¬ 
ma organico di rinnovamento, 
che organizzi uno sforzo nazio¬ 
nale della durata di vari anni 
per uscire davvero dalla crisi ». 


gna Adriana Lodi di fare ~ 
nel cor.so di un ampio inter- 
ve-.ito — li punto sui rlfleS-sl 
della crLsi nella occupazione 
temminile, nell’assetto del 
servizi sociali, nelle prospetti¬ 
ve di un rusanamento della 
società .nazionale. Il primo 
dato da cui la Lodi è partita 
è la sempre più estesa con¬ 
sapevolezza che non si può 
u.scire dalia eri.si se non uti¬ 
lizzando tutte le risorse del 
Paese, a cominciare appunto 
dalie donne. Al rilievo che 
.dove più ba.ssa è l’occupa¬ 
zione temminile, là è la me¬ 
dia comple.ssiva della popola¬ 
zione attiva a registrare una 
secca flessione, un altro se ne 
aggiunge: quello del paui-=no 
squilibrio in’ierregionalo. al 
punto che contro un tasso di 
attività femminile del 24.7^;. 
in Piemonte se ne registra 
uno dell’B.O'r in Sicilia. 

Da qui la ncce.ssità, posta 
con forza dalla compagna Lo¬ 
di, che tanto il piano agrico- 
loahmentare quanto il piano 
di riconversione industriale si 
muovano anche In direzione 
j del suiieramento di questo tl- 
I po di squilibri. Ma il pro¬ 
blema — ha subito aggiunto 
I — non è solo quantitativo: 
è anche qualitativo. All’eleva- 
r.iento dei livelli d’Lstruzione 
non ha minimamente corri¬ 
sposto una qualità nuova del¬ 
l'occupazione femminile, cosi 
che, mentre e aumentata la 
disoccupazione qualificata, 
nellindustria ad esempio su 
1.600.000 occupate cl sono ap¬ 
pena 4.000 laureate: l’univer¬ 
so della donna sembra anco¬ 
ra fermarsi alla macchina da 
scrivere (e In ogni caso non 
va molto oltre se può accade¬ 
re che tutfoggi tra 1 prima¬ 
ri ospedalieri non cl sia nep- 
' pure una donna). 

Emerge in definitiva il qua¬ 
dro di una situazione mate¬ 
riale, sociale e di costume 
che ha fatto — secondo una 
logica ferrea — da supporto 
proprio al sistema oggi in cri¬ 
si. Adriana Lodi ha preso 
atto della disponibilità nuova 
che certo, anche a livello di 
governo, è venuta manife¬ 
standosi sui problemi delToc- 
cupazione e più in generale 
della condizione femminile. 
Ma neppure questo oggi può 
più bastare: occorre un im¬ 
pegno coerente, su fatti con¬ 
creti. per offrire alle donne, e 
soprattutto alle mas.se femmi¬ 
nili meridionali, quei soste¬ 
gni sociali eVe sono indispen¬ 
sabili por accedere al lavoro. 
L’aver sostenuto, invece, co¬ 
me ha fatto la DC per tanti 
anni, n ruolo pressoché e- 
sciustvo della donna come 
madre c casalinga ha nei fat¬ 
ti agevolato anche Tespansio- 
ne abnorme di consumi pri¬ 
vati profondamente distorti- 

La, compagna Lodi ha ag¬ 
giunto che i comunisti hanno 
piena coscienza del fatto che 
problemi enormi sorgono po¬ 
nendosi le questioni del la¬ 
voro femminile, dei servizi so¬ 
ciali. di un riequillbrio delie 
condizioni e dei rapporti so¬ 
ciali. C'è intanto il problema 
della difesa dei posti di lavo¬ 
ro attuali; e c'è quello più 
generale delia inversione di 
una linea di tendenza che per 
troppi anni ha prevalso. Bi¬ 
sogna inUinto che la DC pren¬ 
da atto che è mutato nelle 
donne, e in particolare nel¬ 
le giovani, l’obicttivo di fon¬ 
do delia loro vita e che oc¬ 
corre agire di conseguenza. 

Finalizzare la propria vita 
esclusivamente o quasi ad un 
uomo e alla famiglia non è 
più ,’a mctivazione prevalente 
►delle scelte di molte ragazze, 
ha aggiunto la Lodi; assume 
invece sempre maggior rilie¬ 
vo l'autonomia e Tin'dlpenden- 
za economica e culturale. Una 
grande forza emergente che 
considera il lavoro come un 
diritto e un dovere sociale 
deve essere non mortificata 
ma incentivata e ampiamen¬ 
te sostenuta, E qui Toratrice 
comunista ha fatto un'osser¬ 
vazione solo apparentemente 
marginale; anche fenomeni 
sempre più frequenti di « ri¬ 
torno alla natura » da parte 
dei giovani possono essere u- 
tilizzati — ha detto — nel 
quadro di un rinnovamento 
e ringiovanimento delTagri- 
roltura, a condizione di non 
lame oggetto di sfruttamen¬ 
to occasionale e strumentale. 

Un’ultima parte del suo in¬ 
tervento la compagna Lodi ha 
dedicato alle condizioni delie 


smi lornitori di servizi pub¬ 
blici. Enti inutili: il governo 
non deve frapporre ostacoli 
all'attuazione della legge di 
scioglimento e alle stesse di¬ 
rettive CEE. Non solo mi¬ 
gliaia di miliardi vengono an¬ 
cora dilapidati in mille rivoli, 
ma questo aggrava le condi¬ 
zioni delTassistenza imponen¬ 
do alle Regioni il carico di 
spese e di personale che po¬ 
trebbe provenire dagli enti 
inutili, ove fossero finalmen¬ 
te sciolti. Sanità: pesa sul 
tanto contestato alto costo del 
lavoro proprio la mancata 
attuazione della riforma; e 
pesano il casto abnorme dei 
meaicinali, le speculazioni e 
li parassitismo mutualistico. 
Istruzione: se per la ricerca 
scientifica è prevista la spe- 
■sa delio 0,6’.o del bilancio del¬ 
la PI, non una lira è stata 
stanziata per i distretti scola¬ 
stici che do. .'anno essere elet¬ 
ti a primavera. Dovranno an¬ 
che in questo caso l comuni 
accollarsi spese di pertinenza 
dello Stato? Non è questo il 
modo per paralizzare nei fat¬ 
ti l’attuazione del decreti 
legati? 

E’ in questo contesto che 
Adriana Lodi ha posto la que¬ 
stione delia disoccupazione 
giovanile e del prcavviamento 
al lavoro. Si tratta di que¬ 
stione urgentissima, ha detto, 
se non vogliamo che. pro¬ 
lungandosi e aggravandosi, 
essa provochi non solo un 
ulteriore aggravamento delle 
tensioni sociali ma un aggra¬ 
vamento della crisi ideale e 
morale del Paese. 


E’ continuata, ieri, in seno 
alle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, la di¬ 
scussione generale sulle pro¬ 
poste cil legge di re,“olanien- 
tazione dell’aborto: si è avu¬ 
to un solo intervento, quello 
della on. Codrignani, oo fir- 
mataria del progetto dei cat¬ 
tolici indipendenti eletti nelle 
liste del PCI. Quindi il se¬ 
guito è staio rinviato a nier- 
coledi 27. giorno nel quale — 
in aderenza alle deliberazioni 
assunte martedì dagli uffici 
di presidenza e dai rappre- 
.sentanti dei gruppi e ribadi¬ 
te ieri dalla on. Maria Eletta 
Martini presic’onte della com¬ 
missione Sanità, che dirigeva 
la .seduta — il dibattito gene¬ 
rale dovrà concludersi, la¬ 
sciando il campo alla attività 
del Comitato ristretto. 

La messa a punto dell’on. 


Questi — che è i! primo fir¬ 
matario del progetto dei cat¬ 
tolici indipendenti — aveva 
tra l’altro so.stenuto che non 
si tratta di tutelare in astrat¬ 
to il diritto alia vita de! con¬ 
cepito, ma di creare le strut¬ 
ture idonee ad una efficace 
o{)era di prevenzione. Ed af¬ 
fermava la «centralità» che 
a suo avviso dovrebbe avere 
il consultorio come «strumen¬ 
to di difesa attiva della vita 
del nascituro » e di « socia¬ 
lizzazione» per il momento 
grave che la donna attraver¬ 
sa con !a gestazione. 

La leggo, aggiungeva Pra¬ 
tesi. deve farsi carico del pro- 


Dalla nostra redazione I ùì Ivrea. Pincrolo. | di tutto il paese conoscere. 
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11 comune, cellula vitale 
dello Stato, è alla vigilia del¬ 
la i)araiisi. Quelli di Stamma- 
li sono provvedimenti che 
nel metodo e nella sostanza 
non corrispondono neanche 
inininiainente alla gravità del¬ 
la situazione. Pensiamo un 
momento a cosa accadrebbe 
se i Comuni, grandi e pic¬ 
coli, non fossero messi in 
condizione di fare il bilancio. 
Questi alcuni echi della Con¬ 
sulta degli assessori al Bi¬ 
lancio dei Comuni italiani cui 
orano rappresentate le città 


blema Telia tutela della vita { di Torino, Bologna, Milano, 


del nascituro, e deve affron¬ 
tare i! problema della socia¬ 
lità delT.aborto. « poiché non 
ba.sta eliminare l’aborto clan¬ 
destino di massa, bisogna cli- 


Maria Eletta Martini è evi- ' minare Tahorto». 


3- f- p- 


dentemente dovuta allo stra¬ 
no andamento del dibattito, 
nel quale è sinora mancata 
la presenza proprio di coloro 
che ne avevano auspicato una 
ampiezza marcata. 

Il compagno Triva, in que¬ 
sto contesto, ha chiesto la 
chiusura delTelenco degli 
iscritti a parlare nella discus¬ 
sione. ribadendo a nome del 
gruppo comunista la validità 
delie decisioni degli uffici di 
presidenza, e cioè che. in 
ogni caso, mercoledì 27 il 
dibattito generale dovrà esse¬ 
re chiuso. 

La on. Codrignani, nel suo 
intervento, ha tra l’altro ri¬ 
preso e ampliato un aspetto 
Tol discorso che Taltro ieri 
aveva tenuto Piero Pratesi. 


« Attraverso il consultorio 

— lia detto la on. Codrignani 

— la società si fa carico del 
dramma della donna, il con¬ 
sultorio non può certo risol¬ 
vere i problemi sociali che 
sono dietro al dramma di 
tante donne, ma può essere 
un punto di riferimento e 
'spia' di condizioni sociali sul¬ 
le quali altre istituzioni pos¬ 
sono intervenire ». 

li problema è — secondo 
la on. CoTrlgnani — « di dif¬ 
ficile soluzione, anche perché 
è solo un aspetto deila più 
generale condizione di emar¬ 
ginazione sociale cui la donna 
è soggetta e che vede nella 
maternità e nell’aborto una 
più accentuata asposizione 
della sua solitudine». 


Genova. Trieste. Firenze, Ca¬ 
gliari, L’Aquila. Sono interve¬ 
nuti anciie il sindaco di Pia¬ 
cenza e gli assessori al Bilan¬ 
cio della Provincia di Torino, 
della Regione Piemonte e del 


Senato: il 
compagno Pieralli 
responsabile 
del PCI nella 
commissione Esteri 

Il compagno Piero Pieralli, 
vice presidente della giunt.a 
per gli affari delle Comunità 
europee del Senato, è stato 
nominato responsabile del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti nella commis.sione Affari 
esteri e per le questioni in¬ 
ternazionali cd europee. 


Al Convegno che si apre domani ad Aosta 

Le Regioni affrontano i «nodi» 
della riforma radiotelevisiva 

delazioni su emittenti private e straniere '(Lagorio), decentramento (Fontana), diritto d'accesso (Vecchi) - Partecipe¬ 
ranno il ministro Colombo, la Cgil-Cisl-Uil, la Fnsi, i parlarne ntari delia Commissione di vigilanza e i consiglieri delia Rai 


Emittenti private e etra- per amb 

niere, decentramento e dirit- pongono 

to d’acce.sso: questi tre « no- ti gli sp 

di» della riforma radiotele- presenza 

visiva eco-anno al centro del blico»; t 

convegno promosso dalie Re- senza de 

gioni {Sistema radiotelevisivo .sede di 

c Regioni > che si aprirà dom'at- de di ut; 
lina ad Aosta ed a cui par- radiotele 

tcciperanno anche la FNSI do le ten 

(Fcderadoiie della stampa), la zione e 

Federazione CGIL-CISL-UIL. gendo Ti; 

il ministro delle Poste e Te- ne degli 

lecomunicazlonl on. Vittorino di riforn 

Colombo. 1 parlamentari del- vietano 

la Commissione di vigilanza. territorio 

il presidente Finocchiaro ed saggi pi 

i consiglieri d'amministra- « estere » 

zione della RAI. pio Tele 

EMITTENTI PRIVATE E tl tali; d 

STRANIERE — Su questo ar- /ond pul 

gomento riferirà il presiden- l^nti pii' 

te delia Giunta region.ile del- fuu quar 

la Toscana. Lelio Lagorio. profilo q 

Le Regioni hanno valutato DECE^ 

criticamente la sentenza del- relazione 

la Corte Costituzionale che, messore a 

nel luglio scorso, ha « Ubera- zione e 
lizzato» le radio e !e TV pri- Reg'one 
vate «locali» (senza peraltro Fontana 


per ambito locale) e si pro¬ 
pongono di individuare «tut¬ 
ti gli spazi recuperabili alla 
presenza del momento pub¬ 
blico»; a} favorendo la pre¬ 
senza dei poteri locali sia in 
.sede di controllo, sia In se¬ 
de di utilizzazione del mezzo 
radiotelevisivo; b) contrastan¬ 
do le tendenze alla concentra¬ 
zione e speculative; c) esi¬ 
gendo Timmediata applicazio¬ 
ne degli articoli della legge 
di riforma delia RAI-TV che 
vietano la trasmissione sul 
territorio nazionale dei mes¬ 
saggi pubblicitari delle TV 
«estere» o (come per esem¬ 
pio Tele Montecarlo} sedicen¬ 
ti tali; d) delimitando il pla¬ 
fond pubblicitario delle emit¬ 
tenti private sia sotto 11 pro¬ 
filo quantitativo, .sia sotto il 
profilo qualitativo. 

DECENTRAMENTO — La 

relazione sarà svolta dall'as¬ 
sessore alla Ciultura. informa¬ 
zione e partecipazione delia 
Regione Lombardia. Sandro 


abbiamo qui esposto molto 
sinteticamente — discuterà 
dunque i! convegno di Aosta: 
un conveg'io da cui potrà ve¬ 
nire un importante contribu¬ 
to alio « ricostnizione ». oggi 
più che inai neccssiiria, di 
uno schieramento unitario 
(partiti democratici, sindaca¬ 
ti, Regioni, Federazione del¬ 


la stampa, forze sociali c 
culturali) capace di difende¬ 
re la riforma radiotelevisiva 
dagli attacchi insidiosi ai 
quali è oggi sottoposta, affer¬ 
marne l contenuti innovatori, 
svilupparne positivamente tut¬ 
te le potenzialità. 

m. ro. 


Interpellanza del PCI 
sullo statuto siciliano 

T compagni Achille Oc- | del Consiglio dei ministri 


specificare che cosa s’intenda 

Programmazione 
televisiva 
sperimentale 
per la Lombardia 

Il Consiglio di amminislrtxionc 
della RAI ha approvato un docu¬ 
mento relativo alle trasmissioni re¬ 
gionali e. in quest'ambito, ha dato 
il via a una programmazione tele¬ 
visiva sperimentala della Lombar¬ 
dia, proposta dalla sede di Mi¬ 
lano; per sei settimane, dalla se¬ 
conda metà di novembre, il mar¬ 
tedì, il venerdì e il sabato — 
dopo le 14 • dopo le 23,30 — 
andranno in onda trasmissioni re¬ 
gionali (come si nota dagli ora¬ 
ri, saranno In pratica utilizzale col- 
locazioni attualmente non ■ coper¬ 
te * dalle sedi, dalle ■ testate « 
giornalistiche, e dal < Dipartimen¬ 
to scolastico ». cioè dalla nonr.a- 


ucuicaio alle cuiiu: 2 aoni aetic i io scolastico ». ciò 
attrezzature e degli organi- > le programmazione) 


Nella riunione di oggi del Consiglio dei ministri 

All’esame del governo 
la riforma del SID 

Pecchioli: « Il paese non si attende semplici ritocchi e 


Fra i provvedimenti a’.T i zioni che si sono verificate all’ 


Ma 1 proweuimenii a:i 
esame del (Consiglio de; mini- 
atri che si riunisce stamane, 
vi è un progetto di legge sulla 
riforma dei servizi di sicu¬ 
rezza la cui approvazione era 
stata, come è noto, rinviata 
a causa dei dissensi emersi 
nel governo. Su questo proble¬ 
ma Il compagno Ugo Pecchio¬ 
li. membro della Direzione dei 
PCI € responsabile del'ia se¬ 
zione per i problemi delio 
Stato, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

«La riforma dei servizi di 
sicurezza, che il Consiglio dei 
ministri affronta nella seduta 
di oggi, è una questione di 
straordinario rilievo sulla qua¬ 
le si mi.sura l’esistenza nel 
governo di una reale volontà 
polìtica di risanamento demo¬ 
cratico degli apparati dello 
i^Io e di moralizzazione 
vita pubblica. Le devia- 


intemo dei servizi segreti, 
h.tnno arrecato negli ultimi 
anni gravi danni alia sicurez¬ 
za delle istituzioni repubbli¬ 
cane. all’ordine costituzionale, 
alla tranquillità dei cittadini, 
alla stessa dignità delle forze 
armate. 

« Il paese si attende potan¬ 
te non semplici ritocchi che 
la.sc;no immutata la sostanza 
delle cose, ma una profonda 
riforma degli organismi per 
la sicurezza, che garantisca un 
corretto svolgimento delle fun¬ 
zioni istituzionali e una effi¬ 
cace lotta al terrorismo e all’ 
eversione. 

« A nostro avviso una vera 
riforma democratica dovrebbe 
avere come porti di riferimen¬ 
to Tarticolazioiic degl! organi¬ 
smi per la sicurezza in due di¬ 
stinti servizi, rispettivamente 
incaricati delia tutela — a li¬ 


vello interno e internazionale 
— della sicurezza civile e di 
quella militare del paese; lo 
sganciamento del personale 
dai ruoli di appartenenza; la 
costituzione di un comitato in¬ 
terministeriale con compiti di 
coordinamento; la responsabi¬ 
lità politica del Presidente del 
(^nsiglio per l’attività ed il 
funzionamento dei servizi; il 
controllo parlamentare sulla 
politica della sicurezza. 

« I comunisti valuteranno 
con attenzione e responsabi¬ 
lità le proposte del governo, 
opereranno In sede parlamen¬ 
tare e attraverso un ampio 
dibattito nel paese, per una 
effettiva riforma democratica 
del settore. Detw però essere 
chiaro che una eventuale posi¬ 
zione del governo ostile a reali 
criteri di risanamento, non 
potrà non trovare una nostra 
decisa opposizione ». 


Le Regioni respingono la 
Ipotesi di una ristrutturazio¬ 
ne della RAI fondata su una 
linea di « centrnli.smo aggior¬ 
nato» e «orientata a svuo¬ 
tare il decentramento — la 
cui funzione è prioritaria nel¬ 
la riforma radiotelevisiva — 
assegnandogli, sul piano ope¬ 
rativo. un ruolo accessorio» 
(come — si affenn,a tra i’al- 
tro — dimostra la posizione i 
subordinata nella quale ven¬ 
gono a trovarsi 1 nuclei idea- 
tivo produttori, « imbrigliati 
da meccani-s.mi gerarchici e 
procedurali »>. 

Fra le proposte che ver¬ 
ranno discusso, per pervenìie 
a una scelta definitiva, sono: 
a) trasformare 1 Comitati re¬ 
gionali per la radiotelevisio¬ 
ne in Commissioni elette al- 
l'intemo dei ConsigH regio¬ 
nali. sul modello della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza; h) configurare invece 
i Comitati regionali per la 
radiotelevisione come organi- I 
smi rappresentativi delie 
realtà culturali e .sociali lo¬ 
cali: in tal caso, essi dovreb¬ 
bero essere rompesti da mem¬ 
bri eletti dai Consigli regio¬ 
nali. ma scelti tra esponenti 
delle realtà culturali e soci.i- 
!i locali e dovrebbero adem- t 
piere non a funzioni di indi- I 
rizzo e vigilanza sulTattività > 
delle strutture radiotelevisive I 
1 decentrate, ma di partecipa¬ 
zione alia programmazione e 
alla produzione locale, anche 
a quella destinata a diffusio¬ 
ne nazionale. 

DIRITTO D’ACCESSO — 

La relazione sarà tenuta da! 
consiglitre regionale delegato 
per i problemi radiotelevisivi 


chetto. Pio La Torre ed 
altri deputati hanno pre¬ 
sentato una interpellonza 
ai ministri delie Finanze 
e del Tesoro per conoscere 
ì motivi che hanno finora 
impedito T approvazione 
delle nuove norme di at¬ 
tuazione delio Statuto del¬ 
la Regione siciliana in 
materia finanziaria nel 
pieno rispetto delie proce¬ 
dure delTart. 43 d-rilo Sta¬ 
tuto. Neirinterpelianza si 
rileva che la normativa 
fLscoIe. mentre ha .'ostan 
zialmcnte inciso su norme 
di carattere costituzionale 
(art. 36 delio Statuto», 
mcnom.indo poteri r:cono- 
sc;uti alia Regione, ha pro¬ 
vocato. in un momento 
particolarmente difficile 
deila vita economica e so¬ 
ciale dell’Isola, rilevanti 
riduzioni alle entrate tri¬ 
butarie di .spettanza re¬ 
gionale. 

Gli stessi compagni han¬ 
no presentato un’altra in¬ 
terpellanza ol Presidente 


per sapere se ii governo 
intenda sollecitamente 
proporre al Parlomento la 
definizione del contribu¬ 
to di solidarietà naziona¬ 
le di cui all’art. 38 dello 
Statuto della Regione .si¬ 
ciliana. per il quadriennio 
1977-1980. L’interpellanza 
prosegue affermando che 
l'urgenza della definizione 
di detto contributo va col¬ 
legato alle recenti deter¬ 
minazioni delle forze au¬ 
tonomistiche siciliane di 
tutte le rusorse finanzia¬ 
rie della Regione al ser¬ 
vizio di una politica di 
piano. L'interpelianza si 
conclude ritenendo che 
vadano modifitali i crite¬ 
ri di determinazione dei 
fondo, ricorrendo a para¬ 
metri di effettivo riequili¬ 
brio economico e. in via 
subordinata, si chiede ia 
.sua commisurazione al 100 
per cento deil'impasta di 
fabbricazione percepita 
dallo Stato in Sicilia. 


Nova.-a, Verbanm. Cuneo, Asti, 
.Alessandria. Nichelino. 

Tenia in discussione: la si¬ 
tuazione finanziaria cui ha 
fatto da appendice, per la sua 
attualità, il provvedimento 
del ministro del Tesoro che 
lia messo a di.sposizione cin¬ 
quecento miliardi assegnali 
doli, a suo criterio, ad alcuni 
Comuni. A conclusione dei 
lavori gli asse.ssorl Dragone 
(Milano). Monleverde (Geno¬ 
va), Castelluccl (Bologna), 
Orru (Cagliari) e Bo.schcrinI 
(Firenze), unitamente alTa.s- 
•sessore regionale piemontese 
Simonelli, lianno riferito .sul 
dioattito annunciando un do¬ 
cumento elaborato dai par¬ 
tecipanti all’incontro. 

« I provvedimenti del mini¬ 
stro Stammati. i 500 miliardi 
mc.s.si a disposizione di alcu¬ 
ni Comuni, hanno su.scitato, 
per giudizio unanime, un .sen¬ 
so di delusione: si attende¬ 
va una risposta complessiva 
— ila detto Dragone — alle 
rlcliieste formulate dal con¬ 
vegno di Viareggio delTANCI. 
Non aspettavamo nece.ssaria- 
mente un giudizio po.sitivo, 
siamo amministratori, dispo¬ 
nibili ad un discorso concre¬ 
to. articolato .sulle possibilità 
e impossibilità, ma intorno .al¬ 
la piattofornia delT.ANCI. In¬ 
vece si è avuta una manciati- 
na di miliardi che forse noti 
consentiranno nemmeno — ai 
comuni che li hanno avuti as¬ 
segnati — di pagare gli sti¬ 
pendi fino a dicembre». 

Gli amministratori di alcu¬ 
ni fra i iiiaggiori municipi 
italiani hanno insistito su 
questo tasto. «Ci fosse stato 
fatto un discorso — hanno 
detto — saremmo stati pron¬ 
ti a comprenderlo, ma non 
c’è stato nemmeno l’inizio dì 
un dialogo. Si è avuta dalTal- 
to una risposta limitata, di¬ 
scriminatoria, non accettabi¬ 
le». Dall’episodio Stammati. 
dalla « m.ancìatina » di mi¬ 
liardi, li dibattito si è sposta¬ 
to su uno dei motivi perma¬ 
nenti di crisi dei Comuni. 

« Gli interessi che paghia¬ 
mo alle banc’ne dissanguano 
un corpo estremamente ane¬ 
mico. I Comuni che da anni 
attendono i ripiani dei vecchi 
bilanci sì vedono arrivare da¬ 
naro ir. misura insufficiente 
e per di più ad un costo che 
raggiunge - è stato detto — 
il 21 per cento ». 

Ecco il discorso complessi¬ 
vo che manca. Ed ecco la giu¬ 
sta e responsabile insistenza 
dei Comuni. 

Gli assc.ssori al Bilancio 
die ogni giorno debbono re¬ 
spingere richieste, che sanno 
giuste, solo perché « le strut¬ 
ture statali sono di un ana¬ 
cronismo pauroso » —. hanno 
ricordato i problemi delia ca¬ 
sa, dei trasporti e i cento al¬ 
tri nei quali Tintcrvento co¬ 
munale sarebbe necessario 
ed è impedito o ridotto dra¬ 
sticamente dalia crisi finan- 
ZiRria. 

Non da oggi .se ne parla, 
ma a dii rredcs.se die si gri¬ 
da « al lupo » senza motivo, 
gii amministratori hanno in¬ 
dirizzato un discorso chiaris¬ 
simo. « Badiamo tutti — han¬ 
no de'to — alla parali.si dei 
Comuni che è alle porte. In 
que.sta situazione di incertez¬ 
za i bilanci di previsione per 
il 1977 è impossibile farli, la 
forbice fra spese ed entrate 
non lo consente più. Provve¬ 
dimenti sono indi.spcnsabili 
.'Ubilo». E’ stalo ricordato il 
ruolo delle Regioni ed il man¬ 
dato conferito dal congresso 
alTANCI. 

La gravità inaudita della 
crisi si è tradotta in un av- ] 
vertimenio. «Se i! discorso • 
che chiediamo non sarà av- j 
viato. la piotesta dei Comuni 
.sarà la più clamorosa che ! 
TItalia abbia mai visto. Non | 
è un ultimatum, non cerchia¬ 
mo lo scontro co! governo, la 
linea unitaria è conquista 
prezio.sa di lunghi anni. Non 
ci si metta però con le spai- ' 
le fil muro». Casteilucci ha 
insistito particolarmente .s'j 
un punto; i bilanci 1977 co.sti- 
tuiscono il quadro complessi¬ 
vo di bisogni che è interesse 


Monteverde ha aggiunto che 
a Genova, a partire da doma¬ 
ni ‘22, sono in pericolo gli sti¬ 
pendi per 15 mila diiiendentl. 

Il d .aumento con cui il 
Consiglio di presidenza del¬ 
la Consulta nazionale degli 
a.sse.ssori al Bilancio ha con- 
c'.u.so i lavori chiede ol go 
verno «dì definire rapida¬ 
mente un quadro di certezze 
economiche c finanziarie » 
per consentire al comuni di 
formare i hilancl preventivi. 
Un «sollecito incontro fra 


.-INCI, commissioni Finanze- 
Te.soro del Parlamento e go- 
vernuè ritenuto i.idispen- 
sabile per affrontare la situa¬ 
zione. Il governo deve ema¬ 
nare provvedimenti relativi 
ni « criteri da adottare per 
la formazione del bilanci pre¬ 
ventivi '77 ». Concludono il 
tosto proposte sul risanamen¬ 
to del debito, aumento delle 
refus oni. gettito ILOR, ade 
guarnenti tariffari, già indi¬ 
cate dali’ANCI. 

Andrea Liberatori 


Situazione a Venezia 


Sulla drammatica con¬ 
dizione delle finanze loca¬ 
li. che ha costretto anche 
gli amministratori vene¬ 
ziani a sospendere il pa¬ 
gamento degli stipendi ai 
dipendenti comunali, ab¬ 
biamo cliicsto un parere al 
compagno Gianni Pellica¬ 
ni, vlccsindaco di Vene¬ 
zia: 

« La situazione de! Co¬ 
mune di Venezia — ha det¬ 
to Pellicani — si 6 resa 
drammatica in questi gior¬ 
ni. in particolare dopo le 
misure di restrizione cre¬ 
ditizia assunte venerdì 
.scorso dall’autorità mone¬ 
taria e dal governo. 

« Non si intende mettere 
in discussione — ha pro¬ 
seguito Pellicani — la ne- 
ce.ssità di adottare misu¬ 
ro di contenimento degii 
impieghi, ma non può non 
essere rilevato come que¬ 
ste misure colpiscano indi¬ 
scriminatamente sia all'in¬ 
terno del settore pubblico, 
che di quello privato. 

« Non vi è dubbio che 
tali misure debbano essere 
riesaminate e regolamen¬ 
tate in termini diversi, e 
cioè in modo tale da ga¬ 
rantire al settore pubblico 
i’approvvigionamento per 
le spese incomprimibili 
quali quelle del personale 
c di altri bisogni essenzia¬ 
li. Il Comune di Venezia, 
che pure aveva un affida¬ 
mento presso il tesoriere, 
Cas^a di Risparmio, die 
gli consentiva di far fron¬ 
te alle proprie necessità 


per qtiaU'iio nie.-io a .segui¬ 
to delle note iiii.sure di re¬ 
strizione .'i è visto blocca¬ 
re ogni ulteriore possibili¬ 
tà di utilizzo e conseguen¬ 
temente non è in condizio¬ 
ne di pagare gli stipendi a 
partire da oggi. Nella me¬ 
desima situazione sappia¬ 
mo es.sere altri grandi Co¬ 
muni ed è quindi ncces.sa- 
rio che con estrema urgen¬ 
za. ad evitare andie inuti¬ 
li tensioni, si adottino le 
misure jier garantire nelle 
forme opportune a tutti i 
Comuni mezzi necessari 
« Vi è da aggiungere — 
ha concluso Pelacani — 
che le anticipazioni fatte 
dal ministro Stammati al¬ 
la Camera, martedì, anche 
se contengono alcuni ele¬ 
menti positivi, hanno crea¬ 
lo confusione e ulteriore 
di.sagio nel momento in 
cui. c non si capisce in 
liase a quali criteri, prean¬ 
nunciano misure per al¬ 
cune città e non per altre 
e. fra queste. Venezia. Ma. 
ripeto, il problema è ge¬ 
nerale c per quanto c! ri¬ 
guarda non ci muoveremo 
certo ccn richieste munici¬ 
palistiche, ma perdié sia¬ 
no adottate misure concer¬ 
tate- fra governo. Parla¬ 
mento e ANCI al fine di 
conseguire da una parte 
un effettivo contenimento 
degli impieghi (le ml.sure 
adottate possono determi¬ 
nare un effetto opposto) e 
dall’altra di garantire la 
po.ssibìlità della vita del 
Comuni ». 


Situazione a Genova 


La decisione governati¬ 
va di escludere Genova, 
con centinaia di altri Co¬ 
muni. dai prefinanziamen¬ 
ti straordinari ha costret¬ 
to il Comune a sospen¬ 
dere tutti i pagamenti, 
«L’indignazione esprcs- 
.sa da tutte le forze del¬ 
la città — ci ha detto il 
compagno Carlo Cavalli, 
capogruppo comunista in 
Consiglio comunale — non 
deriva soltanto dalTaver 
visto Genova esclusa da¬ 
gli 11 Comuni a cui Stam¬ 
mati ila concesso una boc¬ 
cata di ossigeno per 1 pro.s- 
simi tre me.si. ma sopra¬ 
tutto dalia constatazione 
che questo provvedimento, 
ancora una volta, non si 
muove nella direzione del¬ 
la riforma della finanza 
jiubblica locale e deila de¬ 
finizione di un nuovo as¬ 
setto istituzionale delie 
autonomie. I-i co.-a sor¬ 
prendente ~ continua Ca¬ 
valli — è che ci troviamo 
di fronte alla mancanza 
di una politica in questo 
settore, tanto più che tl 
ministro Stammati. nella 
sua relazione tenuta il 22 
settembre di que.st’anno al¬ 
la commùs-sione Finanze e 
Tesoro delia Camera, ave¬ 
va detto die «è importan¬ 
te che vi sia da parte del 
governo uno sforzo volto 
a prendere coscienza de; 
termini rea!: d: una situa¬ 
zione che diviene ogni gior¬ 
no più in.so.stenibile » e 
concluso rilevando: « gra¬ 
ve è l.-i situazione dell'og¬ 
gi. ma ancor più grave si 
prevede per il futuro .se 


non interverranno misure 
adeguate ». E si era impe¬ 
gnato a prospettare que¬ 
ste misure alla .stes.sa Com¬ 
missione dopo il convegno 
di Viareggio dell’ANCI. te¬ 
nutosi a fino settembre. E’ 
pa.-isato esattamente un 
mese c siamo al punto di 
prima. 

« L’inadempienza del go¬ 
verno ver.so Genova cosi 
come verso centinaia di 
altri Comuni — sottolinea 
ancora il capogruppo co¬ 
munista — ila crealo emo¬ 
zione in città jjcr gli ef¬ 
fetti che ha subito deter¬ 
minato; la so.spensione dei 
pagamenti ai fornitori: la 
impossibilità per il Comu¬ 
ne di far fronte agli ob¬ 
blighi verso gli istituti di 
credito; il bIcKco degli sti¬ 
pendi per i comunali e l 
dipendenti delle municipa- 
li7z.ll e. Misure gravi, che 
creano di.sagio c protesta 
che il Consiglio comunale, 
le fo.'-ze imlitiche e i sin¬ 
dacati lianno raccolto, di¬ 
sponibili ad appoggiare le 
iniziative che la Giunta 
intende proporre per supe¬ 
rare il momento di emer¬ 
genza'!. ma con l.a consapc- 
vol'’7.7a rh{“ è neccss.ario 
aprire una vera e propria 
vertenza con il governo per 
la .salvezza dei Comuni. Si 
tratta di una battaglia 
non a .sé .s'ante. mi che 
va intrapresa dentro alla 
lotta più generale che !1 
movimento dei iavoraforl 
.=ta ronduccndo in queste 
.settimane per imprimere 
al Paese un nuovo svilup¬ 
po economico ». 


In un seminario alle Frattocchie primo bilancio d'attività 


Atenei: iniziativa democratica negli organi di governo 

Imminente la presentazione della proposta del Partito comiiiiìsta per ravvio verso la riforma 


Si è svolto alìTstituto To¬ 
gliatti di Frattocchie (Roma), 
dal 15 al 18 ottobre, il semi¬ 
nario nazionale dei comunisti 
I membri dei Consigli di zm- 
ministrazione degli Atenei e 
delie Opere universitarie, con 
la presenza del compagno 
Chiarante. responsabile della 


dell’Emilia-Romagna, compa- > Consu.ta della scuola dei par- 


gno Adamo Vecchi. 

Le Regioni intendono il di¬ 
ritto d’accesso «come una del¬ 
le condizioni del pluralismo 
politico, culturale è sociale -! 
e ad €®o attribuLscono una 
importanza primaria conside¬ 
randolo « come momento 
strategico d; trasformazione 
democratica del tradizionale 
modello radiotelevisivo ». Le 
Regioni respin.gonc. perciò, ie 
posiziom che tendono a uti¬ 
lizzare il diritto d’accesso per 
contenere in « ghetti bzn de¬ 
limitati » le esigenze di par¬ 
tecipazione che emergono 
dalla società e propongono 
anche un riesame del rego¬ 
lamento varato dalla Com¬ 
missione parlamentare. 

Su questi problemi — che 


tito e di compagni della com¬ 
missione PI della Camera e 
del Senato. Hanno svolto ie 
relazioni sui vari temi i com¬ 
pagni D’Albergo. Fortunati. 
Campos Venuti. Cazzaxiiga e 
Triva. 

A due anni daH’ingresso dei 
rappresentanti degli studenti 
e delle altre categorie del per¬ 
sonale docente negli organi di 
governo universitari, nella 
prospettiva della imminen¬ 
te presentazione della propo¬ 
sta comunista di avvio della 
riforma e deirinizio, che cl 
auguriamo rapido, del con¬ 
fronto su di esso, si sono di¬ 
scussi alcuni grandi temi che 
sono momento essenziale del 
processo di riforma oltre che 
compito immediato di chi la¬ 


vora in questi organi. 

A propctóito della Ietta per 
allarg-are la democrazia negli 
atenei, in vista della riforma 
e dell.i spenmenUìzione dipar¬ 
timentale. si è indicato T 
obiettivo di utilizzare il pote¬ 
re regolamentare che la legi¬ 
slazione affida agli organi dì 
governo universitario genera¬ 
lizzando quanto più possibile 
le esper.enze di nuovi Statuti 
di Ateneo avviate recente¬ 
mente a Roma e Bologna (c 
già in atto nelle Università 
di Firenze e Torino). 

Altre utili indicazioni sono 
emerse in tema di politica 
della spesa e di bilancio del¬ 
le università e delie Opere. 

Ma ìa questione di fondo 
che è stata affrontata riguar 
da i temi della programma¬ 
zione dello sviluppo universi¬ 
tario. Nella situazione attuale 
di grave crLsl in cui versa il 
Paese divengono espliciti l 
guasti prodotti dallo sviluppo 
distorto e non programmato 
della scolarità superiore, c 
dallo sfascio cui le classi do¬ 
minanti hanno portato l'Unl- 


] versità. La composizione del- > ferenziazione per fa.'ce di red- ) combattere per la sua manlfe- 


.a sco..!r:ta unr.ers;;.ar;a. tu’ 
da un l'aio è la risultante 
delle distorsioni del mercato 
del lavoro e della degenera 
zione impiegatizia del nostro 
sistema scolastico, dall’altro 
genera altre e più gravi con¬ 
traddizioni: si pensi al gran 


iito c per strati sociali di j .sta infondatezza e per le grm- 


provenienza dello stude.nte po¬ 
trebbe es.se re volta a r;equ;li¬ 
bra re le basi di cla.s.se della 
scolarità universitaria, che 
come SI sa sono fortemente 
distorte .a sfavore dei ceti me 
no abbienti. Una tale politica 


numero di laureali che. dato .sarebbe compresa dalle gran 
il corso di studi compiuto e di masse studentesche .«.e fi¬ 
la modesta qualità della for- i naliz-’.ìta a precisi elementi 
maz:one r-ce^-uta. premono j d: riforma, e quindi conte 
per un impiego prevalente- stiule c.w la lotta contro gli 
niente nel settore terziar.o .sprechi e i para-ssit„smi. per 
improduttivo. re'.cvamento della qu-alità del 

E’ noto che ci opponiamo servizio universitario, 
ad una concezione malth'us-.a- Un altro e non meno im- 
na di numero chiu.so e soste- j portante strumento su cui far 
niamo la necessità di una po- | leva è la programmazione 
litica di incentivi e dUincen | delle sedi universitarie. I go- 


tivi che orienti Io svilup-o 
deila scolarità verso determi¬ 
nati settori più risiKMidenti al¬ 
le C-ìigenze di .sviluppo del 
Paese.' anziché verso altri. 
Una serie di strumenti pos¬ 
sono essere fin d’ora Indivi¬ 
duati a questo scopo. 

La politica delle tasse uni¬ 
versitarie e dei prezzi dei 
servizi, innanzitutto. Una dif- 


verni a direzione democristia¬ 
na hanno finora attuato ura 
politica di proliferazione sel¬ 
vaggia che non è solo il frut¬ 
to di una pratica clic iielare 
c localistica del potere, ma 
è 11 risultato di una ideolo¬ 
gia deil’untversità quale po¬ 
lo di rlequillbrio territoriale 
delle zone più degradate del 
Pae.se, ideologia che occorre 


vi.ss;me dLstorsioni che produ¬ 
ce. Per questo occorre ope¬ 
rare innanzitutto per la n- 
qualificazione delle sed; esi¬ 
stenti. soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno, indicando una precisa 
e hmixata scala di prior.tà 
nazionali per !e università da 
st!tizzarc o d.a aprire ex¬ 
novo. 

Infine sono stati affrontati 
i problemi del diritto allo 
studio. Si e sottolineata l’ur¬ 
genza d: passare dal tradi¬ 
zionale concetto di assistenza 
.scolastica, fondato sull’eroga- 
z.ione dellassegno monetano 
(presalario) ad una politica 
di servizi sociali dLstribuiti sul 
territorio. Di conseguenza si 
è posto l’obiettivo del supera¬ 
mento delle Opere Universi¬ 
tarie attraverso il trasferi¬ 
mento delle competenze in 
materia dj diritto allo studio 
alle Regioni e la delega per 
la gestione del servizi ai Co¬ 
muni (o consorzi di Comuni) 

Walter Vitali 
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PAG. 3 / commenti e a ttualit^ 


ALLO SCRITTORE AMERICANO IL NOBEL PER LA LETTERATURA 

Ironia e angoscia 
di Saul Bellow 

n premio assegnato al grande romanziere di Chicago « per la comprensione 
umana e la sottile analisi della cultura contemporanea riunite nella sua ope¬ 
ra » - Una rara figura di intellettuale e di artista - Il taglio della sua ricerca 


pmWenii deiremergenza alle idee per la ricostruzioiw 

PROemARE PER IL FRIULI 


E' urgente far fronte ai bisogni immediati delle popolazioni, ma quali strade si devono seguire 
per la rinascita delle zone' colpite dal terremoto ? - A colloquio col professor Roberto Costo, diret¬ 
tore delUstituto di architettura e urbanistica deirUniversità di Trieste - Una discussione necessaria 


STOCCOLMA, 21 

Il Premio Nobel 1976 per la lelleralura è 
italo assegnato allo scrittore americano Saul 
Bellow « per la comprensione umana e la 
sottile analisi della cultura contemporanea 
riuìfite ^ella sua opera ». Cosi I 18 membri 
della commissione per il Nobel dell'Acca 
demia di Svezia hanno motivalo fa loro 
decisione presa all'unanimità. Nella loro ana¬ 
lisi si sottolinea che già il primo libro di 
Bellow — « L'uomo in bilico », del 1944 — 
rappresentava « uno dei più importanti segni 
di mutamento nell'arte narrativa americana » 
3 si definisce « La resa dei conti » « uno dei 
classici del nostro tempo ». Nello stile let¬ 
terario di questo autore si rintraccia l'in¬ 
fluenza di scrittori come Maupassanl, Henry 
James e Flaubert. Con l'assegnazione del 
Nobel per la letteratura a Bellow gli Stali 
Uniti si sono visti conferire quest'anno tutti 
i riconoscimenti dell'Accademia svedese. La 
dotazione del premio ricevuto dallo scrittore 
americano è di 681mila corone, circa 140 
milioni di lire. Bellow sta lavorando a un 
nuovo libro, frutto di un lungo soggiorno In 
Israele, dal titolo « A Gerusalemme e ri¬ 
torno ». Egli ha anche annuncialo il prò 
posilo di scrivere un grande romanzo su 
Chicago. Il suo nome è stato scelto fra una 
rosa di candidati che comprendeva tra gli 
altri Borges, Mailer, Graham Greene, Doris 
Lessing, Mairaux, Rene Char e gli italiani 
Moravia e Silone. 


Wjmtt 


m 




-ù CHv 


N'ato noi lillà it I..ninne 
(Quchocl. da izenitori cmi-tra 
ti dalia Russia Saul Reiin'v 
è in reali.• < an Aimiiean. 

Cliie.i'io iKirn V. ionie due di 
sé il protaiiomsta «h uno di i 
suoi più noti ronian/!. Auitie 
.tlarel.: in (piella ur.ui le ine 
tropoli ha vis-,iilo sei dali'in- 
j.in/ia. Iia studiato. \u-' tut 
torà e presso f|ueMa u:>iver-.i 
tà dirute i! . Coniinittei on -o 
eial tliounlit ». .Met.ilora sles 
sa della eoiidi''on • .mitili a 
na contemiMir.ine.i. C'hir.u;.) e 
-ttita sinipri'. del re-.!-», an 
elle l(‘ rare mite elie non eia 
f.sicameiite .i. teatro delle 
.sue prove narrative, il luooo 
riettivn non solo dt M.i me no 
ria. un esisten/i.ile - liiotio 
deiraninia rn.i della stessa 
ricerca conoscitiva su mi è 
imperniata tutta ropeti di 
quc.sto mirande roman/iere. il 
.solo die ne! tempo della .itene 
razione maturata-.! nejili .inni 
cruciali della .seconda guerra 
mondiale, si è .slaiiliato ionie 
un •.iioderno <- cI.issh o > d'll.i 
lettcrat"”-. juiieneana del N'o 
vecento. <ii pari di un Ile 
mindvvay. di un F'jiulkncr. rii 
un Fit/iterald. 


Problematicità 
e tensione 


Le ragioni sono molte e 
qualcuna la si jii'ò ei.i irdi- 
viduare nella ste.ssa form:i/io 
ne culturale di Rello'v. nel- 
r.impiez.'ii di un tessuto di ri¬ 
ferimenti letterari ■ e .storici, 
nel t.iglio problematiio e ana¬ 
litico. anche inqmetamente m- 
telleUualistit o .sempr.’ ti .so .i 
misurarsi con lo s|)«*..-;ore 
■'teorico' tl'ouni re dii. della 
sua ediiiazionc irildleiuiale. 
fhc f.inno di questo s. ritlor ■ 
una rara figura — r.ira mi¬ 
la tradi/io 11 * imiene.iiM no 
vifcntcsia. m.i .i.iior.i p.'i 
nella Cenerà/ione di-ili anni 
finquanta — di mteili Iti.al'' 
e ili .irtista.. Deii'ivi -.nio m 
Hcllow. e .sm daU’iii'io. due 
r.'’pi)orti euituiali. uni» e.m l.i 
tradizione i*I>-aiea (e .viddish. 
in pari solare, e basti ntor- 
darc 1 influenza di I.B Sin- 
gir) raltn». .strittissim-». con 
la cu'tura riiro|/ea mo.derna. 
quella france.-e in parta olaiv. 

E’ certo vero, tuttavìa, che 
Beli.m impiiinia qne't.i mu- 
.sitata ricdu-//.i della forma 
zinne intellettuale .sul tcrieno 
propri»; della tradi/i-ine nar¬ 
rai iv.i amer.eana. f;iii'!ii ri 
eonoscibile m Huvthorne. 
.Mi Iville e -lames n, i .mene 
m Mark Twam e < Iie volge 
la -trutiura p» a-t > ■ i. l'av- 
ventura narrativ.i -te.i.i in 
una dimensione ili riiirci ii: 
ca di una idcntit.'i :ndiv di.alt' 
e collettiva. .Ma è :n ogni ca 
so da que'te .sincolire iptrt<-- 
c;o di cui.lire che deriva quel¬ 
la ■ ton.sione inlellt'tlu.ile. lo 
stc.s.so ta.ciio .sag.n.'tico c il 
carattere di riciie.a piolilc- 
matiiameiite .TH'rt.i. i!:-- .‘ono 
una caratteristica foid.mu-n 
tale delia narrativa ci Hii’-uv 

In maniera eetM, questo 
lo SI vide già nella .-uà | ri¬ 
ma prova. d^llNl. fJ.Tigli.'ip 
man bilico. Slon- 

dadorì. llVìf). die è il diario 
.giornaliero di un uomo m nt 
tesa di essere chiamato alle 
armi, che abbandona il Invorn 
e vive, nell’atto.sa. in una .sor¬ 
ta di limlx) insieme .so-.peso 
c a.s5oluto. .separato dal mon¬ 
do c proprio pscr questo for¬ 
zato a una intorro.gazione ge¬ 
nerale .su di cs,so. sul suo rap 
porto con .eli altri, suires- 
.senza .stessa della realtà. 

La tramatura intellettuale, 
a lesi, il debito verse Sartre 
e la tematica del « nulla » 
sono più che evidenti, ma 
questo non toglie die il ro¬ 
manzo rimanga, come gi.i ri¬ 
conosceva Edmund WiLvin. 
una delle più sincere te.sti- 
monianze di una generazione 
sradicata, senza R-di visibili 
se non qvtdla ocl romanzo co* 


me .strmiieiilo dissacrami- ilei 
la ragione. .Ma quel che più 
importa è die loii l/j-i»! > 
in bilico, col suo protagoni¬ 
sta. nasce una figura nuriM 
tiva di eroe antieroe, al ecn- 
tro di una silua/iom- inorab* 
laeerata e assurda, ironie.i e 
tragica, insieme moderno pi 
caro e tormentato 'iilcllellua- 
le. die Bellow ajiproi'on.I r i 
sempre più. Imo .igii l'iti 
meiiioraiiili di \uzit .Murili, 
di Ilei/.og. di .Summii T 

In questo senso i| uioodo 
romanzo The ricii'ii del 
{Lei ritirila. Keltriiielh. lIMCi) 
è un pruno felice nsuit.iio: 
dellebreo .-Xsa Len-iithil e 
della stona del suo ambiguo 
rapiMirto con .•VlHiee die Io 
ricatta moralmente sareliiie 
f,lille individuare le aseeii 
den/e letterarie non il ela.s 
sico rapiKirto .servo nudiom-. 
ad esempio), ma rimane u- 
gualmente rorigiiialilà di una 
lettura tragicamente parados¬ 
sale. e storieameiite determi¬ 
nata. del tema fiu nir'hni li¬ 
te metafisiio di un 'errine», 
di una duplicità, inerenti al 
la eondi/ione umana. Da que 
.sto romanzo in poi. il tema 
dom.na.ite di Bellow sa-'à ap 
punto que.slo: i suoi per.-o- 
naggi iiiiariiaiio uii.i avveii 
tura negativa, esistenzialimn- 
ti- impossibile o pree.ir'a. .sa 
ranno dotati .semine di una 
fame -- o dì un riuipMUto 
.sensuale di vita e di id-.nlit.'i 
e insieme del loro i-'ai'o ton 
trarin. una ironia vigile, una 
losi-ieiiza sciss.i i- .•■oguaote. 
inelitie aira.stra/ionc e alli 
meditazione ' per un.viT'a- 
lia ». Da questo di'ieiiae la 
loro amara e qua-i groi‘.e--i i 
impoteii/a. ma anelie una 
.straordinari.i vitalit.i ehi- oa- 
rados.salmenle li remie inobi 
lis.simi e immnbil:. ■.eii'ioili i- 
irruenti. Il pensiero è. m es^i. 
una .struttura fisico e lomrad 
dittoria nel loro apparire, per¬ 
ciò gli antieroi di Rell iw p'ù 
che agire pt-n.saii'» .ig<-iìdo. .-o 
no la loro a/ion*- »■ raii.ili-si 
di e.s.sa. una vivente e ennti- 
nua divaricazione: hi piene 
za di V Ita del proprio cor 
po. gli amori appa'Sioiia'.i e 
turlxilenti. la fantasia iire 
quieta e febbrile eoe iiilto 
vorrebbe abbracciare e com¬ 
prendere. appaiono ixtiiò irò 
nicame-nte contraddetti dalla 
metafisica di.sjK-ra7.ionr. ilit* 
.s'imbatte in una imjx>.s.sibile 
domanda d‘a.ssoluto. e da! di 
sincanto problematico d.-lla 
co-cicn/a. 

Tale è Tommy Wiliielm. il 
jirotngoni.'ta ih quel riti icito 
jierfetto che è Sci:e thr duii 
del thàfì I La ri’sfl nei e»,'';. 
Einaudi. ll^fiU). .scisso a tal 
punto fra losiienza e 
za. fra la .sua sete d’aiitinti- 
co e una 'ov’eta fondata -ni 
rmaiitentico, da coniludi-n la 
su j nv V entura seguendo in 
l.irrime il funerale di uno 
.sconosciuin. toccando a que¬ 
sto modo il fondo dcirumilia- 
ziono e Hello scacco. Goffo, 
impulsivo, debole, cam.pinnc 
di una lotta mutile eontro un 
mondo die è m>1o lo specchio 
deformato del proprio chiuso 
egocentrismo. Widielm è. sia 
pure in una luce iragicam- n 
te negativa, fratello spmtnaìe 
di .-\ugic March. ;1 protagoni 
.sta del romanzo maggiore di 
Bellow. The aiIrenluTe.ei ni .-lu 
Qie March, del Ifta-t (Le or 
renture dt .-tii.gie .Afcrcb. Ei 
naudi. 19fl2). certamente quel 
lo che lo impose definitiva 
mente al grande pubbl-ca e 
ne consacrò la preminenza 
fra gli scrittori americani 
«ebbe infatti il National Hook 
.\ward). 

N'ato negli * .shims ^ ded.i 
Chicago degli anni della gran¬ 
de cr;--!. .-Vugie March è un 
picaro moderno. Tultimo «re 
de. anche, di un individuali 
smo romantico fedele alla 
propria onnivora libertà e in 
.sieme straniata m una società 
ehe di fatto l'ha negata, un 
personaggio comico, è stato 
detto, per l’incapacità di pren 
^dere jxvsizionc. di .scegliere 
‘una identità e.sclusiva. j>er la 
stessa duttilità animalesca eoo 


■ < 


CUI 11 (iii-g.i «igli i vi un su 
perii ogni o.-itaiolo ma msii- 
me mai si start;i di-fmiliva 
mente dalla realtà a t ui aji 
piirlieiic o la 'Upi-ra m ila co 
.SI lenza e iiell’az.ione. In que¬ 
sto senso -tugie .Martli è ati 
che la reiiii aniazione nove 
ceiite'ra di umi figlila .ir 
chi-tipica di-llii letteratura 
iuiiei-icaria. riiidu itiu-.l'st-.i ni 
nolente t- ad;imitii-o la cui 
mattili- idioloeii a ri'iili al 
l’ita mitica della di-mocrazia 
ami ni.ola. '1 Sa Uci-<'ito J( I 
fi-rsoiiiano Esuberimi» tra 
vo'»'t-iiti-. di (I.lino i- I or,).-'ii 
niente reid'.stii o. lo .stesso im 
pianto mirratilo il» I lo.-iiiin/n 
trova m quc.sta .vi.s eonii 
ca !. Ili questo vitalismo '!»in- 
e jiarado.s.sali-. la 'Ua forza 
e il suo limite: pi-n liè conii- 
il protagonista si nveia un 
riflessi, i-vtremo di una alii- 
riaziont- die è dellii --Ovit-tà. 
cosi il ronuuizo ibi stniniento 
critico clic tlciiuiicia l'imjios.si 
b'Iità (Il un rajijKirto. il pa 
riido.s.so (Il una fede illumini¬ 
stica ni-llii iHintà <» naturale » 
del vivere nel mondo con- 
t(-ni|)oriiiii-o. iimbiguameiitc si 
rivela .solo ad uno .sjicecliin 
imp»)ti-iiti‘, l.i forma suui-r'ti- 
fe, ironicamente altiirdata, di 
una tnimontiitii iiieologia m 
dividualislica. 

E’ fliiiiro. perciò, dii* «m 
che esti-ticamente, Bi-llovv 
r.iggmngcr,'i pieni-/.z«i di rm'il 
tilt! .solo qu.indo i-.sjilii-itamen 
te jiorrfi a oggetto dell i sua 
ricerca narrativa il tema di 
un lonfronto fra iirtmtii c so 
cietà in -Xmerica. latenti- ma 
solo iiidiri-ttiimi III»- .iftn itii*<i 
in pri-cedenza. Dtipo ìlcneìe^r 
san. thè riiiii Lina i II re 
della pioggia i del l!).à!t. i ht- 
é un roimmzo d; ottiim 1.- 
vi-IIo iii.i solo, da un iiunio 
di vista lem,Itilo, un com|)Ii- 
tarnerito del ritratto traiciiito 
in Angie March, ò con ìler: iq 
del 1!)G4 che a mio avviso 
Hi-Ilow compie un ii-dcvol»- 
.salto di qualit<'i. nel senso ciie 
i! laido (Il fondo ih-l!.i .sua r» 
cercii è e-sjio.sto m jiiciia hicc. 
in (luist.i figur.i di iiiiiIK; 
tn.ili-. ii-rto .-is.sai .s-miìc iii 
jimedi-nti i-r-n, t-pjnir»- r.ad' 
calmente divi-rsa ncll’nssuntn 
.stesso chi- !a muove, c i ii>è 
non snl,-iiiifntc il » v ;v ere ' 
li mondo, ma il frug.iri'i- d 
paradoss,, a jiartin- dal suo 
sialo c.-cnitriio ih i .u ’.i :■ 


tua'c. 


cosi spingere a! 


Un mondo 
apocalittico 


ris'rtmo lii .sua \-'.lon'.i -'h 

dar ’ forma >. a! mondo, seri- 
vendo !ei;-r». lr,-> l'altro ai 
jKitenti della terra 


Ma certo qu-.-ilo ihe alla 
lunga virr.i salinaio come d 
cajvilavoro di Bellow è * Il 
ninnetn del .s-gnar Sommìer ■» 
del l!i70: qui la paralisi del 
rinfelIigeTiza che cerca di 
iscnvere la realtà in b!ocf iii 
t'.K’di e razionalmente lom 
prensibili appare Iragitanien- 
ìe totale, e il personaggio 
dcll'eurojx-o Sammler è in 
ri aitò quello di un s^vprawis 
.suto che abita r.-\mirica con 
tempivranea come un extra 
lerrestrc jxitrcbbe abit.vrc. 
stm oro e esiliato. la terra. 
Figura ind.menticab ’.c. Samm¬ 
ler. La s-.i.a mente amletica 
mente interrogativa, sono la 
proieznane della jx»si.-ione :n 
tellettuale di Bellow. del 'uo 
dc.stino di artista. Mai comi 
in que.sto romanzo Bellow ha 
raggiunto, e narr.ativ amenti 
e.spres,so. più acuta consape 
vok-zzn dt'I fait.a che la s;ia 
«Ittica, pur cosi critica c cor 
rosiva. é tutta interna alla 
società americr.na e allv «ua 
ideologia, che I."» propri.a ra 
ZKin.alità è s<alo uaa fedt- 
esirema c illusoria nella pi.'- 
.sibdità che Tarle ndoni un 
.scn.so umano al vivere qii.an- 
do tutto ne è una smentita. 
A Sammler che guarda ingor¬ 


do e diviso una .N’i-vv York 
aniniale.sf-amcnte vitale e fa¬ 
tiscenti-. ri'satla antiti-si did 
la sua educazione e il«' suo 
pa.s.sato, ani he della s^,, -.-bi 
rcpa distrutta dagli ornili del 
nazismo, ii. uir.\merica tes-; 
neiravveniri.stiio futuro cL-i 
viaggi sulla Luna, la ^on.sa 
(ici'ole/za die quel mondo dc- 
■solato i- a(KK'iilittii o ‘.ih op 
jiartieiie ed egli ste.sso non 
ne è elle uno sticjt-luo. giunge 
fulniiiiaiUe come una r i ala 
ziom-, diimcliili-nte come uii.i 
tragica identità rilroiata. K 
la stesso iiitelligcii/a. tini’ lo 
strumenti) iirmio della looo 
.sceoza. lahii-iotii a e iiKiuiita. 
ostinante e analitica diienla 
il luogo sti-S'o (h-lla par.ilisi. 
(- 101 - (It-lla comiireiisione die 
non trasforni 1 li :-.-.iltà. mi 
si limila a rimandarla, co'iie 
un moto eli»- non è di riliiito. 
ma (Il morlxisa i- coiitiad'lit 
tona altr»izione. un misto di 
nausea e di me.sausla curio- 
.sita. 

Per la jinma volta .sino in 
fondo. Bellow coglit-. altra 
ver.so Sammler. le radici stes 
se del suo rauporto contrad 
ditt'irio (Oli la società ameri 
i-aiia. ramtiiguita dn- funila 
la .sua fede nelle forme neu¬ 
tre della (lemiK raz.ia. insom 
ma i liiuiti (li quel dist.icco 
critiio die ha lontraddistinlo 
la sua |K).siz.ione di intdlet 
filale negli anni sessanta, gli 
anni del Vietnam e di 'ina 
forte railitalizz.az.ioiie inilitica 
a Sinistra degli inidletluali 
e di mi v.isto mov-im.-nui «/k, 
vallile. K* un equilibrio cri 
tic») e auto -ntiio die Bellow 
non ritroverà jiiù: c infatti 
mieslo suo iiltinv) ruinanzo. 
Il dona di ffiimhaldt. per 
quanto jmr sempre una mova 
notevole, demincia projirin la 
stretta ilramnialit-a nella qua 
lo si dibatte il suo lavoro 
cieaiivo. die non a|)[)are più 
dialetticamente teso a cono 
Sieri- critii-amente r.-\meric:i. 
ma f)iuttosto a cdebranie. in 
mo'-fo quasi apologetico, un 
vitalismo inilividuali.stico. una 
ricdie//a d’occasioni i* di for¬ 
me. una sujierficic jiiiliedrica 
che sono in realtà inesistenti 
0 sono |)iut(osto solo una con 
solatoria proiezio'ie del pro¬ 
prio io. di una |)»‘ricolosa tcn 
(lenza a far ( oini-iderc la real¬ 
tà con le p.ncificate contrad- 
di-'ioni della prnj)ria i-oscien 
za. rove.si-iando. in una |).-iro 
la. esattamente i termini di 
una diali ttica che era sfata 
la sua vera forza di serittori- 
nelle prove p’-isedenti. quan 
do la coscienza era un piro- 
dotto della realtà, una -aia 
misura e mi giudizio. 

Vito Amoruso 


Dal nostro inviato 

UDIXE. ottobre. 

Quando e come ncostrmre 
il Friuh ■ Parlarne può sem¬ 
brale una fuga tu aranti, un 
ipocrito tentatilo di eradere 
dal'a realtà amara di giic- 
sti giorni. L'tnveino sta 
per scendere sul paesaggio 
desolato delle rovine, e an 
cola decine di migliata 
di persone attendono una 
« ro’.iiDit ; >. una barai . a. un 
riparo piu sicuro della tenda 
per affrontare t mesi del gelo. 
.Altre migliata, estranee in ca¬ 
se non proprie, in centri tu¬ 
ristici eostiuiti .solo per la 
iita fitttziii dell'estate, si vìiie 
dono ansiose guando potrai! 
no tomaie, iipiendeie a la 
loraie sulla piopiut tetra, a 
Tifare ciò ehe il sisma ha dt 
strutto. 

Ma se l'eniertjenza tnealza 
implacabile ioti la necessita 
dt rispondeie subito ai bisu 
gin. ai doveii elementun det¬ 
ta suprart II eiiza, della solida 
rieta, sarebbe lieinendainente 
ertalo e colpevole non poisi 
subito anche i pioblemi del 
«dopar), della prospettila. As¬ 
sieme a un tetto piovvisono. 
la chiarezza circa la volontà 
e le idee della iicosliitzione 
crediamo sia fondamentale 
perche i fmtani iioa .si tra 
vino spinti dalla disperazione 
ad abbondonare la propria 
terra. 


« Economia 
anfibia » 


I.a i tolenza del sisma si d 
abbattuta sull'ampia conca * 
morenica che attornia la vai i 
le del Tagliamento. sulla fa- { 
scia collinare estesa da Tur- ’ 
visto allo Spdimhcrghesc: una i 
zona dt stiaordinurle bellez ’ 
ze naturali. tie<a di stona e 1 
dt monumenti di altissimo i 
vaio!e. ma soeintmente ed eco- ' 
nomicamentc depressa. Il tas- 1 
so di emigrazione sul totale 
degli abitanti nell'area ceri- , 
trale colpita dal terremoto . 
era stato pan al VI'- nel de- < 
cennto !'J'31-107I. Cosa può di¬ 
ventare se non si ncostruusce ' 
rapidamente dopo la catti- - 
strofe del I97(ì'.‘ 

Quella del terremoto e una j 
20 ) 10 . per usare Tespresstonc , 
di uno studioso friiiìano. l'or- , 
chi tetto Lncutno Dt Sopra, ad • 
« economia anfibia ». nella qua- i 
le cioè una agricoltura di sus- 1 
sisteiiza. che solo in piccola I 
parte produce anche per il j 
mercato, si integra con il red- , 
dito salariale dn membri del- . 
la famiglia che fanno gli ope- ! 
rai pendolari. La casa paterna j 
c la disponibilità dt alcuni ' 
prodotti della terra costituì- . 
.scoria COSI ri legume esseiizia- | 
le che ancora trattiene mi- ‘ 
gliata di giovani lavoratori e 
le loro famiglie dal trasferi¬ 
mento III città, nelle aree di 
industrializzazione, o dalVcrni- 
orazione vera e propria. 



Il friulano elimina « lue» la 
sua casa: e intende non solo 
l'abitazione, ma il « luogo » 
dove sì lai ora. si produce, si 
vive. Il termiiolo, sostiene an¬ 
cora Dt Sopia. ha noe colpi¬ 
to, distruggendo le case, i bor¬ 
ghi dt collina e dt campagna, 
una struttura centrale, che 
ancor oggi svolge un ruoto 
importante nel modello eco 
riomico del Frinii. 

Si deve dunque cominciare 
a ricostruire dalle case, dalle 
piccole borgate e dalle abi¬ 
tazioni sparse in campagna. 


Una puntigliosa ricostruzione deila vicenda giudiziaria 

L’interrogativo di Roteano 

Come gii inquirenti scelsero la pista della delinquenza comune cercando di addossa* 
re le responsabilità della strage a «6 oscuri malviventi» riconosciuti infine innocenti 


Perdie.- conlrn ogni eviden 
7.a. lauti ufficiali supcr.on de. 
carab.n.cn o tant. alt; ma 
gi.sirat: punì.a reno con arro 
game .-.c-urczz-i .sulla pisi i 
della m.aìavita locale nella 
ricerca d-?: rc-po.nsab... del.» 
.-strage di Peieano? Perche, 
dopo avere i.Tiboccaio la stra 
da Cile avrebbe dovuto por¬ 
tare a indic.ire negl» c.sirc 
m.si. d. smisi .--a : colpevoli. 

colonnello de; rarabin.er. 
D.no Mingarelli. g;a collabo 
ratorc del generale De- Lo 
renzo nella prcp.iraz.one d . 
piano «Solo., impose .vile 
indag.n: un repeniino dietro 


fronf* Perche : m.igistra- 
;; inqu.renli. a cg.m.nc.» 
re d 111 al.o.'‘.a P.'orura:or« 
generale d: Trie-'.tc. .Antonio 
Pcnlrc.l.. av il'.vrono or.e.ma 
meni; palc.^emenle inveros; 
m.l.. giungendo a oommei 
lerc vs*o=o om.-ss-or.i e ir. 
di'CuTibil. violazioni d; leg¬ 
ge? Perche, infine, contro 
ogni log.ca. venne dra.stica 
mente .scartat.a la n.sia po 
litica? Sono quest, gl; mter- 
rogativi drammaiie; e dee; 
samente inquietanti che sca 
tun.scono dalla lettura de! 1; 
bro che Gian P.ctro Testa 
«La strage di Peteano. Tor 
no. Einaudi, pp. 142. L. 2 500). 
g.oma.i.s’a de II Giorno, hv 
dedicato aH’infame attentato 
del 31 maggio 1972 che prò 
voco la morte d. tre cara- 
hinien e il ferimento grave 
c» -un ufficiale. 

Dalla rieostruz.one p'anti- 
gliosa e appas.iionata di que 
.sta torb.da stona. le respon 
sabi.nà dez’u inqu.ren’i emer¬ 
gono con impressionante net¬ 
tezza. Resta aperto l'interro- 
gativo centrale di questa v.- 
cenda. non sciolto ne dal 
processo d; primo grado cele¬ 
brato a Tr.estc, ne da’.'a m 
chiesta assegnata alla Proeu 
ra della Repubbl.ca d; Vene¬ 
zia. V’ero è che i! dibatti¬ 
mento di primo .grado s; è 
concluso con la a.s.soluzione. 
sia pure per in.sufficienza di 
prove, dei poveri diavoh por¬ 
tati sul ban.'o degli impu¬ 
tali. e propr.o in questi gior¬ 
ni .siamo m fise di appello 
La Procura di Venezia, cui 
er» suu assegnar* '«• acor- 


tantc mch.e.sta .sui m.igi.stra- 
ti c sugli uff.r.al» dei cara¬ 
binieri. in:» Zia; ; di gravis.s; 
m; rc.iti. hi preferito con 
eludere con la nchiesta di 
.ir.'-hiviazionc. 

Intanto il colonnello .Mmga- 
relli ha ricevuto i gi.loni d; 
generale. I>a trama inquinan¬ 
te e deviante crd.ta per d.- 
rottare rattenzione da; ver: 
rr'pon'..*b.li della .strage c 
.stata pero mes^a a nudo dal 
la cor.ie.g.O'O denuncia degii 
avvo-'at. d.fcnsori. Se prima 
o po. s. avranno anche con- 
sezuen/e di n.itura proees 
sua.e e d.ff.nle a dirsi. Si- 


‘ snava rmchie.sta su p..i7./a 
' Fontana, proprio ne» giorn. 
■ deii’attentato di Peieano ira- 
' .smessa per conipetenz.,! torri 
I tona le .» Milano, .sarebbe .sta- 
, to difficilissimo controllare 
I Chi SI .sarebbe invece curalo 
I di .sei oscur. malviventi? A 
, quali forze poliiirhe avrebbe 
j potuto interessare una .st-o 
ria da; contorn» t.into squali; 

! di? Proprio q-u.. invero, gl; 


ni lollnia ed in montinniu che 
hanno subito le distruzioni 
maggiori ' .S’i ifi-i e <-ii)t> ripro¬ 
durle la foiidainentule stiut- 
tuia agncoìa di tipo preiapt- 
tulistico del Friuli coiitadiiio, 
che pure un suo equilibrio, 
anche *»• a In etti bassi e pre¬ 
cari, iiuscnu a lealizzurc .Al¬ 
cuni espliciti richianii appar¬ 
si in docuincnti della DI' udì- 
nc.se adottati nella s'.oi.su està 
te I prima della riiioia enier 
genza succeduta alle nnpreri- 
.ste. tragiche .scosse di .settem¬ 
bre) fanno ritenere pievalen- 
te un sniiile orientuiiiento nel 
partito che coiitrolUi le lei e 
dt potere c detiene Ir respon- 
sabdita di goierno ite! Frinii 
c nrlln Regione. 

Ma (• cerio che non si p’io 
percorrere questa strada sen 
za ini dibattilo che affronti, 
ni una listone organica e ra¬ 
zionale. il tema complessivo 
della rico-lilicione. Anzi, una 
sniii/e ‘-traila potrebbe rivelar 
SI un Vicolo cieco, un cut di 
sacco nel quale i friulani non 
ntroi erebb.-ro un «inioio 
Frinii, ma iieiiiineno i! re»- 
ehm. soli con i Uno dramma¬ 
tici ed irrisolti problemi 

-Ve aisiuticniio con il eom 
panno profescor Roberto Co 
sta. direttore deU'Istitiito di 
architettura e urbanistica del- 
l'unixersita di Trieste e re 
spoiisahiìe della ronmn.ssionc 
regionale fZ'-- PCI per i prò 
hlemi urbanistici. 

■ C;n che piu allarma — dice 
Costa — ed fatto ehe a set 
mesi ormai dal terremoto la 
Regione non abbia aperto un 
vasta conrrollio, un dibattito 


Militari di una compagnia genio-pontieri dell»-i divisione « Ariele » mentre stanno montando, 
ad Osoppo, alcune strutture delle 187 case prefabbricate fornite dalla Regione Liozio 


. pino e seinpliee delle stiuttu- 
I re edilizie i iilpite poi tei ebbe. 
I in iiucsto t-ii.M). Il un iisnrri- 
' mento /iiiaiiciarm. non a « ri 
I cu.stItine „ cioè a iiiiiettcìe in 
1 piedi un piotessi) vitale, ca 
I pace di sviluppo. F cosi .si 
I pilo continuare 
j I.a situacmnc nìTogc olouica 
) del Friuli CHI c/ia iillariiriiitc 
, prima del sisma L'iibbinidinto 
, delU, ììtOi,tanna, le maiieate 
I sisleiiiacioiii dei corsi cl'ai epici, 
, sono aìi'oiiqine delie disastio 
! .se alliii ioni ncorreiiti in que 
j sta collii' ìli lentie altre alce 
j di ini paese come il nostio 
; in gran parte tallo di inon 
I lagne. F' indubbio ehe il lei 
j remoto ha provocalo iilteimii. 

. impressmnanti se oni oUnmeii- 
j ti tcirogeoloqiei. 

I .l/ii ceco che s»- to cimilo 
I dei danni si limila alla fascia 
; centrale c olpiia dal s’-uei, scii 
I za iniestire te coni' a l'.onte 
r a lidie, cioè l'intero baeiim 
[ Idrografico dei diicrsi torsi 
i d'acqua, non m atra tin qua 
i dro preciso deilci -i!>i;iciotie^ 
j non SI potrà rvohcrc orna 
j rne aulente il prcibtcma 
j Dice ancora tl piojcssor Co 
' M« '< Cìo che intendo atlcr 
I male e che senza un piano 
1 compie,SII ;i. e sencii una prc 
; ci-a ella di priorità, la ri 
I costruzione del Frinii n-chiii 
di dneiitare un libro dei 'o 
' gru. Se s| aridasse. ad rscm 
pio. ad una 'Oiiimatonei d: 

I leggi di.stintc. una per l'uort 
! coltura, una per rridushta. 
j un'altra per le abdaciont « ,’«• 


opeie pubbliche, .si verifiche- 
rebbeio due ipotesi. La prima 
e più probabile riprodurreb¬ 
be con le conseguenze pero 
degli anni perduti tu seguito 
al disastro - ■ ta situazione 
pieesi.stente, iiiH- quella di 
una zotici econoiiiicamente de¬ 
pressa La seconda e più prò- 
biiln’.e ipotesi, e ehe non s: 
tlaverebbero t mezzi necessa¬ 
ri a coprire la sommatoiijp 
Idi parecchie migtiaia di ini- 
liiiidti dei diinnt *. 

Il punto essenziale da af¬ 
fermare tri un piano di rico- 
stiiicione del Fnult, secondo 
l’ostcì. e che non deve trat¬ 
tarsi di un'ciztone puramente 
assisteiuuile e solidaristica. 
Risoqne c oivepirlo come un 
moine!,io di eieseita naziona¬ 
le. di teiiiuu e di collaudo 
'Iella capacita dello Stato di 
a 1 1 ! untale positi! cimentc pro¬ 
blemi iio'i solo specifici del 
Fiiicli tei 'emotcìto. ina di tut¬ 
to il i'iiesc 

M Fni questi, come scala di 
pnoìilci, IO vedrei appunto — 
dice aiu ola il professor- Co¬ 
sici — quello delta sisteina- 
zmne idioyeologwa, della si- 
ruttzza, dt interrenti comples¬ 
sa t per evitale to spopolamen¬ 
to della inoiitugnu, per creare 
nelle zone alpine e collinari 
l'itove possibilità di vita e di 
lai cito la silvicultura, la zoo¬ 
tecnia. pari II alari specializza- 
zumi agi tenie, possono essere 
le stiiide da battere. E non 
c'e chi non veda come questi 
siano anche problemi di altre 
vaste zone del nord e dell'in- 
telo Mezzogtorno i». 


Agricoltura 
e sviluppo 


Un discuisii nnalogo può 
tinsi per t'agricoltnra. Una 
aqiic oltura da assistere fei ni- 
cciiiiente e finanzianameiite, 
pciche non sm pm di pura 
sussistenza liiindiare ma dt- 
ti-iili un fattore dt .oduppo 
Ci uiioiiiico. di incremento del 
reddito In terzo luogo si 
t latta di interi'.lire per raf¬ 
forzare le enee di insediamen¬ 
to e di sviluppo industriale 
nell'area colpita, come ad 
esempio quella di Osoppo. Se 
SI Icnonssf mrei-e mi pofen- 
ziaiiicnto ed un afflusso di 
popohuioHi- nelle cosiddette 
«uree finti delta bassa friu¬ 
lana. non SI avrebbe piu la 
riniiscitii bensì l'abbandono 
del Fi tuli tei remotato. 

" Si tiatta — affermit tl coni- 
penino Costa — di affrontare 
il modello complessivo della 
ncostiiiziune ni termini di 
pnorità. Lo inteivento sulle 
strutture prodnllire finirti per 
risullnre. in ciucsto taso, pno- 
riltino lispctto II pur necessa¬ 
rie forme di riscirciincnto del 
danno cmerqentc In definiti 
la. IO penso che nei prossimi 
anni il Fnnli debhn essere 
posto in condizioni di prò- 
dime un reddito nettamente 
.superiore a quello che produ- 
ceni prillili del terremoto. So¬ 
lo ni tal modo l'operazione 
risiiitcrn coni eniente, necessa¬ 
ria per l'intera comunità na- 
zio-.iile e SI getteranno le 
basi per mia ricostruzione che 
SUI tatto anche autonomo e 
non meramente esterno. Or¬ 
ione mettere ni molo uri 
prò, c-.,o, 'III incccnnismo ca¬ 
pace a'i pitH't'dcrc e di cresce¬ 
re per forza propria . 

Qiie-.!c te.a tanno consuf/'- 
r/i'c enne un eoritrihuto alta 
dm’ts-’oii-' Son ci si può 
ler-naic ai silenzi, nll,- at¬ 
tese. alle retoriche declama¬ 
zioni sunti , Inula mia » da 
parte della DC. della sua stam¬ 
pa. (l,-lla niaa'iinranza regiona¬ 
le Oc-torre discutere subito e 
roti decisione, senza mistifica- 
ziom c mominctofi miraggi. 


Mario Pasci 


inquireni; sbag.i.irono ; loro [ sui temi della rinascita il t/uti 


m.igistr.a- i cur.imentc non p-jo essere ri¬ 


conti Per loro sfortuna, un j 
.mpuT.ito .'. .sr*-!''- .-Tiiio d: 
fonsoro ;! compa.gno Neieo ! 
H.itteilo. d.) lui c.ino-^ciiito i 
non per I impegrio polit.ro ma j 
per la fama d. leg.ilo Basto , 


suffic.onte 


cius.one che veda assicurata 
linnorcnza d. .mputat: tra¬ 
scinati con 5,stomi grossola 


con- ( un lue,do c.sanio delle carie 


n: e aberranti in una stona ' sp,izzarlo v.a. 


proce.-i.suali por fare emerge 
j re tutta r.ncon-..stcnz.i del 
castello arrU'.itor.o e per 


che SI direbbe inventata 
un pe.ssimo imita'ore 
Ka fka. 


I! c'amore d. una denunri.-ì ! 
.serrata e incalzante, s.arret i 
ta da argcmentaz.on; strin- i 


Tal: assoluz.on; non com- | genti e da dimostrazioni prò- 


pensano ceno la impunita as- , baione incq; 
sicurat.. ai man'»»nii e agli una eco an 
e.secutor» della strage, com- » mento. Espor 
p.Jta. è bene rammentarlo. } p.srlameritarì 


baione incquivocab.ii, ebbe 
una eco anche nel Parla 
mento. Esponenti de. gruppi 
p.srlameritarì de. PSI e de. 


le niie.sta le popolazioni e . 
cintimi un cnnlnh'ito di i 

idee c fli niiziatire i comuni, i 
!r cotnmiiltt collinari mtm- ! 
tau". 1 .siiidficati, le forze po • 
litiche. so'-taU. t ulturali Io so { 
no toni into che «c la tuo i 
struzione venisse posta dinari- , 
ZI al Parse come un fatto ! 
. assistenziale ■> c solidaristico. . 
come pura remunerazione dei j 
danni prodotti dal terremoto. 1 
il Friuli avrebbe perduto in ! 
partenza la sua battaaUa La . 
comunità nazionale, data la si i 
Illazione eronornica italiana, ■ 
non sarebbe in grado di <op 
portare un simile pc.so ». : 


NDN/rr» 



, a quattordici giorni d: distan- . PCI pre.sentaro 
za dali’assassin.o del com- j ze. n.evand.o 
’; missar.o milane.se Luigi Cala- i violazioni d: 1 
! bresi. Se la giustizia farà i Gian Pietro 
; -SUO corso, co.me sirebb? ! seguito sin da 
. doveroso, è attorno agl; m- j cenda giud.z.ai 
terrogativ; formulati che do , to del .suo gio 
vra es.sere promossa una nuo- • struito la .stor 
. va inchiesta joer poi arriva- \ aspetti, anche 
; re a celebrare il vero prores- j ti. smascherar 
: so per accertare le reali re- , mente coii.por 
1 sponsab.’iita sulla strage. Ma 1 dalos: e omiss 
• s; farà m.a: questo prore.sso? i del libro, indù 
. Verrà mai data risposta a; ; collana curat.i 
bruriant: interrogativi? Ep da Corrado Si 
pure le ragioni d. un com c necessaria ] 
portamento che aveva per approfondire la 

. .scopo principale quello d. non quel capitolo ; 

arrivare a scoprire re.sponsa- j cente dei nosi 
b.Iità d. natura politica ap- ; ziata con la < 
i paiono suff.c.entemcnte chia- za Fontana e n 

' re Risulta ev.dente, infatti, clu.sa perche i 

' che nella mente degli mqui né i veri ccrv 
' rent: l’idea della p:.sta nlut- regia della ten 

I uva deve essere sembrata n assicurati al 

j addinttura folgorante. Nera compenso, uff 

■ o ros.sa, la pista politica, sem- strati che hi 

1' bra su autorevole suggerì- quanto meno » 

I mento de! SID. '«iveva cs- per ostacolare 
I sere rigorosamente .scartala. (••Ila verità, .se 

1 Indagini di natura politica si e visto, pr 

ì asTcbbero fatto .scattare un ■ ■ il- 

1 meccanismo che, come mse- 


1 PCI pre.sentarono interpei.an 
j ze. ri.evand.u le g.’-tv..^':mc j 
j violazioni d: legge j 

1 Gian Pietro Te-ta. che ha 
! seguito sin dali'iniZiO la \. 

I cenda giud.z.aria come .nvia- 
I to del .suo giornale, tia r.co- 
' struito la stona in tutti gh 
\ aspetti, anche : n.u minu- 
j ti. smascherando .mpioiosa- 
, m.ente comportamenti scan 
I dalos: e omiss.vi l..a lettura 
i del libro, incluso nella nuova 
; collana curat.i per Einaud. < 
da Corrado Staiano. e utile 
e necessaria per eh; voglia 
approfondire la cono.scenza d; 
quel capitolo della .stona re 
j cente dei nostro Paese, ini- 
1 ziata con la strage d; pi.az j 
za Fontana e non ancora con- , 
clu.sa perche ne i mand.ìnli j 
né 1 veri cervelli della stra- ! 
tegia della tens.one sono ita- 1 
li assicurati alla giustizia. In » 
comjienso. ufficiali e magi- i 
strati che hanno operato, 
quanto meno obiettivamente, 
per ostacolare l’accertamento | 
(••Ila verità, .sono .stati, come j 
SI e visto, promossi. 

Ibio. Paolucci ' 


Timori 

fondati 


I timor: del prof. Costa non i 
nascono da impressioni. Sono | 
legati a fatti precisi. La ginn- ! 
ta regionale, in estate, ha n 
fiutato la comcnzione, propo ' 
sta formalmente dalla uniier- j 
♦i/o di Trieste, per affidare ad ' 
un gruppo di esperti, colle j 
gnti airistituto di economia. i 
uno studio organico e razio i 
naie sui danni del terremoto. 
Ila preferito ineancare dei 
con.sulenti prnati, i quali ope¬ 
rano per setti^n dLstmti Ciò 
significa, quanto meno, che «i 
mole « tecnicizzare y, mi prò • 
blcma tl quale ia considera * 
to essenzialmente in termini 
politici. 

L'nnalisi dei danni va rom- 
piu*a infatti su una scala glo ì 
baie, e soprattutto venftean | 
do le reciproche tnterrelazto- i 
m. Sono andate distrutte in j 
Friuli frazioni che erano già ! 
spopolate al Sfr'r e piu, a cau- ' 
ta dell'emigrazione. Un calcolo ‘i 
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Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 
italiani 


-\ cura di AnIonTo Tato 
- Arqomcnti » - pp. 2àA - L. 2.000 
(«!i scritti, I discorsi e le interviste a? grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna» 
rionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dcll’aulore e si conclude 
con il discorso tenuto oa Berlinguer al Festival 
deU’Unilà a Napoli, nel settembre 1976. 
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La linea e gli obiettivi di lotta del PCI di fronte al la grave crisi del Paese 


r Unità / venerdì 22 ottobre 1976 


Le conclusioni di Berlinguer al Comitato centrale 


(Dalla prima pagina) 

biamo esserne consapevoli — 
che interverranno altri even¬ 
ti economici intemazionali 
che peseranno negativamente 
sul valore della lira, sulla no¬ 
stra bilancia dei pagamenti 
e che nel complesso non po¬ 
tranno non agire come incen¬ 
tivi all’inasprirsi delia spinta 
inflazionistica. 

Come comunisti, dunque, 
noi non solo ci dichiariamo 
d’accordo, ma sollecitiamo, e 
con energia, misure severe, 
che valgano a contenere i 
rischi di un aggravarsi del¬ 
la inflazione: naturalmente 
preoccupandoci di operare 
jx^rché ciò non significhi, .a 
breve o a lunga scadenza, 
una depressione produttiva. 

Le misure contro l’inflazione 
vanno certo discusse nel me¬ 
rito. esaminate e corrette vol¬ 
ta per volta, secondo le indi¬ 
cazioni venule già da questo 
Comitato centrale e dai nostri 
gruppi parlamentari. Ulterio¬ 
ri precisazioni saranno neces¬ 
sarie nel corso della nostra 
battaglia: nel campo della ri¬ 
duzione della spesa pubblica 
corrente: nella tenace lotta 
contro gli sprechi e i paras¬ 
sitismi: nel campo dell’au¬ 
mento del gettito tributario: 
in quello della riduzione ne¬ 
cessaria di certi consumi e 
in particolare di quelli che 
Influiscono sulla nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

Noi. ripeto — ha detto Ber¬ 
linguer — sollecitiamo que¬ 
ste misure antinflazionistiche 
e. nel contempo, insistiamo 
nel sottolineare che la no¬ 
stra funzione è specificamen¬ 
te quella di combattere per¬ 
ché quelle misure obbedisca¬ 
no il più possibile a un cri¬ 
terio che già nella relazione 
introduttiva di questa se.ssio- 
ne del C.C. era stato definito 
« di classe i- e che comunque 
deve essere di giustizia so¬ 
ciale. 

Berlinguer ha qui precisa¬ 
to. nel merito, le posizioni 
del PCI per quanto riguarda 
alcune delle misure economi¬ 
che — prezzo della benzina 
e aumenti delle tariffe — e 
sui modi in cui questi, con 
sensibili differenziazioni se¬ 
condo le categorie e le fun¬ 
zioni. andranno applicati. Le 
posizioni comuniste su altri 
temi andranno precisate me¬ 
glio: per esempio per quanto 
riguarda il consumo della car¬ 
ne. un settore sul quale oc¬ 
correrà avanzare proposte be¬ 
ne elaborate per evitare che 
la restrizione — necessaria 
per sanare una delle voci più 
pesanti del nostro squilibrio 
nella bilancia commerciale — 
ricada esclusivamente sulle 
classi più povere della po¬ 
polazione. 

Un altro tema che il PCI 
deve approfondire, sollecitan¬ 
do intorno a esso una robu¬ 
sta mobilitazione, è quello re¬ 
lativo aU'aumcnto del gettito 
delle entrate tributarie: sia 
per quanto riguarda la lotta 
alle evasioni — che non è 
condotta ancora da parto del 
governo con la neces.saria e- 
r.crgia — sia per quanto ri¬ 
guarda le eventuali nuove im¬ 
posizioni tributarie da intro¬ 
durre. 

La classe operaia 
e Tinflazìone 

Su questo tema — la pre¬ 
cisazione della nostra politica 
tributaria e fiscale ~ Ber¬ 
linguer ha detto che occorre¬ 
rà avnare una riflessione si- 
.«tcmatica per elaborare pre¬ 
sto alcune concrete oropo.ste. 

Noi dunque — ha afferma¬ 
to il segretario del Partito — 
prendiamo la bandiera delia 
lotta alla inflazione. I.a pren¬ 
diamo in quanto ne facciamo 
una lotta da condurre — se¬ 
condo il criterio di equità — 
in modo tale che contribuisca 
essa stessa, nel suo stesso 
corso, ad attenuare le spere¬ 
quazioni abissali oggi esisten¬ 
ti tra i redditi c tra le di¬ 
verse condizioni sociali che 
ancora tanto largamente ca¬ 
ratterizzano la situazione nel 
nostro Paese. Ecco; se noi 
impostiamo la battaglia in 
questo modo, la cla.'sc ope¬ 
raia p'jò. nel .'uo complesso, 
e come tale, farsi carico con 
piena convinzione della lotta 
alla inflazione, e anzi esse¬ 
re forza di avanguardia in 
questa battaglia. 

5>e però è la classe ope¬ 
raia a mettersi alla testa di 
questa lotta contro Tinflazio- 
ne. contro gli sprechi, contro 
i para.«.si;:5mi. è chiaro che 
essa non può rinunciare a 
porre in primo pi.ma il fine 
vero di una politica di au¬ 
sterità. 

Il fine, robicttivo che può 
rendere realmente accettabi¬ 
le questa au.stcrità alla mag¬ 
gioranza dei lavoratori — ha 
detto il segretario del Pari;- 
to — c alla maggioranza del 
popolo, è di avviare misure 
riformatrici delle strutture 
economiche e dcH’assetto so¬ 
ciale. veramente tali da inci¬ 
dere profondamente nella 
realtà del nostro Paese. 

La lotta contro rinflazione 
non può consistere nella ri¬ 
petizione, periodica, di prov¬ 
vedimenti tampone, come in 
ptfte si è verificato nel cor¬ 


so degli ultimi anni, ma ri¬ 
chiede di andare più a fon¬ 
do. cioè alle cause reali del 
processo inflazionistico: cause 
che “ è vt;o. ed è stato ri¬ 
badito qui " sono in larga 
misura di ordine internaz’ona- 
le. ma die stanno pure (c 
va bc'i detto anche questo e 
! in ogni occasione) nelle di- 
j storsioni del sistema ccono- 
I mico, sociale, statale Italia- 


! Non siamo alla 
i inflazione del ’47 

j Berlinguer ha proseguito di¬ 
cendo che misure di pura le¬ 
sina. come vengono proposte 
da certe forze politiche, o di 
pura « scure » (come furono, 
per esempio, quelle del 1IM7 
che caratterizzarono la poli¬ 
tica anti-inflazionistica pri¬ 
ma di Einaudi e poi di Pel- 
la). oltre a non essere ac¬ 
cettabili non sono più ripe¬ 
tibili data la situazione poli¬ 
tica di oggi, e sono econo¬ 
micamente impossibili per¬ 
ché prive di quelle t com¬ 
pensazioni » di carattere in¬ 
ternazionale e interno che al¬ 
lora esistevano e che le re¬ 
sero realizzabili. Trent’anni 
fa ci furono il « piano Mar¬ 
shall >, l'avvio di un mercato 
europeo destinato a espander¬ 
si impetuosamente, il basso 
costo delle materie prime (e 
in primo luogo del petrolio, 
che proprio in quegli anni 
I assunse il suo ruolo di ma- 
i feria prima e fonte ener¬ 
getica fondamentale), il regi¬ 
me dei bassi salari in Ita¬ 
lia: e. sul ttì^eno politico ge¬ 
nerale, un c^to riflusso del 
movimento operaio. Queste 
furono le condizioni che <.‘on- 
I sentirono il successo di quel¬ 
la politica antinflazionistica; 
successo pagato ai prezzi so¬ 
ciali e politici che ben sap¬ 
piamo. compreso quello del¬ 
ia rottura dei governi di uni¬ 
tà democratica. 

Ma oggi nessuna di quelle 
condizioni esiste più. né sul 
piano internazionale, né su 
quello inter.no. Eicco dunque 
perché oggi, affrontando il 
problema della lotta aU’infla- 
I zione e dell’uscita dalla crisi, 
di cui essa è segno e con- 
.seguenza. non si può non por¬ 
re oggettivamente — in que¬ 
sto 197G — la questione dell’ 
i avvio di un nuovo mcccani- 
1 smo di sviluppo economico, 
cioè di trasformazioni struttu- 
I rali. oltre che del cambia- 
J mento del quadro politico. 

j Al di là di questo aspetto 
1 oggettivo, però, esiste poi per 
j noi comunisti un aspetto sog- 
! gettivo che impone lo obiet¬ 
tivo della trasformazione. E’ 
del tutto impensabile che si 
possano mobilitare la classe 
operaia, i lavoratori, per u- 
scire — come si dice — dal 
« tun.nel » della crisi, per eri- 
tare cioè i drammi tremen¬ 
di che l’inflazione può provo¬ 
care. se non si ottiene da 
essi un consenso attivo. Ma 
I questo con.senso non può ve¬ 
nire solo dalla consapevolezza 
; del pericolo di un aggravar- 
i si di rischi reali di varia na- 
I tura, sia presenti che futuri: 
quel consenso attivo può ve¬ 
nire. (e deve quindi essere 
cercato) soprattutto dalla fi¬ 
ducia che si va realmente 
verso il nuovo, che cioè — 
ha detto con energia Bcrlin- 
; guer — non si fa una politi- 
i ca di au.sterità per fare ri- 
! tornare le cose come erano 
I prima. 

1 Guai dunque a lasciarsi 
: paralizzare dal terrore della 
j catastrofe. Certo, il per.colo 
j di un più rovinoso andamen- 
1 to economico e finanziano e- 
i siste e deve essere denuncia- 
i to c spiegato con chiarezza 
alla classe operaia, al popo¬ 
lo. al Pac.'^e: m.i dove es.=rrc 
detto altrettanto chiaramente 
che la sciagura può essere 
evitata se. insieme alla c<^ 
scienza del pericolo, si indi- 
I cano delle mete, dei traguar- 
j di. degli obicttivi che con- 
! sentano di chiamare a rac- 
j colta grandi masse di popolo. 

1 che permettano di mettere In 
movi.mento tutte le energie 
che sono interessate al cam- 
I biamento. 

In definitiva, cosi si affron¬ 
ta realmente — ha pro.^guito 
il segretario generale de! Par¬ 
tito — il problema delle co- 
'.ddette * sar.inz.e so* con¬ 
tropartile > di CUI tanto 
si parla. Non si tratta, cioè, 
di discutere se le garanzie e- 
sistono o no. se que.sto go¬ 
verno è capace di darle o no. 
c a chi dtiv.v.mmo ncheJer- 
le. E' evidente che no. avan- 
j ziamo determinate richieste 
nel momento stesso in cui cl 
assumiamo la nostra parte di 
responsabilità, per le ragioni 
che ho detto, di una politica 
I di auster.là; ma non possia- 
! mo ritenere acquisito né faci¬ 
le che a quelle richieste ven¬ 
ga una risposta positiva per 
il solo fatto clic le abbiamo 
fatte noi. 

L’accoglimento di ciò che 
I richiediamo dipende solo dal 
I movimento di massa, dalla 
j pressione democratica che sa¬ 
premo organizzare, dalle lot¬ 
te che sapremo condurre, 
dalla ampiezza e inaieme dal¬ 
la incisività delle battaglie 
unitarie che sapremo promuo¬ 
vere. ... 


Né ribellismo 
né qualunquismo 
né attendismo 

Altrimenti si può oscillare 
tra ia illusoria 3[X'ranza cno 
il quadro jxil.lico e.sistente — 
pure indubbiamente nuovo -- 
rispetto al passato — [Xissa 
offrire di pcc sé s garanzie » 
che chiediamo a nome delle 
classi lavoratrici, e — da par¬ 
te opposta — la totale sfidu¬ 
cia nella possibilità di cam¬ 
biare le cose. Le due posi¬ 
zioni. s; badi finiscono per 
coincidere in una sorta di 
stato d’animo che può es- 
se.-e di volta in volta di rab¬ 
bia impotente o di qualunqui¬ 
smo. ma che conduce di fat¬ 
to all’attendismo. Credo die 
siano questi i pericoli mag¬ 
giori per la clas.se operaia 
e {)ér le masse lavoratrici. 

Berlinguer ha quindi esa¬ 
minato — con esempi e rapi¬ 
de indicazioni — i risultali 
della azione del PCI. dalle c- 
lezioni del 20 giugno a oggi. 
Risultati, sia pure parziali, 
sono stati raggiunti. Egli 
ha ricordato l’imposizione di 
temi come quelli della ricon¬ 
versione industriale (clie, 
quando fu proposto, trovava 
molte opposizioni all’interno 
del governo e in determinato 
forze sociali): del piano agri¬ 
colo - alimentare (oggi alme¬ 
no impostato): del piano per 
dare lavoro ai giovani. Siamo 
agli inizi e la battaglia è 
aperta nel Parlamento e nel 
Paese, come dimostrano fra 
l’altro le < 10 giornate » — 
lanciate dal PCI — di dibat¬ 
titi. assemblee e incontri in 
ogni parte d’Italia .sul tema 
della riconver.sione industria¬ 
le. Occorre andare avanti, di- 
scutt*-e. elaborare, ha detto 
Berlinguer; per esempio si è 
posto, nel dibattito al CC. 
il problema delle « conferenze 
di produzione >. Tema impor¬ 
tante. che va trattato però in 
stretto rapporto con la batta¬ 
glia che stiamo conducendo 
in Parlamento sulla questione 
generale, politica, appunto 
della riconversione industria¬ 
le. 

Anche per quanto riguarda 
il problema della c scala mo¬ 
bile > si è pure ottenuto, al¬ 
meno per ora. che venisse 
battuta la tendenza a un bloc¬ 
co generalizzato e che si sal¬ 
vasse dalla sospensione tem¬ 
poranea degli scatti della con¬ 
tingenza la fascia dei redditi 
più bassi. 

Si ottiene di più o di meno, 
ila detto Berlinguer, (c e noi 
comunisti ben Io sappiamo >. 
ha aggiunto) in base ai rap¬ 
porti di forza e alie capaci¬ 
tà di mobilitazione e di lot¬ 
ta che dimostriamo. 

L'essenziale — ha aggiunto 
— c di condurre oggi una lar¬ 
ga lotta di massa per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo. Una lotta 
che si proponga di mobilitare 
le masse popolari per obictti¬ 


vi concreti e che abbia, nel 
tempo ' stesso, un respiro i- 
deale tale da convogliare le 
ampie e forti energie clic a- 
spirano al cambiamento. 

Berlinguer ha s-relto come 
esempio — nel quadro dogli 
obiettili coiminisii per tin.i 
politica riformatrlee relativa 
alla scuola, la sanità, la oa- j 
sa. i traspon; — pioprio que i 
.st’ultimo problema: quello del | 
trasporti, e in particolare dei j 
trasporli urbani. ; 

E’, questo, un problema « ti- I 
pico >. uno di quei problemi j 
attuali che meglio di altri può | 
dare una idea di come e per | 
quali fini dobbiamo condurre 
la no.stra battaglia. Noi ci bat¬ 
tiamo. come è noto, perché 
gli eventuali e necessari au¬ 
menti (Ielle tariffe .siano dif- i 
ferenziali in moda da proteg- ' 
gore gli utenti a reddito più 
bas.so (oix>rai. pendolari, .stu¬ 
denti. eco.). ^Ia insieme al 
problema delle tariffe, noi po¬ 
niamo altro questioni: il prò- 1 
bleina di un risanamento eco- j 
noniico. e anche morale, del- ' 
la gestione delle aziende dei 
tra.sporti urbani, urgente e a- | 
•riito almeno in molte città 1 
italiane a lungo amministra- ' 
to dalla DC: il problema del- , 
l’incremento della produzione 
dei mezzi di trasporto collet¬ 
tivo che avrà riflessi positivi 
anche suir(x:cupazione: ponia¬ 
mo infine problemi che ri- j 
guardano la riorganizzazione j 
del traffico, un assetto nuovo | 
della città, la questione degli i 
orari di lavoro (di fabbrica, | 
d’ufficio, di negozio), il tema 
della chiusura al traffico, del 
risanamento e della valorizza- ! 
zione dei centri storici, e in¬ 
somma un insieme di ele¬ 
menti che innoverebbero le 
abitudini di vita dei cittadini, j 
le formo della vita ass(x:iata. i 
il costume, i mtxli del con¬ 
sumo. la qualità della vita di 
ognuno e della collettività. 

i 

Forme più umane, 
sociali nella vita 
quotidiana 
della gente 

Ecco, su problemi di que¬ 
sto tipo, di questa natura e 
ampiezza, dovremo diventare | 
più capaci di organizzare j 
grandi movimenti di massa. I 
di opinione. l 

Ci .sono forze — lia detto j 
il segretario del Partito — i 
dispo.ste il comprendere temi ! 
di questo genere, disposte a I 
battersi per le esigenze che j 
noi poniamo su questo terre¬ 
no. Perché sono esigenze fon¬ 
damentali; milioni di italiani 
sentono che non solo è neces¬ 
sario ma che è possibile dar 
luogo a forme più umane, so¬ 
ciali, della rita di tutti. For¬ 
ze lavoratrici, giovanili, fem¬ 
minili. intellettuali sono pron- ; 
te e disposte a battersi per i 
questi obiettivi, a essere prò- j 
taaoniste con noi di grandi 1 


cainiiaciie ideali c culturali. 
Su questi terreni è possibile 
portare ad agire anciic cer¬ 
ti settori del mondo cattoli¬ 
co e obbligare al confronto, 
a mi.surar.si. la stessa Demo¬ 
crazia cristiana. 

.Avviando.-:! alla parte con¬ 
clusiva della .sua replica Ber¬ 
linguer Ita affrontato le que¬ 
stioni relative alle forze po- 
liiiclie e al governo, di cui 
■^i è di.scusso in questo CC. 

Mi pare, ha detto, che tutti 
siamo d’accordo su due pun¬ 
ti. Sulla necessità, cioè, di 
mantenere più che inai de- 
.sta. nelle masse lavoratrici, la 
consapevolezza che è ncce.s- 
sario fare maturare a! più 
presto possibile una nuova 
guida politica del Paese (sul¬ 
la base della più larga uni¬ 
tà fra le forze democratiche 
e della partecipazione dei co- 
muni.sii). e al tempo .stesso 
— finché non siano matura¬ 
te le condizioni per realizza¬ 
re questo obiettivo fondamen¬ 
tale — di operare perclié non 
^i provrxbino eventi che pos¬ 
sano fare precipitare l attua- 
le quadro |X)ìitico in modo 
tale da fare il gioco delle for¬ 
ze che attivamente si muovo¬ 
no per riportarlo aU’indietro. 
a prima del 20 giugno, in 
questa o in quella forma. 

Nella relazione introduttiva 
a que.sto CC è stala avati- 
zata l’idea di una consulta¬ 
zione più frequente, più or¬ 
ganica, fra il governo e i 
partiti die ne hanno (Kinsen- 
tito ia nascita, che ne con- 
-entooo l'attività. Si tratta di 
una esigenza che sta nelle co¬ 
se (e non di una trovata del 
PCI per « avvicinarsi alle le¬ 
ve dei poterei»!). Se si an¬ 
dasse in questa direzione, 
pensiamo, si otterrebbe il du¬ 
plice risultato di evitare qual¬ 
che errore del governo e di 
attenuare certe diffidenze. 
Del resto, l’idea che abbiamo 
proposto non si rivolgeva 
tanto al governo, quanto ai 
partiti: e in questo senso non 
direi die le reazioni siano 
state complessivamente nega¬ 
tivo. finora. 

Passando a trattare degli at¬ 
teggiamenti dei partiti. Ber¬ 
linguer. dopo aver conferma¬ 
to la valutazione positiva del¬ 
le attuali posizioni del PSI. ha 
detto che negativo è stato Io 
atteggiamento della Democra¬ 
zia cristiana. Essa — ha ag¬ 
giunto — ila sostanzialmente 
taciuto persino .sulle critiche 
argomentate, ma severe, che 
le sono state rivolte da que¬ 
sto nostro Comitato centrale. 
La sua risposta è stata un so¬ 
stanziale silenzio. Fatto gra¬ 
ve che aggrava la situazione 
politica e la posizione della 
stes.sa DC. confermando dubbi 
e sospetti, che già avevamo 
avanzato, circa il proposito di 
questo partito — o comun¬ 
que di una parte importante 
di esso — di perseguire (al¬ 
meno per un certo periodo di 
tempo) robicttivo di un lo- 


1 goramento del nostro Partito 
I nel suo rapporto con le mas¬ 
se: e ciò al fine di potere 
togliere, al momento opportu¬ 
no. l’occa.sione per fare arrt'- 
trare tutto il quadro politico. 

I Credo invece che proprio 
quei dirigenti della DC die 
hanno in testa questo disegno. 
] debbano .stare molto attenti 
I a non logorare il rapporto die 
' iiaiino loro con le masse, che 
! la DC ha. realmente, con il 
I Paese. In quanto a noi. ha 
1 proseguito il segretario del 
! Partilo, penso che dovremmo 
essere nel complesso abba- 
.stanza sereni: o comunque — 
per non sembrare troppo ot- 
timì.sla — che dobbiamo es- 
j sere meno angosciati di quan¬ 
to non sembri emergere da 
I certi passi degli interventi di 
alcuni compagni, in relazione 
ai no.stri rapporti con le mas¬ 
se popolari 0 con il Paese. 

Il Paese 

! 

j non premierà 
i demagoghi 
I ma chi dice 

t 

la verità 

Dobbiamo impegnarci a 
fondo nella linea che abbiamo 
tracciato, dice Berlinguer. 11 
Paese premierà dii si impe¬ 
gnerà a fondo ix?r farlo usci¬ 
re dalla crisi attuale, per 
cambiare l’attuale stato del¬ 
lo cose. [X'r fare avanzare 
un programma di trasforma¬ 
zioni profonde. 

Il Paese invece — Iia prò- 
j seguito — riconoscerà bene 
coloro die fanno il calcolo 
sbagliato di puntare sulla cor¬ 
sa alla demagogia — che ha 
il fiato corto e alla lunga 
non rende mai — e anche co¬ 
loro die. opportunisticamente, 
pensano die la cosa più utile 
sia di stare alla finestra a 
osservare come si comporta¬ 
no gli altri. 

Noi non siamo dei dema¬ 
goghi né tanto meno vogliamo 
j stare alla finestra. Come seni- 
j pre in questi anni, e come ab- 
! inamo ripetuto a tutte lette- 
I re in questi giorni di disciis- 
j sione aperta, noi siamo colo- 
I ro che dicono la verità, an- 
j che quando la verità è dura: 

! c siamo e rimaniamo impe¬ 
gnati pienamente nel Paese 
e nelle istituzioni democrati¬ 
che. 

Non pensiamo che gii stes- 
.si interessi di partito si sal- 
j vaguardino .rolo ribadendo 
' che occorre prendere — nel- 
• la situazione odierna — le 
: distanze dal governo. Queste 
j distanze già esistono. Ripe- 
i tiamo che il voto di asten¬ 
sione non significa sostegno 
dei governo e tanto meno i- 
dcntificazione con esso- Sono 
gii altri, e soprattutto la DC. 
che non vogliono un governo 
! nuovo che abbia, :ns:emc al 
1 nostro pieno e diretto soste¬ 


gno. quello di tutti gli al¬ 
tri partiti democratici e popo¬ 
lari. Quindi, le distanze .sono 
già segnale da questo fatto; 
e per di più noi le i;||^rchia- 
mo occasione per (xteasione. 
cioè ogni volta die le posi¬ 
zioni del gol tu lio attuale con¬ 
traddicono lo nostre. Ma te¬ 
niamo conto anche e soprat¬ 
tutto che grandi masse guar¬ 
dano a noi come ad una for¬ 
za che deve andare avanti, 
che deve andare c oltre > la 
situazione die esisteva prima 
del 20 giugno scorso e oltre 
la stessa situazione attuale. 
Essenziale è dunque risponde¬ 
re a queste attese, che sono 
impegnative ma anche positi¬ 
ve e giuste, ammonitrici per 
tutti. A tali attese e speranze 
non si rispcxide solo con la 
critica e con la denuncia — 
pur necessarie — ma con 
proposte ixisitive. con l’inizia¬ 
tiva e la mobilitazione che 
mirano a risolvere i proble¬ 
mi reali, immediati e di fon¬ 
do. 

Poiché questa deve conti¬ 
nuare ad essere la nostra li¬ 
nea — ha detto il segretario 
del Partito — é necessario 
che essa sia difesa e attua¬ 
ta senza o.scillazioni e senza 
tentennamenti. 

Certo — ha aggiunto — dob¬ 
biamo tenere conto anche de¬ 
gli umori e dei malumori, ma 
una linea non può essere de¬ 
terminata da umori c malu¬ 
mori. Una Inii-a è determina¬ 
ta daH’analisi die un parti¬ 
to — .soprattutto un partito 
corno il nostro — fa del qua¬ 
dro complessivo dei proble¬ 
mi die sono aperti e matu¬ 
ri nel Paese, delle forze in 
campo, sul piano interno e 
internazionale, e degli obict¬ 
tivi per i quali lottare c sui 
quali conquistare e spostare 
consensi sempre più ampi. 


Fermezza 
I nella lìnea 
I e duttilità 

I 

i Certo, dobbiamo saper man- 
j tenere una duttilità: ma dal- 
! la « svolta » di Salerno in poi 
j proprio di questa il PCI ha 
' dato prova. Abbiamo una li¬ 
nea « nostra >. ma nel pro¬ 
porla e nel seguirla noi ab¬ 
biamo cercato di evitare in 
ogni modo (e oggi deve esse¬ 
re una preoccupazione decisi¬ 
va) di dare pretesti di qual- 
.siasi specie ad una incrina¬ 
tura delle alleanze costrui¬ 
te con tanta fatica e intelli¬ 
genza dalla classe operaia. 
Cioè di dare pretesti e cx:- 
casioni alle forze reazionarie 
j di crearsi delle basi di mas- 
1 .sa acuendo le contraddizioni 
j in seno al popolo, 
j Ecco perché parliamo di 
I duttilità. Ma questa non dc- 
I ve portare a scarti politici in 
, un senso o neH’allro: non so- 
' Io nella strategia generale — 

• questo per noi è evidente — 


ma nella stessa linea clie 
concordemente ci siamo dati 
dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno. Se avvenisse diversa- 
mente davvero allora la gen¬ 
te, i compagni stessi, non 
ei comprenderebbero più. La 
prima esigenza di un p.arti- 
to comuni.sta è quella di a- 
vere una linea giusta e ciiia- 
ra. che non muta a ogni stor¬ 
mir di vento, p.'ivlié solo una 
tale linea, applicata con coe¬ 
renza, conquista stabilmente 
le masse e può garantire da 
in.successi strategici. 

Certe difficoltà ci sono sta¬ 
te e ci sono, con alcuni strati 
della popolazione, dei nostri 
elettori, e anche con una par¬ 
te dei nostri stessi iscritti, è 
inutile non dircelo. Ma io mi 
chiedo: come potrebbero non 
esserci? Non dimentichiamo 
quale crisi generale stiamo 
attraversando — c non par¬ 
lo qui solo della crisi econo¬ 
mica — ma anche dei suoi 
termini jxilitici. Ma non di¬ 
mentichiamo al tenqK) stesso, 
che la crisi na.sce anche dal 
positivo c dal nuovo cito è 
sorto, die emerge e die vuo¬ 
le passare. 

Per superare le difficoltà 
die. certamente, abbiamo in¬ 
contrato in queste settimane, 
e che ancora incontreremo, 
mi pare che la condizione fon¬ 
damentale sia la chiarezza, 
— ha sottolineato Berlinguer 
a condusione del suo discor- 
.so — la fermezza nella li¬ 
nea. la combattività, die de¬ 
vono tradursi in lavoro quo¬ 
tidiano. 

Guai se anello noi dessimo 
una impressione di ondeggia- 
mcn'.'. di incertezze. Certo: 
la libera discussione la vo¬ 
gliamo, ei deve sempre e.s- 
sere c io credo che nelle no¬ 
stre file ei sia. che ci sia 
stata anche in questo CC. Ma 
su questo punto dobbiamo 
essere fermi: una volta ap¬ 
provata una linea, che è sta¬ 
ta ampi.imente discussa c ar- 
ricchiia dei contributi di tut¬ 
ti. compito di ogni comunista 
è di attuarla fuori da perso¬ 
nalizzazioni. 

Credo, ha concluso Berlin¬ 
guer. che al primo po.sto dob¬ 
biamo porre oggi il consoli¬ 
damento e l’estensione del no¬ 
stro rapporto con la classe o- 
peraia. L’esperienza insegna 
die questo rapporto — fon¬ 
damentale in linea di prin¬ 
cipio per un partito comuni- 
-sta — quando è forte e am¬ 
pio rcncie tutto meno diffici¬ 
le. Oggi esistono le condizio¬ 
ni perché quel rapporto pos¬ 
sa diventare, per il nostro 
Partito, ancora più forte, an¬ 
cora più ampio. 

!1 nostro compito, ora. è di 
portare il risultato di questa 
discussione e di queste con¬ 
clusioni del nostro Comitato 
centrale, in tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni. in ogni sezione c 
cellula: il Partito, i suoi mi¬ 
litanti. ne trarranno nuova 
fiducia, nuova combattività e 
unità. 


Ampio rilievo ai commenti sui lavori del CC comunista 


La stampa sottolinea la vivacità del dibattito 
e il legame del PCI con i problemi del Paese 


L .1 .stampa italiana ha dedi¬ 
calo anche ìer;. ampio 5 paz;o 
ai lavori dd Comitato cen¬ 
trai del PCI. .Anzitutto, da; 
re-soconti e dai commenti em-er- 
ge il riconoscimento della 
.stretta ri.spondenz.i tra il di¬ 
battito .sviluppatosi nc’.l'oreano 
dirigente del PC! c la grave 
situazione del Paese. .A c;ò .s; 
aggiunge anche Tapprczza- 
mento per la .si.ncerità o la 
chiarezza della d.«cuss;or.e 
fra i dirptenti comunisti. 

II Popolo, organo della DC. 
comiTtcnta i lavori del CC co¬ 
munista con un amp.o edito¬ 
riale di Corrado Beici. E ini¬ 
zia .a.-nmettendo che * in^'eme 
cjn il rigore che pii è coi-sue- 
:o. l'on. Berlinguer ha portalo 
con xé quexia volta, nella sua 
relazione, anche il sene di 
un dibattito interno abbastanza 
rivo e ben ri.«ibiZe ». * Abbia- 
no sernpre affermato — ag¬ 
giunge p.ù acanti il qjo: d a- 
rni de — che il modo di es- 
.cere interno di un partito fini¬ 
sce col rispecchiare nececca- 
riamente la propria risine 
della .società. S'on saremo noi. 
dunque, a sottovalutare lo svi¬ 
luppo di un dibattito, prima 
oratutto, e che ora è spinto a 
evidenziare nubblicamente le 
diverse motivazioni che io ali¬ 
mentano ». 

Commentando ancora la re¬ 
lazione del segretario generale 
del PCI. Il Popolo aggiunge 
che e.ssa « richiama tutti, ed 
anche la classe operaia, ad un 
comportamento severo e rigo- 
roso e non dimentica neppure 
il problema dell'assenteismo. 
Ma la chiare di volta si trova 
alla fine nella indicazione del¬ 
le responsabilità passate e nel¬ 
la presunta "atonia" della 
DC*. Il che non è evidente- 
niente accettabile per l'orga¬ 
no democristiano. < Pare dav¬ 
vero — esso commenta — che 
la novità del "modello” stia 
tutta qui: un partito "tonifi- 


catore” (il PCI) al posto di un 
partito "aiono” (la DO ». 

E' a.s.sai più compIc.s.sa c .ar¬ 
ticolata. natiiraimenic. la prò- 
.spcttjva politica per la quale 
il PCI è -.mpegnato. .Ma il quo- 
t.diano democristiano — che 
tuttavia non adduce rcnv;n- 
centi argomentazioni per con- 
testa.-o l'accasa di s atonia » 
di cui .si duole — proferisce 
.sorvolare, affermando che an¬ 
cora una volta il PCI .saltc- 
reblx*. s{>nz.i risolverlo, « il 
grosso problema del pluralì- 
.smo e dell'egemonia ». 

€ Il Comitato Centrale comu¬ 
nica _ afferma a sua volta 
'.'.Aron?:.' — r certamente uno 
dei più intere.csanti di questi 
ultimi tempi ». e ciò tan¬ 
to per le differenziazioni che 
-sare'obcro c-merse. quanto 
€ perché ha determinato i co¬ 
munisti a .ccontrar.ci per la 
prima volta con i problemi 
chp emergono dall'essere un 
partito di governo ». Riferen¬ 
dosi all’intervento d; I.ongo. 
il quotidiano del PSI afferma 
che * ha ragione, come l’ha 
Berlinguer, come riteniamo di 
averla noi. quando parliamo 
delia "finalizzazione dei sa¬ 
crifici". y^.ssuna politica di 
austerità è infatti possibile 
senza ur.a larga partecipazio¬ 
ne e un deciso conser,- . 
na.s.se ». 

Por il Corriere della Sera. 
l'intere.sse .sta « nella franchez¬ 
za di esposizione del disjtenso 
che è al tempo .stesso, noi cre¬ 
diamo, frutto rii uno diversa 
e più riva circolazione delle 
idee nel PCI ma anche vi- 
fle.sso del grande dibattito che 
.sta dividendo i partiti — La 
.Malfa da una parte e i socia- 
listi dall'altra, ad esempio —, 
gli economisti, gli esperti, il 
Paese ». 

Dal canto suo La Repubbli¬ 
ca curiosamonto crede di ve¬ 
dere nel dibattito franco c 
aperto < una volontà di sem¬ 
plificazione dei dissensi, ridu¬ 


cendo ai margini la voce più 
eterodossa, tacciata in privato 
di "neo liberì.-.mo". anche per 
il modo in cui .si è e.spressa ». 

Né li gior.nale .sfugge alla 
te.ntazionc di titoli ad effet¬ 
to. come quello che apre ia 
prim.a pagina (r .Amendola 
isolalo nel Comitato centra¬ 
le >). offre.ndo in sostanza una 
nienfaffatto oggettiva inter¬ 
pretazione dilla realtà e ric- 
chezz.a del d.hattito e delle 
posiz.on; che so.no state real¬ 
mente e.spresse. 

« E* naturale — scriv-e Pae¬ 
se Sera — che il PCI si in¬ 
terroghi sulle sue scelte poli¬ 
tiche. e che dai suo seno 
emergano preoccupazioni di- 
ver.se. Amendola pone l'accen¬ 
to sul carattere drammatico 
della crisi, e i .suoi effetti 
dirompenti qualora i prr/ce.s.si 
inflazionisUci già in aito tra¬ 
volgano le deboli barriere re¬ 
sidue dando vita a pr.ocessi 
inarrestabili. Longo e.sprime 
la preoccupazione che il par¬ 
tilo, in questa difficile poUlica. 
comprometta t suoi legami 
con la base del partito e dell' 
elettorato, le sole garanzie 
di poter .svolgere una fun¬ 
zione po.sitira ». 

Quello sviluppatosi nel 
PCI — afferma il Messaggero 
— < è un dibattito che non 
è stato rituale, é andato 
in profondità >, mentre «c’è 
già chi defini.sce 'storica' que¬ 
sta .sessione » che « le forze 
politiche hanno seguito con 
e.strema attenzione ». In pra¬ 
tica — secondo il quotidiano 
romano — si sarebbero con¬ 
frontate f due linee politiche, 
due modi di concepire la stra¬ 
tegia del PCI » senza « quell' 
antico velo pietoso » che sa¬ 
rebbe rappresentato dal cen¬ 
tralismo democratico. 

Di « contrapposizioni ». di 
« scontro ». di « fratture cla¬ 
morose > parlano abbondante¬ 
mente nelle loro cronache i 
giornali della destra, e — con 


spirito non dissimile, sia pure 
da opposti punti di vista — 
.anche alcuni fogli dcH'iiltra 
.-inistra. Nel complesso, tutta¬ 
via. prevale il commc.nto ra¬ 
gionato. anche se spesso se¬ 
guito da considerazioni del tut¬ 
to opinabili o di imprt-ciso si¬ 
gnificato. 

Secondo il t M.iniresto ». la 
crisi attuale metterebbe allo 
scoperto « il drammatico ri¬ 
tardo con cui si è gestito per 
anni un movimento diviso ira 
il suo aspetto economico, o di 
rivendicazione democratica, 
vissuto immediatamente dalle 
mas.se. e il suo aspetto poli¬ 
tico e culturale, in massima 
parte affidato alla delega i.sti- 
tuzionale ». Il PCI. secondo il 
g.ornaìo. sarebbe oggi investi¬ 
to da un movimento che quel¬ 
la delega contesta. E starebbe 
qu; la « contraddizione » del 
discor.io d: Berlinguer. 

Che il PCI abbia sempre 
rifiutato il metodo della delega 
(xi abbia invece costru.to il 
con.senso attorno alla sua 1 nea 
-uila oa.se di un invidiato, inin- 
V^otto rapporto democratico 
colf le p.ù va.ste categorie 
popolari, è cosa ben nota che 
l'organo del PDL'P preferisce 
tranquillamente dimenticare. 

spine o tio della pAitica 
populistica? *: .su questo in¬ 
terrogativo — .secondo un cor¬ 
sivo che appare oggi sulla Vo¬ 
ce Repubblicana — avTeb- 
bc incentrato i suoi lavori 
;1 CC del PCI. Ed aggiunge: 
« Il problema che noi ponia¬ 
mo è il .seguente: o il PCI 
riesce, forte del .suo peso 
e della sua autorità morale 
presso le masse popolari, a 
chiudere la fase del populi¬ 
smo o, altrimenti, il suo in- 
gTe.sso al governo o nella mag¬ 
gioranza avrà il significato di 
una continuazione, fino all'epi¬ 
logo, della crisi economica, 
sociale, e. ormai, istituzionale 
del nostro Paese >. Il giornale 
del PRI conclude affermando 


(he « l'Italia ha già sperimen¬ 
tato le conseguenze deliin- 
gre.s.so del PSI alla direzione 
dello Stato, .senza che una 
strategia di fondo, che lega.sse 
lo sviluppo economico alle ri¬ 
forme. su un terreno serio 
c rigoroso, potesse essere at¬ 
tuata ». 

.Alle preocoup.vzioni dell'or¬ 
gano repubblicano sarebbe fa¬ 
cile ob.citare che una poli- 
t.ca f populi'tlca » non può 


costituire la base di un con¬ 
senso di massa che. nell’arco 
di un intero trentennio, è an¬ 
dato sempre più e.stendondo5i. 
Sarà forse più pertinente os¬ 
servare che non è cc.'to i! 
pre.S’unto carattere « populi¬ 
stico » della linea del PCI ciò 
che determina tuttora decise 
ri.5isten.'e verso un.a sua di¬ 
retta partecipazione alla dire¬ 
zione del Paese; semmai si 
tratta deH'esatto contrario. 


La conferenza dei capigruppo 
della Camera sui posti in aula 


Su’.'.ft conferenza de! cap!- 
^jppo delia Camera de: (ìe- 
pjtati che si è svolta marte¬ 
dì. è stato diffuso Ieri ;1 se¬ 
guente comunicato: a La con- 
terer.za del capigruppo dei 
20 ottobre ha duxiusso le ’.l- 
r.ee dei programma genera'e 
de; -avori de'.’a Camera fino 
a'. 2fl novembre prossime. Per 
quanto riguarda ra,s3egna2;o- 
ne dei posti in aula per l 
casi d; voto elettronico, il 
presidente Ingrao ha infor¬ 
mato i presidenti dei groppi 
di aver avuto due colloqui 
con i'on. Pannella. :i quale 
gli ha anche inviato una let¬ 
tera con la quale richiede 
che la decisione presa dal 
colleg.o de; questori aia rie- 
sam.nata " in sede p.ù poli¬ 
tica o comunque meno tecni¬ 
ca e amministrativa ” e che 
.ila r.messs, "ali'aùse.mb'/^.'i. 
per con.sultaz:one o per de- 
cusior.e. ia .soluzione del pro¬ 
blema o quanto meno in sua 
discu.ssione" >». 

« Il pres.dente Ingrao. pro¬ 
segue il comunicato, tenen¬ 
do conto della richiesta d;l- 
l'on. Pannella. ha riesposto 
1 termini della questione nel¬ 
la sede politica rappresenta¬ 
ta dalla riunione dei capi- 
gruppx). Egli ha fatto pre¬ 
sente che l’assegnazione di 
un posto nominativo a cia¬ 
scun deputato In aula per 
1 voti per cut si ricorre alla 


votazione elettron.ca. è una 
necessità di ordine tecnic-o, 
alla quale il collegio dei que¬ 
stori ha ovviato con una de¬ 
cisione di mera oppor.unit.à 
pratica. Il presidente Ingrao 
ha sottolineato perciò che ta¬ 
le decisione nco serve e non 
può servire a definire la con- 
notaz.one polittici di singoli 
deputati e groppi per'.amen- 
tari i quali — ai di fuori dei 
i.mitati momenti conne.s.si al 
voto elettronico — scelgono 
co.me credono il seggio In cui 
prendere posto e da cui par¬ 
lare e votare durante le se¬ 
dute. La conferenza ha con¬ 
cordato con questa interpre¬ 
tazione dei presidente, na 
constatato che — fuori da’, 
momento del ricorso del voto 
elettronico — ciascun depu¬ 
tato sceglie il suo seggio co¬ 
me vuole ed ha tenuto a sot¬ 
tolineare che Tidentltà po 
i.tica del singoli deputati e 
di groppi garlameniarl risul¬ 
ta oggeliivaV.ente dagli orien¬ 
tamenti che essi perseguono 
e non può essere rimessa ad 
una valutazione deira.<i5em- 
blea. L’on. Bonino, rappresen¬ 
tante del groppo radic.ale 
— conclude il comunicato — 
ha espresso le sue riserve 
nei riguardi di queste con¬ 
clusioni, ribadendo le consi¬ 
derazioni svolte nella lettera 
deli’on. Pannella ». 


I nuovi 
compagni 
eletti nella 
Direzione e 
nella 

Segreteria 


Comitato centrale e Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo — a conclusione del di¬ 
battito sulla situazione poli¬ 
tica ed economica — hanno 
anche approvato, su proptwta 
della Direzione del partito, 
una serie di misure relati¬ 
ve sia alla composizione degli 
organismi dirigenti sia agli 
incarichi di alcune commis¬ 
sioni di lavoro. In base » 
queste proposte — approva¬ 
te alla unanimità — della Di¬ 
rezione del partito entrano a 
lar parte i compagni Gian¬ 
franco Borghlnl (segretario 
regionale della Lombardia), 
Gianni Cervelli e Renzo Tri¬ 
velli, già membri della se¬ 
greteria del Partito 

Il compagno Gianfranco 
Borghini è nato a Brescia 
nel 1943 cd ha iniziato la sua 
attività politica proprio in 
questa citta. I.scrittosi al par¬ 
tito nel ’62, ha ricoperto l’in¬ 
carico di segretario della 
EGtJl provinciale dal '64 al 
’t)6. Nel '66. la-scia la segrete¬ 
ria della Federazione giovani¬ 
le bresciana per entrare a far 
parte del gruppo dirigente 
nazionale della FGCI. 

Eletto membro della .segre¬ 
teria nazionale della Federa¬ 
zione giovanile comunista nel 
•66. ricopre questo Incarico 
fino al '69 quando viene no¬ 
minato segretario nazionale 
della FGCÌ. A capo del gio¬ 
vani comunisti Borghinl re¬ 
sta fino al ‘72. quando passa 
ad un compito di lavoro pres¬ 
so la Direzione del PCI In 
qualità di vice resptHisablle 
(iella sezione Problemi del 
lavoro. Nel settembre del '78 
Borghlnl è stato nominato se¬ 
gretario regionale della Lom¬ 
bardia. 

Il compagno Gianni Cer¬ 
velli è nato a Milano il 12 
settembre del '33 da una fa¬ 
miglia di contadini divenu¬ 
ti poi piccoli commercianti. 
Conclusi gli studi superiori, 
ha frequentato fino al '58 la 
tacoltà di medicina delI'Uni- 
versità di Milano. Interrotti 
gli studi medici ha quindi 
Irequentato la Università di 
Mosca, laureandosi In econo- 
mia. DaH’amblente popolare 
nel quale vive e attraverso 
rattività nell’ambiente giova¬ 
nile e stuceniesco p.assà, gio¬ 
vanissimo. alla milizia poli¬ 
tica. iscrivendosi, nel 'ót). al 
Partito comunista. Al suo 
rientro da Mosca, si occupa 
di studi di economia e di at¬ 
tività come dirigente In cam¬ 
po sindacale. Nel '66 è eletto 
.segretario del comitato citta¬ 
dino di Milano; nel '70 è se¬ 
gretario della Federazione 
milanese. 

In queste vesti si trova a 
airigere il partito nel capo¬ 
luogo lombardo. In uno del 
momenti più tesi e dramma¬ 
tici delle recenti vicende po¬ 
litiche istrage di Piazza Fon¬ 
tana e strategia della ten- 
cione). Dal XII Congresso 
(‘69) è nel comitato centrale 
del PCI. Dopo 11 XIV Con¬ 
gresso, svoltosi a Roma lo 
scor.ìo anno è stato chiama¬ 
to a far parie della segre¬ 
teria nazionale. 

Il compagno Renzo Trivel¬ 
li è nato a Livorno, il 3 
maggio del •25. Di origine 
operala (ha lavorato al can¬ 
tiere navale di Livorno) si 
iscrive al partito nel 1944. 
Dal '45 e fino al '55, fa par¬ 
te del gruppo dirigente del 
movimento giovanile comuni¬ 
sta. Nei '56 assume rincari- 
co di segretario nazionale 
della FGCI, che tiene fino 
al I960. Successivamente, per 
due anni, nel BO-'Ql, è inca¬ 
ricato di dirigere la Sezione 
scuole di partito. Lascia que¬ 
sto incarico c viene eletto 
segretario della Federazione 
comunista romana, dove re¬ 
sta fino al 1970. Nel '71 vie¬ 
ne eletto segretario regionale 
in Abruzzo, incarico che ri¬ 
copre fino al XIV Congres¬ 
so quando viene chiamato a 
lar parte della segreteria na¬ 
zionale del PCI e a dirigere 
la sezione stampa e propa¬ 
ganda del CC. 

Il comitato centrale e la 
comm-.ss:one centrale di con¬ 
trollo hanno anche deci,so di 
cniamare a far parte della 
segreteria nazionale del par¬ 
tito 1 compagni Mario Birar- 
di e Anselmo Gouthler. 

II compiagno Mario Birardi 
è nato a La Maddalena (Sar¬ 
degna) nel 1930; di origine 
operaia, si iscrive al parUto 
nel '49. dopo aver militato 
nelle file delia srloventù stxiia- 
imta. Ha iniziato la sua at¬ 
tività politica prima come di¬ 
rigente del circolo giovanila 
locale e subito dopo come se¬ 
gretario della PGCI di Sas- 
.sari. nel periodo della ricosti¬ 
tuzione della PGCI al Con¬ 
gresso di Livorno. Succ(ss:- 
vamente ha lavorato nel oar- 
tito come responsabile di or¬ 
ganizzazione d! mas&a della 
Federazione di Sassari. E’ 
stato dirigente della Feder- 
Draccianii. segretario della 
Camera del lavoro e dal 
al '70 segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Sassari. 
Dal 'io è segretario del co¬ 
mitato regionale del PCI In 
Sardegna c consigliere regio¬ 
nale. 

Il compagno Anseimo Gou- 
thier è nato a Roreto Chi- 
sene (in provincia di Tori¬ 
no) il 19 giugno del '33. Si 
è laureato in giurisprudenza 
airuniversità di Pavia. Vie¬ 
ne cietto nel comitato cen¬ 
trale nel '69. Dal '63 al 75 
ricopre rmcarico di aegreU- 
rio della Federazione di Bol¬ 
zano. Dal '69 è segretario 
regionale del Trentino Alto 
Adige. Dal '64 è consigliere 
regionale del Trentino Alto 
Adige e capogruppo del PCI 
in Consiglio regionale. Ha 
rappresentato varie volte 11 
panilo all’estero. Interessato 
soprattutto al problemi eu¬ 
ropei e del mondo di lingua 
tedesca. Nel '73 ha fatto por¬ 
te di una delegazione cho ho 
visitato l'America LatliM • 11 
Cile. 
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Asc olt ati alcuni imputati dai giudici del Tribunale di Napoli 

La Fiat utilizzò per le discriminazioni 
anche gli informatori dei servizi segreti 

Aperto il capitolo dei rapporti fra i dirigenti di delicati apparati dello Stato e il colosso dell’auto — Gli « accertatori » confermano di aver 
« raccolto notizie » sui candidati alle assunzioni — Chiesta la citazione come testi di dirigenti sindacali e lavoratori licenziati per motivi politici 


Respinte tutte le istanze 

Il Tribunale ha deciso: 

il «caso» Pinelli 
rimarrà senza risposta 

Pesantissima condanna chiesta dal PM 


I veleni d’Italia 


Una nuova nube tossica si ò sprigionata 
ieri da un deposito della Montedison, a 
Crotone. Quanti .sono, dopo gli « incidenti » 
di Seveso e di Manfredonia (ma anche la 
stessa vicenda della « Cavtat », la nave af¬ 
fondata nel mare di Otranto con un carico 
di piombo tetraetile), i punti di contami¬ 
nazione possibile sparsi .sul territorio ita¬ 
liano? E’ difficile ormai tenere il conto delle 
situazioni gis'i «esplose» in cjuesli mesi in 
altrettanti «incidenti»; ancora più ditficile 
è individuare, prevedere ed eventualmente 
controllare quelle esplosive, capaci di gene¬ 
rare il dramma o la cutiistrofe da un momen¬ 
to aH'altro- E arduo addirittura è far fronte 
a quella miriade di dati inquietanti (anche 
per r« impalpabilità » delle stesse conoscenze 
scientifiche in questo campo e per la non 
verificabilità immediata) che parlano (per j 
Seveso) d; ri.schio di danni genetici a breve ’ 
o a lunga scadenza, oppure di punte elevaiLs- 
sime nell’insorgenzti di cancro in certe aree 
industriali (a Priolo, vicino Siracusa, il venti 
per cento delle morti è dovuto negli ultimi 
sei anni a neoplasie). 

Partendo da questa somma di problemi, e 
con il chiaro intento di farne uno strumento 
di mobilitazione. YUnitelejilm ha realizzato 
un documentario in bianco e nero e a colori 
dal titolo Veleni d'Italia (gli autori sono 
Ugo Adilardi. Ansano Giannarelli, Paola 
Morico e Carla Simoncelli), che inquadra gli 
ultimi drammatici episodi nel panorama 
complessivo della situazione italiana, in rap¬ 
porto al problema della nocività industriale 


e al di là di generiche denunce di tipo eco¬ 
logico. 

Le immagini di Veleni d'Italia ci riportano 
bruscamente, in rapide sequenze alternate, 
ai terribili giorni che Seveso ha vissuto nel¬ 
l’estate scorsa ( l'assedio delTesercito e il 
filo spinato che allontanava dalle case; le 
sagome spettrali degli uomini in tuta bianca 
e con le maschere sul volto: le assemblea 
concitate); tuttavia, il documentario non ri¬ 
sulta essere una cronaca e neppure un’ana¬ 
lisi di un epi.sodio isolato, per quanto clamo¬ 
roso sia stato: c-sso si pone piuttosto come 
una prima riflessione, quale un uso corretto 
dei mezzi audiovisivi può fornire efficace¬ 
mente. sul problema della nocività. che coin¬ 
volge i lavoratori all’interno delle fabbriche 
e 1 cittadini sul territorio. In questo senso, 
torna utile la .scelta fatta dagli autori di 
sostituire la voce dello speaker con schede 
e materiale grafico riguardanti le malattie 
professionali e le loro cause, gli organismi 
che presiedono ai controlli, il numero di 
infortuni in fabbrica ed altro. Dispense ag¬ 
giuntive su .singoli argomenti verranno poi 
fomite per la presentazione e la discussione 
del documentario. 

Veleni d'Italia riporta anche dichiarazioni 
e testimonianze dei compagni Giovanni Ber¬ 
linguer e Laura Conti; del .segretario nazio¬ 
nale della Federazione unitaria lavoratori 
chimici. Fausto Vigevani: e del genetista 
Giovanni Magni. 

g. c. a. 


MILANO, 21 

L’occasione offerta dalla di- t 
fesa di Baldelli di procedere j 
a ulteriori ricerche per ap- j 
profondire le cause della mor¬ 
te di Pirelli non è stata colta 
dalla I Sezione del Tribunale ' 
di Milano. Tutte le richieste 
sono state respinte. Addirit¬ 
tura, prima ancora che aves¬ 
se inizio, è stata ordinata la 
chiusura della fase dibatti¬ 
mentale. Si è arrivati cosi, già 
oggi, alla requisitoria del PM, 
conclusasi con la pesantissi¬ 
ma richiesta di una condan¬ 
na dell’imputato a un anno 
e quattro mesi di reclusione, 
con la aggiunta di 400 mila 
lire di multa. Domani ci sa¬ 
ranno le arringhe dei difen¬ 
sori e per la tarda serata 
(l’udienza inizierà nel pome¬ 
riggio) ci sarà la sentenza. 

Il tribunale, dunque, ha 
sbarrato la porta ad ogni ac¬ 
certamento. Ha persino ne¬ 
gato la lettura dei verbali 
del precedente dibattimento, 
interrottosi cinque unni fa, 
ledendo in tal modo, in ma¬ 
niera seria, i diritti della di¬ 
fesa. Utilizzando strumental¬ 
mente la sentenza istruttoria 
del giudice D’Ambrosio, fir¬ 
mata nell’ottobre dell’anno 
scorso con la sanzione della 
tesi « verosimile » del malore 
di Pinelli. il Tribunale ha ri¬ 
fiutato tutto, riducendo e im¬ 
miserendo un processo che 
avrebbe potuto avere la ik).i- 
sibilità di fornire un .serio 
contributo alla ricerca delia 
verità su un episodio che ha 
sconvolto la coscienza del 
Paese. ì 

Quasi avvertendo la gravi- 1 
tà della decisione, il presiden¬ 
te Cusumano, nel leggere la | 
ordinanza, ha concluso con i 
questo significativo commen- | 
to: «Dura lex, sed le.x ». I 

Ma quale legge? Quella che I 
ha impedito all’ex questore I 
Marcello Guida di venire a 1 


ri.sponcere di fronte a un 
tribunale delle vili nien/og.ie 
d.i lui pronunciale e diftu-'C 
al Paese a poche or? di d.- 
.-itanza dalla morte di Pinel- 
h? « Voi non volete sentire i 
lesti da noi citati — ha det¬ 
to l’avv. Guidetti Serra — e 
non volete neppure leggere 
gli atti. Ma come farà allo¬ 
ra a difendersi Pio B-aldelli 
se voi chiudete il )>roce.sso? ». 
E prima di lui. l’avv. Genti¬ 
li. ammonendo con tono pa¬ 
cato ma severo i giudici del 
Tribunale, aveva ricordato 
che il loro compito era quello 
di fornire una lezione di ci¬ 
viltà e di serenità, dando la 
dimostrazione di volere non 
privarsi di nessuna po,ssibililà 
neH’accertamento della veri¬ 
tà dei fatti. Tutto però è sta¬ 
to vano. « In questo proce.sso. 
Pinelli non c’entra -- ha det¬ 
to il PM Luca Mucci nella 
sua requisitoria —. La sua 
vicenda è tragica e desta 
commozione, ma non c’entra. 
Qui si tratta di un reato di 
diffamazione nei confrcnti 
del defunto commis.sario Lui¬ 
gi Calabresi, la cui vicenda 
non è stata meno dramma¬ 
tica ». 

Invece, a nostro avviso, era 
proprio da quel rigido sche¬ 
ma che C! si doveva liberare, 
dando respiro a un processo 
che costituiva l’occasicne uiti- 
ma per accertare le cause 
della morte di un uomo pre¬ 
cipitato dalla finestra di un 
ufficio della questura di Mi¬ 
lano. Dalla sentenza del giu¬ 
dice D’Ambrosio, che ha re¬ 
spinto la tesi polizie.sca dei 
suicidio e ha concluso con 
una verità giudiziaria che 
non è detto che debba coin¬ 
cidere con la verità dei fatti, 
si doveva partire per allar¬ 
gare la sfera delle ricerche. 

I. p. 


Un ordine del giorno approvato all'unanimità al Senato 

IMPEGNATO IL GOVERNO PER LA CAVTAT 

Dovrà intervenire immediatamente per eliminare il pericolo della presenza nel fondo delFAdria¬ 
tico di contenitori di piombo tetraetile - L’intervento di Giovanni Giudice (sinistra indipendente) 


Da un pretore romano 

Per notizie false 
avvisi di reato 
ai big farmaceutici 

Perquisiti i depositi deH'Assofarma e della Farmu- 
nione e sequestrati i libri contabili 


Il Senato ha impegnato il 
governo a intervenire imme¬ 
diatamente per eliminare i 
seri pericoli costituiti dalla 
I presenza in fondo all’Adria- 
tico di un forte quantitativo 
i di piombo tetraetile. un po- 
! lente veleno contenuto in 
I fu.sti affondati al largo di 
i Capo d’Otranto assieme alla 
nave jugoslava « Cavtat ». 
i L’ordine del giorno pre- 
. sentalo dai gruppi democra- 
I tici c- approvato aH’unanimi- 
tà daH’assemblea. giudica la 
presenza della nave Cavtat 
con il suo micidiale carico 
come un « pericolo di entità 


del piombo tetraetile. Co- I 
munque — ha aggiunto il 
ministro — ne! luglio scorso 
sono stati incaricati il labo- ' 
ratorio centrale di idrobiolo- ! 
già e l’istituto superiore di j 
sanità di fare ulteriori ac- j 
certamenti e analisi. I 

Ma questa iniziativa, a.s- j 
! sunta tra l’altro senza .sca- ; 

denze precise, non può la- ; 
! sciare tranquilli. Il senatore ■ 
! Giovanni Giudice (sinistra ; 
indipendente) ha ricordato j 
che in base a calcoli scienti- j 
fici si deduce che se si rom- j 
pessero lutti i contenitori vi 


sarebbe per ogni metrocubo 


cisi sul tempo di resistenza 
delle pareti dei fusti. Questi 
dati sono ottenibili con unti 
assidua sperimentazione che 
deve però essere rapida e 
rigorosa. 

Non meno .severa e pun¬ 
gente è stata la replica a! 
mini-stro degli altri senatori. 
Cifarelli (pri) ha definito 
tutta la vicenda «allucinan 
te»; il compagno Antonio 
Romeo ha ribadito che runi¬ 
ca via per uscire da questa 
Situazione a.s.surda è quella 
di recuperare i bidoni. Anche 
1 senatori De Matteis (PSI) e 
De Giuseppe (DCi hanno 


difficilmente valutabile ma ! dell’Adriatico una dose della i chiesto c’ne ; fusti siano re- 


Una comunicazione giudi- 
nana è stata inviata ieri a 
Roma dal pletore Veneziano 
ai presidenti deila <• Farmu- 
Fi.one » e della « A.ssofarma » 
Alberto Alcoli i e .Alberto 
Eemberletti. L.i notif;r-i. mi- 
toria’.mcnie consegnata .ti 
due direttori cener.ili. dett, 
Domen.co Muscolo c dot* 
Vincenzo Arena, ipotizza il 
reato di diffusione di noti¬ 
zie fa’ise e tendcnzio.se atte a 
provocare in m.iniera fr.m 
do’.enta gii aumenti dei prez 
7.1 sul merc.ito dei medicin.i- 
li. I carab.nien dei nucleo 
di polizia giudiziaria del’.» 
c.Tpita’.e h.anno anche effet- 
tu.Tto una perquisizione nel¬ 
lo sedi delle due società, in 
V..I Ippolito Nievo ed in vi.v 
Rom-tgnnsi. .«sequestrando i li¬ 
bri contab.Ii. 

L’inchiesta giudiz.ari.i. .af¬ 
fidata alla nona sezione pe 
naie della pretura delia ca 
Ditale, era inizuata sulla ba¬ 
se di un espasto inviato .al 
magistrato dalla Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici 
dopo che le due associazioni 
farmaceutiche avev.ano Latto 
pubblicare su olcunt quoti¬ 
diani e periodici un comuni¬ 
cato nel quale si chiedeva, 
in sostanza, un aumento de; 
medicinali. 

«La mancata decisicxTe da 
parte del CIPE — diceva 
tra l’altro il documento della 
Farmitaha c deirA.ssof3iTna 
— sul prezzo dei medicinali 
cd il rinvio ad ulter.ori ap¬ 
profondimenti, faiiiHi iemer? 
#he alia soluzione si arrivi 
•HI "tempi lunghi’’ a danno 
ormai irreparabile». 

La nota praseguiva dando 
visione estremamente al- 


) larmistica della .situazione; j 
; « Izi lentezza del governo è ! 
> .'Concertante, in contrasto co- i 
j me è con la gravità sotto il j 
! profilo economico e sotto il 
i profilo ,-anitario d: cu; i m;- ! 

n.str; competenti .=ono infor- 
j mi.iti ' ; ed ancora: «le ccr. 
segue. 1 /e .'Cmpro p:ù gr.v; 
die :1 r.tardo della soluzione 
comporterà in nessun c-i.-o 
potr.inno essere .iddeb.tv.e 
alle .nàustr.e del .'Ottore. che 
f.inno responsa’ivimente quan¬ 
to è loro possibile perche la 
produz;one farmaceutica pg.s- 
s.i soddisfare le esigenze sa- 
n.iarie del Paese». 

Le due associazioni conclu¬ 
devano la loro nota affer- 


potenzialmente gravissimo » 

Il documento rileva inoltre 
che « la presenza del relitto, 
anche per motivi psicologici, 
rappresenta un grave danno 
per le attività turistiche e 
commerciali ». Impegna quin¬ 
di il governo « ad iniziare 
i immeduaiamente gli atti per 
eliminare il pericolo e a ri- 
! fciire entro tre mesi al Se- 
j nato sui provvedimenti adot- 
I tati c .«ur.’attuazionc dei ia- 
, vori ». ì 

I L’ampio dibattito, che ha i 
! preceauto la votazione del j 
documento, ha permesso di j 


• sostanza che diventerebbe tos¬ 
sica per un animale di due 
chili. Mancano però dati pre- 


cuperati senza 


indugio. 

CO. 


t. 


Con ordinanze dei sìndacì 


Chiusi per inquinamento 
due stabilimenti veneti 


puntualizzare la grav.tà de: j 
pencoli che permangono a ; 
due anni' dairaffondamcnto | 
della nave jugoslava, gravità 
che è risultata confenruTta 
dalla stessa esposizione del 
ruinistro della Marina mer¬ 
cantile Fabbri In sostanza, 
in un fondale al largo di Ca- 


mando che «...le industr.e ' po d’Oiranto giacc.ono ben 
farmaceutiche non chiedono J 900 fusti di misce.a antideto- 


parlico.-iri privilegi o orov- 
I vedimenti eecezion.ah. Chic- 
j dono soltanto una revisione 
! generale dei prezzi che il 
governo avrebbe già dovuto 
attuare... ». 

Nel loro esposto, i sindaca¬ 
ti contestavano la validità 
del quadro prospettato dalle 
due o-ssociazioni larmaceuti- 
che. II pretore, inoltre, ha 
creduto di rilevare nel docu¬ 
mento pubblicato dai giorna¬ 
li. e soprattutto nell’ultima 
parte d: esso, il reato di dif¬ 
fusione di notizie talse e ten- 
denz.ose, conle.mplato nello 
articolo 501 del codice o-e- 
naìe. 

Di qu. le perquisizioni dei 
carabinieri del colonnello 
Placidi cd il sequestro dei 
registri. Attraverso il loro esa¬ 
me il magistrato ricaverà gli 
elementi necessari per la pro¬ 
secuzione delle indagini e 
per stabilire le eventuali re- 
spons.tbiliià. 


nanie composta di piombo 
I tetraetile e di piombo tetra- 
j metile, di cu; 496 sistemati 
i sul ponte della nave affon- 
I data e i restanti 404 nella 
stiva. II ministro Fabbri ha 
! confermato che dopo due 
anni dal fatto si è ancora 
nella fase di .studio delle 
misure da prendere per eli¬ 
minare il pencolo. Egli ha 
precisato che un progetto 
i avanzato dal ministero della 
Marina mercantile per il re¬ 
cupero dei fu.sti situati sul 
ponte e per la copertura di 
Quelli situati nella stiva me¬ 
diante una colata di cemento, 
è stato scartato dal governo 
nciraprile scorso sulla base 
delle assicurazioni fomite da 
alcuni esperti che non esiste¬ 
rebbero ^ricoli imminenti. 

A questo proposito il mini¬ 
stro ha riferito che da os¬ 
servazioni fotografiche risul¬ 
ta che su uno dei fusti dan¬ 
neggiati sarebbe fiorita la 
fauna marina, il che confer- 
4 mcrebbe la non penco!r>sita 


VICENZ.A. 21. 

Un’industria del biss.tnose. 
a capitale multinazionale, ha 
chiuso 1 battenti perchè ac¬ 
cusata di inquinamento. ET 
accaduto stamani, in .seguito 
ad un'ordinanza emes.>a dai 
s.i.daco di Romano d’Ezzell.- 
no. un comune d: circa dieci 
mila abitami, vicino a Bxasa 
no del Grappa, con ia quale 
«51 ordina, con effetto imme- 


pagnalupia. che lavora prò- ! 
dotti zootecnici, è stata chiù- - 
sa. stamane, .su ordine del I 
Sindaco della cittadina, prò- i 
' fessor .Adelmo Marchiori. do j 
‘ po che degli esami compiuti • 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 21 
L’vivvorato Picrcl.iudio Co- 
.stanzo, patrono dei sind.ui: 
t! CGIL e CISL che .si sono 
co.stiiuiti parte civile nel prò- 
cesso per lo « Spionaggio 
' Fiat», domanda: «.Al liio- 
j mento dell’assunzinne neH’a- 
; zicnda deH’aulo die incarico 
ebbe Tlmputato? » L’inip’ij- 
talo Pietro Giancipoli, tren- 
tasette anni, già brigadicie 
de carabinieri, sembra ri- 
llellere un istante, poi ri- 
.sponde a bassa voce: :< La 
mansione era di accertatore 
esterno; rmcanco mi venne 
as.segnato dal dirigente dei 
.servizi generali Mano Cello 
rnio. Facevo capo c.sclusi 
vamente a lui ». 

Le mani tenute lungo la rii- 
cilura dei calzoni m posizio¬ 
ne di «attenti», il iiorlamen- 
to un po’ rigido di ehi ha 
avuto lunga consuetudine 
con là divisa e le regole 
della vita militare, hanno co¬ 
minciato a sfilare davanti ai 
giudici del tribunale di Na¬ 
poli gli uomini che lavora¬ 
vano per lo spionaggio Fiat 
alle dirette dipendenze dell’ 
azienda. I «servizi generali» 
non erano altro che la cen¬ 
trale spionistica nella cui se¬ 
de il pretore di Torino doti. 
Guariniello fece sequestra¬ 
re. neH’ago.sto del 1971. le fa¬ 
mose treccntocinquantamila 
schede; e degli «accertato- 
ri esterni » erano coloro che 
dovevano compilare quelle 
.schede. Quasi tutti provenien¬ 
ti dall’arma del CC o dalle 
file della PS. erano stati as¬ 
sunti dalla Fiat e impiegati 
in una colossale investiga¬ 
zione a tappeto su lutti colo¬ 
ro che avevano chiesto un 
posto di lavoro negli stabi¬ 
limenti deH’auio. 

Come hanno confermato 
neH’interrogalorio di stama¬ 
ne. andavano in giro a rac¬ 
cogliere infoi mazioni dai vi¬ 
cini d: casa, dai negozianti 
del none, dalle portinaie. 
Che tipo di informazioni? 
Quelle che stavano a cuore 
alla Fiat, per molti anni gui¬ 
data dai propugnatori della 
linea dura, della repressione 
c delle rappresaglie, erano so¬ 
prattutto di carattere politi¬ 
co: chi aveva simpatie di si¬ 
nistra, chi militava nei sin¬ 
dacati, chi semplicemente 
mostrava di avere coscienza 
dei propri diritti veniva can¬ 
cellato dagli elenchi dei can¬ 
didati all’ussunzione o. se era 
già assunto, rischiava il li¬ 
cenziamento o di finire nei 
famigerati « reparti confino». 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio si legge; «Bastava 
che su una nota informativa 
il Cenerino apponesse o fa¬ 
cesse apporre la .stampiglia- 
tura «annullato» che la do¬ 
manda dell’aspirante doves¬ 
se essere respinta ». Si è cal¬ 
colato che in 'solo quattro 
anni, tra il 1967 e il ’71. in 
base alle schede dei « servi¬ 
zi generali » fu negato il la¬ 
voro a più di sessantamila 
cittadini. Ma non bisogna 
dimenticare che nel corso 
deU’indagine sono state .se¬ 
questrate schede che risal¬ 
gono addirittura al 1954. 

Nella brevissima udienza 
di oggi (e durata poco più di 
un’or.!), si sono avvicendati 
davanti al banco d"! tribu¬ 
nale cinque «accecatori»: 
Agostino Bich. 66 anni.e.x ma- 
ro.sciallo della benemerita; 
Francesco Lamberti, anche 
lui pensionato, già appuntato 
della PS. che entrò ncH’or- 
ganico dei « servizi generali » 
all’inizio del 1962 e fu subito 
adibito alle « investig.aziom 
aziendali »; Armando Luga¬ 
no. assunto nel 1956 come 
sorvegliante alie portinerie e 
poi trasferito in quella sor¬ 
ta di «squadra specole > 
che agiva agli ordine del Cel- 
Icnno; Michele Tallone. 51 
anni, che lasciò il corpo del¬ 
la PS nel 1969 per fare il 
poliziotto secondo il criterio 
e gli scopi della Fiat; e Pie¬ 
tro Giancipoli. Tutti sono im 
putati di aver concorso nel 
reato di violazione del se¬ 
greto d’ufficio perche, .secon¬ 
do le conclusioni del giudi j 
ce i.-jtr'atlorc. condussero le 
loro indagini attingendo an¬ 
che agli schedari della que¬ 
stura. rie; CC e d: altri app.»- 
rati stata!;. 

Davanti al presidente del 
tribunale dr. Lupone .s> sono 
in pralic.a limitati a confer¬ 
mare le dichiarazioni rese in 
istruttoria. Nessuna difficol¬ 
tà ad ammettere d; aver fat 
to gli Sheriock Holmes al ser¬ 
vizio della F.at. ritenendo c.o 
pienamente lecito. Ma subito 
si .sono premurati di aggiun 
gcrc che fecero tutto da so 
li. senz.! alcun contatto o rup¬ 


ia ti pubblici ai «servizi ge¬ 
lici ali» della potente indu¬ 
stria automobilistica. Chiap¬ 
parelli — come altri imputa¬ 
ti di questo gruppo — e ac¬ 
cusato di corruzione per a- 
ver accettato somme di de¬ 
naro (per compiere atti con¬ 
trari ai propri doveri d'uffi- 
cio). cioè per aver passato 
a.gli spioni della Fiat noti¬ 
zie che avrebbero dovuto ri¬ 
manere riservate o per aver 
svolto investigazioni «al di 
fuori dei compiti istituzio¬ 
nali ». 

Secondo le ri.sult.inze delle 
indagini avrebbe ricevuto 
dalla Fiat — sempre piutto- 
■sto tirchia coi suoi collabora¬ 
tori •- un centinaio di bigliet¬ 
ti da mille. Chiapparelli, che 
fu al Sios del capoluogo .su¬ 
balpino dal 1968 al 1970. ne¬ 
ga di aver ricevuto una sola 
lira. Dovrà essere il proces¬ 
so a chiarire la .sua posizio¬ 
ne. Comunque si tratta di un 
imputato minore, e le cose 
più interessanti le ascolte¬ 
remo certamente (lagli uffi¬ 
ciali e dai funzionari che aii’ 


epoca delle vicende di cui .si 
occupa il processo avevano 
un ruolo dirigente nei rispet¬ 
tivi apparati: da loro si po¬ 
trà forse sapere in che mo¬ 
do. e attraverso quali mecca¬ 
nismi. la Fiat arrivò ad ot¬ 
tenere la piena «di.sponibi- 
lità » perfino di importantis- 
.simi uffici preposti alla sicu¬ 
rezza dello stato. 

Un contributo di grande ri¬ 
lievo per mettere a fuoco la 
politica Fiat di quegli anni e 
le drammatiche conseguen¬ 
ze che essa generò potrà ve¬ 
nire dai testimoni che la 
parie civile ha chie.sto siano 
ammessi al proce.ssn. I/i.stan- 
za piescntata dall’.Avv. Co¬ 
stanzo fa in primo luogo i no 
mi di una sene di dirigenti 
sindacali -- alcuni ben noti 
anche .sul piano nazionale - 
che vis.sero .i Tonno la riti- 
n.ssima esperienza degli «an¬ 
ni neri»; potranno parlare 
delle «azioni di impedimen¬ 
to e preclusione all’esercizio 
delle lilicrtà sindacali e per¬ 
sonali » che furono portate 
avanti daH’azaenda. della 
vergogna dei trasferimenti ar¬ 


bitrari. dei licenziamenti e 
delle altre mille tecniche che 
l’azienda impiegava per strem- 

c. ire qualsiasi iniziativa .sin¬ 
dacale negli .stabilimenti o 
per intimidire gli attivisti. 

IjH parte civile ha chiesto 
anche la citazione del presi¬ 
dente deirassociazione dei 
licenziamenti per rappresa- 
I gha. Giu.seppe Scalvcnzi. r 
1 dei lavoratori Fi.it Mano 
i Greddo, Ezio lìoy, Pietro G: 
lardi e .Aldo Demi, operai di 
diver.se sezioni dcH’azicndn. 
che furono buttati sul la.stn 
co per r.ippresagha politica c 
a cau.s .1 del loro impegno sin 

d. Itale. Era l’epoca in cui o 
gin diritto veniva calpestato 
e la Co.'>tituzionc era tenute, 
fuori de! cancello delle fab 
liriche dal potere a.s.soliito del¬ 
la Fiat. Pen.sar'.a come non 
piaceva al padrone costitui¬ 
va colpa grave che si jxigavn 
con la disoccupazione. Sono 
occorse lotte duris.sime e sa 
crifici inenarrabili per u.scirc 
da quella .spirale di arbitrio 
e di illegalità. 

Pier Giorgio Betti 


Un altro scandaloso insabbiamento 


Quattro anni nascosto 
in procura un dossier 
sulle spie telefoniche 

Si tratta di una parte delicata deH’inchiesta che chiama in causa i ver¬ 
tici della guardia di Finanza per i « centri occulti » delle intercettazioni 


su campioni di acque di sc.i- j 

rieo. pre>v.!te in un fasso ì porto con pubbl.ci uff ciaii 
nei pressi del.o siabihmenio. , ^ono pero d.ver.si funz.o 
3vev.ino nve.ato la prc.senz.'i , p agenti d: polizia, uffi 

di mercur.o. , qq p dir.genti del 

La vicenda è cominciata nel |S1D imputati di .tver coop?- 


dialo, la cessazione delio sm.il- } gennaio di quest’anno, quin- , 
timento delle acq'ue reflue di ; jo la società Raseeo chic i 
da' 


scarico provenienti dallo .'t.i- 
bilirrsento della ”Hoecb.-ji 
Sara spa". fino a quando la 
predetta non avrà provvedu¬ 
to a dotare il proprio stabi¬ 
limento di un sistema di de¬ 
purazione idoneo delle .acque 
di scanco ». 

Già ieri sera, subito dopo 
la notifica delFordinanza, il 
sindaco Bontorin aveva avu¬ 
to un incontro con le mae- 
1 siranze deirmdustria, circa 
un centinaio di dipendenti. 
Stamani, nel municipio di 
Romano d'Ezzellino. è segui- 


se al comune i’auiorizzazio- ' 


ne ad installare un impian¬ 
to per il recupero dei mer 
curio da masse catai.zzatrir; 
esauste. Il sindaco, pero, dif¬ 
fidò Tazienda dallefcguire i 
lavori, anche a carattere spc 
rimentale, finc'nè Fammini- 
strazionc non avc-sse acquisi¬ 
to tutti I dati tecnici ncces- 
i sari a garantire la non pe- 
! rico’.osiià de ■imo .sTo n'.i 
confronti degli addetti ai la¬ 
vori e della popolazione resi¬ 
dente nelle v.ciranze del 
l’azienda, nonché dei corsi 
to un secondo incontro al j d’.acqua ne: quali si sarebbe.*© 


quale hanno preso parte 1 
rappresentanti del coiuiglio 
di fabbrica, del sindacato uni¬ 
tario, tre dirigenti dell’azien¬ 
da, il sindaco e l’assessore al¬ 
l’ecologia. 

• • • 

VENEZIA, 21. 

Un’allia industria chimica, 
la «Società Rasego» di Cam- 


cventuaimenie dovuti river.«ìa- 
re g-i scarichi. 

Il 30 settembre scorso, una 
commissione nominata dal co¬ 
mune compì un sopralluo¬ 
go e accertò che la «Socie¬ 
tà Rasego» «aveva disatte-so 
totalmente la diffida ». comin¬ 
ciando la lavorazione per il 
recupero del mercurio. 


i.ito dietro romi^tn.'o all’o 
perazionc sp.óhistira nella 
K.al». E hanno tenuto a pre 
r;,^.are che non svolser-i piu 
indagini d; natura po'-iti^’*'' 
dopo i’cnirata in vigore del 
lo statuto dei diritti dei la 
voratori che espressamente 
le v’eta. Tutto in ord.nc. in- 
.somma. Ulto secondo iegge. 
« Naturalmente... » ha co.m- 
mcntato il PM dottor More! 
11. .sorridendo. E’ risultato che 
alcuni deeli imputati sono 
ancora alle dipendenze della 
Fiat. 

Passato il primo gruppo di 
«accertatori» (altri dovran¬ 
no essere sentiti nelle pro.s- 
sime udienze), e stato chia¬ 
mato sulla pedana dee’.i im¬ 
putati Giacomo Chiapparel¬ 
li, un ex agente del Sios aero- 
nautiia lun servizio infor¬ 
mativo dello stato) di To¬ 
nno. Al processo si è aperto 
cosi anche il delicato capito¬ 
lo dei rapporti che legavano 
uomini di importanti appa¬ 


lli magistratura romana 
ha insabbiato per oltre quat¬ 
tro anni l’inchiesta giudizia¬ 
ria sulle intercettazioni tele¬ 
foniche effettuate dai «cen- 
t.^i occulti » della Guardia di 
Finanza. Questo è quanto .si 
ricava dal tardivo ritrova¬ 
mento de! fascicolo conte¬ 
nente gli atti istruttori ini¬ 
ziali dal pretore Infelisi. 

L’indagine era stata aper¬ 
ta nel 1971 e quando il ma¬ 
gistrato raggiunse la certez¬ 
za che qualcosa di illegale 
slava avvenendo in alcuni 
organismi statali in relazio¬ 
ne allo spionaggio telefoni¬ 
co. dovette trasferire lin- 
chie.stn per competenzo aila 
Procura della Repubblica di 
ftoma. Ma al momento del 
tra.sferimento tutto si è bloc¬ 
cato per quanto riguarda le 
indagini sui centri occulti 
della Guardia di Finanz,!. 
Ieri si è saputo che i! fasci¬ 
colo conteneva già .sufficien¬ 
ti documenti per incriminare 
alcuni responsabili: ma la 
procum generale lo avocò e 
lo chiu.se in un cassetto. Nel 
dicembre del 1972. Fon. .Man¬ 
cini, deponendo come teste 
nel processo per diffamazio¬ 
ne intentato dal comandante 
generale delia Guardia di Fi¬ 
nanza contro l'Espresso, di¬ 
chiaro pubblicamente che ne- 
irli ambienti politici e mini¬ 
steriali io .spionaggio telelo- 
nico civt nolo c a farlo vi 
era anche Questo corpo. 

In quell’occasione interven¬ 
ne li procuratore generale 
d: Roma. dori. Carmelo Sp.i- 
gnuoio. con una lettera in¬ 
viata ai componenti del tri¬ 
bunale. in CUI affermava che 
la Guardia di Fin.anza aveva 
compiuto numerose intercet¬ 
tazioni tciefon.che ma eh-? 
le .stesse c.'-ana .ctate autoriz¬ 
zate da: competenti mini.ste- 
ri. .-\ smentire questa affer¬ 
mazione ci perisarono : mi¬ 
nistri deli’epoca e precisa¬ 
mente l’on. Preti tito’are del 
dica.stero delie Finanze, e 
Fon. Gonella. ali’epoca guar- 
cfasisilli. Q’je.st’u!l;mo inoi- 
Ire affermò in Pariamento 
che i respon^ib.ii delio spio- 
naegio lelefo.'ico sarebbero 
stati persegu.t; dalia maei- 
stratura e particoiarmente 
quelii che si ann:d.av.!no nei 
l’apparait» deiio Stato C’e 
da aggiungere che lo ste.sso 
presidente dei cons.g'.io. on. 
Andreotti. s. re.se conto che 
qualcosa di illegale era .stato 
messo in molo negli organi 
d. poi.zia tanto che nomino 
una commissione min;.steria- 
ic presieduta dalFon. Giacin 
to Bosco. Caduto ii governo 
.Andreotti anche va cc.mmi.v 
.sione .m:n.,ster.a!e venne e- 
.sautorata e pertanto r.m.!- 
neva soltanto ia magistratu¬ 
ra ad indagare. Ma appunto 
io fece insabbiando il fa 
soicoio piu celicato. 

A rendere più fooca ia vi¬ 
cenda, lo stesso comando ge¬ 
nerale della Guardia d; F; 
na.nza sostenne che il famo 
.so «centro I» cioè quello 
preposto alle interceiiazion.. 
non dipendeva dai Corpo. 
Chi lo aveva organizzato e 
chi lo dir.geva? Questi in¬ 
terrogativi sono rimasti in- 
.soluti come del resto quell: 
riguardanti le deviazioni del 
SÌD in relazione alla stra- 
teg.a della tensione e agli 
epuscdi di tentativi di "gol¬ 
pe"; le cose potrebl^ro an¬ 
che essere co.inesse vista la 
materia. L’on. Mancini in 
un’intcrvLsta ad un settima¬ 
nale affermò tra l’altro che 
dello spionaggio telefonico, 
effettuato da organizzazioni 


statali, si era avvalso anche il 
regime dei colonnelli greci. 

A que.sto punto c’è da chie¬ 
dersi perché la procura del¬ 
la Repubblica di Roma non 
ha rimesso il fascicolo giu 
diziario al giudice istnittorc 
che sta indagando sulle in¬ 


tercettazioni telefoniche c 
jierché non lo ha inviato per 
conoscenza al .sastitulo prò 
curatore dori. Deil’Orco che 
sta indagando sulle doviaz.lo 
ni del SID? 


f. S. 


nel n. 4Z dì 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Classe operaia e inflazione (editoriale di Fernando 
Di Giulio) 

Solo il Pei dice le stesse cose a Milano e in Calabria 
(di Pio La Torre) 

Ca crisi al vertice del Partilo comunista cinese (di r. 1.) 
La dura prova del sindacato (di Fabrizio D'.-\gostini) 
Cattolici inquieti (di Piero Pratesi) 

I rischi del partito dove governiamo (di Gino Galli) 

Risposta a un critico < da sinistra » (dì Claudio Napo¬ 
leoni) 

Lavoro e non lavoro: perché cresce quello nero (di 
•Aris .•\ccoriK‘ro) 

Non è semplice aprire le finestre dello Stato (di Sa¬ 
bino Cassc.se) 

Ma perché « infrasettimanali »? (dì Luigi Rasiello) 
Crisi della stampa e della corporazione (di Giancarlo 
Carcano) 

Spagna: difficile nascila della democrazia (di Simon 
Sanchez. Monterò) 

II dramma libanese ad una svolta? (di Giancarlo 
Lannutti) 

Inghilterra, VII secolo: una conquista d'egemonia (di 
Corrado Vivanti) 

Gli oggetti materiali e le scelte etiche (di Giuseppe 

Prcs tipino) 

Marx, lo Stato, la democrazia (di .-\ngeIo Bolaffi) 

Arti - Gutluso al Caffè Greco e una mostra a Prato 

(di .Antonio Del Guercio) 

Cinema • Kubrik: suoni e luci del Settecento (di Mino 
-Argentieri) 

Anni '30: cinema intellettuali e fascismo (di .Alberto 

.•\bruzzc>o) 

Teatro - Stelle e strisce sulla penisola (di Italo Mo.scalt) 

Musica - A Venezia Eisler e poco altro (di Luigi Pe- 
stalozz.a) 

Libri * Teresa Massari. IX'lla Volpe; storicismo • 
marxismo; Mass.ino Bardi. Rivoluzione strisciante 
degli anni *70; Ottavio Cocxhi, A « veglia » sul freno 
Berufsverbot: «...mi richiamo alle libertà garantite 
dalla Costituzione > 


IREMAINDERS 

MILANO - OAUERIA UNIONE. 3 

MltANO - 6AUERIA V. EMANUEU li. 17 
MIUNO -VIA MANZONI, 38 

RHIANO - VIA PONTE SEVESO. 40 
MIUNO - VIA P.SARRI, 35 

MUNO - CORSO BUENOS AIRES, 42/3 
RHUNO - PIAZZA A. 6RAMSCI. 10 

MIUNO - CORSO BUENOS AIRES, 75 
MIUNO-VIA STEUnO. 45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 36/38 
UUIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI UBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
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I lavoratori in lotta per modificare le misure del governo 


Agitazione nelle FS 


Sciopero generale ieri a Bari 
Combattivo corteo per la città 

Agricoltura ed edilizia ferme per otto ore, per quattro ore l'industria e ii pubblico impiego, per due ore i 
servizi • La presenza degli operai della Hetlemarks e della Firestone Brema, minacciati di licenziamento 


Oggi nuova 
riunione per 
i ferrovieri 
La trattativa 
è difficile 


Deciso da CGIL, CISL, UIL 


Fermo il 
giovedì 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 21 

Tutto il Piemonte scenderai 
In lotta giovedì piosslino. 28 
ottobre, con un;i grande ma¬ 
nifestazione centrale che 
fcvoigerà a Torino. La dava 
dello ficlopero regionale di 
quattro ore, che ai collocherà 
nell'ambito deU’azione -itir#?.')- 
lata nazionale decisa dal li- 
rettlvo Cgil-Cisl-Uil. è stata 
fì.ssata stamane, nel corso (!i 
una as-semblea che ha vis*o 
riuniti In un teatro torinese 
quasi duemila delegati di tul- 
de le categorie ed aziende del¬ 
la regione. 

Nella relazione, .svolta u no¬ 
me delle tre organizzazioni 
sindacali, il segretario regio¬ 
nale della egli Bertinotti non 
ha na.sco.sto le difhcnltà che I 
il .sind.acato ha ml.surnto ;i!- 
timamcntc nel rapporto con 
l lavoratori, sostenendo re.si- 
genza di adeguare le capacità 
di direzione del moviminto 
alla portata dello scontro in 
alto, sapendo cogliere quel 
« nucleo di ragione » che si 
ritrova anche In comporta¬ 
menti sbagliali, al limite cor¬ 
porativi, degli of>erai. 

Va tenuto presente, ha det¬ 
to il sindacalista, che una cer¬ 
ta crisi di sfiducia diffusa.;! 
tra i lavoratori non investe 
la giustezza degli obiettivi di 
trasformazione posti dal sin¬ 
dacato, semmai la loro credi¬ 
bilità, la pr)s.sibilità di rag¬ 
giungerli. Ed è significativo 
che. malgrado tali difficoltà, 
si siano registrati elevati li¬ 
velli di partecipazione agli 
scioperi provinciali effettuati 
nei giorni scorsi in buona 
parte del Plcmonte. 

« A.s6leme alla lotta per 
cambiare 1 provvedimenti go¬ 
vernativi — ha aggiunto Ber¬ 
tinotti — va rilanciata in 
primo piano la lotta suU'oc- 
cupazione. gli invc.stimeiui, 
la qualità dello sviluppo, c 
dobbiamo e.s.scre noi capaci 
di rispondere alla domanda 
su conte e chi deve p<ign''e 
per il reperimento delle ri- 
sor.se nocc-ssarie ». 

Soprattutto in una regione 
industrializzata come il Pie¬ 
monte appare evidente il pe¬ 
ricolo della linea che viene 
portata ovanti dal padrona¬ 
to ed altre forze, una « mi¬ 
scela di inflazione e dcr.r- 
zione », che punta a ripristi- * 


Piemonte 
prossimo 

nave i vecchi meccanismi di 
accumulazione del prolìtio. 
Particolarmente pericolo.;! so¬ 
no due procc.ssi in corso: 
da un lato le ristrutturazio¬ 
ni del grandi gruppi, che di¬ 
ventano sempre più « hold¬ 
ing » finanziarie multinaziona¬ 
li. attaccano l'occupazione e.l 
emarginano il sud; dall’al¬ 
tro lo sviluppo impetuo.;o di 
un u capitalismo pa.'‘allclo » 
mediante 11 decentramen’. ) 
produtlivo. il doppio lavoro, 
il lavoro « nero » ed a domi¬ 
cilio, uddiriti-ura la creazione 
di fabbriche vaganti e capan 
noni che chiudono licenzian¬ 
do, appena ^aurlta una eom- 
me.;.sa di lavoro. 

Si è poi sviluppato un lun¬ 
go dibattito, che non è stato 
affatto monotono e rlluak-, 
ma anzi è diventato uno .spe<- 
chic delle difficoltà ed in al¬ 
cuni casi anche dei disorien¬ 
tamenti che emergono dai 
luoghi di lavoro. In due o tre 
interventi (su una ventina) 
.sono emerse anche jx>.sizioni 
Ijuramente difensive o corpo¬ 
rative, nettamente sbagliale 
nel .sottovalutare i pericoli 
dell’inflazione. 

Ma. in genere, gli inlorvcnli 
! dei delegati, pur se fortemen¬ 
te critici nei confronti delle 
insufficienze dell’azione sin¬ 
dacale, hanno siiputo coglie¬ 
re tutta la gravità e la con*- 
plcssltà della situazione at¬ 
tuale. Un e.sempio per tutti. 
Un delegato della Nebiolo ha 
pronunciato una dura requi¬ 
sitoria. applaudita, contro 
« le mediazioni ed i ritardi 
del vertici sindacali, che ge¬ 
nerano tra i lavoratori .sfidu¬ 
cia. l’impressione che 1 giochi 
vengano fatti c le decisioni 
ixaracadutate daH’alto, e quin¬ 
di spinte corporative o fughe 
venso i sindacati autonomi 
Ma ha poi sottolineato quale 
la posta in gioco: « Dobbia¬ 
mo essere ben consapevoli 
che la riconversione produtti¬ 
va, come la vogliamo noi, 
.significa cambiare l'a.ssetto 
economico c sociale del ixtese, 
e dobbiamo sapere che una 
ixirlita del genere sarà lun¬ 
ga e difficile, e non b-asto- 
ranno due o quattro ore di 
sciopero a vincerla ». 

Michele Costa 


Dalla nostra redazione 

BARI. 21 

Uno sciopero generale in 
detto dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGILCISLUIL ha 
blccc.ato questa mattina il l.i- 
vero a Bari e in tutta la pro¬ 
vincia. L'a.stensio.ne dal l:avo- 
ro ha intcrc.s.sato ix*r otto ore 
i laicratori dall’agricoUura e 
dell'edilizia, per quattro i .set¬ 
tori dell’industria e del pub- 
l)!ico impiego. Per due ore so¬ 
no st-.Tti tilcccati .anche i .ser¬ 
vizi. I più alti livelli di par¬ 
tecipazione allo .sciopero sono 
stati raggiunti nel .settore del- 
rinrtu.;lria. Praticamente tut¬ 
te le f.ibliriciie della zo.na in- 
diLstrialc di Bari sono andate 
de.serte nei diver.-.; turni di 
lavoro. 

Lo sciojMro è culminato in 
una manlft-st..izione di nias.<a 
alla quale hanno partecipato 
divense migliaia di lavoratori 
od una folta ftelegazione <ii 
sturlenti delle .scuole medie 
.'■iiperiorl e dell'università 
Per quasi due ore il lungo 
corteo ha attraversato lo vie 
prlncic-ali della città riportan¬ 
do fra la cittadinanza 1 temi 
della lotta sindacale di questi 
giorni che sta impegnando In 
n.ssomlilec. manifestazioni e 
lotte .s«ùtoriHU migliaia di la 
voratori. Parlieol-irmcnte nu 
tritìi la delegazione (ielle la¬ 
voratrici della Heltemark.s. in 
lotta ormai da mesi iter im¬ 
pedire il f)!occo delle attivi¬ 
tà produtiive paventato dai 
proprietari dell’azienda e de¬ 
gli operai della Firestone Bre¬ 
ma. in ca.s.s.a integrazione da 
(lualche settimana e im!>egna- 
li in una dura baHaglia per 
impedire che le difficoltà fi¬ 
nanziarie dell’azienda si i. 
diic-ano in una contrazione 
dell’occultazione. 

Fra gli altri strtsclonl che 
riassumevano le ragioni del¬ 
la piote.sta operaia quelli del- 
l’isotla Fra.scliini. della Fiat, 
e ancora quelli dei l.avoratori 
bancari che hanno aderito in 
nias.sa all’appello sindacale, 
dei lavcratori parastatali, del¬ 
la federazione dei lavor-atori 
delle costruzioni, oltre a de¬ 
legazioni di lavoratori della 
provincia, fra i qu.ali partico¬ 
larmente folta la delegazione 
dei lavoratori di Gravina. 

La richiesta della modifica 
del provvedimenti di austeri¬ 
tà decisi dal governo An- 
dreotti. e la richiesta che nel¬ 
le misure restrittive prevalga 
il principio della equa distri¬ 
buzione degli sforzi sono sta¬ 
ti i motivi principali dell’azio- 
ne operaia, che ha reclama¬ 
to ft gran forza la finalizza¬ 
zione del rastrellamento del 
danaro pubblico alia ripresa 
produttiva. 

I! comizio che ha concluso 
la manifestazione (oratori i 
dirigenti provinciali della Fe¬ 


derazione CGIL-CfSL UIL» hn 
j riassunto del resto le richic- 
j .sto di mutamento della politi¬ 
ca econoniiea del governo che 
il movimento sindacale da 
tempo avanza e e.he ajìp.iiono 
oggi non più derogabili. In 
particolare è stata riafferina- 
If la prioiità del rilancio de¬ 
gli inve.stimcnti produttivi nel 
Mezzogiorno, area del pae.se 
.sulla qti.ale la crisi economi¬ 
ca la sentire i colpi più con¬ 
sistenti manifcstando.si sotto 
ferma di un riditne.nsionamcn- 
to del pur e.siguo (tpparato 
produttivo con gravi con.se 
goenze .sui livelli cceupazio- 
Itali. 

A\ inargin* della manifesta¬ 
zione sindacale alcuni tenta¬ 
tivi di gruppi di provocatori 
di inserire nella ferma 
e unitaria azione motivi di 
divisione e di gratuita e.sa- 
.‘•■per.izione. che tuttavia .sono 
stati isolati da lavoratori. 

i. p. 
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Una delegazione 
Confesercentì 
sarà ricevuta 
dalPon. Ingrao 

Una delegazione della Con- 
fesercenti. guidala dal presi 
dente Ernesto Mnlabaila e 
dal segretario generale Ezio 
Boinixini, sarà ricevuta mar¬ 
tedì dal presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, on. Pietro 
Ingrao. 

I A' ure.sidonle Ingrao i rap- 
! preseiitant' dell’organizzazio 
ne dei piccol. "* medi coni- 
1 mercianti e operato-' turisti- 
j ci esporranno il punto di- vi. 
I sta deirorganizzazione stessa, 
j in ordine ai pressanti proble- 
mi economici e sociali del 
I Paese, alla cui soluzione an¬ 
che il celo medio operoso in¬ 
tende partecipare, nella con¬ 
sapevolezza dello gravi diffi¬ 
coltà del momento e della 
ncce.s,s!tà di avviare una ef¬ 
fettiva ripresa economica e 
produttiva. 

In questa cornice saranno 
illustrate al presidente della 
Camera le proposte della 
Confesercentì in ordine alla 
riforma e al rinnovamento 
del commercio e della rete 
distributiva con particolare 
riguardo allo sviluppo delle 
forme associative e coopera¬ 
tive fra , dettaglianti, rivela¬ 
tesi già largamente i)o.sitive 
anche per quanto riguarda 
11 contenimento dei prezzi in 
quanto .si tratta di strutture 
non sottopastc alla specula¬ 
zione della intermediazione 
parassitarla. 


Proseguono stamane a Pa¬ 
lazzo Vidonl le trattative per 
il nuovo contratto dei ferro 
vieti. Il governo deve fra l’al¬ 
tro dare ima risposta, .secon¬ 
do gli impegni as.sunti nella 
riunione della .settimana scor¬ 
sa. .sulla impostazione eo.m- 
plc.ssiva della piattaforma e 
in merito alla richiesta avan¬ 
zata dalla categoria di un 
anticipo di 25 mila lire, sui 
futuri mlgìioramenti per tut¬ 
ti i ferrovieri a partire dal 
1. luglio '76. 

So le risposte del governo 
non .s,iranno soddisfacenti, o 
meglio ((decisive» come ri¬ 
chiesto d.ai sindacati, la ca¬ 
tegoria sarà costretta a .scen 
dere in lotta. Il SPI ha già 
indetto per la pro.ssima set 
timana riunioni dei direttivi 
comp.irtimentali e as.semblee 
dei lavoratori per una valu¬ 
tazione deirandamento delle 
trattative e impostare razio¬ 
ne Sindacale. 

D’altra parte l’annuncio rii 
Ieri die il governo .sarebbe 
intenzionato ad abolire tutte 
le concessioni di viaggio ai 
ferrovieri e ai loro familiari 
ha provocalo serio malcon¬ 
tento nella categoria e non 
.si esclude che si possa arri¬ 
vare anche alla proclamazio¬ 
ne di uno .sciopero. I! prò 
blenia è .stato esaminato ieri 
in un incontro col sotto.segre- 
tario ai tra.sporti Degan. Alla 
riunione hanno partecipato 
solo j sindacati Caufi CISL e 
Siuf UIL. mentre era a.ssen- 
tc il SFI CGIL in quanto la 
Federazione unitaria ha chie¬ 
sto che la quc.stione venga 
trattata nel confronto sinda¬ 
cato-governo. 

Le organizzazioni sindacali 
in un telegramma al ministro 
dei Tra.sporti Rufini definì- 
.scono l iniziatlva, u unilatera¬ 
le » e si dicono « indisponibi- 
1; V ad accettare la revoca 
delle concessioni di viaggio 
perché i biglietti gratuiti ai 
ferrovieri e ai loro familiari 
«sono parte integrante della 
retribuzione della categoria 
e frutto di conqui.ste sinda¬ 
cali ». Se la decisione non 
dovesse essere revocata so- 
rebbe « inevitabile il ricorso 
allo sciopiero della categoria ». 

Dal canto suo ii compagno 
Mezzanotte, della segreteria 
del SPI. ha dichiarato che 
la questione ((chiama in cau- 
Sii la competenza delie con¬ 
federazioni ». Dichiara quin¬ 
di la disponibilità del sinda, 
calo al confronto precisando 
che non si ptu’) fare confusio¬ 
ne tra le agevolazioni alle 
più svariate categorie e le 
concessioni ai ferrovieri. 



Operaie della Venchi al ministero j 

I 

Nel pomeriggio di ieri ti c tvollo un nuovo inconlro al minittero j 
dell'induttrla per la Venchi-Unica di Torino. Scopo della riunione un 
•sama delle proposta governiliva per il reperimento di un gruppo eco¬ 
nomico serio che garantisca una eiiicicntc gestione dclt'azicnda. I dra.n- 
matici problemi della Vencht-Untea (sede centrate di Torino c liliali 
di Bologna, Roma, Bari, Palermo, ecc.) sono siali sotlalincatl ieri 
mattina da una combattiva manilcstazione davanti al ministero dell'Indù- . 
stria di circa 500 lavoratori, in maggioranza donne, giunti da tutte | 
le sedi. In mattinala una delegazione c stala ricevuta dal presidente | 
della Commissione Industria della Camera unitamente a! rappresentanti j 
dei gruppi DC. PCI, PSI c DP. j 

NELLA FOTO: operaie della Vcnchi-Unica davanti al ministero dell'Industria. ! 


Un incontro interlocutorio 
ieri per i postelegrafonici 


Si è svolto lori m.»t: na a 
Palazzo Vidoni a Rom.) :i pri¬ 
mo incontro per il nuo'vo con¬ 
tratto di lavoro dei duooonto 
mila pastelografonlci. Por il 
governo erano presenti il sot¬ 
tosegretario alla riferma b'j- 
rocratica Bnvsani c quel lo 
delle Paste. T;rialo. Per i sin¬ 
dacati vi hanno partecipalo 
1 segretari dei postelegrafoni¬ 
ci e l rappro-sentanti (iella .‘se¬ 
greteria della Feder.-izione 
Cgil, Cisl, Uil. 

Quella di ieri, come del re¬ 
sto era prevedibile, è stata 
una ri'unlone interlocutoria. 
^ approfondimento .sui vari 
punti della piattaforma della 
categoria si avrà a partire 
dal prossimo incontro fi.ssato 
per mercoledì prassi mo. Nell.a 
fiuntone di ieri j .sindacati 
iHinno sottolineato l'urgen/a 


di soluzioni sia -por quanto ri 
guarda i problemi del per.^o- | 
n.ile. .si.i p.'.'’ le e--i;genze d. ' 
ristrutturazione delle aziende, i 
Il governo — a quanto in • 
formano i £;nd.ic,tti — h.i j 
«espresso alcune disponibili- j 
là di princip.o su punti ;;n- i 
portanti della piattaforma 
quali la istituzione d; due a- 
ziende sepa.’-.itc" (p.Ttsia e 
Ixinco posta, telecomunicazio¬ 
ni) e ha dichiarato di «ac¬ 
cettare nel ()uadro del nuovo 
a.s.setto istituzionale di con¬ 
traltare i problemi della or¬ 
ganizzazione dei servizi e del 
lavoro accogliendo la ipotesi 
di trasformazione deU'attuaie 
rapporto di impiego in un 
nuovo ordinamento fondato 
sul livelli funzionali ». Si è 
comunque riservato di rispon¬ 
dere .su tutti 1 punti nel pros¬ 
simo incontro. 


Respinti i cinquemila licenziamenti 

~DÈcTs/rinmTÉNSIONE 

ALLA STANDA VENERDÌ 29 

Le decisioni della segreteria unitaria lavoratori del commercio - Chiesto un incontro 
con ia controparte - Riunione al ministero per te aziende pubbliche alimentari 


La .segreteria dei sindacati 
de! commercio, riunitasi noi 
pomeriggio di ieri per un 
esame ridila situazione venu¬ 
tasi a determinare alla Stan- 
d.u in seguito .tii’unnuncio di 
un pi.ino di ristrutturazione 
che dovrebbe ccmporiare :i 
licenziamento di cinquemila 
dipendenti, ha deciso di re- 
sp'.nge.'-e l'annunciato prov¬ 
vedimento e ila prcclamato 
uno sciopero del gruppo. Ha 
Inoltre richiesto un incontro 
urgente con la direzione del- 
l’azienda per un confronto 
complessivo su tutt.a In que¬ 
stione. 

Già o! momento dell’an¬ 
nuncio della grave m’.5ura. 
i sindacati unitari avevano 
definito ingiust.lirat; ; licen 
ziam-nti c rilxidito robietti- 
vo d: - rivendic.are una r.- 
qualtfioaz.o.nc del ruolo della 
Stenda con particolare ri¬ 
guardo alla po.’.tica deci; ap- 
provvizionamenti e dei prez¬ 
zi » e in qu-v.to co:ite.-.to « la 
riqualificazione jwl.t.ca del 
s'u-o ruo.o nel Paese .. 

Un .ìltro grave problcr.n è 
q'jello deile aziende pubbli- 
ch" del settore alimentare, 
la questione è .stata esami¬ 
nata in un incontro tra la 
segreteria della FILI.A e il 
ministero delle Partc-cipazn» 
n; statali. Sono state dòcu.-; 
se lo question. relative alla 
r.stru-turazione o rieonvor- 
sione d; tutte le .ì.ziende ali¬ 
mentar; SME. 

Nel cor.^o dell’.ncontro è 
stata n’jovamento r.b(\dit.i l.a 
proposta dcll’organ.zzazone 
.sind.ica’.e unitar.a di un con¬ 
fronto complessivo .sull.a ri¬ 
conversione delle attività pr(> 
dui live nel settore pubblico 
delle industrie alimentari, e 
in que.s:o contesto resigenza 
di ricercare una .soluzione 
per le aziende Motta e Ale- 
magna collegnta a una li¬ 
nea di nqualificozionc e di 
sviluppo produttivo e quindi 
con effetti esattamente op¬ 
posti a quelli de! licenzia¬ 
mento e della smobilitazio¬ 
ne prixiuttiva che risultano 
dal piano Unidai. 

La discussione si è con- 
clus.a con la convocazione di 
un nuovo inconlro per ni 
novembre. Per questa riunio¬ 
ne sla TIRI, sia la SME. sia 
il minLstero haQno assunto 
formalmente l’impegno « 
confrontarsi e a discutere a 


questo livello e a presentare r 
! delle proposte d; riorganiz- i 
zazione per tutto ii compita- i 
! so delle aziende SME. Nello • 
I stes.so tempo il ministero si i 
e impegnalo a convocare en- 1 
1 Irò ; pras-sim; giorni un in • 
I contro per le az.ende ali- ! 
j mentar: del gruppo EFI. • 


-Al termine della riunione, 
la segreteria della PILIA. 
unitamente alla delegazione, 
ha dcci-so la continuazione 
dell’azione sindacale con la 
proclamazione di quattro ore 
di sciopero da effettuarsi en¬ 
tro i! IO noc.'cmbre. 


; Incontro sindacati-governo 

! ““ ■ ■■ 


I Sospesi per la Bloch 
tutti ì licenziamenti 


; Per : biver.itori dell.» Bloch 
j ancor.i un breve periodo d; > 
• res.p.ro. Do'po il riti'Jlo della 1 
! Gepi .id assumere i.i ee.-tio j 
I ne tempora ne.» del gruppo j 
( «2 500 dipendenti in magzro | 
t nrnza donne, negli stabili- : 
i menti d; Reggio Emilia. Mi ! 
i la no. Bergamo e Trieste» le ì 
! orsanizz-izion: sindac.ilt han- 
j no ottenuto 'una ulteriore 
( proro.ga de l esercizio prov- 
vi.sono e il ritiro tempora- 
I neo delle Ictte.-e di licenzi.i 
mento, anche di quelle già 
I spedite me.coledi e arrivate j 
! ieri. j 

I II governo nelì’.ncnntro t 
j con : r.)'ppre.'ontanti deii.o j 
Fulta e del consiglio d; fab i 
brica deil.i BlcKh si è impe i 
gr..rio a convocare una n'uov.a j 
riunione p>er venerdì 2a otto- ! 
bre. Sarà dedicata — come 
h.»nno assicurato i sottose ! 

Bus bloccati 
i il 3 novembre 

Mercoledì 3 novembre i la¬ 
voratori .vutoferrotranvieri fa¬ 
ranno u.no sciopero nazionale 
di tre ore, con modalità che 
verranno decise successiva¬ 
mente. 

La decisione è stata presa* 
ieri sera dalla segreteria del¬ 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL, insieme con quella uni¬ 
taria degli autoferrotranvie¬ 
ri, per protestare contro la 
mancata applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 


eretari al Lavoro, on. .Anna 
io. al Bilancio. Scotti, c : 
tunzioiiar; cieirindu.-.liìa — 
ad un prim.o esame d: merito 
sui pos.sibi’i interventi im- 
prend.tori.ili c,»p.»cì di d.i.c 
prospettive pnxìutlive c oc 
c'jpazionaìi alle aziende 
Bloch. 

li sottosegretario al Lavo 
ro. Armalo. intervenendo 
nel d;b.»ttito .sull.» ricon'ver- 
.sione alla Commis.sione del 
Senato h.» riconfermato il r; 
fiuto di intervento della Ge 
pi per I.a Bltx'h. definendolo 

Ciò j»-zr « rendere oro 
d.b.lc l’impegno, per quan 
to rigua’-dn l.arca “iettcn 
trionale, che proce.ssi di ri¬ 
strutturazione. .specie in un 
.settore delicato come quclio 
te.ssilc. siano rispondenti in 
concreto ai criteri di mobili¬ 
tà cioè a trov.ire sbocchi oc¬ 
cupazionali capaci di garan¬ 
tire j Irvelli complessivi d’ 
impiego ». Il governo — ha 
detto ancora Armato — si 
impegna comunq'ue «a m-an- 
tenerc. senza interruzione 
dei rapporto di lavoro, l’im 
pegno di trovare un "ponte" 
occupazionale per il com¬ 
plesso Bloch ». 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL dal canto suo in¬ 
siste nel richiedere « un in¬ 
tervento immediato con ca¬ 
ratteristiche temporanee e 
di risanamento deila Gepi. 
per evitare la cessazione del- 
l’attiTità prcxluttiva dei grup¬ 
po Bl(xth e garantime un.t 
prospettiva senza soluzione 
di continuità». 





Pocket Coffee, ^ 
vero caffè liquido .:W 
m fine cioccolato, v 
combina armoniosamente 
la stimolante azione del vero caffè espresso 

con la fragranza del cioccolato fondente. 

Pocket Coffee, sempre a portata di mano, 

è una carico di nuovo ottimismo 
per ogni momento della vostra giornata. 
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LA BIBLIOTECA 
DI LAVORO 

coordinata da MARIO LODI 

Una esperienza di lavoro col¬ 
legiale, nata dall'azione didet- 
tica dì ogni giorno per rispon¬ 
dere ai bisogni di una scuola 
nuova e diversa, da quella per 
l'intanzia a quella per gli adulti 
delie ISO ore. 


NOVITÀ’ 1976 
bertolt Brecht L. 600 
Uno corne noi L. 1.200- 

I cerchi L. 600 

Canzoneltifcre 1-2 L. 600 l'uno 

II lino L. 600 

L’archeoicvgo L. 600 

Storia dì un ergastolano L. 600 

Prima dell’ABC L. 600 

Una lettera dal Brasilo L. 600 

Pronetio di museo contadino 
L. 1 200 ; 

Cooperative a scuola L. t.200 

In preparazione per il 1977 
altri fascicoli della ssr.e « Par¬ 
lare in Italia > (Ricerche e 
strumenti per una educazione 
linguistica democratica), curala 
da TULLIO DE MAURO. 

Abbonarsi signilica sostenere 
concretamente questa Iniziativa, 
ricevere tutti i lascicoli pub¬ 
blicati aniiualmenle (15 nume¬ 
ri a L. 6 000), essere inlor- 
mati delle varie iniziative. (Ver¬ 
samento sul c.c.u. 5 1271 inte¬ 
stato a LUCIANO MANZUOLl 
Via G. Modena, 20-22 - 50121 
Firenze - Tel. 055 577.30-1). 


imi. MI limi MI II» mi 

Comune di 
CAMPI BISEHZIO 

PROVINCIA DI FIRENZB 

Avviso (li gaia 

(Questo CoDiuiu’ indirà, 
(lu.intn pnmit. una laitazio 
ne pnvat.i per l’ai)p.ill(» dei 
lavon di fc.st ruzionc degli 
impianti di dt.stribiizionc del 
metano d. lc>tto) - Fornitu¬ 
ra o po.sa in opera della rete 
a media e bi.s.sa pro^.-ìione. 

L’iniporto dei iavori a b:i.se 
d’.ippaito è di L. ( 528 . 181.000 
t lire .seiceiitovevitottomilionl- 
eaUottantiinoinilaeento». 

Per l’a.ggiutiic.izionc dei la¬ 
vori si procederà con il melo 
do di cui all’art. 73 le'.t. c) 
del H.D 23.7 1024. n, 8’2T e 
con il procedimento previ.ùo 
dal successivo ari. 7(5. commi 
I. 2 e 3. con offerte in au 
mento su! prezzo a ba.sc di 
asta entro il limite mas.simo 
del 13,50' ;. 

Gli intere-ssati. iscritti ai- 
r.AIbo Nazionale dei Costrut¬ 
tori iwr importi non inferio¬ 
ri a queiln deU’appalto e per 
le (■nr.'';Spnndenti (ategono. 
possono ehiecicre ‘di essere 
invitati alla gara, facendo 
pervenire a questo Comune, 
entrò il termine di tretiM 
giorni dalla pubblicazione dei 
presente avvi.so sul Bolletti¬ 
no Ufficiale dell.» Regione 
To.seana. apposita domanda 
:n carta legale ;ndiriz.zala a 
questo Ente. 

1! pri'.senie avviso non vin¬ 
cola questa Amnùni.sliazione. 
Campi Biscozio. ii 1-1-10’7B 
IL SINDACO 
(Liberto Roti) 












^ OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
i UN FASCIGÒlO LÒDO 

* FRATELU FABBRI.EDITORl • 


1 


I 



























. • .V ->t ; j’•• ' ; w ^ • . • ' ^ 


': ’ \ i' ■'■ ■ ■ .. 

oAfV >c<?; it '.- ■ ' 


«.«,•/<&.• «^k 


‘ . » ^ 

r Unità. / venerdì 22 ottobre 1976 


PAG. 7/ economia e lavoro 



Chiarezza 
non rinvìi per 
la Montedìson 


L e illazioni e le i{»tesi 
che sempre più insisten¬ 
temente sono circolate in 
queste settimane sui tempi 
e sulle misure per il « salva¬ 
taggio » della Montedison non 
hanno potuto trovare — ieri -- 
ufficialmente nè una confer¬ 
ma nè una smentita. Alla se¬ 
duta della commi.ssione bilan¬ 
cio del Senato, convocata 
proprio per conoscere le in¬ 
tenzioni del governo sull’as- 
•setto proprietario, finanziario 
c produttivo della Montinli- 
son, il ministro Moriino lia 
preferito non pre.sentarsi e in¬ 
viare al suo ix)sto il sotto- 
segretario Scotti il quale ha 
fatto un discorso a.ssoluta- 
mente interlocutorio, chieden¬ 
do, in sostanza, « un breve 
rinvio p, giustificato a .suo pa¬ 
rere dalla necessità del go¬ 
verno di avere un certo tem¬ 
po per definire 't collegial¬ 
mente » una linea concreta 
per la Montedison e anche 
dalla complessità del proble¬ 
ma in discu.ssione. 

Ma la richie.sta del « rin¬ 
vio » è apparsa come un sem¬ 
plice es|x?diente tecnico — 
certamente non nuovo, ha ri¬ 
cordato il presidente della 
commissione, Colajanni 
per non andare ad un con¬ 
fronto in Parlamento, che in¬ 
vece è urgente almeno per 
due motivi. Il primo è che il 
governo non sta affatto igno¬ 
rando la vicenda Montedison. 
sta anzi preparando sue so¬ 
luzioni, le cui connotazioni, 
però, sfuggono completamen¬ 
te c, ixjr quanto se ne pos.sa 
apprendere da indiscrezioni 
ufficiose, mirerebbero a com¬ 
plicare ulteriormente, non a 
chiarire, la intricata questio¬ 
ne Montedison. Il secondo è 
che « rinvìi o non .sono più 
]xxssibtli (e su questo è stato 
d’accordo anche il de Lom- 
bardini) in quanto la situa¬ 
zione del gruppo è letteral¬ 
mente disastrosa. Probabil¬ 
mente — ha detto Colajanni 
-— già il mese prassimo la 
Montefibre (l’azienda chimico- 
te.ssile del gruppo) si vedrà 
costretta a non pagare in¬ 
teramente i .salari, per fare 
fronte agli impegni finanziari 
derivanti dai programmi di 
investimento in corso. 

Proprio per questo, dun¬ 
que, il Parlamento non può 
non pretendere di discutere 
al più presto della Montedi¬ 
son in quanto non intende 
trovarsi di fronte a soluzioni 
preparate dal governo al di 
fuori di qualsiasi serio dibat¬ 
tito su questo che rappresen¬ 
ta uno degli aspetti più ri¬ 
levanti delia crisi economi¬ 
ca e finanziaria del paese. 
E il Parlamento — a mag¬ 
giore ragione — deve discu¬ 
tere della proposta presen¬ 
tata al presidente del con¬ 
siglio daH’amminlstratore 
delegato della Mediobanca, 
Cuccia. Ciò che scr\e — ha 
insistito Colajanni — è il 
massimo di chiarezza sulle 
ipotesi che si praspcttano per 
affrontare c sciogliere l'in¬ 
tricata rete di rapiwrti che 
fa ca|xi alla situazione finan¬ 
ziaria della Montedi-son: una 
soluzione ottimale sarebbe cer¬ 
tamente rappresentata da un 
nuovo apporto di capitale di 
investimento da parte degli 
oixratori privati; anche l.i 
sottoscrizione deH’aumento del 
capitale da parte di enti pub¬ 
blici rappresenta una .coluzio- 
ne chiara, clw evita ambigui¬ 
tà; ciò che invece è da evi¬ 
tare — ha detto infine Cola¬ 
janni — sono soluzioni equivo¬ 
che del tipo di quella propo¬ 
sta per la Immobiliare. 

.Ad un confronto in P.irla- 
niento sidla que.stionc deila 
MontedLson il governo, in 
realtà, sta sfuggendo da tem- 
fxì; già nelle ultime battute 
della precedente legislatura, 
per due volte non venne man- 
temrto l’impegno ad informa¬ 
re e discutere, in coìiimissio- 
r.o. sulla Montedi.son. 

Naturalmente questa c lati¬ 
tanza > dei governi (della DC) 
non è stata senza effetti; nel 
frattempo — infatti — la si¬ 
tuazione del maggiore gruppo 
chimico italiano si è deterio¬ 
rata. non .solo finanziaria¬ 
mente ma anche produttiva¬ 
mente e. nel contempo, so¬ 
no stati concessi ampi mar¬ 
gini por mano\TC c pressio¬ 
ni le più diverse, dirette, co¬ 
me obicttivo immediato, a un 
aumento (ottenuto) del prez¬ 
zo dei fertilizzanti. Ma que- 
.sta « latitanza » ha avuto ef¬ 
fetti negativi anello da un 
punto di vi.sta più generale: 
i’insi.stenza nel non voler di¬ 
scutere in Parlamento la que¬ 
stione Montedison ha anche 
portato a non affrontare mai, 
in Parlamento, la più com¬ 
plessa e generale « questio¬ 
ne chimica ^. nodo obbligato 
nel 'momento in cui cì si 
trova ad affrontare e defi¬ 
nire una .strategia di ricon¬ 
versione produttiva del pae¬ 
se. Ora rinvii — lo si è ri¬ 
badito con forza ieri — non 
nono ulteriormente tollerabili; 
ci chiedono invece finalmcn- 
li scelte chiaro. 

Lina Tamburrino 


In Parlamento e con le Regioni 

• i 

Si è avviato li confronto 
sul piano di riconversione 

I vincoli «meridionalistici» discussi dalia speciale commissione parlamentare sul Mezzogiorno 
I rappresentanti regionali hanno definito le loro richieste — Indagine conoscitiva sull’energia 


Le que.sticni della riconver- 
Siene industriale sono state 
ieri oggetto di una serie di 
interventi, anche se effettua¬ 
ti in sedi diverse. Ne hanno 
discusso i rappresentanti re- 
gicnali che hanno tenuto una 
riunione a Roma pre.sso la 
sede della rcgicne toscana. 
E se ne è cominciato n di¬ 
scutere anclie in Parlamen¬ 
to, sia nelle commissioni la¬ 
voro e bilancio del Senato, 
sia nella commissione parla¬ 
mentare di contrcllo sugli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno. In 
questo secondo caso, però, si 
è trattato più che dell’apertu¬ 
ra del dibattito vero e pro¬ 
prio, di una prima ricogni- 
zicne, in quanto è da marte¬ 
dì prossimo che la commis¬ 
sione bilancio del Senato ini¬ 
zierà la di.scus5Ìone sul pro¬ 
getto di legge per la ricon¬ 
versione. Anche in commis- 
sicne lavoro i senatori han¬ 
no a.scoltato ieri la relazione 
introduttiva, mentre il dibat¬ 
tito vero e proprio si avvierà 
martedì prossimo. I membri 
delia commissione parlamen¬ 
tare per il Mezzogiorno era¬ 
no chiamati, invece, già ieri 
ad un compito impegnativo; 
verificare la « coerenza » me¬ 
ridionalista del progetto di 
legge governativo per la ri- 
conversicne. Da parte de si 
è tentato di dare ai poteri 
della commissione una por¬ 
tata molto limitata, esclu¬ 
dendo che essa possii entra¬ 
re nel merito dei meccanismi 
del provvedimento per in ri- 
conversicne. Il dibattito ha 
invece espresso maggiori 
preoccupazioni: sccntatii — 
è -Stato detto sia dal rappre- 
.sentanti del PCI (Lùi Torre, 
Fermariello. La Manna) sia 
dal r''pubblicano Compagna 
.sia dall’iadipendente di sini¬ 
stra Orlando — rammissio- 
ne circa la «priorità» meri¬ 
dionalistica, serve, invece, 
prevedere già nei ' provvedi¬ 
menti di legge disposizicni 
« meridionalistiche » vinco¬ 
lanti. Queste priorità verran¬ 
no, comunque, meglio defini¬ 
te nella seduta di martedì 
prossimo, nel corso della qua¬ 
le la commissione dovrà defi¬ 
nire il suo orientamento pri¬ 
ma die inizi al Senato il di¬ 
battito sulla legge per la ri- 
ccoversione. La commissione 
ila anclie ascoltato una in¬ 
formazione del ministro De 
Mita sullo stato di attuazio¬ 
ne della legge per il Mezzo¬ 
giorno c la elaborazione — 
che deve avvenire entro di¬ 
cembre — del piano qu'm- 
quennale per il Sud. 

INDAGINE ENERGETICA: 

anche in relazione al proget¬ 
to di legge per la riconver- 
sictie e all’avvio di una poli¬ 
tica di programmazione in 
tutto il settore energetico, la 
commissione industria della 
Camera lia deciso ieri alla 
unanimità di effettuare, en¬ 
tro il mese di novembre, una 
indagine conoscitiva sui pro¬ 
blemi dell’energia. Lii inda¬ 
gine — già autorizzata dal 
presidente della Camera — 
dovrà anche avere un carat¬ 
tere preixiratorio del dibatti¬ 
to sul piano energetico na¬ 
zionale che — per richiesta 
del gruppo del PCI — do¬ 
vrebbe al più presto avviar¬ 
si a Montecitorio. 

Saranno questi i punti del¬ 
la indagine; 1) metano (ap¬ 
provvigionamenti. produzio¬ 
ne nazionale, ricerca, distri¬ 
buzione. programmazione): 
2) fabbisogno, tipprovrigicna- 
mecito. distribuzione di tutti 
i prodotti petroliferi; 3) pro- 
duzicnc nucleare, ricerca e 
sfruttamento di tutte le ri¬ 
sorse uazionali per la produ¬ 
zione di energia. Ail.a inda¬ 
gine — il cui programma è 
•Stato già varato ieri dall’uf- 
ficio di presidenza della com¬ 
missione — saranno interes¬ 
sati i ministeri co.mpetenti, 
gli enti di stato e pubblici, 
le organizzazioni sindacali c 
degli imprenditori. 

REGIONI: un puntuale e- 
same del di.segno di legge sul¬ 
la riconversione è stato fat¬ 
to ieri, a Rom.a, dagli asses¬ 
sori regionali alla industri.i 
terano presenti a Roma i rap- 
presctitaoti de’.ì’.Abruzzo. Ca¬ 
labria. Emilia. Friuli. Lazio. 
Liguria. Lombardia, Marche, 
MoIi.se. Piemonte. Sicilia. To- 
.scana. Umbria e Veneto, pro¬ 
vincia autonoma di Trento). 

I rappresentanti delle regio¬ 
ni hanno cliiesto. in sostan¬ 
za. due cose; una rc.tle poli¬ 
tica di rilancio produttivo e 
resplicito riferimento al ruo¬ 
lo delle Regioni nella politi¬ 
ca di riconversione. 

Secondo i rappresentanti 
regionali — che hanno dira¬ 
mato un documento conclu¬ 
sivo — il provvedimento del 
governo Istituisce e non pro¬ 
pone un piane inteso «a de¬ 
finire le direitriri di ricon- 
versicne relative al tipo di 
sviluppo»; è necessario, i- 
noltre. un coordinamento or¬ 
ganico tra legge per il Mezzo¬ 
giorno e legge per la ricon¬ 
versione; la definizicne degl: 
indirizzi settoriali o territo¬ 
riali deve essere d; compe¬ 
tenza del parlamento con le 
partecipazioni doilt regioni; 
le regioni devono ptneciparc 
al mecc-inismi di gesticnc- 
previsti dal disegno di legge, 
sin dalla fase istruttoria del 
fiivanziamenti, in modo da 
verificare la compiìtibilità 
delle iniziative con i piani 
regionali di sviluppo. Da qui. 
quindi, la richiesta che per 
tutti gli investimenti decida 

II CIPl con la partecipazione 
delle Regioni, che particolari 
poteri siano riconosciuti alle 
Regioni per le decisioni che 
riguardano piccola e media 
industria. 



Conferenza stampa delPANIA 

Le assicurazioni 
disponibili 
per modificare 
le norme di legge 

Confermata, tuttavia, la richiesta di un rincaro 
medio del 30 per cento per la tariffa autoveicoli 


Italia e Inghilterra hanno il primato del tasso di sconto, che è un indice non solo della 
stretta creditizia ma anche del livello di inflazione 


Inizia oggi 
a Bologna 
il convegno 
sulla ricerca 
scientifica 
in agricoltura 

BOLOGNA. 21 
Domani mattina sì apre 
a Bologna, presso la Sala 
Italia del Palazzo della 
cultura e dei congressi, il 
convegno di studi promos¬ 
so dall'Istituto Gramsci- 
sezione dell'Emilia-Roma¬ 
gna e dal CESPE, con la 
collaborazione del gruppo 
consiliare comunista della 
Regione Emilia-Romagna, 
su ■ Ricerca, sperimenta¬ 
zione e innovazione tec¬ 
nologica per il rinnova¬ 
mento deH’agricoltura >. 

I lavori saranno intro¬ 
dotti da Eugenio Peggio, 
mentre le relazioni saran¬ 
no svolte dai proff. Guido 
Fabiani dell'Università di 
Modena e Ennio Galante 
della università di Milano. 


Alla commissione finanze e tesoro della Camera 

FORMULATI ALCUNI NUOVI CRITERI 
PER FARE LE NOMINE NELLE BANCHE 

Accertamento delle capacità professionali e limitazione nei numero di incarichi — I motivi 
di esclusione — La situazione delle Casse di Risparmio — Impegno per il Banco di Sicilia 


Il ministro del Tesoro, 
Gaetano Stammatl, è torna¬ 
to mercoledì alla commi.ssio¬ 
ne competente della Camera 
per riferire sul problema del¬ 
le nomine negli istituti di 
credito. Stammatl ha lamen- | 
tato le difficoltà dovute .al¬ 
la «estrema varietà strut- | 
turale, dimensionale e sta¬ 
tutaria degli organismi Ixrn- 
cari». Tuttavia, poiché que¬ 
sto è un altro motivo per 
procedere all’adozione di cri¬ 
teri unificanti, il ministro 
si è nuovamente impegna'.o 
ad attenersi a norme pre¬ 
cise e sottoporre le propo¬ 
ste al Parlamento. Fra i cri¬ 
teri generali che Stammali 
utili ha citato la con¬ 
sultazione della Banca d'Ita¬ 
lia per la informazione sul¬ 
le qualità professionali, la 
limitazione a tre del nume¬ 
ro di cariche bancarie e non 
bancarie. Infine, ha accen¬ 
nato alia esigenza di una re¬ 
visione degli statuti per in- 1 
troduire uniformità nei prò- j 
cedimenti di nomina. ! 

Da parte dei parlamen- j 
tari comunisti, attraverso l'in- j 


Anche Tltalia 
invia armi 
al Sudafrica 

« Il sistema dell’apartheid 
produce profitti elevati per 
gli investimenti stranieri » e 
non so'.o per quelli statuni¬ 
tensi. I paesi della Comunità 
europea costituiscono il più 
importante c il più grande 
mercato del Sud Africa, non¬ 
ché la maggiore fonte di ca¬ 
pitali esteri per investimenti. 
Questa è anche l'area dalla 
quale il Sud Africa riceve la 
maggior parte dei suoi arma¬ 
menti: in particolare dall.a 
Francia, dallTtalia. dalla RFT 
e dalla Gran Bretagna. La 
denuncia è venuta da uno 
dei maggiori oppositori del 
regime di Vorster. Abdui Min- 
ty. .=egretario onorario del- 
l’«Anti-Aparthe:d Movemenl». 
nel corso di un seminario 


tervetlto di Bacchi, si è pre¬ 
so atto delle dicliiarazicni 
sollecitando una traduzione 
in pratica degli indirizzi. Esi¬ 
stono ormai ipotesi abtostan- 
za precise sui criteri: 1) esclu¬ 
sione dalle nomine di ammi¬ 
nistratori denunciati dai 
servizi ispettivi della Ban¬ 
ca dTtalia; 2) esclusione sia 
di quanti lianno subito giu¬ 
dizi di ccndacina di !«> gra¬ 
do, o soggetti a mandato di 
cattura, o responsabili di il¬ 
leciti di natura amministra¬ 
tiva c infine coinvolti in 
operazioni die recano di¬ 
scredito: 3) cumulo di cari¬ 
che limitato non solo nei 
numero, ma anche alle sole 
banche collegate da parteci¬ 
pazioni stabili; 4» rinnovo 
nella carica non piu di due 
volte; 5) nomine entro sei 
mc.si dalla scadenza dei 
mandati. 

lì Governo è stato invitato 
anche a tener conto del ruo¬ 
lo delle Regioni. Per le no¬ 
mine nelle Casse di Rispar¬ 
mio la motivazione della scel¬ 
ta dovrebbe avvenire presso 
ie commissioni Finanze del¬ 
le Regioni. Per le banche 
maggiori, le nomine dovran¬ 
no essere motivate davanti 
alle commissicni Finanze e 
Tesoro del Parlamento. 

E' stata rinnovata la pro¬ 
testa per la situazione csi- 
-stente al Banco di Sicilia do¬ 
ve gli organi collegiali sono 
scaduti da gran tempo. Il 
ministro Stammati ha ri¬ 
sposto che non poteva, dato 
l'impegno a.ssunto di perve¬ 
nire ad una normazione ge¬ 
nerale. procedere per un sin¬ 
golo istituto. Oggi, dopo que¬ 
sto secondo dibattito in com¬ 
missione parìamentarc. ri¬ 
tiene possibile procedere ai 
ie nomine. Tuttavia il mini¬ 
stro non h.a ritenuto di do¬ 
versi dare una 5cadenz.a per 
adempiere a tale obbligo. I 
consigli scaduti .sono giun¬ 
ti, ormai, ad alcune decine. 
L'anormalità della situazio¬ 
ne che ne deri’va ncxa gio¬ 
verà rertamcnio al'.'adegua- 
mento. c'ne tutti sentono ne- 
ce.ssario. deirattività b.anca- 
ria ai compiti del momento. 


(■ 


La Banca d'Italia non sarebbe intervenuta 

La lira ancora stabile 
nonostante ì pronostìci 


Il cambio della lira è rima¬ 
sto ieri stabile con tutte le 
principali monete, coi dolla- 
j ro a 868.6. Banca d’I>alia 
non sarebbe .sfata costretta a 
vendere valuta. La graduazio¬ 
ne degli acquisti di valuto da 
parte di alcuni gro.ssi opera¬ 
tori starebbe registrando un 
successo, anche se restano i 
fucili .spianati della sp^ula- 
zione. Ieri, ad esempio, è sta¬ 
ta diffu.sa l’informazione uf¬ 
ficiosa che l’imposta del 10'’:- 
sugli acquisti di valuta ha 
dato un gettito di 20 miliardi, 
il che vuol dire che nei dieci 
giorni in cui l'imposta ha ope¬ 
rato sarebbero stati cambiati 
soltanto 200 miliardi di lire 


[ (il lO'i) pari a 23.6 milioni di 
dollari. Poiché la richic-sta di 
valuta stimata .sarebbe di 800 
milioni di dollari, gli acqui.sti 
rinviati — che la Banca d’Ita¬ 
lia si è trovata di fronte lu¬ 
nedi e m.irtedi — .sarebbero 
stati di 'almeno 56.6 milioni 
di dollari. Questo arzigogolare 
di conti manca di un parti¬ 
colare: una parte degli ac¬ 
quisti di valuta era e.sonerata 
dall’imposta. Le congetture 
tendono a sostituire il dato 
economico di fondo, e cioè 
che l’economia italiana ha bi¬ 
sogno di stabilità monetaria 
come prcme.ssa ad impostore 
una politica antinflazionistica. 


nh breve' 




□ NIUTTA SU PROSPETTIVE EGAM 

Il commissario .straordinario all'EGAM. Ugo Niutta. 
ha rticlì;,irato ieri di avere come primo impegno il supe¬ 
ramento delle difficoltà finanziarie. Niutta ritiene che 
l’EG.AM abbia due aìtri obbiettivi prioritari: il reperi¬ 
mento di m.itcrie prime airinterno ed alle.stero e «dare 
alla .siderurgia speciaie itaiianii dimensioni a livello 
europeo ». 

m AUMENTA LA PRODUZIONE DI ACCIAIO 

I 29 paesi aderenii all’Istituto intemazicnale siderur¬ 
gico hanno prodotto in settembre 38 milioni di tcnnel’ate 
di acciaio, con un aumento deiri,5’r su agosto. Nei 
primi Jiovc mesi Taumemo è stato del 5.5'r (per la CEE 
rispettivameme 13.5% e 17.8', daumcnto). 1 p.-odutiori 
ntengcno l’atiuaie livello di produzione eccessivo per la 
richiesta del mercato. 


Dal petrolio il rilancio di Krupp 


\ei 165 anni di storia deh ; 
la Krupp 11 capitale straniero 
non era mai riuscito ad ave¬ 
re accesso alle azioni della 
Società madre di Kssen. Ma 
dietro l’accordo che cede al¬ 
l’Iran il 25fll per cento delle 
azioni del colosso deU’accia- 

10 non ci sono solo i bisch j 
gni economici della società i 
Krupp von Bohlem und Hai- j 
bach. o i quasi 70 milioni di j 
marchi di perdite dello scor¬ 
so anno c la fame di capi¬ 
tale fresco del gruppo: c’c 

11 fatto che l'Iran è il terzo 
in ordine di importanza dei 
Paesi fornitori di petrolio 
alla Germania federale. ^ 

L’episodio mette quindi in 
evidenza qualcosa di più 
grosso del normale intrecciar¬ 
si dei pacchetti azionari dei 
grandi gruppi multinazionali, 
e anche della necessità di 
trovare un qualche sbocco ai 
petrodollari o petromarchi; [ 
è in gioco evidentemente la 
necessità vitale, per un im¬ 
perialismo come quello tede¬ 
sco, che non dispone di adc- j 
guate risorse della principale 
fonte di energia contempo¬ 
ranea, di mettere avanti l» 


mani per garantirsi legami ; 
« privilegiati » di collaborazio¬ 
ne economica con i Paesi 
produttori. L’avvertimento 
chiarissimo che è appena ve¬ 
nuto dcU’OPEC sul fatto che 
il prezzo del petrolio aumen¬ 
terà ancora e comunque, il- | 
lumina abbastanza chiara- j 
mente lo sfondo .^u cut ma- ; 
tura questa necessità, uno 
dei problemi che si pongono 
aìVeconomia tedesca se vuo¬ 
le mantenere quelle molte 
misure di vantaggio che, as- i 
sterne all'economia USA, la 
separano dalle economie de. 
gli altri Paesi capitalistici. 

Eppure solo due anni fa 
la possibilità che la parteci¬ 
pazione azionaria investisse 
ia Società madre sembrava 
esclusa e lo Scià aveva do¬ 
vuto accontentarsi di acqui¬ 
stare (nel luglio 1974) dalla ' 
famiglia Quandi una parte¬ 
cipazione del ZSjU per cen¬ 
to nella filiale siderurgica 
(Fned Krupp Huttenicerke). 
Co.U pure quando si era pro¬ 
filata la vendita allo Scià 
del pacchetto di maggioranza 
della Daimler Benz da parte 
della famiglia Flick, il gover¬ 


no federale si era opposto, 
preferendo far compiere la 
rilevazione alla Deutsche 
Bank. 

L’acquisto della partecipa¬ 
zione nella Krupp è l'investi¬ 
mento più ingente finora 
realizzato dall’Iran nell'ac¬ 
quisto di quote azionane di 
una Società straniera. La 
maggiore quota finora pos¬ 
seduta era stata anch’essa 
investita nel 1975. m una so¬ 
cietà tedesca, la Deutsche 
Babcock Wilcox. che produce 
macchinario te.ssiìe. E anche 
riguardo a quest’ultima par¬ 
tecipazione è di ieri una no¬ 
tizia che conferma il muta¬ 
mento degli orientamenti te¬ 
deschi nel senso dell’« aper¬ 
tura » all’Iran. Il ministero 
federale dell’economia ha 
modificato d’autorità il veto 
opposto nel marzo scorso dal- 
rUfficio di controllo sulla 
formazione dei cartelli alla 
acquisizione da parte della 
Babcock e Wilcox del gruppo 
meccanotessile Artos, il cui 
collasso aveva già portato ad 
una riduzione di metà della 
manodopera occupata e mi¬ 
nacciava il posto di lavoro 


dei superstiti. 

.4 parziale lenimento del¬ 
le proteste delle altre azien¬ 
de minori del settore, che 
temono che il nuovo mono¬ 
polio sortito dalla fusione e 
che controlla ora ben il €0 
per cento del mercato, le 
emargini p'^ogressivamente, 
Friednchs ha promesso che 
questa sarebbe stata l’ultima 
acquisizione della Babcock 
nel settore dell’industria mec- 
canotessile tedesca. E anche 
quest’ultimo episodio mostra 
significativamente come la 
compenetrazione economico- 
finanziaria tedesco-iraniana 
non sia soltanto un susse¬ 
guirsi di episodi casuali, ma 
sia inserito nell’ambito delle 
contraddizioni nuove apertesi 
per i Paesi industnalizzati 
dopo la crisi petrolifera del 
1973, acuite dalla recessione 
negli anni 1974-75 e rese più 
complesse dal progressivo ma 
consistente recupero di ege¬ 
monia da parte della mone¬ 
ta e dell'economia statuniten¬ 
se rispetto a quelle dei mag¬ 
giori Paesi capitalistici 

s. g. 


Il presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale imprese assi¬ 
curatrici, Giuseppe Fella, ha 
invitato i giornalLsti per una 
conferenza stampa presso un 
albergo romano. Contornato 
dai dirigenti delle maggiori 
compagnie ci si attendeva 
una rispo,sta, finalmente, su 
quei problemi di struttura e 
di politica settoriale che si 
vanno di.scutciuio negli am¬ 
bienti più diversi dal giorno 
in cui le impre.se del .setto¬ 
re hanno riversato .sulla tota- 
I lità degli utenti di mezzi di 
trasporto i costi del loro prcs- 
sapochismo e dei loro meto¬ 
di clientelari. Invece il .sen. 
Fella, dopo il rituale .saluto, 
ha dato la parola ad un a- 
gente pubblicitario che si è 
nie.sso a .spiegare che, guar¬ 
da caso, le compagnie di a.s- 
sicurazioni ge.stiscono un .ser¬ 
vizio. 

I lettori dei quotidiani bc- 
neficeranno del medesmio 
trattamento a breve scaden¬ 
za. Le compagnie ritengono 
che in tal modo la gestione 
deH’assicurazionc, nota per il 
loro disservizio, apparirà agli 
utenti nella luce migliore, a- 
gevolando loro il compito di 
far approvare aumenti di ta¬ 
riffa medi del 30 per cento. 
Nelle brevi parole introdutti¬ 
ve del sen. Fella sono emer¬ 
si ì due gravi errori di valu¬ 
tazione che stanno alla ba.se 
di questa tattica. Il primo 
consiste nel definire la tarif¬ 
fa un fatto «tecnico», anzi¬ 
ché la risultante del morto in 
cui le compagnie gcsti.scono le 
operazioni e. a monte di es¬ 
se. al modo in cui viene fat¬ 
ta — o non fatta — una 
politica della .sicurezz:» di traf 
fico che inihienza numero di 
incidenti ed entità del danno. 
Il .secondo nel dichiarare che 
l’ANIA è d’accordo por rive¬ 
dere la legge .sull’a.ssicura- 
zione obbligatoria, ma questo 
.sarebbe un problema che ri¬ 
guarda « gli organi di gover¬ 
no», e non le compagnie. E’ 
invece chiaro che se anche 
TANIA dicesse che bisogna 
rivedere la legge prima, o 
comunque contc.slualmente. 
alla revisione delle tariffe a- 
vrebbe ottenuto un risultato 
più certo e migliore dì quel¬ 
lo che si ripropone con le in- 
.serzioni pubblicitarie, e .so¬ 
prattutto. avrebbe fatto il pri¬ 
mo p.asso — dopo tante va¬ 
ne parole — per mastrare la 
concretezza della proclamata 
volontà di rendere traspa¬ 
rente la gestione del .settore. 

Nei dixiumenti distribuiti al¬ 
la conferenza stampa risiilin 
che le compagnie di .a.ssicu- 
razioni hanno detto, in.sicme 
ad una serie di no. anche dei 
.si sul plano della rcvi.sionc 
della legge. Citiamo le pro¬ 
paste dalla mozione approva¬ 
ta da 90 compagnie: 1) in¬ 
troduzione della consvaiaziono 
amichevole dei sini.stro c del 
prontuario per catalogalo le 
rasponsabilità; 2) estensione 
dei centri di perizia, anche 
con.sortili. per liquidare più 
rapidamente i danni; 3) fis¬ 
sazione per legge dei termi¬ 
ni di pagamento dei danni; 
4) ma.ssimale unirò obbliga¬ 
torio: 5) estensione delTassi- 
curazionc ai pae.si della CEE; 
6) e.sten.sione delTobbliso as¬ 
sicurativo per i terzi traspor¬ 
tati: 7) fissazione di un !:mi- 
te m.a.ssìmo alle spc.se di or¬ 
ganizzazione esterna e di .se¬ 
de ai fini del casto: 8) nuo¬ 
ve norme .sugli inve.stimcnfi 
e verifica dell’effettiva con¬ 
sistenza delle riserve tecni¬ 
che; 9) conto .sep.ir.ato olx 
bligatorio per la gestione au¬ 
to; 10) nuova disripiina e 
pubblicità per il conto consor¬ 
tile: 111 potenziamento della 
Ispezione da parte del mi¬ 
nistero delTIndu-stria. 

Dopo la presentazione di 
queste propaste r;e.sce .sem¬ 
pre meno comprensibile la 
pasizionc dei p.arlamentari de¬ 
mocristiani c del ministro del- 
l’indu-stria. i quali hanno re¬ 
spinto l’ordine del giorno Pei- 
Psi per la modifica alla leg¬ 
ge contestuale alla revisione 
delle tariffe. Sembra evidente 
un certo «gioco delle p.art: » 
fra ANTA e ministero dell’In- 
diustria e. in que.st'uUima .se¬ 
de. la protezione di intere.s- 
si politici .annidati nelle deci¬ 
ne di comp.agnic che si tro¬ 
vano in .stato prefallimentarc 
a cau.sa del prosperare dello 
avventurismo autorizz-ato che 
ha portato a d.are licenz.a a 
84 compagnie nuove in un 
settore che si proclama in 
perdita. 

Fra le propaste presentate 
dalTANIA una ha un carat¬ 
tere singolare: quella di in¬ 
trodurre una norma che .sta¬ 
bilisca. nella valutcìzionc* del 
danno, che il reddito della 
vittima debba e.ssere determi¬ 
nato in base ali’ultima dichia¬ 
razione presentata agli effetti 
dell’imposta personale, con un 
minimo pari al donpio della 
pensione sociale. Quello che 
viene indicato è un princioio 
previdenziale, che esce dal 
quadro de: criteri privati su 
cui S; è voluto mantenere f: 
no ad oggi Ta.ssicurazione au 
toveicoli. anche agii effetti 
dei danni alle persone. 


Collegamento 
! Alifalia fra 

I 

j Roma e Dubay 

i Dal 15 ottobre un nuovo 

I collegamento è stato istituito 
dall’ALITALIA tra Ro.ma e 
Dubay (Golfo Persico). 

La nuova linea Roma-Am- 
man-Dubay sarà effettuata 
fino al 31 dicembre prossimo 
con un Boeing 707/720 cd 
equipaggio noleggiati c dal 
1. gennaio *77 con un DC-8 62 
delTAlitaha. 


Lettere 
all* Unita' 


Però Paiislerilà 
clfve esserci 
per tutti 

Cara Unità, 

il presidente del Consiglio 
ha detto che gli italiani de¬ 
vono stringere la cintola. Tut¬ 
ti i giorni siamo costretti a 
rincorrere i prezzi dei generi 
di prima necessità e la sud¬ 
detta cintola l’abbiamo già 
dovuta stringere di una deci¬ 
na (li buchi. Veniamo al so¬ 
do: noi comunisti siamo d'ac¬ 
cordo nel dire si airaustcri- 
tà, ma che essa sia equa. Sla¬ 
mo cioè disposti a stringere 
due o tre buchi, ma per il re¬ 
sto bisogna chiamale a paga¬ 
re coloro che hanno rubalo, 
gli evasori fiscali, gli imbo¬ 
scatori di miliardi aH estero. i 
protagonisti degli scandali fi¬ 
nanziari, gli speriitutori. 

Queste cose ve le dice un 
anziano pensionato, che ha la¬ 
vorato per più di 45 anni, che 
è staio uno dei fondatori del 
Pertiio, che nel PMi ha subi¬ 
to una condanna dal tribinui- 
le speciale fascista. 

GIUSEPPE PICCINETTI 
(.Acquaviva . Livorno) 


Cari compagni, 

è indispensabile che gli at¬ 
tuali governanti i mezzi ]i- 
nnnziari li prendano dai ric¬ 
chi e non dalla povera gente. 
Si vuole aumentare il gas me¬ 
lano per lisi domestici; si 
parla di aumenti dello zuc¬ 
chero che costa 530 lire al chi¬ 
lo (e gli industriali vi gua¬ 
dagnano sopra già 200 lire); e 
così via. Sempre noi dobbia¬ 
mo fare i sacrifici'2 Che sacri¬ 
fici fanno, dico io. un diret¬ 
tore di banca, un alto diri¬ 
gente di fabbrica o un eleva¬ 
to burocrate ministeriale, per 
non parlare dei proprietari di 
industrie, di terreni e di fab¬ 
bricati'? 

PIETRO P.-U’.ANIN 
(Lendinara - Rovigo) 


Cari compagni defi'Unità, 
l'on. Ancìreotti, nella sua 
chiacchierata alla TV, ci ha 
detto che tutti dobbiamo pren¬ 
derci la stangata (anche se lui 
non vuole che la chiamiamo 
così!, che dobbiamo mangia¬ 
re meno c cibi più modesti. 
Ma, 0 ) 1 . Amtreotti, lei erede 
che un pensionato che perce¬ 
pisce S5 mila lire al mese pos¬ 
.sa mangiare caviale c arago¬ 
ste? lo propongo che, tanto 
per cominciare, si faccia pa¬ 
gare a tutti i ministri e sot¬ 
tosegretari. che si sono succe¬ 
duti al governo dal 1950 in 
poi, una somma pari a cinque 
anni di mensilità per i primi 
e tre anni di mensilità per i 
.secondi. Insamma, .si dia un 
po’ di fiducia al popolo ita- 
liano. 

UMBERTO ROSSI 
(Roma) 


Cara Unità. 

aumentano combustibili, ali- 
mcntari c così via. Pcrcìtè 
prendere i soldi a chi vive 
già faticosamente? Perchè si 
vuole terremotare unicamen¬ 
te 45 milioni di cittadini one¬ 
sti. invece di attingere alta 
fonte di quei pochi che .sono 
depositari della ricchezza'* 
Dobbiamo pretendere da que¬ 
sto gorcrno che faccia paga¬ 
re i pingui depositari dì ca¬ 
pitali all'estero, coloro che 
hanno in mann le leve eco¬ 
nomiche. gli incettatori (co¬ 
me quelli del a parmigiano- 
reggiano»), gli speculatori 
dcircdilizia c delle industrie 
che stanno ad esempio rori- 
nando la nostra Sardegna con 
costruzioni abusive e con sca¬ 
richi inquinanti. 

ANTONIO ERNESTINT 
(Nuoro) 


P.sieliiatriii e 
collegamento eoii 
le realtà locali 

Caro direttore, 
nell'articolo a cura del prò*. 
Mario Scarcclla. siill'Unitù del 
21 settembre, dal titolo a I 
mercati della follia ». c’è un 
rifenmentn al ClSl (Centro 
italiano studi c indagini per 
la programmazione sanitaria 
c sociale/ in tema di pro¬ 
grammazione sanitaria regio- 
nalc- 

A nome di tutti i gruppi in¬ 
terdisciplinari che operano nel 
nostro Cenlr,/ per la realizza- 
ione di studi inerenti il .set¬ 
tore socicysanilario, studi che 
icngono effettuati in stretta 
collaborazione con le Regioni, 
gli Enti locali, le componenti 
sociali e sindacali regionali, 
tengo a precisare che ogni 
iniziatira in materia, tiene con¬ 
to dell'esperienza fatta in al¬ 
tre regioni, ma è legata sem¬ 
pre strettamente elle situazio¬ 
ni territoriali locali. 

Tra l'altro, per la colloca¬ 
zione tecnico-pr/lilica dei gru;>- 
pi di lavoro, sarebbe pratica¬ 
mente impossibile non opierare 
a stretto contatto con le real¬ 
tà locali 

Basta pensare all'aperta ed 
ampia collaborazione di tutti 
i compagni comunisti della 
Calabria svi problemi ineren¬ 
ti la psichiatria. stesso 
prof. Scarcclla ne è buon te¬ 
stimone. 

Sono anche certo che quan¬ 
to cerchmmo dt fare per da¬ 
re la massima collaborazione 
alle forze democratiche del 
Mezzogiorno, troverà puntua¬ 
le con!erma nel convegno sul¬ 
la psichiatria che .si terrà in 
novembre a Cosenza. 

Certo il nostro Centro o;>- 
plica una metodologia che non 
può essere diversa da regione 
a regione (sarebbe assurdo 
il contrario) ma è altrettanto 
certo che detta metodologia 
non può che trovare applica¬ 
zione secondo le situazioni ter¬ 
ritoriali presenti, dopo una 
stretta collaborazione con gli 
Enti locali ed ogni possibile 
confronto con le forze sociali. 

D'altra parte uno studio non 
può che essere una premessa 
a quelle che poi dorranno 
e.ssere le decisioni finali del¬ 
le forze politiche e degli am¬ 
ministratori locali. 

Lo sforzo dei gruppi interdi¬ 
sciplinari del ClSI è quello 
di offrire una collocazione al¬ 


le forze democratiche e alle 
sinistre tu particolare, per 
cercare di arrivare a raggiun¬ 
gere netta psichiatria e nella 
sanità in generale, quello 
obiettivo che tutti noi perse¬ 
guiamo da tempo. 

ELIO AIUTI 
Presidente del CISI 
(Roma) 


S(‘ Dario Fo 
}iuò tornare 
in televisione 

Cero direttore, 

sono naturalmente felicissi¬ 
mo, come lo siamo tutti, che 
un grande attore e prestigioso 
uomo di teatro quale Dario 
Fo. ritorni iti televisione. E 
trovo giustissimo che Fo stes¬ 
so annetta la dovuta importan¬ 
za a un simile fatto, prepa¬ 
randosi come si deve alla sua 
prossima presenza sul video. 
Ma credo che. ciò detto, .si 
possa dire anche che la fine 
della discriminazione televisi¬ 
va nei suoi confronti è meri¬ 
to. in analisi non del tutto ni- 
tinta, delle forze democrati¬ 
che. noi comunisti in testa .se 
c'è concesso, battutesi per an¬ 
ni per la riforma della R.-ìI- 
7’1'. Per (iiianlo infatti la ri¬ 
forma e .soprattutto l'attuazio¬ 
ne che ad essa si sta dando 
non ci .soddisfino certo, non 
v'è dubbio che con essa si so¬ 
no aperti spazi, nei quali Fo 
non ha esitato, c ha fatto be¬ 
ne, a entrare. Senonchè per 
anni Fo ha puntato il suo di¬ 
to rivoluzionario contro noi 
comunisti per primi, accusan¬ 
doci di essere revisionisti, ri- 
nunciatari. imborghesiti e in¬ 
tegrati. proprio perchè lotta¬ 
vamo per le riforme di slriit- 
tura o di sovrastrutiura, quel¬ 
la della RAI-TV, dunque, com¬ 
presa. Dunque, perchè lottava- 
7110 anche, pienamente coscien¬ 
ti. affinchè, lui stesso potesse 
ritornare alla televisione, sia 
pure, come probabilmente av¬ 
verrà. per continuare la pole¬ 
mica nel nostri confronti. 

Ebbene, io mi auguro che 
Fo mediti su queste cose, co¬ 
me finora non risulta dalle 
sue recenti interviste c dichia¬ 
razioni sempre impennate a 
darci lezione di politica e di 
rirolitzionc. quanto meno ra¬ 
gionando sul particolare che 
se finalmente, fra brere. mi¬ 
lioni di italiani potranno am¬ 
mirare la sua brai tira c discu¬ 
tere le sue posizioni, lo deve 
forse soprattutto ai comunisti 
rimasti fortunatamente in.scn- 
sibili ai suoi appelli di noti la¬ 
vorare per riformare fxìco o 
tanto fa stessa televisione. 

LUIGI PE.STALOZZA 
(Roma) 

Perchè i magistrati 
siano 

veramente liberi 

Egregio direttore, 

sull'VnUh di domenica in 
ottobre 197i! è apf/arso. a pagi¬ 
na 5. un articolo di Dino Gre¬ 
co intitolato « Perchè i magi¬ 
strati siano veramente Ubèri 
e indipendenti ». In esso l'au¬ 
tore — per sostenere la neces¬ 
sità di un cambiamento — e- 
linica una .serie di episodi qua¬ 
li espressione dì un costume 
riiudiziario riprovevole sotto il 
profilo della correttezza mora¬ 
le c politica: c accanto al r«- 
.so Picirnni. aU’iiccisionc del 
Procuratore della Repubblica 
di Palermo, alle vicende di 
Spaglinolo c a certi intrighi 
m(i finsi c di potere, pone in 
evidenza a la piit recente vi¬ 
cenda di Messina n — rio^ 
la serie di inchieste giudizia¬ 
rie che io ho arriatn e sto 
istruendo — « in cui ragioni 
di potere c di prestigio fami¬ 
liare non sarebbero estranee 
ad una azione apparcntemen- 
Ic diretta alla moralizzazione 
dell'amministrazione locale ». 

Considero gli accostamenti e 
I-z espressioni di questo arti- 
vnìn offensivi per la mia repu¬ 
tazione. Che quelle accuse sia¬ 
no stale mosse da un impu¬ 
tato (il sindaco democristiano 
della città) nel corso di una 
spregiudicata azione difensiva 
può anche risultare compren¬ 
sibile. non lo è inrcce che es¬ 
se vengano senz'altro elevate 
al rango di fatto stori o — 
sulle colonne del suo giorna¬ 
le — con una leggerezza che 
non ritengo compatibile con 
l'impegno democratico dcll'aii. 
/ore dell'articolo. Fatto ancor 
più grave se Si considera c'nr 
non manr.ira la possibilità di 
dnrumcntarsi. anche su perio¬ 
dici di grande prestigio c su 
quotidiani della sua stessa 
tendenza, che hanno seguito 
con attenzione il mio non fa¬ 
cile lavoro. 

Son c con impr.orrisazinni 
di Questo tipo che si possono 
anticipare pesanti giudizi ne- 
gatiri. tult'aliro che produ- 
centi ncli'azionr di rtnnorn- 
mrnln democratico della ma¬ 
gistratura. alla quale anch'io 
ritengo di dare un quotidiano 
contributo, ohe non è fatto so¬ 
lo di parole. In ogni raso, a 
differenza di alcuni personag- 
gi Con cui Greco mi accomu¬ 
na. non ho timore della rrri- 
tn- l'acccTlarr.rntn di questa, 
in qualunque sede, non potrà 
che giovare a tutti. 

OdO RISIC.ATO 
(Pretore in Messina) 

« favolo‘ia » 
li(|ni(la.7Ìoiie deh 
Pappiintalo di PS 

Cora Unità. 

sono un appuntalo di PR e 
rorrez rendere noto ai lettori 
quanto segue. Mi è p^ricnuto. 
dalla prefettura ni Milano, un 
crrzso con il quale mi si co¬ 
munica l'indennità di buona 
uscita spcltantemi. Ebbene: 
dopo 32 anni di servizio, pre¬ 
stati per a servire la Patria ». 
fino a mettere in pencolo la 
vita. l'Amministrazione della 
PS mi ha liquidato con due 
milioni 5.13 005 lire, mentre c'è 
gente in Italia (che non espli¬ 
ca mansioni dure e rischiose 
come la mia) la quale tiene 
liquidata con somme favolose. 
MICHELE SCirriFERO 
appuntato di PS in congedo 
(C3sabor«a - Cn'crzaro) 
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100 i morti nel Mississippi? 


LULING, 21. — Sarebbero almeno 75 I morti 
nella sciagura del Mississippi, secondo le 
autorità del posto. I cadaveri ritrovati sono 
22 e le persone sicuramente disperse sono 
53, secondo i dati finora raccolti dalle squa¬ 
dre di soccorso. Un gruppo di sommozzatori. 
Intanto, sta cercando di raggiungere un grup¬ 
po di una decina di auto localizzate nel fondo 
melmoso del fiume, ad una profondità di 


Aperta ieri a Bari 


CONFERENZA DEI MINISTRI 
EUROPEI SUL TERRITORIO 

Vi partecipano i titolari dei dicasteri competenti di 19 paesi del Consiglio 
d’Europa • Il saluto del ministro Moriino - Relazione di Lecanuet [Francia] 


Dalla nostra redazione 

BARI. 21 

11 fenomeno delTurbanizza- 
zione e la .sua di.sciplina nel 
oiiadro deira.s.seilo del lev- 
inoi:o c 11 tema generale al- 
re.sainc da oggi c fino a 
sab.ito a Bari dei ministri 
re.spon,sabili deU’a.s-setto del 
torritcno dei pao.ii membri 
del Con.siglio rIEuropa. A! 
la eonferen/.a, che .si svolge 
su invilo del go»orno italia¬ 
no. partecipano i ministri 
competiMiti dei 19 jxiesi mem¬ 
bri del Consiglio d'Europa e 
roppresentanti delle principa¬ 
li organizzazioni inlcrn.azio- 
nali europee. 

Il problema deli'urbanizza- 
ziono sarà e.saimnato .sotto 
gli aspetti delle tendenze di 
sviluppo urbano in Europ.i 
dello .sviluppo e rinnovameli 
to delle città e de! <ontrol¬ 
lo della cre.scita urbana. Le 
relazioni .su quc.sti tre a.spet- 
ti .sono prc-scntate dalla Fran¬ 
cia. dall’Italia c da! Regno 
Unito. Sarà inoltre esamin.i- 
to un rapporto .specifico .su 
Reoioni di montagna c urba¬ 
nizzazione, presentato da!- 
FAu-stria c "dalla Svizzera. 
Partecipano ai lavori della 
Conferenza osservatori della 
Finlandia. Spagna, Portogal¬ 
lo e Jugo.slav;a. 

Scopo deirmiziativa è Tela- 
borazione delle direttive d; 
una jxilitica per la futura 
evoluzione urb.ina deH'Europa 
corno paltò de'.raMCtto dei 
territorio: direttive verranno 
In seguito presentate sotto 
forma di rrsoluzioni i.ndirtz 
zatc al Consiglio d'Europa e 
*d altro organizzazioni go¬ 


vernative internazionali e al¬ 
le amministrazioni nazionali. 

1 lavori della Conferenza 
.sono iniziati questa mattina 
dopo 1 saluti del presidente 
della Giunta regionale di Pu¬ 
glia, Rotolo, del ministro del 
Bilancio c della Programma¬ 
zione Moriino e del segreta¬ 
rio generale del Consiglio 
d'Europa Khan Ackerman. In 
particolare, tl ministro Mor 
Imo ha affermalo l'esigenza 
di eoHegarc direttamente le 
iniziative di rinnovamento 
iirb.ino alla politic.i de'.rfn- 
hital c airazionc pubblica 
.svoli .1 in quc.slo .settore, e 
(il porle nel quadro globale 
della pianificazione e dcll'as 
.'-etto del territorio. In que.-^to 
medo. ha affermato il mini¬ 
stro italiano, il rinnovamen¬ 
to urbano .'.irebbe concepito 
in quanto p.rrte integrante, 
funzionale c determinante di 
una politica generale che mi¬ 
ri a controllare Torganismo 
urbano e a rinnovare conti¬ 
nuamente i suoi divcr.s; srt- 
lori. 

La prima relazione 
questa mattina alla C.onfe- 
renz.a è stata sul tema Ten¬ 
denze dcll’eroluzione urbani¬ 
stica in Europa, presentata, 
a nome delle delegazione 
frarice-->e. dal ministro Je.in 
Lecanuet. In sintesi. Lea- 
nuel ha sostenuto che li ra¬ 
pido .sviluppo deirattiviià eco- 
noniic.a ha reso insufficienti 
i valori urbani ereditati dal¬ 
le forme di .società precedenti. 
La città, che in altri temp., 
egli ha detto, era anzitutto 
un luogo re.sidenziale e li 
.sede dei poteri politici e reii 
giosi. è di ventai.a il centro 


Disinnescata una bomba 
al « Corriere della Sera >» 


MILANO. 21 
Un ordigno e,«plo->;\o è .'t.a- 
fo colloc.ato .sta.'era in una 
« Fl.AT .000bian.-'.a !.as.'’;at.a 
In ,so.sta davanti aii'.ngresso 
prmcip.ìle dolio stabile dove 
.SI trovano la redaziCiae. gii 
uffici amministr.itivi c ia ti¬ 
pografia del « Corriere deii.a 


.sera L’ordigno è .stato d; 
sinne.sc.ato da! mare.'Ctailo .ar¬ 
tificiere De Sinaone dop.o che 
da un altop.ariantc posto .-^tii 
tetto deil’autcmobre era 't.t 
to difluso un mess,agcio reg. 
.«•rato nei qu.aie era de'to 
fra r.altro' « nella macchtn.a 
c'è una botnb.a, allontana 
levi 
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r Unità / venerdì 22 ottobre 1976 


Il prodotto proveniente dalla comunità europea si può vendere confezionato e a prezzi stabiliti 

Chi non vuole la carne congelata CEE? 

Precise proposte delle tre centrali cooperative al ministro — Riforma deii’AlMA e revisione delle norme comunitarie — Prioritario il rilancio delia 
zootecnia nazionale — La Confesercenti per le vendite promiscue — Enorme aumento delle importazioni nei primi otto mesi di quest’anno 


circa 30 metri. Il traghello, affondato dopo 
lo speronamenlo da parte di una petroliera 
norvegeso, è stato girato da una gigantesca 
gru, pur poggiando ancora sul fondo, par¬ 
zialmente sommerso. I superstiti sono 1S, 
e questo fisserebbe il totale delle persone 
a bordo a 93, ma le autorità temono che ve 
ne fossero oltre un centinaio e continuano 
le ricerche. .\(dla foto; le operazioni di recu¬ 
pero delle salme. 


Nei primi otto mesi di que- 
Sfanno abbiamo importato 
338 miliardi di lire di carni 
bovine fresche, 42 miliardi di 
carni bovine congelale e 380 
miliardi di bovini da ristailo 
e da macello, per un totale di 
779 miliardi, contro i 622 mi¬ 
liardi o seicento milioni im¬ 
portati nello .sie.sso periodo 
del 197.Ì. 

Sempra nei primi otto mesi 
di quest’anno abbiamo, irò! 
tre, importalo 408,9 miliardi 
di lire delle co.siddelte « carni 
alternative» (svini, pollame, 
conigli, ovini, eaorinl. equi¬ 
ni i, contro i 24‘2,8 miliardi 
importati nei primi otto mesi 
dell'anno scorso 

Che .sia nece.ssario. dunque, 
limitare i consumi di carni 
o. comunque, studiare mccca- 
niMin tali da consentire -seii- 
.sihill risparmi a! Pae.se. co 
prailutto per quanto riguarda 
la bilancia dei pagamenti, ap 
pare evidente. E non vale in 
proixisilo il discor.'.o secondo 
CUI, sempre nel periodo con.'i- 
derato, abbiamo importato 
anche 1.892 miliardi dì lire di 
altri prodotti alimentari (con¬ 
tro 1 1.488 miliardi del gen- 
iinloagosto 1975), né che ab- 
oiamo aumentato enorme¬ 
mente anche le importazioni 
di numerosi altri prodotti (au¬ 
tomobili. pellicce, tabacclii, 
ecc.) raggiiingando l 1.759 mi¬ 
liardi contro i 1.055 miliardi 
dei primi otto mesi dell'anno 
scorso. 

Semmai, queste cifre dimo¬ 
strano che bisogna contene¬ 
re anche le altre importazio¬ 
ni e non certo che non .si 
deve provvedere, in ciualche 
modo, alla riduzione dell’enor¬ 
me passivo della bilancia ali¬ 
mentare in generale e di quel¬ 
la delle carni in p.arlicolare. 

For quanto riguarda le car- 
11 '. ovviamente, rimane prio¬ 
ritaria la necessità di svilup 
pare la nostra zootecnia, nel 
quaaro di un rilancio gene¬ 
rale della agricoltura nazio¬ 
nale. Ma Intanto è possibile 
tare qualcosa, cominciando 
proprio dalla Immissione .sul 
mercato di quelle 40 mil.a 
tonnellate di carne congelata 
che la CEE ha messo a no¬ 


stra disiKisizione per un pe¬ 
riodo di 5 me.->i e di quelle 

10 mil.i tonnellate di burro 
Cile la .slc.-i-'a conumita ha 
deciso di trastenre al nostro 
pae.se. 

A que.ilo proixisito bisogna 
due eh'* tss .'tono diver.-)? dif- 
luoita anche di urdim- tecni¬ 
co. oltreclu poi.Ileo. Ma non 
Si può affeinnro che non .se 
Ile deve lare niente perche 

11 quantitatiVo di carne con¬ 
gelata, ad esempio, e trop¬ 
po limitato. Del re.-;io m e 
già profilata la possibilnà ehe 
la CEE limnPila al nostro 
eon.sumo, a prezzi .-.tabiiiti, 
ntche altri quanlltatiM di car¬ 
ne (Il mila tonnellate» irer 
l'anno pro.-..s!mo. 


Intesa con 
le categorie 

.\I riguardo. Ira l'altro, le 
tre centrali coojK'rative han 
no propo,-.i.) a! rmni.-'tro del¬ 
la Agricoltura. Maieora. di 
porre in %endlla la carne con¬ 
gelata comunitaria « in tutti 
1 negozi autorizzali alla ven¬ 
dita di calne bovina fre.sc.i. 
ma in conle/loni ^>ottovuoto 
e in tniiice di iie.^o adegua¬ 
te a! consumo corrente»'. Ciò 
eonseniireblH' controlli tempe- 
.stiv! e ctrti .suH'intera oper<»- 
zinne, .sopìattuilo .-.e il prez¬ 
zo della carne congelala ’— 
come atlermano le ccoirera- 
live —- Sara «interessante». 
Ma |)er ottenere risultati con¬ 
creti «o(corie che il mini¬ 
stero. oltre a fi.'.sare prezzi 
equi di ce.ssioni'. .stabili.sca 
— d’inte.sa con le categorie — 
i costi di lavor.i/ioiie e di di¬ 
stribuzione 

Analoga pre.sa di po.si7,ione 
è stata e^pre.S'.a dai prt'si- 
dente del sindacato macellai 
aaerente alla Feti "azione a!» 
mentare della Confesercenti 
(Kiesa). Nedo D: Batte, il 
quale ha dichiarato che la 
carne congelata preconfezio¬ 
nala in pani dal iie.so uni- 
lorme può essere posta in 
vendita « nel circuito norma¬ 


le della distribuzione singo¬ 
la e associata » a prezzi con¬ 
trollati. Ciò è realizzabile 
oiiretiilto — li.i pren.-aio u 
Balle — perché non rich.cde 
attrezzature eccessivamente 
coilose. Noi della Conte^ei- 
ceui'i sian»o deci.'amonte con 
trari aii.i vendi:.i d(-he c.uni 
congelate per una hctliman.i 
ai mese, .sosi>enaerido quindi 
Il commercio delle carni lic- 
sche. ma pensiamo che la di¬ 
stribuzione di carni promiscue 
.sia possibile e pensiamo, al¬ 
tresì. che il eon.sumo di carni 
congelate non debba ncies-s.i- 
riame'Ue c.sseia' limitato .i de 
terminati ivriodi neil'.inibito 
di un mese o doirintera an- 
n.ita >. 

.-\nche 1 m.icoll.»: della C-an 
fesercenti. come de! ic.i'o 
quei;; della Conltoinmcrc.o, 
sono inoltre lavorevoli .illa ri¬ 
costituzione di un con.-a.-.! 'ni.' 
patrimonio ztxitccnico na.uo- 
naie, impedendo ad e.'Cinpio 
la macellazione di vitelli al 
di sotto di 4(»0 chilogr.immi 
di p('.<o. 

Come si vede, siamo di 
ironie ad indirizzi sosi.mzial- 
meiiie univoci, considcr.mdo 
anche il fatto che si sono di¬ 
chiarali disposti alla vendita 
di carni piomi.scue anche i 
macellai aderenti alla Cani- 
commercio. che pure iianiu 
avanzalo critiche e ixilcmicho 
a proixisito delle 40 mila ton¬ 
nellate di carie congel.ua 
CEE. Ma questo pre.-'Upjxme 
una revisione « delle norme 
comunitarie — come .sosten- 
.genn le eoopeiative — e. di 
consegueii/a dei meccanismi 
che regolano le procedure di 
asta dogli organismi di in¬ 
tervento. .sia per giungere al¬ 
la stabilizzazione dei prezzi 
dei prodotti alimentari, .sia 
IK»!- eliminare i freo.ueiU! tc- 
nomeni di accaparramento e 
di imboscamento dei generi di 
prima necessita ». 

borimi landò, quindi, jivopo 
ste di carattere generale, in 
vista della vendila delle 40 
mila tonnellate di carne e 
delle 10 mila tonnellate di 
burro provenienti dalla comu¬ 
nità. le tre centrali cooperati¬ 
ve atlermano resigenza di 


predisporre un « programma 
agricolo alimentare che com¬ 
prenda rimerò arco della 
proau/ione, irastormazioiie e 
commercializzazione dei pio- 
doili ». di sollecitare « a li¬ 
vello comunitario una diver¬ 
sa politica del prezzi che in- 
citl.i SUI c(v>ii e .-.iille strut¬ 
ture produttive > e di avvia¬ 
re «una immediata liforma 
deiiAlMA tenendo conto del 
suoi compili istituzionali clic 
-sono anche di contenimento 
(lei prezzi >. 

In mento .i (iue.->f ultimo 
IJroniem.i, e.spioso clamorosa¬ 


mente dojio che 


aste .sul 


grana e su altri prodotti, tra 
CUI l'olio di oliva, hanno prò- 
viK-.ito di fatto ingenti specu¬ 
lazioni. le cooperative aller 
mano ctic i! progetto di ri 
lorma piedi.-.po.-.to dal gover¬ 
no per r/\lM.-\ app.ire « ma 
neguato >■, E.'.-,e chiedono, 

inoltre, che «una quot.i par 
te delle as.'egna/ioni comunl- 
t.irie aU'It.ili.i \enga latt.i — 
in vi.i nermanento e Inori 
dagli attuali meccanismi di 
as.se.gnazione — alle eooijera- 
tive e ai loro con.sorzi ojw 
ranti nel territorio naz.io 
naie ». 


Limitare 
la speculazione 


.Ancora le organizzazioni 
cooperative sostengono opiJor- 
lunamenle la necessità di una 
« trasparenza .'Ielle a.sle. e 
cioè della pubblicazione dei 
nomi dei concorrenti e del 
quantitativi dei prodotti ac 
qui.siati. e dcll.i lissazionc di 
Un prezzo ma.ssimo di cc.s- 
sio'ie al dett.iglio allo sco¬ 
po (il c limitare manovre siie- 
culliti ve ». 

Itilereiidosi. infine, alla car¬ 
ne congelata e al burr'o della 
coniumla. le (oopciative al- 
lermano di « disjxjrre delle 
Ktrutture necessarie a .siocc.i 
re e a lavorare i prodotti in 
questione ». 

Sirio Sebastianelii 


Sui problemi degli italiani in Svizzera 

Incontro alla Camera 
Ira emigrati 
e deputati comunisti 

Sollecitate! un'iniziativa del governo per definire una 
nuova legge sul domicilio degli stranieri in Svizzera 


Una delegazione unitaria 
della eimgiazione italiana m 
Svizzera, in rappre.sentanza 
del CNI (Comitato nazionale 
di intesa tra le a.s.sociaA^il 
e organizzazioni degli emira¬ 
ti Italiani in Svizzera», si o 
incontrata a Montecitorio con 
! compagni deiiutati Brini, 
Conte e Cri.stina Papa. 

La delegazione, accompa- 
gnal.i dal segretario della 
FILFF Volpe, era compo.sta 
da: Firgmi, della FAIES, pa- 
vazza, della GIP. Pre.sadola, 
della FCLI, 'Pczzon, delle A- 
CLi Urbani. dell’UNAlE. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti del CNI lianno 
espo.sto la difficile situazione 
dei lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera rc.sa ancora più grave 
dalle- con.scguenze della crisi 
economica ed lianno insistito 
.sulla neces.sità di predispor¬ 
re una normativa die legoli 
l'elezione dei comitati conso¬ 
lari e sull’urgenza di un in¬ 
tervento del governo italiano 
nei ngu.irdi di quello .svizze 
lo sui iiroblcmi rimasti a- 
|)erii doiK> l'approvazione del 
la legge .svizzera siiH’a.ssicu- 
razione contro la di'Occupa- 
zione. 

La delegazione lia andie 
sollecitalo un'iniziativa del 
governo italiano per la defi¬ 
nizione di una nuova legge 


sul domieiho degli .stranieri 
m Svizzera. Per quanto ri 
guarda i comitati consolari, 
;n atte.-ja della appiov.izio 
ne della legge, la delegazione 
Ila .'o.'tonuto ;'oi»portun!!.i che 
il governo italiano as.suma 
un’iniziativa, anche di caiat- 
tert' amministrativo, che ne 
regolamenti l’atiivit.à e con- 
.senta il rinnovo di quelli .1 
CUI mandato .sta per .scade¬ 
re. I i);irlamentari comuni.stl 
lianno ribadito il loro impe¬ 
gno per In soluzione del pro¬ 
blemi dell’emigrazione ed 
hanno ricordato rinlziatlva da 
e.ssi a.ssuntn, in occasione del¬ 
la di.'cu.'-'ione del bilaiicu» 
dello stato 1977, volta ad au- 
nient.iie i tondi destinati al¬ 
l’emigrazione. Quc.sta iniziati¬ 
va. è stato ricordalo, ha coin¬ 
volto alili giuppi politici ed 
« v.il.sa ad ottenere un tiu 
mento di cinque miliardi del 
fondi orl.glnariamente previsti 
dal governo. I iiarinmentarl 
comuni.stl hanno poi riconfer¬ 
mato che continueranno a b.it- 
tersi |)er otti-ncre una rapida 
approvai ione della legge sul 
comitali (on.solari c per la 
soluzione dei problemi relati¬ 
vi alla dlsiH'cupaz.ionc o al 
domicilio(leg’i italiani In Sv.z 
zera. ricercando anche su tali 
qiK^tioni le pni ampie con¬ 
vergenze unitarie. 


Altro ordine di cattura 
per il traffico di valuta 


SANREMO. 21 
Un nitro ordine di cattura 
per infrazirne dèlie letggi va¬ 
lutane è .stato eme.s.so cen¬ 
tro 1 tre professionisti rom»- 
nl fermati nella notte del 30 
settembre scor.so al valico i- 
talo-francese di Vcntimig’.ii 
con assegni, e un.r lctter.i d: 
credito in doll.ari, il tutto per 
oltre un rr'bardo di lire. L’cr- 
dlne di cattura, emesso d.)!la 
procura della Repubblica di 
Roma, è .stato notificato da¬ 
gli agenti del nucleo s'pe- 
clale valutario della guardi.» 
41 finanza della capitale, re¬ 


catisi a Sanremo dove i tre — 
Giancarlo Giacomini. di .36 
anni, architetto. Giovanni 
Fani Ili. di 35. avvocate, e 
Giovanni Nicita. di 35 — so 
no detenuti e dove oggi è ri¬ 
preso il processo a loro ca¬ 
rico. 

.A quanto ri.sulta. il provve¬ 
dimento sarebbe legato a una 
serie di perquisizioni compiu¬ 
te dalla finanza, dopo rarre- 
.sto del tre, nei loro uffici ro¬ 
mani: .sarebbero .stati trovati 
elementi su una illecita co¬ 
si ituzicne di capitali all'e- 
stero. 


delle attività industriali e 
terziarie, ma è spes.so ina¬ 
datta a questa funzione. Il 
fenomeno moderno dell inur- 
bamento è stato quindi de¬ 
terminato es.senzialmente dal¬ 
le condizioni di prixiuziono 
dell’apparato indiLstriale e dal 
sistema di utilizzazione del 
suolo. 

Italo Palasciano 


Assurda risposta 
del ministero 
sulla morte 
di una recluta 

Con incredibile lozgerozzi, 
:1 min siero dcii.i Difc.sa .si c 
scaricato d; ogni respon.sobi- 
liia per la p?nos.'i morte di 
un.i rec’.’ita che .aveva invano 
.'i>.lec.ta'o iin.o p.ù adegua! i 
:i.-v.s'ate,nza per ; po.s*umi d; 
un ine.dente .str.edale .■cubito 
qu.ondo non cr.» ancora in 
servizio d; lesa. I latti che 
h inno d.ìto origine a'.l'inac- 
cett.^'oiie pa=.z:one as.'Unia 
ieri d.ol governo nell’a'.i’a d; 
Montecitorio rnalgono a’. 7 
aga:to scorso quando, all'o- 
sp-eda’.e civ.’.e d; S Vito al 
Tagl.omento, muore la reclu- 
t-o Germino Go!'.;. del 232. 
hottaz'.icn’ di 

.'t.onz.i a C. 0 -«»r.-,o del’..» De¬ 
lie..» 

P.ù vo.te Gai'.; aveva 
ni.ir.-atn v.sito denunciando 
le sue malfer.me c.ondiz.oni 
d. sa'.u'c M.i — com’ li-o 
conicrm.oto in P.irlamento .1 
.'.ottosczret.orio Pa.stor.no — 
.-c v:.= ;te r.cz’.i c^neda’.i mi'.i- 
t.-.r. portato ad un 

giudizio di ’ior.cita 
« La en-a^ragii cerebrale so 
prai venuta improvvisamente 
— ha .sorg.un’o ranpresen- 
tante de’, governo risponden¬ 
do ad u.'i’.nterroz.izior.c de', 
ccmp.igno Baracett; — deve 
conf.drrars: un fatto impre- 
ledibde su' pinno diagnostico 
e r' nicamente non entabdc'. 

Non c ppss.b.'c accettare 
l'.dco che '.0 mone d; Ger¬ 
mano 0 . 0 . 1 : sia una sempli¬ 
ce di.-eiaz a. ha reagito Ba- 
racef. dalla sequenza de; 
fatti (incidente stradale, suc¬ 
cessivi ricover. in diversi 
ospedali d.chiaraz.one di ido¬ 
neità dei medici militari, 
r.entro in .se.-viz-o. emorragia 
cerebrale, decesso» r.sult3 evi¬ 
dente che sussiàtono pvcc.se 
responsabilità imputabil; so¬ 
prattutto alla struttura sani¬ 
taria m.htare e ni persistere 
di mcnt-oiità sboeliate. secon¬ 
do cu; ohi marca vrs.ta vuole 
.«loltanto sfugg.re ai se.-vizi. 
CX'CO.-re — ha egc.unto il 
conopagno Baracett: — un 
m.oggiore impegno di rinno¬ 
vamento in questo settore, 
incentivando anche il colle¬ 
gamento con le strutture 
osped.olierc civili. Soprattutto 
però è necessano che si evi¬ 
ti la sottovalutazione delle 
condizioni di salute dei g:o- 
venni di leva. 




Da diDmani al ^ (DttDbre 

alla Standa 
otto prezzi - sfida 

Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 


Pasta di semola di grano duro. 

190 

lunga o corta grammi 500 


10 bastoncini pesce surgelali Rndus 

650 


Piselli medi 


grammi 285 


250 

scatola grammi 800 netti 




Olio di oliva 


Burro Trevalli 


7000 1350 


bidoncino 5 litri 


panetto grammi 500 





Biscotti Nipìol Buitoni 


Whisky Haìg - 40 

3250 


confezione grammi 180 netti 


cl. 75 







i tuoi contì, fai i tuoi confre 
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Disattendendo gli impegni presi con il ; Parlamento 


Il ministro firma il decreto 
sul prontuario farmaceutico 

Decisiune quasi clandestina del titolare della Sanità, Dal Falco • Chiesta dal PCI rimmediata con¬ 
vocazione delia Commissione al Senato - Un progetto che ha sollevato molte critiche e perplessità 


AiriNPS di Palermo 

A Messina 

Pretendevano 

Rimossi 

soldi 

due pretori 

in cambio 

per inchieste 

delle pensioni: 

su notabili 

otto arresti 

democristiani 

1 - - 

1 


Il ministro della Sanità, 
Dal Falco, ha firmato ieri 
11 decreto per un nuovo pron¬ 
tuario farmaceutico mutuali¬ 
stico. che per 1 suoi criteri 
di redazione ha .suscitato ne¬ 
gli ultimi mesi fortis.sime cri¬ 
tiche e perplessità da parte 
dei partiti democratici, del¬ 
le forze sindacali e sociali. 
Con questo atto il minl.stro 
disattende clamoro.sa mente 
Timpegno tgià prcio ai pri¬ 
mi di ajfosto. auando rispo¬ 
se. su rlehie.^ta del compa¬ 
gno Mei/urlo, in eonimi.i.s;o- 
ne .Sanità del .Senato) di 
di-icutcre preventivamente o- 
gni dec’.'ione. infoi mandone 
il Parlamento, i sindacati e 
le llef-nonl. 

La (luestioiie a.isnme cii- 
rattere di "lavità politica per 
la clando->tinil;i con la quale 
il inini.stro ha voluto pren¬ 
dere una co.-.! delicata deci¬ 
sione. ma appare anche mol¬ 
to discutibile .sotto altri a.ipet- 
ti. poiché il prontuario far. 
miceutico. cosi co..-.c è .sta¬ 
to formulato da un apposito 
comitato di e.snertl (e ap¬ 
provato successivamente dal 
Consiglio .Superiore di Sani¬ 
tà), rusulta in.iccettabi'e sul 
piano scienlllico o ispi.mto 
da una logica consumistica 
e di profitto. 


.Secondo il prontuario, i far¬ 
maci vengono cla.ssificati in 
tre categorie e in base a <•!.- 
Ieri terapeutici. Nella prim.i 
vi .sono medicinali efficaci 
nella terapia di entità mor¬ 
bose rilevanti; nella seconda 
quelli che «concorrono ad 
as,sicurare la completezza del¬ 
la prestazione terapeutica ; 
nella terza, infine, quelli de¬ 
finiti prodotti da banco eri 
altri « ob.soleti-> se non tal¬ 
volta pericolosamente attivi. 
Quc,ita suddivisione, oltrctul- 
to. potrebbe aprire la strada 
ad un aumento di preparati 
vendibili senz.i nrescrizione 
medica. Non vorremmo ora 
. che questa mossa ii .sorprc-.-a 
del ministro preludc.s.sc ad 
un altro provvedimento, g;a 
pili volle ventilato, .secondo 
CUI gli assistili dovrebbero 
fnr.=i carico d’una quota del 
prezzo per la seconda cale- 
gol lu di farmaci (si è parlato 
del 20'^) e deH’intero lUii- 
moiilare jier la terz.i. 

In serata il compagno se¬ 
llatole Merzario ha ehie.sto 
rimmediata convocazione del¬ 
la commissione Sanità per¬ 
ché il ministro pos.sa moti¬ 
vare il fatto di aver disatte, 
so un impegno preso in sede 
parlamentare. 


Presso i gruppi del Senato e della Camera 

Associazioni mediche 
s’incontrano col PCI 


I Una delegazione di dirigen- 
1 ti di a.ssociazioni e sindacali 
I medici, comprendenti presi- 
I denti, vice presidenti c se- 
1 gretarl della FNOOMM (Fe- 
I derazionc ordini dei medici); 
del SUMAI (medici ambula¬ 
toriali). della FIMM (medici 
mutu.ali.sti). dell'ANAAO (aiu¬ 
ti e a-sistenti ospedalieri), 
dell’ANPO (Primari ospeda¬ 
lieri l, de!!’.\s.sociazione de; 
medici condotti e elei medici 
direttori .sanitari ospedalieri, 
è stata ricevuta dai rappre- 
-sentanti dei gruppi comuni- 
.stl della Camera o del Se¬ 
nato deile commLssio.ni Sa¬ 
nità. 

Sulla ba.se di un pro-me- 
moria inviato dalle A.ssocia- 
zioni presenti e di un’ampia 
introduzione del compagno 
Merzario, .si è svolto un vi- 
I vate ed impegnato dibattito, 


nel corso del quale sono .sta¬ 
ti pre.si in e-aire i più attua¬ 
li e scottanti problemi del 
settore sanitar o del paese. Si 
e valutata Topportunità che 
la .-.pe.sa sanit.iria sia pro- 
g.Mmniata c contenuta, com¬ 
battendo siirtch; e parassiti- 

•iini. 

.Si è iwi discus.so. più in 
p.uticoiare, della prevenzio¬ 
ne, d-?Ila lott.i contro gli abu- 
.^i dei f,limaci, dell'igiene in¬ 
dustriale c degli inquinamen* 
ti. deirunivcrsità. del rinnovo 
del (ontrallo del .settore ospe¬ 
daliero. 

I nostri compagni hanno 
.sottolineato l'urgenza delia 
pre.sentazione da parte del go¬ 
verno della legge di riforma, 
■;a necessità che se no valu¬ 
tino attentamente tempi e 
contenuti 


A sette anni dalla scoperta della cellula nera di Preda 

RIAPRE II PROCES^IÌLÌANO 

L’inchiesta che gettò per prima imo spiraglio di luce sulla strategia 
della tensione — Finì allora sotto accusa ii capo della squadra mobile 
di Padova, che aveva invece scoperto il nucleo degli attentatori fascisti 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 21 

Nella cancelleria del tribu¬ 
nale di Padova, in uno .scaf¬ 
fale d’archivio, giacclccio da 
qualche mese tre grossi fa¬ 
scicoli: riguardano il caso Ju- 
liano. 

Sono pas-sali 7 anni da 
quando il capo della squadra 
mobile della questura di P<i- 
dova. Pa.squa!c Juliano, sco- 
per.se e denunciò i neofasci- 
•sti veneti. Nel giugno del 19(59 
il cG.mmi.ssario di PS aveva 
individuato !u cellula nera di 
Froda e Mas.similiano Facili¬ 
ni. Nessuno gii credette: Ju- 
liaiio venne uccu.sato di ave¬ 
re prefabbricato le prove del- 
1.1 colpevolezza dei tcrroriati 
e tu processato due anni do¬ 
po a Padova. Oggi, dopo un 
tormentato iter processuale 
tutto torna a Padova; il prò- 
CC'SO Juhano si rifà. 

Il 29 agosto del ‘70 il ccm- 
nl;s^arIo fu rinvialo a giudi¬ 
zio; nel maggio dell'anno se¬ 
guente iniziò il processo. L'iil- 
tmio passaggio, comunque, ri- 
.sale a! 10 febbraio di quest'an¬ 
no. quando la scziccic istrut¬ 
toria di Venezia formula una 
nuova sentenza di incrimina¬ 
zione contro lutti gli impu¬ 
tati tic! processo. Ritornano 
dunque sulla scena, quasi per 
una str.ina irrnia del.a s.ortc. 
i prot.igomsti dei ’iiO jxidova- 
no. punto di p.irten'.i de’..,i 
.str.iteg.a de!!'e\er--;on-z i.n 
It.i'.ia. 

Tutto cominciò neil'e.st.itc 
de! '63. quando una bomb-i 
carta venne fatta esplodere 
d.iv.inti al liceo Tito Invio. 
D.i quel momento una e.itr- 
iM di attentati din.iniit.i.'cii 
turbo In vita della Iranqail- 
I;.>-,inia Padova, Gli obiettivi 
dei misterio.s; Icrrori.sti fu- 
r.^io 1 p.ù vari; l’ab’.tazione 
de. questore, lo studio del- 
r.illora rettore deH'Universi- 
tà Enrico Opocher. la sede 
<lel Movimento soci.ile italia¬ 
no. la sede del Partito soc.a- 
li.sta di unità proletaria. Le 
azioni culminarono nella pri¬ 
mavera del ’eo. quella che in 

c. ttà è sempre .stata ricor- 

d. it.» come Li « primavera del¬ 
le bombe ". 

Pasquale Juhano iniziò ad 
ind.igare. f.nché. il Iti giugno 
ilei c9. al termine di un ìun- 
-ze .ippo.stauicnto del coinmis- 
.-^irio c dei suo: uomini, al- 
l ascita d: uno ,->tab;le di piaz 
za In.surre-:!.anc. dove abitav.a 
il ccn-igliere c.amunale m.s 
sino Ma^-.smnl.ano Fachin;. 
venne bloccato un post.no. 
Giancarlo Patrese. con uno 
strano pi.icco sotto il braccio. 
Nc.l'involiie.-o. Juliano trovò 
un.i p.--tol.i. p.*o;ettr.i c una 
r.idimeniale bomoa. Parrei', 
ar.e-.t.ito e mterroj.ito, .affer¬ 
mo dio a consegnargli il pac¬ 
co ora >t.\to Niccolò Pezzato. 
Un a.s.s.curatorc di Padova, 
clic o:.i di tempo ccnfidtnte 
di Jiihano, Nell.à soffitta del- 


II 29 ottobre 
in sciopero anche 
le università 

Il 29 ottobre sciopercran- 
• no. .issicme alle scuole, an¬ 
che le università. Lo h-tnno 
decLso i .sindacati confederali 
deiruniver.sità proclam.ando 
ix'r il 29 una giornata nazio¬ 
nale di .i.^tensione per tutto 
Il personale docente e non 
docente delle università, del¬ 
le 0;>tre universit-vric c de¬ 
gli os-scrvatori. 

.■\nchc 1 s.ndacati «.auto 
nomi » della .scuola annun¬ 
ciano agitazioni da .svolgersi 
tntro la prima decade di 
■ovembre. 


la casa di Facilini, disse Pa¬ 
trese. Il pomeriggio del Iti 
giug, IO, Pezzato gli aveva mos¬ 
so nelle mani lo strano in¬ 
volucro, pregandolo di atten¬ 
derlo in strada. Una voita 
scc.io. il dipciidente postale 
era stato fermato dagli agen¬ 
ti. Juliano. insomma, non rm- 
.sccndo a cogliere cevn le mani 
nel sacco Pachini c came¬ 
rati, avrebbe, .secondo Patre- 
.se. incaricato Pezzato di lab- 
hncarc le prove della colpe¬ 
volezza del gruppo. Bisogna 
nco.-dare che poco tempo pri¬ 
ma .si era affiancato nH'assi- 
curatore Pezzato, in qualità 
(Il confidente di Juliano, 
Franco Tomassrni. Un giorno 
oi .sarebbe scoperto che i fa- 
.scisti avevano intuito il dop¬ 
pio gioco del Pezzato e si 
erano deci.si a mettere Po 
massoni accanto a Juliano. 
per essere informati deile 
mosse del commissario. Il Tn- 
massoni contribuì a tendere 
Il tranello ai capo della squ.i- 
dra mobile. Sull'accaduto fu 
niwrta un'inchiesta: il Pro¬ 
curatore capo della repubbli¬ 
ca. Fais, c il "ludice isti at¬ 
tore Ruberto in./i.irono pi.in 
piano a credere alla versicne 
Patre.se. Il colpo finale a Ja- 
liano lo inferse lo ste.sso Pez¬ 
zato che. dopo aver smentito 
due volte i fasciati e confor- 
in.ito il corretto comporta¬ 
mento d-e! commi.ss.irio. alla 
fine cedeite alle intimidazio¬ 
ni e non esitò ad incolpare 
a -.11.1 volta il poliziotto. 

.lui;.ino fu me.sso .-^otto in- 
cii;c-,t.i e privato dello sti- 
}>i'nd;o. Si ritirò a Ruvo di 
Puglia, il .suo pae^e d’oriEl- 
ne. I/:nchies*a intanto pro¬ 
cedeva. A selte.mbre fatto 
sembrava e^-ere contro J.i- 
liano. lutto tranne la te:>ii- 
mon.anza de! nortinaio del..a 
ra>,i di Facilini. .-X'.bcrto .Mu¬ 
raro. che affemiav.a di ave¬ 
re visto entrare nella r.i^a 
de! consi^'.ierc missino, il 16 
giugno, solo il Patrese. Pez¬ 
zato, so-tenne :I portiere. 
n(Ài si fere vedere quel g.or- 
no. I! 15 .settembre ;! j.u- 
d.cc Rubeno convocò un’ul¬ 
tima volt.a Muraro prima d; 
chiudere rinchiesta. Il porti¬ 
naio. 56 anni, carabiniere in 
pen.siaie, non si presentò d.i- 
vanti al m.i,z. .strato. Due 
giorni prima, il 13. era stato 
trovato sfracellato in fond.^ 
.alia tro.mb.a delle scale, dopo 
un volo di quattro piani. 

La morte di Muraro venne 
arc'niviata .subito come urna 
disgrazia. Gli inquirenti non 
dettero peso alle minacce d; 
CUI il pensionato era stato 
oggetto nelle ultime settiuxi- 
nò. Passeninno due anni pn- 
ma che il giudice milanese 
Gerardo D’Ambrosio, mda- 
gando sulla .straze d: piazza 
Fontana avvenuta quattro 
mesi dop.o le scoperto di Ju- 
hanc». imponesse una riren- 
siderazione deii’intera vi-'c.n- 
d.i. I.nfanto nel TI :1 tribu¬ 
nale di Padova dichiarava in¬ 
nocente Juhano. assolveva 
tutti I fascisti o scaricava la 
colpa deirintcra vioend-v su 
Pezzato che fu condannato a 
due anni di carcere. 

Oltre a Fachini altri per- 
so.iaggi minori furono impli¬ 
cati nel processo. accus.vti 
degli attentali fatti in c.ttà. 
Juhano, oggi vicequestore a 
Matera attende ancora giu¬ 
stizia. La data dei processo 
non è anc.o.'-a stata fissata. 
Resta da ch.cdersi se .«.i.'à 
celebrato prima o dopo il 
processo di CLitanzaro per la 
strage di piazza Fontarui. Lft 
pr.m.a udienza a Catanzaro è 
fissata per il 18 gennaio. Se 
SI facesse prima il processo 
Juliano. SI potrebbe forse ri¬ 
comporre in ordine cronolo¬ 
gico l’intero mo5.iico della 
strategia delia tensione. 

M. Luisa Vìncenzoni 


m i 









1 


RR 


< > 


TRE SEPOLTI VIVI . “ 

una disgrazia avvenuta alla profondità di 936 metri nella 
miniera di carbone denominata « Hugo » nella RFT. NELLA 
FOTO: l'entrata della miniera «Hugo« nella cittadina di 
Gelse.nkirchen. 


Chiusa l'indagine parlamentare 

Miceli avallò i falsi 
sul fascista Giannettìni 

li documonfo dello commissione parlamentare sa¬ 
rà consegnato oggi al presidente della Camera 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 21. 

Di solito andava così: c’opo 
un anno dalla pre.sentazione 
della domanda, l'aspirante al¬ 
la pensione INPS non aveva 
ancora ottenuto alcuna risjio- 
sta. Gli si presentava allora 
un «esperto» del ramo, che 
gli consigliava di .sborsare 
una tangente (dal .30 al 50'!. 
riegii arrenati da riscuotere, 
che sarebbero scattati d.il mo¬ 
mento dell’avvio dell.a prati 
ca). Nel giro di pochi giorni 
la pensione veniva finalmen¬ 
te a.ssegnata. Ma In realtà tut¬ 
to era già .stato deciso in 
t partenza: 1’uitermedi.ino era 
' .soltanto riuscito a conoscere 
in anticipo gli elenchi delie 
pensioni che ^arcbbcro state 
erogate. 

Per aver messo .su questo 
ignobile raggiro ai danni del¬ 
la povera gente e in dimen¬ 
sioni di vero e proprio « ra¬ 
cket ». otto palermitani, tra 
CUI il ('•attor Alfredo Pellegri¬ 
no. 41 anni, direttore degli 
.1 Affari generali » delI’lNPS di 
Palermo c il dottor Salvato¬ 
re Pollicino. 26 anni, diretto¬ 
re dei patronato INAIL, che 
dovrebbe operare sotto il con¬ 
trollo dello Stato. ?,ono finiti 
in galera sotto io accuse di 
concussione e associazione a 
delinquere. 

Oltre ai due funz.ionari. gli 
ordini di cattuin firmati dal 
sostituto procuratore Dome¬ 
nico Sienorino. riguardano un 
altro impiegato dell’lNPS, Pa¬ 
squale Bifaro, 34 anni. Sal¬ 
vatore Culotta. 68 anni, Giu¬ 
seppe Teresi, 35 anni, tre so¬ 
relle dipendenti del patrona¬ 
to INAIL. Antonina, Marian- i 
na c Poinpiiia Sparacino. ri¬ 
spettivamente di 53. 48 e 45 
anni. Salvatore Romeo. 50 an¬ 
ni, che aveva specifiche man- 
sioni di « intermediario » in al¬ 
cune borgate e nel quartieri 
disgregati della vecchia Pa¬ 
lermo. è riuscito invece a 
scappare. 

Grazie alla presenza nella 
organizzazione di un funzio¬ 
nario dell’ente erogatore del¬ 
ie pensioni, il gioco risultava 
di estrema facilità, perchè gli 
elenchi degli «aventi diritto » 
erano subito disponibili. In 
ogni caso subentrava il di¬ 
rettore del patronato. 

« Che qualcosa non andas¬ 
se — dice Vincenzo Puglisi, 
direttore dell’lNPS di Paler¬ 
mo — cc ne rendevamo con¬ 
to; ma le nostre sensazioni j 
erano troppo generiche, i so- 
•spetti troppo va giu. per po¬ 
ter andare più a fondo. E’ 
chiaro, però, che oltre alle 
pesantissime responsabilità i 
pensonalì e penali dei profit- j 
talori, ve nc sono altrettanto t 
pesanti di ordine politico: !a i 
indii.stria speculativa sulle | 
pensioni ha potuto attecclii- j 
re solo .sulla base dei ritardi 
incredibili con cui. a rausii j 
delle nostre carenze. riu.scia- i 
ino a erogare !e iiensioni », j 

lai sede INPS di Palermo 
è a questo proposito davve¬ 
ro un caso embiematico: 44 
i.mp.cgati per 350 nula assi¬ 
curati: i’orcaniro si assotti¬ 
glia con ran(’»ir de! tempo, 
mentre cresce a dismisura la 
montagna delie domande in 
s:acen/ai. Attualmente a Pa¬ 
lermo aspettano una rispo.sta 
dall’ente qualco5.i come sedi- ' 
cimila persone. Non potendo ' 
ottenere notizie certe diretta- i 
mente, spesso esse si affida- i 
no ad una .serie di « patro- ] 
nati » fasulli: a Palermo ai- ■ 
meno 17 su 23 sono sorti ' 
con intenti chiaramente spe- I 
culativi. j 

V. va. i 


Nostro servizio 

MESSlN.à., 31 

I! provvedimento è arrivato 
come una doccia fredda, ul¬ 
timo e. forse non conclusi¬ 
vo. alto nella vicenda poli¬ 
tico-giudiziaria che ha inte¬ 
ressato la città a cominila- 
rc da quest'estate. Il diri¬ 
gente della pretura di Mes¬ 
sina. dottor Gioacchino Va¬ 
lenti, ila rimosso d’ufficio 
due pretori, i giudici Elio 
Risicato e Enzo Romano, dal¬ 
le funzioni penali che sta- 
v.ino esercitando, trasferen¬ 
doli al .settore civile. La gra¬ 
vità delia decisione, die do- 
vi-ebbe avere validità a par¬ 
tire da! pro-isimo mese di 
genn.iio, e sotto gli ocelli di 
tutti: Elio Risicato e Enzo 
Romano seno i due pretori 
che hanno avviato a Messi¬ 
na numerose iniziative nei 
confrciiti di intoccabili per- 
scnaggi del mondo politico e 
imprenditoriale. 

Il giudice Rl.sicato, in par¬ 
ticolare. era stato protago¬ 
nista. alla fine del mese di 
luglio. deirincrimìnazìone, 
per tre distinti procedimen¬ 
ti. dell’ex sindaco di Messi¬ 
na, il de ingegnere Giusep¬ 
pe Merlino. sollevandolo, 
per evitare « possibili inqui¬ 
namenti delle prove ». dalla 
carica di sindaco e di con¬ 
sigliere comunale. 

Il pretore Romano si eia 
invece occupato recentenv.'ti- 
te di alcune vicende giudi¬ 
ziarie legate ai gravi proble¬ 
mi dell’assetto urbanistico 
della citta, problemi, poi. 
che seno tuttora al centro 
di un serrato dibattito tra 
le forze politiche e che 
lianno causato, per un ver¬ 
so, la ste5.sa « caduta » del 
sindaco Merlino. Uno dei 
procedimenti che vede im¬ 
putato il vecchio sindaco di 
Messina (l'amministrazione 
comunale è ora guidata da 
un nuovo sindaco, eletto al¬ 
cune settimane addietro, con 
l'astcn.sicne del gruppo co¬ 
munista) è appunto quello 
che lo accusa di avere rila- 
.sciato decine di licenze edi¬ 
lizie in aperto contrasto eco 
le norme e lo spirilo dei 
nuovo piano regolatore ap¬ 
provato nel maggio scorso 
dal consiglio comunale. 

Il trasferimento, ad altro 
incarico, dei due pretori ha 
tutta l'aria di una « punizio¬ 
ne » nei cenfrooti di chi, 
in questi nic.si, aveva rite¬ 
nuto di porre .sotto eco- 
trollo. anche con iniziati¬ 
ve giudiziarie, Topcralo del¬ 
l’ex sindaco e di imprendi¬ 
tori locali. E arriva, tra l’al¬ 
tro, nel pieno di un’inchie¬ 
sta. ordinata dal ministero 
quando ancora Io scontro 
aperto nella pretura e tra 
divcr.-5Ì magistrati non ave 
va raggiunto fasi calde. 

La intnindc.scente situ.azio- 
ne venutasi a creare al Pa¬ 
lazzo di Giustizia d: Messi¬ 
na c. in maniera specifica, 
la decisione di « sollevare » 
i due magistrati, viene af¬ 
frontata in un’intcrrogazio 
ne rivolta da alcun! deputa¬ 
ti del Pei a! ministro d; 
Grazia c Giustizia nella qua¬ 
le si definisce inammissibile 
li provvedimento de! dirigen¬ 
te della Pretura. 

d. r. 


Concesse ieri dal Senato 


Autorizzazioni a procedere 
contro caporioni del MSI 

I reati vanno da diffamazione generica e aggravata 
a mezzo stampa ad emissione di assegni a vuoto 


C.m l’.iiiprovazione a'.l’iina- 
n.mità d: un documento. 
>cno conclusi •.eri. con iin-i 
^e•:.man.l d; ant;c;p.“) .'U’.l.i 
d.it.i prevista, i lavori deil.i 
commissione p.iriament.ire 
inc.incata d; svolgere un’ai- 
(iag.ne sulla vicenda .\ndreo:- 
ti-Miceli. 

Il documento, compo'to di 
otto pagine e .=-e;to p-iragraf;, 
Sara consegr..»:o oggi pre¬ 
sidente della camera Ingrao. 

Di rommis.sior.e — secondo 
qu.into .SI è apprC'O — avrel> 
bo d.ito .«^stanzialmente ra- 
giceie .i’. presiden'e dei Con- 
sigl.o cn. Andrcotti. Secondo 
; com.m.s.sar;. .nfatti. i’cn. 
Miceli avrebbe compiuto un 
h gr.avo fatte » consegnando 
al ministro della D.fes.i e 
quindi al parlam-rnto un rap¬ 
porto falso sull’attività del 
giornalista Gianneti/ii. Il 
rapìxino. come è noto, fu 
firmato da un «dipendente» 
doli’ev capo dei Sid Miceli, 
che lo stesso generale indi¬ 
cò nel capo dei serv.zio D 
M.iletti, 

Di commissione, in tal mo 
do. aiTebbe nconosc.uto so¬ 
stanzialmente fondate le ac¬ 
cuse che il presidente del 
Consiglio nvolse aU’co, Mi¬ 
celi durante il dibattito sulla 
fiducia al governo. 

■Andrcotti. come è noto, nef- 
l.i .«eduta dell’Il agosto scor- 
.so. replicando agli oratori ;n- 
ter\*enuti nel dibattito .sull* 


fiducia, rivolgendo-:; a M.cTi. 
d..-,.-:e. « V.'.'endo ora qui. for- 
'C renderà meglio conto 
ri; qu.into sia .stato grave lo 
aver con.segnato al suo mini- 
•,To — e qu.iid. a! Parlamen¬ 
to - ur.i dichiarazione fa’.- 
s,i de; .«en.z; attorno a: rap 
p,ir*: d; un glomaM.sta impu¬ 
nto nel pr(xe«-«o per la stra¬ 
ge d; piazza Fontana ». 

I.’on Miceli reagì a quanto 
.iffermato dal presidente del 
Consiglio e di.sse: « .Andreot- 
t; .'i è riferito ad un doru- 
m-?nto non f;rm.ito da m.e e 
noi può p.irlarc quindi di 
falsi ne; m.e; riguardi; io 
possO dire invece che l’on. 
.Andrcotti persegue il falso di- 
itorcendo Li verità.». L’on. 
Miceli chiese perciò, a norma 
defi’art. 58 del regolamento 
della Camera. la nomina di 
un.i commissione che accer¬ 
tasse la verità in merito al¬ 
le affermazioni dell'on. .An- 
dreotti ritenute lesive della 
sua cnorabilità. 

La commissione, presiedu¬ 
ta d.iH'on. Bozzi, ha conclu¬ 
so stasera i suoi lavori dopo 
solo tre sedute: netia prima 
fu a.scoltato l’on. Miceli: nel¬ 
la seconda il presidente del 
Consiglio Andrcotti: in quel¬ 
la odierna, infine. Fon. Bozzi 
ha sottoposto all’approvazio¬ 
ne dei comml-uwiri un docu¬ 
mento ccoclusivo, da lui ela¬ 
borato. contenente le conclu¬ 
sioni deliindaguie. 


Il S-ti.i’o ha concesso ;cr; 
una cjOr.e d« au:or;zz.iz;oni .i 
pr.icedcrc contro alcun; p.irl,i 
mentari del MSI. Il .senatore 
Giorgio P*s.inò. direttore d-1 
.'etti.manale fa.scista « Candì- 
ri,-) dovrà co;np«r;rc dasau 
t: a: g.ud.o: pe.- ; rc.i’.i d; 
diffamazione gener.ca, ccoti- 
nu.it.i e aggr.iv.ita a ;n-?zzi 
.'t.ampa tre..«toreri, fronte al- 
-i’assemblea per so.-tcnerc la 
concessione deli’autorizzaz.o 
r.e è stato il comp,i_gno G.ao- 
filippo Benedetti*, c per il 
r«Mto di cmissi-ano di as-,:* 
gn; a vucto (4 milioni a Cini- 
sello Balsamo* e di emissio¬ 
ne continuata di assegni post 
datati € .senza indicaztcrie del 
luogo di emissione per un to¬ 
tale di oltre 16 milioni «rela¬ 
tori il compagno Claudio Per 


rurci e il senatore .Antonl.T 
Guarino deila sinistra .ndi- 
pendente*. 

■Anche Mario Tcdesthi. d ■ 
rettore del periodico fase, 
st.i .'.Il Borghese» dovr.a an- 
dire in tribunale per rispo;' 
ricre d-?l --ajin di «tiitam.,l’io¬ 
ne a mezzo s'.ampa «relatore 
il compagno EtneJett.*. 

Infine contro •! caper.one 
fascista Cimo F.'anco e .«ta¬ 
ta rxinovata l’autorizznzio 
ne a procedere che era g.a 
stata concessa nella scor.-a 
leg..slatura «relatore il se.na- 
tore de De Giuseppe*. Il 
Franco deve rispctsdere di 
concorso nei reati di violen¬ 
za privata, irvasione di edi¬ 
ficio. dar.n -giamento. resi- 
stenz .1 a pubblico ufficiale, 
radunata «edizio.sa, eco. 


I 40 MILA OPERE D ARTE 
j TRAFUGATE IN ITALIA 

' Spetta ail’Itaìia. tra i p-iesi della comunità europea, 
f! primato dei furti d't^re d’arte. Il primo posto de; 
nostro p.ìese in questa triste classifica c confermato dai 
dati resi noti dalla CHE. Seno cifre drammatiche: dalla 
fine delLo seconda guerra mondiale sono state rubate In 
Italia 40.000 opere d’ane e il ritmo dei furti aumenta pro- 
grc.ssivamente di anno in hnno; 2.466 nel ’70, 5.927 nel 
Tl, 5.843 nel "72, 8-520 nel 73. 10.952 nel 74. A questa gran 
quantità di furti, tutti constatati, (xxtoire aggiungere 1 
trafugamenti, molto più numero.si. di oggetti archeologici 
riportati alla luce ccn scavi clandestini. 
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OMPSESSUflLlTfl’ CIOVflHlLE 

Troppo amici 

C’è una fioritura di amicizie 
particolari fra i giovani 
e i giovanissimi italiani 

Ecco un’accurata inchiesta di 

PAOLO MIELI, GIOVANNA TATO’, DARIO BELLEZZA 


nU EBflHDE SERVIZIO S8 

Il golpe di Pechino 

Peri cinesi è una svolta drammatica, 
per molti italiani la fine di un sogno. 

di GIORGIO BOCCA, A.'VTONIO CAMBINO, GIANNI 
CORSI, ALBERTO JACOVIELLO, GIORGIO MELIS, 
ALBERTO RONCHEY 




L’Espresso è in edicola 

a 400 lire 


Il successo delia «Lcitcra f-inanziaria» continua a rapprc.scntarc un fc ™ 

I nosncno unico nella stampa italiana. 

Non era infatti mai accaduto che un pcrii'dico spccializ/aRì in informa I 
ziinni e analisi economiche fosse al tempo stesso un mezzo di lavoro indi- H 
spcnsahiic per gli operatori economici, uno strumento necessario a uomini 

I politici, sindacalisti, giornalisti e un canale di contatto tra un gruppo di h 
specialisti e una \astissima opinione pubblica. H 

UNA I.HTTERA ■ 


£ 


FINANZIARIA, 

GRATIS! 


Staccando questo tagliando, 
dopo averlo compilato e spedito 
all’Editoriale l'Espresso — Via 
Cino Del Duca 5 — 20122 Mila- 
no_ Lei riceverà GRATIS un nu¬ 
mero della «Lettera Finanziaria». 

Quando Tavrà ricevuta la leg¬ 
ga. la esamini c ne valuti i conte¬ 
nuti; se la riterrà utile fa Lei perso- 
nalTnentc o aH’Azicnda in cui la¬ 
vora) potrà abbonarsi: la «Lettera 
Finanziaria** Le giungerà regolar¬ 
mente ogni lunedi. 

L’abbonamento annuo costa 
50.000 lire, quello semestrale co¬ 
sta 25.000 lire. 


Spctt/le Editoriale L’Espresso. 

desidero ricevere GRATIS, 
senza alcun impegno da parte 
mia. un esemplare della «Lettera 
Finanziaria» a questo indirizzo: 


l’N ’V tir 1» .1 


A » 





































PAG. 10 / echi e notizie 


L'operaia romana che ha abortito perché costretta a tornare al lavoro 


l’Unità / venerdì 22 ottobre 1976 




«Mi facevano sentire in colpa fiEVROPEO 
quando dicevo di star male» Ec«.q„d che da.ver. 


interrogazione dei PCI suirepisodio -1 lavoratori della Yoxson hanno scioperato per un'ora contro l'atteggiamento 
dei sanitari dell'INAM - Nella fabbrica donne incinte sono costrette a respirare pericolosissimi vapori di stagno 



Maria Grazia Maldera nel letto della clinica « Fabia Mater » dove è ricoverata 


Prendono il via le analisi suirambiente di lavoro 

Iniziate alla Fatme 
le visite 

per gli intossicati 


Sono iniziati ieri mattina, 
nella clinica dermatologica 
deH’universltà di Roma, gli 
esami clinici su un gruppo 
di operai della Fatme, col¬ 
piti in forme diverse dall’in¬ 
tossicazione che si è verifica¬ 
ta nei giorni scorsi tra i di¬ 
pendenti della fabbrica. Si 
tratta di una delle prime mi¬ 
sure concordate fra il consi¬ 
glio di fabbrica e la Provin¬ 
cia in un incontro che si è 
svolto nei giorni scorsi all'i¬ 
stituto di igiene e sanità. I 
risultati degli esami, che .so¬ 
no condotti dal professor Ri¬ 
buffo, primario della clinica 
saranno comunicati — secon¬ 
do un accordo con il consiglio 
di fabbrica — all’assessore al 
la sanità della Provincia di 
Roma, il compagno Ugo Ren¬ 
na. 

La visita riveste una parti¬ 
colare importanza perché è il 
primo tentativo scientifico di 
spiegare le cause dell’intossi¬ 
cazione, che ormai ha colpi¬ 
to più di cento operai. Fi¬ 
nora le ricerc’ne sulla miste¬ 
riosa sostanza, che provoca 
forti dolori addominali, irri¬ 
tazioni cutanee e arrossamen¬ 
ti degli organi genitali, sono 
state condotte dall'azienda. 
Vano è .stato l’intervento dei 
tecnici della Snia Viscosa e 
della Fiat di Napoli. Proprio 
per porre fine alla frammen¬ 
tarietà delle iniziative l’as-ses. 
.sonito provinciale alla .sanità 
ha denso di coordinare le ri¬ 
cerche volte a stabilire le 
cause del fenomeno. Tra quel¬ 
le avviate, una riguarderà i 
materiali usati nei diveisi re¬ 


ti cordinole 
Wyszynski è 
giunto 0 Romo 

Il cardiruile Stefano Wy- 
ftzj’nski. primate di Polonia. 
b giunto in treno, a Roma, 
alle 10 di ieri. Egli avrà vari 
Incontri in Vaticano e si 
tratterrà nella città da due 
a tre settimane. 

Il c.ardinale e accomp.igna* 
to da! segretario della Con¬ 
ferenza episcopale polacca, 
mons. Dabrowski. 


parti. I sospetti si addensano 
su un collante che è stato im¬ 
messo in lavorazione da po¬ 
co più di un mese, da quan¬ 
do, cioè, gli operai e le ope¬ 
raie hanno iniziato ad accu¬ 
sare i malori. Si tratta del 
« Bostik nero » delia Ciba 
Gaigy, usato nel reparto 84 
dove sono stati denunciati i 
primi disturbi. 

Questa mattina l'istituto di 
Medicina del lavoro del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricer¬ 
che e il laboratorio di Igie¬ 
ne Provinciale Inizieranno un 
campionamento dell’ambiente 
di lavoro e un’analisi dell’a¬ 
ria. L’équipe, composta dal 
professori Granata. Garassini 
e De Mito, dovrà verifica- 
re, tra l’altro, l’ipotesi che 
il fenomeno si propaghi at¬ 
traverso i condizionatori. Altri 
tecnici intanto dovranno sta¬ 
bilire se sia stata la disin¬ 
festazione dello stabilimento, 
decisa dall’azienda dopo il 
manifestarsi dei primi casi, a 
facilitare il propagarsi delle 
infiammazioni e delle emicra¬ 
nie. 

La provincia ha dato an¬ 
che assicurazione ai lavora¬ 
tori della Fatme che il me¬ 
dico dello stabilimento, la cui 
assenza era stata denuncia¬ 
ta nei giorni scorsi durante 
una conferenza stampa, sa¬ 
rà sempre presente in fab¬ 
brica. affiancato anche da un 
sanitario deU’Istituto di igie¬ 
ne. 

Solidarietà alle lavoratrici 
c ai lavoratori colpiti dall’in¬ 
tossicazione è stata espres¬ 
sa ieri dai medici del Cen¬ 
tro Prevenzione del Tumori 
dell’Istituto « Regina Elena » 
di Roma. I sanitari si sono 
rivolti all’assessore regiona¬ 
le alla sanila, il compagno 
Giov.anni Ranallì. dichiaran¬ 
dosi disponibili per ulteriori 
accertamenti sui lavoratori 
nel tentativo di individuare le 
cause dei disturbi. Nell’incon¬ 
tro con l’assessore i medici 
hanno allargato il discorso, 
sottolineando la necessità di 
estendere i controlli preven¬ 
tivi ad altre industrie e fab 
briche, secondo una rigorosa 
programmazione regionale. 
Anche il presidente della Pro- 
non solo seguirà da vicino lo 
svolgersi degli avvenimenti, 
ma prenderà tutte le misure 
necessarie alla difesa della 
salute degii operai. 


« Mi facevano sentire una 
ladra, o peggio. Il medico fh 
scale durante le sue visite 
non rinunciava mai ai rim¬ 
brotti e alte polemiche, an¬ 
che pesanti. In pratica mi 
accusava di recitare chissà 
quale commedia e inventare 
o accentuare i disturbi che 
invece fin dal primo mese di 
gravidanza ho accurato in 
modo preoccupante. Ho an¬ 
che consumato a casa il me¬ 
se ili ferie, per non dovere 
ogni volta "giustificare" il 
mio stato agli occhi del me¬ 
dico. Poi il primo ottobre 
sono tornata a lavorare, ma 
non ce l'ho fatta e due set¬ 
timane dopo ho abortito ». 
E’ Maria Grazia Maldera. di 
25 anni, un’operaia romana 
della Voxson, a parlare. Da 
qualche giorno ha perduto al 
quinto mese di gestazione il 
bambino che aspettava con 
tanta ansia e trepidazione. 
E’ ancora ricoverata in una 
stanza della clinica « Fabia 
Mater». al Prenestino. 

I compagni di lavoro di 
Maria Grazia Maldera hanno 
manifestato ieri la loro pro¬ 
testa contro l’atteggiamento 
fiscale dei sanitari, scioperan¬ 
do per un’ora, dalle 10 alle 
11, e riunendosi in assemblea. 
Nel corso della discussione è 
stato messo .sotto accusa il 
grave indirizzo in atto pres¬ 
so riNAM. che « con il rifiu¬ 
to del riconoscimento della 
malattia ha determinato que¬ 
sta drammatica conseguen¬ 
za ». Su tale atteggiamento il 
PCI ha presentato al Sena¬ 
to un’interrogazione per sa¬ 
pere « in base a quali crite¬ 
ri i sanitari dell’INAM han¬ 
no fatto tornare al lavoro una 
donna che aveva dimostrato 
di portare avanti con .soffe¬ 
renza la nuova maternità ». 
Anche l’UDI provinciale in 
un comunicato ha espre.s50 
la propria solidarietà a Ma¬ 
ria Grazia Maldera, « ennesi¬ 
ma vittima della violenza 
quotidiana esercitata dalla 
società sulle donne, come la¬ 
voratrici e come persone, ne¬ 
gando loro il diritto a una 
maternità libera e consape¬ 
vole ». Una presa di posizione 
SI è avuta anche da parte 
deH'ufficio lavoratrici delia 
CGILCISL-UIL. 

La giovane nicconta la sua 
drammatica vicenda distesa 
sul lettino della clinica. Ha 
il volto trLste ma la voce fer¬ 
ma. Le sue frasi .sono accuse 
lucide a due metodi di com¬ 
portamento. apparentemente 
scollegati ma invece stretta- 
mente connessi fra loro: da 
una parte lo scetticismo e la 
approssimazione dei medici 
fiscali »o comunque di quelli 
da lei incontrati) e daH’aitra 
l’incomprensione dei dirigenti 
delia Vo.xson e l’emarginazio¬ 
ne quindi in fabbrica. Due 
realtà ostili contro le qu.il; 
SI è di colpo scontrata c che 
possono considerarsi l’emb'.e 
ma della condizione delie 
donne lavoratrici. 


Si sono svolte a La Spezia e a Varese 


Assemblee nelle caserme 
per la riforma della PS 

Positivo giudizio sull'attività dei comitati di coordinamento e sull'appoggio 
dei sindacati - Lettera a Cossiga - Presentato a Rimini un « libro bianco » 


Il movimento che nella po¬ 
lizia si batte per la riforma 
e il riordinamento del cor¬ 
po. e la costituzione del sin¬ 
dacato ha ottenuto un altro 
successo: la possibilità di te¬ 
nere nelle caserme e nc'’e 
questure assemblee per discu¬ 
tere di questi problemi. 

Una delle prime di queste 
assemblee — rese possibili 
da una circolare di Cossiga. 
che tuttavia intende limitar¬ 
le solo al personale della po¬ 
lizia — si è svolta l’altro 
giorno a La Spezia, nella sala 
mensa della caserma «Salot¬ 
ti ». Eiano presenti circa 200 
agenti, funzionari, sottufficia¬ 
li e ufficiali. Alla presidenza 
i rappresentanti del Coordina¬ 
mento provvisorio per la smi¬ 
litarizzazione e il sindacato. 

relazione è stata svolta 
d.a un maresciallo, che ha 
affrontato i temi delia rifor¬ 
ma della PS ed ha Ìllu,strato 
l’operato del Comitato, che 
ha operato in stretto contat¬ 
to con la Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

C’è stato poi un ampio di¬ 
battito, durato oltre tre ore, 
che ha giudicato piMitlvamen- 
(e le linee operative seguite 
finora e soprattutto i legami 


che sono stati stabiliti con 
i lavoratori. A La Spezia, 
infatti, sono in corso incon¬ 
tri fra poliziotti e consigli di 
fabbrica e di quartiere, nel 
quadro di una più vasta a- 
zione tesa a legare sempre 
più la polizia al movimento 
sindacale unitario e a tutta 
la città. 

L’.as.semblca ha infine ap¬ 
provato il testo di una let¬ 
tera. che verrà inviata al mi¬ 
nistro Cossiga, con la quale 
si chiede di conoscere l’an¬ 
nunciato progetto di legge mi- 
nLsteriale per la riforma del¬ 
la PS. La lettera è stata sot- 
toscntta anche dal questore 
De Longis. 

Intanto anche a Massa, nel 
corso di una affollata assem¬ 
blea svoltasi nei locali della 
Camera del Lavoro, è stato 
costituito il Comitato di coor¬ 
dinamento provinciale 

Una analoga a.ssemblea si 
è svolta nei giorni scorsi a 
Varese, con la partecipazio¬ 
ne di dirigenti della Federa¬ 
zione sindacale unitaria. Riu¬ 
nioni di poliziotti per discu¬ 
tere l temi della riforma del 
corpo avranno luogo In tutte 
le ca.sermc deH’Abruzzo. 

A RJmlnl Intanto, nel cor¬ 


so di una affollatissima a.s¬ 
semblea di poliziotti, di cit¬ 
tadini c di rappresentanti del¬ 
le forze politiche e sindacali, 
è stato presentato un « libro 
bianco » sullo stato della po¬ 
lizia nel circondano, redatto 
a cura della Federazione uni- 
tana CGILrCISL^UIL e del 
Comitato riminese per il sin¬ 
dacato c il nordinamento del¬ 
la Dolizia L’importante do¬ 
cumento — dal titolo: c Pub- 
blic.-; sicurezza: una r.for- 
ma che non può attendere» 
— è stato illustrato da uno 
dei poliziotti che hanno la- 
\'orato alla sua redazione. 

Nel corso dell’assemblea è 
stata ribadita la necessità di 
una riforma delia PS. fonda¬ 
ta su alcuni punti precisi: 
smilitarizzazione e costituzio¬ 
ne di un coriM civile di po¬ 
lizia, riccnoscimento dei di¬ 
ritti sindacali, unificazione del 
ruoli per personale di PS. 
funzionari e polizia femmini¬ 
le, trasferimento dei compiti 
burocratici agli Enti locali o 
ad altre amministrazioni del¬ 
lo Stato; riforma del sistema 
di reclutamento e delle scuo¬ 
le di PS, adeguamento del 
trattamento economico e nor¬ 
mativo di tutto li personale 


« Ad agosto — spiega Maria 
Grazia Maldera — ho comin¬ 
ciato ad accusare delle emor¬ 
ragie. ma disturbi U avevo 
avuti anche prima. A settem¬ 
bre. stanca di essere costretta 
a recitare la parte della "le¬ 
stofante". dell'assenteista ir¬ 
responsabile, ho preso i tren¬ 
ta giorni di ferie che mi spet¬ 
tavano e sono rimasta in ca¬ 
sa a riguardarmi. Il primo 
ottobre sono dovuta tornare 
al lavoro ». L’operaia non ha 
però ripreso la sua vecchia 
attività, perché per il capo 
reparto non era giustificato 
il suo frequente ricorso alla 
cassa malattia. Dalla catena 
di montaggio degli impianti 
per la TV a colori è stata spo¬ 
stata a un reparto seconda¬ 
rio, dove il suo compito con¬ 
sisteva neH’inserire delle vìta- 
relle in basi di cartone pre.s- 
sato per circuiti elettrici 
stampati. Un lavoro ugual¬ 
mente alienante e per di 
più emarginato rispetto alle 
attività centrali. Un lavoro 
in definitiva riservato - agli 
elementi di « peso » 

Ma il caso di Maria Grazia 
Maldera, pur nella sua evi¬ 
dente gravità, non rappresen¬ 
ta un epLsodio isolato ofano- 
malo, è viceversa solo urr 
anello della terribile catena 
di incidenti analoghi che ac- 
caùono di frequente in tutto 
il paese. E’ di due settimane 
fa. t.anto per citare l’esempio 
più recente, il caso dell’abor¬ 
to in fabbrica di un’operaia 
della Gte-Autelco di Milano. 
Angelina Malfatto, ventiduen¬ 
ne. come è noto, fu costretta 
dal medico della mutua a ri¬ 
tornare a lavorare 

« Ora a me purtroppo c an¬ 
data così — dice ancora Ma¬ 
ria Grazia Maldera “ ma 
almeno la mia esperienza ser¬ 
va a far prendere coscienza 
a quante più persone è pos¬ 
sibile di una condizione di 
vita e di lavoro francamente 
inaccettabile. Per esempio, al¬ 
la Voxson. le donne svolgono 
regolarmente, anche quando 
sono incinte, il lavoro di sal¬ 
datura. Le esalazioni dello 
stagno fuso sono pericolosis¬ 
sime per la gestazione ma la 
direzione nonostante do con¬ 
tinua a pretendere questo ti¬ 
po di lavoro ». 

Tm le malattie professiona¬ 
li infatti troppo spesso non 
viene citata l’interruzione 
della maternità. Cifre o-ssolu- 
te m questo campo non ve 
ne sono, per le difficoltà ata¬ 
viche che incontrano ancora 
molte donne nel parlare dei 
Ijro problemi personali. 

Ma da alcune inchieste 
campione condotte qua e là 
per iniziativa dei vari consigli 
di fabbrica, vengono fuor; da¬ 
ti impressionanti: in tutti : 
casi non è mai inferiore a. 
30 per cento il numero del.e 
donne sposate che hanno di¬ 
chiarato di aver dovuto in¬ 
terrompere ia gravidanza 

Guido DeirAquìla 


Ecco quel che davvero 
pensano nel PCI 

Un grande sondaggio L’Europeo-Doxa tra 
i militanti della sinistra. L'opinione dei co¬ 
munisti su Andreotti, sul compromesso sto¬ 
rico. sui democristiani, sul futuro del go¬ 
verno. Le divergenze tra la base e il verti¬ 
ce del partito, ormai a un passo dal potere. 

I nomi degli evasori 

Per la prima volta pubblichiamo i nomi dei 
trafficanti di valuta incarcerati. La colos¬ 
sale operazione organizzata dalla Guardia 
di Finanza. I retroscena politici. 

Al servizio dei lettori 

musica classica; Luciano Berlo 
scienza; Adriano Suzzati Traverso 
cinema; Oreste del Buono 
scacchi; Sergio Mariott: 
carta stampata; Manlio Cancogni 
cucina; Luigi Carnacina 
humour; Nino Vascon 
motori; Athos Evangelisti 


LEVROPEO 

il piacele di leggere 


FinalnKitte al tuo bari! beve in italiano. 

Amaro del Piave 

^cssa- 


PUTIGNANO 


TRATTAMENTO ACQUE 


Direzione, Amministrazione, 

Uffici Progetti, Laboratorio: 

Via Silvio Pellico. 24/70015 Noci (Bari) 
Telefoni (080) 737480/737076/737344/737058 


La PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com¬ 
pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser¬ 
vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de¬ 
purazione delle acque con apparecchiature ed 
impianti che garantiscono il rispetto della 
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Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento 
Analisi, Studi preliminari e consulenze per le ri¬ 
chieste di contributi a fondo perduto: gratis 


STITICHEZZA? pìllole lassative 

SWP§6CA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 


ACtS 


196*'sotto zero 

Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo 

emorroidi 

ragadi 

limole 

Polipi - Marische - Papillomi - Condilomi, 

A Roma lotti i giorni compreso il sabato. 

tonsille 

adenoidi 

riniti 

Poiip'. nasali - tonsMIiti croniche e linguali - emor¬ 
ragie nasali • emicranie A Roma dal 15 settembre 
al 20 novembre compreso il sabato. 

dermatologia 

Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi. ecc 

A Roma dal 15 settembre a! 20 novembre com¬ 
preso il sabato. 

ginecologìa 

Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati 
della cervice - vagina, vulva, ano. 

A Roma lutti i giorni escluso il sabato. 

urologia 

ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica, 
ecc. A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre com¬ 
preso il sabato. 


unica sede in Italia: centro studi di crioterapia 

Roma - Vìa Giulia, 163 
telefono: (06) 6569701 • 6564291 • 
6569409 - 6547314 


e migrazioiie 

lussemburgo 

Iniziative unitarie 
dei nostri emigrati 

Il Comitato d'Intesa e il problema della parteclpazlo* 
ne • GII impegni di lavoro della Federazione PCI 


Il Comitato federale del¬ 
la Federazione del PCI iii 
Lussemburgo si riunirà per 
procedere ad un approfon¬ 
dito esame della situazio¬ 
ne della nostra emigrazio¬ 
ne alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti in campo mone¬ 
tario ed economico e in re¬ 
lazione alle iniziative uni¬ 
tarie che le forze democra¬ 
tiche e le associazioni degli 
emigrati intendono portare 
avanti. Il Comitato federa¬ 
le ha in programma anche 
un consuntivo dell’attività 
del nostro Partito che non 
può che essere positivo vi¬ 
sti i risultati ottenuti nel 
campo del tesseramento e 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista e i suc¬ 
cessi realizzati con le Feste 
deiri/iii/ò II C.F. procede¬ 
rà quindi al lancio delle 
« 10 giornate » per il tesse¬ 
ramento e reclutamento 
1977, tema su cui la .segre¬ 
teria della Federazione ha 
già preparato un piano di 
lavoro. 

Un problema pressante 
che ha portato le nostre 
organizzazioni a prendere 
opportune iniziative, è quel¬ 
lo derivante dalla caduta 
del franco francese per cui 
si è determinata, una im¬ 
provvisa decurtazione per 
le pensioni di molti anziani 
lavoratori italiani che, resi¬ 
denti in Lussemburgo, han¬ 
no sempre lavorato in Fi an¬ 
cia e percepiscono ima pen¬ 
sione dallo Stato francese. 
Le associazioni democrati¬ 
che, su iniziativa di « Italia 
Libera » e della FILEF, han¬ 
no già avuto un incontro 
con i rappresentanti della 
nostra ambasciata, i sinda¬ 
cati lussemburghesi e la . 
CGT francese. Il proposito 
comune, che sembra emer¬ 
gere dalle posizioni espres¬ 
se da tutte le parti cointe¬ 
ressate alla questione, è di 
avanzare proposte adeguate 
al governo francese intese 
a salvaguardare il livello 
delle pensioni e dei salari 
dei lavoratori frontalieri 
tra Lussemburgo e Francia. 

Altro teina al centro del¬ 
l’attenzione delle associazio¬ 
ni italiane in Lussemburgo 
è quello della partecipazio¬ 
ne, sia che si tratti dei 
Comitati comunali consulti¬ 
vi che dei Comitati conso¬ 
lari. La questione è stata 
presa in esame dal Comita¬ 
to d’Intesa tra le associa¬ 
zioni italiane nel Grandu¬ 
cato nel corso di una riu¬ 
nione nella quale a norma 
di statuto si è proceduto 
anche al rinnovo delle ca¬ 
riche sodali eleggendo il 
compagno Renato Miserini. 
del Circolo Curiel (PCI) a 
presidente, e del democri¬ 
stiano Comini del Circolo 
De (Sasperi a segretario. Il 
Comitato ha discusso le i- 
nizìative che il governo lus¬ 
semburghese deve intra¬ 
prendere, come dagli impe¬ 
gni assunti alla Conferenza 
deH’immigrazione in Lus¬ 
semburgo conclusasi alcuni 
mesi fa. Il sottosegretario 
Thoss, incaricato governati¬ 
vo in questo campo, ha pro¬ 
mosso una riunione prepa¬ 
ratoria i»r la costituzione 
del Consiglio nazionale del- 
rimmigrazione e del quale 
faranno parte, oltre ai sin¬ 
dacati lussemburghesi, ai 
datori di lavoro e ai rap- 
preseniunti dei ministeri in¬ 
teressati, anche le delega¬ 
zioni delle collettività di la¬ 
voratori stranieri, di cui 
quella italiana è la maggio¬ 
re. Il Comitato d'Intesa ha 
elaborato una serie di pro¬ 
poste da inviare al governo 
lussemburghese in mento 
alla delegazione dell'emi¬ 
grazione italiana, alla sua 
composizione e alla durata 
del suo mandato. Inoltre 
si vuole interessare il go 
verno anche sui problemi 
dei permessi di lavoro e di 
soggiorno, degli alloggi, 
della scuola e dei centri di 
accoglienza per i laborato¬ 
ri appena arrivati. Su que¬ 
sta sene di questioni il Co¬ 
mitato si è riunito con i 
rappresentanti delle altre 
collettività d: stranieri. 

Circa la questione dei Co¬ 
mitati consultivi comunaii, 
che ancora non esistono nei 
comuni del Granducato, un 
primo risultato si è otte¬ 
nuto con la decisione del 


Consiglio comunale di Esch 
di nominare una Commis¬ 
sione perche studi le moda¬ 
lità e i cnteri per la parte¬ 
cipazione degli emigrati al¬ 
la elezione del Consiglio 
consultivo degli emigrati. 
Sarebbe questa la prima i- 
niziativa sene, che impegna 
tutte le collettività stranie¬ 
re e dal suo successo di¬ 
penderebbe anche la sorte 
delle decisioni degli altri 
comuni lussenibui ghesi. 

Nel contesto di tutta que- 
sia attivila, che vede i no¬ 
stri coiinazioiuiU e le loro 
oi ganizzazioni confrontarsi 
con problemi nuovi e con 
le forze politiche, sindacali 
e governative del Grandu¬ 
cato, notevole importanza 
assume ovviamente la ri¬ 
chiesta di democratizzazio¬ 
ne del Comitato consolare. 
E’ evidente che porsi in un 
1 apporto democratico con 
le istituzioni comunali e go¬ 
vernative lussemburghesi, 
senza avere una .struttura¬ 
zione democratica della rap¬ 
presentanza sociale delia 
nostra collettività, cì espo¬ 
ne. in quanto italiani, alla 
ovvia osservazione che po¬ 
tremmo regolare democra¬ 
ticamente le nostre stnittii- 
re rappresentative prima di 
avanzine analoghe rivendi¬ 
cazioni alle autorità lussem¬ 
burghesi. 

Un Comitato consolare 
effettivamente rappresenta¬ 
tivo serve anche a questo, 
oltre che ad n.ssicurare la 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri a’ia soluzione dei loro 
problemi più specifici, per 
farli in senso completo veri 
protagonisti di tutto ciò che 
li riguarda, (d. p.) 


Deludente 
incontro a 
Colonia con 
l'on. Foschi 


«Deludente rincontro, e- 
vasivo il sottosegretario »: 
questo, sostanzialmente, il 
giudizio quasi unanime e- 
spresso dalle organizzazio¬ 
ni del Comitato nazionale 
d’intesa della Repubblica 
federale tedesca a conclu¬ 
sione di un incontro avuto 
domenica scorsa presso lo 
Istituto italiano di cultura 
di Colonia con Ton. Foschi. 
Il sottosegretario aU’Emi- 
g razione rispondendo ai due 
documenti unitari, con i 
quali il Comitato nazionale 
d’m-esa ha chiesto precisi 
e soileoiti interventi su di¬ 
versi problemi generali e 
sulla scuola m particolare, 
non ha saputo lo non ha 
voluto) andare al di là di 
generiche aflerinaziom di 
principio che a nicnt’altro 
possono servire se non a 
perpetuare e ad inasprire 
1 numerosi e gravissimi di¬ 
sagi che assillano i lavora¬ 
tori emigrati. 

Profonde i>erplessità han- 
-IO infine suscitato tra i pre¬ 
senti le « erudite » disquisi¬ 
zioni di diritto internazio¬ 
nale con le quali il sotto¬ 
segretario Foschi, sfioran¬ 
do ton, demagogici, ha in¬ 
vitato il Comitato naziona¬ 
le d’intesa a riflettere sulla 
possibilità di far votare al- 
l’estero i cittadini italiani 
emigrati. Alle preci.se do¬ 
mande postegli dai compa¬ 
gni Ippolito e Marzi, segre¬ 
tari delle federazioni del 
PCI di Colonia e di Stoc¬ 
carda, circa i modi e i tem¬ 
pi in CUI il governo intende 
avviare il processo di rea¬ 
lizzazione degli impegni as¬ 
sunti durante la Conferenza 
nazionale deiremlgrazione, 
l’on. Foschi si è limitato a 
far presente che. data la 
complessa situazione politi¬ 
ca generale italiana, non 
era in grado di formulare 
alcuna specifica previsione. 


r.f.t. _ 

Significativi risultati 
delle elezioni ad Augsburg 


Si sono svolte domenica 
ad Augsburg le elezioni per 
il Comitato consultivo co¬ 
munale degli stranieri. Gli 
italiani hanno partecipato u 
queste elezioni molto atti¬ 
vamente: essi sono andati 
B votare in misura superio¬ 
re al 30 per cento, mentre 
tra gli altri stranieri c’ò 
stata una partecipazione al 
voto molto bussa. 

Erano presenti con loro 
candidati a queste elezioni 
tutte le associazioni demo¬ 
cratiche. I lavoratori demo¬ 
cratici dei circoli n Rinasci¬ 
ta » e n Nuova Calabria » 
aderenti alla FILEF hanno 
presentato una lista unita¬ 
ria; per due settimane essi 
si sono mobilitati e gruppi 
di compagni hanno dato un 
grande contributo allo svol¬ 
gimento delle elezioni e al¬ 
la sensibilizzazione degli e- 
migrati attorno alla consul¬ 
tazione. Sono stati distri¬ 
buiti con un lavoro porta 
per porta e davanti alle 
fabbriche migliaia di vo¬ 
lantini. 

Questo incontro degli ita¬ 
liani organizzati con il re¬ 
sto dell’emigrazione Italia- 


Canada 


na di .Migsburg ha dato la 
occasione di aprire con 
moltissimi connazionali un 
discorso nuovo, facendo 
sentire la necessità di un 
lavoro unitario in difesa 
dei diritti di tutti i lavo¬ 
ratori e delle loro famiglie. 
1 risultati hanno dato una 
risposta chiara, precisa ed 
omogenea, una indicazione 
concreta su quelle che so¬ 
no le forze organizzate del¬ 
l’emigrazione che hanno lo 
appoggio e il rispetto dei 
lavoratori emigrati. 

1 candidati delle liste uni¬ 
tarie della FILEF hanno ot¬ 
tenuto il primo, il secondo 
e il quinto posto; quindi 
due di essi — i compagni 
Primucci e Tosto — fanno 
parte del Comitato consul¬ 
tivo degli stranieri; la ter¬ 
za eletta è stata ia signora 
Furlani delle AGLI. I nostri 
compagni, che con il loro 
lavoro sono stati capaci di 
raggiungere centinaia di fa¬ 
miglie, sapranno certamen¬ 
te assolvere con serietà il 
compito per il quale sono 
stati eletti, tenendo fede 
agli impegni e alle respon¬ 
sabilità assunte, (g.f.) 


Si discute sui compiti 
dei Comitati consolari 


n appena arrivati. Su que- Xel quadro della disciis- 
d Co- sione sulla democratizzazio- 

mitato si e riunito con i ne dei Comitati consolari e 

rappresentanti delle altre sulle loro competenze si e 

collettività d: stranieri. posto anche in Canada, co- 

Cirra la questione dei Co- me d’altronde m Australia, 

initati consultivi comunaii, m Francia e in altri Paesi 

che ancora imn esistono nei dove sono numerosi sii ita- 

comuni del Granducato, un barn naturalizzati, il proble- 

primo risultato si è otte- ma di come questi poss 3 r.(j 

nulo con la decisione del essere coinvolti in mt/do re 

sponsabile neii’attiviia dei 
futuri Comitati. 

I , » • Notabili vari e a.s'ociazio- 

Inrantri in legate ad interessi polii:- 

■livwilill III ,,j ^ economici canadesi 

hanno cercato di trarre pre- 
AIOIiQIIQ testo da que^a discussione 

_ _ ^ ^ _ non per affrontare i compi¬ 
ivi PnKlaPntA d concreti di questi Comi- 

Wvl ■ iwMllwllIv tati in relazione con le esi- 

genze dei lavoratori italiani 
0611 IRLA-LOlL emigrati, abbiano essi con- 

se.*vato o no la cittadinan- 
11 compagno Doro Franci- za italiana, ma per una fra¬ 
sconi, Presidente deli’IXC.V gorosa campagna antidemo- 

CGIL in visita in Australia, cratica. Questa campagna, 

ha proseguito i suoi :acon- con toni qualunquistici con¬ 
tri con rappresentanti go- irò tutti i partiti italiani, 

vernativi, delegati sindacali arnva alia pura e semplice 

e lavoratori per approfon- denigrazione aniinazionale 


dire i problemi che in cam¬ 
po sociale e previdenziale 
assillano i nostn emigrati. 
A Melbourne, davanti alla 
sede del Consiglio generale 
delle Unioni fsindacati», il 
compagno Francisconi ha 
parlato a centinaia di la¬ 
voratori italiani, presenti i 


denigrazione antinazionale | 
quando in una recente riu¬ 
nione a Toronto si sente ì 
dire che « ritaìia è il brac- j 
CIO cancrenoso dell'Euro- , 
pa ». , 

Si può es,sere sorpresi J 
che rappresentanti locali d: , 
associazioni italiane quali le i 
.\CLI (Mazzotta» e IL’NAIE i 


tiehe di Toronto hanno pre¬ 
cisato le loro posizioni con¬ 
dannando quelle demagogi¬ 
che e assurde e indicando 
la necessità che i futuri 
Comitati consolari non ab¬ 
biano solo potere consulti¬ 
vo e che. in quelle attività 
che SI estendono a tutti gh 
emigrati, qualunque sia la 
loro attuale cittadinanza, 
s.ano trovare le forme per 
associarli, con una parteci- 
pazione attiva e responsabi¬ 
le. alla difesa dei loro inte¬ 
ressi materiali e culturali. 
•Simile posizione vi e espres¬ 
sa nel documento sotto¬ 
scritto e innato al Parla¬ 
mento italiano e al mini¬ 
stero degli Esten dai diri¬ 
genti delia FILEF. dellTsti- 
tiito Fernando Santi, della 
-As-sociazione infortunati sul 
lavoro, (o f } 


Costituita in 
Umbria la 
Consulta regionale 


massimi dirigenti sindacali. «P.nitasso) non si siano d:s- ! 

Il grande interesse delle .sociali da simili posizioni ; 


due organizzazioni sindacali 
per la soluzione dei proble¬ 
mi dei lavoratori emigrati 
ha trovato conferma anche 
nel colloquio che il Presi¬ 
dente deiriNCA-CGIL ha 
avuto con il Presidente del¬ 
le Unioni sindacali austra¬ 
liane, Bob Hawke. 

Il compagno Francisconi 
si è incontrato a Sydney con 
i ministri del Lavoro e del¬ 
l’Industria e a Canberra con 
i ministri della Sicurezza 
sociale e deH’Immigrazìone. 


Si può es,sere sorpresi j E’ stata insediata .sabato 
che rappresentanti locali d: , 16 ottobre a Perugia la nuo- 
associazioni italiane quali le i va Consulta regionale per 
.\CLI (Mazzotta» e 1L*N.4IE i lemigrazione. Per l'occasio- 
«Pautassoi non si siano d:s- ! ne si e svolto un ampio di- 
.sociali da simili posizioni ; battito — introdotto dalla 
che arrivano a pretendere ! relazione dell'assessore Vit- 
ohe una legge della Repub- ■ tono recati — su quanto 
blica Italiana stabili.sca par- la Regione Umbria ha già 
ncolan tìintti (e quali do- | realizzato in questo campo 
veri?) per persone che non j e sui nuovi compiti da af- 
sono cittadini falmeno mo- , frontare. Erano presenti a 
mcntaneamente ) delia no- i Penigia i dirigenti di asso- 


stra Repubblica 
Perche il problema .sia af¬ 
frontato nei suoi giusti ter¬ 
mini sia nel dibattito tra 
gli emigrati sia nelle di¬ 
scussioni del Parlamento i- 
taliano, i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni democra- 


ciazioni nazionali di emi¬ 
grati tra i quali Volpe e 
Bigiareiti della FILEF e Pe¬ 
lasi dell'UNAIE; presente 
anche il compagno Giuliano 
Pajetta. responsabile della 
sezione Emigrazione del 
PCI. 


I 
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Vizi privati pubbliche virtù" in tribunale 

Oggi a Torino 
il processo al 
film di Jancso 

L'opera è stata sequestrata a Roma sot¬ 
to la pretesa Imputazione dì oscenità 



Personale del cineasta tedesco 


Nel segno dei 
«diverso» tutto 
Herzog a Roma 

Al centro (iella rassegna, il suo più recente 
film sulla singolare vicenda di Kaspar Hauser 


i 






Dalla nostra redazione 

TORINO, 21. 

Domani alle 9. presso la 
terza sezione ijcnale del tri¬ 
bunale di Torino, coinincerà 
il processo per condannare 
o assolvere dall’ imputazione 
di oscenità Vizi //riuali puh- 
bliche virtù, realizzato in Ju¬ 
goslavia dal regista unghere¬ 
se Miklós Jancsò. il film, che 
rappresentò l'Italia al Festi¬ 
val di Cannes, nel maggio 
scor.so, aveva a'’uto la sua 
« prima nazionale » ti Cine, 
nei pressi di Torino, il 6 giu¬ 
gno. Successivamente era sta¬ 
to programmato, nella laida 
estate, in alcune nostre città. 

■ A ventiquattr’ore dallta sua 
presentazione a Roma, il U 
settembre, il film veniva .se- 
. questrato nella capitale, .su 
ordine della Procura. Rinvia- 
^ti gli atti a Torino, essendo 
.' lo Procura di qui competen¬ 
te a decidere. Vizi privati 
pubbliche virtù è stato rin¬ 
viato a giudizio dal sostitu¬ 
to procuratore torinese, dot¬ 
tor Enzo Silvestri. L'aceUvi. 
ancora una volta, è quella re¬ 
lativo airorticolo 528. 8. com¬ 
ma del Codice penale: osce¬ 
nità. 

Sul banco degli accusati 
domani mattina, neH’aula del¬ 
la terza sezione del tribuna¬ 
le di Torino, in via San Do¬ 
menico 13. siederanno il re¬ 
gista Jancsò, la soggettista c 
sceneggiatrice Giovanna Ga¬ 
gliardo, i produttori italiani 
Venturini e Marchetti. Pre¬ 
siederà il tribunale il giudi¬ 
ce Jannibelli; farà da pub¬ 
blico ministero il dottor Sil¬ 
vestri, mentre il collegio di 
difesa è composto dagli av- 


A una pianista 
sovietica il 
Premio Viotti 

VERCELLI. 21 

' La sovietica Karina Oga- 
ninn ha vinto il XXVII Pro- 
mio internazionale « Viotti », 
cui hanno ixirtecipato oltre 
un centinaio di pianisti pro¬ 
venienti da tutto il mondo. 
• Anche i posti d’onore sono 
stati ottenuti dai sovietici: 
Alcksandr Malkus (.secon¬ 
do) e Svetlana Potanin-- die 
però ha dovuto divide:c il 
terzo premio con il tedesco 
Wolfram Lorenzen. 


[ viKatl Massaro e Cosentino. 

Per la cronaca ricorderemo 
ohe il film di Jancsò era sta¬ 
to bocciato, in prima istan¬ 
za, dalla commissione di cen¬ 
sura amministrativa. Solo do¬ 
po che il regista aveva accet¬ 
tato di apportare al'a sua 
opera un taglio di una de¬ 
cina di metri, a Vizi privati 
pubbliche virtù era stato con- 
ce.sso, in .seconda istanza, il 
nulla osta alla circolazione, 
con il divieto per i minori 
di diciolto anni. 

La pellicola è una formal¬ 
mente elegante allegoria, non 
priv.i (li momenti satirici e di 
vibranti tensioni drammati¬ 
che. della famosa, assai 
« cliiacchierata » e altrettan¬ 
to filmata tragedia di Mayer- 
ling. Ma. nel film di .Jancsò, 
l’ancora mi.steriosa morte del 
giovane arciduca Rodolfo 
d’Asburgo (principe eredita¬ 
rio alla corona dell’Impera¬ 
tore Francesco Giuseppe) e 
della sua bella amante 
Maria Vet.sera diventa p.’’e- 
testo per una trasfigurazione 
quasi fìabeisea di un profon¬ 
do conflitto generazionale e 
di una impari, quanto vellei¬ 
taria lotta contro il potere. 
Un’opera quindi (chi scrive 
ha potuto vedere il film pro¬ 
prio li giorno prima del suo 
sequestro), che al di là di 
certi gelidi compiacimenti 
formali e di una certa .sua 
fragilità di struttura merita 
comunque l’attenziorie criti¬ 
ca di tutto il pubblico, come 
un prodotto artistico e quin¬ 
di di cultura che va visto e 
valutato nella sua sostanzia¬ 
le integrità. 

Inaccettabile, quindi, que¬ 
sto ennesimo intervento cen¬ 
sorio. che colpisce tra l’altro 
un ricono.sciuto maestro del 
cinema contemporaneo come 
Jancsò, offendendo inoltre la 
sensibilità di lutti gli spet¬ 
tatori italiani, considerati, | 
una volta di più. alla stregua i 
di un immenso branco di mi¬ 
norati bisognasi di tutela. 

Il processo di domani n 
Torino, a prescindere dalle 
sue possibili conclusioni (con¬ 
danna. assoluzione, liberazio¬ 
ne con tagli), dimostra una 
volta di più le anacronistiche 
carenze della nostra legisla¬ 
zione in materia di una ef- 
lettiva libertà di espressione 
e l’uso, ideologicamente e po¬ 
liticamente repressivo, che di 
essa viene fatto, anche a di- 
•spelto delie norme costitu¬ 
zionali. 

Nino Ferrerò 



Miklós Jancsò 


La FILS CGIL 
protesta contro 
la censura 


La Federazione italiana la¬ 
voratori dello Slattatolo del¬ 
la CGIL è intervenuta nella 
vicenda giudiziaria del film 
di Janc.só. Vizi privati pub 
bliche virtù, che oggi viene 
proce.s-salo a Torino, con un 
comunicato, in cui si affer¬ 
ma clic l’organizzazione sin¬ 
dacale. la quale «da anni si 
batte per sostenere una nuo 
va politica nel settore, in 
grado di a.s.=5lcurare ai cine¬ 
ma la piena autonomia pro¬ 
duttiva e creativa », con.side- 
ra questo processo non .sol¬ 
tanto un ennesimo attentato 
a quella libertà di espre.s.sio- 
ne che dovrebbe essere una 
caratteristica peculiare di una 
.società te.sa ad avanz4ire e 
a progredire, ma anche « un 
grave attacco alle stnitluro 
stesse del nostro cinema già 
duramente provate ». 

« .Mentre si a.s.si.ste — con¬ 
clude il comunicato — al 
permanente decadimentc^ug- 
litativo delia no.stra produ¬ 
zione cinematografica e al 
progressivo espandersi del 
prodotto americano sul no¬ 
stro mercato», la FILS-CGIL 
considera le azioni penali ver¬ 
so gii autori più significativi 
come un ennesimo tentativo 
di fiaccare l fermenti c gli 
stimoli culturali provenienti 
dal cinema, che talune forze 
ben individuate vorrebbero 
ridurre a mero strumento di 
evasione. 


roller 

a tatti i raulattisli italiani 
camaniGata 


I caravan (o « roulottes ») sono stati i granchi protagonisti 
delle cronache di questi ultimi giorni. Sono stati indicati 
infatti come una delle soluzioni dei problemi che tor¬ 
mentano il Friuli. 

La Roller, la maggiore industria italiana del settore, ha 
già provveduto, per proprio conto, a intervenire fattiva¬ 
mente, con la collaborazione delle sue maestranze, per 
alleviare i disagi delle popolazioni colpite. Tuttavia i 
recenti provvedimenti governativi prevedono obiettivi che 
sono al di sopra di ogni possibilità dell’industria, dati i 
tempi brevi della loro attuazione. Per questo, il ricorso 
delle autorità al settore privato. 

La Roller desidera coliaborare in ogni modo con i pro¬ 
grammi di aiuti che sono ormai impellenti. Che cosa può 
fare? Solo questo: assicurare tutti coloro che genero¬ 
samente forniranno il loro caravan, a qualsiasi titolo, 
alle popolazioni danneggiate del Friuli, che una quota 
rilevante della produzione del prossimo anno gli sarà 
riservata a condizioni — inutile dirlo — particolarissime. 

Stiamo studiando in questi giorni le modalità di attua¬ 
zione di questo piano. Ma, proprio per questo, preghia¬ 
mo tutti i roulottisti che si sono prodigati in questo sen¬ 
so. di prendere contatto con la nostra organizzazione 
per una indispensabile raccolta di informazioni, il ter¬ 
mine (breve, lo riconosciamo, ma non abbiamo altre 
scelte) è fissalo per il 15 novembre. 


roller 


roller 


caienzano fireaze lelefooo 81178141 


Questa aelliiiiaiui. a Roma, 
il Film.studio. in stretta col¬ 
laborazione con la « Deutsche 
Bibliothek • Goethe Institut», 
ha dedicato una densa e 
ben corredata rassegna retro- 
-spettiva al giovane cineasta 
tede.sco (Xicidentale Werner 
Herzog. un autore poco noto 
in Italia, che tuttavia è .sta¬ 
to impetuosamente definito 
da Frangoi.s Truflaut «il più 
grande e importante regista 
vivente ». 

A firma di Herzog. nel no¬ 
stro circuito cinematograiico 
«ufficiale», è apparso e.sclii- 
slvamente e fugacemente 
soltanto un lungometraggio 
del ’73, Aguirre. furore di 
Dto; non a caso, questo stes- 
-so titolo è .stato prescelto 
ad aprire, lunedi scor.so. la 
ra.ssegna del Filmstudio. die 
ha quindi tenuto in cartello¬ 
ne: Fata Morgana (1963- 
1969) e La singolare difesa 
detta fortezza di Deutsch- 
kreutz (1966), presentati mar¬ 
tedì; Futuro ostacolato (1972) 
e II paese del silenzio e del¬ 
l’oscurità (1971), proiettati 
mercoledì; Ognuno per sé, 
Dio contro tutti (1975). in 
programma ieri e oggi Do¬ 
mani. la personale di Her¬ 
zog pro.seguirà con Segno di 
vita (1967), per concludersi, 
infine, domenica con Anche 
l nani hanno cominciato da 
piccoli (1969). Abbiamo det- 
I to, poco .sopra, che si tratta 
di un’iniziativa ben correcla- 
to, perché i gestori dei noto 
cineclub romano e i respon- 
-sabili della « Deutsche Biblio¬ 
thek - Gootlie Institut » han¬ 
no trov:ito spazio per allesti¬ 
re, in questa settimana con¬ 
sacrata a Herzog. una confe¬ 
renza-stampa (svoltasi ieri) 
e un pubblico dibattito (pre¬ 
visto per stasera, alle 18.30, 
nella sedo dell’istituto tede¬ 
.sco con la partecipazione dei 
critici Adriano Apra, Calli¬ 
sto Co.sulich. Fernaldo Di 
Glammatteo. Gian Luigi Ron¬ 
di ed Enzo Ungari) alla pre¬ 
senza del cineasta bavarese. 

Fra quanto si è 1 inora vi¬ 
sto nell’ambUo di questa per¬ 
sonale, ci pare valga la pe¬ 
na di parlare qui e,ssenzial- 
mente di Ognuno per sé, Dio 
contro tutti, il più leceiue 
lungometraggio di Herzog. 
che non ha avuto modo di 
figurare neppure nei carnet 
degli assidui frequentatori 
dei numerosi Festival italia¬ 
ni. Cantore del «diverso». 
Herzog ha scelto per questo 
film — che è. fin nelle in¬ 
tenzioni, la .sua opera più 
« bella » — di de.scriverc !a 
già di per sé mitica vicenda 
di Kaspar Hauser, misterio¬ 
so orfano del monilo. trovato 
abtjandonato e preda di un 
blocco psico-motorio, nella 
prima metà dell'Ottocento, a 
Norimberga. Raccogliere e 
imprigionare questo povero 
es.sere fa parte dello stesso 
slancio «caritatevole» della 
borghesia Biedermeìeriana 
del l’epoca, che riversa sul ta¬ 
pino una febbrile curiasità: 
i meccanismi vitali di Ka¬ 
spar (pare che egli sia stato 
rinchiuso in una cella fin 
dalla nascila) vengono gra¬ 
datamente messi in funzio¬ 
ne. e subito dopo gli saranno 
impartite le « regole ». Rac¬ 
cogliendo le sue sole fo.-ze. 
cioè una « dignità radicale » 
che proviene dai suoi istin¬ 
ti incontaminali, Kaspar si 
ribella con singolari sucte.ssi 
alla logica dei suoi inae.stri. 
cioè ai dogmi delia civiltà 
paleo-industriale. La sua fi¬ 
losofia animi.stira paro, in¬ 
fatti. in grado di rivaleggia¬ 
re validamente, nonastante 
oggettive difficoltà, con la 
cultura repressiva e nozioni¬ 
stica che da più lati l’a5.sa;e. 
K.ispar. che vuole (»Dire e 
non omologarsi .saiza un fia¬ 
to ai suoi « nuovi » slmili, ri¬ 
balta brillantemente i te.'t 
cui viene sottoposto, resti- 
t’jondo ai perfidi paradossi di 
quanti professano la logica i 
loro latenti significati meta¬ 
forici. Versato per la inu.si- 
ca 0 per le lettore. Kasoar 
vive in sintonia con le p.an¬ 
te e gli animali co.me orm.ù 
non accade quasi più. e so- 
g.na il Caucaso, il S-ahara. i- 
niisoettali passeggeri della ' 
.'■j.i mente. Ma una mano ' 
Ignota mozzerà il rc-.-oiro di i 
questo irriduci’ollo « fenome- j 
no forse la .s;e.s.sa che lo 
ha un di riconsegnato al.a 
soc.età I 

Sebbene un do' incline .i 
niondare 1;-. < norm.v » seron 
do un ipotetico codice della 
«diversità redentr.ccz. Her¬ 
zog ha comunaue il mento 
d; restituire ,illa Storia u.n 
suo stonco disad.ìttaio tin 
to grande da mutarne, oer 
un attimo, il corso degenero, i 
Immune d.al condizionarr.pn- I 
tn d;d-it:;co pcd.agog.co d. un [ 
Truffaut tvedi II ragazzo ‘ 
selvaggio I o dal ghigno grot¬ 
tesco di un Boroaczyk (La [ 
bestia L Herzog è riu.'cito ne!- I 
!'a5.'.vi amb:z;n .'0 nrogetto d; 
mostrare ranom.ilia. senza 
pedanteria, sul duplice b.n.i- 
r.o «poetico» e «scientif:- 
c."»». Non gli s; può dufique 
rimproverare quell'ombra di I 
misticismo che aleggia attor- I 
no a questo pur cosi stilizza- I 
lo ed em'o'.emaiico t diverso » } 
e. dei resto, il sottinteso e | 
voluto apologo doveva ;n ogni j 
caso s.icrif.carc la 1.berta del | 
protagonista. 

Nel panni di K.asp.ar Hau- I 
ser c’ò un cunaso attore; é 
Bruno S-. autentico re-.efo 
che c; tiene all'anonimato 
per assai legittimi motivi. 

« Baino ha vissuto per ben 
ventidue anni — spiega il re- 
gLsta — in un'atroce spirale: 
orfano di padre, veniva pic¬ 
chiato a sangue dalla madre 
costretta a vivere di prosti¬ 
tuzione; nbcllatc«i con il mu¬ 
tismo. è stato ricoverato in 
un istituto per handicappa ti. 


poi ha conosciuto il rifor¬ 
matorio e il carcere. Ora la¬ 
vora in fabbrica a Berlino j 
ovest ». 

«Mettere Bruno davanti 
alla macchina da presa — 
prosegue Herzog — è stato ar j 
duo. A dispetto del rifiuto t 
di gran parte del miei colla- i 
boratori, l’ho voluto con me I 
perché ritengo che la sua i 
identità sia illesa, come quel 
lo di Kaspar Hauser. Per¬ 
ciò. voglio ancora die egli 
-sia rinterprete del film che 
sto preparando (nel 1976. Her¬ 
zog )ia realizzato soltanto 
due cortometraggi: il pri¬ 
mo. La souffrière, dedicato 
alla drammatica attesa di 
tre contadini che noti voglio¬ 
no ]a.-(ciore la loro terra, ai 
margini di un vulcano da 
bombardare; il .secondo ;n- 
eentrato .su una grande osta 
mondiale del bestiame) e che ' 
mi appresto a girare negli ! 
USA. E lo lasrerò anche oue- i 
sta volta parlare in diaiet- | 
lo berlinese, .come vuole lui». ! 

David Griuco 


Tavola rotonda 
stasera a Roma 
sulla ricerca 
critica di 
I U. Barbaro 


Questa sera a Roma, alle 
21. alla Casa della Cultura 
i largo Arenula 26) a via luo¬ 
go u.na tavola l'otonda sulla 
«Ricerca critica di Umberto 
Barbaro», alla quale parte¬ 
ciperanno Guido Aristarco, 
Gian Piero Brunetta. Edoar¬ 
do Bruno. Ugo Ca.siraglii. P’a- 
brizio Valletti; presiederà 
Mino Argentieri, 

L’incontro, che si svolge in 
collaborazione con la Bibliote¬ 
ca del cinema « Umberto Bar¬ 
baro». trae argomento, in 
particolare, dalla recente pub¬ 
blicazione. |xir i tipi degli 
Editori Riuniti, del volume 
di Barbaro « NeorealLsmo c 
reali.snio ).. 


Conservatorio di Santa Cecilia 

La fine dei nuovi 
corsi confermata 
da Jacopo Napoli 

Cresce la protesta contro le gravi decisioni 
del direttore delhstìtuto musicale romano 


I motivi 
degli alti 
costi dfi! 
cinemi' 
secondi 


Brubeck contro | 
le discriminazioni ! 
razziali | 
in Sudafrica 

JOHANNESBURG. 21. | 

Il pianista americ.mo Davo i 
Brubeck lia rimmciaio a te- • 
nere una prevista serie d; 1 
concerti a Durban poiché ad I 
e,s.si non potranno a.ssistere I 
! neri. Invece a Johannesburg 
Brubeck si esibisce .suonando 
alternativamente per platee 
bianclic c per platee di colore. 


le prime 


Musica 
Gazzelloiii 
e Canino } 
all’Opera ! 

L’Istituzione unirersitaria j 
del concerti ha inaugurato. | 
mercoledì .sera, la sua XXXII ' 
stagione. La crescita di inle- 
rcs.si per la musica (e .sempre 
di più sgomenta l’in.sufficien- ; 
za delle nastre strutture mu- t 
siculi) ha portato ancora una ; 
volta il concerto inaugurale i 
nel Teatro dcH’Opera. che lia ‘ 
registralo il « tutto esaurito ». | 
La ressa era ben giustificata 
dalla presenza di un « Duo » j 
straordinorio. qua! è quello ! 
costituito da Severino Gaz- ! 
zetioni e da Bruno Canino ! 
(liauio e pianoforte) e anche i 
incoraggiata dal fatto che la ■ 
Istituzióne univcrsitoiia non ' 
profitta di certe occasioni j 
per aumentare il costo dei ; 
biglietti. j 

L’inaugurazione a! Teatro j 
dell'Opera è momento d’in- i 
contro degli appa.ssionati clic ! 
poi .seguiranno in stagione 
«1 San Leone Magno (il mar¬ 
tedì e li .sabato), all'.àudito- 
rio dei Due Pini (ii giovedì) 
e oll’EUR (Auditorio deiristi- i 
luto Italo-latino-americano. il i 
venerdì). I giovani a! di qua • 
dei ventisei anni pagano, in- j 
fatti, per i singoli cicli con- • 
certistici. una quota «s.socia- [ 
tiva tra !e quattro e ic ri)i- ' 
quemiia lire, e quindi erano l 
tutti il ai primo degli ottan- | 
t.i.sei concerti che l’Istituzio 
ne universitaria ha predispo I 
sto. quesf.inno. tra le varie j 
zone di Roma. , 

-Avviato da una Sonata di ' 
Vivaldi (!a seconda della rac- ! 
colta detta «Il pastor fido»), j 
e.seguita in una casta lumino- ' 
sita timbrica, il concerto, at- ! 
traverso una Sonata d; Hay- 1 
dn. un po' (Kcasionale. ma j 
realizzata con intensa eie- j 
ganza, dopo aver anche ono 
rato Donizetti. quale autore I 
d una incani.ata Sonata bi- i 
partita (un Largo e un Alle- : 
oro. a! c”ntro tra Ros-sin; e ! 
Bellini), ha raggiunto un al- i 
to momento con la rompo.s;- j 
zione d: Bruno Maderna. i 
ìloneurès (con qualche va- 1 
riante, è u rovescio di .Se- I 
verino'*, che non ha affatto i 
.«^orpre.'^o i giovani, interes-'a- j 
ti alle nuove tecniche (il n.a- i 
noforte .suonato anche aU'in- i 
i^mo direttamente sulle cor- | 
de; il flauto sottoposto a j 
«.strane» manfrine) e. so- i 
praliuito. alia lae.neirazione 
e^nressiva, rilev.ata ne^'i in¬ 
terpreti. I quali hanno ag¬ 
giunto aneo'a Qualrnso n'ia 
loro bravura, con una incan¬ 
tata e D'ur vivacissima inter 
nretazone dei!» Serenata or>. , 


musicisli l'uno accanto al- 
l’alira. a pari merito, per.lié 
.se c vero che il primo si è 
confermato eccellente capofi¬ 
la deila formidabile leva dei 
giovani concertisti sovietici, 
è altrettanto vero ch(' la .se¬ 
conda non gli si è rivelata 
da meno. 

Il programma comprende 
va la Sonatina in re tiiagg. 
Op. Ili? (compo.sizione giova- 
ìiile ad onta dell’elevato nu¬ 
mero d’opera) di Scliubert. 
che è stat.i e.sposta con gar¬ 
bata tenerezza; la Sonata in 
la magg. d; Franck. es.^guito 
con sicuro piglio c con una 
limpidezza che hanno relega¬ 
to in secondo piano ì casca¬ 
mi misticosensuali di cui t.a- 
luni interpreti ritengono dì 
dos’cr caricare la composizio 
ne: e la Sonata Op. 1 di Bar- 
tòk. della quale a.ssai convin 
centemente .sono .state amal¬ 
gamate la diseoi'sività (che 
nel finale diventa pulsante e 
popolaresca) e la severa, me¬ 
ditativa compastezza. 

Dopo il pas.saggio di Pollini 


Il maestro J.icopo Naiwli, 
direttore del Conservatorio di 
Santa Cecilia, a seguito do. 
nostri recenti rilievi riguar¬ 
danti i criteri con i quali ha 
s.tlvaguardato lo svolgimento 
di nuove iniziative didaiticiie, 
per cui. pre.s.so il eon.servato;’io 
romano, non c’è più il Corso 
di nuova didattica della coni 
posizione, non c’c più il Cor.so 
di mu.sica elettronica e non 
c’è più il Corso di musica 
jazz, ila inviato, quale .smen 
tita, la .seguente, lapidaria 
precLsitz.ione; 

« D II t orso di nuova didat¬ 
tica della composizione con¬ 
tinua regolarmente e non è 
stato mai .soppresso: 

2) Il corso di musica elet¬ 
tronica non è stato mai sop- 
pre.sso, ma anzi è stato po 
trnziato di mezzi tecnici; 

3) Il corso di musica iazz 
fu soppresso in seguito a pror 
redimento di decadenza dal- 
i'invai ICO dell'insegnante: 

1) L'tsaine di conferma del 
corso di nuova didattica, di¬ 
sposto dal supeiiore Ministe¬ 
ro con nota n. 8151 del 21 lu¬ 
glio 1928, si è svolto regolar¬ 
mente. tome risulta dal ver¬ 
bale tirmato dai componenti 
la commissione giudicatrice: 
Rat inale, Renzi, Gigante. Tur¬ 
chi c Porena ». 

.A certi galantuomini di 
stampo antico, lontani dalla 
sperimentazione di nuovi Im- 
giiaggi, .si diceva, in certe oc¬ 
casioni. che mentivano saiien- 
do di mentire. 

Infatti, per quanto iiguiir- 
da il punto 1). è da rilevare 
che, scrivendo l’aitro giorno 
la .siiddett.) preci.^sazione. i! 
maestro Jacoijo Naiioli non si 
o più ricordalo di aver latto 
affiggere ted era ancora li li¬ 
no a ieri) in Coii.servatorio 
questo comunicato, a sua tir- 
ma. die tra.scriviamo: « .S’i ai- 
vertono gli allievi che hanno 
presentato domanda di am¬ 
missione al Corso di nuora 
didattica della composizione, 
che tale sperimentazione non 
è più funzionante dal corren¬ 
te anno scolastico I97G-77. La 
sperimentazione continuerà 
ad esaurimento unicamente 
per gli allievi iscritti nei de¬ 
corsi anni scolastici. Le do¬ 
mande di ammissione al Co»- 
.vo Sperimentale sono ritenute 
valide, a richiesta degli allie¬ 
vi, per il corso normale di 
composizione ». 

Comunicato tanto più gra¬ 
ve. in quanto pare che sia 
stato (ì.spasto nell’ultimo gior¬ 
no utile i>jr pre.sentare le do¬ 
mande di iscrizione ai co.''si. 
I)er cui appare evidente una 


e del Quartetto Italiano alia i azione inlimidalorio nei con- 


Filarmoniia non era forse ir¬ 
rito sperare in un altro pie¬ 
none: ma i’affluenzn del pub 
blico. l’altra .sera, è .stata pur¬ 
troppo anche più .scarsa di 
quel che prevedevamo. 


Vice 


Cinema 

Nel cerchio 


i 41. d; Be.»:hcsen. che dovette ‘ 
e.^-ere .i.s.s.ì; c.sr.i Prokofiev • 
j ;! nu.»!e. infatti, pare u.sc;re i 
I da'ii’En'rafa che apre la rom- j 
I posizione. I 

j Success .strepitoso, .sugge!- 
I :.ato d.s’.:.» cor.ce.s.sione d; tre 
I stup.’ndi bis iRave!. Bach e I 
i V;va!d;). stupiendamente .suo j 
nati. 


1 iVef cen ino è il primo, so- 
I spirato film a .soggetto di 
I Ciianni Minello. documenta- 
' ri.sta e operatore culturale 
! tardivamente approdato a 
• una vera e propria « oper.a 
ì prima > per avere .semp.»e 
j .scelto di fare cinema al di 
! fuori deiroibita de! mercato 
j Qual è. dunque, il «cerchio» 
j di cui ))ar’.a questo '.ungo 
metraggio realizzato con no 
) levo’.: sforzi e grandi crono 
; mie, .secondo una formuia eoo 
; p-rrativistica? E’ il cerchio 
i del'.’emarginazione — .sociale. 
I cu'lurale. ;>er.s;no razziale — 
i entro cui .s; trova imprigiona- 
! lo un ragaz^io del sud tra- 
j piantato a Venezia, in qu-r! 

I l.a ben definita are.» di so!- 
I tasviluppo che è la Giudecca. 
: Il giovane perde il .suo pr; 

} mo. ingr.ito l.ivoro .t cau.-a 
[ di un lurtarello. Appena d; 

■ .scicrupato. viene coinvolto in 
I una faccenda d: auto rub.)te; 

l’arresta, il « giudizio . il car- 
j cere gii faranno quindi (O 
j no.scere giorni .sempre p.ù 
bui. Una voit.i fuori, i! prò 
tagoni.sta resta comunque nel- 
rir.e,sorabile cerchio- la .^o‘- 
•occupazione (ai pregiudicati 
•(x-cano : lavori pericolne; e 
; ma’ pagati), la pra=t;iuzio- 
, ne... E -.1 finale è aperto per- 
< che il cerchio non .'i rh.ude 
I mai. 

I Con chiaro riferimento .tl 


fronti degli allievi invogliati 
a pa.s5;ire dalla sixirimentazio- 
j ne olla normalità, 
j ’ In mento ni punto 2) si as- 
I .sei va che, con uìi’astuzia «me- 
I listofelia»». per cui si lamio 
I sparire gli allievi di una cla.s- 
I se (n.ssegnandoli ad altre), in 
1 modo che il dcK-ente non ne 
( abbia più. cosi c succe.s.so die 
I gl) studenti di musica eleitro- 
I nica (ne è dcK-enie il maestro 
Franco Evangelisti), sono sta¬ 
ti esclusi dal cor.so stesso che 
pure frequentavano da due 
anni, .-\ccadc clic Franco E- 
vangeli.sti m.anifc.st; la .sii.i 
presenz-a al Con.servatorio la¬ 
vorando in Biblioteca, men¬ 
tre anche le attrezzature, del- 
j !e quali parla il mae.stro Na¬ 
poli. costasc ma incomplete I 
I (c non funzionanti), rimati- ! 
gono inutilizzate, non e.s.sendo 
con.sriitHo piu a iies.su no di ' 
accedervi. ; 

.A propo.s:to de! punto 3) va j 
.spiegato che la sopprc-ssione | 
del corso d; mu.sica jazz, mo¬ 
tivata a suo tempo anche con , 
! la mancanza di aule c non j 
! con la «decadenza dall'inca j 
j r;co » da parte de! docente, è 
■ avvenuta nonostante una lar- ■ 
' ga rlchie.sta di i.scr;z:oni e — 
i (onta anche (jue.sto — con ' 
j danno di quegli .studenti che. ' 
' avendo iniziato il cor.io. non ' 
' hanno {xi; potuto portarlo a 1 
! termine. I 

j Da ultimo, il punto 4». .A:i- i 
j che qui le case non .'tanno | 
come dice i! m.ie.stro Napoli, j 
BorLs Porenn. doce.nte del cor- • 
! -so di nuova didalt.ca dei!.! | 
i composizione, non ha. infatt . : 
j firmato il verb.ì!e di e.^ame. I 
i bernsi una .sua controrelazione | 
I nella quale contesta, anzi, la i 
j validità del!’e.-ame chiedendo- 1 
j ne rannullarr.en’o. p- r il m-i- ' 
; do ro.i cu; e .st.tto condot’o. ' 
. .\.spe;t;amo ,i!tre .'me.nt.te, m.a i 
1 .st.i d; fatto che. rome d.'-'evi- ' 
1 mo airuiizio. fatto quel p-oco j 


e, V. j 

I 

Kagaan- I 
Lconskaia ! 
alla Fìlarnionica j 

Nutrite .salve rì'applaus. e j 
l'esecuzione d; tre bis hanno ! 
adeguatamente chiu-so. faltra 1 
.«era all'Olimpico, il concerto } 
del violin:.sta O’.ez Kagaan ( 
e dell.a p-.-anista Klsaveta i 


mes.s.agg;o pasolini.ano. Mine! [ ò; nuovo che volevo ircso"'- 
!o descrive ;1 dramma .sen.va j re in un ord.ne d. .-^t-jd;. ari- 
esito d; un sottoorolet.arlo | ’-Quato neì'a sj.i as'mtfa .nir- 
«che confonde la l;b=r*à con ; malilà. è .'tato punt-ial.mcite 
il benessere con.sum;.-it.co e ;.i | smantellato, intanto, a Roma 
permissività ». ipotizzando la j dove, invece, i corsi sopp.-ess; 
cre.izione di un neore.ilismo i vanno al p;ù pres’o nprust;- 
adeguato ali'ozg.. I.':mnrc.',i. j nat:. Ciò non ner fare u.n d- 
condotta con gcr.ero.';tà e r.- | .>petlo al direttore del Con 
gore estremi, si pre.-ent.a tu:- ! .'ervatorio. ma nel r:.spet*o d 
t.av;.a ardua II l.nguagg.o neo- j impegni ne: r.g-.i.ardi di un 
reali.s'ico al qu.ile M.n.'.lo .s; ampliamento d; Interes.'; cui- 
<4pp6..A va.e a ó.re un c:- | turai! che non potfi.=^no d’pen- 
nema verlt.a orga:iizz,ito e p; ! dero da chi fa della .s/'uo a 
loialo quanto basta per for- j l'occa-sione di hatf.bec'hi c 
n;re un itiner.arln n.arraf.vo I puntigli pe.vonal- 

e. d. con.'Cguenza. analitico ! . 

_ ^ -,_T._ Inumo. ;n aDo.-)gg;o .z a 


Leonskaia. 


Jttiamo 


Stefano 
Pallodini 
al Folkstudio 

Questa sera e domani, alle 
ore 22. il Folkstudio ospiterà 
il gruppo di Stefano Palladi- 
ni. con G. Piero Belardinelli 
e Naz-zareno Gargano, prota¬ 
gonista dello spettacolo mu¬ 
sicale Ben venga maggio. 


j permissività ». ipotizzando la | 
j cre.izione di un neore.ilismo i 
1 adeguato ali'ozg;. I.'imnrc.'.i. j 
I condotta con gcr.ero.';tà e r.- | 
gore estremi, si pre.-enM tut- 
I t.ivi.i .ardus II l.nguagg.o neo- 
! real.s'ico al quile M.n.'llo .s; 

■ appel-.a — vale a dire un ci- | 
• nema verità organizz,ito e p; ■' 
I loialo quanto basta per for- j 
! nire un itiner.irin n.irrativo i 
1 e. d; con.'Cguenza. analitico [ 
— non è. inf.ait:. semplice- i 
j 'nenie anacronistico in tema | 

I di stile, bensì è p.ù eravemen- 1 
( te arretrato nspetto all'av. I 
' vento di quei con3um;.'n'.o ohe * 
h.a irnmediabiimenie detur- | 
p.ato volto di un.a realtà or- i 
, mai ,'empre equivoc.i. non p.ù | 
i r.eoreali.sticamente intelligi- 
b.’.e. Il «cerchio» di Minel- i 
lo assume allora una circoli- i 
ferenza nitida. .senz.i che p.o, j 
VI siano, alba resa dei eont; ; 
gli .strumenti per mi.surarla in i 
un calcolo prec-aio. perchè pur j 
1 troppo non b,a-sti più al'..- j 
j ne.irc le cifre negative d.a un | 
lato e quelle p.isitive dall'al i 
tro. Più ambilo del suo au 1 
tote è forse l'interprete Gior 1 
gio Mascia, che non per nulla , 
è un volto preso dalla vita 
I odierna, non da un vecchio 
film di De Sica. 


d. g. 


jntan.o. :n App.')j 2 :o a.i.ì 

Pollack gira 
una vita 
dì Tom Mix 

HOLLYWOOD. 21 
Un film .'u!la v.ta d: uni 
delle prime stelle d-r. icester-i 
americani. Tom Mix. '-irà d.- 
ret'o da Sydney Pollack. .su 
soggetto di D.irry: Pon.cran 
I! film che «esplorerà l'in¬ 
fluenza di Tom Mix nel.o 
sviluppo degli sTicttacoli d; 
circo e di rcxleo nei nostri 
giorni z. secondo quanto ha 
detto i! produttore, dovrebbe 
cominciare a metà dcli'anno 
prossimo. 


profe.sta di mu.sici.sti. .studenti 
c uomini di cultura, già m.mi- 
le.stata iittraver.--o !,» .stamixi 
contro rabolizione del cor.'o 
di nuova didattica, tenuto da 
Borus Porena. si è aggiunta, 
ieri, quella di Luciano Beno, 
Bruno Ginranna. Piero Farul- 
li. Eli.sa Pcgrelìi. Paolo Bor- 
ciani. Franco Tamiioni. Paolo 
Bordoni. Vittoria Ottoicnglii, 
F.iiisto De Cc.'aie, Luigi Al- 
ìierto Bianctii. Salvatore Ac- 
cardo. .Marco Len/.i. Giulia 
Tafuri. .-Xchiile Peri'li. Giu¬ 
liano Zo.si. .Attilio Marinari, 
.Acliille .Manao. Giancc.rìo 
Ro.ssoiii. Ida Porena. Allierlo 
.-X.'or Ro.s.a. Guido Baggiani. 
Nino Bor.-eliino, .Aiigu.sto 
Giiorra. P.iolo C’iilanni. Fili¬ 
berto .Menna, Er.inco Serrai, 
.M.irio Bortolottv). C.ula Va- 
.sio. .Angelo Maria Ripellinu. 
nondu'; della Cooperativa Gio 
co.-.feia e de! Sindacato na¬ 
zionale niu.-^ici.sli. 

e. V. 


Circa la prc.'U di posizione 
di otto case italiane di di¬ 
stribuzione sugli alti casti nel 
cinema, da noi pubblicata 
ieri, .si è c.spro.'.sn anctie l’It i. 
noleggio (ente di Stato). Il 
quale ritiene che la deci.sio- 
nc « avrebbe dovuto essere an¬ 
ticipata nel tempo» e che 
<- li comunicato avrebbe potu¬ 
to comprendere altri asiiettl 
del problema, quali i rapjior- 
ti normativi e contrattua’l 
fra distribuzione e e.sercizio. 
il contenimento delle spe.se 
di pubblicità e hi ricerca di 
nuove formule promozionali 
inte.se anciie a diffondere i 
no.siri film ail'c'.stero ». L’Ita!- 
noleggio, inoltre, fa presente 
«di cs.scr.si sempre battuta 
(oiitro raumento del prcz-’o 
del biglietto die, nei locali do 
es.sa programmati, è Inforio 
re all’incirca del t.^enta per 
conto ri.spctto a qiiolli in 
atto''. 

Alle otto c.i.'e di distribuzio 
ne — Cidif. Ciiieriz. Euro. 
Fida. Interfilm. .Medu.sa, Par. 
Tit.imi.s “ finnatario del co¬ 
municato di ieri, si è aggiun¬ 
ta. intanto, anello la Steno- 
film. 


Le manifestazioni cominciano oggi 

Film e dibattiti sui 
.Paschi alla Biennale 


I VENEZIA. ’Jl. I 

j Comiiii iaiio doniaii! Il' ma- j 
i nilesiuzioin dedic.ite dalla 
I Biennale ai problemi e alle 
I lotte del popolo Ikisco. Esse 
j comiireiidono una .serie di 
I lilm (cui seguiranno dili.itti- 
i U condotti dagli autori) e 
j una tavola rotonda che avrà 
; luogo sabato, alle oro 17, alla 
1 Scuola grande di S:in Gio- 
! vanni Evangelista .->ul prò- 
j blema «.Amnistia totale per 
il popolo lia.sco » che verrà 
I preceduta da una conferenza 
; del profes-sor Onzi .sulla sto- 
j ria (lei ixicsi ba.schi. 

; Il programma ciiiematogra- 
i fico è il .seguente: domani, 
j venerdì, ore 21, cinema Mo- 
; derno, Amiilur di Ba.sterrctea 
• e l4irrukert; domenica. ‘24 ot¬ 
tobre. .sempre al cinema Mo- 
I derno, ore 17 Axiit di Zabala; 
i ore 18.30 Fuskadi cn lucha; 

, ore 21 ...Ere ere.ra balcibit 
I idi: siibua aruarcn.. di Si. 

' .siiaga: ore 22.15 .-XrrUucc di 
I Roboiledo. Sab.ito 23, invece. 


dopo la tavola rotonda avrà 
luogo, alle ore 21, uno .->pet- 
tacoio di canzoni Ixi.sclie mo 
derno con Mikt l La bai c i 
fratelli Arz;i. 

Lu commi.s.sionc .sp.agiiola 
che lavor.i alla Biciin.ilc at 
torno alle manifestazioni ivi- 
scile ha diramato oggi un 
comunicato In cui prote.sta 
energicamente per tutti gli 
asiacoh che il governo -spa¬ 
gnolo frappone alle attività 
culturali ba.schc e in cui ri¬ 
chiede «tutto l’aiuto morale 
e materiale che il popolo ba- 
.sco merita in questi difficili 
momenti ». La commis-siono s: 
rlleri.'ce particolarmente al- 
l’arre.sto. avvenuto nel giorni 
.scorsi a S;m Sclia.stlaiìo, d; 
alcuni avv(x-ati. membri del 
le commi.ssioni basche per 
ramni.stia. clic avrebbero do 
vuto partecipare alle attività 
proiiios.se dalla Biennale, e 
ni scquc.stro di un film che 
si sareblie dovuto proiettare 
a Venezia. 


_Hai ^ _ 

oggi vedremo 

AUT AUT (2", ore 20,4.5) 

Si conclude stasera, con la seconda parte, lo .'ccn-7ggiat-) 
di Rina Macrelh e Silvio Maestranzi dedicato, tomé noto, 
alla rievocazione di un ciiLsodlo di cronaca a suo modo esem 
piare; si tratto del clamoraso ricatto di un rapinatore che 
nel '73 r!iKli;u.se in una banca di Sttxcolma, minacciando 
le autorità di uccidere alcuni astaggl se non ias.se .stato 
prontamente liberato un suo comixiimo detenuto in carré 
re. Tra gli interpreti del telefilm, figurano Walter .Mac.sto.-i, 
G.(bride Lavia. Carlo Hintermann. Angiola Raggi. 

INDAGINE CONOSCITIVA (V\ ore 2Z^ 

La .seconda ed ultimo serata di questa Indagine conosci 
tira che ha per protagonista l'istiluto demoscopico Doia_ al 
quale è .stato richiesto un .'ondaggio per .s-ipere qual è la 
televi.sione «id(MiIe» de.siderata dagli italiani, prevede sta- 
.-^era un dibattito tra alcuni critici televisivi .sugli esiti d-z. 
.'C4idaggio. 


programmi 


TV primo 

13,00 SAPERE 

• :dc l’a-Ie io- 

d -2.-.3 ». 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

17.00 SPORT 

Ipp C3 ds Rorr3: cors* 
» Iris • d. 93.dp33. 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Pj33rr Sl3.-y »; » Scu¬ 
simi g:-.o ». "rclet.;.-!! 

CD1 Hj-jS Fidi cV. - 

• Amo-j -i sc-f.lla » 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 SPECIALE TG1 

I Iss.cr^c di Rcs?-- 
13 RosscUIr.i sj! dr3—.- 
r-;; c. c-.-.-c.-iImor.Ii u-i- 
Shtresi de TolIotrc '55. 
22,00 INDAGINE CONOSCI¬ 
TIVA 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

5. 12. 13. 17. 21 e 23.15; 

6. Slinalle, 7.45; Isri 

31 P3-:2m«'.:3; 5. V: ed .c; 
II: Rs::s-.‘. Ile 11.30; 

L'c 1;3 SjI.-.O; 12,10: OucIC.Se 
pc.-.slE El 9 o-'.p; 12.20: Co.T.e 
a-i3/;-r.3; 13.20; l-Iervillo; 

13,33; Ide-.: «.!; 14.30: Genie 
nei Icmpc. 15. P.-Iim»; 15,25: 
Ir.-'Sì:.-, Cd.l .i.v >.?; 15.45: 

13; Eli-.'.S rCiji C3. 
13.30: At.-r.Ps'ecs 2000; 19.20; 
AsTe-Ijca mjs cele; 19.25: Ap- 
pjTH.mer.l3 per domi.-il; 19.30: 
F i* »tT: m3-i3; 21.15; Conce.-- 
13. 23: Ok 5 : a: Per.«.mento; 

23 25 B-3'.3T3:;£ da la dama 

d. .'J3-.. 

Radio 2*^ 

GIORNALE RADIO - O-c; 
6.30 7.30. 3.30. 9,30. 10.30. 
1 1 30. 12 30. 15,30. 16.30, 

17.30. 18.30. 19,30 e 22,30; 
6 li.T a.l.-d g.d.-no-. 8.45; Film 
Jacke^; 9.35: I Beiti Paol.; 
9.55: Ca-Ud-.i per tjttl; 10.35; 
P.ccola ttdr.a deirs-zantpett»- 
coid; 11.35; Le iniarelile im- 


23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN- 

TV secondo 

13.30 TELEGIORNALE 
19,00 i COMPAGNI DI BAAL 

Sesto episodio dello tc*- 
r.-‘ 99 ,ato di e con J»e- 
qjes C.Sampreu». 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 AUT AUT 

Seconda 0J-.T3ti dallo 
sce.ncai ato di S.ivie 
.•.)vl.-i.'.rl car, Gi5r al* 
L’/ a 

22.00 TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE Si*. HO, 
PilRCHE* 

» V'c:-lo Ir,.-3:cr.'3-e ». 
Aapj-i'I s-j ur.o speli»- 
C3.0 I.n pliiz» a Mon- 
fIcch elio. 

23.00 TELEGIORNALE 


possb'!'; 12.13- Trismss'on; 
rcr 3,-:».;; 12.43 t. de 

ve-.:.-d.: 13. Ht Pa-ase. 13 35. 
Dolce-nente m.ostrucso; 14: Sj 
di 9 ' ; 14.33: T.'as-r..s>.on. re- 
so.-.ili; 15; Sorella rad.o. 
15 40 Oj- rad odj*. 17.20 
Sacca; rado 2. 17.30 B- 

m-jj £; 19.55: Soot-so*. C: 

21.29: Rado 2: 22.20. Rj 
6-ca pr-'ame-.ta-e 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - O e: 
7.20. 13.45. 19.21 e 23.10; 
7: Ojsfd.ana rad.atre; 8.30: 
Concerto di apertura; 9.30: En- 
scmo * d. Lond-a; 10.10: La 
seil.ma.na d. Me.ndelssoann; 
11.15. Artj-o Toscan'.a'. ra- 
scoltlamalo: 12,15; Pol.toi'a; 
14.15; La fTfJs'ca ne! temeo; 
15,35; l.nrerpret: al.a radio; 
16,15; Come e pe.-cSé; 15.30: 
Speda.eire; 16.45: Fogli d’al¬ 
bum; 17: Rad.o mercat.; 17,10: 
Spato tre; 18: Concerto; 
13.30: iati s'o'.na e: 19.15: 
Concerto dalla sc-a; 20; Pranto 
alle otto; 21,15; Sette art; 
21.30: Orsa minore; 22,20; 
Musicisti itaha.ni di oggi. 
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A Ruberti il maggior 
numero dei consensi 
alla prima votazione 

Il preside di ingegneria ha ottenulo 236 dei 640 voti espressi • Pesante insuc* 
cesso di Vaccaro (178 voti) • 159 voti sono andati al professor Fidanza • Il quorum 
per essere eletti è la maggioranza assolula dei votanti - Le dichiarazioni dei candidati 


Si infittisce il mistero intorno alla preoccupante vicenda 

À Guidonia si cerca da 8 giorni 
Udraulico scomparso nel nulla 

! Le battute sono continuate senza esito * I carabinieri hanno interrogato decine di persone senza riuscire a imboccare una 
« pista » • « Non può essere fuggito di sua volontà » dicono i familiari • Inspiegabile il movente di un’eventuale vendetta 


Non è bastata la prima 
vola7:one per eleggere il nuo¬ 
vo rettore dell’Università. 11 
quorum (la metà più uno dei 
voti espres.si) non è stato 
raggiunto da nes.sun candida¬ 
to, e li corpo elettorale è ri¬ 
convocato per giovedì della 
pio.s.sima .settimana, per pro¬ 
cedere a! secondo scrutinio. 

Il professor Antonio Ruber¬ 
ti (sostenuto da uno schiera¬ 
mento vasto di forze progres¬ 
siste) ha ottenuto 230 dei 040 
voti espressi. 11 rettore uscen 
te Giuseppe Vaccaro ha rac¬ 
colto i consensi di 178 do¬ 
centi; mentre Alberto Fron 
za. preside di farmacia, è 
.stato votato da 159 jjrofe.sso- 
ri. Altri voti sono andati a 
Remo Cacciafe.sta,- preside-di 
Economia (10). mentre 4 
schede sono state disperse e 
47 bianche. 

La conclusione interlocuto¬ 
ria della votazione di ieri, 
era largamente scontata alla 
vigilia; tuttavia il risultato 
delle urne non ha mancato 
di suscitare sorpre.sa, per al¬ 


cuni suoi aspetti, negli am- I .scolati con quelli che espri- 
bienti universitari. 1 mono la volontà di conserva- 

Non era prevista, in primo | zinne (••i settori accademici 
luogo, l’alta percentuale dei più chiusi, 
votanti (oltre l’ottantuno per Le prime reazioni ufficiali 
cento degli aventi diritto, mcl- al risultato di ieri pomerig- 
to superiore a quella registra- gio sono venute proprio dal 
ta negli anni precedenti); se- | professor Fidanza, che si è 
gno evidente del grande iute- | mostrato soddisfatto dell’e.si- 
resse che que.sta competizio- | to del voto, ed ha affermato 


ne elettorale ha suscitato in 
tutti i settori dell’ateneo. An¬ 
che il massiccio consenso che 
si e registrato intorno al no¬ 
me di Roberti è aivMto al di 
là delle previsioni. Lo stesso 
preside di ingegneria non si 
aspettava una tale afferma¬ 
zione. Ma 1.1 sorpresa mag¬ 
giore è venuta dal risultato 
negativo di Vaccaio - - che 
fino a ieri sembrava il favo¬ 
rito — e dalla signific itiva j rinnovamento, 
confluenza di voti sul nome 
di Fidanza, che era stato con¬ 
siderato, alla vigilia del voto, 
un semplice candidato di di 
sturbo. I con.'.ensi raccolti dal 
preside di Farmacia, appaio¬ 
no chiaramente come voti di 
opposizione a Vaccaro, me- 


I 


che non intende ritirarsi dil¬ 
la competizione. 

Antonio Ruberti. da parte 
sua. ha mes.so in rilievo il si¬ 
gnificato positivo della com¬ 
pattezza dimostrata dalle for¬ 
ze più avanzate dell’ateneo, e 
della ampiezza ndlo schiera¬ 
mento che lo ha sostenuto, 
testimoniando la presenza, 
anche nel corpo accademi¬ 
co. di una forte volontà di 


In vista della stesura del documento 

Comune: la giunta 


discute i criteri 
per il bilancio ’ 


77 


Affrontati nella riunione i temi dell'occupazione 
e del personale dei nidi - Iniziativa per Maccarese 

I criteri di ma.ssima per la [ Benzoiii la giunta ha quindi 
.stesura del bilancio capitolino [ dato mandato di elaborare a 
di previsione per il 1977, la si- breve scadenza un piano di 
tuazione dell’occupazione gio- proposte operative. Per !e 
vanile e i progetti di interven- questioni delTazienda Macca 
to, la conferma del provvedi- * re.se. ramministrazione Ita in¬ 
mento di ampliamento degli fine deciso su proposta di 
organici del personale degli 1 Mancini di richiedere alle 


«sili nido: (luesli gli argomen¬ 
ti principali di cui .si è occu¬ 
pata la giunta comunale nel¬ 
la sua ultima set’u*a. 

Significativa la tempestivi¬ 
tà con cui ramministrazione 
.si .sta muovendo — .segnando 
in ciò uno .stacco nettis.simo 
rispetto «1 pa.s.sato — nella 
elaborazione del bilancio pre¬ 
ventivo. La giunta è decisa 
a mantenere l’impegno a dare 
al Comune per il pro.s.simo an- j 
no un bilancio che rappresen¬ 
ti realmente uno .strumento 
per l’attività finanziaria del 
Campidoglio, c non il consun¬ 
tivo che di fatto ora divenuto 
in questi anni di gestione de. 
Forte di que.sta decisione. 1’ 
assessore al bilancio e ai tri¬ 
buti Vetere ha da tempo av¬ 
viato il lavoro, e su questo j 
ha riferito appunto alla 
giunta. ; 

Quali criteri generali per la ! 
redazione del documento | 
esposti da Vetere? Si è «li- i 
SCU.S.SO. anzitutto, come è na- [ 
turale, della diminuzione ct?l- | 
la spc.sa corrente, di una mi- j 
gliore determinazione delle j 
.spe.se per il pcr.sonale. delle i 
misure per aumentare ie en- 1 
trate capitoline. Si è quindi 
dibattuta la questione dei 
provvedimenti neces.^ari per 
gestire in economia i .servizi, 
offrontando infine il problem.i 
della indicazione immediata 
per le scelte di investimen¬ 
to. Va inoltre .segnalata la 
approvazione di ima delibera 


Partecipazioni statali l’urgen¬ 
te convocazione t’«; un incontro 1 
coi rappresentanti del Comu- | 
ne. della Provincia, della Re- | 
apcno, dei sindacati e delle 
rorze imprenditoriali. 


Bloccata la via 
Flaminia per 
protesta contro i 
disservizi STEFER 

Bloccata ieri per tre ore 
la via Flamhiia presso piaz- 
/.ale Flaniioio. Un gruppo di 
pendolari di Formello, un 
centro di 3 mila abitanti a 
pochi chilometri da Roma, 
ila occupato la strada per 
protestare contro rinsuffi- 
cienz.4i dei servizi della STE- 
FEU. 

L’episodio che ha motivato 
la ni.inifestazione è avvenuto 
verso le 13.:ì0. quando, invece 
dei soliti due autobus clic 
dovcv.ino riportarli a ca.sa, 
gli studenti o i lavoratori ne 
hanno visto arrivare uno so¬ 
lo per ni più già stracarico 
di passcirgcri. Alle proteste, 
il iiersoi-ile della STEFER 
ha risposto dicendo che non 
vi erano altre vetture di.spo- 
nibili e che quindi non c era 
nui'a da fare. 

A quc.-ito punto I.i foila 


ohe si assiepava alla ferma- 
che autorizza a contrarre un ì ta ha bloccato il pullman 
mutuo per ripianare il di.sa- e poi ha inva.so la .strad.i 
vanzo rieU’ATAC negli anni j p.'‘ovoc.indo seri intralci ai 
tra il Tl e il '74. j traffico, particolarmente in- 

Sulla situazione occupazio tm.so i-i quel monieito. c So¬ 


nale. con p.irticolare riferi¬ 
mento a quella giovanile. la 
giunta ha ascoltato una rela¬ 
zione deiras5e.sor-e M.incini. 
che sottolineando l’urgenza tV 
un piano straordinario di in¬ 
terventi e di investimenti, lo 
ha collegato a un quadro p.ù 
ampio di riconversione e pro¬ 
grammazione. sulla base del¬ 
le reali possibilità occup.izio- 
nali della città. 

A Mancini o al prosindaco 


no anni che sopportiamo i 
disservizi della STEFER — 
h.i detto Franco D’Alessio, 
uno dei ciltad:ni clic aspet¬ 
tava il pullman — ma quello 
che è successo oggi è stato 
veramc-ite troppo 

1; blocco è terminato alle 
1().30. quando è munto un 
isoettore della STEFER il 
quale ha erneordato ccn i 
manifestanti u-i inccn’ro per 
que.sta mattina alle 10. 


Vaccaro. da parte sua. ha 
rila.scnto una telegrafica di¬ 
chiarazione. nella quale af¬ 
ferma che « la situazione che 
s! è venuta a creare nella 
nostra università mi induce. 

! come rettore in carica, a ri¬ 
flettere sul risultato del voto 
odierno e a esaminare -atten¬ 
tamente 1 ■ atteggiamento da 
as-sumere in funzione degli 
I interessi esclusivi del nostro 
I ateneo ». 

Da alcune indiscrezioni 
trapelate negli ambienti vici- ' 
ni «1 rettore, sembra tutta- i 
i via che Vaccaro non intende, 
almeno per 11 momento, ri- | 
! nunciare alla candidatura. Un j 
] gesto di tal genere — avreb-^ 

1 bc affermato - può avere» 
un significato soltanto se prc- 
1 ceduto da un chiarimento e 
j da un accordo ampio fra le 1 
j componenti democratiche del- I 
I l’ateneo, che tolga spazio alle i 
forze apertamente conserva- ' 
trioi. 

Le operazioni di voto. ieri, 
si sono svolte sotto la dire- 
I z.ione di una commissione c 
lettoralc composta r’*il profes 
sor Francesco Santoro Pas- 
I .sarelli. decano dell’ateneo, e 
[ tre scrulan; i profe.ssori Asor 
' Ro.sa. De Angelis e Finto. 
L’affluenzii alle urne è .sta¬ 
ta massiccia sin dalle prime 
ore del mattino. Alle 11 ave¬ 
vano già votato oltre 3(X) do¬ 
centi: fra gli altri lo stesso 
rettore Vaccaro e alcune per¬ 
sonalità fra cui il presiden- 
I te della DC. Aldo Moro, e 
! il sindaco di Roma Giulio 
I«Carlo Argan. 

j Le urne sono state ehiu.se i 
I alle IG preci.se — Tultimo do- • 

I cent e a depositare la scheda. . 

{ il professor Paolo Biocca, di 
Medicina, ha votato poclii ' 

I istanti prima della scadenza ' 

I — ed è subito iniziato lo scrii- ' 

] tinio. Lo spoglio si è svolto ! 

I alla presenz.a di numerosi do- ; 

1 centi, e anche tV; una folta ' 

I rappresenfanz.a degli .studenti. 

! Dalle prime battute è stato ! 
j subito evidente che nessun ' 
j candidato avrebbe raggiunto I 
il quorum nccc.ssario aH’ele | 
zionc; e al tempo .ste.sso si | 
è delineata la affermazione ■ 
parziale di Ruberti. che du¬ 
rante tutto lo scrutinio ha 
avuto un numero di voti mag¬ 
giore di quello dei suoi an¬ 
tagonisti. 

Alle 18 i risultati definitivi, 
e l’annuncio — dato da Pas- 
sarelli — che la seduta era ' 
convocata nuovamente per la 
prossima '.ettimana. Sette 
giorni di tempo — ha coni- j 
mentalo il decano — per da- j 
re a tutti (elettori e candì- , 
dalli, la possibilità cv riflct- ; 
tere sul risultato del voto. ; 

Da regi.strare infine la de- j 
cisione delFassociazione do- , 
centi democratici di convoca¬ 
re per lunedi sera una riu- j 
nione dei propri aderenti, e ; 
di inviare, martedì, una dele- j 
gazione al Parlamento per in- . 
coni parsi con i presidenti di j 
Camera e Senato. Ingrao c • 
Fanfani. allo scopo di solleci- i 
tare una rapida approvazione . 
della legge per rallargamen- . 
to del corpo elettorale. Come ^ 
è noto, infatti, secondo il re- < 
eoiamento vigente, il cV.ritto ; 
di voto spetta soltanto a: do [ 
centi ordinari, mentre è già j 
pronto un disegno di legge — [ 
presentato da tutti i partili | 
democratici — per e.stendere • 
l’elettorato attivo a tutti i ' 
membri de; consigli di fa¬ 
ll colta. ' 


Macchia nera 
sul Tevere 


Una macchia nera è comp.arsa .sul 
Tevere in tutta la sua larghezza e per 
una lunghezza di oltre quattro chilo¬ 
metri da Ponto Matteotti a oltre ri.io 
la Tiberina. 

Ad accorgersi della macchia, che h.a 
reso nerastra la superfic’e del fiums 
sono stati alcuni cittadini che hanno 
telefonato ai vig'li del fuoco e all.i 
sala operativa della (|ue.stura di Ro 
ma. Dai primi accertamenti fatti dai 
vigili del fuoco .sembra che la mac¬ 
chia sia stata cau.sata da immi.ssione 
di olio bruciato nelle acque del fiume. 

Sul po.slo si è recato anche il pretore 
Gianfranco Amendola. c.sperto di prò 
blemi ecologici, il quale ha dispo.slo 
che i carabinieri del nucleo antisoli- 
sticazioni facciano prelievi di cam¬ 
pioni dell’acqua per esaminarli poi 
in laboratorio. 

NELLA FOTO: la macchia nera .sui 
fiume. aH'altezza ci ponte Malteott.. 



Dopo la messa in liquidazione della fabbrica di Civitavecchia 

Alla SILAF operai in assemblea 
per difendere i posti di lavoro 

Le gravi responsabilità padronali nel dissesto deirazienda • Le organizzazioni dei lavoratori tenute 
aH’oscuro fino all’ultimo - Oggi riunione con le forze politiche - Prosegue la lotta alla cartiera Etruria 

Sono da quallro giorni in assemblea permanente all'interno dell'azienda i 62 operai della s SILAF», una fornace di 
laterizi di Civitavecchia messa in liquidazione una ventina di giorni fa: e ciò in seguito al grave sfato di « deficit » finan¬ 
ziario provocato da una gestione irrazionale, priva di una reale programmazione e appesantila da un cumulo dì spese 
sujìcrfluc. I rapprc-sentanti dei lavoratori impegnati a difendere il po.sto .si incontreranno oggi con i dirigenti deirazienda, 
pre.sso l’ufficio regionale del lavoro, per c.saminarc il proiilema c sottolineare la validità delle propo.sle di ri.struttura- 
zione già avanzate dai sindacali per salvare la fabbrica. L’atteggiamento dei dirigenti aziendali, tuttavia, è già apjiaiso 

, viziato da una volontà oliti- 


Insediato alla 
Regione il comitato 
per la RAI-TV 

Il presidente del consiglio ragionale. Ro¬ 
berto Palleschi, ha insediato ieri mattina 
il comitato per i servizi radiotelevisivi. L'or- 
g.Tnismo. 1 CUI membri sono .stati eletti dalla 
assemblea e su designazione dei gruppi." pre¬ 
visto dalla legge di riforma dell.^ RAI-TV'. 

Il comitato — ha ricordato tra i’altro 
Pdlle.schi nel breve di.scor.so che ha pronun¬ 
ciato subito dopo rinsediamenlo -- ha un 
co.mpito molto importante, che non si e.sau- 
risc-j nelle funzioni di controllo 

I membri del comil.iio .sono 9. ti PCI è 
rappresentato dai compagni Gustavo Imbe^- 
lone. della segreteria delia lederazione ro 
mana. e Alessandro Carduili. redattore del- 
l'« Unità ». Antonio Manca c Carlo Bortone 
rappresentano il P3I; Benvenuto Spano e 
Giancarlo Casconc la DC: Rosalba Olelta 
il PSDI; Pietro Ramine'la il PRI; Franco 
De Bernardinis il PLI. 


Si aprono alFEUR 
i congressi del 
PRI e dei radicali 

S: apre domani pomeriggio, per conclu¬ 
dersi domenica, il 22. congre.s50 dellunione 
romana del PRI. Sabato mattina, inoltre, 
avrà inizio anche il congresso regionale del 
partito radicale, i cui lavori si protrarranno 
fino al pomeriggio del giorno succe.ssivo. 
Ambedue- avranno luogo nel palazzo dei con- 
gres.si. ali’EUR 

L’inizio deira.ssise repubblicana, è previ¬ 
sto per le 17. Parleranno prima i rappresen¬ 
tanti del movimento femminile e deila fede¬ 
razione giovanile, prenderanno quindi la pa¬ 
rola :i segretario u.scentt- dell’unione roma¬ 
na. Eugeni ) Lunetta. Al ccngre.sso. .sabato, 
porterà i! .saluto del Comune il sindaco 
Argan. 


sa di iinjiorre .soluzioni con 
j le quali si tende a coprire 
i le gravi responsabilità di chi 
I ha condotto raz.icnda suH’or- 
lo del fallimento, a tutto dan¬ 
no dei .sessanladue diiK*nden- 
; li. Una ventina di giorni fa. 
! infatti, i rappresentanti .sin- 
1 dacali. recatisi ad un incon- 
I tro con la direzione per di- 
. -sfutere problemi inerenti al 
rorganiz.zuiz.ione del lavoro. 
• hanno avuto la sorpresa di 
trovarsi farcia a faccia con 
‘ il liquidatore della società. 

Senza nessun confronto con 
I il consiglio di fabbrica c ie 
, organizzazioni .sindacali, in- 
f.itti. l’amministratore unico 
[ delia < SIIi.-VF » (uno dei tliie 
' fraleil; Bonini. che hanno 
1 imprese anche nel Nord) ave- 
; va provveduto alla hquidazio 
ne per san.iie un deficit fi¬ 
nanziano di 700 milioni. Lwi 


Stillo pa>sati otto giorni dal¬ 
la scompar.sa <ii Silvano Pic¬ 
coni. ridraiilicn di Guidonia 
iiscifi) per una riparazione ur 
gente dicendo alla moglie: 

Torno tra venti minuti » e il 
mistero sulla vicenda è -lem 
pre più lìtio. « Sembra iticre 
dibile — dicono i carabinie 
ri — abbiamo cercato clappcr 
dillo, (ibbianio inicrropedo de 
cine e decine di persone, ab 
biamo esaminato tutte le i/'o 
tesi, ma non si riesce a ce 
nire a capo di nulla v. In tiiu* 
sta .storia, insomma, ormai ci 
sono tutti gli ingrctiicnti del 
0- giallo i-. * Xon c possibile 
clic un uomo scompaia im¬ 
provvisamente. nel nulla, sen 
za ima — dicono i fa 

miliari di Silvana Picconi, in 
preda all’angoscia più cupa • - 
devono trovarlo, devono dirci 
cosa pii hanno fatto! v. 

La vicenda, qiiiodi. è ca- 
rattO'.‘iz./ala dairassen/a coni 
pietà di dati di fatta, di ele¬ 
menti sili quali costruire ì(ki 
tesi (H'r organizzare le inda 
gini. Quel piK’o che si sa. in 
fatti, suona come un insulto 
alla logica. Silvano Picconi, 
30 anni, spo.sato da quattro, 
padre di due bambini piccoli, 
è uscito di casa venerdì .scor- 
-so alle sette meno un quarto 
con rapparente inteii/ione di 
tornare subito. Ha detta alla 
moglie di preparare il caffè. 
Ha |K)itato con sé .soliamo le 
chiavi della macchina c .si è 
allontanato in fretta, ve.stito 
in qualche nuKio. m.sieme con 
la tionna misteriosa che ave¬ 
va bussato alla |)orta imo 
tando un intcrveiilo urgente 
m una casa che si stava al- 
lagantio. 

.Ma da (|uaiulo l’iccoiii ha 
varcato la soglia è cominciato 
ii .tbiiio»: ne.s.suna notizia o 
te.siimonìanza decisiva. Uni¬ 
ca traccia, rautomobile dei- 
ridraulico, una « 124 sport 
che è stata trovata abbaniio 
nata sulla via .Maremmana, 
la .strada che avrebbe dovuto 
ix-rcorrere jx'r raggiungere la 
località dov’era stata iiulica- 
U la fantomatica casa alla¬ 
gata. Ma era tutto un’inven¬ 
zione. i carabinieri ne .sono 
certi . 

Quindi delle due mia: o -Sil¬ 
vano Picconi è fuggito <lì .-.u.i 
volontà {Oli la .scusa del l.i- 
coro urgente. o()pure è ca¬ 
duto in una trap|)ola. I fami¬ 
liari .sono più pro|H-nsi a cre¬ 
dere nella secotida i|K*tesì. an¬ 
che se non se ne .sanno sjiic 
ga''e il motivo. 

Dunque una trapixila. .Ma 
di dii’.’ Chi può avere deciso 
di (.egani/zare un rap.mento 
o una vctulelta contro l’idau- 
lico <ii (i. idoma’.’ Parenti del¬ 
io .scompar.so e investigatori 
allargano le braccia. I,a fedi¬ 
na di Silvano Picconi è pu¬ 
lita. il .suo passate limpido. 


L’a.s.si.se dei radicali — -si tratta de! secondo . 
congre.sso regionale — .si aprirà invece .s ib>ito [ unilaterale decisione si è tcn- 


mattina alle 9. I lavori, informa un comuni 
calo, .saranno aperti a tutti. 


Oggi alla sala 
Borrominì una 
tavola rotonda 
su scuola e cultura 


L’Assobar 
contraria agli 
aumenti della 
tazzina di caffè 

L'Assobar (1 ' associazione : tavola rotonda .sut te- 

degli esercenti dei bar che | pia: «.stuolo e iniziative cui- 
fa capo all Unione coinmer i ^ Roma», organizzata 

I dal comitato cittadino d: 
i toordinamento per una .seno 
i la democratica, si terrà ogai 
i alle ore 17 oKa saia Borro- 


Gazzarra fascista 
davanti alla 
sezione del PCI 
di via Massaciuccoli 


suo: aderenti non aumento 
ranno i prezzi della taz^nna 
di caffè. <f Ciò — s; legge in 
un comunicato — in consi¬ 
derazione della grave situa¬ 
zione economica che altra- 
ver.sa il Paese ». L’organizza 
zione precisa, anche, che non 
applicherà aumenti ad altri 
prodotti. 

Come si ricorderà nei gior¬ 
ni scorsi la Pepre e l’Ep.tr 
hanno deciso l’aumento della 
tazzina di caffè, che dovreb¬ 
be arrivare a 200 lire. 


Gazzjtrra fa.scista ieri po¬ 
meriggio davanti alla .sezione 
dei PCI di Via Ma.ssaciuccoli 
al quartiere Trie.ste. Una ven¬ 
tina di missini delia vicina 
sezione di via Migiurtina. j ,-em'orav.t 


mini, in piazza della Chie.sa i 
Nuova. 

.AH’incomro. che vuole av- ; 
viare la pregrammazione per ; 
una .scuola finalmente inte i 
grata nel tessuto .soc.ale e dei i 
.servizi cittadini, partecipe 1 
ranno numero.se persona’.ii.'i 1 
politiche e de; mondo delia > 
cultura. 


.sono dì nuovo usciti allo .sco 
peno cercando la provoca¬ 
zione. Hanno strappato nu¬ 
merasi manifesti ed hanno 


t-tto di giiLslificarla as.ieren- 
‘ do che per ripianare il d.sa- 
' vanzo occorre ristrutturare 
I gli impianti e tenerli fermi 

• [ler tre mesi. Ma i .sindacati 
I hanno .sottolineato eome in 
I una situazione del genere fo.s- 
I se più opportuno il ricorso 
I alla c.t.s.s»i integrazione, e a’ 

temix> stesso hanno presen- 
I tato una propc.st.i dettaglia 
j t.i d. ristrutturazione della 
I azienda elaborata da! consi- 
j glio di fabbrica. 

! A questo punto c. .sono sta- 
' (1 v.ir. incontri. .-,1 e anche 

• rnicre.s.-,a:o alia questione ii 
.^indaco di Civitavecchia, e 

che la direzione 


• aziendale ave.'se mutato il 
j iJ.'r,prio atteggiamento. Ma 
: nel giro di prchi giorni l.i 
! pc.sizione (i.-idrcnale è cam- 


urlaio attraverso i. megafo- i b:ata d; nuovo, al punto che 


no squallidi slogan anticomu¬ 
nisti. 

L’az.cnc di ieri seri s; r.- 
collcga agii altri gesti lepp.- 
st.c; cuiminati la .settimana 
.scorsa nelTaggressione in V.a- 
le Libia ad un compagno del¬ 
la .sezione Nementano 


Martedì il provvedimento sarà varato dalla giunta regionale i Promosse dall' Alleanza regionale dei contadini 


Dallo scorporo degli 00. RR. 
nasceranno 7 enti autonomi 

Sì avvia a conclusione W lungo cammino delia riforma ospedaliera che ie precedenti 
amministrazioni avevano lasciato nel cassetto - Come saranno aggregati i nosKomì 


Assemblee nelle campagne 
sulle misure di austerità 

Dure crìtiche airaumento dei ferHIizzantì — Ribadito il ruolo 
centrale dell'agricoltura per la ripresa economica nazionale 


Verrà varato maricdì. dall.i 
giunta regionale, io a scorpo 
ro» degl; Ospedali riuniti. L.i 
legge relativa, come e noto, 
o pronta già da qualche tem- 
IX). nelVultinvi sedut.i deila 
giunta è .stata illustrata d.al- 
ì’as.sessorc Ran.)Iìi e ha noe 
vuto l’assenso degli altri mem 
bri deirasecutivo. 

Si avvia in tal modo a con¬ 
clusione un lungo lavoro, che 
ha visto rammin..straz:one im¬ 
pegnata per mesi a portare 
avanti il progetto, del qu.i;o 
SI paria da anni m.a che du 
rame la preeedente legisla- 
tuia era rimasto ne! limbo 
delle buone intenzioni. La prò- 
peasta di «scorporo» idell.a 
%uale già nei giorni scorsi als 
biamo illustrato i tratti sa¬ 
lienti) è nata dopo un’amp.a 
consultazione con gli esperti, 
iu operatori .sanitari e 1 .sin 


' dacati Una voit.i tradotta in 
pratica, permetterà d; d..-ag- 
cregare l’elefantìaco app.irato 
del P.o Istituto (1.3 mila pa¬ 
sti Ietto, un fatturato che lo 
j pone ai primi post; neii.i gra- 
auaior.a delle aziende italua- 
ne). orm.li incap-ice. nel suo 
an,acron»st;co centralismo, ad 
a.-sSicuraro una poiitic.i delia 
a«sistenza adeguata 
Ccn o j .'.'or.xiro l’ingen 
te patrimon.o agrario e im 
mobii.are del Pio Lstituto (di 
versi antichi ixiìazzi nei cua 
re di Roma, c.isteili. tenute 
agricole) verrà .immini-'trato 
indipendentemente d.-igl: ospe- 
d.)li lai gestione d; questi ul¬ 
timi. a .sua volta, anzienè es¬ 
sere centralizzata, verrà affi¬ 
data a sette enti autonomi. 
ti;u-ea*.u con un proprio con¬ 
siglio di .amministrazione e 
una piopria pianta organica 


dei per.sonalc. i 

Ecco ora in dettaglio i 7 { 
enti che nasceranno dalla di- i 
s-ìirgrezazione degli OO.RR.i j 

1 ) l’ente ospedaliero « San 
Gio'.annj » gestirà il San Gio- 1 
vanni e lo geriatrieo provm- 
c..a’e deir.AdidoIoraia; 

2) 1« EurivGartatelIa ■> (S. 
Eugenio e CTO); 

3) li «Monteverde» (San 
Camiilo. Spallanzani e Porla 
nini); 

4) il « Tr.onfa’.e-Cassia » (S. 
Filippo e S.int'.Andrea); 

.)) il «Nementano» (Polieii- 
n.co Umberto I c Eastm-ìm: 

6) il « Roma-centro » (San 
G.acomo, Nuovo Regina Mar¬ 
gherita); 

7) « Pio istituto di Santo 
Spirito-istituti riuniti di as¬ 
sistenza sanitaria e protezio¬ 
ne sociale» (Santo Sparito. | 
Regina Elena e Oftalmico). 1 


La Alleanza reg.onaie do; i sione indu.str.ale. S; tratta, in 
contadini ha preso in e.-ame .sostanza — sastirne la nota — 
le recenti mtaute di emergen- di raffermare il ruolo prim.i- 
za varate da’, governo .An- r.o deli'asr.co’.tura «tnell’im 
dreolii esprimendo « pretXTu- pezno p.u generale per far 
paz’ìone per gli effetti che es- lu^cire il p\ese d.i;l.i crisi e 
si avranno sul reddito de; col- per realizzare un nuovo mo- 
tivatori se non accompazna- dello di .^viluppo v 
ti da proposte concrete e im- 1 Proprio pe.- que.-’o motivo 
mediate per risolvere i prò- i t pur ruonoscendo i.i esiuen 
b’.emi dell’agricoltura », Ne! > d. una p.)I.:;-'a d; aiist-'r.- 
dorumento viene .'ottoiin'ata i tà e dei contribut.o de. coiti- 
sopraitutto la necessità d 


i s; nelle c.impaznc in con,se- i 
1 guenza dei pesante aii.mento } 
j lici contributi assusienziaii e [ 
’ previdenziali » ha indetto una • 
• campagna di 80 a.s.sembiee | 
contadine da .svolzersi in tut¬ 
ta la rez.one fino ai proìsimo 
31 ottobre. 


! Urge sangue 

. , , v.tton per il super-imrnto de; ! II eo.mp.ieno L-?o.n;d.a Gu; 

rendere queste mi.sure p.u o i.i cr-si economie.» » ve.iaono ; di. della .sez.one d. Ost.a. n 

mogenec e c(X)rdin.ats ag ; in- i cr.t..'at< duramente « gii au- j coveralo a! rep.irto d; uroi.) 

menti dei prezzi dei fertil.z- i g.a «Malpighi» de! S.»n C.a 

z.inti al d; fuori di un esa I millo. ha urgente b.-sosmo d. 

me del Parlamento sui mecc.» j .sangue. I donatori devo.i.) 

m.smi di formazione dei prez- j recarsi al centro tr.asfasiona 

ZI dei mezzi tecnici necessari l le del San Camillo, ia m»:- 

all’agncoUura ». j lina verso le 8.30 a digiuno. 

La Alleanza regionale dei ! E’ necessario inoltre specift- 


te^-enti per il piano agrico’o 
alimentare e per ia nconver- 


Hadiazione 

L’assemblea della sezione 
Garbat^Ila ha deciso la radia¬ 
zione di Giulio Aureli per 
aver compiuto atti contio il 
costume comunista. 


contadini « valutando inoltre 
il perdurare delia tensione e 
del malcontento determinato- 


care il nome del compagno, 
«td li reparto pre.sso il quale 
è ricoverato. 


.'Olio stati confermati i 62 
I enz..amenti Da qui la deci- 
.'icne dei dipendenti di dare 
vita ad una lotta serrata, riu¬ 
nendo-,; :n .a.S'emb'ea perma¬ 
nente ail’.nterno delio .stab; 
.imeiiio Ozz: alle 19, neila 
fabbrica incontreranno co; 
iavoratfri in abitazione i con- 
r-.-’Ii d; fabbr.ia e ie forze 
l>o];riche. 

l’RA.SPOHTI I sindacati 
h.»nno preannjnc.ato azioni 
di prolo.g.a .se I novembre 
dcves.-e verificar.s; un nuovo 
rinv.o deH'entrr.ta m funzio 
ne deii'Acotra! I! mancato 
decc-ilo deila riforma dei ;ra- 
spoTt:. anzi -- hanno preci¬ 
pito ; .^md.Tcat. -- divèrreb 
I ’ce uno dei mot.vi centraii 
' dei.o s: .opero beneraie c’ne 
! e in preparìz.one ne! quadro 
j delia «vertenza Lazio», 
j L» dec.sione dei .sindac.iti 
• è .itala annunciata .eri da 
; Pesce, del.a federaz.one re- 
; bicnale CGIL e d.» Ciucc.. 
! deiia CISI*. durante un in 
i contro cui hanno p.irtec.p.i 
' to g’i a-se.siori a; trasporti 
I D; Sesm. per la Regione, e 
! De Felice, per .1 Caaaunz d; 
Roma. ; presidenti deii’.Aco- 
trai e deiia Stefer. Madercbi 
{ e Di Vittorio, e il presidente 
I dei consorzio. Sedano. I rap 
present.ant; dei lavor.itor; 
h»nno d.»to atto aiia Rezione 
; di .ìver finora .svolto i suo; 

, fcmp.t; e ai Comune di Ro 
1 m.i di .iver recuperato :i te.m 
! o) perduto Hanno .sottoiinca 
; ' ). pero, l’urz^nza d. esercì- 
! tire tinte 1» nre.ssicn; neces- 
.sar.e sulii S:ef-»r e .^ui m: 
.nistero 

CANTIERE ETRURIA — 
Prosegue la lotta dei 97 op" 
r.ii edili del Cantiere Etni 
ria — in piazza di Pietra — 
per l! mantenimento del po 
.sto di lavoro, dopo il proce¬ 
dimento d; sequestro caute- 
i lativo dei pretore 


I I 


( . 


Iniziative del PCI 

Incontro 
degli edili 
della Tiburtìna 
con Ferrara 


Proseguono in cilla e nella 
provìncia g)i ìnconirì, te assem¬ 
blee e le roanifeslaziont indette 
dal PCI sui temi dell'atluale 
situazione politica. Ecco l’elenco 
delle iniziative in programma 
per oggi: a COLLI ANIENE 
alle 12.20 comìzio del compa¬ 
gno MAURIZIO FERRARA, 
presidente della giunta regio¬ 
nale. agli edili della Tiburlina. 
ZONA «CENTRO»; a CAMPO 
MARZIO alle 18 CD di zona 
allargalo ai segretari di se¬ 
zione e di cellula (Pinna). 

ASSEMBLEE : a SAN LO¬ 
RENZO alle 18,30 (Maliio- 
letti): a TUFELLO alle 21 uni¬ 
taria (partecipano per il PCI 
Fregosi. per il PSI Maria- 
netti); a TRIESTE alle 20.30 
(N. Lombardi); a PONTE 
MAMMOLO alle 20 (Lopez): 
a SETTECAMINI al'e 17.30 
(Epifani); a MACCARESE alle 

17.30 (Rolli): a FIUMICINO- 
ALESI alte 18 (Bozzetto); a 
TRULLO alle 18.30 (Tego-:-»)); 
a MONTEVERDE VECCHIO 
alle 20.30; a OSTERIA NUOVA 
alle 20 (lembo): a TORRE 
VECCHIA alle 18: a VILLA 
GORDIANI alli- 18 (Marra): 
a NETTUNO alle 17 (lavi- 
colì); a CIVITA VECCHI A->TO- 
CLIATTI» alle 17,30 (D'Ales¬ 
sio); a RIANO alle 20 (Ass^ 
gna); a SANTA LUCIA DI 
MENTANA ^ ore 20 (Santa¬ 
croce); a R(»9 aNO alle 20,30 
(S. Morelli). 

POSTI Di LAVORO — PO- 
MEZIA; alle 18 attivo posti di 
lavoro (Trezzìni). OMI: alle 
ore 17 CD a Ostiense (Ttrvé). 
PP.TT.: a Testaccio alte 17 
attivo (Bordm). SERONO: alle 
18 assemblea a Porta Mag¬ 
giore. ATAC IMPIEGATI; alle 
15 assemblea in iederaz'.ons 
(Tricarico). SANTA MARIA 
DELLA PIETÀ e AMMINI¬ 
STRAZIONE PROVINCIALE : 
alle 17 assemblea a Monte 
Mario. POLIGRAFICO; alle 14 
assemblea a Vescovìe (Tro¬ 
vato). 

Le sezioni e i circoli della 
FOCI della IX Circoscrizione, 
intanto, hanno indetto per le 

17.30 in Piazza Ragusa una 
maniteslazipne sui temi detta 
c'isi economica, della situa¬ 
zione giovanile e del piano di 
riconversione industriale. Alla 
iniziativa parteciperanno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario confe¬ 
derate della CGIL, e Maria 
Giordano, della segreteria della 
FOCI. 


t I 
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Dibattito sulla crisi 
nei circoli FGCI 

Un rapporto 
di mosso 
coi giovani 
per 

l'occupazione 


Lo a.sscmbloe o le iniziali 
ve proso in questi giorni dal¬ 
la FGCI romana .sui proble 
mi della ori.si evonomica e 
della disoecupa/.ioiie .sono .sta 
tf earattenz/ate da due ele¬ 
menti: la nece.s.sità di avvia¬ 
re una eanip>.igna di orienta 
mento .sulle lince di interven¬ 
to per usoire tliilla crLsi e lo 
.sviluppo .su qiie.sto di un di¬ 
battito i! più Iriinco ed aper¬ 
to possibile; e. d’altro lato, 
rurgenz.a di .stabilire un rap¬ 
porto di ma5i.sa con i giovani 
per far eri'sc'ere un movimen 
to di lotta autonomo ed or- 
ganr/./.ato tlella gioventù per 
il lavoro, gett.indo al tempo 
sle.s.so le Ixisi ili questa nuo¬ 
vo progetto di trustormazio 
ne di Homa e del Pit-rs-e. 

In tutta la città .si è mani¬ 
festata una volontà di di- 
.soussione che ha trovato la 
.sua unitarietà in una eon.sa 
pevolezz-a di tondo: la co 
seienza che la disoccupazio¬ 
ne giovanile è il prtxlolto del 
lo sviluppo economico del no¬ 
stro Paese così come è sta¬ 
to portalo avanti fino ad oggi 
e che SI tratta di un nodo 
centralo di ogni progetto di 
rinnovamento c ri.sanamento. 
Al centro, dunque, ilei pro¬ 
getto per la riconversione in¬ 
dustriale. per una program¬ 
mazione della formaz.ione pro¬ 
fessionale in rapporto con 11 
mercato del lavoro dello 
sviluppo deH’agricoltura. del 
l’avanzamento della ricerca 
tecnica c .scientifica. 

Nuovi sbocchi occuixjziona- 
li. certo. E insieme provvedi¬ 
menti urgenti, con la nostra 
proposta di piano di avvia¬ 
mento. A Centocellc. a Cam 
po Marzio, a Garbatella le 
domande poste su questa 
proixxsta sono state molte, 
molte anche le ix’rple.s.sità. i 
timori che si vada alla lor- 
mazione di un doppio mer 
calo del lavoro. 

E di questo si deve conti 
nuare a discutere. Ci si chie¬ 
de so è giusto far lavorare 
questi giovani nel risanamen 
to del ixitrimonio artistico 
c culturale, nella manuten¬ 
zione del verde pubblico, nel- 
le opere urgenti iter le borga¬ 
te. per il litorale. Si parla, 
come in molli dilxittiti è ac. 
caduto della nece.ssità di una 
riforma sena dell’apprendi- 
stoto. E ci si interroga sulle 
jxxssibilità di in.seriinento nel¬ 
le strutture direttamente pro¬ 
duttive. rindiLstria c l’agri 
coltura. 

Tutto CIÒ ijonendo in luce 
in modo quasi martellante il 
richiamo alla rigorosità .sul 
terreno delle .scelte, per evi¬ 
tare il formarsi dì un’area di 
a.s.si.stcnzialismo o i r;.schi di 
nuove divi-sìoni. Insieme a 
tutto ciò un elemento è emer¬ 
so da ogni incontro e da ogni 
dibattito. L;i consai)evolezza 
che i mutamenti neces.sari 
per avviare un nuovo svilup¬ 
po economico portano con 
.sé anche i .segni di un modo 
diverso di concepire i rappor¬ 
ti di .solidarietà tra gli uo¬ 
mini e di questi con il lavo 
ro. Io studio, la vita di tutti 
i giorni. La logica degli in 
teres-si meschini, di parte, de 
gli egoismi corporativi, por¬ 
tata avanti dalla DC ha in- 
ci.so anche, perchè non dirlo, 
.sa parte delle ma.s.se giova¬ 
nili. prod’jccndo fenomeni 
anche gravi di degencrazio 
ne. di forme confu.se di ri¬ 
fiuto de! lavoro. 

Tutto ciò va oggi battuto. 
Si devo iKussare all’altacco 
anche .su questi temi. Ciò è 
possibile però .solo con un 
impegno pieno nella rostru 
zionc di un movimento d-i 

r. ia.s.sa {iella gioventù di.soc 
cupata. Su questo piano pur 
avendo compiuto significativi 
passi in avanti conti.imo an¬ 
cora gr{x-vsi ritardi, oggi non 
pài lollera’oil.. 

Iz» dimensione terràLon.a’.e 
deU'iniziativa del movimen 
to. più volte da noi dLSCU.i.sa. 
.sign.fica mobilitare oggi e 
non domani, decine e centi¬ 
naia d; giovani intorno al- 
l’ai>crtura rii vertenze di 
quartiere, in un rapporto 
,=empre p.ù si retto da un la¬ 
to con le forze sindacai: e 
da’.’.’a'.tro con le istituzioni 
a partire dalle Circascriz. oni 
e (lai Comune. Sign.fir.» u.sci- 
rt- d» una sp.rale d; rit.irdi e 
di iiircr’ezj'e. .anche .se dos'u- 
t; a d.ffico’.tà oggettive, ed 
e.-vsere .». p.i.s.-o co.n la re.»ll4 
do’.’.,« cr_-5; che vive ’..i gio 
voiiTu .n questa città. Signifl- 
ca far co.n'Veere c di.^’jtere 
co.n gl. altri la nontr.a propo¬ 
si.» d. piano d. .a^'viamento, 
modifica.ndola se è necerg^ario 
e romu.nqu" arricchendola 
dell’e.sper.enza che v.ene dal¬ 
le neceas.tà d; ogn. quartiere 
d; obn; borgata. 

Non poss.a.mo più a.sp^ttare 
la defin.zione co.mpleta di 
ogn; propo.sta. anc’ne la più 
parz.ale prima di u.sc.re al 
l’esterno C.o e inioossibile 
.se c; SI ‘.imita -id un.» d;.=^u.s- 

s. one a tavol.no. se non s; 
discute e non el.ibora con 
: giovani, a <ontano con la 
reaita viva e conc.’eta. della 
g.oventu 

E’ dunque a que.sta gr%n<fe 
battag.ia polit.ca e rultiirale. 
che super, ogn. re-^idjo di 
eoonom.c.smo c s.a cipar-e di 
parlare a tutt. : g.ovan; di 
aggreg.-r’.i e mob.l.t.irl. intor¬ 
no ad um p.-O'.p-gtt.va d; r.n- 
novamento che la FGCI eh.a 
ma ogg. le nuo'.e generaz.o.n; 
di Roma e delia P.-ov.ncia. 

Maria Giordano 


CASA DELIA CULTURA 

Ve.serdi 22 o.lobrc. alle ore 21. 
a.la Casa della Cultura (m te.-go 
Arenula 6), verrà presentato il vo 
' lume d- Umberto Barbaro • Reaiì- 
1 smo e neorcal smo > pubblicato i»- 
I gl: Editori Riuniti. Relatori saran¬ 
no Guido Aristarco, Giampiero Bru- 
I netta, Edoardo Bruno e Ugo Cai'- 
I raghi. L'incontro sara pratigdute da 
1 Mino Argentieri. 
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r Unità / venerdì 22 ottobre 1976 


I provvedimenfi approvati ieri dairassemblea di Palazzo Valentini 

mÒCCÀfl DALLA PROVINCIA 
SEHE MILIARDI DI MUTUI 

PER SCUOLE E AGRICOLTURA 

’ <1 

Marroni: prima fase di interventi operativi della nuova giunta - Si sta già 
valutando il modo di accendere ulteriori mutui per un totale di ven- 
tetto miliardi ~ Concluso il dibattito sulle dichiarazioni di Mancini 

Più di selle miliardi di mului sono siali accesi ieri dalla Provincia, per l'avvio di im- 
porlanli lavori di edilizia scolasllca, ed alire opere pubbliche in agricollura e in campo 
igienico sanilario. Le delibera sono siale approvale dal consiglio provinciale, nella forma 

presentata dalla giunta, che ha jx^rfezionato e avviato una serie di provvedimenti che già 
da anni adcndevano il varo. Infatti, alcun stanziamenti erano rimasti nei cassetti fin dal '73 
(mezzo miliardo |X'r la coo|x>razione agricola): altri, ancora, facevano parte dei bilanci 

_® opere_ 

igienico sanitarie per 1 miliar- venuti, per il PCI il compa- 
1 II edilizia scolastica per 1 gno Genslnl, per la DC Paset- 

Partono stamane dalla ® to. e n missino Baidom. oen- 

Regione le roulotte “«portanti contributi e ar- 

“ dati 1 ritardi impoati dalla rlcchlmenti sono venuti da 

offerte al Friuli vecchia amministrazione de. narte di PSI e PRI alla dl- 

dai cittadini romani 


stamane alle 9 partirà dal¬ 
la sede della Regione, in via 
della Pisana, il primo contin¬ 
gente di 24 roiilottes offerte 
dal cittadini romani ai ter¬ 
remotati del Friuli. A porta¬ 
re le caravans — due delle 
quali sono state regalate — 
.saranno gli stessi proprieta¬ 
ri e alcuni dipendenti della 
Pisana, che si sono offerti 
spontaneamente per il viag¬ 
gio. Le roulottes, che si van¬ 
no ad aggiungere alle 75 che 
la Regione ha acquistato e 
già inviato al senza tetto, sa¬ 
ranno consegnate direttamen¬ 
te alle famiglie che vi tra¬ 
scorreranno l’inverno. 

Il compagno Ferrara. Intan- 


modo di accendere ulteriori delle forze democratiche at- 
mutui, per il bilancio ’Te. che . nll'ide-» di un nuovo 

.si aggirano attorno ai 18 mi- di governare e di scel¬ 


si aggirano attorno ai 18 mi¬ 
liardi. 

Particolarmente significati¬ 
vo, tra le misure di ieri, lo 
sblocco della vicenda dell’edi¬ 
ficio di via Aquilonla, di pro¬ 
prietà comunale, del quale la 
Provincia ha sollecitato la 
acquisizione parziale per la 


te complessive in campo am¬ 
ministrativo. 

I de. assumono invece un 
atteggiamento di latitanza di 
fronte alla realtà dei proble¬ 
mi, preferendo trincerarsi die¬ 
tro iniziative settoriali, quan- 


attrezzatura a scuola. Se ne addirittura non lanciano 
ricaveranno, con una spesa di accuse speciose (come nel ca- 


1.180 milioni, 47 aule scola¬ 


to, ha inviato una lettera di stiche. « E’ una scelta che ab- 
ringrazlamtoto all’appello biamo tenuto a ribadire tra 
della Regione « offrendo — le misure prioritarie — ha 
si legge nel messaggio — più detto Marroni — dopo che la 


di altri un segno di concre¬ 
ta solidarietà con le popola,- 
zionl del Friuli. Da parte no¬ 
stra ~ conclude la lettera 


vecchia ammi.nistrazione, in 


so della recente assemblea al 
S. Maria della Pietà). 

I comunisti, dal canto loro 
— ha ribadito Gensini — 
mentre esercitano una criti¬ 
ca ferma alle attuali poslzio- 


più occasioni, aveva rinviato ni democristiane, continue- 


ognl impegno ». 

Oltre alle misure ammini- 


del presidente della giunta strativc a Palazzo Valentini 


— saranno assunti tutti gli 
obblighi necessari per rende¬ 
re utile e meno pesante il vò¬ 
stro impegno perscnalc di uo¬ 
mini e di cittadini ». 


è proseguito e si è concluso il 
dibattito sulle dichiarazioni 


ranno al tempo stesso ad im¬ 
pegnarsi per una più ampia 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche, per far fron¬ 
te ai problemi urgenti della 


programmatiche della nuova crisi, e ai compiti che stanno 
giunta, illustrate dal presi- di fronte alla Provincia come 
dente Mancini. Sono inter- alle oltre assemblee elettive. 


Una turista svizzera in vacanza a Roma assieme ad un'amica 

Accetta un invito a cena 
ed è violentata in auto 

L’autore della violenza, un giordano, è stato arrestato - Mentre le ripor¬ 
tava ail’aibergo si è fermato in campagna ed è scattata l’aggressione 


Una turista svizzera di 21 
anni. B.H., è stata violentata 
l'altra notte da un cittadino 
giordano che aveva conosciu¬ 
to martedì scorso, dopo il suo 
arrivo a Roma. La giovane, 
dopo la drammatica avventu¬ 
ra. si è fatta accompagnare 
da un’amica al San Giovan¬ 
ni. dove è stata medicata per 
la lacerazione deU’imene e di¬ 
verse ecchimosi. Guarirà in 
otto giorni. L’aggressore è 
stato identificato ed arresta¬ 
to nel pomeriggio di ieri: .si 
chiama Tawfig Abdallah es 
Saib e vive ad Acilia. 

B.n. era giunta nella città 
assieme ad una sua amica, 
Gabriella Schoniger. Aveva 
conosciuto l’uomo martedì 
.scorso durante una pa.sseggia- 
ta per le vie del centro e il 


giordano aveva fatto credere 
loro di essere un pittore e <11 
chiamarsi Teo. Dopo aver 
parlato un po’, si erano dati 
appuntamento l’indomani per 
cenare insieme in casa del¬ 
l’uomo. Ma mentre i tre sta¬ 
vano mangiando si è presen¬ 
tato anche un amico dell’uo¬ 
mo. I due hanno cercato di 
approfittare delle giovani che 
si sono ribellate ed hanno 
chiesto di essere riportate al¬ 
l’albergo. 

Tawfig Abdallah cs Saib ha 
mandato via l’amico (xl ha 
accettato di riportarlo indie¬ 
tro. Ma durante il percorso 
l’uomo ha fermato la sua 
« Fiat 127 » in aperta campa¬ 
gna e dopo aver minacciato 
la Schoniger. ha aggredito c 
violentato B.H. 


Nuova protesta 
dei medici del 
Forlanini per 
la «pianta organica» 

In coincidenza con la riu¬ 
nione della commissione re¬ 
gionale sanità, per domani 
alcuni medici del «Forlanini» 
insceneranno una manifesta¬ 
zione alla Pisana. I sanitari 
intendono protestare contro 
la decisione, presa tempo fa 
dalla commissione, di stral¬ 
ciare l’esame delia loro posi¬ 
zione da quella degli infer¬ 
mieri nell’elaborazione della 
pianta organica (cioè ras¬ 
setto del personale) dell’ospe¬ 
dale. 


j partita 


KfECUTIVO REGIONALE — È 

convocala per oggi, alle 9,30, in 
*«d«. la riunione del coniiiata ete- 
cutivo regionalt con all'o.d.g. <Di- 
scustiona reletiva alla ind.'caiionì 
am«rfe dal Comitato cantrala*. Re- 
latora il compagno Paolo Ciafi. 

COMITATO PROVINCIALE • In 
tedaraiione alle ore 17,30. O.d.g : 
■ L'iniziativa dal partito nagli enti 
locali, nai luoghi di lavoro e nei 
comuni naila nuova lata politica e 
di Ironia alla grava crisi del 
paese*. Relatore il compagno Cervi 
(concluderà il compagno Quat- 
trucci). 

CONGRESSO — CASALPA- 
LOCCO: alle 20 (Fredda). 

assemblea — ARICCIA: alle 
18 problemi comunali (Fagiolo). 

CC.DD. — LA STORTA: alle 
20 (Ferrante). PRIMA PORTA e 
LABARO; alle 19 a Prima Porta 
(Dainotto). OLEVANO: alla 13.30 
(Bernard,ni). MONTEROTONOO: 
•Ile 20. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — RIGNANO: alle 20 
(I) assemblea (Scarponi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 


DALI — MINISTERO DIFESA : 
alle 17 CO a Macao. 

UNIVERSITARIA — STATI¬ 
STICA: alle 13,30 assemblea in 
facoltà. 

ZONE — .EST*: a NUOVO 
SALARIO alle ore 19 attivo (em- 
minila IV Circoscriziont (Cia.ni). 
«OVEST*: a OSTIA LIDO alla 19 
coordinamento fabbriche c cantieri 
(Tosi - Colasanti). «NORD»; a 
TRIONFALE alle 18.30 riunione 
su dislocazione scuoia nel territo¬ 
rio, con lacoballi (devono parteci¬ 
pare il gruppo scuola di zona, i 
capigruppo circoscrizionali ed II 
gruppo urbanistico); ad AURELI A 
alla 18 coordinamento sicurcna so¬ 
ciale XVIII Circoscrizione (Spi¬ 
nelli - Perucd). «SUD*; in FEDE¬ 
RAZIONE alle 18 scg.-eteria, coor- 
d'natori e'capigruppo dì ci.-coscri- 
xìone (Salvagni): a TORRE NOVA 
alle 16 attivo femminile Vili Gr- 
coscrii’onc (Ferri-Costa). 

COMITATO REGIONALE DELLA 
F.C.C.I. — E convocato per oggi 
alle ore 16 il comitato regionale 
dalla FOCI con ail'o.d.g. «Prepa¬ 
razione della confe.'tnza regionale 
di organ'nazione della FOCI*. La 


relarione sarà svolta dal compagno 
Salvatore Giansiracusa. Interverrà 
il compagno Paolo Ciofi. • NUOVA 
GORDIANI: alle ore 18 attivo 
organizzativo (Tedeschi). • È con¬ 
vocata per domani alle ore 16 in 
(ederazione la riurtione delle com- 
miss'oni fem.minili e della commis¬ 
sione studenti congiunte su'l'o.d.g. 
■ Movimento autonomo delle stu¬ 
dentesse e contributo degli stu¬ 
denti comunisti alla riuscita dtl- 
t'assemblca cittad.na dei C.U.i, Re¬ 
latori C. Pccchioli e G. Bcttini. 

PROSINONE — VEROLI: alle 
ore 19 CO (Lolt.'cd). ISOLA 
LIRI: a'ie ore 18 CO (Mazzocchi). 

RIETI — FEDERAZIONE- aile 
o'e 17 attivo sulla sa.nita (Terra- 
nO'va). FORANO; alle 20 assem¬ 
blea (Cocca). RIVODUTRI: aile 
o-e 21 assemb'ea ( A-vgsle't!), 

VITERBO — CELLEMO a. e 20 
assemblea (Liliana .Mazzetti). RON- 
CIGLIONE: aiie o.-e 13 assemblea 
(Enzo .Vodca). SORIANO NEL 
CIMI.NO; ai'e ore 19 assemblea 
(Bagnato). CURA DI VETHALLA; 
alle ore 19 assemblea (Polacch). 
FABRICA DI RO.MA: alle 19.30 
assemblea (Pacelli). 


•V •• 
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Igienico sanitarie per l minar- venuti, per il PCI il compa- 

do, edilizia scol^tica psr I gno Genslnl, per la DC Pa.sel- 

miliardo e 180 milioni, etc...). 0 jj niissino Baldoni. Gen- 

Lo sblocco dei mutui è av- sjni, dopo avere rilevato che 

venuto in una situazione che, importanti contributi e ar¬ 
dati l ritardi imposti dalla rlcchimenti sono venuti da 

vecchia ammini-strazione de, narte Ji PSI e PRI alle di¬ 
ha vLsto un aumento serio Sona iS corso S sot- 

del ta^l di intere.s.se dal 12'f. tolineato come la DC — di- 

ai 15',t. In ogni caso -— ha scostandosi dalla stessa linea 

a^servato l’assessore al bilan- espressa dall’amministrazione 

ciò Angiolo Marroni — si trai- guidata da La Morgia — sem- 

ta di una prima fase di in- non cogliere la proposta 

terventi operativi della nuo- innovatrice della dichiarazio- 

va giunta di Palazzo Vaienti- programmatica, che re¬ 

ni, che sta già valutando il doma una più ampia unità 


n 


ìniormaMìont SIP agli utaniì 


miEin lEUHINKK 


I eff< 
I alf 

I la I 


La SIP rammenta agli Abbonati che è scaduto il termine 

» 

di pagamento delia bolletta relativa al 4** trimestre 1976 
ed invita quanti non avessero ancora provveduto a voler 
effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa, 
al fine di evitare le possìbili conseguenze del ritardi nel¬ 
la registrazione del pagamento. 
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SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ore 21,30: ■ Dialogo di 
una prOftltuta con il auo clien¬ 
te ■ di Dacie Maralnt. Segua 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.to Mo- 
roni 6 • Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21 il Teatro in Tra¬ 
stevere, presenta Saro Lìotta 
nel concerto: « L'attesa *. Bi¬ 
glietto L. 1.500. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi 8-10 • TeL 574.10.76 
- Testaccio) 

Alte ore 21, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: « Sgualiil- 
catl a «Ita «, inchiesta e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma In due 
tempi di Anna Lazzaro. Preno¬ 
tazioni al botteghino dalle ore 

18 in poi. 

AL8ERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: « Storia di 

gente per male *, con Pappe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Dalsy Lumini 
a Paolo Pascolmi. 

Alla ore 22,13: « Senza paten¬ 
te *, di Ga.ina C La Compagnia 
il Patagrupoo con Ro<a Di Lu¬ 
cia Regia di Bruno Mazzalli 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Tastacelo - Te- 
latono 654.21.41) 

(Riposo) 

TEATRO CERCHIO (Via lacovac- 
ci, 25 - ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa¬ 
renze *. teatro in movimento. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ora 21.45; « liigonia in 
culide >. da If'gcn'a in AuKde 
di Euripide. Adailame.nto e rc- 
g-a di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazio.ni dal,e ore 

19 in poi. 

TEATRO OORAOEK (Via Cesare 
Beccarla, 22) 

Alle ore 21.30; « Fosca: 187 
pagine di assenza >, da I. U 
Pa-chetti. Regìa dì Giantranco 
VaretlOL 


CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Taglìamanlo, n, 9 
Tal. 854.459) 

O.-e 22.30 e 0.30. G. Boni- 
gl a presenta il super soellaco- 
lomusica.e con nuove grand, at¬ 
trazioni inteinaiionali Alle ore 
2, vadatias intamazionali dallo 
streep-'ease. 

FOLK STUDIO (Vìa C. Sacehi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Al’e ore 22- « Ben venga mag¬ 
gio », la mus.ca oocsia dì Ste- 
•zno Paliad .ni. Con- G. Bclar- 
dinelli e N. Gargano. 

TEATRO 23 (Via C. Farrarì, l-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dairOlìo, 5 • Piaaia S. 
Maria in Tra’tavera) 

Alla ora 22, Uanai toikiorlsta 
«ud-amarkano; Ada a Eduardo 
feikiora amarkano: Emily toK 
kiorista tha-titno. Marcano tot- 
klorìsta sud-americano. 

MUSIC-INN (Urgo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 33 - Tal. 654.49.34) 
Stagiona 1976-77 con !! Grup¬ 
po di Slida Hampton Gigga 
Wìgam • Bobby Burgasa Jhon 
Englis alai ritmica kist sìngit 
trio. Apertura del locais alle 
ora 20. Inizio dal concerto al¬ 
le ora 21.30. 



PAG. 13 / ronfia - regione 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, oIl'Audito- 
rio deirilLA (Piazza G. Mar¬ 
coni - EUR), concerto del ilau- 
tista Jean Pierre Rampai e del 
claviccmbalista Edoardo Farina. 
Programma: Hacndcl, Telemann. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Donienica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro. In abb. tagl. n. 4. In 
program.Tia: A. Clementi, B. Ma- 
hler. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino, domani dalle ore 9 al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 20. do¬ 
menica dalle ore 16,30 in poi. 
lunedi dalle 17 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25 per cento per iscrit¬ 
ti a AIC5. ARCI-UISP, ENAL, 
ENAR5 ACLI. ENOAS. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia Il Tel. S89.47.7S) 

Alle ore 21,30; « L'amore 

di Don Perlimplino con Be- 
lisa nel suo giardino », 
di Federico Garcìa Lorca Re¬ 
di di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
■ Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo In abbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1976-77. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchl, 
tei. 513.94 05) 

Alle ore 21,15, il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: « Nacgua 
al mondo un sole • (5. France- 
' SCO) con laude di Jacopona da 
Todi Regia di G. Maestà. 

E.T.I. ■ TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 21.15 « Comp. Reper¬ 
torio Dusiano ». con L. Alton- 
st. presenta; « La donna del ma¬ 
re ■ dì H. Ibsen. Regia di Pao¬ 
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo. 13 -A - Tel. 360.7S 59) 
Alle ore 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: < Stras¬ 
se la lolla per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G Sammarlano 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21: « Equus », di Pe¬ 
ter Shalfer. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

E.T.I. QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini. 1) 

Alle ore 21, la Coop, T. Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta; « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Piran¬ 
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapliv 
ta. 19 ■ Tel 656.53.52) 

Alle ore 21,15, la Coope¬ 
rativa « C.T.I. » presenta: « La 
trappola ». giallo di Agatlia 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini In: « G. C Belli o 
la paura della ragione ». dt 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale- 
kandra Zurczab. Giorni feriali 
rìduz.: ENAL-ARCI-Studentl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
leiono 478.598) 

Alle ore 21,15: «Barab¬ 

ba », di M. Ghelderode. Re¬ 
gia di José Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Por¬ 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,15, «Ante¬ 
prima » - Il Teatro Insieme 

pr.: c Lui e Lei » di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codìgnola. 
Regìa di Sandro Rossi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 47S6841) 

Alle ore 21,15, Franco Fon¬ 
tana presenta Chico Buarque de 
Hollanda. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni, 1 - Tel. 393.969-399.858 
Oggi alle ore 21,30, « Pri¬ 

ma », la Cooperativa Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Scene di Bruno 
Buonincontri. Musiche di Jony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61) 
Alla ore 21,15, Cabaret poli¬ 
tico di Dario F6: « Su canliam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Con Filippo Alessandro, France¬ 
sco Capitano e Clara Murtas. 
Realizzazione dì Giancarlo Tro¬ 
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 




ì e liba 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ aStraife» da Brecht (Politecnico) ^ . 

.CINEMA , 

♦ «Novecento II Atto» (Adriano, Alfieri, Golden, Riti) 
4 • Novecento I Atto > (America, Atlantic, Capito), Ma- 

Jestic, Palazzo) 

♦ < La strana coppia» (Diana) 

♦ a L’ultima donna » (Arlecchino, Attoria, Savoia) 

♦ « Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Eurcina, 
Fiammetta) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Gregory, N.I.R.. 
Trevi) 

♦ < Brutti, sporchi e cattivi » (Hollday, Royal) 

♦ < invito a cena con delitto» (Quirinale, ’Triomphe, Am- 
batsade) 

♦ « Stop a Greenwich Vlllage » (Quirinetta) 

♦ < Harold e Maude » (in Inglese, al Pasquino) 

♦ « La ballata di Cabla Hogue » (Alba) 

♦ < Gang » (Avorio) 

♦ «Il selvaggio» (Clodio) 

♦ « La strana coppia » (Cristallo) 

♦ a La caduta degli del » (Farnese) 

♦ « Il pozzo e il pendolo» (Trianon) 

4 « L’uomo che volle farsi re » (Verbano) 

♦ « Trio infernale » (Volturno) 

♦ « La torta in cielo» (Dei Piccoli) 

♦ « Il mistero delle 12 sedie» (Crisogono) 

♦ «Metello» (Degli ScIpionI) 

4 « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Delle 
Province) 

4 « New York ore 3 » (Cineclub Sadoul) 

4 « King Kong». «Il dottor Cyclops » e «Kong II re 
doU’Africa » (Cineclub Tevere) 

4 «Gli allegri imbroglioni» (Politecnico) 

4 « Privilege » (Il Centro) 

4 «Images» (Teatro In Trastevere) 

4 « Rashomon ? (Clneforum Monteverde) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA; Disegno animato; DOt 
Documentarlo; DRt Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM; Storico mitologico. 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 19, laboratorio tea¬ 
trale per animatori. Alle 20,30 
laboratorio di autoeducazione 
musicale per animatori. 

I.UNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, 
attività di animazione con bam¬ 
bini e ragazzi. Alle 20, labora¬ 
torio interno. Analisi e secon¬ 
da stesura del pretesto teatra¬ 
le: « Alice nel quartiere della 
meraviglia ». 

IL TORCHIO (Vi» E. Morosìni, 
n. 16) 

Domani alle 16 il Teatrino in 
blue-ieans dirello da Sandro Tu- 
mìnelli pres.; « Girandole d'al¬ 
legria ». Pupazzi di Lìdia For¬ 
tini. 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - TeL 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli¬ 
cino e l'Orco», di A. Ferrari 


CINE CLUB 

R.D.A. D’ESSAI (Via G. Ferrari, 
n. l-A) 

Alle ore 16.30-22.30: « li gior¬ 
no della civetta ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21 e_ 22.45: « Cer¬ 
chiamo per subito operai, of¬ 
friamo... », di V. Hermann. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 
Alle 19, 21.10, 23,15: ■ New 
York ore 3: l’ora dei vigliac¬ 
chi », con T. Musante. 

CINE CLUB TEVERE 

Tre film - King-Kong (1933) 
- Il dottor Cyclops (1939) - 
Kong II re dell'Africa (1949). 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Bc- 
naeo, 3) 

Alle ore 16, 19. 22. La donna 
nel cinema. TBOO; « Casa di 
bambola », di J. Losey. 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 18, 20,30, 23: « Fo¬ 
glie d’autunno », di R. Aldrich. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: ■ Gli allegri im¬ 
broglioni », con Stanilo e Ollio. 
Alle ore 19. 21,23: « Il can¬ 
didalo », con R. Redford. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 16,45, 18,30, 
20.45. 23: « Jeder fOr «ìth, 

Colt gegen alle • Raspar Hau¬ 
ser », di V/. Harzog. 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21. 23: « Le occupazioni occa¬ 
sionali dì una schiava », dì A. 
Klugc. 

SASELLI CINEMA (Via del Sa- 
belli, 2 - TeL 492.610) 

Alle ore 19. 21. 23; ■ La bal¬ 
lata di Cable Hogue », di S. 
Pek'.npah. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

« Privìlrge », di P. Walkìns. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Images », di R. Allman. 

MONTE5ACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alte ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30: « 5odoma e Gomorra », 
di R. Aldrich. 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monteverde, 57-A - Tele¬ 
fono 530.731) 

Alle ore 21: « Rashmon ». 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Piazza¬ 
le Clodio - TeL 389.869) 

Tutti ; g.orni due spettacoli: 
a.,e ere 16.15 e alle 21.15. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepe 
Tel. 73t.33.0S L. 800 

Amici mici, con P. Nosret 
SA (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Vollume, 37 
TeL 471.557 L. 900 

Trio iniemale, con M. Piccoli 
DR (VM 18) - R.vista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

AORIANO Ptasaa C«*o«* 

Tel. 352.153 L- 2.600 

Novecento - Atto 11. con G 
Ocpacdicu - OR (VM 14| 
AIRONE ■ Vi» Lidi». 44 

Tel. 727.193 1- 1.600 

Nina. con L. Minnelli • 5 
ALCYONE V. Lago «t Lesina. 39 
Tel 838 09 30 L 1.000 

La tenlaaionc c il peccsio, con 
C Robertson - DR (VM 14) 
alfieri VM Revetu 

TeL 290.251 U 1.100 

Novecento atto II. ccn G. Oo- 
pardieu - DR (VM 14) 
AMSAkSAOt VM «cc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Invito • con» con delitto, ron 
A. Culnness • SA 
AMERICA V Nat. del Grande. 5 
ToL 581.61.00 L. 1.600 

Novecanto • Alte I, con C. Do- 
pardiew • OR (VM 14) 
ANICNI - Pian» Semolono, 19 
TaL 690.617 U 1.500 

Donna cesa al fà per t». con 
R. Montagnani - SA (VM 18) 


ANTARES . Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Paperino e C, nel Far West 
DA 

APPIO Via Appla Nuova, 56 
TeL 779.638 L. 1.300 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ARCHiMEDt D'ESSAI 

Tei. 875.567 1^ 1.200 

Nel cerchio, di G. Minello 
DR (VM 14) 

ARI5TON Via Clcerona, 19 
Tel. 353.230 U 2.500 

Nina, con L. Minnelli - S 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 

Tel. 360.35.46 I- 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dìeu - OR (VM 18) 

ASTOR V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel 622.04.09 U 1.500 

Novecento - Atto 1, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ASTUUiA P.zza U. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

L’ultima donna, con G. Oepar- 
dieu - OR (VM 18) 
astra Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 

I poveri, con E. Montesano • C 
ATLANTIC Via TuKOiana, 745 

Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento • Alto I, con G. Oe- 
pardìeu * DR (VM 14) 
AUREO - Via Vigna Nuova, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Emanuelte nera n. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTI NO - VI» Plr. Cesti», 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
BAluuina Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

II caso Kalharina Btum, con A. 
Winkler - DR 

BAKbfcKiNI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Savana violenta - DO (VM 18) 
BOLOGNA VI» Slamira. / 

Tel. 426.700 I- 2.000 

Brogliaccio d’amore, con E. M. 
Salerno - S 

BRANCACCIO Vie Merulana 244 
TeL 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPI TOL Via Sacconi, 39 
TeL 393.280 L. 1.800 

Novecento ■ Atto I, con G. Da- 
pardieu - OR (VM 14) 
CAPKANICA Piazza Caprsnica 
TeL 679.24.65 I. 1.600 

La vendetta dairuomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
Citorio 

TaL 686.957 I- 1.600 

Donna cosa si fa per te, con 
R. Montagnani • S (VM 18) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 

di Rianzo 

Tal. 350.584 U 2.100 

Complotto lo famiglia, con Bar¬ 
bara Harris G 

DEL VASCELLO • Piazza R- Pilo 
Tel. 588.454 L 1.S»0 

Savana violenta - DO (VM 18) 
diana Via Appi» Nuo*«, 42/ 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fencch 
C (VM 18) 

DUE ALLOKI Via Caslllna, 525 
Tel 273.207 L. 1.000-1.200 
L’aliìllacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rianzo 
Tal. 380.188 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mìnck • 5 (VM 18) 

EMiiAkSY Via Stoppan', 7 
Tel. 870.245 1. 2.500 

Caro Michele (prima) 

EMkikE v.ic R. Margncrtta, 29 
Tel. 857.719 U 2.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOiLE Piazza lo Lucina 

TeL 687.558 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA Via Cassie. 1674 

L. 1.200 

Bluff stori» di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
EUKLiNL Vi» Liszz, 22 

T«l. 591.09 86 I. 2.106 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EUROPA Corse d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Tutti possono arricchir», traana 
i poveri, con E Montesano • C 
fiamma Via Bissotati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.S<N) 

Mr. Klein, con A. Oelon • OR 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L/l^SI]ER£aWGGI/^ 


FIAMMETTA • Via 6an Nicolò 
da Toler.tiM 

lei. 475.04.64 L. 2.100 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

GALLERIA ■ Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

CAKUEN - V.l» Iraslevere, 246-C 
TeL 582.848 U 1.500 

L'aifiltacamere, con K. Novak 
SA 

GIAKOINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Che? con 5. Rome 
S (VM 18) 

ClUiELLO Via Neroanianat 43 
TaL 864.149 L. 1.500 

Un susaurre oal buio, con J. 
P. Law • DR 

GOLDEN • Via Taranto, 86 
Tal. 755.002 L. 1.800 

Novecento atto II, con G. Oe- 
pardieu • DR (VM 14) 
GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L. 2.000 

Qualcuno volò tul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

HOLYOAY ■ Largo 6. Marcallo 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Mantradi ■ SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tal. 831.95.41 L. 2.100 

Salari Exprass, con G. Gemma 
A 

INDUNO • Via C. Induno 
TeL 582.495 1- 1.600 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
LE CtNfcbIKE ■ Casalpaiocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

LUXOR . Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESIUbO Via Appla Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 U 2.000 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
MEKCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

MEIKO DRIVE IN . Via Criito- 
ioro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Drum l'ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
MEIKOPOLIIAN V. dai Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L'eredità Ferramontl. con O. 
Sanda - OR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

MUDERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
MODERNO ' Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 

Lo impiegate stradali, con F. Be- 
nussi - S (VM 18) 

NEW YORK - Vi» della Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

II presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

N.I.R. Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EURt 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO FLOKlUA VI» NIbba 30 
Tel. 611.16.63 
Troppo nude per vivere 
NUOVO STAR ■ V. M. Amari, 18 
Tel. 785.242 L. 1.600 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
OLIMPICO Piatz» G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

L’allitlacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L- 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardicu - DR (V.M 14) 

PARIS Vie Magnagreci», 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

PASQUINO • Piazza S. Mari» la 
Trasla vera 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Harold and Maude, with B. Cort 
' 5 

PREMESTE • Vie A. da Cluiaano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Savana violenta - DO (VM 18) 
QUAIIKO MJNTANE Vi» Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUIRINALE ■ Vie Nazionale, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness ■ SA 
OUIRINETIA . Via Mlngbattl, 4 
Tal. 679.00.12 U 1.500 

Stop a Greenwich Vlllage, con 
U Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XA Seiiembra 
Tal. 464.103 U 1.600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

REALE - Piazza Sonnioo 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
OR (VM 18) 

REA Corso friesto, 118 

TeL 664.165 L. 1.300 

L'aifillacamere, con G. Guida 
5 (VM 18) 

RITZ Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
rivoli Via LombardiB. 32 
Tel. 460.883 l_ 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neai 
DR 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L'innocenta, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXV - Via Luciani. 52 
pard ■ A (VM 14) 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
RSYAL Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 

Brutti aporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA . Via Bertamo, 75 
TeL 861.159 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Oepar- 
dieu • DR (VM 18) 

SISTINA - Via SiaUao. 129 
Tei. 475.68A1 L. 2300 

Ultima donna, con G. Oeotr- 
dicu OR (VM 18) 

SMERALDO P.za Cola 41 Rienzo 
TeL 3SI.581 L. 1 500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

SUrtKCINEMA . Vie A. Oepra- 
tia. 48 

Tel. 485.498 U 2.500 

Safari Ezprass, con G. Gemma 
A 

TIFFANT . Via A. Debra il a 
Tal. 462.390 L. 2300 

Inhlbition, con C Baccazia 
S (VM 18) 

TREVI Via E. VliMaMO, 3 
TaL 6S9.619 L. 2.000 

Ouaicviio volò eoi aiéo dal cu¬ 
culo, con j. Nichoiaon 
OR (VM 14) 

TRIOMPHE P.aa AaalballMW. ■ 
TaL 836.00.03 L. 1.500 

Invite a cana con dalitto, con 
A. Oulnness - SA 
ULIfSE Via Tibertiaa. 2S4 
Tal. 433.744 U 1.200-1.000 
Savana vielanta • DO (VM 18) 
UNIVERSAL 

Imminanta inauguraziona 
VIGNA CLARA P.aa SaetM. 32 
TaL S30.SS9 L. 3.000 

Irogliaccie d’amore, con E. M. 
Salerno - S 

VITTORIA . Plaaaa Santa «tarla 


TaL 571.357 U 1.700 

Singapera violenza a pano, con 
C Keena • A (VM 18) 


SECONDE VISIONI 


AARBERC (ta Mocrys) - V. Oai»- 
tiveglie. 2 

Tel 822 28.25 L. 600 

Milano II clan dai calabresi, con 
A. Sabato - DR (VM18) 

ABAOan VIO o. Mosaoni 
ToL 624.02.S0 L. 4S0 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Tre contro lutti, con F. Sinatra 

A 


ADAM • Via Caslllna, 1816 
Tel. 838,07.18 

La furie del drogo, con B. Lee 

A 

AFhICA - Vie Celle e Sideme 18 
- Tel. 838.07.18 L. 700-600 
Leiignl private, con C. Baker 
5 (VM 18) 

ALASKA • Vie Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 U 600-500 

Una donna chiamate moglie, con 
L. Ullmann - DR 
ALBA ' Via Tata Giovanni, 3 ' 
Tel. 570.855 L. 500 

Le ballata di Cable Houge, con 
J. Rotards - DR 
ALCE ■ Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Una prostituta al servizio del 
pubblico..., con G. Ralli 
DR (VM 18) 

APULLU Vie Cairoll, 68 

Tvl. 731.33.00 L. 400 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
aquila Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

(Non pervenuto) 

ARALDO Via berenltsime, 215 
Tel. 254.005 U 500 

Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman - DR 
ARGO Via fiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 330.521 L. 600 

Gruppo di famiglia In un In¬ 
terno, con B. Lancaster 
DR (VM 14) 

AUCUSTU5 C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 U 800-600-700 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

AURORA Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

il manichino assassino, con R. 
Mllland - G (VM 14) 

AVORIO D'ESSAi V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Gang, con K. Carradìne 
DR (VM 14) 

BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Monterey Pop - M 
BRAblL Via U. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Cosmos anno 2000, con 5. Bnn- 
darcìuk - A 

BRIbTOL Via Tutcolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Colpo da un miliardo d' dol¬ 
lari. con R. Shaw - G 
BROADWAV Via dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via delle Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

CASSIO Via Cassia, 694 

Tel. 359.5637 U 700 

Kìtly Tippet, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

CLODIO Via RIboty, 24 

Tel, 359.56.57 L. 700 

Rassegna: Il selvaggio, con M. 
Brando - DR 

COLORADO V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L 600 

I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn • A 

COLOSSEO V. Capo d’Afrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-SOO 

E tutto in biglieitt di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

CORALLO Piazza Oria, 6 
TeL 254.524 L. 500 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via QMltto Caib 
tool, 93 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.13 L- 300 

I motorizzati, con N. Mantredi 
C 

DELLE RONDINI - Via dalla Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

La principessa nuda, con T. Au- 
mont - DR (VM 18) 

DIAMANTE • VI» PronaaMn» 230 
Tel. 295.606 L. 70U 

Rosmary’s Baby, con M. Ferrow 
DR (VM 14) 

OORIA - Vi» A. Dori», sa 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

EDELWEISS Via Gabelli. 3 
Tel. 334.905 L. 600 

E poi lo chiamarono il magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
ELDORADO V.l» dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

La dottoressa 

ESPERIA Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Candidato all’obitorio, con C. 
Bronson - G 

E5PERO Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 l_ 1000-800 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

FARNESE O'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po da’ Herl 

TeL 658.43.95 1. 650 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE ■ Viale G. Ca- 
aara. 229 

TeL 353.360 L. 700-800 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 U 500 

Tommy. con gli V/ho - M 
HOLLYWOOD Via nel Pisneto 
Tel. 290.851 l_ 600 

II grande racket, con F. Testi 

DR (VM 18) 

IMPERO ■ Vi» Acqua Oullicante 

Tel. 271.05 05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Vie della Lega Lombarda 
Tel 422.898 I, 700 

Le (arò da padre, con L. Proietti 
SA (VM 18) 

LEBLON Vi» Sombelll. 24 

Tel 552 344 L. 600 

1999: conquista della Terra, con 
D. Murray - DR 

MADISON Via G Cbiabrera 121 
Tel. 512.69 26 L. 800 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
OR 

MONOIALCINE le» Faro) . Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.0730 L- 700 

Anonimo veneziano, co.n T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14» 

NEVAOA V>a di Pietralata. «34 
Tel. 430 268 L 600 

Yuppy Du, co.n A. Cclentar.o - 5 
NIAGARA Vi» P. Malti. lO 
Tal. 63733.47 U SOO 

Se l’incontro t’ammazza 


NUOVO • Via Aaclanfbl, 10 
Tel. 588.116 L. ODO 

.. Bluff storie di truiie e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
NUOVO FIDENE Via Radica- 
iani, 240 U 600 

La piscina, con A. Delon 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA • Via 9. La- 
renio In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Festa per il compleanno del mio 
caro amico Harold, con K. Nel¬ 
son - DR (VM 18) 
PALLADIUM P.za U Romano, 8 
. Tel. 511.02.03 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E. Fenech 
G (VM 18) 

planetario Via B. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Cuore di cane, con C. Ronzoni 
DR 

PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland - SA 
RENO Vie Cesai di a. Basilio 
Tel. 416.903 L. 490 

Le lupi mannara, con a Boral 
DR (VM 18) 

RIALTO Via IV Novembre. 136 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 

Il mostro che sfidò II monda 
RUBINO U ESSAI V S. »bd« Z4 

Tel. 570.827 L. SCO 

Per le antiche scale, con M. 
Mastroianni - DR (VM 14) 
sala UMUbKTO Via della Mer¬ 
cede. 56 

Il garofano rosso, con M. Bosé 
DR (VM 14) 

5PLENDIO Vis Pier della Vigne 

Tel. 620.205 L. 70C-600 

Per favore non toccate le pal¬ 
line. con S. Me Quinn - C 
TRIANUN vi» M. scevola. 101 

Tel. 780.302 L. 800 

Il pozzo e II pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

VERUANO Piazza V«rb»r.o 
Tel. 851.195 L. 1.000 

L'uomo che volle (arsi re, con 
5. Connery - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La torta in cielo, con P. Vil¬ 
laggio - SA 

NOVOCINE Via Merry del Vai 
Tel. 581.62.35 L. 500 

La mano sinistra della violenza, 
con L. Chinij - A 
ODEON P.zza della Repubblica 4 
Tal. 464.760 L. 400-300 

L'età della malizia, con C. Lind- 
berg - DR 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

L’incredibile furto di Mr. Gira¬ 
sole, con D. Van Dyka - SA 
BELLE ARTI . Vlala Bella Arti S 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Chisum, con J. Waync - A 
CINb FIORELLI ■ Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

I 7 senza gloria, con M. Caine 

DR 

COLUMBUS 

Ivanohe, con R. Taylor - A 
CRISUGONO VI» 5. Ctllkano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

II mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

DEGLI SCIPIONI 

Metello, con M. Ranieri - DR 
DELLE PROVINCE Viale dalle 

Province. 41 

Il fratello più furbo di Sherlok 
Holmes, con G. Wilder - SA 
EUCLIDE Via C. del Moni», 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Ma papà II manda sola? con fi. 
Streìsand - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Crash che botte..., con R. M»l- 
com - C 
CUADALUPE 

Tarzan e 1 misteri della giungla 
nera 

MONTE ZEBIO • Via M. Zeblo 14 

Tel. 312.677 L. 400-450 

Un duro per la legge, con J. 
Don Baker - DR 
NOMENTANO - Via Radi, 1 
Tel. 844.15.94 L. SOO 

Lo sbarco di Anzio, con R. Mit- 
chum - DR 

ORIONE Via Torten», 3 

TeL 776.960 L. SOO 

Esecutore oltre la legga, con A. 
Delon - DR 

PANFILO Via Palsletle, 34.8 

TeL 864.310 L. 600 

Lo squalo, con R. Scheider • A 
TIBUR Via degli EtruKhl. 36 
Tel. 495.77.62 L. SSO 

Il marito è mio e lo ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 

TIZIANO VI» Guido Reni, 2 

Tel. 392.777 

Borsalino, con J. P. Beimondo 
G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I sopravvissuti delie Ande, con 
H. Sliglitzer • DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

II giorno più lungo di Scottand 
Yard, con R. Siciger - G 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska, Aniene, 
Argo, Avorio, Cristallo, Dell» 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Pr?^» Porla, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Uliss». 
TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De’ 
Servi. Delie Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno, Parioli, Quirino, Ro»atni, 
San Cenesio. 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico per I» 
diagnosi c cura della • sole > disfun¬ 
zioni e debolezz» sessuali di origina 
nervosa ■ psichica cndocrin» 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded'cato • csauslTtmcnte » 
alia sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienz». senilità andocrina, starilità, 
rapidità, emotività, deficienz» virile, 
impotenza) 

ROMA - ma Viminase, BS (Tarqiini) 
(di fronte Teatro deu’Oper») 
Consultazioni: or» 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curino vener**, peli» acc.) 

Per ifttormazioni gratuite scriver» 

A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


TV COLOR 


* Tultìma parola 
spetta d’autorità a 

TELEMERCATO 


CORSO VinORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 

# prezzi concorrenza 

(26” PAL^ECAM L. 525.000) 

# assortimento di qualità 
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rUnitd / venerdì 22 ottobre 1976 


Le partite di mercoledì hanno ulteriormente ridimensionato il nostro calcio 

L'^offensìvìsmo» airitalìana 
svanito nelle partite di Coppa 


Juventus e Milan (oltre ai Napoli) possono tuttavìa 
puntare a passare il turno con le partite casalinghe del 
« ritorno » — Quasi impossibile il compito dei 
Campioni d'Italia contro il Borussia a Dusseldorf 


La ripresa di « Kawasaki » forse più lunga del previsto 

Rocca operato ieri 

Interessati i | 
i legamenti^ 

Dichiarazioni del prof. Perugia che ha eseguito | ||| : 

l'intervento chirurgico sul ginocchio del giocatore ' mt ' l > s 


Coppe amare per le quattro 
squadre italiane: questo giu¬ 
dizio è esatto se riferito alla 
costatazione che nessuna di 
esse è riuscita a vincere. 11 
Torino ha perduto in casa 
per 21 col Borussia, il Mi- 
fan ha perduto a Sofia per 
4 - 3 , stessa sorte è toccata 
alla Juve col Manchester Uni- 
ted. mentre .soltanto il Napo¬ 
li è nu.scito a uscire inden¬ 
ne. nell’incontro con i greci 
deH’Apoel. Però, se si toglie 
il Torino, elio Vede pratica¬ 
mente comprome.sse le sue 


Dalla Lega 

Bloccata la 
vendita, dei 
calciatori 
del Cam¬ 
pobasso ? 

CAMPOBASSO, 21 

La vicenda del Campobasso 6 
aempre più complicata e confusa. 
Dopo l'annuncio che l'intera « ro¬ 
sa » de! titolari era in vendita per 
sanare le finanze della società (cho 
con i suoi 700 milioni di deficit 
è l'ennesimo esempio dei guasti 
che procura la lolle politica milio¬ 
naria del calcio italiano) e che il 
Campobasso avrebbe continuato il 
campionato (serie C) con la squa¬ 
dra ragazzi, c dopo le proteste del 
tifosi che hanno manifestato per 
le vie cittadine contro la smobili¬ 
tazione della squadra, l'amministra¬ 
tore delegato Gabriele Di Gregorio 
si era atirettato a smentire la ces¬ 
sione in loto dei titolari e aveva 
annunciato una . normale parteci¬ 
pazione ai mcrcatc autunnale * per 
. compiere una ordinaria compra- 
vendita di giocatori cosi come stan¬ 
no facendo tutte le altre squadre ». 
Oggi, però, le cose sono nuova¬ 
mente e precipitale >: saputo dal¬ 
l'allenatore De Peirillo che il pre¬ 
sidente ed alcuni altri dirigenti era¬ 
no partiti per il « calciemercalo » 
con i tesserini e i contratti di tutti 
I giocatori, i tifosi hanno ripreso 
la loro protesta e sui muri della 
cittadina so%o comparsi manifesti 
listali a lutto a celebrare i lune- 
rat: della squadra. E’ intervenuto 
anche il questore il quale ha invi¬ 
talo I dirigenti della società . a 
chiarire con un pubblico manilc- 
Sto gli esatti termini della vicen¬ 
da ». ma il manifesto non è stato 
ancora allisso. 

Da parte sua la presidenza del¬ 
la Lega . semipro . ha comunicato 
< di avere diffidato detta società 
al rispetto delle norme regolamen¬ 
tari vigenti, tenuto conto che la 
campagna dei trasferimenti supple¬ 
tivi della stessa non deve crear 
turbativa al regolare andamento del 
campionato ». 

« Qualora i dirigenti del Campo- 
basso — conclude il comunicalo 
della Lega — dovessero insistere 
nella posizione resa nota dalle no¬ 
tizie stampa in questione, la Lega 
prenderebbe le decisioni necessarie 
giungendo anche al blocco dei tri- 
sferimenti di detta società ed il 
deferimento della stessa agli organi 
delia disciplina sportiva ». 


G.P. Renault 
domenica 

al « Dino Ferrari » 

Domenica l'autodromo Dino Fer¬ 
rari di Imola ospiterà una grande 
manifestazione sportiva internazio¬ 
nale. Si tratta della finale euro¬ 
pea della Formula Renault che ri¬ 
chiama i piloti di cinque paesi pe." 
Stabilire chi e il migliore della 
stagione. 

Le corse, nell'arco della giorna¬ 
ta saranno otto con quattro fi- 
neli: la finale della Coppa Renault 
5 ELF Europa, la finale delle po¬ 
tenti monoposto della Fo.-mula 
Renault Europa, quella delle mo¬ 
noposto della Formula Francia e 
una finale Renault 5 tutta italiana 
per i piloti che non prendano par¬ 
te ai campionati intemazionali. 

La spettacolarità di queste ga¬ 
re. il contenuto prezzo del bigliet¬ 
to unico (2200 lire) e una seria 
di manifestazioni studiate per di¬ 
vertire c interessare il pubbi'co 
costituiscono una valida premessa 
al successo della manifestazione. 

I piloti italiani, con Baronie in 
prima fila m monoposto e i .reo 
campioni Nardelli e Baldi sulle Re¬ 
nault 5 europee, sono pronti a 
conquistare un successo che lo 
scorso anno in Fra.ncia sfuggi per 
pochi centimetri dopo una entu¬ 
siasmante volala. 


possibilità di passare il tur¬ 
no In Coppa dei campioni, in 
quanto il ritorno dovrà gio¬ 
carlo in casa dei tedeschi del 
Borussia, per le altre il com¬ 
pito non è impossibile. Ciò 
si ricava dal fatto che Na¬ 
poli (Ceppa delle coppe), Ju¬ 
ventus e Milan (Coppa UE¬ 
FA). SI vedranno favorite do¬ 
vendo giocare, i! prossimo 3 
novembre, il retour-match sui 
propri campi. Ecco allora che 
quel « coppe amare » si ridi- 
men.siona alquanto, pur se 
ò giocoforza rilevare che le 
compagini italiane hanno mo¬ 
strato, ancora una volta, la 
loro idio.sincrasia negli impe¬ 
gni di coppa. Insomma male- 
maticumente la strada non 
è per niente preclusa, men¬ 
tre volendo es.sere oltimi.sti 
all’ecce.s.so si potrebbe anche 
dare credito allo spirito di 
rivincita clte animerà i gra¬ 
nata, pur .se ci pare proibi¬ 
tiva l’impresa, anche perché 
n Dusseldorf non ci saranno 
né Pecci né Claudio Sala. 

Ma quel che più ci preme 
qui sottolineare è altro. Non 
tanto che al Milan per .supe¬ 
rare il turno basterà un ri¬ 
sultato di 10 . in virtù del 
34 di Sofia, al che scattereh- 
te. a parità di reti (4-4), la 
regola dei gol doppi .segnati 
in trasferta. Al Napoli .sarà 
sufficiente persino lo 0 0 , 
mentre un tantino più fati¬ 
coso si presenta il compito 
della Juve che dovrà ottene¬ 
re un 2 0. perché sull’i o do¬ 
vrebbe ricorrere al tempi sup¬ 
plementari. La co-sa più im¬ 
portante, a nostro modesto 
avvi,so. è invece quel che è 
realmente emerso da questi 
confronti. Se ne deve trarre, 
cioè, una morale. Quando par¬ 
lavamo di « offcnslvismo i> ri¬ 
ferendoci ai 25 gol della pri¬ 
ma giornata di campionato, 
puntavamo il dito sul fatto 
che in molti avevano gridato 
al « miracolo », quasi che tut¬ 
te le squadre avessero final¬ 
mente centrato . il . terno al 
lotto, invertendo la tenden¬ 
za che vuole gol segnati col 
contagocce. 

La realtà è ben altra. Non 
si poteva parlare di vero e 
proprio « offensivismo » ma 
di errori macroscopici delle 
difp.se. Fu tanto vero questo 
assunto che, nella seconda 
di campionato, le segnature 
furono soltanto 14. Insomma 
la via di mezzo si nveiava 
la migliore: non e.sasperato 
offen.sivismo. con la conse¬ 
guenza di sguarnire la retro- 
guardia (l’esempio di Lazio- 
Juve è sintomatico), bon.sì 
gioco collettivo con centro¬ 
campo che filtra le azioni 
avversarie, con i terzini che 
ricevono una mano persino 
dagli attaccanti. Insomma sul¬ 
l’altare del «nuovo» non può 
venir bruciato • quel che di 
buono ci viene dal « gioco 
airitaliana ». .soprattutto te¬ 
nendo ben pre.sente che è dif¬ 
ficile cambiare mentalità nel 
giro di qualche stagione. E 
m.iggiorc legittimità a quan¬ 
to abbiamo detto viene pro¬ 
prio daH’mcontro di Torino. 
Gli attacchi dei granata so¬ 
no stati « tutto cuore ». a! 
che il Torino nc ha pagato 
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Il gol vincente di HILL che si vede tra Tardellt (a sinistra) e Morini 


l.-a speranza che Rocca 
possa giocare il derby del 23 
novembre sono sfumate. L’in¬ 
tervento operatorio al meni¬ 
sco CU! è stato sottopcsto ieri 
il giccatore ha rivelato che 
Francesco avrà bisogno di 
una convalescenza più lunga 
del previsto. L’intervento chi¬ 
rurgico — resosi necessario in 
seguito al blocco meniscale 
subito dal g.,rIlorosso duran¬ 
te rallenamento di martedì 
alle Tre Fontane ~ è stato 
eseguito dal professor Lam¬ 
berto Perugi.a ed è duralo 
circa un’ora e mezzo. A'.- 
ruscit.i dalla sala operatoria, 
il chuurgo ha rivelato che 
< 1 /n lesione subita da Rocca 
c piu complessa di (/uanto 
avecamo previsto. Oltie al 
menisco, clic c stato asporta¬ 
to, erano interessati t tcna- 
menti c la capsula del pi- 
nocchio sinistro e c'era un 
distacco osteo cartilaginco del 
condilo femorale interno. Il 
recupero del giocatore sarà 
di conseguenza più lungo del 
normale ». 


puniavamo II uito .sui la.io levataccia, si troverà al¬ 

che m molti avevano fidato 520 davanti al video (se¬ 
ni « miracolo », quasi che tut- condo canalei potrà assiste¬ 
te le squadre avessero final- (,efinitivo duello fra 

mente centrato . il . terno al Lauda e James Hunt, 

lotto invertendo la ter^den- mondiale 1976 in pa¬ 
ggi che vuole gol segnati col p^re previsioni sull’esito 

contagocce. sfida è praticamente 

- impossibile. Comunque oggi. 

SI poteva ® dopo la prima sessione di 

prove, qualche indicazione 

di errori macroscopici delle potrebbe giungerci. Si trat- 
difp.-.c. Fu tanto vero questo vedere sè. con le mo.ii- 

assunto che nella seconda apportate alla Ferra- 

rii CBiiipionHto, lo 5»ogTiB.tui6 nei sfiorni sco*'si sono 
furono soltanto 14 Ins^ ràggfùnti ^ ri.Sati sper.aU. 
a via di mezzo si nvciava jj pi-oblema, come s* è os- 
la migliore: non esasperato servato nelle ullime corse, 
offensivismo. con la <^°nse- quello di ottenere, lavo- 

guenza di sguarnire la retro- 5 ^, 1 ^ .sospensioni, un 

guardia ( 1 esempio d, Lazio- n^aggiore riscaldametito del- 
Juve e sintomatico), boii.-il gomme, nscnldamento che 

gioco collettivo con centro- traduce in maggiore ade- 

catnpo che fibra le azioni renza. Infatti, per la paiti- 
avversarie. con 1 terzini che colare distribuzione dei pesi 
ricevono una mano ^rsino perrari, ì pneumatici 

dagli attiiccanti. Insomma sul- forniti ultimamente dalla 
1 altare oel « nuovo » non può Goodyear non rageiungevano 
venir bruciato quel che di rechine di Murane! 

temperatura ottimale, 
all italiana ». soprattutto te- Que.sta .sarebbe la ragione 
nendo ben prc-sentc Che e dif- sconfitte di Lauda in 

ficile cambiare mentaliLa Can-ada e negli Stati Uniti, 

giro di qualche .^tagionc. E Dopo qucsl’ultima corsa. 1 
m.aggiorc legittimità a quan- tecnici del «Cavallino» Imi¬ 
to abbiamo detto vie^ pr^ decLso di correre ai ripa- 

prio dall incontro di Tonno. ri e a tale .scopo sono state 
Gli «attacchi dei granata so- provate da Lauda, sulla pi- 
«tutto cuore», a. j Fiorano, nuove sasp^n- 

che il Tonno nc ha pagato sioni. A detta dello stesso 
li pre^o. Ora e 'cro l Lauda le modifiche avreb- 


II G.P. del Giappone deciderà domenica il mondiale di « Formula uno » 

Fuji: oggi le prove diranno 
se la Ferrari è migliorata 

Nella « grande sfida » tra Niki Lauda e James Hunt potrebbero giocare un 
ruolo decisivo le sospensioni, le gomme e le prestazioni degli altri piloti 

Chi domenica mattina, con 1 tanto lasciando cosi che Hunt . superiorità delle mucchine sivl. E noti va neppure di- 


A Rccca è stato inge.s-sato 
Tarto: tra cinque o sei gior¬ 
ni. dopo un controllo, il ges¬ 
so verrà rifatto e il giocato¬ 
re potrà iniziare a cammi¬ 
nare aiutandosi con le .stam¬ 
pelle. Notcnamente generoso 
e irriduc’.b’le lottatore l’altro 
giorno Rocca aveva manife¬ 
stato la .speranza di rimet- j 
tersi rapidamente, tanto da 
poter e.^.sere in campo per 
Lazio Roma che si giocherà i 
tra poco più di un mese, ma 
alla luce delle cose rivelate 
dal chirurgo una guarigione 
tanto rapida sembra assai 
improbabile. Smaltita l’ane- 
ste.sia Rocca ha voluto ra.s- 
siciirarc il padre, signor Ot¬ 
tavio, c il presidente Anza- 
lone ohe il suo ritorno in 
campo avverrà presto, molto 
prc.sto. perché lui ce la met¬ 
terà tutta per guarire in 
fretta. Questo, naturalmente, 
è anche raugurio di tutti. 

Rocca si è poi informato 
della preparazione della squa¬ 
dra m vista della tra-^ferta I 
di domenica a Torino contro 1 
i campioni d’Italia, Nella par- j 
titclla di allenamento che la 
Roma ha disputato ieri ai j 
Tre Fontane contro gli alile- i 
vi. Maggiora, coin’em stato I 
già annunciato, ha sostituito 1 
Rocca disputando i due tem- | 
pi a buon ritmo e mostrali- t 


# Una rappresentazione dei menischi articolari e legamenli 
crociati; 1) legamento crocialo anteriore; 2) legamento cro¬ 
ciato posteriore; 3) menisco interno; 4) menisco esterno 

Un articolo del dottor Carlo Fantini 


Le lesioni 
del menisco 


Il dottor Carlo Fantini. Spe- dol gioCO (lol Calcio (lUO SO- 
ctalista m medicina dello sport. «i..: i* 

medico della squadra nazionale * imC*‘llll.slltl lon cUt la 

di ciclismo, ha scritto per l'Uni- ICSIOIIC IlloniSCale piU frc- 
tà l’articolo che pubbiichiam--. qiicnlenictitc SÌ verifica: Il 


Le lesioni mcniseali av- 


dosi pronto airc.sordio. Sono ' vengono tjencralniente in 
state .segnate nove reti (tre 1 seguito ad un trauma di- 
rìa Musiello. due ciascuno da 1 storsivo del ginocchio con 

I un meccanismo di flessione 
I tolonieii. Nel primo tempo ha i * ginocchio con contempo- 
giocato la formazione che af- i rotazione del tronco 

frontcrà domenica il Torino i a piede e gamba fi.ssi al sno- 
e cioè' Pitelo Conti. Maggio- i lo. Il menisco può disinse- 
ra. Sandreiini: Boni. Santa- | ,-i,-si. cioè distaccarsi dai 

I mezzi Icganicntosi che lo 
ti. Di Bartolomei. Musiello, n .-i - 

D" S' ti e Prati ancorano alla tibia oppure 


eanihiamcnto improvviso di 
direzione di corsa ed il cal¬ 
cio a vuoto; più raramente 
la lesione meniscale può av¬ 
venire per un trauma diret¬ 
to al ginocchio (ginocchiat.i, 
calcioI. Mentre per le di¬ 
strazioni muscolari o tendi¬ 
nee ripetute ad inizio di 
eainpìonato si potrehlic, dico 
polrelthe riconoscere la cau¬ 
sa almeno favorente dì esse 


Lauda. Si potrà obiettare che 
si sperava in una fornitura 
di gomme simili a quelle che 
hanno consentito alla Ferrari 
di dominare la prima parte 
di' 'qOesto campionato, ma 
non sembra una giustifica- 


superiorità delle macchine sivl. E non va neppure di- mero tre» a Martini e Gigi, 

porta.sse alle spalle di [ rosse risiedeva e risiede prin- j menticato che sul circuito del felice, h.i « a.s.sorbito " per 

cipalmentft nel 12 cilindri Monte Fuji non ci saranno '>enc le direttive tattiche del 

Bo,\er. dal quale, grazie ad | solo i due principali protago- -suo allenatore od ha corso in- 

una castantc evoluzione, si j nisti. per cui le sorti de! ti- tc.ssantemente per tutti gli 

sono ottenute utiiizzaziom ! tolo potrebbero dipendere dal 80’ di allenamento disputati 

ottimali a tutti l regimi. Q'ue- I comportamento di altri con- dai titolari contro lo ri.ser\'e, 

sta superiorità non è stata j correnti con raggiunta di qualche gio- 

onmillata dai progressi de- | James Hunt. per battere vane allievo, 
gli otto cilindri Co.s\vorth per i Lauda, nel ca.so che Taustria- Martini non ha accusato il 
cui. se davvero, sia pure in j co non si e!a55'fice.sse. deve benché minimo fastidio al 


De Si.sti e Prati. I ‘'•icoi’ano alla tibia appiire i in ima preparazione insiif- 

• * • I rompersi, con interruzione | ficiente n errata, non cer- 

Ncl «clan» biancoaz.zurro | cioè della sua continuità', i tanienlo si può pensare la 

ic-ii Vinicio ha rotto gli indù- j può essere schiacciato, strap- | stos.sa cosa per (|tianto ri- 

gi: ha affidato la maglia « nu- i palo o pizzicato. Questa ul- | guarda lo le.'iioni meniscali. 


cipalmentft nel 12 cilindri Monte Fuji non ci saranno 
Bo.xer. dal quale, grazie ad | solo i due principali protago- 
una castantc evoluzione, si j nisti. per cui le sorti de! ti- 
sono ottenute utilizzazioni ! tolo potrebbero dipendere dal 
ottimali a tutti l regimi. Q'ue- I comportamento di altri con¬ 
sta superiorità non è stata j correnti 

onmillata dai progressi de- | James Hunt. per battere 


zione valida e comùnque, ri- { gli otto cilindri Co.s\vorth per i Lauda, nel ca.so che raustria- 

peliamo, se il problema era cui. se davvero, sia pure in I co non si elass'fice-sse. deve 

cosi .semplice non si spiega j extremis, sono state miglio- ! arrivare almeno qu-arto. men- 

jterché non ci si è messi al j rate le condizioni di adercn- i tre se Lauda dovesse piazzar- 

sicuro per tempo, visto anche . za. Lauda ha buone possibi- . .si immediatamente alle spal- 

che le gomme fornite dalla j lità di difendere il .suo titolo. | le dell’inglese questi potrà 

Goodyear andavano bette per I pronostici che si sentono : diventare campione del mon- 
tutte le vetture tranne che in giro restano per ora a fa- . do solo con una vittoria. .Se 
per le Ferrari. vorc di Hunt. il quale h.i I Hunt fosse secondo e Lauda 

For.se però le cose non so grandemente impressionato i terzo il titolo sarebbe del 

no CO.SÌ chiare come passone con le vittorie consecutive di ' ferrari.sta... come si ve.lc. 

apparire. Occorrerebbe infat- Mosport e di Wntkins Glen. I quindi, anche per James 

ti sapere quali vantaggi da- Non va però dimenticato che ! Hunt la .strada non è cosi 

vano le precedenti saspensio- il campione del mondo con- j facile come taluni vorrebbero, 

ni disponendo di pneumatici .serva tre punti di vantaggio rSìiieor»r^a 

adatti. In ogni caso. però, la che potrebbero risultare deci- Giuseppe v»erveiio 


metatarso del piede infortu¬ 
nato da lungo tempo. Alle- ; 
ticamcnte non ci sono pio- , 
blemi; è in fiato e nel galop- | 
PO a due porte l’ha dimostra- ' 
lo ampiamente e quindi è | 
pronto per il ritorno in for¬ 
mazione. dopo !a lunga !i.s.sen- | 
za. Logicamente è felice an- i 


tinta evenienza, molto fre¬ 
quente. avviene per un bru¬ 
sco movimento dalla posi¬ 
zione di flessione forzata a 
quella di estensione della 
gamba sulla coscia in quan¬ 
to il menisco spostato .nirin- 
dietro nella posizione di 
flessione del ginocchio non 
segue il movinicnto di esten¬ 
sione della gamba spostan¬ 
dosi in avanti come normal¬ 
mente dovrebbe avvenire, 
per cui rimane « pizzicato » 
fra il condilo femorale ed 
il piatto tibiale. 

Quando il menì.sco si di- 


Non va però dimenticato che 
il campione del mondo con- 
.serva tre punti di vantaggio 
che potrebbero risultare dect- 


Hunt la .strada non è cosi 
facile come taluni vorrebbero. 

Giuseppe Cervetto 


che Vinicio, che si ritrova un [ sinscrisce dai mezzi lega- 


poco ha pesato neH'economia 
del gioco l’uscita di Claudio 
Sala nel primo tempo, così 
come la mancanza di Pecci. 
L’ordine cioè si è andato a 
far benedire, e l'ingrcsGO di 
una punta in più — se fos.se 
validtt. sic et simpliciter, la 
teoria deir«offensivismo» — 
non è che abbia fruttato gol 
a valanga, anzi Tarrcmba-e 
ha lasciato varchi ai furbi 
tedeschi che sono cosi andati 
in gol due volte. Ecco quindi 
dimostrato che una tattica 
pratica e accorta si rivela 
sempre la migliore, anche in 
virtù della costatazione che 
« olandesizzare » è una tatti¬ 
ca-guida che non sempre si . 
attaglia ai nostri, e che oltre j 
tutto non è neppure più at- • 
tua le. Il Torino ha i mezzi 
per figurare meglio, ma è 
altrettanto certo che senza 
CLtudio Sala il suo coeffi¬ 
ciente si riduce assai. Questo 
in virtù del fatto che Cl.tudio 
non è rcgi.sta statiro. ma il¬ 
lumina lì gioco, v; parteci- 
p.a e arriva persino a tu per 
tu con li portiere. i 


bero dato esito po.s:tivo. oe- 
rò solo nelle prove odioitic 
c in quelle di doninni. .so¬ 
prattutto mediante il confron¬ 
to diretto con le ni.acchinc 
avversarie, sarà pas-sibile ve 
nficare .se l'ottimismo del 
campione del mondo in r.t- 
rirt è giustificato. 

Francamente, .se il prnble- 
nt.a era davvero co.si sempli¬ 
ce. tanto che in um paio d; 
giorni "di affrettati collaud: 
si è potuto ri.solverc. non si 
romprende perché i ternic: 
di Maranello abbiano atte.^ 


Emerson Fìttipaidì 
passa alla Ferrari? 


Stasera al Palazzetto dello sport di Bologna 

Mattioli al collaudo 
del veterano Palladin 

A Montecatini Zanusso-Conte per il titolo italiano welter 


< Stasera nel «Palano dello sport» . 
I di Bologna combàtterà ìt veterano | 
statunitense Ralph Palladin che, per ! 
I una paga di 3 mila dollari, meno i 
I di tre milioni di lire, ha accettalo j 
* di collaudare Rocky Mattioli, aspi- j 
rante a'Ia cintura mond ale dei me- j 
di-iuniores attualmente meta del | 
tedesco Dagge e l’altra meta del- j 
rargentino Miguel Angel Costell ni. i 
L’odierno « meeting ». allestito da j 
Bruno Branchini. nipote del mana¬ 
ger Umberto, sotto la sigla W.B.O. 

‘ (World Boxing Organlzation) ten- 
I (a di rilanciare a Bologna la gran¬ 
de « boxe » Virtualmente assanic 
dal 30 g ugno 1973 quando •! 
britannico toc Bugner respinse san- 
g-jlnosamcnte l'assalto di Dante 
Ca-.e fermato dal medico nel 5. 
round. In q-uella tumultuosa notte 
. era m gioco II titolo di cam? o- 


finifa alla pari dopo memorab le . v^ell presso Melbourne. Rocky im¬ 
battagliò. I parò a pugnare nelle sfrode c di- 

Ralph Palladin, nato nell’Utah il I venne un « fightcr » professionista 
18 ottobre 1942, si ch-ama par i senza lare il dilettante. Nelle cor¬ 
ta verità Raflaclc Armando Pcllec- ' de si batte per istinto, da quando 


•litro «pezzo da iiov.iiita » a 
diSpo.3izione per allestire un 
undici anti-Bologna ancora 
j più forte e quindi in grado 
j di far -sua l'intera po,stn in 
I palio. 

I Ed è proprio questo che Vi- 
j nicio vuole da: .suo* ragazzi. 
I Dopo la delu.sione dell'e.sòrdio. 
.sconfitta d: stretta mi.sura od 
Oliera della Juve, non .sono 
; perme.s.si altri pa.>^.si fal.si ca- 
j .salinghi. .soprattutto corrside- 
! rata la vittoria con la Fioren¬ 
tina. che ha cancellato con 
un veloce colpo di .spitirna la 
.sconfitta con la Juve e rilan¬ 
ciato la .squadr.a. Comunque 
una decLsione finale .su Mar¬ 
tini. Vinicio l'ha rimandata 
a domani mattina dopo una 
ulteriore verifica. 

Ma le belle notizie non .si 
1 fermano qui. Oltre a Marti- 
j ni li galoppo di ieri ha mes- 
I .so ili mostra un Giordano 
I completamente recuperato. Il 


mentosi che lo fissano, uno 
dei segni caratteristici è il 
blocco sieroso (idrarto) o 


11 menisco può Ic.sionai’Ni in 
ogni moniento deH’atlività 
del calciatore: alcuni gioca¬ 
tori si sono fratturali il me¬ 
nisco aU’apice della toro 
carriera quando cioè le loro 
condizioni fi.siclie. comprese 
le condizioni articolari c niii- 
scolo-tendincc. orano oceel- 
lenti: nitri giocatori .si sono 
fratturali il menisco al pri¬ 
mo allenamento sul jiallone 
in un contrasto Itanale o a 
seguito (lì un innocento eal- 
eio a moto; tanti e tanti 
calciatori hanno 'giocato con 
.scarsa o nulla prcpaiazioiie 
atletica in;i con tilto spirito 
agonistico in terroni talvol¬ 
ta impo.ssil)ìli. in tanti e 
tanti tornei dilettanti.stiei '• 


ematico (emartro). Le rot- ‘ non hanno riportato alcuna 
ture del menisco po.ssono ! lesione meniscale; al erto- 


avvenire in senso longitudi¬ 
nale (la hen nota lesione 
«a manico di secchio») o 


trario jicr una Itanale. in 
nocua .scivolata o per un 
inovimonlo di rotazione de! 


trasversale con strappameli- | corpo anclic non Itriisco o 
lo del corno anteriore; an- non violento, il menisco pun 
che in quc.sti casi segno ca- ì lesionarsi. 


rattcristico il blocco arlico- 


rciiso che queste con.si 


lare cioè un Itruseo doloro- ' derazioni (e ce ne .sarebbero 


so arresto dei movimenti dot 
ginocchio. Nella dinamica 


tante altre) possono bastare 
a chiarire le idee. 


sporlflash-sporfflash-sportflash'sportllash 


conir.ivantl. che si era prodot- | ioti mondiali ed europei acquisiti 


• P.ATTINAGGIO — il genove¬ 
se Pino Fregoli, 28 anni, tre t;- 


cia o Pelliccia, a seconda della 
pronuncia americana. In gioventù 
ha vissuto a Baltimora, quindi lece 
parte dell’U.5. Navy per nove anni. 
Come marinalo imparo a battersi, 
sostenne 60 incontri sotto il nome 
di Ralph Palladio. Congedato nel 
1968. continuò la carriera di 
boxeur ormai profess-onista. scon¬ 
fisse. tra gli altri. Luis Vinalcs a 
Baltimora. Rodrigo Valdez a Ne/r 


tornò in Italia, a Milano, nella i 
primavera del 1975. ha imparato 
ad essere più razionale dal maestro 
Tazzi che stasera sarà nel suo 
angolo assieme al manager Bran- 
chini. La potenza, l'impeto, la gnn- 1 
ta sono le doti maggiori di Rocky | 
Mattioli, un aute.niico g-jctricro con ■ 


to nella seconda giornata di 
c.amp.onato uno .stiramento, 
grazie alla sua giovane età e 
•alla voglia ixazz,a d; guarire. 
.31 è .subito ri.s’abilito. to¬ 
gliendo cttsj a Vinicio il pro¬ 
blema della .sasTituz.one dei 
goleador. La nartin fra . ti'o- 


ha vinto in Belgio, ad Haverlee, 
la corsa piu lungi del mondo. 


alla fila dei componenti la comi¬ 
tiva del Milan, sono precipitati a 
terra per l'improvviso distacco 
della scalcila di accesso al velivo¬ 
lo non si sa se per un guasto o 


I disputala sulla disianza di SO km. I perchè lolla in anticipo. Il doti. 

I pecorsa in 2 ore 2’39”9, slabi- i Monti ha riportalo la trattura del 

1 iendo il nuovo record mondiale calcagno sinistro mentre Gori ha 

I della specialità. j subito la trattura di una verlc- 

1 • CICLISMO — Si riunirà a Ro- lombare. Entrambi dopo la cu 

! ma il 23 e 24 ottobre il Comi- i mediche, sono parlili P'U ly- 


boxeur ormai profess-onista. scon- • il * coipo della domenica « in ogn' -c».c.iuo.. p.i.i.. i i.-i . -i *'• 

fisse, tra gli altri. Luis Vinalcs a ] guantone. Neppure lui dara treg-ja | ‘Ar; C .C ri.'CrS'C 3. C r..SOlta con 

Baltimora. Rodrigo Valdez a Nerr * a Ralph Palladin. ne dovrebbe use.- | 1-4 Vittoria dci primi pcr 5 ,a 0. 

York nel maggio 1970 e l'anno ! re una partita dramma!.ca Sul car- i marcatori! Re Cccconi. Gar- 

dopo. a Scranlon. il nero Tom I tellone bolognese ci sono p-jrc i | la.schclli. D'.-\m:CO. Giordano e 

Bethea. un vincitore di Domenico massimi Zanon e Rosati. In- j Badiani. 

Ad.nolli e di Nino B»nvcnuti- Quin- j vece a Milano, sempre stas^a. ma j n^Ienoran 

di uscì dal ring, cambio mestiere, j ® imp.esa.io e ron • nuo'rammte O'^gl e doma¬ 
si e rimesso i guantoni quest’anno > Presenta due giovani pcs. icg- ] Po, da Lahsto tu”' m r 

ed ha vinto quattro . fight . sa i ler.. Paimiro Masala e B ag.o P,er- [ n.. I O.. da MlMiO. .n n 


glio federate della F.C.I. (Federa- ' 


di con lo stesso aereo, che li ha 


zione ciclistica internazionale) che ' ricovyati io: 


discuterà un ampio ordine del gior- | 


eessivamenle in una clinica mila- 


no fra cui la riforma del setto- nese. 


- |fu.adu wiiM .w...... tumultuosa notte " -ucst’anno Presenta due giovani pesi icg- ..iti t: uyi.ii.- 

EmerèOn Fittip.l’.dl due . era m gioco II titolo di campo- j quattro « fight . sa ieri. Paimiro Masala c B ag.o P.er- } Poi. da .sa tutti in ri¬ 
volte campione mondiale d: j ne d'Europ- per i mass.mi. L'orga- I ccnlro boxeurs di secondo ri. che promettono S assalti aspri | ^ro nei .SO.ltO albergo di \ lll.T 

au:omobÌlÌ;mD, molto prob.»- * nizzalore B.-uno B.-anchmi. g-ovane ^ 4 , 053.3 Pu che br.osi. Il ics:o de! cartel- j Pamphih. 

bìi mente cambierà nella proa- i O'an'n' P‘«np d imziativc. ha esper.enza e durezza, un sol.do !=n® c all,dato a dei g o.am poco Questa mattina (ore 12l. . 1 .- 

, --ttr-nni» s-'iiic-a e au- i P'^*' ' bolognesi un « cic-p ' ; , ,„e,;.è.-c . cd c sp.etato. I suo, conosc.uti che sperano .n un do- , l'HlIton, Giordano accompa- 

}’ Vnn Q-ù* con ’s - ord.ne che anche 1 min- I vengono dall’Itala e dalla Co.- j mam sodd.sfacer.lc ; {Ja; presidente de! clUb 

to Non co.-era p.U con -a ^^e frequentano .1 « pziazzo- ( 4 <-3 pò; ,3 tsm.nl-a si c incro- guasta sarà a Montcca- j h an-o.-i 77 urro d- ren‘r>''‘’'c 

«Fitti 1”. cne fino..a no.l / : 7 nc » a.rcbbe gradito. Pcr Rocky . ^,,,3 gente i.nd ena. Non co.-- j * ■^- saranno d- fronte Paolo Za- eùr*.'^gi'erà Un QJld'O dc^ O *- 
ha perme-sso d: O’.ten-ere g.O,- : Malt.ol. si tratta J. un comb-att- i tedera mente a Rocco «Rocky. I lesolo e Vitto.-.o Conta 


I re lecn-co, il funzionamento dei 
Comitati regionali c l'assegnazio- 
I nc delle prove di campionato. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
; dichiarati partenti nel premio Amu- 


• IPPICA — Confermando la 
I bella prestazione fornita a Mon- 
j treal nelle prove olimpiche del 
I • completo », Giovanni Bossi ha 
' conquistato il titolo italiano di 


telo, in programma nell’ippodro- ' dressage seniores, disputatosi a 


mo delle Capannellc 0991 * prc* 
scello come corsa Tris della selli- 
mana. 


< Roma. 

! • BASKET — A Bologna la Sinu- 
I dyne ha sconlillo la squadra greca 
I dell'Olimpiakos 87-64 (43-33) per 


ha pcrme-s-so d: 0 ’.ten-?re g.-as- : Mail.oh si tratta J, un comb-rt:.- I cederà mente a ' Racco' « Rocky . I d. lesalo e Vitto.-.o Co 

?; riiiU.tatl. Da fonti bene in- • mento duro, forse il piu impegna*.- j .Matto!:, nato a Ripa Test na. Chic- . di P.sio.a. che s: d spjtiranno II 
fOrmiTC .sombra ohe F'itl:- j so di quell, sostenuti m itala dal ! ,! 20 tugf.a 1953 Ripa Tcjt na j t (oìf .tal a.io de. pesi v.elter. 

psld; S..T ;n tr.silative con la I suo .-.toma dall Austral a se csclu- i e.-a la remota terra di Rocky Mar- i q 

Ferrar;. ‘ diamo la sfida con Bruno Arcan I ciano. Trasferitosi bamb.no a .Mor- jJ* 


I . Milton, Gioraano accompa- l • calcio — Un insolito inti- | «umpiaKos oi-oit per 

i gnato da'; presidente de! club I dente è capitato ai medico del i 

I b.ancoazzurro d; Centorelle. j MiUn. doli. Giovami Momi e ai 

I COn-'Cgi'.erà un qjldro del nit- tifoso Ottavio Cori, padre del . ' 

I ‘Il ■* n-mo Rr-inn’- a’ r’n'Ti'. ' giocatore, eniramb: at seguito del- w RUGBY — In un incontro ami- 
ili'" ' ' -l’ j’ I ta società rossonera nella Irasier- i chevole. disput»losi ieri sera al- 

I tl.o per .a .seco. .a de, fondi ; ,, Bulgaria. Ai momento di sa- I’» Appiani • di Padova. la nazio- 

I -n favore de. terremotati de. , sull'aereo per far ritorno in ' naie italiana di rugby ha battalo 

‘ Fr.'jll. , Italia, i due, che erano in coda , quella giapponese per 25-3 (1I-S). 





Nuovi Coupé Renault: il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 


S ONO DESTINATI a chi vuole godersi fi¬ 
no in fondo il piacere di una presti¬ 
giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo¬ 
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 


Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar¬ 
monia dciriniemo. Guardate i sedili; quel¬ 
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon¬ 
tati sulle versioni 15GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 





Tre Ycrsioni e due cilindrate; J300 e1600, 


dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so¬ 
stengono le gambe alHncavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia; trazione anteriore (miglio¬ 
re tenuta di strada c maggiore sicurezza), 
..cocca in acciaio, freni a disco con servo¬ 
freno, terza porta posteriore, equipaggia¬ 
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva. 


Pr.ava'.f i nuovi Coupi Rena-!: alia Conccw ona* '. 
r.ù vic.na (Pj£.nc (rji!;, vr-.c a jtorr.'vh:!!. o elenco 
lelefonivO alfabetico, vo^e Rcna'jjli Pcr ivcre una 
doc'jmcnta/ione >ged.ts a: Renaul: Ital.a SpA., 
Cas. Piivt ”256. Otif»') Rorrt-i 


I Dcsid-cro ricevere graiuibimente e 

^ imiveno una documc.u/ione 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Dal consiglio dei ministri della Comunità Europea 

Approvato il nuovo 

STATUTO DEL CENTRO 
NUCLEARE DI ISPRA 

E' stato posto tino alle discriminazioni saiariali • Londra e Bonn si sarebbero accor¬ 
dati per l'istallazione del jet per tissione termonucleare in una località inglese 


Il premier d. Salisbury a Ginevra j CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Dal uostro inviato 

LUSSEMBURGO. 21 

Il nuovo fitatuto del perso¬ 
nale del Centro comunitario 
di ricerca, che ha la sua sede 
principale a Ispra. è stato 
approvato oggi dal consiglio 
dei ministri della CEE. Esso 
elimina infine, dopo anni di 
lotte, la Inammissibile discri¬ 
minazione salariale e norma- 
tivù esistente fra personale co¬ 
munitario — In genere ricer¬ 
catori e tecnici — retribuito a 
livello dei funzionari della 
CEE e come questi Inamovi¬ 
bile, e personale subalterno, 
tecnici e amministrativi (a- 
genti locali o agenti di stabi¬ 
limento) pagato .secondo le ta¬ 
riffe italiane (quindi a livelli 
dal 30 al 30'; inferiori a quel¬ 
li comunitari) e spes,so con 
contratti a termine rinnova¬ 
bili di tre in tre anni. 

Con l’andar del tempo, la 
parte del persona'e italiano 
soggetto a questa discrimina¬ 
zione era andata continua¬ 
mente aumentando: attual¬ 
mente, sui circa 1.800 dipen¬ 
denti di Ispra, gli agenti lo¬ 
cali c di stabilimento, discri¬ 
minati nel salano e nella nor¬ 
mativa, sono attorno ai 900. 

Il nuovo statuto approvato 
oggi fLs.sa il criterio fonda- 
mentale della parità di sala¬ 
rio a parità di lavoro, met¬ 
tendo fine alla discriminazio¬ 
ne che aveva creato In que¬ 
sti anni insostenibili situazio¬ 
ni di fatto 

Il nuovo contratto stabilisce 
inoltre il criterio della mobi¬ 
lità per tutti 1 dipendenti del 
centro comune di ricerca; 
scienziati, ricercatori e tec¬ 
nici avranno contratti della 
durata dei programmi a cui 
sono addetti, in modo da i^or 
mettere l’afflusso di nuove le¬ 
ve di giovani. 

! rappresentanti sindacali 
di Ispra, che hanno seguito 
da vicino la riunione del con¬ 
siglio dei ministri, hanno e- 
presso la loro soddisfazione 
per il successo di una batta¬ 
glia durata per oltre sei an¬ 
ni. Ma le preoccupazioni per 
Tavvcnire di Ispra, dei suoi 
ricercatori, e In genere della 
ricerca comunitaria, non .so¬ 
no certo finite oggi. Evidente¬ 
mente la sorte del personale 
di un centro di ricerca è le¬ 
gata a quella del programmi 
e del reale lavoro scientifico 
che viene affidato a questo 
centro. 

Il consiglio del ministri a- 
vrebbe dovuto decidere oggi 
le strade su cui incanalare la 
ricerca comunitaria per i pras- 
siml anni, in modo da utiliz¬ 
zare nel modo migliore e al 
servizio di tutti lo strumento 
prezioso costituito dal centro 
di Ispra. E’ stata presentata 
a questo propasito dalla com¬ 
missione esecutiva e dagli or¬ 
ganismi di esperti la propo¬ 
sta di un programma qua¬ 
driennale su tre argomenti: 
ricerca energetica, ricerca eco¬ 
logica, attività di servizi per 
In comunità. I primi due ar¬ 
gomenti soprattutto sono di 
grandissima importanza per il 
futuro delle nostre società, e 
l’Europa qualificherà le sue 
capocità di confrontarsi con 
i problemi del nostro tempo 
proprio su questo terreno. 

In secondo luogo la ricerca 
comunitaria è avviata da an¬ 
ni .‘^jI terreno della creazione 
di energia da fusione termo- 
nucleare, quella che è definita 
per l suoi bassi costi e per 
in facilità di reperimento del¬ 
le materie prime, l’energia del 
futuro. Unione Sovietica, Sta¬ 
ti Uniti e Giappone sono già 
molto avanti su questa stra¬ 
da. La Comunità europea re¬ 
sta invece bloccata sui pro¬ 
blemi della costruzione della 
macchino sperimentale per la 
fusione termonucleare, il Jet. 
Uno degli ostacoli che ha sin 
qui provocato continui rinvìi 
di ogni decalonc. fino a far 
perdere alla scienza europea 
il vantaggio già conseguito 
nella materia, è stata la scel¬ 
ta del luogo in cui costruire 
tl Jet, Il centro di Ispra. il 
più importante e più qualifi¬ 
cato ad ospitare la grande 
macchina e a dar luogo al- 
resperimento. è stato fin qui 
contestato per ragioni in par¬ 
te di prestigio nazionale, e 
In parte politiche. 

Dopo mesi di tentennamen¬ 
ti e rinvìi, oggi è finalmente 
venuto alla luce il nodo del 
grosso gioco di mercanteggia¬ 
mento attorno alia ricerca co¬ 
munitaria. Inglesi e tedeschi, 
che si erano fin qui presen¬ 
tati come antagonisti, chie¬ 
dendo ognuno l’o.'isegnazione 
del Jet ai loro propri centri 
di ricerca, si .^.irebbero messi 
d’accordo ai m.argini del Con¬ 
siglio per la localizzazione de; 
Jet nel centro inglese di Cul- 
ham. A Ispra verrebbe dato 
in cambio il programma qua¬ 
driennale di ricerche sufficien¬ 
temente iwtenziato c finan¬ 
ziato. 

Per rendere più effic.ace l,a 
loro capacità di contrattazio¬ 
ne, gli inglesi si sono oggi op¬ 
posti fino airuUimo aH’adozio- 
ne del programma qu.idrien- 
nale, giudicandolo troppo co¬ 
stoso (il finanziamento previ¬ 
sto è di circa 350 miliardi di 
lire), e chiedendo, in nome 
dell’austerità, un grosso ta¬ 
glio negli organici del perso¬ 
nale di Ispra, il che tra l’al¬ 
tro vanificherebbe la conqui¬ 
sta del nuovo statuto ottenu¬ 
to oggi. Anche i francesi si 
sono schierati su quest,a linea. 

Il rinvio di tutti e due i dos¬ 
sier. sul programma quadrien¬ 
nale e sul Jet, a una prossi¬ 
ma riunione dei ministri il 
18 novembre prossimo, sem¬ 
bra confenn.are che si vraole 
Ibr passare il gran mercato 
fswrio in questi termini. 


. V. . -i' 





DROGA NELL’INCENERITORE 

guardalo a vista da un poliziotto armato la bellezza di 13 tonnellalo di marijuana per scari¬ 
carla In un inceneritore che la distruggeri. La colossale confisca è stala fatta dagli agenti 
delta divisione anti-narcolici della Florida su un cargo battente bandiera panamense, chi 
trasportava in totale 82 tonnellate di droga destinata al mercato clandestino statunitense 


Pur ritenendone superata la strategia 

In Spagna il de Gimenez 
smentisce Tuscita dal 
«Coordinamento democratico» 

Chiede una modifica dell’attuale linea di « opposizione frontale » ai 
governo Suarez, che a suo avviso darebbe spazio alla reazione di destra 


MADRID, 21 

11 leader de spagnolo della 
«Izquierda democratica» Ruiz 
Gimenez ha smentito oggi, in 
una dichiarazione rilasciata 
nll’agenzia ASCA. le notizie 
giornalistiche (che anche il 
nostro giornale aveva ripor¬ 
tato nei giorni scorsi) secon¬ 
do cui la sua formazione sa¬ 
rebbe uscita dal « Coordina¬ 
mento democratico ». Affer¬ 
mando che il suo partito 
non è uscito dnirorgonizza- 
zione unitaria che raccoglie 
le principali forze dell’oppo¬ 
sizione democratica spagnola, 
Gimenez rivela tuttavia resi¬ 
stenza di un dissenso di fon¬ 
do che riguarda la strategia 
fin qui seguita dal «Coordi¬ 
namento» che a suo avviso 
darebbe « spazio alla reazio¬ 
ne di destra » 

« Il nostro partito — dice 
Gimenez — non è uscito da 
Coordinamento democratico. 
Ha solo ribadito la sua con¬ 
vinzione che la strategia, fin 
qui seguita, nell’affrontare i 
problemi posti dalla situazio¬ 
ne politica deila Spagna e 
soprattutto l’opposizione pre¬ 
concetta ai tentativi del go¬ 
verno di dare sostanza al pro¬ 
getto di riforme democrati¬ 
che. servono solo alla parte 
più reazionaria della destra ». 

Secondo Gimenez vi sareb¬ 
bero « impon.inti ragioni » 
per cui la strategia che Coor¬ 
dinamento decise di attuare 
qualche tempo fa per costrin¬ 
gere il governo a concedere 
le riforme, sarebbe oggi o su- 
pe.rata ed addirittura perni¬ 
ciosa». Il nostro obiettivo de¬ 
ve essere quello di patteg¬ 


giare con 11 governo, raggiun¬ 
gere un accordo in base al 
quale possano essere definiti 
i termini delle riforme nel- 
l’ainbito di quel principi irri¬ 
nunciabili che abbiamo sem¬ 
pre indicati. Ma questo — a 
mio avviso — non può e non 
deve avvenire attraverso ma¬ 
nifestazioni di piazza o azio¬ 
ni frontali che possono por¬ 
tare a incidenti che alla fine 
potrebbero essere usati con¬ 
tro di noi. Il nostro obiettivo 

— sostiene ancora Gimenez 

— non deve essere quello di 
abbattere questo governo, ma 
di convincerlo che solo attra¬ 
verso un accordo con noi sul¬ 
le riforme potrà superare 
questo difficile momento. Al¬ 
trimenti. come dicevo, si fa 
solo il gioco della parte più 
conservatrice del regime che 
non vuole questo governo e 
che tenta di sostituirlo con 
un altro più reazionario e li¬ 
berticida, Lasciando intende¬ 
re che su questi problemi è 
in atto fra le varie forze del- 
l'opposizicne un profondo di¬ 
battito. Gimenez afferma cne 
su questo ”Izquierda demo¬ 
cratica” non transige e chie¬ 
de che i mutamenti alia 
”5trategia” siano immediati, 
anche perché il prossimo me¬ 
se sarà decisivo per le rifor¬ 
me del sistema politico e di ) 


, lan Smith rivela 

* . , . • ' ' • » 

un’intesa 
con Kissinger 
sulla Rhodesia 

La conferenza con i leader negri non vuole essere 
« una trattativa » ma solo una conferma di deci¬ 
sioni già prese - Morto un altro detenuto nero 

-,--- GINEVRA, 21 

Al .suo arrivo a Ginevra 
per gli incontri con l rappre¬ 
sentanti africani (la conferen- 
1 za si aprirà il 28 ottobre), 

I il premier rhodesiano Jan 
Smith ha lasciato intendere 
che la sua delegazione non 
è disposta a concessioni di ri¬ 
lievo ed ha insistito che i 
bianchi dovranno mantenere 
il controllo de'.l’esercito é del¬ 
la politica sotto un eventuale 
governo provvisorio birazzla- 
le. Smith ha aggiunto di es- 
.'ere in possesso di un docu¬ 
mento datogli da Kisslnger 
in cui il segretario di Stato 
appoggia la sua interpreta¬ 
zione dell’accordo. 

Interrogato in merito alia 
possibilità che i bianchi ab¬ 
bandonino la conferenza, il 
capo del governo razzista di 
Salisbury ha detto: «Credo 
sia possibile che alla fine si 
arrivi a una situazione in 
cui, in tutta onestà, dovremo 
dire che l’intero concetto che 
ci ha portati qui è stato mi- 
n.ato, sconfitto, e quindi è Inu¬ 
tile continuare la confe¬ 
renza ». 

Il presidente deila confe¬ 
renza. l'inglese Ivor Richard, 
è atteso In giornata a Gine¬ 
vra. Smith ha detto che conta 
di aprire presto con Richard 
I La benna della gru sta -olloqul preliminari. l leader 

i sollevando da un deposito " ‘ 

.sabato. Nella conferenza sa- 

iellate di marijuana per scari- ranno discusse le modalità di 
sca è stata fatta dagli agenti transizione dal governo della 
ite bandiera panamense, chi minoranza bianca a un go- 
reato clandestino statunitense 

—--~ Smith, in una conferenza 

stampa tenuta subito dopo lo 
arrivo, ha affermato ovvia¬ 
mente che la sua delegazione 
è venuta a Ginevra « in at- 
— tegaiamento costruttivo », e 

a sarà eminentemente ragio- 
nevole e paziente, si impe- 
gnerà per fare in modo che 

a la conferenza abbia succes- 

J ■ .so». LMpocrtsia di queste pa- 

■■■■I rote è stata .subito .svelata 

dallo stesso Smith che ha ac¬ 
cusato i leader nazionalisti 
ji • negri di cercare di frantuma- 

^ re il pacchetto di proposte 
lui accettato nei colloqui 
del mese scorso con Henry 
. . - . , ' , Kisslnger per impostare nuovi 

osizione frontale » ai negoziati. 

, 1 . 1 . Secondo Smith a Ginevra 

alla reazione di destra non si deve discutere, ma 

solo approvare: In particolare 
menez — dobbiamo chiedere approrare la sua interpreta- 
delle precise garanzie, soprat- zione dei-la questione sul tap- 
tutto per quel che riguarda peto. 

le ccndizioni stesse in cui Interrogato In merito alle 
una eventuale consultazione possibilità di accordo, Smith 
elettorale potrà svolgersi; e ha infatti rLsposto; «In su- 


Cina 


menez — dobbiamo chiedere 
delle precise garanzie, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda 
le ccndizioni stesse in cui 
una eventuale consultazione 


cioè imparzialità, garanzie di 
vigilanza, sistema proporzio¬ 
nale. controllo degli strumen¬ 
ti e degli organi governativi. 
Ma tutto questo può avveni¬ 
re solo attraverso un nego¬ 
ziato con il governo e ncn 


perfide, si dovrebbe e.s.sere 
molto ottimisti dato che in 
sostanza slamo venuti qui per 
confermare quello che è noto 
come l’accordo Kisslnger... 
che trovò l’appoggio sia dei 
sevemi americano e inglese. 


attraverso una rottura trau- sia dei contadini negri ». Se 


matica. Lo ripetiamo e lo 
consideriamo condizione pri¬ 
maria per ogni nostro accor¬ 
do con altre forze politiche ». 


Incriminato 
il compagno 
Lucio Lobato 

MADRID. 21 
Il compagno Luis Lucio Lo¬ 
bato è stato oggi incrimina¬ 
to. con arresto obbligatorio, 
per « disturbo dell’ordine 
pubblico»; insieme a lui so¬ 
no .stati incriminati gli avvo¬ 
cati Eduardo Carvajal e Mi¬ 
guel Castcll. Il gravissimo 
provvedimento fa .seguito al¬ 
l'arresto avvenuto martedì 


governo sjxignolo. Non dob- | scorso, durante una manife- 


biamo dimenticare, afferma, 
che proprio ieri il governo 
ila trn.smesso alle Cortes il 
progetto di legge e che quin¬ 
di qualsiasi episodio potreb¬ 
be frenare o deviare questa 
delicata discussione. 

« Certo " ha proseguito Gi- 


stazione a Madrid per la 
concessione dell’anmistia ai 
prigionieri politici. Come si 
ricorderà, il compagno Lo¬ 
bato era stato scarcerato due 
mesi fa dopo aver trascorso 
oltre 25 anni nelle prigioni 
franchiste. 


la conferenza si limitasse alla 
interpretazione del pacchetto 
Kissinger data da Smith, .sa¬ 
rebbe .secondo il primo mini¬ 
stro rhode,siano. «una opera¬ 
zione semplice e potrebbe 
persino succedere che tornia¬ 
mo a casa domani avendo 
tutto concluso» ma. ha aggiun¬ 
to Smith, è difficile prevede¬ 
re l’esito perchè «vi sono 
persone che cercano di cam¬ 
biare l’accordo Kissinger». 

« • • 

LONDRA. 21 

La Camera dei Comuni ha 
rinnovato per rundicesima 
volta le sanzioni britanniche 
contro la Rhodesia. Il man¬ 
tenimento delle sanzioni è sta¬ 
to approvato con 191 voti (ìa- 
buristi) contro 20. Sedici de¬ 
putati comservatori hanno 
ignorato l’ordine di astenersi 
dato dal loro partito. Ai se¬ 
dici conservatori si sono uniti 
quattro deputati unionusti del- 
rUlstcr. 


di Pechino circolano oggi vo¬ 
ci sul probabile arresto del 
presidente del comitato rivo¬ 
luzionano di Peita (cioè del- 
i’università di Pechino), 
Wang KitMi lung Militari a- 
vrebbero - inoltre sequestrato 
tutti 1 documenti che si tro¬ 
vavano neiredlficlo che a Pei¬ 
ta ospitava li « Comitato re¬ 
dazionale congiunto di criti¬ 
ca » delle università T^inghua 
e Peita, nella notte del 7 
Ottobre, e avrebbero arrestato 
una ventina di persone che 
vi abitavano. 


Sulla manifestazione che si 
è svolta a Pechino pubbli¬ 
chiamo il servizio della 
corrispondente dell’agen¬ 
zia ANSA da Pechino, Ada 
Princigalli. 

PECHINO, 21 
Con la più grandiosa mani- 
fe.stazione di massa che si 
sia mai vista dall’epoca del¬ 
la rivoluzione culturale, Pe¬ 
chino sta celebrando oggi la 
nomina di Hua Kuo-feng a 
■ Presidente del partito comu¬ 
nista cinese e — avvenimen- 
' to collegato — « la grande 
vittoria riportata sulla cric¬ 
ca antipartito». La manife¬ 
stazione era certamente pie 
organizzata e preordinata, ma 
è indubbio che la folla vi 
ha aderito con slancio, l’ha 
trasformata in una grande 
festa popolare. 

Stasera tutta la città è il¬ 
luminata. La gente, sponta¬ 
neamente, accende fuochi d’ 
artificio. Per tutta la gior¬ 
nata sono stati latti scoppia¬ 
re mortaretti, si sono sentiti 
nsuonare gong e tamburi. 

Impossibile calcolare quan¬ 
ti cittadini — civili e mili¬ 
tari — siano sfilati nella piaz¬ 
za Tien An Men. Po.s.sono es¬ 
sere un milione come due, 
la manifestazione continuerà 
domani. 

Per la prima volta 1 nomi 
del «quattro banditi», che si 
pronunciavano finora solo m 
riunioni a porte chiuse, so¬ 
no stali gridati dalla folla; 
sono scritti, a caratteri ro¬ 
vesciati, in .segno di disprez¬ 
zo, su bandierine e manife¬ 
sti, che si fanno sempre più 
numerosi. 

Vengono portate in corteo 
caricature feroci: la vedo'm 
del Presidente Mao, Chiang 
Ching, schiacciata da un 
grande pugno rosso; il vice 
presidente del partito Wang 
Hung-wen con due code di 
serpente al posto delle gam¬ 
be; gli altri due. Chang Chun- 
chiao e Yao Wen-yuan, stran¬ 
golati da una possente mano 
callosa. 

« Annientiamo la cricca an- 
tl-partito j>, « Condanniamo 

con collera i crimini contro¬ 
rivoluzionari », si legge su mi¬ 
gliaia di striscioni. 

Ogni corteo è preceduto da 
una scritta che identifica i 
dimostranti: l nomi delle 
scuole, degli uffici, delle u- 
nità militari cui appartengo¬ 
no. Poi, tamburi e gong, e 
bandiere rosse: sempre, gran¬ 
di ritratti dei Presidente Mao. 
Si sono visti anche ritratti 
dell’ attuale Presidente del 
partito Hua Kuo-feng. Un 
gruppo di ragazze recava que¬ 
sto pomeriggio, nell’ordine, ri¬ 
tratti del Presidente Mao, del 
primo mi.iistro Ciu En-’ai, 
di Marx, Engels. Lenin e Sta¬ 
lin. Includere Ciu En-lai tra 
i dirigenti del movimento co¬ 
munista scomparsi ha certa¬ 
mente un significalo polemi¬ 
co, dato che tra i motivi di 
rancore di molta gente nei 
confronti dei « radicali » è il 
sospetto che essi non nutris¬ 
sero per Ciu En-lai. molta 
simpatia. 

Tra i primi cortei che sono 
sfilati questa mattina davan¬ 
ti alla Tien An Men, era 
quello del dipartimento poli¬ 
tico dell’esercito popolare di 
liberazione, di cui uno dei 
«quattro congiurati», Chamr 
Chuno-hiao. era direttore, o 
cioè commissario politico. So¬ 
no sfilati anche lunghi cortei 
delle università di Peita e 
Tsinghua. che erano conside¬ 
rate le r(x;caforti dei «radi¬ 
cali». Alcuni studenti stra¬ 
nieri del politecnico Tsinghua, 
tra i quali dei palestinesi, si 
.sono uniti alla manifestazio¬ 
ne. 

La presenza dei militari è 
stata massiccia: sono sfilati 
per ore reparti delle tre ar¬ 
mi. facendo ri.suonare. anrb’ 
essi, gong e tamburi, e re¬ 
cando bandiere ros.se. E poi 


operai, impiegati, donne di 
casa, scolaretti delle elemen¬ 
tari, rappresentanti dei mini¬ 
steri, della radiotelevisione, 
dell'ufficio di ' pubblica sicu¬ 
rezza. -. - i . 

VM erano rappresentanti del 
partito e del goierno; sono 
state viste il vice ministro 
degli esteri Wang Hai-Jung 
(della quale si dice che sia 
le nipote di Maoi e Nancy 
Tang, membro del comitato 
centrale e inlerpiete di fidu¬ 
cia di Ciu En !ai c .M.io 
Tse-tung. Alla testa del re¬ 
parto militare 8341, guardia 
del corpo del Presidente Mao. 
è sfilato sulla Tien An Men 
anche Wang Tung-lising, co¬ 
mandante del reparto e mem¬ 
bro deirufflclo politico del 
partito. 


Carli 


iììipreìiditort (che è cosa Ut- 
versa dall’autonomia dell’im¬ 
presa nell’ambito delle diret¬ 
tive progiammatiche). Anche 
le polemiche accesesi sul pro¬ 
getto di /ondo di riconi'er- 
stonc industriale hanno alla 
base Questa profonda diflc- 
icma d'impostazione. 

Vt sono poi vari modi di 
agire sul rapporto di cut par¬ 
la il doti. Carli: decisivo a 
nostro aui’iso à im elevamen¬ 
to della produttività del siste¬ 
ma. Per Questo è indispensa¬ 
bile realizzare un migliora¬ 
mento del fumionamento dei 
servizi, a cominciare dal più 
essenziale dei servizi che e 
lo pubblica amministrazione. 

Tutti Questi nroblemt van¬ 
no visti nel loro insieme Al¬ 
trimenti SI eontinuo a segui¬ 
re la via che si e sempre 
seguita, che è Quella di ten¬ 
tar di scaricare sul costo del 
lavoro I ricordiamo tuttavia 
che anch’esso è cosa diversa 
dal salario diretto e indiret¬ 
to, e che il costo del lui oro 
va ridotto, tra l'altro, ridii- 
rendo il costo esorbitante e 
riformando il meccanismo 
dissipatono detl’cittnalc sislc- 
vna sanitario), tutto lì peso 
di una pnUtica nnticrisr eoi 
risultato di tornare al mede¬ 
simo tipo di sviluppo distor¬ 
to e di iitrovarsi po’ dinanzi 
i medesimi nodi immutati e 


aggravati. 

Il dott. Carli dice di non 
ritenere che debba necessa¬ 
riamente rientrare «nell’a¬ 
rea conflittuale» la «ricerca 
del punto di egutllbrio » tra 
crescita della domanda e in- 
ridenzn degli aumenti di sa¬ 
lano sui costi di produzione. 
Se SI intende con Questo ri¬ 
presentare vecchi ed equivo¬ 
ci progetti di € politica dei 
redditi», non ci sembra prò- 
pria che si sta sulla strada 
giusta. Se invece si tratta di 
affrontare la tematica de'la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. la si affronti come ta¬ 
le, ponendola in relazione, pe¬ 
raltro, co! problema dell’an- 
daiiicnto delle entrate tribu¬ 
tane e di un loro possibile 
aumento. Se. infine, si vuole 
entrare nel mento di alcuni 
problemi retativi al meccani¬ 
smo o agli effetti della sca¬ 
la mobile, la discussione è 
ìegittima e averta, e l’han¬ 
no in un certo senso aperta 
gli stessi sindacati proponen¬ 
do un «tetto» al di sopra 
de! quale b’occare la dina- 
mira dei redditi, delle retri- 
buzzoni e oitindi anche della 
scala mobile: purché le pro¬ 
poste non mirino in pratica 
a vanificare la scala mobile 
stessa, come oliando si ipo¬ 
tizza di escludere addirittura 
dal «pavere» tutti i prezzi 
delle merci di importazione. 

Governo 

no dei prossim. quattro anni. 
Sembra che .=ia questa deci 
sione che dovrebbe ogsi pren¬ 
dere il CIP: si tratta però di 
una decisione che dovrà te 
nere conto dei risultati tlel- 
l’inconlro politico tra An- 
dreotti e i sindacati. 

Per quanto riguarda il di¬ 
battito nella Commis-sione in- 
diLstria del Senato, ieri mat¬ 
tina 1 comunisti (Bertone e 
Cebrelli) hanno chiesto per 
le tariffe elettriche il man¬ 
tenimento della esenzione 
delle utenze domesticlie fino 
a 1.50 KWH mensili per po¬ 
tenza impegnata fino a 3 
ICWH ed una differenziazio- 


detto che non si può acco¬ 
gliere il piano presentato 
dalla Sip (di cui componente 
essenziale è appunto l’au¬ 
mento delle tariffe). 

In tema non di tariffe, ma 
di prezzi, ieri la commissio¬ 
ne finanze e tesoro della Ca¬ 
mera ha affrontato l’esame 
del decreto sull’aumento del¬ 
la benzina. Esigenza unani¬ 
me è apparsa quella di ap¬ 
portare modifiche al provve¬ 
dimento del governo. Si è 
perciò proceduti — su richie¬ 
sta dei vari gruppi — alla 
costituzione di un comitato 
ristretto deila commissione 
stessa elle dovrà valutare e 
portare a conclusioni unitarie 
le diverse propo.ste omcr.se 
nella duscussione e dirette ad 
introdurre nel decreto mi.sure 
(ler attenuare gli effetti dell’ 
aumento indiscriminato del 
prezzo della lienzina attr.a- 
ver.-iO la previsione di un ere¬ 
dito di imposta, da ntener.sl 
quale indennità di traspor’o. 
a favore dei lavoratori dipeli 
denti. Il comitato ristretto 
dovrà definire una soluzio¬ 
ne unitala entro mercoledì. 

Lasciando ieri .sera Paiaz.'o 
Cliic. Donat CUtili li.i prò 
.spettato, a prop.isito d.*ì!n 
benzina, l’ipotesi di una .soita 
(li rimlior.so pirzia’.o (hm- al 
cune fasce di lavoratori, da 
effettuarsi .sul pagamento 
delle imposte. 

Infine, le commisbiom fi¬ 
nanze e tesolo del senato 
lianno iniziato ieri anclie la 
discussione sul decreto legge 
di blocco parziale o totale 
delia scala mobile Anclie 
qui, su prop.s.sta del compa¬ 
gno Livigni, CUI .s! sono .as.so- 
cali anche i rappre.sentantl 
degli altri gruppi (compreso 
fi do Andreatta il quale però 
ha riproposto il blocco a par¬ 
tire dai tre milioni), si è 
deciso — prima di afJrontare 
li dilxittito — di ascolt'ire 
le organizzazioni .sindacali o 
imprenditoriali 

Le organiz.ztiz!oni snulacnli. 
come è noto, chiedono radi¬ 
cali trasformazioni del de¬ 
creto del governo sulla sc.ala 
mobile (nilrnverso. innanzi- 


ne per l’aumento del sovrap- | tutto, l’introduzione ai una 
piczzo termico. Per quelle atldizionale percentuale sul 
telefoniclie invece, essi hanno ' rotiditoi. 
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Ritira 


Black&Deck 
si paga da séii 


•La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 1 

ia nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitatì- 5 .< ' 

) in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un - ^ ^ • 


Prevedendo « un effetto positivo sulla situazione asiatica » 

«Stella Rossa» auspica la ripresa 
di normali rapporti con Pechino 

Il giornale sovietico indica i princìpi su cui deve poggiare la sicurezza del continente 


JOHANNESBURG. 21 cando bandiere ro=i.se. E poi 
li quotidiano The Korld an¬ 
nuncia oggi ia morte di un I 

altro detenuto negro: salgono j Romolo. Anita c Mauro Ro- 
cosi a otto 1 negri morti in j vere partecipano profenda- 
carcere quest anno. Lultirno ) mente addolorati alla seom- 
decesso sfondo il giorna e. , par.ra del compagno c amico 
e quello di Edward Mzolo. t fratemn “ 

a\-venuto il 19 ottobre. La 

moglie ha detto a The World RFRTfl LAfaA^lfl 

che Io vide il 3 ottobre e che ” LftllRolU 

era stato percos.=^ a tal punto 1 fMsSSAÌ 

di non riuscire a parlare. I imnaaai 

Un piortavoce dei Dipartimen- I ^ ne ricordano le comuni 
to per le carceri ha dichiara- * battaglie di valoroso par¬ 
to che sulla vicenda si sta i tigiano nei Sa venose, 
indagando. i 


vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un - ^ 
trapano per la prima volta,sie di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. - 

Oltre ad essere la più completa del mercato,la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va¬ 
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano.il trapa- ^ ^ 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta¬ 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 

Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Givate (Co). 




” ItÉLvC 


trapani da 1.20.900,...^ 

Blwk&Dedw 
il sistema per risparmiare 


Vera Vegetti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

« Una noraializzazione dei 
rapporti con la RFC avrebbe 
indubbiamente un effetto po¬ 
sitivo sulla situazione del con¬ 
tinente asiatico e, in generale, 
sui piano intemazionale». L* 
affermazione è di Stella Ros¬ 
sa. l’organo del ministero del¬ 
la Difesa deU'URSS che inter¬ 
viene con un ampio com¬ 
mento sul problema della si¬ 
curezza in Asia mettendo in 
rilievo alcuni e significativi 
aspetti del rapporto URSS- 
Cina. 

Il giornale sovietico ricor- 
. da in pnmo luogo che tutta 
la questione della sicurezza 
asiatica deve basarsi sui se¬ 
guenti principi: rinuncia al ri¬ 
corso alla forza nei rapporti 
tra gli Stati; rispetto della so¬ 
vranità e inviolabilità delle 
frontiere; non ingerenza negli 
affan interni; ampio sviluppo 
della cooperazione economica 
sulla base di una piena ugua¬ 
glianza. 

I sovietici, continua Stella 
Rossa — ntengono che la si¬ 
curezza in Asia deve anche 
poggiarsi «sui nconoscimento 
e sulla stretta osser\-anza di 
vari principi». E cioè: «Di¬ 
ritto di ogni popolo ad essere 
padrone del proprio destino. 


inammissibilità delle annes¬ 
sioni lemtonali con aggres¬ 
sioni, soluzione di ogni di¬ 
sputa intemazionale con mez¬ 
zi pacifici, riconoscimento e 


Il giornale si riferisce poi a 
quanto affermato nei giorni 
scorsi a Mosca da Breznev 
nel corso del ricevimento in 
onore della delegazione mon- 


risiKtto. da parte di tuttL del | gola. I! segretario del PCUS 


:CRESH 


diritto inalienabile dei popoli 
alla proprietà sovrana delle 
risorse naturali e all'attuazio¬ 
ne delle trasformazioni socio- 
economiche ». 

Poi introducendo il discorso 
sull’atiuale situazione cinese 
(Stasera la T.àSS ha dato 
notizia delle manifestazioni 
che SI svolgono a Pechino) 

! Stella Rossa rileva che «!’ 
[ URSS, mirando al raggiungi- 


— ricorda Stella Rossa — ha 
detto che: « E" necessario, 
passo dopo passo, costruire 1 
rapporti sui principi di buon 
vicinato, rispettare nei fatti 
l'uguaglianza e la sovranità 
di altn stati, guardare avan¬ 
ti, svolgere un dialogo co- 
strutt’.vo. Qu risiasi paese che 
si attenga ad una impostazio¬ 
ne del genere può ben a 
ragione contare sulla nostra 
comprensione. Una simile im- 


! *— PRODUZIONI PER UFFICI E CENTRI DI C:AlCOLO.^=' ^ . - = ■ - - =: 

PA\IMENT.A7IONI MODULARI SOPRAELEVATE CONDIZIONAMENTO DELL'ARIAT:^”-- • - 
— PARETI MODULARI IN LEGA LEGGERA CONTROSOFFITTATURE f: CORPI ILLUMINANTI 
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mento di una pace stabile comprensione, una simile im- 
nel continente asuatico ha at- j posinone comisponderebbe 
'nbuito e attribuisce grande j 3gli interessi di 'ulti gli sta- 
importanza ai rapporti con l.a { asiatici, delia pace In lutto 
Rrc. Una normalizzazione di j ù mondo ». 
questi rapporti esercitere'nbe H tema delia Cina figura 
indubbiamente un effetto po- ! anche sulle pagine della ri- 1 
sitivo sulla situazione in Asia. ! vista di politica estera Za 
anche sul vasto Diano interna . Rubejori che, riportando una 


anche sul vasto piano interna 
zionale. La nostra posizione 
nei confronti della RPC — 
continua il giornale — è stata 
già chiaramente precisata al 
25mo congresso del PCUS. 
Essa mantiene anche oggi la 
sua completa validità. I so¬ 
vietici sono infatti convinti 
che esiste una via per la re- t 
golamentazione dei problemi 
asiatici, compresi anche quel- I 
li piu complicati », | 


rassegna intemazionale sugli I 
avvenimenti di Pechino sotto- | 
linea quanto è stato scritto 
dal quotidiano di sinistra in¬ 
glese Moming Star e cioè: 

« Tutti coloro che negli ultimi 
anni hanno osservato ango¬ 
sciali revoluzione della rivo¬ 
luzione cinese, sperano che 
ora trienferà il realismo». 

Carlo Benedetti 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / vonerdì 22 ottobre 1976 


DOPO UNA NOTTE DI VIOLENTISSIMI BOMBARDAMENTI 


Entrata in vigore la tregua nel Libano 


Da ieri la calma regna sui fronti di Beirut 


Gli ultimi proiettili sono caduti sulla città tra le sette e le nove di ieri mattina, ma nella notte le artiglierie avevano mietuto oltre ISO viltime 
Viva tensione nel Sud del paese dove i falangisti intendono «ripulire la zona dai palestinesi» • Confermato l'appoggio israeliano alle destre libanesi 


Interrogazione 
comunista 
sull'intervento 
israeliano 
in Libano 


I compagni senatori Pieral- 
II, Pistillo e Calamandrei han¬ 
no rivolto una interrogazione 
al ministro degli Esteri per 
60 pere se. di fronte al mas¬ 
siccio Intervento militare del¬ 
le truppe israeliane nel sud 
del Libano, nel momento In 
cui sembrano vicine e realiz¬ 
zabili un’intesa per il cessa¬ 
te il fuoco e la fine del lun¬ 
go e sanguinoso conflitto che 
lacera questo paese, non si 
intenda da parte del ministro 
e dell’intero governo interve¬ 
nire in modo tempestivo e 
in tutte le sedi perché l’in¬ 
tervento israeliano sia urgen¬ 
temente condannato e bloc- 
c-.ito. 

Una iniziativa del nastro 
governo — prosegue l’interro¬ 
gazione — si collocherebbe in 
un quadro di coerenza con 
tutta l’azione fin qui svolta 
per uno conclusione pacifica 
della tragedia libanese. 


BEIRUT. 21 

Dopo una notte di intensis¬ 
simi bombardamenti, i più 
violenti dall’inizio della guer¬ 
ra, la tanto auspicata tre¬ 
gua, concordata al vertice 
arabo di Ryad, è entrata in 
vigore in Libano. Alle .sei del 
mattino, ora stabilita per la 
completa cessazione del fuo¬ 
co su tutto il territorio na¬ 
zionale le artiglierie continua- 
vono a sparare sui quartieri 
di Beirut, e dapprima era 
.sembrato che la tregua non 
sarebbe stata rispettata: ma 
qualche ora più tardi una 
netta calma si poteva regi¬ 
strare sull’insieme del fronti 
di Beirut e della .sua i>erlfe- 
ria, e i bombardamenti alla 
cieca che avevano mietuto 
oltre 1.50 vittime nelle ultime 
24 ore. orano cessati. 

Gli ultimi proiettili sono ca¬ 
duti .sulla città tra le 7 e le 
9 (ora italiana): a questi è 
succeduta una reale calma, 
caratterizzata tuttavia da vi¬ 
va tensione. 


Articolo 
della Pravda 
sulle relazioni 
URSS-ltalia 


MOSCA, 21 

Pur sottolineando che le re¬ 
lazioni tra URSS e Italia .so¬ 
no in .sostanza soddisfacenti, 
la « Pravda » afferma oggi 
che in Italia vi .sono « nemici 
della distensione » critica in 
particolare la televisione ita¬ 
liana per quelle che vengono 
definite « trasmissioni anti- 
sovictiche » e infine sostiene 
che il pericolo per i «diritti 
.sovrani » italiani viene dalle 
altre potenze occidentali men¬ 
tre ia collaborazione sovle- 
tico-italiana è «reciproca¬ 
mente vantaggio.sa e serve la 
causa della pace ». 

In un articolo firmato dal 
proprio corrispondente da Ro¬ 
ma. Nikolai Prozhoghln, la 
« Pravda » afferma che « le 
relazioni sovietico - italiane 
hanno svolto un ruolo posi¬ 
tivo per la creazione del cli¬ 
ma di distensione Inter.na- 
zionalc cd hanno costituito 
un contributo, da parte di 
ambedue i ijaesi. alla prepa¬ 
razione e alla convocazione 
della conferenza europea » di 
Helsinki. 


Delegazione 
di Italia-Cina 


partita 
per Pechino 


Nei settori cristiano e mu- 
.sulmano i negozi sono rima¬ 
sti chiusi per misura precau¬ 
zionale. Anche le strade sono 
rim-aste quasi deserte in con¬ 
formità agli ordini impartiti 
alla popolazione sia dai con- 
.servatori cristiani, sia dalle 
forze palestinesi-progressiste. 

La radio falangista ha con¬ 
fermato che dopo le 7 pochi 
proiettili sono caduti sul quar¬ 
tieri orientali controllati dai 
cri.stianl. L’emittente ha ag¬ 
giunto che «alcuni elementi 
sovversivi » hanno cercato di 
infiltrarsi nelle {Kxsizioni di 
destra, presso la linea « ver¬ 
de». a Beirut, ma .sono stati 
respinti. 

Dal canto suo la radio del¬ 
le forze progressiste e pale- 
stinc.^i ha annunciato che do¬ 
po l’entrata in vigore della 
tregua vi sono state spora¬ 
diche sparatorie ma che non 
vi erano notizie di sparatorie 
lungo la linea verde o «del 
confronto ». 

Una fonte vicina alle forze 
di sinistra ha precisato che 
la tregua è attuata «per cir¬ 
ca rso per cento». 

« Ne.ssuno — ha tuttavia ag¬ 
giunto la stessa fonte — può 
aspettarsi un completo rispet¬ 
to della tregua tanto presto, 
tenuto conto dell’intensità e 
delle violenze del bombarda¬ 
menti della notte scorsa ». 

• Tra le 6 e le 8. circa una 
dozzina di proiettili erano ca¬ 
duti sui quartieri occidentali 
di Beirut e sparatorie spora¬ 
diche erano state registrate 
sulla cosiddetta linea verde 
di demarcazione che divide 
Beirut orientale e Beirut oc¬ 
cidentale. 

Al cader della sera_ le no¬ 
tizie sull’andamento dèlia tre¬ 
gua erano definite «soddisfa¬ 
centi»: mancano tuttavia no¬ 
tizie dal Libano meridionale 
dove, nella giornata di ieri, 
sono infuriati violenti com¬ 
battimenti. Si sa tuttavia che 
i falangisti in quella regione 
hanno assunto un atteggia¬ 
mento che desta non poche 
preoccupazioni. 

La radio falangista annun¬ 
cia infatti oggi che. nel cor¬ 
so di « una riunione popola¬ 
re » organizzata dalle forze 
conservatrici libanesi nella 
regione di Marjayoune. è sta¬ 
to costituito ieri un « Elscrcito 
di difesa del Libano sud ». 

Obiettivo di questo «eserci¬ 
to di dife.sa » è, aggiunge la 
radio, « la liberazione del Li¬ 
bano sud da tutti gli stranieri 
criminali ». 


gio di Marjayoune, che sorge 
a sette chilometri circa dalla 
frontiera israeliana. 

Tale informazione è conte¬ 
stata tuttavia dalle forze pa- 
lestlno-progressl.ste che han¬ 
no affermato, la notte scor¬ 
sa, che combattimenti molto 
violenti continuavano nelle 
strade del villaggio, di casa 
in ca.sa. 

Le notizie provenienti dal 
sud sono tanto più preoccu¬ 
panti alla luce di quanto af¬ 
fermato da fonti non ufficiali 
israeliane le quali conferma¬ 
no che Israele ha fornito ogni 
forma di aiuto, «dalle unifor¬ 
mi al carri armati » ai com¬ 
battenti cristiani impegnati 
nella guerra civile. 

La consistente assistenza 
militare israeliana alla de¬ 
stra cristiana libanese è già 


stata dlver.se volte rivelata, 
ma le notizie in merito veni¬ 
vano persistentemente bloc¬ 
cate dalla censura militare. 
Secondo le fonti di Tel Aviv. 
Israele ha fornito Imprecisa- 
te quantità di armi automati¬ 
che. mortai, e numerosi car¬ 
ri armati. Il programma di 
a.sslstenza prevede anche lo 
addestramento dei crkstlani 
all’u.so dei carri armati e al¬ 
la guerra. 

I villaggi libanesi lungo il 
confine meridionale — è sta¬ 
to detto — sono collegati via 
radio col posti di comando 
israeliani. 

II leader dell’OLP Arafat 
è stato il primo ad oidinare 
alle sue truppe, circa 16.000 
uomini, di tenere silenziose le 
armi. Egli è stato seguito dai 
capi della sinistra musulma¬ 


na ‘ e della destra cristiana, 
mentre le truppe siriane so¬ 
no rimaste sulle proprie posi¬ 
zioni. 

Ieri i rappresentanti pale¬ 
stinesi e della sinistra liba- 
ne.se hanno avuto lunghe riu¬ 
nioni con i leader della de¬ 
stra e il presidente della Re¬ 
pubblica Elias Sarkis. Tutte 
le parti hanno dichiarato che 
avrebbero rispettato ia tre¬ 
gua. Un Comitato superiore 
misto liba no-palestinese è sta¬ 
to incaricato della sorveglian¬ 
za sul ce.ssate il fuoco, in at¬ 
tesa dell’arrivo dei contingen¬ 
ti di pace arabi e della co- 
.stituzione della relativa com¬ 
missione di controllo. Il Co¬ 
mitato odierno è formato da 
tre ufficiali libanesi e tre pa¬ 
lestinesi ed è presieduto dal 
capo dello Stato, Elias Sarkis. 


« Non sappiamo più nulla dei nostri padri j» 


Scrivono all’ONU ì figli 


degli scomparsi in Cile 


In una drammatica lettera il racconto delle ore d'angoscia che si vivono nelle fami¬ 
glie di Zamorano, Muhoz e Donato arrestati dalla polizìa segreta di Pinochet 


Dal nostro corrispondente ! 


L’AVANA, 21 

Una lettera inviata da no¬ 
ve bimbi cileni, figli di tre 
dirigenti comunisti « spari¬ 
ti » da mesi, denuncia U 
dramma di migliaia di fa¬ 
miglie cilene che hanno avu¬ 
to i loro cari arrestati dalla 
DINA, la Gestapo di Pino¬ 
chet, senza che ufficialmente 
venga riconosciuto il to¬ 
ro arresto, né venga co¬ 
municato dove 1 detenuti si 
trovano e se sono vivi. 

I nove bimbi hanno scrit¬ 
to la loro lettera alla signora 
Gillian Walker, presidente 
del Movimento intemaziona¬ 
le degli studenti delle Nazio¬ 
ni Unite. Ecco il testo della 
lettera. 

« I firmatari di questo docu¬ 


mento sono Cea, Lina e . 
Juana, figlie di Mario Za- 
morano Donoso, arrestato il ; 
4 maggio scorso. Rodrigo e I 
Alvaro, figli di Onofre Jor- | 
ge Munoz Poutays, arresta¬ 
to il 4 maggio scorso, Ivan 
Ale.x Nelson e Maurizio, fi¬ 
gli di Jaime Patriclo Dona¬ 
to Avedano, arrestato lo 
scorso 5 maggio. Siamo tutti 
studenti delle .scuole elemen¬ 
tari o medie inferiori e ci 
rivolgiamo a lei per esporre 
la disgrazia che ci colpis-;e 
per lo scompar.sa dei nostri 
genitori, di cui non abbia¬ 
mo saputo più nulla dal gior¬ 
no del loro arresto. Ci han¬ 
no spiegato che i nostri pa¬ 
dri sono stati arrestati dal¬ 
la DINA senza rispettare | 
nessuna^legge vigente. La | 
situaziSll? creatasi nelle no- i 


stre case è molto difficile 
ed è grave non solo per la 
mancanza delle persone che 
più amiamo, ma anche per 
la situazione eccaiomica in 
cui ci troviamo che ci crea 
gravi problemi tutti i gior¬ 
ni e ci fa anche temere per 
il nostro futuro di studenti. 
Noi, nel tentativo di strap¬ 
pare alla morte l nostri pa¬ 
dri. co.sa che è molto pro¬ 
babile possa succedere, co¬ 
me abbiamo potuto occaslo- 
nalmcfite sentire in colloqui 
drommatici che si svolgono 
nelle nostre case, abbiamo 
inviato lettere ni nostri go¬ 
vernanti e la risposta che 
abbiamo avuto è che "nul¬ 
la risulta, non ri sono in¬ 
criminazioni, non seno tieni- 
meno ricercati”, que.sto non 


è vero perché alcuni di noi 
sono stati testimoni del fat¬ 
to che aeenti e funzionari 


della DIN.-\ chiedevano di 
loro in data anteriore nll’ar- 
resto^Abbiamo anche la cer¬ 
tezza dell’arresto avvenuto 
in via Confere<iza 1587 a 
S<intiago del Cile. 

Infine possiamo dirle che 
1 nostri padri noti hanno 
fatto nulla per meritare c’ne 
lieti si rispettino l loro di¬ 
ritti fondamentali o addi¬ 
rittura che le loro vite sia¬ 
no in pericolo Sollecitiamo 
il vostro aiuto per .salvare le 
vite dei nostri padri e alle¬ 
viare rango.scia in cui vi 
viamo ». 


g. «. 




E’ partita in aereo per 
Pechino, su invito dell’» As¬ 
sociazione del popolo cinese 
per l’amicizia con l’estero », 
una delegazione della presi¬ 
denza dell’Associazione Ita¬ 
lia Cina. 

La delegazione, guidata da 
Giorgio Zucchetti, segretario 
nazionale, è composta da E- 
doardo Detti, presidente del- 
riNU e professore di Urba¬ 
nistica all’Università di Fi¬ 
renze. Joice Lussa, scrittrice. 
Gabriele Mazzetta, editore. 
Luigi Morisi, ingegnere, Pie¬ 
ro Spagna, arc'nitctto. Vin¬ 
cenzo ’i’u.sa. Sovrintendente | 

.a» 11 A. «-k ^ • t À a-tcklira * 


alle antichità della Sicilia 
occidentale. t 

Il viaggio si svolge nel qua- ! 
dro de; periodici incontri con 1 
le corrispondenti istituzioni [ 
cinesi per sviluppare la col- : 
laborazionc e per approfon- t 
dire c incrementare la cono- [ 
scenza e l’amicizia tra il po- I 
polo Italiano e quello cinese, i 


« L’esercito di difesa del Li¬ 
bano .sud — secondo i fonda¬ 
tori del movimento, citati dal¬ 
la radio falangista — respin¬ 
ge tutti gli accordi e regola¬ 
menti che mirano a mante¬ 
nere i palestinesi ne! Libano 
sud. Se gli arabi ci tengono 
tanto ai palestinesi, li insedi¬ 
no nei loro territori. Noi sia¬ 
mo i padroni di questa ter¬ 
ra e non permetteremo a nes¬ 
suno di decidere della sua 
sorte .senza rimettensi a noi ». 

« Noi — concludono i fon¬ 
datori del movimento — non 
deporremo le armi se non do¬ 
po la liberazione del sud dal¬ 
l'ultimo palestinese mercena¬ 
rio e traditore e (se non do¬ 
po) il ristabilimento totale 
della calma. Domanderemo 
l’aiuto del diavolo se ciò sa¬ 
rà necess-irio per realizzare i 
nostri obiettivi ». 

La radio falangista annun¬ 
cia d’altra parte che le for¬ 
ze conser\-atrici sono riusci¬ 
te ieri a « ripulire » il villag- 
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Secondo il compagno GabbuggianI 

• / 

Inadeguate 
le misure per gli 
enti locali 

Preannunciate da Stammati • Riguardano la concessione di 
anticipazioni ad 11 grandi Comuni * Dibattito sui quartieri 


Riprendono le ricerche nel Salone dei Cinquecento 


La ripresa nel settore è solo congiunturale 


C’E SPERANZA DI RITROVARE Preoccupazioni 


L'AFFRESCO DI LEONARDO? 

Cerimonia in Palazzo Vecchio - La «Battaglia di Anghiari» fu distrutta o solo coperta dal Vasarif • La 
ricerca potrà consentire di stabilire le strutture murarie della Sala del Gran Consiglio prima delle alterazioni 


per i tessili 

I temi del dibattito in fabbrica — Le scadenze della categoria a Pra¬ 
to — Verso la contrattazione integrativa e le piattaforme aziendali 


Si è riunita in Palazzo Vcc. 
chio, presieduta dal Sindaco, 
la Comnn.ssione con.iili.li e |ior 
1 proble.nn del tia.sien:njiUo 
delle Officine Galileo. La liu- 
mone ha avuto lo .ìcopa di 
esaniiaare le deiermina/ioin 
del Governo in ordine alla 
de.stinazione dei fondi per la 
riconver.sione industriale. Co¬ 
me è noto, neirincontro pre¬ 
cedente della Commis.ìionc, 
tenutosi il 29 .settembre, era 
stata stabilita l’eventualità, 
pur cca ri.ìerva di componen¬ 
ti di minoranza della Com¬ 
missione, di una presa di 
contatto con il Governo al 
fine di valutare le determi¬ 
nazioni dello stesso. 

La Commissione, a cono¬ 
scenza della presentazi.one 
del disegno di legge n. 211, 
adottato dal Governo, aven 
te per oggetto « Provvedimen¬ 
ti per il coordinamento della 
politica industriale, la ristrut¬ 
turazione, la riconversicne e 
lo sviluppo del settore ». pur 
riservando.si un esame dello 
stesso, ha deciso di richie¬ 
dere un incontro urgente ccn 
i ministri dcirindu.itria e del¬ 
le Partecipazioni statali. 


« Le misure preannunciate dal ministro Stammati sono 
inadeguate a fronteggiare l'attuale situazione di crisi degli 
enti locali. La situazione permane preoccupante, drammatica 
addirittura x>. Co.si il sindaco, compagno K!io (Jabbiiggiani. 
ha commcntaUi i provvedimenti pivannimciali dal ministro 
del 'l’esoro e che riguardano la concessione di anticipazioni 

ad 11 gratuli Cornimi italiani___ 

tra cui Fircn.'c. Questa pri¬ 
ma, critica valutazione delle 

misure preannunciate, è sta- Riconversione: chiesto 

ta espressa nel cor.so tlella i i „ 

a.isemblea pubblica svoltasi dal Connine incontro 

mercoledì sera presso il ci- .... 

nenia «Don IJosco » per ini COO Ì ministri 

z.iativa del comitato unitario i; nn OC 

.spontaneo del t|iiartiere n. 12 dì lOdUStria C PP.SS. 

e del comitato di go.stione 

flella bibliolcca comunale di Si è riunita in Palazzo Vec 

Hellariva. chio, prciisdula dal Sindaco, 

Voi o/wvo /loii’-ic /imi.i/.-i hi Comnii.isione con.iili.li e |ior 

Nel cs) .so dell as.iembCa - ^ problemi de! tra.sierimaUo 

.dia (|ii.ile ha pie.io parte .in- delle Officine Galileo. La lin¬ 
cile l’asse.siore al Decentra- mone lia avuto lo scopa di 

mento, il socialista (liorgio esaniiaare le deiermina/ioin 

Moraicssi — ♦' sviluppato un <lel Governo in ordine alla 

ampio dibattito .sul tema dei de.st inazione dei fondi per la 
consigli di (|uartiere. Nella riconversione industriale. Co- 

cii-fost in/ i Iiitt ivi-i il sin me e noto, nell incontro pre¬ 
di co.st.iii/a tult.u 1 . 1 , Il .sin- cedente della Commissione, 

(l.ico ha colto 1 occasione per tenutosi il 29 settembre, era 

fornire un quadro, estrema- stata stabilita reventualità, 

mente critico, della siliiazio pur ccn ri.ìerva di componeii- 

ne finanziaria ilegli enti lo- ti di minoranz.i della Corn¬ 
eali. alla quale non è estra- missione, di Ptesa di 

ruo il rnmone di Fircn/n contatto con il Governo al 

nco Lormiiu di 1 irtn/t. valutare le detenni- 

« fili enti locali. l’A.NCI, nazioni dello stesso, 

avevano chie.sto al governo La Commissione, a cono- 

l’autorizzazione a contrarre i scenza della presentazi.ine 

mutui a pareggio, anticipa- del disegno di legge n. 211 , 

/ioni -1 b- ssn adottato dal Governo, aven 

. ni .1 b.isso costo, cu va p^j. oggetto « Provvedimen- 

zionc delle entrate complc.ssi- ti per il coordinamento della 

ve. per fronteggiare, almeno politica industriale, la ri.ìtrut- 

in un primo tempo la grave turazione, la riconversicne e 

situazione di crisi in cui essi I 9 sviluppo del settore», pur 

versano per i perversi mec- riservando.si un esiime tiello 

. , , , stes.so, ha deciso di riclnc- 

canis.'n: '-he regolano la fi- dere un incontro urgente ccn 

nan/a locale i>. Al contrario. * ministri dcirindustria e dol¬ 

ila aggiunto il .sindaco, i -100 Partecipazioni statali, 
miliardi prcannunciali sono 

al di .sotto delle esigenze or- ~ 

mai largamente avvertite e 

le anticipazioni potranno e.s- Oai* ir* 

sere coiice.s.ie ad un tasso ■ tsr lU riCilltro 

elevalo, che tocca il 20 per- 

cento. Il sindaco ha ribadito 

che ancora non è stata data ■ ■■ 

ri.sposta alla lettera di .sollc- I fi * 

citazione indirizzata al mini- I Li 

stro Cossiga per l'approva- Ib^I ■ 

/ione del bilancio di previ- 

per l'anno in corso, b #11 | ■ J| 

largamente « eonsun- I l'IMI^II ■ Bljg 

to né per il lancio del pre- I IVI 

.stilo obbligazionario. | IWI 

K’ anche di fronte a qiie- 

.sta .situazione — ha aggiunto _• _ 

l'asses.sore Morales soffer- L ìlICdriCO dffl-dsfO di SOS 

mandosi più dettagliatamente 

.sul problema della elezione , .. , . t.- . 

dei consìgli - che gli stessi ^ pratica per la richiesta 

nei consigli ciic gii .sicssi egjradizione di Augusto 

consigli verranno a trovarsi. cauchi. il neofascista àreti- 

Una situazione ijesante. che ^o arrestato mentre spaocia- 

nchiede — è stalo .sottolinea- va dollari falsi a Marbella in 

to da molti di coloro che sono Spagna, è già stata avviala. 

intervenuti nel dibattito — L’incarico è stato affidato 

una larga mobilitazione, un sostituto ptocuratore gene- 

impegno convergente ogni.- Sresio^le 

no con la propria autonomia procure di Arezzo e Pistoia 

e personalità, sul piano prò- magistrati delle due città 
grammatico. si sono occupati di Cauchi in 

I consigli — qiic.sta in sin- relazione alle inchieste sul 

te.si la ccnchi.sione dell’as- Fronte nazionale nvoluziona- 

,, __ rio e 1 attentato al traliccio 

.semblca - costi!ai-scono una delltilta tensione) la docu- 

iinporlnnte occasione per una mentazione sull'attività svolta 

gestione più diffusa, parte- dal neofascista aretino nella 

cipata. della cosa pubblica, nostra regione, 

per uno sviliipiio della demo- La magistratura di Bologna 
cra/.ia, jH'r il rinnovamento procederà per proprio conto; 

<lella "macchina” comunale Cauchi. infatti, è colpito da 

e tK?r un intorvenUi, ampio un ordine di ca-tora del giu- 

e articolato, volto a rimilo- ^iu^^'^ui per gn atterit.a- 

vere gli ostacoli - che sono j* ^ ^ 

profondi c sori et! investono , .. ■ • 

la vita stessa della organiz- Palazzo di giustizia di 

la vita -sie.s.sa (iena organiz Cavour i giudici ncn si 

/azione biirwratica del pac^ fanno molte ilìusioni; le au- 

.*k‘ — che si frapi>ongono ad torità spagnole sollever-.vnno 

una profonda jKihtica di rin- molti ostacoli alla richiesta di 

novanienlo e di svilupjw, c.stradizicne per Cauchi. Fra 


'* .. . ; ■ T- Jg-- V 1-, j.J . 
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L'affresco del Vasari sotto il quale gli esperti compiono dei sondaggi 
vare il dipinto di Leonardo 


con i laser per ritro- 


Per la richiesta di estradizione 


LA PROCURA GEN ERALE RACCOGLIE 
I DOCUMENTI SU AUGUSTO CAUCRI 

L'incarico affidato al sostituto procuratore Catelani — Nuovi sviluppi nelle indagini sui delitto Occorsio 


La pratica ix;r la richiesta 
di estradizione di Augusto 
Cauchi, il neofascista areti¬ 
no arrestato mentre spaccia¬ 
va dollari falsi a Marbella in 
Spagna, è già stata avviala. 

L’incarico è stato affidato 
al sostituto ptocuratore gene¬ 
rale Catelani che ha inizia¬ 
to a raccogliere presso le 
procure di Arez.zo e Pistoia 
(i magistrati delle due città 
si sono occupati di Cauchi in 
relazione alle inchieste sul 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio e l'attentato al traliccio 
dell':ilta tensione) la docu¬ 
mentazione sull'attività svolta 
dal neofascista aretino nella 
nostra regione. 

La magistratura di Bologna 
pr(jcederà per proprio conto; 
Cauchi. infatti, è colpito da 
un ordine di caitora del giu¬ 
dice Zincani per gli attenta¬ 
ti di Molano, .Ancona e Bo 
legna. 

Al Palazzo di giustizia di 
via Cavour i giudici ncn si 
fanno molte illusioni; le au¬ 
torità spagnole sollever-.vnno 
molti ostacoli alla richi(;sKi di 
c.stradizicne per Cauchi. Fra 


Domenica 
speciale 
sui consigli 


una pagina 
dell’Unità 
di quartiere 



Donienica prossima una intera pagina dell'Unità sarà 
dedicata ai consigli di quartiere, in occa.sione della imminente 
cornsullazione elettorale prevista per il 28 e 29 novembre. 
Il giornale intende con que.sta iniziativa approfondire il 
significato di demtKrazia e di partecipazione popolare die 
rivestono questi organi.smi di decentramento amministrativo 
del comune e offrire ai citlnd'ni le necessarie infonnazioni 
sullo svolgimento delle operazioni di voto. La pagina sarà 
aperta da una intervista al compagno Michele Ventura, 
segretario della Federazione fiorentina del PCI. 


Italia e Spagna non vi è al¬ 
cuna convenzione e se la ma¬ 
gistratura fiorentina e bolo 
gnese nella richiesta di estra¬ 
dizione non dimostrerà che 
si tratta di reati comuni, sa¬ 
rà molto difficile che l'auto¬ 
rità spagnola accolga le ri¬ 
chieste italiane. 

L'arresto di Cauchi ha sor¬ 
preso più di un investigatore. 
Il fatto che il giovane neo¬ 
fascista aretino sia sialo co¬ 
stretto a spacciare banconote 
false per vivere in Spagna 
potrebbe significare una so 
la cosa, e cioè che Cauchi 
è stato molKato dairorganiz- 
zazione eversiva nera. 

Cauchi, dopo la fuga da A- 
rez>o raggiunse la Sp.igna 
trovando immediatamente in 
Elio Massagrande di cui era 
grande amico. 

Ma evidentemente con il 
tra.scorrere del tempi), le ri¬ 
chieste di Cauchi si erano 
fatto più pressanti e alla fi¬ 
ne. calcolando i rischi, gli 
sono stati « tagliati » i vive¬ 
ri Solo cosi si .'-.piegherebbe 
perché Cauchi è stato co¬ 
stretto a .=pacciarc tinconote 
fa’Lse. Sono m molli a ritene¬ 
re che '< l'organizzazione » ne- 
I ra abbi.i «mollato» i vari 
Tuli. Affatigato e Cauchi, or¬ 
mai « bruciati » e in.scrvibili. 

Già Tuli nel suo memoria¬ 
le iar.ci-.iva pesanti accuse a; 
camerati che non to aveva¬ 
no aiut.ito al momento delia 
fug.a da Empoli (basta ricor¬ 
dare l'epi-sodio dei documenti 
falsi che i! geometra empo- 
Ic.se Srircbbe stato costretto 
a ccrc-ire a Napoli 

Del resto anche il ritorno 
in It.ali.a di Marco .Affitiga- 
to (che si era rifugiato a 
Londra» porrebbe essere st-a- 
to dettato dal fatto che «la 
orgz.nizzazic'.te " lo aveva la¬ 
scia lo al .=uo destino. Quale 
altro mot;-.o poteva sp.nge 
re Aff.itiz.ato a ritornare in 
Itah.i .-e a.ut! e prete^^one 
non fossero venui; meno? 

Resta da vedere ee l'or 
I e.inirz.izionc nera non corre 
[ nessun rischio nelTaver mol¬ 
lato ; v.iri Tati. Affaticato e 
! Caarhi P.^r il momento Tut; 
hi rr.inienuto ia bocca chi-j- 
5 C 1 , ma .Affai, z.ato Iva « can 
tato ’. 

Co=a ha ritento ai giudici 
fiorentini Vigna. P-appaiardo e 
Santini non è dato .capere ma 
«q-aaicc&af deve aver riferi¬ 
to .«le è «tato identificato 
li «.«ignor X che per un 
certo per.cdo h.a .avuto con- 
t.atti con Tuti. per.«onag- 
gio venuto alia ribalta .anche 
in O 7 ca.«;one deii';nchic.«ta «ut 
deiitto Occorsio. .A q-oesto prò 
posito si dice che nei prcssi- 
m; eaomi l'inda :ine dovrebbe 
subire una svolta. 

M.agistr.ati e funzionari di 
polizia seno .abbottonatissimi. 
S: è «aouto tuttavia che la 
preannunciata trasferta a Ro^ 
ma è stata rinviata. Il motivo 
sar“bb“ da ricercarsi nel fat¬ 
to ci.e nella capitale s; par- 
l-a troppo e i giudici ficren- 
t'.ni invece desiderano il p.ù 
^ssoluto silenzio Infine gli in- 
i qu-.renti avrebbero potuto ac¬ 
certare che la macchina da 
«er.vore usata per il vol.an- 
tino ta.sciato da Ordine nero 
sull'auto di Occorsio. sareb¬ 
be un’Olivetti con i caratteri 
pero di un altra m.arca. 

g. $. 


In Federazione 


Domani attivo 
cittadino del PCI 


Assemblea 
regionale 
delle associazioni 
artigiane 


Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla Confederazio¬ 
ne Nazionale deH’Artigianato. 
attorno ai problemi della crisi 
economica ed in relazione ai 
provvedimenti governativi, la 
Federazione Toscana delle As¬ 
sociazioni Artigiane, ha indet¬ 
to per domani alle ore 9.30 
nella Sala delle Quattro Sta¬ 
gioni della Provincia di Fi¬ 
renze (via Cavour, li un'as¬ 
semblea regionale dei dirigen¬ 
ti provinciali deirartigianato 
toscano, aperta a tutte le for¬ 
ze po’itiche e stKiali della 
Regione. 


Domani alle 15,30 presso 
il saioncino della Federa¬ 
zione comunista fiorentina 
avrà luogo l’attivo cittadi¬ 
no del Partito. Tutti i mem¬ 
bri delle segreterie di zo¬ 
na e dei comitati di sezione 
sono tenuti a partecipare. 

Intanto questa sera con 
inizio alte ore 21 si svol¬ 
geranno le seguenti confe¬ 
renze e comizi sulla situa¬ 
zione politica: Ponte a E- 
ma - Fioravanti; Vaiano - 
Tassinari; Vaggio - Bacec- 
chetli; Empoli (sez. cen¬ 
tro) Biechi; Serpiolle - 
Cappelletto: Rifredi - Can¬ 
telli; Rignano - Borselli; 
Le Sieci - Mayer; Santi - 
Conti. 

La sezione comunista di 
Gatciana (Prato) ha invia¬ 
to ai compagni di Torre 
Orsaia (Salerno) 50.000 li- 


« La battaglia di Anghia- 
; ri », di Lecnardo, fu distrut¬ 
ta o solianto coperta dal Va- 
sari? Neha speranza di ri- 
j trovare almeno qualche fram¬ 
mento del capolavoro leo- 
I nardesco, .sono riprese in mo- 
1 do organico le ricerche sul¬ 
la parete est del Salone dei 
j Cinquecento, in Paiazzo Vec- 
I chic, da parie deiristiiuto di 
geofisica e di fisica planeta- 
iia dell'Università di S,in Die¬ 
go in California, finanziate 
dalia fondazione e dallo 
! Smiihsonian Istitute. Le fi- 
1 nalità e le caratteristiche di 
I questa ricerca sono state il- 
luitrate, ieri mattina, nel 
.Salene dei Duecento, nel cor¬ 
so di una cerimonia alla 
quale hanno preso parte il 
sindaco Elio Gabbuggiani, 
che ha rivolto apprezzanicn- 
j ti per riniziativa, Franklin 
I Murphy, presidente della fen- 
■ dazione, il prof. Carlo Pe- 
dretti, deU'Università di Ca¬ 
lifornia, i professori John 
Asmus e Tra vena Newton e 
l'ingegner Maurizio Scracini 
(erano presenti, tra gli ^1- 
iri. Tasse-ssore alla Cultura 
della Reg ene, prof. Tassina¬ 
ri, il console degli Stati Uni¬ 
ti. il ministro plenipotenzia¬ 
rio Siviere, il rettore della 
Università, e numerosi stu¬ 
diosi. 

Dopo una breve introdu- 
zicne dcU’architetto Miche¬ 
li. it prof. Pcdrettl ha trat¬ 
teggiato le complesse vicen¬ 
de elle ebbero inizio nel 
1505, quando, su contratto 
preparato dal Machiavelli 
per ' conto della Repubblica 
fiorentina, Lecnardo si im¬ 
pegnava a decorare la sala 
del Gran Ccnsigho, recen¬ 
temente costruita, per ordi¬ 
ne del Savonarola. 

Pedretti ha gettato molta 
acqua sul fuoco delle inter¬ 
pretazioni che attribuirebbe¬ 
ro la scomparsa dell’affre¬ 
sco al fallimento della tec¬ 
nica usata per l’impiego a-, 
l’olio su muro, che Invece 
ha dato ottimi risultali, ad 
esempio nel Cenacolo a Mi¬ 
lano. Se dunque, l’affresco 
n(xi è « colato », è po.ssitai 
le che sia stato il Vasari 
stesso a cancellarlo nel cor¬ 
so dei lavori di trasforma¬ 
zione — portati avanti nei 
1563 — della vecchia Sala 
del Gran Consiglio della 
Repubblica fiorentina, in una 
sontuosa sala di rappre 
tanza? Altre opere di Ma¬ 
saccio e Giotto sono state 
coperte, ma non distrutte. 

Dalle ricerche fino ad og¬ 
gi compiute si può dire che 
Leonardo, per la sua par¬ 
ticolare tecnica di pittura 
ad olio su mura, abbia im¬ 
piegato il 70 per cento di 
gesso volterrano, il 20 per 
cento di pece greca, il 4 per 
cento di bianco di piombo, 
il 2 per cento di olio di lino 
e di colore. Anche se la ri¬ 
cerca dovesse essere infrut¬ 
tuosa, essa potrà consentire 
di stabilire in modo defini¬ 
tivo le strutture murarie 
della sala de] Gran Consiglio 
prima delle alterazioni del 
Vasari. 


I problemi del rilancio 
produttivo e della riconver¬ 
sione industriale continua¬ 
no ad essere oggetto di di¬ 
battito politico fra i lavo¬ 
ratori nelle fabbriche e nel¬ 
le assemblee pubbliche che 
il PCI sta organizzando sul- 
l'intero territorio ininter¬ 
rottamente dagli ultimi 
giorni di settembre. 

Anche i sindacati, a par¬ 
tire dallo sciopero genera¬ 
le del 7 ottobre, che ha vi¬ 
sto riuniti in assemble-a 


nelle fabbriche tessili e nel¬ 
le zone migliaia di lavora¬ 
tori, sono intervenuti in 
questo dibattito rendendo 
note le posizioni emerse nel 
corso deHultima riunione 
dei comitati direttivi uni- 
t a ri FILTA-FILTE A-UILTA 
che ha trattalo appunto i 
problemi della riconversio¬ 
ne industriale, degli orien¬ 
tamenti e prospettive del- 
riniziativa .sindacale in or¬ 
dine ai problLMiii deU’oceu- 
pazione e dello sviluppo, 


Domani assemblea 
dei segretari di sezione 
delle fabbriche toscane 

Domani, sabato 23, alle ore 9,30, presso il co- 
mitafo regionale toscano del PCI (Firenze, via 
Luigi Alamanni 41) si svolgerà l'assemblea dei 
segretari di sezione delle fabbriche della To¬ 
scana. All'ordine del giorno figura: « Il ruolo 
della classe operaia per il superamento della crisi 
e il compito dei comunisti ». Introdurrà il compa¬ 
gno Silvano Andnani, della segreteria regionale 
del partito. 


Il Comune prenderà le opportune iniziative 

Protestano i dipendenti: 
insostenibile situazione 
al palazzo degli Affari 

Una nota deH'assessore Ariani • Politica personalistica 


m. I. 


Ricevuti dal 
sindaco 

Parenti e Ferroni 


Il sindaco, presinlc l'assessore 
alla cultura Camarlinghi, ha rice¬ 
vuto il prof. Giuseppe Parenti che 
si appresta a lasciare la reggenza 
dell'Università di Firenze ed il 
prof. Enzo Ferroni, neo-rettore del¬ 
l’ateneo fiorentino. Nel corso del¬ 
l’incontro il sindaco ha espresso 
al prof. Parenti, a nome dell'Anv 
ministrazionc. un sincero ringrazia¬ 
mento per l'opera da lui svolta 
e si è compìimenlato con il pro¬ 
fessor Ferroni per il nuovo incarico. 


Situazione di crisi irusoste- 
nibile al Palazzo degli Affari. 
Que.sto è quanto si deduce 
da una presa di posizàone del¬ 
l’assemblea dei dipendenti e 
da una nota de!rasses.sore al¬ 
lo Sviluppo economico del 
Comune di Firenze, compa¬ 
gno Ariani. Nel loro documen¬ 
to i dipendenti denunciano 
infatti la mancata realizza¬ 
zione degli obiettivi che la 
struttura si era prelhaa. In 
primo luogo ritengono che 
uno dei motivi principali del¬ 
la mancanza di un pur mi¬ 
nimo .sviluppo sìa determina¬ 
to dalla assenza di una pre¬ 
cisa volontà politica fra i va¬ 
ri enti che s(X:ietari.amente 
hanno dato vita al palaz-zo 
stesso. Da ciò la totale inat¬ 
tività del pala7.zo. Tin-sorgere 
di azioni personali che nulla 
hanno a che fare con la ge¬ 
stione pubblica deirente. 

Tale situazione ha. inoltre, 
fatto avanzare propaste che 
snaturerebbero completamen¬ 
te il Palazzo degli Affari po¬ 
nendo fine — affermano i di¬ 
pendenti — alla possibilità d: 
svolgere un ruolo di impulso 
ol tessuto produttivo toscano, 
relegandolo a .semplice loca¬ 
tore di ambienti nel rapporto 
« propr’etario-inquilino ». I di¬ 
pendenti ribadiscono di non 
essere disposti ad avallare 
nessuna operazione che veda 
escluso il sindacato dalla par¬ 
tecipazione diretta c indiret¬ 
ta alle .scelte e fanno appello 
agli azionisti e a tutte le for¬ 
zo politiche della città per 
l’inizio di un programma con¬ 
creto (?d operativo. 

Dal canto suo il compagno 
.Ariani afierma l'esigenza di 
riportare il Palazzo degli Af- 
f.ari olla sua vera e naturale 
funzione: uno strumento prò 
mozio.nale. di ossLstenza tec¬ 
nica. specializzata, con servi¬ 
zi m<xlemi ed cfficient:. da 
oflnre nU'imprenditoria fio¬ 


rentina e tascana. in partico¬ 
lare a quelle piccole c medie 
imprese che formano la strut¬ 
tura portante del nostro siste¬ 
ma economico. 

In particolare pensiamo — 
ofTerma Ariani — alla costi¬ 
tuzione dì un centro opera¬ 
tivo p>er ra.ssistenza nel cam¬ 
po della commercializzazione 
del prodotti, soprattutto ver¬ 
so i mercati esteri: alla for¬ 
mazione di personale commer¬ 
ciale .sui problemi della distri¬ 
buzione .sia sul mercato in¬ 
terno che estero, onde con¬ 
sentire alle aziende, possibil¬ 
mente a.ssociate. di operare 
direttamente, evitando le at¬ 
tuali intermediazioni: oH’ero- 
gazione di .servizi sussidiari 
indispensabili (traduzioni, in¬ 
terpreti. pubblicità, ecc-); a 
favorire rc.sportazione attra- 
venso avanzate tecniche di 
marketing; nonché rimporta- 
zionc. in forma consorziata, 
di materie prime, .semilavo¬ 
rate e di prodotti ba.se neces¬ 
sari alla produzione; alla ge¬ 
stione di una banca dei dati; 
alla promozione di iniziative 
all’estero (mostre, mùssioni. 

Si afferma poi che il Pa¬ 
lazzo degli Aflari potrebbe 
n.s.solvere a una funzione im¬ 
portante circa il coordina¬ 
mento c la programmazione 
de’le attività di tipo fieristico 
e promozionale. 

Perciò è ormai più che ma¬ 
tura rc-sigenza di affrontale 
rapidamente la questione de¬ 
gli scopi e funzioni (e l’Am- 
minist razione comunale è 
pronta a presentare un suo 
progetto), discutere della gc- 
.stione. che deve .soprattutto 
vedere in primo piano gli en¬ 
ti pubblici 

L'Amministrazione comuna¬ 
le a.s.ìumerà. di concerto con 
i gruppi cnnsiliari e gli enti 
pubblici ìnteres-sati. nei pros 
.«imi giorni, le iniziative op¬ 
portune e ncces-sarie 


Erano finora sfuggiti a tutte le retate 

Quattro arresti della «Buoncostume» 
per sfruttamento della prostituzione 

-I La .squadra del buon costu | norenni. Dei quattro il più gen- 

_ ! me della Questura ha posto tile era Michele Franco che 
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Scomparso 
da casa 



Gianni Cecchelti. 30 anni, abi¬ 
tante in viale Lìmi 54. si è allon¬ 
tanato d. casa la mattina dei 20. 
Da allora non ha p u dato not - 
zie di sé. C stato visto l'ultima 
volta in Firenze verso le IZ dello 
stesso 9 omo, e la sua auto e 
stata *:;rovata in via Pagnini. po¬ 
co distante da casa. 

I familiari, preoccupati per la 
scomparsa del congiunto, fanno 
appiello a quanti lo vedessero, di 
mettersi in contatto con la fami¬ 
glia. al numero telefonico 483778, 
dandone notizia. Del latto è stata 
anche avvertita la questura. 


La squadra del buon costu 
me della Questura ha posto 
fme alia lucrosa attività di 
quattro personaggi del mondo 
di notte: Alfonso Fulgieri. 42 
anni, Carmine Cerza. 26 anni. 
Bruno Barbini. 23 anni e Mi¬ 
chele Franco, 38 anni, tutti 
accusati di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. 

Fulgieri, Franco e Orza so¬ 
no stati arrestati proprio men¬ 
tre accompagnavano le loro 
(•inne al «p‘'5to di lavoro». 
II quarto. Barbini, è stato in¬ 
vece raggiunto daU’ordine di 
cattura mentre si trovava a 
cas. 1 . 

Le indagini avevano preso 
l'avAio nel marzo scorso 
quando la squadra del buon 
costume a conclusione di una 
indagine protrattasi per diver¬ 
si mesi, arrestò ben ventisei 
sfruttatori. Dalla rete erano 
rmsc.ti a fuggire i quattro che 
ieri invece sono caduti nelle 
man; della polizia. 

Le loro donne frequentava¬ 
no la zona di Porta a Pra¬ 
to e la Fortezza da Basso. 
Gli agenti avevano potuto ac¬ 
certare che il Cerza e il Bar¬ 
bini accompagnavano le ri¬ 
spettive mogli, entrambi ml- 


tile era Michele Franco che 
si preoccupava di portare il 
I caffè alla sua donna dopo al¬ 
cune ore di lavoro. 

La procura della Repubbli¬ 
ca informata di quanto aveva 
accertato la squa:'«~a mobile 
spiccava ieri gl; ordini di cat¬ 
tura. 

• • • 

Con i primi freddi, i ladri 
i mirano alle pellicce, ai cappot- 
t. Lina Botacci, 45 anni, abi- 
[ tante :n Fiesolana 32 ha de- 
1 nunciato in questura che :- 
j ?7)oti erano penetrati nella sua 
abitazione attraverso una fl- 
! nestra che si affaccia sul tel- 
! ti. 

I Una volta nell’mtemo han- 
; no scelto con cura il pezzo 
di valore; cioè una pelliccia 
di visone. Alla turista sviz¬ 
zera Barbara Muiier. 25 anni, 
i ladri invece hanno rubato 
due borse contenenti oggetti 
d'oro, un apparecchio radio e 
indumenti personali che ave¬ 
va lasciato sulla sua autovet¬ 
tura parcheggiata in via San 
Giuseppe. 

Paolo Garassi. 28 anni, abi¬ 
tante a Incisa Valdamo ha 
denunciato il furto della pro¬ 
pria auto lasciata in sosta nel 
viale Strozzi. 


PROVINCIA Ol AREZZO 

AVVISO DI GARA ME¬ 
DIANTE LICITAZIONE PRI¬ 
VATA PER L’APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN EDIFICIO SCOLA¬ 
STICO NEL CAPOLUOGO. 

Si rende noto che que.sta 
Amministrazione Comunale 
deve provvedere alla gara me¬ 
diante licitazione prirata per 
l'appalto dei lavori di costru¬ 
zione di un edificio scolasti¬ 
co per la scuola media — I. 
stralcio — nel capoluogo di 
questo Comune, per l'impor¬ 
lo a base d'asta d; Lire 
175.000.0(X). 

La licitazione sarà tenuta 
in base aU’art. 1 Iptt. a) del¬ 
la legge 2-2-1973, n. 14, con 
il metodo di cui all'art. 73 
letl. c) del R.D. 23-5 1924. 
n. 827 e con il pr<xiedfmento 
previsto dal successivo arti¬ 
colo 76. 

L’opera è finanziata sulla 
base del primo programma 
triennale per l'edilizia scola¬ 
stica aprovato dalia Reg;«ie 
Toscana previsto dalla legge 
5-&-1975. n. 412 e dalia Legge 
Reg.onale 3-7-1976. n. 32. 

Le ditte interessate, pur¬ 
ché inscritte all’A.N.C, per 
categorie di lavori (Cai. 2 • 
Edilizia» ed importi corri¬ 
spondenti, possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro venti gior¬ 
ni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, di es- 
:«ere invitate alia gara. 

Gli elaborali tecnici ed i 
disegni di progetto sono in 
visione presso l’Ufficio Tec¬ 
nico Comunale. 

Pian di Scò, lì H ottobre 
1976. 

IL SINDACO 

(Prof. Vincenzo Perini) 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME¬ 
DIANTE LICITAZIONE PRI¬ 
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA PALESTRA SCOLA¬ 
STICA. 

Si rende noto che questa 
Amministraz.onc Comunale 
deve provvedere alla gara me¬ 
diante licitazione pnvata per 
l'appalto di lavon di costru¬ 
zione di tuta palestra sco’.a- 
sti(^a f>er l'importo a base di 
asta (il L. 46 378.100. 

La licitazione sarà tenuta 
in base ail'art. 1 lettera a) 
della legge 2 2-1973. n. 14. con 
lì metodo di cu: ali'art. 73 
lettera o del R.D, 23-5-1924, 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. 

L'opera è finanziata con 
un contr.buto concesso dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione e con il provento 
d; un mutuo concesso dalla 
Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Giovanni Va'.darno. 

Le ditte interessate, pur¬ 
ché iscritte all'A.N.C. per ca¬ 
tegorie di lavori (Cai. 2 - 
Edilizia) ed importi corri¬ 
spondenti, possono chiedere 
a que.sta .Amministrazione 
Comunale, con donr.anda in 
carta legale entro venti gior¬ 
ni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso di es¬ 
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed i 
disegni d: progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec¬ 
nico Comunale. 

Pian di Scò. li 14 ottobre 
1976. 

IL SINDACO 
(Prof. Vincenzo Perini) 


alla gestione del nuovo 
contralto di lavoro e alla 
prossima contrattazàone In¬ 
tegrativa. 

Secondo i comitati diret¬ 
tivi dei tessili, che relati¬ 
vamente al piano di rico»ì- 
versione industriale propo¬ 
sto dal governo hanno con¬ 
fermato la loro adesione 
alle posizioni critiche e- 
spre.sse dalla federazione 
sindacale unitaria, la ten¬ 
denza positiva in atto nel 
settore tessile per quanto 
riguarda la produzione è a 
carattere congiunturale e 
permangono incertezze per 
il futuro dello stesso set¬ 
tore, che invece va valoriz¬ 
zato al massimo e non ridi¬ 
mensionato come intende 
robbe fare l’ENI. proprio 
per la potenzialità produt¬ 
tiva dimostrata e per 11 
forte saldo attivo che ha 
nei rapporti commerciali 
con l'estero. E' nece.ssaiTo 
— affermano i sindacati — 
riproporre la definizione di 
un piano settoriale che in¬ 
vesta logicamente anche 1 
settori collegati a quello 
tessile, come punto di rife¬ 
rimento per interventi a- 
ziendali e per una a'zione 
più generale. A questo pro¬ 
posito viene sollecitata 
presso il governo la preci¬ 
sazione del piano tessile. 

Come programma di la¬ 
voro. ! sindacati sono orien¬ 
tati a .sviluppare l’ini'ziatl- 
va attorno ad investimenti, 
contrattazione Integrativa, 
lavoro a domicilio, dipen¬ 
denti di aziende artigiane, 
rilancio delle leghe terri¬ 
toriali FULTA. neH’ambito 
della gestione del nuovo 
contratto di lavoro e della 
prossima contrattazione in¬ 
tegrativa. con la quale do¬ 
vrà andare avanti, su di un 
terreno più avanzato, la 
battaglia per lo sviluppo 
del settore. 

Per gli Investimenti, vie¬ 
ne proposta Ut gestione, da 
parte dei consigli di fab¬ 
brica e del lavoratori, di 
un questionario che per¬ 
metta di ottenere una co¬ 
noscenza approfondita del 
vari aspetti che compongo¬ 
no la realtà delle aziende 
pratesi. La prossima con¬ 
trattazione integrativa si 
annuncia caratterizzata da 
una azione preventiva sul- 
rambìente tii lavoro, pro¬ 
blema che a Prato è scot¬ 
tante per la percentuale 
degli infortuni che avven¬ 
gono soprattutto nel setto¬ 
re del cardato. 

Continuità dell’azione 
sindacale è stata assicura¬ 
ta ver.so le lavoranti a do¬ 
micilio ed i dipendenti da 
aziende artigiane, mentre 
sul piano della organizza¬ 
zione verrà aperta fra bre¬ 
ve una verifica sul funzio¬ 
namento e sulla Iniziativa 
espre.ssa dalle leghe terri¬ 
toriali FULTA. mediante la 
convocazione delle confe¬ 
renze di organizzazione c 
allo sviluppo di queste 
strutture. Seminari azien¬ 
dali sono programmati per 
fine ottobre. Vi saranno 
definiti i caratteri della 
prossima contrattazione in¬ 
tegrativa. ed elaborate le 
piattaforme aziendali. Sul 
carattere della ripresa le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori te.s-sili ne hanno rile¬ 
vato la contraddittorietà 
che è accompagnata al ri- 
.stagno dei livelli occupazio¬ 
nali e degli investimenti 
produttivi. 


Comune di 
FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA Ol FIRENZE 

Avviso di gara 
di appalto 

Si rende noto che questo 
Comune procederà quanto 
prima ad appaltare, median¬ 
te licitazione privata, i lavo¬ 
ri relativi alla costruzione di 
una nuova scuola media in 
località Matassino - 1. Stral¬ 
cio e 2. Stralcio. 

La gara di appalto veirA 
effettuata con il metodo di 
cui all’.Art. 73 lett. c) del R. 
D. 23-5-1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo Art. 76, commi pri¬ 
mo. secondo e terzo, senza 
prefLssione di alcun limite 
di aumento o di riba.sso. co 
me indicato alla lettera a) 
dell'Art. 1 della legge 2-2-1973. 
n. 14 e con Tosscrvanza della 
procedura di cui aH'Art. 7 
della legge stcss.i. 

L'importo dei lavori a ba¬ 
se d’asta è fis.sato; 


1. Stralcio 

2. Stralcio 


L. 137.448.000 
L. 199.163.713 


Le Ditte che intendono es¬ 
sere invitate a detta gara do¬ 
vranno presentare domanda, 
in carta legale, indirizzata al¬ 
la Segreteria del Comune di 
Figline Valdamo (FI) entro 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Figline Valdamo, lì 7 ot¬ 
tobre 1976. 

IL SINDACO 
(Sergio Stiderinl) 
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Dieci anni fa Talluvione 


L’Arno può essere l’acquedotto 
più grande di tutta la Toscana 

La regimazione del fiume deve proteggerci dalle piene ma anche dalla siccità e dali'inquina- 
mento • La difesa comincia in montagna - Cosa è stato fatto dal '66 ad oggi • C’è chi attende an¬ 
cora il risarcimento dei danni - Un « progetto » per sistemare il bacino • Le iniziative della Regione 



Nella foto: Ponte Vecchio distrutto dalla furia delle acque 


4 novembre 1968: dicci 
anni fa l’alluvione. L’Ar¬ 
no infuriato, rotti gli ar¬ 
gini, uccise nei sonno de¬ 
cine di persone e si la¬ 
sciò alle spalle un deserto 
di fango e cumuli di rovi¬ 
ne. Il diluvio sommerse 
tutto quanto trovò davan¬ 
ti a sé: ponti, strade, ca¬ 
se, botteghe, scuole, mo¬ 
numenti ed opere d’arte. 
Fu come se fosse passa¬ 
ta la guerra: migliaia di 
operai senza lavoro, de¬ 
cine di migliaia di fami¬ 
glie senza tetto, le cam¬ 
pagne sconvolte, il patri¬ 
monio zootecnico decima¬ 
to. centinaia e centinaia 
di miliardi di danni. C'è 
chi li paga ancora e chi 
deve essere ancora riìKtr- 
cito dallo Stato. A soc¬ 
correre la popolazione, che 
aveva bisogno di tutto, ci 
pensarono i Comuni, le 
Province, le Case del Po¬ 
polo e le organizzazioni 
sindacali. 

A Firenze dalla batta¬ 
glia contro il fango, dalie 
lunghe code per l’acqua, 
per il latte, per il pane, 
dalle lotte per la casa e 
per il risarcimento dei 
danni sorsero i primi co¬ 
mitati di quartiere. Si mo¬ 
bilitarono energie, risor¬ 
se, idee. Giunsero aiuti 
e giovani dal resto del 
paese e da tutto il mon¬ 
do per recuperare e re¬ 
staurare palazzi, chiese, 
dipinti, sculture, libri, 

L’ALLUVIONE 
DIECI ANNI DOPO 

Abbiamo ripercorso 1’ 
«itinerario» deiralluvionc 
da Stia, nel Casentino, a 
Pisa per vedere cosa si 
è fatto in questi dieci anni. 
Ancora oggi si scorgono 
i .suoi segni sul letto c 
sugli argini dell’Arno e 
dei SUOI affluenti, sui mu¬ 
ri delle vecchie c<i5e. E 
non sono solo le targhet¬ 
te che indicano il livello 
raggiunto dall’acqua. Si 
lavora ancora al restauro 
di molti quadri e di mi¬ 
gliaia di libri. Molte fami¬ 
glie non hanno ancora ri¬ 
solto il problema della ca- 
s.i. Molti poderi sono ri¬ 
masti vuoti. Molti com- 
me.'‘cianti e molti artigia¬ 
ni non ce l’hanno fatta 
a ricominciare tutto dac¬ 
capo. 

I/« una tantum » di 500 
nula l’.re fini presto e 
non tutti erano in grado 
di sopportare gli oneri di 
un prestito a lunga sca¬ 
denza. Molti attendono 
che lo Stato liquidi te 
spese sostenute per ripa¬ 
rare i d.tnn: agli edifici, 
alle abitazioni. A Firenze 
furono presentate al Ge- 
n.o Civile 23 mila doman¬ 
de. Nel giro di due anni 
quasi tutti ottennero un 
acconto. Poi la nucchin.a 
g^rse velocità. Fin’ora 

— dice Antonio M:m. in¬ 
gegnere dei Gemo Civile 

— sono stati liquidati IO 
mila consuntivi dei 13 
mila che abbiamo rice¬ 
vuto. Degìi altri IO mi.a 
non sappiamo più nulla. 
Dopo che avremo esauri¬ 
to i 3 mila che giacciono 
nei nostri uffici, control¬ 
leremo le pratiche di co¬ 
loro che presero racconto 
ma non et hanno invi.ato 
la docatiKT.itazione defini¬ 
tiva. Potrebbe darsi che 
in alcuni casi si sia co¬ 
stretti a chiedere la resti¬ 
tuzione degii anticipi se 
non sono state eseguite 
le riparazioni per le quali 
erano stati concessi ». 

SI ABBASSANO 
LE PLATEE DEI PONTI 

Gli Enti locali hanno 
risistemato da tempo le 
nella maggior parte dei 
casi SI sono apportati 
notevoli m.glioramenti» 
scuole, strade, acquedot¬ 


ti. Lo Stato ha spcaO 22 
miliardi e rafforzare gli 
argini squassati, per ri¬ 
costruire le dighe crollate. 
Deve essere però comple¬ 
tato il dragaggio del let¬ 
to deU'Arno nel tratto 
da non molto classificato 
di seconda categoria) che 
attravcr.sa il centro di Fi¬ 
renze, mentre i lavori per 
l’abbassamento delle pla¬ 
tee su cui poggiano il 
Ponte a Santa Trinità ed 
il Ponto Vecchio inizie¬ 
ranno il prosalmo anno. 

L’abbassamento delle 
platee è l’opera più ini- 
liegnativa che a breve 
scadenza sarà realizzata 
per la difesa dalle piene. 
I tecnici ci fanno molto af¬ 
fidamento. Perché? Quan¬ 
do l’Arno è in piena quel 
due ponti si trasformano 
in vere e proprie dighe 
ed il centro della città ri- 
.schia di diventare una 
cassa di espansione. Il 4 
■ novembre l’Arno invase 
la città rompendo gli ar¬ 
gini fra la Biblioteca Na¬ 
zionale ed il Ponte a San¬ 
ta Trinità. Nel suo per¬ 
corso cittadino il fiume 
subisce degli sbalzi enor¬ 
mi. Abbassando le platee 
di un metro .si ritiene che 
l’alveo conterrà molta più 
acqua che nel passato, in 
quanto allargando la « lu¬ 
ce » dei due ponti sotto 
di essi ne passerà di più 
e più velocemente. Per il 
momento, quindi, ricosti¬ 
tuite le stesse difese che 
il diluvio incontrò ed ab¬ 
batté nel novembre del 
’ 66 . 

E* stato invece riammo- 
ricrnato e reso più effi¬ 
ciente il sistema di con¬ 
trollo delle piene. E’ sem¬ 
pre affidato al corpo di 
funzionari della polizia i- 
draulica (quando, come in 
questa stagione, il fiume 
sale reclutano guardie vo¬ 
lontario che ispezionano 
il corso d’acqua per verifi¬ 
care eveniuali cedimenti 
degli argini), ma dispon¬ 
gono o:a di radio portatiii 
ila notte dellalluvione ad 
un certo punto le linee 
telefoniche «i interruppero 
e non s: seppe più cosa 
aceadoi.'H) co'.legate con le 
sale operative de! Gemo 
Civile ad Arezzo. Firenze 
e Pisa. Inoltre sei .stazio¬ 
ni te’.eidrauliche (su'.r.Ar- 
no a Subbiano, a Monte- 
varchi. asii Uffizi, a Fu- 
c.'rch.o e a Capinnol;) 
rilevano e trasmettono 
.senza interruzioni i vari 
livelli de! fiume. Dal li¬ 
se',Io. a:traverso uno spc 
c.alc codice, si risale alla 
velocità cd alla portata. 

Fino a quanto n si può 
spingere nelle previsioni’’ 
Nrn p.u la delle 5 o ò 
o.-c. risp.mde l’.ng. Mirr.. 
Ci vorrebbe un esatto mo¬ 
dello matematico del fiu¬ 
me cd un cervello clct- 
tron.co por estendere i 
in irg.n; di ,s;ourezz.a. E 
^c s: r.pctesiC la stes-a 
situazione meteorologica 
d: dicci anni fa. cosa ac- 
c.ìdrcbbe'’ Le ri.-postc che 
c. hanno dato al Gemo 
C;v..e. al Proc-.-editoralo 
al.e Op-ore Pubbliche, do¬ 
ve funziona uno speciale 
ufficio p-er r.\mo. cd al¬ 
trove non sono molto ras¬ 
sicuranti. No.n sono state 
eliminate alciMe de.le 
cause che concorsero al 
disastro del ’tS. 

LE DIGHE 

.\irindomani dell’allu- 
vior.e furono poste sotto 
accusa le dighe dell'ENEL 
d: I>.ì Penna e Levane, a 
nT'nto di F.renze. I.m 
presserò — si d.sse — con 
1 loro 14 milioni di metr. 
cubi d'acqua una carica 
dirompente all’coda di pie 
na. Furono assolte un an¬ 
no dopo, ma non tutti i 
dubbi furono fugati an¬ 


che perché dall’inchiest.i 
giudiziaria emerse che 
l’ENEL le aveva usate e- 
sclusivamente per il pro¬ 
prio profitto. La notte 
deH’alluvione avrebbero 
potuto essere « manovra¬ 
te» per frenare la spinta 
del fiume, ma cosi nco 
fu. Attualmente sono sot¬ 
toposte ad una disciplina 
più rigorosa: d’estate de¬ 
vono assicurare una por- 
t.ata minima al fiume e 
d’inverno garantire un no¬ 
tevole invaso di acqua. 

Ci fu allora chi avreb¬ 
be voluto abbatterle e chi 
costruirne altre e molto 
più grandi. E’ quanto pro¬ 
pose, alla fine del '69, la 
commissione interministe¬ 
riale per lo studio della 
sistemazione idraulica e 
la difesa del suolo (la co¬ 
siddetta "De Marchi-Su¬ 
pino" istituita dal go¬ 
verno nel novembre del 
1967): 24 ^andi invasi 

lungo tutto il bacino dell’ 
Arno ( 17 sopra Firenze 
per trattenere 250 milioni 
di metri cubi di acqua, 
quella che si riversò per 
le strade della città, e gli 
altri a valle suH'Enia. sul- 
rombrone pistoiese e sul- 
l’EI-sa) e forse anche uno 
scolmatore che avrebbe 
dovuto raccogliere l’onda 
di piena a Rignano. inca¬ 
nalarla sotto il San Do¬ 
nato fino al Greve e ri¬ 
portarla in Amo sotto Fi¬ 
renze. Era una vera e pro- 
pna dichiarazione di guer¬ 
ra aH’acqua. 

Nel 1970 l’Amministra¬ 
zione provinciale fioren¬ 
tina contrappose al « pro¬ 
getto Supino 1 ) un pro¬ 
prio « piano per l’Amo ». 
che riscosse il consenso 
dell’Unione Regionale del¬ 
le Province Toscane e di 
numerosi tecnici. II piano 
51 ispirava ad un concetto 
del tutto nuovo: l’acqua 
non era piu considerata 
un nemico da combattere, 
ma una ricchezza da pro¬ 
teggere. 

l>a regimazione dell’Ar¬ 
no c dei suoi affluenti non 
poteva esaurirsi nella d'- 
fcs.a dalle piene, ma dove¬ 
va estendersi alla difesa 
attiva del suolo ed essere 
fi't.alizzata all’uso plurimo 
delle acquei irrigazione, 
usi ' civili ed industriali. 
C’ora il problema dell’in- 
quinamento. Per risolver¬ 
lo non sono sufficienti i 
depuratori, ci vuole anche 
molta acqua in Arno. Bi- 
.sQgna perciò far di tutto 
per trattenercela nc’'a 
qu.antità giusta. La Re 
gione To^can,! si muove 
oggi lu.ngo questa l.nea. 

L’ARNO 

COME ACQUEDOTTO 

« L'.Amo dovrebbe dive¬ 
nire il p.ù grande acque¬ 
dotto della Toscana ». di¬ 
ce l’assessore regionale 
all’Agricoltura. -Anseimo 
Pjooi che presiede il co- 
m.tato di soprintendenza 
del « progetto pilota per 
la sistemazione del bacino 
d-eir.Amo ». che il mini- 
siero del BiLancio c deìl.a 
Programm.azione Eccnomi- 
ra ha commissionato ad 
una società pri'.-ata e che 
verrà presentato nei pros¬ 
simi giorni. Arginare le 
piene e scongiurare le al¬ 
luvioni. irrigare i camp;, 
r.fomire gli acquedotti, 
comb.ìttere Hnquinamen- 
lo. ma per ottenere tutti 
questi risultati serviran¬ 
no molti invasi e molto 
grandi? « No — nsponde 
.Anseimo Pucci — di inva¬ 
si di una certa importan¬ 
za ne abbiamo previsti 
due; quello del Corsalone 
nel Casentino c quello di 
Bilancino sulla Sieve per 
il quale sono già pronti 
anche i finanriamenii ». 

« L’acqua — prosegue 
Pucci — è una ricchezza 


non una sciagura, voglia¬ 
mo regimarla non scac¬ 
ciarla. E la regimazione 
deve essere assicurata 
non solo dagli argini, dal¬ 
le dighe e dagli scolma¬ 
tori. ma anche dalla si¬ 
stemazione idraulico-fore¬ 
stale ed idraulico-agraria 
della montagna, della 
collina, della pianura. L* 
acqua deve essere tratte¬ 
nuta il più possibile In al¬ 
to e fatta defluire il meno 
rapidamente possibile. Il 
30 per cento della massa 
alluvionale che si riversò 
nel novembre del ’66 sulle 
nostre pianure era costi¬ 
tuita da materiale soli¬ 
do ». La pioggia la strap¬ 
pò dai fianchi della mon¬ 
tagna e delle colline. Dis¬ 
sesto idrogeologico e piog¬ 
gia eccezionale formaro¬ 
no una tremenda miscela 
e.splosiva. Alla pioggia 
non si comanda. Il disse¬ 
sto idrogeologico, l’erosio¬ 
ne, sono fenomeni natu¬ 
rali che possono invece 
essere a4^tenuati od ac¬ 
centuati a seconda di co¬ 
me si usano le risorse na¬ 
turali. 

Negli ultimi decenni si 
sono .sottovalutate o se 
ne è fatto scempio. I bo- 
.schi si sono diradati e 
con l’esodo dei contadini 
in montagna ed in colli¬ 
na non è stata più as¬ 
sicurata l’antica, capilla¬ 
re regimazione delle ec- 
que. Si tratta di invertire 
questa tendenza. E’ quan¬ 
to ha fatto la Regione 
Toscana investendo di¬ 
versi miliardi per la ri- 
forestazionc del Pratoma¬ 
gno. della Val dì Sieve. 
della Calvana. della Mon¬ 
tagna Pstoiese. del 
Chianti, della Val d'Era e 
puntando sufi’agricoltura. 

IL «PROGETTO 
PILOTA» 

Il «progetto Supino» è 
stato accantonato. Il 
« piano per l’.Amo » ha in¬ 
dicato una strada. Il « pro- 
sietto pilota » ci salverà 
dalie alluvioni, ci darà 
raco.ua in estate, trasfor¬ 
merà r.Amo da quella fo¬ 
gna che è oggi in un ac- 
queootto? « Il "progetto 
pilota" — spiega l’asses¬ 
sore Pucci — ncn è un 
progetto e.serutivo. ma 
una ipotesi di intervento 
su tutto il bacino. E’ una 
lootes; che affronta di¬ 
verse categorie di opere, 
li presunoosto è. lo ripe¬ 
to. che tutti ei; mte^ven 
*1 d: re 2 im.izione devono 
tener corto de-, v.xri 
appetti della utilizzazione 
di una risorsa come l'ac- 
qua. non riproduo.biic. 
Consideriamo, qu.nd;. il 
"progetto pilota" una oc¬ 
casione per venficare tut¬ 
te le ipotesi che .sono sta¬ 
te fin qui formulate per 
la regimazione de’.rAmo 
dai consorzi di Bonifica, 
dazii Enti per Tirrizazio- 
ne. da! P.ano per z’.i ac¬ 
quedotti. 

Ved.'emo — conclude 
Pucci —se ie .«ing-oie opere 
corrispondono ai concet¬ 
ti CUI ci ispiriamo, aire- 
conomicità dell'uso delie 
acque, alla tutela dell’am¬ 
biente e. prima di espri¬ 
mere un parere definitivo, 
consulteremo eli Enti Io- | 
cali, ie forze politiche e 
social:. ie popolazioni, ' 
commisurando sempre i ! 
nostri interventi alle esi- ! 
genze di sviluppo delle i 
singole zone del bacino 
deli’Amo ». V'edremo. ri¬ 
percorrendo Taliuvione da 
Stia al mare, quali sono 
queste esigenze. 

c. d. ì. 


Lo spettacolo riproposto dal «Gruppo della Rocca» 


Intelligente lettura 


Kc . * 




del <<Mandato» con 


rischi di ambiguità 

• I ' 

Prima dei «Giuoco delle parti» di Pirandello 
ai Metastasio con un bravissimo Romolo Valli 


Nel 1925 Vsevolod Meyer- 
col’d mise in scena a Mo¬ 
sca, raccogliendo consensi 
del pubblico ed entusiasmi 
ufficiali (compreso quello del 
commissario del popolo alla 
cultura, Lunaciarskij) all 
mandato» di Nicola) Ercl- 
man. opera ò. violenta ed 
esplicita satira contro il tra¬ 
sformismo della piccola bor¬ 
ghesia. intimamente ostile al 
comuniSmo ma costretta dal¬ 
la sua smania, (che è anche 
una sua precisa esigenza bio¬ 
logica) di ricavare sempre da 
ogni situazione il proprio 
vantaggio particolare a scen¬ 
dere a patti con le forze vin¬ 
centi e ad inserire la pro¬ 
pria sperimentatissima capa¬ 
cità di « fare commercio di 
quanto c’è di più prezioso 
al mondo » nelle strutture de¬ 
terminatesi dopo la Rivolu¬ 
zione d’ottobre. 

Sono appunto gli anni del¬ 
ia nuova politica economica 
che dopo le privazioni del 
« comuniSmo di guerra » ope¬ 
ra ai riassetto produttivo del- 
' lo Stato. Le leve dei « Nep- 
man » sono jiero ancora in 
parte quelle col vecchio ap¬ 
parato in parte quelle delia 
piccola • borghesia trasformi¬ 
sta e spregiudicata. Gli effet¬ 
ti del «flagello burocrati- i 
co » sono pe.-ianli. la nuova j 
cla5■^c co.struisce per se una ; 
efficiente organizzazione del 
privilegio, gli uomini della 
NEP viaggiano come manda¬ 
ti degli enti di .stato, pie- 
tendono ovunque un tratia- 
niento particolare, rinascono 
eouivoche solidarietà. . i 

Nella famiglia piccolo-bor- ! 
ghese dei Guliakin. protago¬ 
nista della .satira di Erdman, 

SI .scatena la caccia al comu¬ 
nista. ma al comunista come 
garante, lo si inventa, si ten- i 
tano tutte le strade per procu- 1 
rarsi un operaio da esibire, j 
SI gioca sopratutto .sul falso e ■ 
suU’equivoco, su un’ambigui¬ 
tà che possa permettere di ' 
presentare sempre il prece¬ 
dente più utile. I meccani¬ 
smi che si avviano al mo¬ 
mento di trovare un capitale 
per la figlia che va sposa al 
rampollo di una nostalgica 
famiglia c’«i origine aristocra¬ 
tica non sono dissìmili da 
quelli desciitti da Gogol. So¬ 
no però cambiati i titoli di 
merito. 

Capitale preziosissimo è qui 
il fratello della sposa, uomo- 
dote di incertissima ma com¬ 
provabile iscrizione al parti¬ 
to e titolare di un falso man¬ 
dato. E’ a Majakovskij che 
si collega, e non solo per vi¬ 
cinanza cronologica, l’opera 
di Erdman, tapoa fondamen¬ 
tale della fioritura teatrale 
attorno alla rivoluzione. 

■ Attraverso un meccanismo 
.scenico che consente l’uso di i 
tutti i mezzi della tradizione 
e della contemporaneità tea¬ 
trale gli equivoci e gli effet¬ 
ti lividamente comici si dipa¬ 
nano in una rappresentazio¬ 
ne assai ricca di spunti e di 
idee, lucida neU’impostazione 
ideologica, libera d-ai mortifi¬ 
canti limiti del teatro di pu¬ 
ra propaganda politica. L’im¬ 
pegno del gi'uppo nello spet¬ 
tacolo è esemplare, l’apporto 
di tutti si fa .sentire, anche 
nella sovrabbondanza e nella 
innegabile lentezza dello svol¬ 
gimento complessivo. Infatti 
la rigorosa cura form'aie e la j 
ricca commistione di stili 
bloccano, invece che liberare, 
in una sovrabbondanza di ri¬ 
mandi e citazioni, gli effetti 
cVi una comicità gelida ma 
anche immediata. 


-• Tra gli attori, complessiva¬ 
mente bravi e alcuni sor¬ 
prendenti, ottime le prove di 
Silvana De Sanctls, Marcello 
Bartoll, Dario Cantarelli. Nel¬ 
la sempre necessaria opeia 
di completamento della rap¬ 
presentazione da parte • del 
pubblico rimpressione netta 
e imbarazzante è stata quel¬ 
la dì una proposta ad un in¬ 
terlocutore sbagliato, e quin¬ 
di con risultati un po’ ambi¬ 
gui. Certo in altre sedi lo 
spettacolo riuscirà a libera¬ 
re tutta la carica di sarca¬ 
smo e di lucidità che è rima¬ 
sta in questa occasione rap¬ 
presa. 

♦ ♦ ♦ 

' A Prato il Teatro Metasta¬ 
sio. affollatissimo, ha ospita¬ 
to « Il giuoco delle parti » di 
Luigi Pirandello, con la com¬ 
pagnia di prosa di Romolo 
Valli, regia di Giorgio De Lul¬ 
lo. scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. E’ stata una ri¬ 
presa. ac’i undici anni di di¬ 
stanza, di uno dei più cla¬ 
morosi successi teatrali dei 
«< giovani », uno degli spetta¬ 
coli più ammirati per rigore, 
lucidità, intelligenza del re¬ 
gista. dello scenografo, degli 
interprct'. 

La perfezione di allora è 
oggi un po’ appannata, non 
tanto perchè il « revival » de¬ 
gli anni ’20 abbia leso con¬ 
sueto un gusto clic rmiuizio- 
ne di Pizzi riscopriva allo¬ 
ra con felici soluzioni visive 
(re.sta sempre splendida la 
costruzione dello spazio del 
secondo atto) quanto per¬ 
chè lo spettacolo è il risulta¬ 
to di una consonanza di allo¬ 
ra. oggi irriprodueibile. e co 
munque da tal.a. 

L’esattezza dei tempi c c’i?i 
gesti, la mirabile chiarezza di 
una dizione che affida tutto 
airmtelligenza nulla hanno 
perso della loro forzai in Ro¬ 
molo Valli, mentre gii altri 
rivelano, anche senza intro¬ 
durre un nostalgico confron¬ 
to con modelli precedenti, di 
aver preso posti creati, e già 
occupali, da altri. L’accoglien¬ 
za del cordialissimo pubbli¬ 
co (applausi e chiamate per 
lutti) ha comunque sancito 
un rinnovato successo. 

Sara Mamone 


Prorogata 
fino al 7 
novembre 
la mostra di 
Rauschenberg 


Ld mostra di Rauschen- 
berg allestita al Forte di 
Belvedere è slata proro¬ 
gata fino al 7 novembre. 
La mostra è stata promos¬ 
sa nel quadro delle ini¬ 
ziative per il Bicentena¬ 
rio della dichiarazione di 
indipendenza degli Stati 
Uniti d'America. 

Si ricorda l'orario di 
apertura della mostra: 
lutti i giorni feriali dalle 
10 alle 18, il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 22 


Al Cantiere Sperimentale dell'Immagine 


Mostra fotografica 
di Frank Suteiiffe 



Questa sera, presso il Cantiere sperimentale dcH’immagine. 
via dcirOriuolo 43, alle ore 21.15. avrà luogo rinaugurazionc 
della mostra fotografica dedicata a Frank Meadow Siitcliffc, 
uno dei più noti fotografi del mondo. NEM>,\ FOTO; una 
delle Oliere esposte 


f schermi e libate— 
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CINEMA 


ARISTON 


Piazza OttavlanI • Tel. 237 834 
(Ap 15,30) 

S;iCoiiJo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertoiucci; Novecento allo 2, in Itchnicoior. 
Con RpSerl De N ro, Gerard Depardieu, Doni m- 
que Sanda, Sterlina Hayden, Stetania Sandreli,, 
Donald Sulharland Buri Lancaìter. (VM 14) 

(16, 19.15. 22,30) 

ARLECCHI.NO 

Via ripi Banfi ■ Tel 284 332 

La stampa di tutto il mondo ne ha parlato per 

mesi, ora potrete vederlo il tilni p u atteso 

de^li ultimi anni: La vera gola profonda. Techni- 

colorcon Laure Lovelace, Harry Reems, Jean 

Luisi. Margit Muriel Regia di Go-arrl Dam ano, 

(Vietatissimo minori 18 anni). 

(15,30, 17.30, 19,10. 20.50, 22.15) 

CAPfTOL . 

Via C.astPllonl Tel 272320 
In anteprima mondiale il nuovo, vero capola¬ 
voro della cinematografia italiana Un film bel¬ 
lissimo, spregiudicato, drammatico, stupcndanie i- 
te interpretato. Technicolor: L'Agnese va a morire, 
con tngrid Thulin. Stefano Satta Flores. Michele 
Placido, Johnny Oorelli, Eleonora Giorgi, Massi¬ 
mo Girotti, Helmut Berger, Ninello Da.oli. Rejia 
d. Giuliano Montaldo. 

(15,15, 17.45, 20. 22.45) 

Rid. AGI5 
CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel' 282 687 
Dopo t Amici miei > il cinema italiano paria di 
nuovo fiorentino Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti Impuri airilaliana, in technicolor Con 
Dagmar Losiander, Stella Camacina. Isabella 
Btagini e gli attori del teatro conico fiorentino 
Tina Vinci e Gh uo Masino (VM 14) 

(15,30, 17.10, 19, 20.50. 22,45) 

EDISON 

P za della Reoubbllca 6 • Tel 23 110 
Tre magnifici attori nel film p u umoristico e 
divariente dalla stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Gumness. Peter Selle'-j. 
Dav.d Nìven. 

E’ sospesa la validiti delle tcsse-e e dei b.- 
gliettl omaggio. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.-15) 

* ac r' PI I oca 

Via Cprrpianl 4 Tel 217 798 

Il I giallo » piu sconvolgenle del nostro secolo: 

Tulli gli uomini del presidente. A Coloii con 

Robert Red'oiJ. DuSlin Hollmen 

E’ sospesa le validità delle tessere e de, b gl.etti 

onia-jg o. 

(15.20, 17 50, 20,10. 22.30) 

3AM3RINUS 

Via Briinellpschl Tel 275 112 
Ricordi? Era stalo avvertito, il prcsaggio sta per 
avvenire II presaggio, di R'chard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peck, Lee Remick. (VM 18). 
C' sospesa la validità dalle tessere e dei biahel- 
ti ornayjio. 

(15.30, 17.55. 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

P’.izza Beprana TpI 663flll 

Una prima scoccante e sbalordilwa Niente 
può esser.I anticipato, vedrete latto ne'. I Im. 
Mo.ido porno oggi. Una reahizacione cmeina- 
togral ca di sconcertante ree'm crot.ca Techn - 
color. (In V sione integrale rigorosamente V'M IS) 

’.40DERNISSIMO 

Via Cavnnt Tel. 275 954 

(Ap 15,30) 

« Pr ma » 

Storia segreta di un lagcr Icmminilc. L'inaudita 
stona di orro-e e di sad smo vissuta in un 
lagar icmminile. Eastmancolor. (Severamente 
VM 18). 

(16. 13 25, 20,30. 22,40) 

ODEON 

Via del Sas4Pttl Tel 24 088 
Il film piu atteso dell’anno. Palma d'Oro per 
il migrare lilm al Festival di Cannes '76: Taxi 
driver, di Marlin Scorzese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Jod.e Poster, Albert Brooks, Harvey 
Keitcl. (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei biglietli 
omagg.o. 

(15,30. 17.55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 

(Ap. 15.30) 

■ Prima » 

Il iilm piu attesa, inaportante e comico della 
stagione Brulli, sporchi c cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente i.nterprctato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30, 15. 20.20. 22,40) 

3UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

« Grande Primo » 

Un film brillante, spumeggiante su quante cose 
possono accadere nella pnma notte di nozze. Le 
Situazioni 1 -iu paradossali... più comiche... piu 
eccitanti. Technicolor: Prima notte di nozze, con 
Dagmar Lnssander. Oreste Lionello, Anna Mazza 
mauro. Aldo GiuHrc (VM IB). 

(15,30. 17.15, 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Vm CJ’tih^iMna Tel 296 242 
Uro spericolato commissario d’assaito in una 

caccio spietata e spettacolare. Un Iilm d'ac one 

carico di suspcncc: Liberi, armali c pericolosi. 
A Colon con Tomas Milian, Eleonora Giorgi, 
Slelano Patrizi. (VM 18). 

(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ASTOR O ESSAI 

Via Rotiiagtia 113 ■ Tel 222 388 

L 300 

Dal celebre romanzo « thritl.ng » d, Iran Le/n 
La fabbrica delle mogli. A Colon co.n Kathan.ne 
Ross. Paula Prentiss (VM 14) 

(15.30. 17,20. 19.10. 21. 22.45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI • lei 483 607 
Il lilm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze. L'ullima donna, di 
Marco Ferrari. A Colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 

ALBA (Ritredl) 

Via F Vf*//-inl Tel 4.52 296 

Pi-r 1 ven;-di dedicato a ragazzi Incredìbile viag¬ 
gio verso l'ignoto. Tech uco'or con Edd e Albert. 
Ra/ .M Iland Un I Ini che p acc-a a grand, c 
P ccoli di VVait D.sney. 

ALOEBARAN 

Via Barar-r.i I5I Fi»! 410(1007 

Dalla d abo'ica me it-e d, A H.tchcocl. un nao.o. 
d abo! co f im Complotto in famiglia. Techn ca- 
ior con Kare.n B.ack, Bruca Dern. Barbara Harr.s. 
W.ll.an De/e.ne. 

ALFIERI 

V a Madri Jpi P.jpi.o 27 Fp’ 2-12 137 
Profumo della signora in nero. A Co or. can 

M msy Fer.-ncr. O ..z o O..a.noo. iV.M ISj. 

ANuRUMEDA 
V’a A.'/'t'H lei 55,3 144.5 
In prosejj.mz.'.to di ?r .ma y,s one esso -ta la 
? u g-ande .nte-p-ataz a.ne d Aia i De.cn n:..o 
sconcc-tz.-.ta • g o » ad zite s..spence. Mr. 
Klein d retto da Joseph Losey. con A’z.n De'on. 
Jeanne .Moraaj Tcch.n co.o- E' un t.im per futi ! 

APOLLO 

v' a N.i/i l'nfp I fi 270 049 
(.Mjo.o. 5 'rnd oso s'o go-ante. con'o- 1 c/sle ce 
gante). Una -j-a-de s'o-.a d'amo-e, d-a-n-ne'tn 
cd eppess onenta II cap5l3/o-o da. famoso rcj 
sta Vale-.o Zj-i n . iita-prctato da un cas* d 
a:to-i d .-ipo-‘:-.zz sanee p ecaden' Ea.'m". 
co'e* La pn.ma notlc di quicra, con A - .n De 
lon. 5on a Pat-o/e Re.ne'o 5‘1/alori. Lea .Mas¬ 
sa.- I V.M 14). 

( i5. 17.30. 20.15. 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P, Orsini. 32 ■ Tel. òSlOóòO 
tAo 15) 

Ed.v ga Fenech, Re.-eo .Me.ntagnan na d .e-- 
lente J.l.m. Il vizio di famiglia. (V.M 15). 

(Us 22.20) 

.imE—mSTRO 
P.az/a S Simone 

L 500 
(Ap 15.30) 

Fest.vai de! cinema co"" co Salo cj; . Lo sc»- 
polo, con A Sord . fJ .Manfrad . 

(U.S 22.45) 
wAVOUR 

Va Cavour Tel 5R7 700 
Oal'i d aboi ca mente d' A H tc.hcock un .-.jo/o. 
d aboi co ( .m; Complotto in famiglia. Tec.hn- 
co or con Ke.-en B ac'x. B-uct Dt.'.n, Ba-ba-a 
Ha-r.s. Wiilian De/a-.e 

:ìollimbia 

V .4 Fi/TZA Tei 272 178 
SjI o scher.m.o no-, s era riai -/.sto niente di 
».m ie: pozf co e ma sa-o, p-o.ocente e .'ali.- 
nato' La bestia di VV' e* ai Bo-o.vczyk. A Cclari 
con S rpa La'» L sbeth H_-n.-r.eI. (Vietai.ss.mo 
m no,- 1 S zn-, ). 

EDEN 

V’n -1»'.-! P<'ni“rta Fel 225643 
Irmi la dolce. A Coio'. con Jack Lemmon. 5h -- 
ley ,Ma: La .ne Rito-.na .1 fa/oioso duo VVi'der 
e Lemmon in una njo.a bomba com ca Un l.'m 
di Biliy W Ider. Per tutt.' 


' EOLO 

ilorzo S Frediano • Tel 2% 822 
Cla.noroso. i pù grandi attoii dello schaimo oc 
cce,o.ialine it a iiis eina na! p,u grande liim conico 
mai rea',zzato La cambiale con Tolo, Vitlor o 
Gass na 1 , Ugo Tojiazz Syha Koscina, Macario 
Dopo a a -,0 \ sto direte . Ma. ini sono d.ser- 
t.to co»i tanto' 

FIAMMA 

Vi.i Tel. 50101 

Barry Lyndon. A Colon. 

Rid AGI5 

FIORELLA 

V ',1 1) -x-,nunzio • rei. 660 210 
(Ao lo) 

I Eccea ona'a in pr .na vuio.ie asjo u'a ui gi- 
gaila dalla cme .latoj. al la inond a,a sar g ona ntl 
g-.'ida s. lamio la sua potenza spettacolari: 
Mose (L uc no c'-a 33CO a,i.i. fa alzando un 
bas'one schiacc.o jn’mipa o) Technicolor con 
Cu t Lai.aste . Ii'j J Thjli.i, Anthony Ou*yl*- 
Ircie Pjp.a Liure.it Teizeli Pe. lutti' 

(15. 30, 20 22 40) 

■“LORA SALA 

Daini.izi.i • l'dl 170 101 

lAp. 15) 

Riloi 1.1 l..;'zonz!o d.\aricnt.ss mo film eUl- 
I an 10 I! secondo tragico ranlozzl, di Lucano 
Sai.e 11 Tc.h 1 .olo, COI Paolo Villaggio, Anna 
Mazza nauro G g ReJe' E' un tilin per lutti! 

FLORA salone 

D.iìni.izta lei 170 101 

(Ap 15) 

In .imsegu.manto d. pri na iisoij asso'ula la 
PIU g a K'e .ntLj.i-ataz one di A'ain Delon nello 
1 .j.i.arta.itc . g a'io » ad alla suapence Mr. 
Klein duetto du Joseph Losav. con Alain Delon. 
Jti-hie ,Mo:aJu Techi.o'or E' un lilin per tutti 

IDEALE 

Vi,» l’en/'ii'..i Fel 50 706 

R.toi.ij il ^jiou.a o pu appaas onanle ed eiilu 
j asina ita Anonimo veneziano d Enr co Maria 
5a'w no, CUI Ta y M' .l’e a Fian.iJa BolUa i 
Colo . (VM 14). 

FULGOR . . 

Vi. \l Kfi'’ lerr.i (>1 >70 117 

B 'a l'c.’i' o ,l:j i Stai U i li d A,nerica 1930 
1955 O e 1.5 30 II sospetto d A HilchcocL, 

to 1 J Folti 1 ' C Ci • it (19411 Oie 17. 

Seguendo la Dotta d. M Sa idr eh, con F. Astair*, 
G Roj.rs (1J35) Oi e 20,30 La conquista dtl 
Messico di VV D .t. . .0 1 P Munì, B Davis 

(1939) Ole 22,32 Nulla di serio (.ars ori 

g lalei Ji V. A LVe Ima i, .o,i C Lombard, 

F Ma.c.h (1937) 

IDEALE 

V.a Fueii/ii()l.i - 'l’o!. 50.70() 

Oj 11 lio iit'jtlo (lue'.a s/ergo.jnat.i mentre ere 
pa.m Senza ii la s j it i iio.i ndo/merete mai II 

I naie d questo iilin La casa dalle linesire che 
ridono. A Co a i con Lina Capohech o, Francesca 
Marc a.io, Giani C’.iiia (VM 14). 

VlAN.'ONI 

Via .M. ititi • lei 366 803 
(Ap 15,30) 

D.ssequest ato in ediz.one integrale 11 film di 
Barnardo Bjrfoia..i Novecento alto primo. Tech 

II color con Rabert De Niro, Gerard Depardieu. 
Do.n nique Saidu 5t’-|ing Hayden. Stelania San. 
dre'li. Dona'd Su'hznand, Buri Laneaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

MARCONI 

Via f'i..i- 1 'in'ft Ft'! 580 644 
In prosejuiniziito di nr ma visione assoluta il 
Il 111 del moine uo Mr, Klein duetto da Joseph 
Losey. ma-jistralmente interpretato da Ala.ii Da¬ 
to i e J_z.'.iic .Mo.eau. Techn color Per lutti! 

VICCOLINI 

Vi.» R . a -oli • Tei 23 282 
(Ad 15 30) 

Dissequestrato in ed rione integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Ncvecenlo olio primo. Tech- 
n color con Robert De N.ro. Gerard Depardieu. 
Doni niriue Bande, Sterling Hayden. Stelania San- 
drellì, Donald Sutherlend. Buri Laneaster (VM 

14 anni). 

(16. 19,15, 22,30) 

PUCCINI 

P 77.1 Purolnl TpI 32 067 R'jc 17 
Emanue'Ie in. Emanucllc Nera, OrienI Reportage. 
A Colon COI VeiiaiitiiiD Vcne.htini, han Rastl- 
1110 /. Dcb-a Bcrtjcr. (V.V. 13). 

STADIO 

Vale M Fanti Ti’l 50913 
Luna di miele in Ire. Color,. 

R.d AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pixana. 77 . Tei. 226 198 
L 500 
(Ap 15) 

A grande rielii.>la. j 0 !o po' Oggi, per il elflo 
• Il c.ne no d Iro.itc alla donna ». il capolavoro 
d. Vilgot 5jo,ii..n lo sono curioso. Colon (VM 

15 anni) 

(U 5 2? 30) 

Lunedi Alice non abita piu qui 
VITTORIA 

Vt.i Piznnl - r«I 480 879 
Il lilm che non ha b’sogno di clog". vincitore di 
5 Drcnii Oscar e di G Globi cJ'Oro; Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di .M.los Forman A 
Co’ori con Jecl- N cha.soii. Lou se Flecther. Wil¬ 
liam Redi eid (VM 14). 


ARCOBALENO 

Via Pii.n.i 44? (Legnala) 

Domani. Hir.dcrburg 

ARTIGIANELLI 

V'a Si'.Tao.i !(4i Tf*! 22.5 057 
Do:,ia'ii. Due supercoll a Orcoklyn 

FLORIDA 


Vn 

Pi'- ma. 109 


rei 

700 130 


(Ap 

15) 
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ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • V» »• Gl l 'nl 

(So- 't o-e ■>9 30 ?'• 30) 

H'ci;-):. 1940 1220 lo confesso, con M CI.Mt 
'1935) 

I R d AGIS 

cinema NUOVO GALLUZZO 

'4 j 20 33) 

Per i! c : a d d 'zio j, .'Ijs :z • West Side Story 
I d R W se, cin G Ch-'ir.s, N VVoed 

j (ilGLlO rOailuzzoi 

I (Ao 20 30) 

I Ire della squadra speciale, con 5 Dirron. 

A EtSl.-do 

GASA DEL POPOLO DI GRA5SINA 
I => i/y.n 4- a H-'n iiinii.'oi Tel. 640 063 


(Ao 21 30) 

D.cr:;-’c Belliss.ma superdotata _cercasi per 

pose parlìcoizri. Ca o . 

GASA OcL POVOlO IMPRUNETA 
1 • >(( i ! m 


j Grazie z.a d. S Samzz- . con L se Gaifcni. LbJ 
I C.;;. 

J GASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
j ’.r'/i (z.''-4--f s-'r'.n (•'■ nrentino 

I Dar,?-.. Yclio-.v 33 d J .'«cnasai. (USA ’74). 

j * > P ■ ■ I Sear’ d''ct» 

cj pu .z'I'ara ca:: d. oz.z. a' se /,zp doli* 
i -, so 0 - 37 ' a de' Terzo Releh: 

1 Salo.-. K'**/ d T "o E ass 7 ch~ co O' cai He4- 
I m • f-'jt-. l'.j -1 Tc CSI A-n Srzay- 

I CvN' IS:. 

j , , TEATRI 

I «IfA TRO DELLA PERGOLA 

‘ O'c 2’.15 3 I € deTla 

I Il mandato, d N. E*’dT.3"n Regie « 

j E^ j'p Ma-c_cc . (Sc'p-e spcc z'e E7I/21). 

, TEATRO COMUNALE 

Cn-'O i:.r: a \f. Te. 216 253 
» 5‘ip a-a s-,> 3 .-..ca d' 3 _tj'-b 1376 » 

I O-rzs'j se-’ cri 21 (abba'zme-.t fur.no ()i 

[ Co'Cf ’o s -mn'co d -etto (ta Ha-bsrt B'omsfe^t. 

j Ca-n ,*3 Pa'a- Dzm..m Mas enj i. Be.''.oz. Staust. 

Eeeino/cn. < Staatskzpe ,e d. Dresda ». 

{ TEATRO AMICIZIA 

1 (\',A li i»r/»t,i Tel 2is?ny) 

I T_tT : .-r-ra-di. i szbz'i a.'e sre 21 30 t 11 

da-:-iC 3 e -t g s-r. fest /. a..e ore 17 e 21.30 
! 'a Co — p-:-! a d retta da Vanda Pasqj r-.i pr*- 

' senta Giuseppe Manettì, mutandine e reggipetti, 

j t-e alt. ccm. i s; m. d. M. .Ma.-otta. 

DANCING 

SALONE RINASCITA ' 

- MafroTti (.s-» 5 :a Fiorentino) ' 

O-re^’a $c-a, ore il. Ba ’n l'scio in pedine- 
I I castiglion folk. (S ba la t_‘:. i rr» ca'edl) 

! OANCING POGGETTO 

V’a M M^'~4T! 24 B Ri« 18 20 

I T alt. I vc-.a'd.. o-c 21 30. Balle Lstie, Ante 
r can bar. p zzc a, ta.P a cada (Ampe psr- 
chegj o). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) • Firenze • Via Maritili, 3 

Tel. -211.449 
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Ferme per tre ore tutte le attività 


rUnifd / venerdì 22 ottobre 1976 


Bisogni sociali e nuove produzioni alla CMF di Livorno 


OGGI SCIOPERO GENERALE 
IN PROVINCIA DI PISTOIA 

Manifestazioni nel capoiuogo e a Montecatini • La decisione delia Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL per la ripresa economica • Il giudizio del compagno Cotti segretario della Camera dei Lavoro 


L’app 




amento del doma 






Incisiva mobilitazione 
del sindacato a Pisa 


PISA, 21 

Federazione provinciale CGIL, CISL e 
UIL di Pisa ha deciso di premere l'acce¬ 
leratore. Da alcune settimane l’attiviti di 
dlscu.ssione e confronto sia aH’interno del 
movimento sindacale pisano che verso le 
forze politiche ed amministrative della pro¬ 
vincia, ha subito un notevole aumento di 
quantità ed intensità. Lo .sciopero nazionale 
del 7 ottobre prima, la settimana di mobi¬ 
litazione decssa provincialmente dalla segre¬ 
teria della Camera del Lavoro subito dopo, 
hanno permesso il coinvolgimento in que¬ 
sto dibattito di migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori. Numerose anche le assemblee dei 
delegati sindacali svoltesi in tutta la pro¬ 
vincia. 

Sono essenzialmente riducibili a due i 
temi trattati nel corso di questo dibattito 
dì ma.ssa: la verifica delle posizioni del sin¬ 
dacato sulle grandi questioni della erLsi eco¬ 
nomica e finanziaria del pae-^e e, senza nes¬ 
suna frattura con il primo argomento, le 
conferenze di produzione che dovranno svol¬ 
gersi nella provincia di Pisa. Il direttivo 
provinciale della Federazione CGIL, CISL 
e UIL « ha individuato — come ha detto 
il segretario dello Camera del Lavoro di 
Pisa, Pastechi, nel corso di una di quelle 
riunioni — la necessità della realizzazione 
di Conferenze di produzione nelle fabbriche 
e zone piu importanti della provincia, sono; 
la Saint Gobain, Motofides, Piaggio, ENEL 
di Larderello, la Zona del Cuoio e Santa 
Croce e la Zona del Legno a Cascina ». 

E’ in programma anche un convegno com- 
pren.soriaIe. insieme alle organizzazioni li¬ 
vornesi, sulla iMjlitica dei '.ra.sporti e ras¬ 
setto del territorio con particolare attenzio¬ 
ne allo sviluppo del trasporto aereo, di quel¬ 
lo portuale, del completamento delle pub¬ 
blicizzazioni del trasporto su gomma e del 
potenziamento delle strutture ferroviarie. 

Il uiovimento sindacale pisano si indirizza 
quindi verso la costruzione di « vertenze al¬ 
tamente qualificate » realizz-ando « un effet¬ 
tivo collegamento tra fabbrica e territorio » 
e dando alle vertenze « un più ampio re¬ 
spiro politico fin dall’inizio ». Logiche e con¬ 
seguenti a questa impostazione sono le ini¬ 
ziative che il sindacato ha preso in questi 
giorni (l’ultima è di ieri pomeriggio) ten¬ 
denti alla ricerca di contributi che possono 


venire dalle forze politiche e dagli Enti lo¬ 
cali «erroneamente chiamati, nel passato, a 
partecipare solo a cose fatte e per dare Top- 
poggio o la solidarietà ». A breve scadenza 
uno dalTaltro, la Federazione Unitaria ha 
avuto due incontri con le forze politiche 
pisane: il primo, venerdì scorso, con i mo¬ 
vimenti giovanili; il secondo, questo mar¬ 
tedì, con 1 irartiti. 

Entrambi gli incontri, pur con risultati 
diversi tra loro, hanno rivestito un certo 
interesse a! line di una verifica delle posi- 
z:^^ delle forze in campo. E’ preoccupan- 
teT^a questo proposito. Tatteggiamento del¬ 
la Democrazìa Cristiana che. silenziosa e 
muta nelTincontro con i movimenti giova¬ 
nili. nel corso dell’incontro con i partiti 
politici si è rifiutata di entrare nel me¬ 
rito delle questioni sollevate dalla relazione 
sindacale, rimanendo testardamente nel vago 
e sulle generali. Questo fatto tuttavia non 
ha im|>edito che, al termine dell’incontro 
con i movimenti giovanili (caratterizzato 
per il resto da una valutazione omogenea 
della natura della crisi e dello sforzo di 
ricercare soluzioni concrete soprattutto nel 
campo della disoccupazione giovanile), si 
pervenisse alla formazione di un gruppo di 
lavoro congiunto ed al lancio immediato di 
un censimento che stabilisse la dimensione 
reale della dLsoccupazione giovanile in pro¬ 
vincia di Pisa. 

Abbiamo chiesto al compagno Ardenzo 
Felloni, membro della segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Pisa, un giudizio su 
questg^fase dell’iniziativa sindacale pisana. 
« Nei oibattiti e nelle discussioni aperte nel 
movimento sindacale — ha risposto Fel¬ 
loni — c’è un forte recupero di orientamento 
non solo tra i quadri sindacali ma anche 
a livello dei lavoratori. Nelle discussioni 
avute, sia nel dibattito con i movimenti 
giovanili che in quello con i partiti poli¬ 
tici. abbiamo riscontrato un forte senso 
di responsabilità rispetto ai problemi reali 
della crisi. E’ importante — ha poi aggiunto 
— che si vada ad un confronto serrato tra 
movimento sindacale, movimento di lotta e 
forze politiche perché nessuno sfugga al 
problemi ed ognuno si assuma le proprie 
responsabilità di fronte al paese ». 

Andrea Lazzeri 


GROSSETO • Un documento del Consiglio di fabbrica 

Le misure anticrisi discusse 
dai lavoratori del «Casone» 

Perplessità su una politica di emergenza che comprime i redditi bassi 
e da lavoro dipendente - La lotta ali’evasione fiscale e la riconversione 
Il problema delle tariffe - Ampio dibattito e convocazione di assemblee 


GROSSETO, 21 

Si estendono a Grasseto le 
prese di posizione contro le 
misure economiche prese dal 
governo. Il consiglio di fab¬ 
brica della Montedison di 
Scarlino (Casone) con un do¬ 
cumento, rimesso alla stam¬ 
pa, prende posizione sui pro¬ 
blemi che la grave congiun¬ 
tura economica e i provvedi¬ 
menti presi dal governo per 
fronteggiarla hanno suscitato 
e lo fa cosciente di rappresen¬ 
tare parte di quelle forze che 
attraverso la produzione so¬ 
no garanti e artefici di qual- 
eifisi forma di ripresa. Il mo¬ 
vimento operaio e sindacale 
sta attraversando un periodo 
denso di difficoltà, acuito d.v 
gli scarsi margini di manovra 
ImiJostigli dalla recessione 
economica e dalla congiuntu¬ 
ra politica. 

In questo frangente quindi 
si capiscono i dubbi e le in¬ 
certezze, ma è sicuramente in 
un appello chiaro, affinché 
siano le masse a pronunciarsi, 
che il movimento smdacnle 
può .sciosliere i suoi dubbi. 
Le rappresentanze dei lavo 
Tatori di Scarlino pensano che 

I provvedimenti del goremo 
Andreotti rispettino, della si¬ 
tuazione attuale, il carattere 
di gravità, ma honno grosse 
perplessità sul fatto che tale 
gravità debba servire da sup¬ 
porto ad una politica di emer¬ 
genza che è volta a compri¬ 
mere 1 redditi bossi e da la¬ 
voro dipendente, mantenen¬ 
dosi nella logica di sempre. 

II movimento pertanto si de¬ 
ve contrapporre alla stangata 
con urna serie di azioni che 
non devono essere di sterile 
protesto, ma indichino le li¬ 
nee su cui si possa valutare 
la credibilità del governo. 

Queste linee .sono sintetica¬ 
mente riassumibili nella lotta 
alTev.'isione fiscale potenzian¬ 
do Toccertamento. anche at¬ 
traverso il decentramento agli 
Enti locali. Infatti Tevasione 
da parte dei lavoratori e red¬ 
dito non dipendente è stata 
stimata a 2 mila miliardi per 
rimpasta sul reddito, e a 4 
mila miliardi per ITVA. Sei¬ 
mila miliardi cioè che seno 
superiori al valore rastrellato 
coi prowedimentl governativi. 
Basti pensare del resto che il 
90 per cento degli Industriali 
italiani ha dichiarato un red¬ 
dito non .superiore ai 10 milio¬ 
ni. e il 92 per cento dei libe¬ 
ri professionisti meno di 4 
milioni. 

Si rende necessaria una o> 
litica di riconversione indu¬ 
striale. con p.art:co’are rieuar 
do allo .sviluppo del merid.one. 
Inserendo in questo processo 
11 controllo o Tintervento del¬ 
le forze sindacali, motivato 
dalla clausola del CCNL sul 
controllo degli investimenti e 
che si estenda anche a un 
controllo sulToccupazione e 
•nlTorganizzazionc del lavoro, 
ebeorre, altresì, che gli au¬ 


menti delle tariffe siano sta¬ 
biliti con criteri di salraguar- 
dia delle fasce di consumo più 
bosso e i nuovi introiti indi¬ 
rizzati allo sviluppo dei .servi¬ 
zi pubblici e a nuovi investi¬ 
menti. Sono questi ultimi due 
temi, continua il comunicato 
del consiglio di fabbrica del 
CJascone. che interessano da 
vicino l’area del Grossetano. 

L'a.mmodemamento dell’im¬ 
pianto H2S04 Solmine, la co¬ 
struzione della sesta linea e 
delTimpìanto di spugne fer¬ 
rose. le infrastrutture e gli 
impianti smanltimento ef¬ 
fluenti per la Montedison. i 
problemi dei minatori della 
Amiata. nonché il progetto 
irriguo Parma-Merse. s-ono tut¬ 
te cose che potrebbero rice%-e- 
re nuovo impulso da questo 
rastrellamento di miliardi. E 
ancora: è necessaria una con¬ 
trazione di alcuni consumi 
che incidono sul passivo del¬ 
la bilancia dei pagamenti (es. 
carne e benzina) non attra¬ 
verso gli aumenti, che creano 
inflazione, ma attraverso il * 
razionamento. i 

Nessun aumento delle tarif- j 
fe elettriche e del prezzo dei j 
medicinali fino ad una solle¬ 
cita definizione del piano 
energetico e della riforma .sa¬ 
nitaria. Riassetto immcd.ato i 
delle Partecipazioni statali, ! 


affinché divengano in questo 
momento settore trainante 
delTattività produttiva. Il con¬ 
siglio di fabbrica dello Mon- 
t^ison ritiene perciò che per 
accettare questa politica di 
austerità sia necessario pre¬ 
tendere che essa serv'a effet¬ 
tivamente a rilanciare gli in¬ 
vestimenti e l’occupazione e 
non magari a colmare 1 defi¬ 
cit di qualche ente o grosso 
gruppo ìndiLstriale. La logica 
di penalizzare i settori pro¬ 
duttivi (lavoratori ed impre¬ 
se) a favore di una giungla di 
servizi costosùssimi e poco ef¬ 
ficienti è quanto mai dele¬ 
teria. 

E’ anche compito delle for¬ 
ze sindacali operare perché 
questa logica muti. Occorre 
perciò promuovere una lotta 
in tutto il paese affinché i 
provvedimenti del governo 
vengano finalizzati secondo le 
indicazioni delle forze ope¬ 
raie. II consislio di fabbrica 
apre su questa problematica 
un ampio ditxittìto tra i la¬ 
voratori con la convocazione 
di assemblee. Ci sembra che 
questo documento, siglato dai 
responsabiì: del consigiio del 
Casone, deli:! CGIL. CISL e 
UIL, sia quanto mai seno e 
dia davvero un contributo al 
dibattito in corso nel movi¬ 
mento ojjeraio e democratico. 


Discusso il piano di riconversione 

Una riunione a Roma 
sulla vertenza Amiata 

Si inconfreranno l'Egam e la Comunità montana 
Partecipano anche i sindaci amiantinì 
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Domani, venerdì, lutti i set¬ 
tori del mondo del lavoro, nel¬ 
la provincia di Pistoia, scen¬ 
deranno in sciopero per tre 
ore. Al segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Pistoia. 
Silvano Cotti, abbiamo chiesto 
di illustrare gli obbiettivi di 
questa va.sta mobilitazione 
provinciale. 

« Lo sciopero generale prò 
vinciale proclamato per ve¬ 
nerdì 22 ottobre — dice Cot¬ 
ti — si inquadra nella batta¬ 
glia più generale che i lavo 
ratorl del nostro paese stanno 
portando avanti per dare una 
svolta all’attuale e preoccu 
panie situazione economica e 
sociale. Al centro però della 
giornata di lotta, abbiamo i 
problemi della occupazione in 
provincia. l,e due vertenze 
più gravi rital Bed e TARGO 
si trascinano ormai da quasi 
due anni. La pressione unita 
ria delle masse, il sacrilicio 
dei lavoratori, l’impegno con¬ 
creto degli Enti locali e del¬ 
le forze politiche pistoiese ha 
consentito di avere dal Go¬ 
verno e dai ministeri interes¬ 
sati. impegni di soluzione. Ma 
quando si è trattato di concre¬ 
tizzare operativamente que¬ 
sti impegni, sono emersi, co¬ 
me al solito, gli intralci buro¬ 
cratici, il cattivo modo di ge¬ 
stire l’erogazione dei finan¬ 
ziamenti pubblici, la mancan¬ 
za di coerenza fra impegni 
sottoscritti e il rlspietto di 
essi ». 

« Perciò — prosegue il com¬ 
pagno Cotti — li momento di 
lotta provinciale vuole ribadi¬ 
re con forza, nei confronti del 
governo, la nostra precisa vo¬ 
lontà di dare concreta soluzio¬ 
ne a queste vertenze. Abbia¬ 
mo sempre sostenuto che non 
vogliamo una soluzione assi- 
slemuile, ma una riapertu¬ 
ra delle aziende che vada in 
direzione di scelte produttive, 
collegate ad uno sviluppo eco¬ 
nomico nuovo. Per la Ital Bed 
Tipotesi che noi caldeggiamo, 
e che si è già dimostrata va¬ 
lida e possibile, è quella del¬ 
l’intervento GEPI e della so¬ 
cietà ASTRU, in direzione di 
una ripresa produttiva orien¬ 
tata nel settore legno e colle¬ 
gata alle produzioni sociali 
(edilizia abitativa, ospedalie¬ 
ra, ecc..) e in un settore nuo¬ 
vo come l’elettronica applica¬ 
ta alla produzione sanitaria 
che ha prospettive rii espan¬ 
sione, 

«E’ necessario però che il 
governo e la GEPI escano 
dalle ambiguità e dalle incer¬ 
tezze e decidano finalmente di 
andare in questa direzione. 
Anche per TARGO — conti¬ 
nua il segretario della CGIL 
— la ripresa produttiva può 
essere possibile, anche se con 
gradualità, se si mantiene Io 
impegno sottoscritto al mini¬ 
stero delTindustria, che pre¬ 
vede un finanziamento agevo¬ 
lato alla società che si è im¬ 
pegnata a rilevare l'azienda 
ed attuare un processo di ri¬ 
strutturazione che consenta di 
riprendere l’attività produtti¬ 
va collegati, anche al merca¬ 
to estero». 

«Non si può continuare ad 
eludere cosi marcatamente 
gli impegni ripetutamente pre¬ 
si. Lo sciopero, le manife¬ 
stazioni di Pistoia e Monte- 
catini — ribadisce Cotti — 
vogliono proprio sottolineare 
questa fondamentale esigen¬ 
za. senza trascurare certa¬ 
mente gli altri problemi oc¬ 
cupazionali e di stabilità strut 
turale, cne investono la ve¬ 
treria pesciatina, la Moncini. 
la Del Magro, la Turati e le 
altre aziende in crisi e che 
interessano complessivamente 
circa l.(XX) lavoratori. E’ chia¬ 
ro che questi problemi pro¬ 
vinciali hanno uno stretto col- 
legamento con la situazio¬ 
ne generale del paese, con le 
scelte prioritarie che devono 
cs-sere fatte, ed è proprio par¬ 
tendo dalle realtà provinciali 
e zonali — precìsa il segre¬ 
tario della CGIL — che si va¬ 
luta Timporianza reale che ha 
la nostra proposta di « un uso 
rigoroso delle risorse pubbli¬ 
che ». con un controllo reale 
sulTutilizzo del denaro pubb i- 
co che troppe volte nel passa¬ 
to è stato legato in modo clien 
telare e senza finalizzazione 
sociale ». 
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La nostra è una azienda in 
grado di corrispondere e di so¬ 
stenere in moltissimi settori, 
lo sforzo di riconversione in- 
.dustriale indispensabile. Per 
noi — aggiungono i compagni 
del Consigiio di labbrica — 
problemi di riconversione non 
si pongono dlrellainente. dob¬ 
biamo essenzialmente affer¬ 
mare scelte ed indirizzi che 
sostengano questa politica ». 

La C.M.F.. azienda di car 
penteria miiallica de! gruppo 
Finsider, non è dunque in 
crisi, anzi è tra le poche che 
hanno attraversato quasi in¬ 
denni i momenti più duri di 
una crisi che non accenna a 
passare, invertendo nettamen¬ 
te la direzione degli sbocchi 
di mercato: prima .del 1973 
la CMP lavorava quasi esclu¬ 
sivamente per il mercato in¬ 
terno. negli ultimi tre anni, 
in questo la crisi ha certa¬ 
mente inciso, il rapporto si 
è decisamente modificato, e 
nel 1975 circa il 49^^ delia 
produzione ha preso la via 
delTesportaz’one, dato che .«i 
è ulteriormente accentuato 
nel 1976. 

Certamente già oggi il con¬ 
tributo alTeconomia naziona¬ 
le è rilevante, consentendo 
un significativo recupero dì 
valuta pregiata, così come lo 
è sul piano delTesperienza 
(« le ossa che ci siamo fatti 
girando un po' tutti i paesi 
del mondo») e del livello te¬ 
cnico della produzione. L’am¬ 
plissimo ventaglio delle atti¬ 
vità e delle realizzazioni del¬ 
la CMF dà conto del ruolo che, 
come afferma il Consiglio di 
fabbrica, l’azienda può gio¬ 
care a sostegno delle scelte di 
riconversione più complesse 
e delicate: dal setto: : dei pon¬ 
ti, dei viadotti, ai tìivalcavia. 
dove l’uso di acciai ad alta 


resistenza, l’introduzione di 
sistemi acciaio-calcestruzzo 
collaborante, lo sviluppo delle 
lastre ortotrope, i moderni 
mezzi di verniciatura, hanno 
consentito strutture leggere e 
economiche, di rapida costru¬ 
zione (oltre 900 i cavalcavia 
realizzati m Italia, quasi U 
60 "0 delle strutture del famo- 
! .so ponte sul Bosforo, il più 
. lungo d’Europa), al settore 
! dei fabbricati eù impiaiiii in- 
1 duslriah 

j Basu ricordare, le opere 
progettate e costruite in Ita¬ 
lia per Tltalstdcr, come il cen- 
' tro siderurgico di Taranto, 
per la Montedison, la FIAT, la 
Alfa Sud, la Dalminc, le Ac¬ 
ciaierie di Piombino, la Spi¬ 
ca, la Lancia, e all’estero in 
Perù, in Messico, in Jugosla¬ 
via, in Medio Orie.nte, Brasi¬ 
le. E’ presente significativa¬ 
mente inoltre laddove sono 
in corso sviluppi di reti elet¬ 
triche. nel campo del serba¬ 
toi per lo stoccaggio di prodot¬ 
ti petroliferi, fino al settore 
di recente inserimento delle 
piattaforme marine per trivel- 
I lazione ed estrazione del 
I trolio sottocosta, settori que¬ 
sti che fanno prevedere altri 
sviluppi a livello mondiale. 

Ma la crisi ha certamente 
inciso sugli orie.ntamenti pro¬ 
duttivi predominanti, ed ha 
anche mostrato, secondo il 
Consiglio di fabbrica, a chi 
tiene d’occhio e si misura con 
1 problemi nazionali, settori 
potenziali di intervento nei 
quali congiuntamente si rea¬ 
lizza l’interesse dell’azienda 
e la soddisfazione rii bisogni 
essenziali nazionali. II riferi¬ 
mento esplicito e diretto che 
si fa è alla edilizia abitativa 
e sociale. L’edilizia è ‘nfatti 
un settore in gravi difficol¬ 
tà anche per i costi elevati 
della produzione legati ai ti¬ 


pi di materiali impiegati ed 
alle tecniche costruttive, al 
fatto cioè che si è ben di¬ 
stanti dalTaveie una indastria 
edilizia, capace di costruire 
molto e a costi contenuti. 

La C.MF. la pre.senlc. T Con- 
.siglio di fabbrica, ha avuto in 
questo settore una pre.scnza 
qualificala anche se fino ad 
ora episodica: è concretamen¬ 
te possibile prefigurare un in¬ 
tervento ben più organico e 
consistente, se si modifiche¬ 
ranno gli indirizzi di politica 
nazionale. Questo è il nodo. 
Del resto le esperienze com¬ 
piute .sono significative: tra 
queste il grattacielo SIP-Tcti 
a Genova, le ca.se per lavora¬ 
tori a Piombino, il Jolly Ho¬ 
tel di Roma, per fare qualche 
esempio, particolare interes¬ 
sante è che questi fabbrica¬ 
ti hanno una decisa caratte¬ 
ristica antisismica: in Friuli i 
fabbricati StandaCMP in 
struttura metallica, hanno re¬ 
sistito senza alcun danno a 
tutti i fenomeni sismici. Una 
prova di assoluto valore che 
incoAiggìa ad approfondire il 
discorso, ben oltre alcune cau¬ 
tele che sembrano segnare lo 
atteggiamento delia direzione. 
Oggi dunque è questo un ter¬ 
reno di sviluppo attualissimo: 
si pos.sono produrre struttu¬ 
re modulari, con aita celeri¬ 
tà di costruzione e di montag¬ 
gio. con costi decisamente con¬ 
tenuti rispetto agli attuali. 

Una risposta, si suggerisce 
non solo ai problemi del Friu¬ 
li, che sono problemi di di¬ 
mensione nazionale, ma alla 
esigenza impellente di dare ri¬ 
sposte concrete al fabbisogno 
abitativo. In questa direzione, 
nota il Consiglio di fabbrica, 
elementi interessanti e pro¬ 
mettenti ci sono; è stato ulti¬ 
mato Io studio di un proget¬ 
to, concordato con la CECA, 


per una palazzina prefabon- 
cata in struttura di acciaio, 
per i quali sono stati previsti 
nunierase varianti di compo¬ 
nenti isolai, pareti, finestre, 
strutture di rivestimento) ed 
è in mano alla CMF la dire¬ 
zione di una azienda qualifi¬ 
catissima del settore, la SAIP 
di Terni, che produce strut¬ 
ture componenti prefabbrica¬ 
ti. Appare evidente quindi co¬ 
me, pur mantenendo l’ampia 
articolazione nazionale e in¬ 
ternazionale della produzione, 
si tratti di siqxirare eventua¬ 
li impacci e.sistenti m questa 
direzione da parte dei cemeti- 
tieri, per trovarsi alTappunta- 
mento con la necessaria ri¬ 
presa della edilizia pionti per 
contribuire efficacemente ai 
nuovi indirizzi di politica eco¬ 
nomica. 

A tutto questo non fa cer¬ 
to ostacolo la qualificazione 
della manodopera e la strut¬ 
tura dirigente: lavoratori e 
studio di progettazione « le 
teste d’uovo » sono altamente 
qualificati, versatili, largamen¬ 
te sperimentati. Una classe 
operaia il cui nucleo centra¬ 
le reca con sè il se.cno del¬ 
la qualità e della esperienza 
maturala nella attività del 
cantiere navale Orlando (dal 
CUI ridimensionamento pro¬ 
viene) e delle lotte condotte 
in questi anni. Sono lontani i 
tempi in cui sì pensava di 
avere a che fare con lavora¬ 
tori recalcitranti e non quali¬ 
ficati — «i rossi» da dirige¬ 
re con pugno di ferro degli 
anni 1965-66 —: la clas.se ope¬ 
raia della CMF ha vinto que¬ 
sta prova, di qualità, dì com¬ 
petenza. di versatilità profes¬ 
sionale e no.n sono pochi tra 
i dirigenti di reparti e di of¬ 
ficina elementi provenienti 
dalle sue file. 

Tema d’obbhgo. in questa 


la.se delicata e difficile è il 
rapporto tra Consiglio di fab¬ 
brica e direzione sul terreno 
del controllo degli investimen¬ 
ti: «Vi sono stati alcuni ele¬ 
menti di consultazione e di 
mtormazione, ma del tutto in¬ 
sufficienti. perché generici e 
non preventivi, si poteva fare 
qualcosa di più. canalizzando 
meglio gli investimenti» — di¬ 
cono i compagni del consiglio. 
« Su qut.sto terreno accusia¬ 
mo dei ritardi, non gravi, ma 
comunque dei ritardi die oc¬ 
corre rapidamente siiiicrare, 
accrescendo la capacità com¬ 
plessiva di intervento c di ap¬ 
profondimento dei lavoratori 
e del Consiglio ». 

Emerge cosi, come tema di 
obbligo e come momento rea¬ 
le di crescita, di confronto, 
di approfondimento la que¬ 
stione della conferenza di pro¬ 
duzione. capace di coinvolge¬ 
re in un dibattito sulle prò 
spettive aziendali c del set¬ 
tore e delle Partecipazioni sta¬ 
tali, le forze sindacali, i par¬ 
titi politici, gli Enti locali. 
Questo perché (è una valuta¬ 
zione condivisa anche dal 
Consiglio di fabbrica) i pro¬ 
blemi della riconversione in¬ 
dustriale e anelli connessi del¬ 
la produttività non pos.sono 
essere considerati, per stare 
al giudizio del segretario ge¬ 
nerale del PCI compagno Ber¬ 
linguer, solo come problemi di 
leggi e di misure di politica 
economica da definire in Par¬ 
lamento. ma come terreno di 
una grande mobilitazione dal 
baaso delle forze operaie e de¬ 
mocratiche, attraverso inizia¬ 
tive del tipo delle conferenze 
di produzione, e come banco 
di prova delia maturità e ca¬ 
pacità di direzione del movi¬ 
mento del lavoratori. 

Mario Tredici 


A colloquio con l'amministratore delegato e il direttore generale dello stabilimento 

LE CONDIZIONI DELLA VITALITÀ~ 

Malgrado la crisi mantenuti gli organici, la produzione e la capacità complessiva - Il delicato rapporto con il 
mercato - Ridimensionati alcuni settori e aperte nuove strade - La possibilità di sviluppo nel settore dell'edili¬ 
zia abitativa - Bilancio in pareggio ma difficoltà per i debiti bancari - Notevole calo del costo del lavoro 
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GROSSETO. 21. 

Si tiene oggi a Roma un 
incontro tra la Comunità mon¬ 
tana del Monte .Amiata e 
TEG.AM per prendere in eva- 
me il piano di riconver.sione 
industriale del comprensorio, 
la soluzione da d.are ai pro¬ 
blemi riguardanti le terre 
incolte di pnap.'ietà delTEno 
minerario che dii manto 
..Amiata ammontano a circ.ì 
6 mila ettari. 

Si tratta di una r:i;ni'n-c 
g!.n concordata n»l corso del- 
l’incontro inteimmisteriaì-c. 
svoltosi nel mese scorso al 
ministero del Bilancio por 
Tesarne della questione itwr- 
curifera. Un tema, quello al- 
l’esamo delle parli, quanto 
mai importante ai fini della 
rinascita sociale e civile del¬ 
le popolazioni aliatine in 


quanto precisare la gestione 
di queste terre che la Co¬ 
munità montana rivendica, si¬ 
gnifica aprire nuove prospet¬ 
tive al settore agr.colo fo¬ 
restale del comprensorio. 

Oltre alla Comuo'tà mon¬ 
tana, a questo incontro, par¬ 
tecipano anche i sindaci amia- 
tini. raKJiOd'ntanti della Re¬ 
gione e amministratori delle 
Province di Siena e Grosseto. 


Sottoscrizione 

1 compagni Sisco Cartacei 
e Maria Orsini della sezione 
di Madonna dell'Acqua di Pi¬ 
sa, nelTanniversario delle lo¬ 
ro nozze d’argento sottoscri¬ 
vono lire 10 mila per il no¬ 
stro giornale. Giungano loro 
gli auguri di tutti i compagni 
deila nostra redazione. 
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I lavoratori delle sabbie si¬ 
licee sono in lotta, per re¬ 
spingere i 14 licenziamenti 
*Il impiegati CIV^S e .3 ope¬ 
rai delle aziende estrattive) 
e perché si inizi una politica 
di investimenti che allarghi 
la base produttiva del settore 
e garantisca Toccupazione. 
Per domani, venerdì, alle ore 
17. Presso la Camera del la¬ 
voro di V.areggio è convocata 
i'assemb’ea generale dei lavo¬ 
ratori. Sabato 23 ottobre una 
aeicgazione dei consigli di 
fabbrica delle aziende più im¬ 
portanti del settore, unitamen¬ 
te alle organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria si recherà al¬ 
la Regione Toscana dove si 
svolgerà un incontro con l’as¬ 
sessorato alle Attività produt¬ 
tive e con Tasses-sorato per 
TUrbanisf.ca e Tassello del 
territorio. 

Durante questo .nconiro le 
organizzazioni sindacali con¬ 
segneranno un documento che 
ha come punti fondamentali 
quanto segue: — scontro in 
atto con il padronato per la 
garanzia dei livelli occupazio¬ 
nali; — X Aziende fanta.sma -j, 
aziende che pur non coltivan¬ 
do la cava percepiscono in¬ 
giustificati proventi; — ipote¬ 
si di sfruttamento industria¬ 
le della torba; — verifica dei 
lavori per il «piano» che la 
Regione Toscana sta elabo¬ 
rando per il settore della sab¬ 
bia silicea della Bassa Ver¬ 
silia. 
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«Se la crisi fosse alle spal¬ 
le, avremmo di che essere 
soddisfatti, per come vi ab¬ 
biamo fatto fronte ». precisa 
stringato Tingegner Inga, am¬ 
ministratore delegato e diret¬ 
tore generale delia CMF, « ma 
purtroppo non è cosi, ed è 
problematico delineare pro¬ 
grammi a lunga scadenza ». 
L’azienda, secondo la direzio¬ 
ne. si può dire abbia cono¬ 
sciuto in questi anni di crisi 
una situazione di «stasi dina¬ 
mica » in cui la dinamicità e 
la versatilità della presenza 
sul mercato, estero in parti¬ 
colare. ha consentito di man¬ 
tenere organici, produzione, 
capacità complessiva. Ma è 
evidente che solo indirizzi cer¬ 
ti, una politica economica con 
priorità definite, un quadro di 
certezze per i .settori d, .svi¬ 
luppo. possono consentire pre 
vis.bni e impegn: p;ù precisi 
e aderenti alle esigenze delie 
aziende. Diversific-izione prò 
duttiva. larga articolazione 
dei terreni di inleivento. la 
capacità di imboccare produ¬ 
zioni nuove e di tentare, con 
successo, la via del mercato 
estero sono le caratteristiche 
che spiegano questa «stasi 
dinamica v; 

« Sb.agiia eh! parlando dì ri- 
conver.s.one — afferma Inga 
— al nostro riguardo, pensa 
.ad abb-indoni radicali di .set¬ 
tori :n direzione esclusiva di 
aitri, perchè questo non tiene 
conto del fatto che la CMF 
ha un rapporto estremamente 
delicato con il mercato, lavo¬ 
ra su commesse ». 

Dunque alla crisi si è reasì- 
to aliarzando la g.'imm.a del¬ 
la produzione, .senza venir 
meno nella presenza in setto¬ 
ri tradizionali, affrontando 
una concorrenza estera e in¬ 
terna SDe.s5o agguerrita esple¬ 
tata. Migliorata la rete com¬ 
merciale alTaltezza dei com¬ 
piti nuovi imposti dalle diffi¬ 
coltà del mercato estero, fat¬ 
to passi importanti in dire¬ 
zione di una offerta di pro¬ 
tetti integrati (la società, cioè 


tende non solo a produrre al¬ 
cuni componenti di un proget¬ 
to, ma ad organizzare una re¬ 
te di rapporti tra aziende co¬ 
sì da essere in grado di for¬ 
nire tutti gli elementi di un 
progetto). La CMF verifica, 
come afferma Ting. Inga, in 
questa articolazione, in que¬ 
sta duttilità rLspetto al mer¬ 
cato. le condizioni della prò 
pria vitalità. 

Lo studio e gì; esper.menti. 
in accordo con la CECA e 
con altre aziende italiane per 
la edilizia industrializzata so¬ 
no a buon punto: lo scopo è 
chiaro, individuare cioè ele¬ 
menti di una trama struttu- 
ra’e. i«’.o .scheletro >■ ) .'idalta- 
bile a differenti tipologie ar¬ 
chitettoniche. e 1 diversi tipi 
di componenti («il vestitoy. 
come dice Ting. Inga). 
pareti, infi.ssi. I.a finalità è 
ovvia: dimostrare che Tim- 
piceo de'.'.'acciaio è pc«^!b.;e e 
compet.tivo con i --..sterni tr.i 
diziònali. senza mortificare, 
anzi mantenendo una ampia 
gamma, di soluzioni edilizie, 
nello « .scheletro .> e nel « ve¬ 
stito ». 

L'edificio costruito nclTarea 
CMF. a tre p.ani. su cui -sono 
in corso .sp>er:mentaz;oni di 
differenti combinazioni di 
componenti, del suo compor¬ 
tamento statico, risponde a 
questo disegno, anche perchè 
come dichiara Ting. Inga, « I 
problemi di composizione so¬ 
no praticamente risolti ». La 
SAIP di Terni lii 73.6^^ dei 
pacchetto azionario in mano 
CMF) si presenta così come 
un fattore integrato molto uti¬ 
le in ouesta d.rezionc. D.a che 
dinonde allora un deci.so am¬ 
pliamento in questo .settore? 
« D.pende dal mercato. In 
questi due anni, per stare al 
concreto, il nostro intervento 
nella edilizia civile è dimi¬ 
nuito. La trama strutturale è 
al momento un elemento spe¬ 
rimentale. quindi non è po«l- 
bile un suo automatico tra¬ 
sferimento in produzione. Ma 
abbiamo esperienza, come 11 
nostro passato dimostra, e 



Operai al lavoro in un reparto della fabbrica CMF 


dunque siamo pronti sia pro¬ 
gettualmente che organizzati¬ 
vamente a muovere; in que¬ 
sto settore, quando ci sono 
le condizioni Segu.amo l’e- 
voluz.one con un certo inte- 
re-sse ». 

Quali prospettive ci sono 
per un aumento della occu¬ 
pazione. ed è poi vero che 
l’attuale livello occupazionale 
sarebbe ottimale, come si 
dice? Se è vero che ogni sta¬ 
bilimento ha la .sua composi¬ 
zione organica ottimale, se è 


vero che uno stabilimento con 
1000 occupati è un potente 
strumemo produttivo, e anche 
vero che non s: può essere 
.-c.'-,?m.a:.ci La c-..«c.fi ai qua- 
’.i:;crtZ;one tecnologica e un 
aumento quindi della produtti¬ 
vità, mentre fanno di una 
azienda un elemento vitale sul 
mercato competitivo, pongono 
le condizioni per una crescita 
occupazionale. Questo, in sin¬ 
tesi. il concetto espresso dal 
direttore generale, che ricor¬ 
da come da quando venne a 


Livorno Io stabilimento abbia 
piu che raddoppiato gli addet¬ 
ti. perche e cre.sciuta la sua 
competitività anche se oggi 
non c.sistono condizioni di ul¬ 
teriore esFvansione occupazio¬ 
nale. 

Precisato che l'azienda .se¬ 
gue con attenzione ed inte¬ 
resse le questioni economiche, 
di programmazione territoria¬ 
le comprensonale in un rap¬ 
porto con gli Enti locali, si 
viene all'ultima domanda: ma 
la CMF e una azienda assi¬ 
stita. o ha una sua redditi¬ 
vità? 

«Siamo in pareggio, con 
ammortamenti come prevede 
la legge, con un piccolissi¬ 
mo utile finale, roba di mi¬ 
lioni. Il vero dramma. p»er 
noi. come per molte aziende 
che non hanno fondi propri o 
speciali, è il ricorso al debi¬ 
to bancario » dice Ting. Inga, 
e una vera c propria situa¬ 
zione insostenibile, con 1 ta.s- 
si che vanno al 20'^ con le 
banche che fanno la parte 
predominante. Una cifra per 
tutte: l’azienda ha pagato, 
per oneri finanziari dovuti a 
interessi .su debili, alle ban¬ 
che nel 1974 4 miliardi e 709 
milioni, c nel 1975 6 miliardi 
e 432 milioni. Nello ste.sso 
tempo vale la pena rilevarlo, 
il còsto del lavoro pure au¬ 
mentando quanto a ma-ssa 
monetaria (da 8 641.460.644 a 
9.853.810.923) registra un no¬ 
tevole calo, rapportato al to¬ 
tale generale dei costi — pa¬ 
ri in pratica ai ricavi dal 
16.3''7 a con un meno 

4,8 (bilancio 1975). 

Elementi questi che hanno 
bisogno, evidentemente di ex¬ 
sere meglio conosciuti e ap¬ 
profonditi diventando, più che 
nel passato, terreno di con¬ 
fronto per il movimento ope¬ 
raio. Quello del credito c del- 
Tinteressc parassitario delle 
b.anche è dunque anche per la 
CMF uno dei problemi più 
rilevanti. L’esigenza di tm 
credito selezionato e finallzn* 
to alla priorità di svllup^S • 
dunque essenzlal*. 
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Dieci anni fa l'alluvione 


più grande di tutta la Toscana 

La regimazione del fiume deve proteggerci dalle piene ma anche dalla siccità e dall'inquina¬ 
mento • La difesa comincia in montagna • Cosa è stato fatto dai '66 ad oggi • C’è chi attende an¬ 
cora il risarcimento dei danni • Un ic progetto » per sistemare il bacino • Le iniziative delia Regione 


Ntlla foto: Ponte Vecchio distrutto dalla furia delle acque 


4 novembre 1966; dieci 
anni fa Talluvlone. L’Ar¬ 
no infuriato, rotti gii ar¬ 
gini, uccise nel sonno de¬ 
cine di persone e si la¬ 
sciò alle spalle un deserto 
di fango e cumuli di rovi¬ 
ne. 11 diluvio sommerse 
tutto quanto trovò davan¬ 
ti a sé; ponti, strade, ca¬ 
se. botteghe, scuole, mo¬ 
numenti ed opere d'arte. 
Pu come se fosse passa¬ 
ta la guerra; migliaia di 
operai senza lavoro, de¬ 
cine di migliaia di fami¬ 
glie senza tetto, le cam¬ 
pagne sconvolte, il patri¬ 
monio zootecnico decima¬ 
to, centinaia e centinaia 
di miliardi di danni. C’è 
chi li paga ancora e chi 
deve essere ancora risar¬ 
cito dallo Stato. A soc¬ 
correre la popolazione, che 
aveva bisogno di tutto, ci 
pensarono i Comuni, le 
Province, le Case del Po¬ 
polo c le organizzazioni 
sindacali. 

A Firenze dalla batta¬ 
glia contro il fango, dalle 
lunghe code per l'acqua, 
per il latte, per il pane, 
dalle lotte per la casa e 
per il risarcimento del 
danni sorsero l primi co¬ 
mitati di quartiere. Si mo¬ 
bilitarono energie, risor¬ 
se, ■ idee. Giunsero aiuti 
e giovani dal resto del 
paese e da tutto il mon¬ 
do per recuperare e re¬ 
staurare palazzi, chiese, 
dipinti, sculture, libri. 

L'ALLUVIONE 
DIECI ANNI DOPO 

Abbiamo ripercorso 1’ 
« itinerario » dell’alluvione 
da Stia, nel Casentino, a 
Pisa per vedere cosa si 
è fatto in questi dieci anni. 
Ancora oggi si scorgono 
i suoi segni sul letto e 
sugli argini deirAmo e 
dei suol effluenti, sui mu¬ 
ri delle vecchie case. E 
non sono solo le targhet¬ 
te che Indicano il livello 
raggiunto daU’acqua. Si 
lavora ancora al restauro 
di m(Hti quadri e di mi¬ 
gliaia di libri. Molte fami¬ 
glie non hanno ancora rl- 
.solto 11 problema della ca¬ 
sa. Molti poderi sono ri¬ 
masti vuoti. Molti com¬ 
mercianti e molti artigia¬ 
ni non re l’hanno fatta 
a ricominciare tutto dac¬ 
capo. 

L'« una tantum » di 500 
mila lire finì presto e 
non tutti erano in grado 
di sopportare gli oneri di 
un prestito a lunga sca¬ 
denza. Molti attendono 
che lo Stato liquidi le 
spese sostenute per ripa¬ 
rare i danni agli edifici, 
alle abitazicHU. A Firenze 
furono presentate al Ge¬ 
nio Civile 23 mila doman¬ 
de. Nel giro di due anni 
quasi tutti ottennero un 
acconto. Poi la macchin.a 
perse velocità. « Fin’ora 

— dice Antonio Mirri, in¬ 
gegnere del Genio Civile 

— sono stati liquidati IO 
mila consuntivi dei 13 
mila che abbiamo rice¬ 
vuto. Degli altri IO mila 
non sappiamo più nulla. 
Dopo che avremo esauri¬ 
te i 3 mila che giac-riono 
nei nostri uffici, control¬ 
leremo le pratiche di co¬ 
loro che presero racconto 
ma non cl hanno Inviato 
la documentazione defini¬ 
tiva. Potrebbe darsi che 
in alcuni casi si sia co¬ 
stretti a chiedere la resti¬ 
tuzione degli anticipi se 
non sono state eseguite 
le riparazioni per le quali 
erano stati concessi ». 

SI ABBASSANO 
LE PLATEE DEI PONTI 

Gli Enti locali hanno 
risistemato da tempo (e 
nella maggior parte del 
casi si sono apportati 
notevoli miglioramenti) 
scuole, strade, acquedot¬ 


ti. Lo Stato ha speso 22 
miliardi e rafforzare gli 
argini squassati, per ri¬ 
costruire le diglie crollate. 
Deve essere però comple¬ 
tato il dragaggio del let¬ 
to deH’Arno nel tratto 
da non molto classificato 
di seconda categoria) che 
attraversa il centro di Fi¬ 
renze. mentre i lavori per 
l’abbassamento delle pla¬ 
tee su cui poggiano il 
Ponte a Santa Trinità ed 
il Ponte Vecchio inizie¬ 
ranno il prossimo anno. 

L’abbassamento delle 
platee è l'opera più im¬ 
pegnativa che a breve 
scadenza sarà realizzata 
per la difesa dalle piene. 
I tecnici cl fanno molto af¬ 
fidamento. Perché? Quan¬ 
do l’Arno è in piena quei 
due ponti si trasformano 
in vere e proprie dighe 
ed il centro della città ri¬ 
schia di diventare una 
cassa di espansione. Il 4 
novembre l’Amo invase 
la città rompendo gli ar¬ 
gini fra la Biblioteca Na¬ 
zionale ed il Ponte a San¬ 
ta Trinità. Nel suo per¬ 
corso cittadino il fiume 
subisce degli sbalzi enor¬ 
mi. Abbassando le platee 
di un metro si ritiene che 
l'alveo conterrà molla più 
acqua che nel passato, in 
quanto allargando la « lu¬ 
ce » dei due ponti sotto 
di essi ne passerà di più 
o più velocemente. Per il 
momento, quindi, ricosti¬ 
tuite le stesse difese che 
il diluvio incontrò ed ab¬ 
batté nel novembre del 
'06. 

E* stato invece riammo- 
demato c reso più effi¬ 
ciente il sistema di con¬ 
trollo delle piene. E’ sem¬ 
pre affidato al corpo di 
funzionari della polizìa i- 
draulica (quando, come in 
questa stagione, il fiume 
sale reclutano guardie vo¬ 
lontarie che ispezionano 
li corso d’acqua per verifi¬ 
care eventuali cedimenti 
degli argini), ma dispon¬ 
gono ora di radio portatili 
(la notte dell’aUuvione ad 
un certo punto le linee 
telefoniche si interruppero 
e non si seppe più cos-a 
accadeva) collegate con le 
sale operative del Genio 
Civile ad Arezzo. Firenze 
e Pisa. Inoltre sei stazio¬ 
ni te’eldrauliche (suIl'Ar 
no n Subbiano, a Monte- 
varehi. agli Uffizi, a Fu¬ 
cecchio e a Capinnoli) 
rilevano e trasmettono 
senza Interruzioni i vari 
livelli del fiume. Dal li¬ 
vello. attraverso uno spe¬ 
ciale codice, si risale alla 
velocità ed alla portata. 

Fino a quanto ci si può 
soingere nelle previsioni'» 
Non più là delle 5 o 6 
ore. risponde l'ing. Mirri. 
Ci vorrebbe un esatto mo¬ 
dello matematico dei fiu¬ 
me ed un cervello elet¬ 
tronico per estendere : 
margini di sicurezza. E 
se si ripetesse la Stess.a 
situazione meteorologica 
di dieci anni fa, co5.a ac¬ 
cadrebbe? Le nsposte che 
CI hanno dato al Genio 
Civile, al Prc^ned-'orato 
alle Opere Pubbliche, do¬ 
ve funziona uno speciale 
ufficio per l'.Amo. ed al¬ 
trove non sono molto ras¬ 
sicuranti. Non sono state 
eliminate c'.cwe delie 
cause che concorsero al 
disastro del 'òò. 

LE OIGH-t 

All’Indomani dell’allu¬ 
vione furono poste sotto 
accusa le dighe dell’ENEL 
di La Penna e Levane, a 
monte di Firenze. Im¬ 
pressero — 5} disse — con 
i loro H milioni di metri 
cubi d'acqua una carica 
dirompente all'coda di pie¬ 
na. Furono assolte un an¬ 
no dopo, ma non tutti i 
dubbi furono fugati an¬ 


che perché dall'Inchiesta 
giudiziaria emerse che 
l’ENEL le aveva usate e- 
scluslvamente per il pro¬ 
prio profitto. La notte 
dell’alluvione avrebbero 
potuto essere « manovra¬ 
te» per frenare la spinta 
del fiume, ma cosi non 
fu. Attualmente sono sot¬ 
toposte ad una disciplina 
più rigorosa; d’estate de¬ 
vono assicurare una por¬ 
tata minima al fiume e 
d’inverno garantire un no¬ 
tevole invaso di acqua. 

Ci fu allora chi avreb¬ 
be voluto abbatterle e chi 
costruirne altre e molto 
più grandi. E’ quanto pro¬ 
pose. alla fine del '69. la 
commissione interministe¬ 
riale per lo studio delia 
sistemazione idraulica e 
la difesa del suolo (la co¬ 
siddetta "De Marchi-Su¬ 
pino" istituita dal go¬ 
verno nel novembre del 
1967); 24 grandi invasi 

lungo tutto il bacino deli’ 
Amo (17 sopra Firenze 
per trattenere 250 milioni 
di metri cubi di acqua, 
quella che si riversò per 
le strade della città, e gli 
altri a valle sull’Ema, sul- 
l'Ombrone pistoiese e sul¬ 
l'Elsa) e forse anche uno 
scolmatore che avrebbe 
dovuto raccogliere l'onda 
di piena a Rignano. Inca¬ 
nalarla sotto il San Do¬ 
nato fino al Greve e ri- 
portarìa in Amo sotto Fi¬ 
renze. Era una vera e pro¬ 
pria dichiarazione di guer¬ 
ra all’acqua. 

Nel 1970 l’Amministra¬ 
zione provinciale fioren¬ 
tina contrappose ai «pro¬ 
getto Supino» un pro¬ 
prio «piano per l'Amo», 
che riscosse il consenso 
dcli’Unìone Regionale del¬ 
le Province Toscane e di 
numerosi tecnici. Il piano 
si ispirava ad un concetto 
del tutto nuovo; l'acqua 
non era più considerata 
un nemico da combattere, 
ma una ricchezza da pro¬ 
teggere. 

La regimazione dell'Ar¬ 
no e del suol affluenti non 
poteva esaurirsi nella di¬ 
fesa dalle piene, ma dove¬ 
va estendersi alla difesa 
attiva del suolo ed essere 
finalizzata all'uso plurimo 
delle acque; irrigazione, 
usi civili ed industriali. 
Cera il problema deU'ln- . 
quinamento. Per risolver¬ 
lo non sono sufficienti 1 
depuratori, ci s'uole anche 
molta acqua in Amo. Bi¬ 
sogna perciò far di tutto 
per trattenercela nella 
quantità giusta. La Re¬ 
sone Toscana si muove 
egri lungo questa linea. 

L'ARNO 

COME ACQUEDOTTO 

« L'Amo dovrebbe dive¬ 
nire il più grande acque¬ 
dotto della Toscana», di¬ 
ce l'assessore regionale 
a’.r Agricoltura. ' Anseimo 
Pucci che presiede il co¬ 
mitato di soprintendenza ' 
del « progetto pilota per 
l.a sistemazione del bacino 
dell'Amo ». che il mini¬ 
stero del Bilancio e della 
Programmazione Eccnomi- 
ca ha commissionato ad 
una società privata e che 
verrà presentato nel pros¬ 
simi giomL Arginare le 
piene e scongiurare le al¬ 
luvioni. irrt^re t campi, 
rifornire gli acquedotti, 
combattere llnquinamen- 
to; ma per ottenere tutti 
questi risultati serviran¬ 
no molti invasi e molto 
grandi? « No — risponde 
Anseimo Pucci — di inva¬ 
si di una certa importan¬ 
za ne abbiamo previsti 
due: quello del Ctù^lone 
nel Casentino e quello di 
Bilancino sulla Sieve per 
il quale sono fià pronti 
anche i finanziamenti ». 

« L'acqua — prosegue 
Pucci — è una ricchezza 


non una sciagura, voglia¬ 
mo regimarla non scac¬ 
ciarla. E la regimazione 
deve essere assicurata 
non solo dagli argini, dal¬ 
le dighe e dagli scolma¬ 
tori. ma anche dalla si¬ 
stemazione idraulicofore¬ 
stale ed idraulico-agraria 
della montagna. della 
collina, della pianura. L* 
acqua deve essere tratte¬ 
nuta il più possibile in al¬ 
to e fatta defluire il meno 
rapidamente possibile. Il 
30 per cento della massa 
alluvionale che si riversò 
nel novembre del '66 sulle 
nostre pianure era costi¬ 
tuita da materiale soli¬ 
do». La pioggia la strap¬ 
pò dai fianchi delia mon¬ 
tagna e delle colline. Dis¬ 
sesto idrogeologico e piog¬ 
gia eccezionale formaro¬ 
no una tremenda miscela 
esjMosiva. Alla pioggia 
non si comanda. 11 disse¬ 
sto ìdrogeologico. l’erosio¬ 
ne. sono fenomeni nptu- 
rali che possono invece 
essere euttenuati od ac¬ 
centuati a .seconda di co¬ 
me si usano le risorse na¬ 
turali. 

Negli ultimi decenni si 
sono sottovalutate o se 
ne è fatto scempio. I bo¬ 
schi si sono diradati e 
con l’esodo dei contadini 
in montagna ed in colli¬ 
na non è stata più as- . 
sicurata l'antica, capilla¬ 
re regimazione delle ac¬ 
que. Si tratta di invertire 
questa tendenza. E* quan¬ 
to ha fatto la Regione 
Toscana investendo di¬ 
versi miliardi per la n- 
forestazlone del Pratoma¬ 
gno, deila Val di Sieve. 
della Calvana. della Mon¬ 
tagna Pistoiese. del 
Chianti, della Val d’Era e 
puntando sull’agricoltura. 

IL « PROGETTO 
PILOTA» 

Il «progetto Supino» è 
stato accantonato. Il 
« piano per TAmo » ha In¬ 
dicato una strada. Il ■ pro- 

' getto pilota » ci salverà 
dalle alluvioni, cl darà 
l'acqua in estate, trasfor¬ 
merà l’Amo da quella fo¬ 
gna che è oggi in un ac¬ 
quedotto? a II "progetto 

- pilota” — spiega l'asses¬ 
sore Pucci — ncn è un 
progetto esecutivo, ma 
una ipotesi di intervento 
su tutto il bacino. E' una 
ipotesi che affronta di¬ 
verse categorie di opere. 
Il presupposto è. Io ripe¬ 
to. che tutti gii interven¬ 
ti di regimazione devono 

‘■tener conto dei vari 

• aspetti della utilizzazione 
di una risorsa come l’ac¬ 
qua, non riproducibile. 
Consideriamo, quindi, il 

- "progetto pilou" una oc- 

-, casione per verificare tut- 

' te le ipotesi che sono sta¬ 
te fin qui formulate per 
la regimazione deH'Amo 
dai consorzi di Bonifica, 
dagli Enti per l’irrig.izio- 
ne. dal Piano pe.'- gli ac¬ 
quedotti. 

Vedremo — conclude 
Pucci —se le singole opere 
cornspondono ai concet¬ 
ti cui ci ispi'namo. all’e- 
conomlcità dell'uso delle 
acque, alla tutela dell'am- 
biente e. prima di espri¬ 
mere un parere definitivo, 
consulteremo gli Enti lo¬ 
cali. le forze politiche e 
sociali. le popolazioni, 
commisurando sempre 1 
nostri interventi alle esi¬ 
genze di sviluppo delle 
singole zone del bacino 
dell’Amo ». Vedremo, ri¬ 
percorrendo t'allurlone da 
Stia al mare, quali sono 
queste esigenze. 


c. d. i. 


Energica denuncia dei comunisti pisani < : Domani al teatro Giglio 

Intollerabile disimpegno a convegno 

deHa Ridurd-Ginorì 

. -.IM.__* J.ii'__J* -_f_ _s-t_ . . JL 


Ritardi neH'applicazione dell'accordo raggiunto più di un anno fa • Non si intravve- 
dono sbocchi positivi a breve scadenza - Necessaria la mobilitazione di lutte le forze 
democratkbe • Urgente la convocazione di un incontro presso i ministeri competenti 


Tema dei lavori; « Sviluppare la parteci¬ 
pazione per rafforzare la democrazia » 



PISA. 21. 

La Federazione provin¬ 
ciale comunista ha emes¬ 
so un comunicato sugli ul¬ 
timi risvolti della vicenda 
della costruzione della nuo¬ 
va fabbrica Richard Gino- 
ri di Pisa. Ne riproducia¬ 
mo integralmente 11 testo. 

< I lavoratori della Ri¬ 
chard Glnorl hanno de¬ 
nunciato all’opinione pub¬ 
blica cittadina il tentativo 
della Direzione deU'azien- 
da di ritardare Tapplica- 
zione dell’accordo, rag- ^ 
giunto più di un anno fa / 
per la costruzione della 
nuova fabbrica. La richie¬ 
sta di trasferimento, nel- 
. lo stabilimento di Sesto 
Fiorentino, per 25 lavora¬ 
tori e una dlmost.ra^ìone 
ulteriore di come l’azien¬ 
da Intende muoversi, di¬ 
sattendendo raccordo e co¬ 
me tale deve essere respin¬ 
ta. Mentre la quasi totali¬ 
tà dei lavoratori è in Cas¬ 
sa integrazione a zero ore 
per un periodo variante da 
B a 12 mesi non si intrave¬ 
dono sbocchi positivi a 
breve scadenza. ! 

■t La Direzione dell'azien¬ 
da infatti non ha ancora 
presentato il progetto o- 
perativo del nuovo impian¬ 
to. pur avendo sia ottenu¬ 
to rautorizzazione mini¬ 
steriale a contrarre un mu¬ 
tuo per complessivi 20 mi¬ 
liardi. d! cui 9 a tasso age¬ 
volato. E’ nece.ssario in 
questa fase che tutte le 
forze democratiche, espri¬ 
mano con forza la volontà 
di arrivare a veder costrui¬ 
to il nuovo stalimento. 
partecipando alla discus¬ 
sione per la definizione 
dei tempi e dei modi dell’ 
intera operazione. tal 
fine si rende urgente ar¬ 
rivare alla convocazione 
di un incontro, presso i 
Ministeri competenti, tra 
il Comitato Cittadino, le 
Organizzazioni sindacali e 
la Direzione dell'Azienda. 
Nella situazione economi¬ 
ca pisana, non sarebbe tol¬ 
lerabile una ulteriore ridu¬ 
zione dei posti di lavoro e- 
sistenti. La tendenza degli 
ultimi anni a veder ri¬ 
dotto 11 numero degli oc¬ 
cupati nelle attività pro¬ 
duttive deve essere com¬ 
battuta. 

« Mentre aumentano 1 
giovani in cerca di prima 
occupazione si verifica che 
nei maggiori stabilimenti 
pisani vi sia di fatto una 
riduzione della mano d’ 


E’ deceduto 
Alfredo 


opera. Alla S. Gobaln. ad 
esempio, negli ultimi anni 
si è passati da 2.600 occu¬ 
pati nel 1965, a 1.860 nel 
1970. agli attuali 1.826 la¬ 
voratori. La lotta per l'oc¬ 
cupazione diventa quindi 
uno del momenti di mobi¬ 
litazione politica unitaria 
da condurre avanti a li¬ 
vello del quartieri citta- 


Di tutta la Toscana 


dlnl con la partecipazione 
di tutte le forze sociali. 
Le iniziative che il Parti¬ 
to comunista ha avviato al- 
l’inizio del mese di otto¬ 
bre sul tema della ricon¬ 
versione Industriale si 
collegano alle lotte del la¬ 
voratori pisani per difen¬ 
dere e ampliare l’occupa¬ 
zione esistente ». 


Assemblea dei segretari 
di sezìoae dellefabbrìche 

Domani, sabato 23, alle ore 9,30, presso il co¬ 
mitato regionale toscano del PCI (Firenze, via 
Luigi Alamanni 41) si svolgerà l'assemblea dei 
segretari di sezione delle fabbriche della To¬ 
scana. All'ordine del giorno figura; « Il ruolo 
della classe operaia per il superamento della crisi 
e il compilo dei comunisti ». Introdurrà il compa¬ 
gno Silvano Andriani, della segreteria regionale 
del partito. 


LUCCA. 21 

Il Comitato coiin-nalc di»! 
PCI di Lucca e la Cjninii-,- 
bione Enti locali della i-ode- 
razione org-anizzano per saba¬ 
to. con inizio alle ore 9,30. 
ne’ Ridotto del teatro de! Gi¬ 
glio un ecavegno su', tema: 
« Sviluppare la partecipazio 
ne per rafforzare la demo 
c.»-az:a ». 

11 Ccfivegno rappre.->enta un 
primo importante moinctito 
di riflessione organica del 
Partito sulla es{jenenza pas 
sata dei Consigli di zo;ia ne! 
comune di Lucca, alla luce 
della nuova legge na/icnale, 
in un confronto con altre c- 
spierictize importanti svoltesi 
m questi anni in altri groisi 
comuni. Si tratta, nello stes 
so tempo, di spingere per un 
forte rilancio della politica 
della parterlp.iz!one nel co¬ 
mune di Lucca, dove .■i! an¬ 
drà nel primi mesi do! pios- 
simo anno alla elezicne d.- 
retta, e negli altri comuni 
della Luceliesia. sia al tii so¬ 
pra che al di sotto dei 5 mila 
abitanti. 

Gli impegni assunti dalla 
stessa DÒ. per la Cìarf.igna- 
na. la Medio Valle e la Pia¬ 
na di Lucca aprono la po.s^i- 
bilità di andare a tali r-za- 
lizzazioni in tempi brevi; 
mentre c'c invece da l.uiien 


tare il ritardo de! convegno 
pubblico (slittato da ottobre 
a dicembre) in cui la DC de¬ 
ve presentare alle altre forze 
po’iitiriio preci.-.e proposte. 
L’appuntamento di domani 
riveste quindi una grande im¬ 
portanza ed un momento di 
confronto. Nella prossima 
pinna vera dovremmo andare 
— secondo le ripetute dispo¬ 
nibilità dell'assessore —, alla 
partecipazione alle elezioni di¬ 
rette; oecorre arrivare a que¬ 
sta scadenza con un bilanelo 
che f.ici ia capire alla popo- 
lazicne rimportanza di que¬ 
sti strumeni 1 di democrazia. 

Questo il programma dei 
lavori: 

ore 9;t0: Inlroduzicne. Emi¬ 
lio C.lenii, ! espons.ibìle del 
Coinit.itii Comunale del PCI 
di Luee.i. 

Ole 10 ; Comunicazione. 
Toiinn.i -,0 U.umcndi. presi- 
ilen'e del consizlio di qiiar- 
tieie S D.mato di Bologna; 

ore 10.30. Comunicazione. 
Robe.to Binvenuti, assessore 
a! Dcee.'itlamento de! comu¬ 
ne di li.\orno; 

ore 11: Comunicazione. 
G’.anfranco Fedi, re-iponsabi- 
lo cnmin:-..-!ciie deccntr.unen 
to Kede.'azione PCI di Prato; 

ore 18- Conclusioni. Oiu- 
scope Cii’abretl.i. capogrup¬ 
po dei PCI al Comune di 
Lucca. 


A Larder ei lo escluse dalla gara le ditte della zona 

Gli «strani» appalti delFENEL 

Una decisione che mette in pericele il pollo di lavoro di centinaia di operai — Un notevole aumento 
della spesa — le chiare condirioni fissale dalla legge — Invialo un documento al ministero dell'Industria 


L’episodio era avvenuto alcune sere fa a Viareggio 

Per rìncendìo del bar 
effettuati sei fermi 


Pollini 


Un grave lutto ha colpito 
Renalo Pollini. Ieri aH'ctà 
di 77 anni è deceduto suo pa¬ 
dre Alfredo. Al compagno Re¬ 
nato alle sue sorelle e al fa¬ 
miliari tutti le • sentite con¬ 
doglianze della redazione del 
giornale. 

I funerali si svolgeranno og¬ 
gi in forma civile muovendo 
alle ore 16 daU’abitazione si¬ 
ta in via Bruno Buozzl 24. 


VIAREGGIO. 21. 

Sei giovani aderenti al «Co 
mitato antidroga » di Lotta 
Continua sono stati fermati 
dalla polizia per Tattentato 
al bar «Manetti», il noto lo¬ 
cale sul lungomare. I giova¬ 
ni hanno dichiarato dì aver 
provocato Tincendio del lo¬ 
cale « perchè è uno dei luo¬ 
ghi principali del giro della 
droga », dove cioè si ritrova¬ 
no gli spacciatori. I sei sono: 
Emiliano Favilla, trentaduen¬ 
ne. abitante a Lido di Ca- 
maiore. dirigente di Lotta 
Continua: Stefano Poletti. 22 
anni, abitante nel quartiere 
di Varlgnano. alla periferia 
della città; Dante Agabiti. 
21 anni, via Cc.sare Batti.sti; 
Alberto Bucci, studente del 
V anno di medicina; Luca 
Genovall c Renato Luplchini. 

L’altro pomeriggio si lev.a- 
rono improvvisamente lo fiam¬ 
me d.al locale posto sulla pas¬ 
seggiala e si rese necessario 
l’intervento dei vigili del fuo- 
co. p>er domare Tinccndio. c 
delle forze deU’ordinc: infat¬ 
ti. fin dai primi accertam."n- 
ti. era app.arso che l’incen¬ 
dio era di natura dolosa. Ieri 
sera si è presentato al com¬ 
missariato — .secondo le di¬ 
chiarazioni della polizia — 
un giovane. Stefano Poletti, 
che ha confessato di essere 
uno degli autori dcH’atten- 
tato 

Il giovane ha infatti detto 
che nel pomeriggio i simp.a- 


tiz7.antl di Lotta Continua, 
.si erano ritrovati alle 15 nel¬ 
la sede di via Niccolò Pesa¬ 
no. per una riunione del co¬ 
mitato antidroga. Dopo una 
breve discussione, parte di 
essi avevano deciso di « in¬ 
tervenire » c di dare alle fiam¬ 
me il locale dove avveniva 
lo spaccio della droga. 

Una quindicina di giovani, 
lasciata la sede, si erano ri¬ 
trovati poco dopo nel giardi¬ 
netti di piazza d’Azeglio. an¬ 
tistanti il bar « Manetti ». 
Mentre alcuni di e.ssi face¬ 
vano da « .scudo ». perchè i 
pwasanti non notassero quel 
che .stava .succedendo, altri 
forzavano la saracinesca dei 
bar. l’alzavano fino a mezzo 
metro da terra, quindi en¬ 
travano nel locale, con due 
taniche di benzina da cinque 
litri runa. Sparsa la benzina 
I>er terra, le avevano dato 
fuoco, ed erano fuggiti di- 
sperdeiidasi in oiù direzioni. 

Dopo la confessione del Po- 
letti. la polizia è intervenuta 
fermando altre cinque per- 
.sone ritenute responsabili del 
grave atto vandalico non 
certo dimostrativo di un im¬ 
pegno per combattere il di 
lagante problema della droga. 
Dante Agabiti. fermato poco 
tempo dopo. confermava 
quanto era stato detto dal- 
ramico. 


I PISA, 21 

Un'oscura e conti additi or la 
[ decisione dell'ENEL di Lar- 
derello di non invitare alla 
gara di appalto dei lavori 
per gli impianti minerari c 
geotcrmoeleltnci le ditte 
della zona, mette in pencolo 
il posto di lavoro di centi¬ 
naia di lavoratori. Le ditte 
colpite dall’insana di.scnmi- 
nazione sono: la Tali, isol- 
ver. Galletti. Malfanti. Pa¬ 
renti. Diva, Impredil. Sidero- 
cemento. Franchi c Piazzi, 
tutte della zona di Larde-rel- 
lo. L’esclusione di queste dit¬ 
te dalla gara, ha portato 
l’EInel ad appaltare 1 lavori 
ad una ditta di Montevarchi 
lAR) con un notevole au¬ 
mento di .spesa. 

I funzionari del Comparti¬ 
mento di Firenze giustifica¬ 
no la decisione dell’ENEL ri¬ 
chiamandosi ad una delibera 
del 1972 (n. 8319) esp.res.sa dal 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, nella quale veniva Luto 
divieto di appaltare lavori 
alle ditte della zona. « Ac 
ccrtato che detta delibera - 
affermano i lavoratori delle 
fabbriche disc.nminate - era 
il frutto di una sanatoria re 
.sa necessaria in quel perio¬ 
do .a fronte di r.petule viola¬ 
zioni in matc-na di appalti, 
non si capisce perché a quat¬ 
tro anni di dist.anzzi. solo 
oggi venga applicata ». 

In altre parole, ro.sa dico¬ 
no 1 lavoratori? Esiste una 
legge dello Stato in m.Ucria 
di appalti. 1.1 legge n. 1.369 
del 1960. per garantire il re¬ 
golare svolgimento di una ga¬ 
ra di appalto basta applica 
re quella legge. « E' incon¬ 
cepibile che un Ente, con 
precarie condizioni finanzia¬ 
ne. con molti debiti ancora 
insoluti — affe.-mano i la¬ 
voratori — decida di .spen¬ 
dere molti milioni in più n"- 
gli appalti per la .sua ineffi- 


I CINEMA IN TOSCANA i comune di pian disco’! Comune di pian disco’ 


EMPOli 

LA PERLA: Mr. Klt'n 
EXCELSIOR: La aoner.-ianle di co¬ 
lor* 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Wick end 

a Zuydecoots 

S. ACOSTINO: Kosmos anno 2000 

PISA 

ARISTON: Ta*. d.-wer (V.M 14) 
ASTRA: L'ered ta Ferranr.onli 
(VM 14) 

MIGNON: L’a:1i9tlo b'j 
ITALIA: (n p.) 

NUOVO: L'ult' mo parad so 
ODEON: U.T killtr d. no.-ne Sbat¬ 
ter 

DON BOSCO (Cep): Lcn.ny 
MODERNO (San Prediano a Set¬ 
timo): Teso* oltre il t.j-ne 

GROSSETO 

EUROPA- le t' 3 -n» r-oi non p'„s 

MARRACCiNI: li giutlii.ere 
MODERNO, taxi or.vtr 
ODEON: U-ta sporca guerra 
SPLENDOR: La mog'te di m.o padre 

SIENA 

METROPOLITAN: Taxi drive- 
ODSONr Coi-nolctto d. l:-n gl a 
MODERNO; No\ecer,;o. allo I 
TEATRO IMPERO; Il gterrioro 
rosso 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Royal flash 


PRATO 

GARIBALDI: La ragazza del r.lor- 
malorio (VM 1S) 

ODEON: Nuda oltre le s.epc 
(VM 18) 

POLITEAMA: No.eccnlo. atto II 
CENTRALE; L'Agnese va a mor.re 
CORSO: .. E tanta paura (VM 1S) 
EDEN: L’beri, armati e pe-icolosi i 
(VM 13) 

SORSI: OJZlIcstate de! '42 , 

LIVORNO 

GRANDE: Af. i-n:jr aTilalit-n* 
(VM 14) 

MODERNO: Tax. dr.ver 'VM 14) 
LAZZERI; Cug r.ztta amo-e m o 

(VM 18) i 

GRAN GUARDIA; Gaio- j 

ODEON: La so\C'n 2 n;c d. colore j 

(V.M 18) 

GOLDONI: E iz-.Ta p-j-a 

(VM 18) 

METROPOLITAN- L’Agnese va a ! 
mor.-e (VM 14) 

ARLECCHINO; Ho d U? s-a ia.'.ea 
d. una rap na - Copiti isarlato 
d. nottj'na (VM 14) 

AURORA: Donna cosa s fa per 
te (VM 13) 

JOLLY: Il p* 3 on c*o de. o secon¬ 
da strada 

SORGENTI; Rappo-to al czoo del¬ 
ta po! z'a 

SAN MARCO: Rollarcar, 60 secof»- 
d a vai 

ARDENZA (Circolo del cinema): 

Vind ana, L. Buhuei 
4 MORI: le canzoni B 8 recital 
d; Gigliolk Negri, pian. sia Maio 
Lovetert (ore 21.30) 


L/V^Sre^DWGGA^ 




PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME¬ 
DIANTE LICITAZIONE PUI- 
VAT.A PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN EDIFICIO SCOLA¬ 
STICO NEL CAPOLUCXJO. 

Si rende noto che questa 
.Amministrazione Comunale 
deve piovvedere alla gara me¬ 
diante licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di costru¬ 
zione di un edificio scolasti¬ 
co per la scuola media — l. 
stralcio — nel capoluogo di 
questo Comune, per l’impor¬ 
to a base d'asta di Lire 
173.000.000. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all'art. 1 Iftt. a) del¬ 
la legge 2-2-1973. n. 14, con 
il metodo di cui all’art. 73 
Iclt. c) del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e con il procedfmento 
previsto dal successivo arti¬ 
colo 76. 

L’opera è finanziata sulla 
base del primo programma 
triennale per Tedilizla scola¬ 
stica aprovato dalla Regione 
Toscana previsto dalla legge 
5-&-1975. n. 412 e dalla Legge 
Reg.onale 3-7-19r'6, n. 32. 

Le ditte interessate, pur¬ 
ché inscritte aU’A-N.C. per 
categorie di lavori (Cat. 2 - 
Edilizia) ed importi corri¬ 
spondenti. possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro venti gior¬ 
ni dalia data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, di es¬ 
sere invitate alla gara. 

Oli elaborati tecnici ed 1 
disegni di progetto sono in 
vistone presso l'Ufficio Tec¬ 
nico Comunale. 

Pian di Scò, li 14 ottobre 
1976. 

IL SINDACO 
(Rref. Vlncvnse P»rlni) 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME 
DI ANTE LICITAZIONE PRI 
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA PALESTRA SCOLA 
STICA. 

Si rende noto che questa 
Amministraz.ono Couiun.r.e 
deve prnv.edere ali.a g.ira me¬ 
diante licitazione pr.s.ita p^'r 
l'appalto di ’avor. di costru¬ 
zione di una palestra scola¬ 
stica per l'importo a base di 
asta di L, 46J78.100. 

La iicitazione sarà tenuta 
in base aU'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973, n. 14. con 
il metedo di cui all'art. 73 
lettera o del R.D. 27 5^1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. 

L'opera è finanziata con 
un contributo concesso dal 
Ministero delia Pubblica 
Istruzione e con il provento 
di un mutuo concesso dalla 
Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Giovanni Vaidarno. 

Le ditte interessale, pur¬ 
ché iscritte aH’A.N.C. per ca¬ 
tegorie di lavori (Cat. 2 - 
Edilizia) ed importi corri¬ 
spondenti. possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro vanti gior¬ 
ni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso di es¬ 
sere Invitate alla gara. 

Oli elaborati tecnici ed i 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec¬ 
nico Comunale. 

Pian di Scò. 11 14 ottobre 
1976. 

(Prof. Vlnconzo Perini) 
IL SINDACO 


cieiiza o paura nelTappllca- 
z.ionc ))ura i* semplice dì una 
legge dello Stato italiano». 
1 lavoratori delle ditte delia 
zon.i, si sono riuniti in as¬ 
semblea inijicme ai rappre¬ 
sentanti dei partiti politici 
democratici, le Amministra¬ 
zioni loc.ih c le organizzazio¬ 
ni .sindacali di Zon.i e di Ca 
tcgoiia. Al termine della riu¬ 
nione è stato inviato un do 
cumenio ai .ministero della 
Industria e del Commercio, 
alle Commi.ssioni industria 
del Senato e della Camera, 
al Consiglio di amministra¬ 
zione dell'ENEL. al direttore 
del Compartimento di Firen¬ 
ze. al prefetto di Pisa, alla 
Regione To.scana c alle Am- 
mini-slrazioni comunali della 
zona. 

Nel documento si richia¬ 
ma rattcnzionc degli Intcrcs- 
.s.iti sulla grave situazione 
verificata-»! e si domanda 
« un effic.ice intervento nei 
confronti dell'ENEL». Nel 
dcxumento si fa anche pre¬ 
sente come la chiusura o 
u.ua grave cri.si di queste dit¬ 
te. comporterebbe l’impossl- 
bilità di m.inlcncre una sicu¬ 
ra fnn’c di occupazione 


IL PARTITO 


; LUCCA. 21 

I Dom.ini e re 16 a Borgo a. 
j .MOZ7..1UO. nella sede della .se- 
I z.oiic. s. terrà un attivo ope- 
I raio .-u; « Situazione poiitlca 
; e rinii-.-cr.s.one indu.siriale ». 
Introdurrà il compagno Giu 
.seppe Malfei. della .segreteria 
della fcderaz.one lucchese del 
, PCI. 


Cemune di 

FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA DI FIRENZI 

S; rende noto c'ne questo 
Co.munc precederà quanto 
p:.m.i .»d appaltare, med.an- 
te l.c.tjzione privata, i lavo 
r. relativi all.'i costruzione di 
un.» nuova scuola media m 
loc.ihta Mata.ssino - 1. Strstl- 
c.o e 2. Straccio. 

Lt g.ir.i di appalto verrà 
cffctfja’.'i con li metodo di 
CUI aH’An. 73 iett. c> del R. 
D. 23 5 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo Art. 76. commi pri¬ 
mo. secondo c terzo, senz* 
prefissione di alcun limito 
di aumento o di ribasso, co 
me indicato alia lettera a) 
dell Art. I delia legge 2 2-1973, 
n. 14 e con l’osservanza dell* 
procedura di cui all'Art. 7 
della legge stessa. 

L'imparto dei lavori a ba¬ 
se d’asta è fissato; 

1. Stralcio L. 187.448 000 

2. Stralcio L. 199.163.0u0 

Le D.tte che intendono e.v 

.sere invitate a delta gara do¬ 
vranno presentare domand.-». 
in carta legale, indirizzata al¬ 
la Segreteria del Comune di 
Figline Valdamo (FI) entro 
quindici giorni daila data di 
pubblicazione del presente 
awLso. 

Figline Vaidarno. li 7 ot¬ 
tobre 1976. 

IL SINDACO 
(Sergio S'ederini) 


leggete 

Rinascita 
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1 *» 7 napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 - 322.923 . Diffusione tei. 922.9M 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle 21 


l'Unifd / venerdì 22 ottobre T976 


Serrato impegno dei comunisti per uscire dalla crisi 

Manifestazione con Napolitano 
domenica al «Metropolitan» 

i t 

L’iniziativa (che avrà inizio alle ore 10) è un momento importante del dialogo e del confronto 
del PCI con i lavoratori — Riprendono oggi al PSI gli incontri tra i partiti per il Comune e la 
Provincia — Domani la riunione del Comitato federale — Stasera seduta del consiglio comunale 


Come non si facilita la ripresa economica / 2 

SOLO quàtTro 

HANNO IL PIANO RECOLATORE 

La grave carenza di strumenti urbanistici ostacola la realizzazione dei programmi 
di edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata — Una commissione regionale 
per Taccelerazione della spesa pubblica che in cinque mesi non si è mai riunita 


Fine • .settimana di l'io.s.so i .sibilita di a.ssicurare, al Co 
impegno politico a Napoli o | mune ed alla Provincia di 
provinc a. Oggi ripreidono. | Napoli, Giunte .stabili, fonda- 
intatti gli incontri tra i par i te .su più larghi con.sensi. 

Liti — si svolgono prcsr.o il | l-a trattativa riprende — 
l’Si — per verificare (noi tem i corn'c noto -■ a partire da! 
pi a.ssai .stretti e serrati che | documento sottoscritto da tul 
la situazione richiedet la po.s i ti i partiti democratici il 9 


Per velleitarie richieste salariali 

Sciopero Cisl e Uil 
alla Provincia 
e allo psichiatrico 

Le lavoratrici della Longano difendono Ìl posto di 
lavoro - Uno sciopero proclamato dai vigili urbani 


agosto .icorào documento che 
ricl9jroscevd la neces-sità e la 
I pos.sibiIita di un a'iarganie i 
I to della ba.se politica delle 
I Giunte. Del resto falli mio 
j VI. succe-Sbivi al docuineinn 
I comune. Hanno conlerniato 
■ uue.sta tendenza, 

1 F‘ quc.sto il c.ibO. ad esem¬ 
pio. del capogruppo del P.SDI 
L^icardi, che di recente lia ri 
b.idiio che il .suo gruppo è 
uisponibilc ad a.s.sumere pre 
CISC rcsiicnsabilità negli e.se- 
cutivi. Anche rorienlamento, 
più volle ribadito, dei reputi 
' Dlicani e lavorevole ad una 
I soluzione sena e che dia ga 
I ra.izie di stabilita per la vita 
1 degli Kilt: Locali. 

I Hpe.s.-io ambiguo e ret-Kcn 
I te invece e appar.so — da! 
9 agosto Imo ad oggi — il 
fomiJorlamento (Iella DC na 
poletana che (divisa da ino 
tondi contra.sti. accpniuati.si 
I dopo il 20 giugno ed aindie 
i i'i vi.st.i del pro.xsimo eon- 
1 gre.s.so provinciale che .si ter 
i là a dicembre) si è lasciala 


: di riunioni in cui la Imea e 
I le inoposte del PCI sono sta- 
j te pubblicamente conironta 
I te e ((iiialiule con i lavora 
, tori (ielle labbriche (quella 
j con .-\linovi al Maschio An 
gioino. quella con Chiaromon 
i te a Ponticelli, quella con Ge 


-Sta in lederazione i>er do 
mani, Tinizio è alle 9» del 
comitato federale e della com 
mi.ssione federale di control 
lo. Il dibattito 111 primo <*(( 

IKi le conc.u.'.ioni de! com. 
tato centraiei .-,i prevede rie 
co (‘d inierc.->.-.ante. .-.opratili.- 
to in relazione agli impegni } reinu-ca a Uagnòii e tanti.ssi i 


che atleiidoiu) il p.iitilo .le 
1 le jiiO-bSime settimane. 

I L’altro <;i),junlaniento di 
I grande importanza e valore è 


, me altrei. E' il dialogo de! 
' PCI con i lavoratori che — 
j come dicevamo già prima — 
I s! (leiiiega in tutta la sua 


la manifestazione indetta per I <' capacità di co.i 


Domenica al Mclroiiolilan. a 


Il ppr.sonale della Provili- | 
eia ila bloccato le attività 
degli uflici di piazza Matteot¬ 
ti riunendoli prima in a.s- 
semblea e poi asserragliando¬ 
si all’interno deU’edificio. Il 
lavoro è stato sospeso anche 
aH’ospcdale psichiatrico do¬ 
ve il per.soniile si è riunito in 
a.ssemblea. 

CISL e UIL, che hanno pro- 
mo.s.so le agitazioni, hanno in¬ 
formato che esse riprenderan¬ 
no questa mattina. La que¬ 
stione che i due sindacati 
pongono riguarda l’applica- | 
zione del contratto. O me • 
glio riguarda richieste che i 
vanno oltre i livelli .salariali j 
previsti dal contralto. ' 

La CGIL Enti locali si è dis- J 
sociata da questo sciopero ì 
che. ritengono, non contribuì- | 
sce a risolvere l problemi. 
La posizione deU’amministra- 
ztone provinciale, emersa an¬ 
che in recenti incontri, è ine- 
quivocaliile. Vi è la precisa 
volontà di applicare il con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
la categoria, come d’altra 
parte, è stato già fatto per 
i dipendenti del comune. 

Tra raltro. sul piano sala¬ 
riale il contratto prevede an¬ 
che aumenti salariali per cui 
la rivendicazione di più alti 
livelli .salariali non può che 
e.ssere considerata un gesto 
velleitario c demagogico in 
contra.sto con la linea Imita- 
ria dei sindacati perché crea 
le premcs.se di rottura con 
gli altri lavoratori. 

Tutto ciò senza contare i 
gravi di.sagi che il protrarsi 
di una protesta come quella 
cominciata ieri, può recare 
alle centinaia di ricoverati 
neH’ospedale psichiatrico. 


lotl.i mira appunto a so'.le- i andare di volta in volta ad 
c.tare il confronto sui prò | « e.'camotage » di vario gene- 


cui prenderà parte il tompa 
! gnu Giorgio Napolitano (del 
la direzione e della segmen.i 
nazionale del PCIi. Anche in 
I qite.stn caso si tratta della 
I prima iniziativa che idoiio 
, quella di piazzai MaUcotti, sue 
cc.ssiva alla vittoria del ’iò giu 
giio e dopo natura Ime. Ite i! 
lestival nazionale deH’Unita». 
vedrà imiiegnaui lorgainzza 
zioiie comunista della città e 
(iella provincia. 

Anche se c.s.sa viene — lui 
tavia — a conclu.-^ione di de 
cine e decine di a.s.seniblee e 


blcrni aperti. 

LONGANO CONFEZIONI. 
Le lavoratrici del'a ditta 
« Longano Confezioni » di 
Portici sono in a.s.semblea per¬ 
manente nella fabbrica per 
difendere il loro posto di la- i 
voro dalle minacce che si pro¬ 
filano con .sempre maggiore 
evidenza. Le pj;ecM;cupazioni 
derivano dal co.stantc aumen¬ 
to delle commesse di lavoro 
che l’azienda porta all'ester¬ 
no della fabbrica, affidando¬ 
le a terzi 

Per ottenere chiarimenti 
la .scorsa settimana le que- 
.stioni orano .stale poste alla 
direzione con l’apertura di 
una vertenza : cui punti fon¬ 
damentali riguard.ivano la ri¬ 
chiesta di garanzie per il po¬ 
sto di lavoro e per il man¬ 
tenimento dei livelli di oc¬ 
cupazione; il controllo e la 
apiilicazione delle leggi sul- 
raffidamento del lavoro al- 
Testerno. e Tapplicazione del 
contratto. 

Per tutta risposta la dire¬ 
zione ha ulteriormente au¬ 
mentato la quantità di com- 
mes.se date nH’esterno della 
fa’obrica. Nello stes.so tempo 
ha messo in atto una serie di 
azioni repressive e antisinda¬ 
cali. . . 

La questione, comunque, è 
stata portata airufficio prò 
vinciale del lavoro. Un in¬ 
contro in questa sede fissato 
per ieri mattina è stato spo¬ 
stato a oggi. 


j tronto c che si allarga altra- 
ver.so momenti ncn solo di 
mobilitazione e di lotta, ma 
I anche di rifle.ssione e di im 
pt'gno. 

In tal modo i comunisti 
intendono incidere sulla si 
Illazione di oggi, dando a pie 
no il loro contributo alla .so 
luzione delta gravLssima crisi 
che colpisce il Mezzogiorno 
ed il pac-bc i.i termini tan¬ 
to di responsabilità naziona- 
j le. quanto di .-^errato impegno 
I volto al cambiamento. Sta.se 
1 r.i. intanto, si riunisce il con 
• .‘-i-'lio comunale. 


Strumenti urbanistici 


(su 89 comuni) 

Piani regolatori 

Approvati 


In istruttoria 
Parere espresso 


4 

6 

2 


re (tìix) « il PCI non vuole 
rntesa»), a distorsioni pu¬ 
ramente propagandistiche di 
consigliere Tesorone che spie¬ 
ga. ad esempio, nella .seziono 
DC dell’Arenelia che « con i 
comunl.stl c’è stato un anno 
rii amministrazione fallimen¬ 
tare per Napoli »), a posizioni 
— infine — certamente piu 
rcalustichc, quali quelle espre-s 
se di recente alla « Voce de! 
la Campania » dal segretario | 
provinciale d.c. Pellegrino, che I 
ha .sostenuto conie « oltre una . 
corrcsjionsabilizzazione prò 1 
grammatica la linea della DC I 
non consente (li andare » n | 
cono.scendo tuttavia che « il se ! 
gretarlo della federazione prò I 
vinciale del PCJ è convinto ! 
di poter giungere gradualmen i 
tc ed attraverso una .serie d: | 
incontri ad una conclusione i 
positiva, che porti ad un’m- 
fe.su al Comune basata su j 
una maggioranza politica >•. l 
Si tratta, in ogni caso, di | 
verificare (e ra.pidamente) le , 
reali intenzioni in primo luo- j 
go (Iella DC. che non potrà 
staggire ulteriormente alle 
proprie responsabilità. L’au- 
spicio è che la città e la prò- • 
vincia di Napoli non debba¬ 
no ulteriormente pagare i! 
tentativo demccristiano di 
scaricare sugli enti locali diffi- | 
colta , interne ed incertezze e 


Piani di fabbricazione 

Approvati 41 

In istruttoria 12 

Parere espresso — 

Piani di zona 

Approvati 24 

In Istruttoria 17 

Parere espresso 2 


^ Preoccupata nota dell' Unione camere di commercio 

Ristagna la produzione 
aumentano i disoccupati 

17 mila sono i nuovi iscritti nelle liste di collocamento di cui oltre la metà 
è costituita da giovani con titolo di studio superiore - Incerte le prospettive 


Il quadro che viene forni¬ 
to daH'unione regionale del¬ 
le camere di commercio del¬ 
la situazione economica cam 
pana al trenta giugno di que¬ 
st’anno c estremamente 


IL PARTITO 


A Casavatore alle 19,30 at- 


I preoccupante. Si rileva un i tato del tutto insufficiente a 
aggravamento della crisi delle ■ colmare il sensibile calo dei- 
pìccole e medie aziende in | la produzione registrato nei 


I politica., ,,..tivo.sulla-situazipne ammini- 

strativa con Demata; a Gra- 
gnano alle 18 assemblea d’or- 


SCIOPERO DEI VIGILI 
URBANI. I vigili urbani di 
Napoli, attraverso le organiz.- 
zazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL. hanno pro¬ 
clamato una azione di -scio¬ 
pero di 24 ore per lunedì pros¬ 
simo. 

Questa decisione è stata 
presa perché — sostengono 
— numerosi problemi della 
categoria, che si trascinano 
da tempo e tuttora non ven¬ 
gono affrontati .seriamente, 
appesantiscono le condizioni 
di lavoro dei vigili. La pro- 


ASSEMBLEA ALLA "CAMIA ” 
I I lavoratori della ditta «Ca- 
I mia » calzature di Barra so- 
j no in as.semblea permanente 
per difendere il po.sto di 
i lavoro. Le organizzazioni sin- 
‘ dacali sono scese in lotta 
I per contrastare le manovre 
messe in atto dall’azienda die 
1 tenta di pregiudicare la con- 
1 tinuazione dell'attività pro¬ 
duttiva. 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li — e detto in un comuni¬ 
cato della FILTEA — hanno 
chiesto da ben una settima¬ 
na un incontro presso la pre¬ 
fettura di Napoli ma la ri- 
cliiesta è stata finora igno 


ciamazione delia giornata di i rati. 


. Se la 'situazione nazióiiale 
I richiede intatti — come ha 
; richiamato anche di recente 
il compagno Ceremicca in 
j consiglio comunale — una for- 
1 te corresponsabilità tra le for- 
I ze politiche fondamentali, ciò 
I vale a maggior ragione per 
I una città con problemi anli- 
j chi e drammatici come Na- 
I poli. 

1 L'iniziativa del PCI. comun 
que, non è limitata, in Q'ie 
1 sti giorni, soltanto a dare il 
! necessario contributo alla po¬ 
sitiva conclusione della trai- 
i tativa per Comune c pro 
I vincia. Questo momento, in- 
I latti, si intreccia strettamen 
I te con altri appuntamenti di 
' uguale imporanza; il dibatti 
j to interno ai partito ed il dia- 
, logo permanente con i lavo 
I raion, per affrontare la cri.si 
j economica e politica del pae 
1 se. Alla prima esigenza cor- 
I risponde la riunione (previ 


ganizzazlone con Tubelli: .i 
Caivano alle 19 assemblea 
d’organizzazione con Liguori; 
Vicaria alle 17 as-semblea cel¬ 
lula Radaelli con Russo. 

« « « 

In federazione alle 17,30 
assemblea provinciale dei for* 
rovieri comunisti con Basso- 
lino. 

• • • 

Domani alle -J in fzderazio 
ne si riu-iisce il comitato fe¬ 
derale della federazionz co 
munista napoletana. 


RITIRO MATERIALE 
Le sezioni della città e 
della provincia devono ri¬ 
tirare in federazione il 
materiale di propaganda 
per la manifestazione di 
domenica con Napolitano 


grado di operare spesso so 
lo a prezzi poco remunera¬ 
tivi sui mercati esteri utiliz¬ 
zati come sbocco solo quan¬ 
do il mercato locale diventa 
meno ricettivo. 

I Vi è una contrazione della 
I occupazione industriale glo¬ 
bale e si evidenzia una frat- 
' tura sempre più grave tra for- 
I ze di lavoro sindacalmente tu- 
,*tchite nei loro diritti e for¬ 
ze di lavoro utilizzate in ma¬ 
niera precaria sotto tutti i 
punti di vista del rapporto 
di lavoro. 

Secondo i dati ufficiali for¬ 
niti dairistat l’occupazione in 
Campania nel primo seme- 
i sire di quest’anno è dimi- 
1 imita dell’l per cento e ad¬ 
dirittura del 2,7'; ncU’arco 
• deirullimo anno mentre, di 
j contro, a livello nazionale è 
aumentata, rispettivamente, 

I dell’l.l'r e dello 0,5 per cento. 

Per quanto riguarda la prò 
(luzione industriale, questa 
si è attestata nel corso del 
primo semestre 1976 su livel¬ 
li di appena il 3,4(7 in su i interventi della cassa integra 
ri.spetto a quelli registrati nel- ] zione guadagni (—IS"; men- 
lo stesso periodo dell’anno i tre a livello nazionale la me- 


primi sei mesi del '75: —11,1 | 
per cento. ; 

Da un punto di vista set- ! 
toriale i comparti che hanno i 
beneficiato di un più alto tas | 
so di espansione sono quello > 
chimico (più 9.7'; ). quello del ' 
vestiario (più 9,2'';), quello i 
meccanico (più 5,7'l). La prò- j 
duzione nei settori alimenta- , 
re, del legno, del mobilio si ' 
è ' mantenuta su livelli sta > 

zionari. . ' 

Insoddisfacente ri.sulta il i 
confronto tra l’incremento i 
produttivo nel primo e nel i 
secondo trimestre dell’anno ri- > 
spetto a quello nazionale: in , 
Campania l’incremento è sta- ■ 
to del S.S*"; mentre la inedia ' 
nazionale è del 6 per cento. I 
Con il recupero della produ- | 
j zione industriale è aumenta- 
j to il tasso di sfruttamento | 
1 degli impianti pa.ssato dal 68 ■ 
I al 70 per cento mentre la nie- 
i dia nazionale c salita dal 72 ( 
• al 74'r. Contemporaneamen- 
, te è stato rilevato tra il pri- 
; ino e il secondo trimestre | 
1 un ridimensionamento degli 


scorso, mentre a livello na 
zionale la media di incremen¬ 
to è .stata deirs.P.. Quindi il 
recupero produttivo è risul- 


Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / Fgsi 

Bloccare la logica 
assistenzialista 


Una settimana di iniziative sul tema del lavoro ai 
giovani è stata indetta dal PCI e dalla FGCI. In tutta 
la città e la regione si stanno tenendo — Is più re¬ 
cente è quella di ieri a Barra delle leghe dei giovani 
disoccupati — decine e decine di assemblee, di riunioni. 

E’ un dibattito, quello che si sta sviluppando, vivo 
e interessante al quale anche • l’Unità » vuole dare un 
concreto contributo. Iniziamo da oggi, infatti, la pub¬ 
blicazione dì alcuni interventi dei dirigenti delle fede- 
razicni giovanili dei partiti e delle associazioni demo¬ 
cratiche. 

Dà il via, a questa iniziativa. Salvatore Abbruzzese. 
segretario a Napoli della federazione giovanile socia¬ 
lista. 
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Uno dei pnmi problemi 
su cui le nuove generazio¬ 
ni del nostro Paese atten¬ 
dono l’impegno del gover¬ 
no per valutarne la por¬ 
tata e la qualità è quello 
che riguarda l’cx'cupazio- 
ne. Occujxìzione come fe¬ 
nomeno gcner.ì:e. ma al 
cui interno vanno pur va 
lutati elementi di grande 
importanza e fortemente 
emergenti come quello del¬ 
la disoccupazione giovani¬ 
le c della riqualificazione 
della forza lavoro. 

La FGS nauoletana ri¬ 
tiene che in tal senso va¬ 
dano presi seri provvedi¬ 
menti a livello di governo 
centrale c regionale, prov¬ 
vedimenti che innanzitut¬ 
to non siano viziati d.i 
carattere di assiuenziah- 
tà ma che si muovano nel 
segno dei nuovo meccani 
smo di sviluppo che deve 
andare a definirsi e non 
diano liio.go a forme di p,\- 
rassitismo. In qu-'stu qua¬ 
dro uno dei primi elemen¬ 
ti da affrontare è quello 
della riqualificazione del 
mercato del la\oro intellet¬ 
tuale. E qui va .subito det¬ 
to che non si vogliono 
creare artificiose divisioni 
all’ interno dello stes.so 
mercato del lavoro cosi co¬ 
me qualcuno ha tentato 
di fare in queste ultime 
settimane proprio a Na¬ 


poli. Tentativo questo che 
noi eiovani socialisti de¬ 
nunciamo come oggettivo 
momento di frazionismo e 
di indeb.olimento del ge 
negale movimento de; di- 
SGCCllp.ttl. 

P.uttosto SI tratta di 
s riconvertire» le biurco e 
i d.plom; fino ad ozgi a(- 
quisiti. Riconwrsione » 
che certo non duò .»vve 
nirc .ittraverso ; famiee 
rati cenin di qu-tlificazio 
ne professionale, carrozzo 
ni da smantell.ii-e. clic f. 
no ad oggi hanno risposto 
ad una logica sostanzial¬ 
mente clientelare. S; trat¬ 
ta piutto-^to d: adde.'lrare 
i giovani utilizzando im 
pre.se pubbliche e pnv.ate, 
inserendoli nel sistema 
produttivo, privilegiando 
la piccola e modi.a indu¬ 
stria in cui le caratteri 
stiche del lavoro, rispet¬ 
to alle grandi, sono certa 
mente meno burocratizzan 
t: e a'.ionaoti. 

In questo .sen,<o s: pre 
figura anche il nuovo s. 
stem.t produttivo che de 
ve privilegiare i piccoli e 
m(^i appMrat: induslnali. 
che già costituiscono la 
spina dorsale dell’econo 
mia Italiana, creando, nel 
contempo, lavoratori qua¬ 
lificati alla scuola del.a 
impresa produttiva. 

Per quanto riguarda, in¬ 


vece. la possibilità di av 
v.are o. per meglio dire, 
p.eavviare al lavoro gio- 
v.ini disoccupati vi .sono 
alcune iniziative che pos¬ 
sono e.s.«cre pre.se subito. 

Possono sub.to essere u. 
tilizzat! 50 mila giovani 
IX'r il cens. mento urbani¬ 
stico e fiscale del nostro 
jXitrimomo edilizio, risol¬ 
vendo cosi problemi assai 
g.-av; come i’arretratezz^i 
de! nostro catasto 

Va inoltre sottolineata 
la possibilità di forme di 
lavoro part-time e stagio¬ 
nai. in modo particolare 
per qu,into rig-uarda l'agri 
coltura, il tunsmo. gli e- 
scrcizi commerciali e i 
pubblici .servizi. In mer. 
to a r.'agri coi tura vi sono 
alcuni tip; di produzione 
che non vengono effet¬ 
tuati a causa deir'hmina- 
zione del bracciantaio, fa¬ 
vorendo così, come accade 
per e.>emp;o m Val PatLi 
na. feromeni di emigra 
z.one dal sud. Senza tener 
conto d. alcun; lavori, che 
in nKxlo particolare nel- 
r agrico.tiira vengono ef¬ 
fettuati in determinati pe- 
nodi deH’anno. Iniziative 
analoghe si possono assu¬ 
mere per il tunsmo che 
pure resta un importante 
.settore della nostra eco 
nomia. 

Per quanto attiene in¬ 


vece gli e-serciz: cummer- 
riari od i pubblici servizi 
nella quasi totalità dei ca 
SI i'acccsso ad e.ss. è ne 
gaio alla gran p.irie dei 
lavoratori dei nostro pae¬ 
se a cau-i dogli orali d. 
fun/:on.in cnto a cu. e^^ 
.sono .soggett,. A nguarao, 
in orar.o serale, e ci rif? 
namo agii e.-=erciz; com 
mereiai;, ed a; piibbiic. -er- 
vizi per quanto attiene» 
giornate p-irticoiari. come 
quelic della dichi.irazione 
del redditi, e.ss: potreb’of- 
ro restare aperti in orari 
c giornate fino ad oggi 
non consentiti, .mpeznan 
do un numero considero 
voie d; giovani. 

N-a.sce a quc.sto punto, 
però, la necessita di non 
fare di que.ste prestazlo 
ni di lavoro oggetto di su- 
persf.'uttamento e .'Otto- 
salano. In questo ^enM» 
sareb’oe opp.irtuno l’.agg.in- 
CIO delia rem.mera/.one .a - 
ia p.aga op«'ra;,) .\ia v; so¬ 
no .-inche alti. asTK-tt; sn,- 
rifici deil.i prop<','t,\ <r, 
ciaii.Ma ohe vanno «-nun 
ciati. Innanzitutto, in at¬ 
tesa che ia riforma sani¬ 
taria venga avviata, si 
rende neces'-aria rassi- 
stenz .1 medica gratuit.i al 
giovani dai 18 a. 28 anni; 
inoltre il periodo in cui 
si e prcavviati al lavoro 
deve essere riscattato al 


momento della definitiva 
occupazione. Ma un .altro 
e.eir.ento della nostra prò 
posta assume grande rile¬ 
vanza ed è quello che ri¬ 
guarda la rooperaz nne 
infatti oltre all’inccm'.vu 
economico iniz.aie a quei 
giovani che intendono in¬ 
traprendere tal: attività. 
T'.nrentivo dovrà essere ri¬ 
petuto nell’anno successi¬ 
vo e .soltanto l’80 per cen¬ 
to di e.sso cumulabile con 
■ 1 reddito di lavoro ai fi¬ 
ni delia laa.sazionc. Infine 
VI è una proposta che in¬ 
veste l’aspetto della rego 
iamentazione giuridica. 

■Affinchè non si ver.fi- 
chino tentativi di stru- 
mentaIizz.i7..one c di cìien- 
telismo. 1 .giovani dovran¬ 
no e.ssere i.'critti a’Ie liste 
di preavviamentc in --er.- 
so cronologico e ad essi 
dovrà essere rilasciata un.a 
ricevuta in cui sia leggi¬ 
bile li numero di posizio 
ne da essi occupato nella 
h.st.a. Non v’è dubbio che 
anche que.sti provvedimen¬ 
ti che rivestono caratteri 
di urgenza e di eccezio- 
n.il;tà devono muoversi 
nel segno del nuovo mo¬ 
dello di sviluppo e d; quel 
la economia alternativa 
per CUI li movimento ope¬ 
raio daa anni lotta. 

S. Abruzzese 


I. 


dia è stata di —26(; ». C’e 
j stato un miglioramento an 
, che per quanto riguarda lo i 
i afflusso degli ordinativi spe 
i rialmente dai mercati esteri. 

. Bi.sogna perii dire che que 
I .sto miglioramento riguarda 
j e.ssenzialmente le indiustrie 
I di grosse dimensioni, toccan- 
! do .solo marginalmente quel¬ 
le più modeste. Per quanto 
riguarda poi i casti di prtxiu- 
zione .si rileva un aumento 
del casto delle materie prime 
del 16 per cento mentre quel 
lo del lavoro ha registrato 
un incremento pari al 9.8 per 
cento. 

Sulle praspiettivc neppure 
c’è da stare molto tranquil¬ 
li: le industrie hanno com 
mes.se per una media di me¬ 
si 3 4 di produzione mentre 
la media nazionale è di ol¬ 
tre 4 mesi- Ancora gualche 
cifra riguardante la .sltuazio 
ne (xrcupazionale: ri.sultavano 
i.scritti nelle liste di co!!o."a 
mento al 30 giugno oltre 261 
unità c ciò nonostante gli ef¬ 
fetti positivi e.sercitati da fat¬ 
tori di natura stagionale (mae 
giore imoieeo di manodope¬ 
ra nell’indu.stna con.serviera. 
nei .servizi, neirindu-stria del¬ 
le castruzioni). 

Mentre c’è stata una fles 
sione nei predetti comparti e 
aumentata rocciipazione oer 
la categoria impiegatizia fpiù 
6.1 (“- ) e per ; manovali gene 
rici (più 2.9(; >. V'a inoltre, 
con nreoccupazione. osser 
vato che nel periodo 30 giu 
gno 197.5 30 giugno 1976 i l.a 
voratori i.^ritti nelle li.ste di 
collocamento rs^ultano au 
mentati d: 17 000 unità 'piu 
~'-r \ di rir o ’-'' 1 net’ ="> 

no giovani m'inlt; di titolo 
di studio suoenorc. 


Domani 
incontro 
dei disoccupati 
con ia stampa 

Il comit.ato de; di.'Occupi:; 
orean-.zjtaf. ha indetto per do 
mani mattma alle 10.,30 un 
incontro con I.a at.vmp.» che 
avrà luogo ne’.l’auia magni 
del politecnico a p.azvaie 
Tecchio (Fuorigrntt.a » 
Saranno duscuss. problemi 
che riguardano il funz:on.a 
mento del collocamento e i.a 
situazione d: tens.one esisten 
te tra i disoccupai; a cau-sa 
degli impegni sottoscritti dal 
governo il 19 giugno e non 
più mantenuti. 

L’assemblea è aperta alla 
partecipazione delle forze pn 
litiche, dei sindacati c delle 
organizzazioni democratiche. 


Accordo raggiunto 

Riprende la 
fornitura 
di latte 

I alla Centrale 

j 

i II Comune ha saldato 
I parte del debito ac- 
I cumulato 

• D.i questa mattina : col 
' tivatori diretti e le coope- 
i rative agricole della Campa- 
i nia riprenderanno il norma- 
I le rifornimento di latte alla 
centrale municip.sle. La de- 
cisione è .stata presa nella 
.serata di ieri al termine di 
! una assemblea dei prodotto 
i ri nel corso della quale è sta¬ 
ta discu.ssa l’ipotesi di ac- 
’ cordo raggiunta in mattinata 
I al Comune. 

I I rappre.scntanti dei prò- 
! dottori si sono incontrati 
! con il vice sindaco Carpino 
e gli assessori Buccico (- 
Scippa. Si è di.scusso dcUa 
situazione c si è raggiunTo 
un accordo in questi termini: 

! entro il 7 novembre pro.s.=i 
ino raniministrazione hqui 
dcrà una cospicua parte dei 
debito pregresso, paglicrà re 
golarmcnte il prodotto che 
verrà quotidianamente con 
ferito e entro il 15 novembre 
si terrà un altro incontro per 
definire le nicdalità di sal¬ 
do delia semma residua che 
i fornitori debbono avere. 


I 


Ne! maggio .'-cor.-o. ralior.i 
presidonte della giunta re.gio- 
n.ile, il rìeniociisii.ino Ni.-ol.i 
Mancino, dette vita a una 
conmu.-.sicne per ra.-.eler.i 
z.one della spe.-,a pubblica. 
L’iiUento era apprezz.ibile .-,0 
SI pone mente .ille cifre che 
.ibbiamo lornito nel primo ar 
ticolo di questa indagine su! 
rincredibile numero cii mi¬ 
liardi (1169 per e.s.sero preci¬ 
si) che giacciono inutilizzati 
bench.® destinati alla lealiz- 
zazicne di opere pubbliche 
mollo importanti .sotto qual 
sia.si punto di vista le si con- 
.siden: da quello (xicupazio- 
naie per la loro realizzazio¬ 
ne a quello della -soluzione, 
.sia pure p.irziale. di 
mi che oggi pe.iiuuemente in¬ 
cidono sulle ccnilizioni socia 
li della intera regione: o.->pc 
dall, .scuole, ca.ie. tra'.porti. 
opere igieniche e di viabilità 

La commi.siione avrebbe 
dovuto individuare le .strozzi 
ture sul percorso delle pia 
ticiie per l’attuaz.iciie delle 
opere 1 maliziate c eliminar 
le. Purtroppo ciò non è acca¬ 
duto e a distanza di oltre 
cinque me.-,i dalla istituzione 
della commi.ssionc, quest.i 
non s’è riunita neppure una 
volta e praticamente è eome 
.se ncn fosse mai esistita. Og 
gi se ne praspctla ìl .suo ri¬ 
lancio. 

« Bisogna metterla in moto 
— ci dice ra.-vse.-v.-ore alla prò 
grammazione. Armando De 
Rosa — pcreliè non ci pare 
si po.s.sa eontimiare a de 
nunciare l’e.sislcnza di que 
sti miliardi e non fare nul¬ 
la per utilizzarli Ma perché 
questa ccmmi-ssione non lia 
funzionato’? « lo credo — jiio 
segue l’a.s.sc3.soie De Ro.sa — 
che non abbia funzionato un 
po’ per mancanza forse di vo 
Ionia politica ma anche e 
-soprattutto percliè non le è 
stato -affiancato uno .staff tec¬ 
nico in grado di operare con¬ 
cretamente c di tradurre in 
azioni pratiche gli orienta¬ 
menti politici generali. 

Ecco iHtrché conto quan¬ 
to prima — già nella prossi¬ 
ma riunione di giunta — di 
presentare una propasta per 
affiancare a quc.sta commis- 
.sione un gruppo di lavoro 
composto da funzionari del¬ 
la Regione ». 

Tocchebbe a questi fun¬ 
zionari jjercorrerc il cammi¬ 
no delle varie pratiche, in¬ 
dividuare i punti in cui si 
.sono arenate e chiedere quin 
di l’intervento dei « noliti. i » 
por affrontare questi «pun¬ 
ti 

Per fare questo è anche 
indispensabile {^rò procede¬ 
re a uno .snellimento delle 
procedure e in questo senso 
dobbiamo esprimere .soddi- 
.sfa/ione per l’approvazione 
avvenuta neirultiina .seduta 
del consiglio regionale dola 
legge sulla normativa per lo 
affidamento e resccuzicne del¬ 
le opere di edilizia .scola-^ti- 
ca. Questa legge è iirofonda- 
mcnto innovativa risjxqto al¬ 
le vecchio ncrme in quanto 
eon-icnte agli enti che devo¬ 
no realizzare opere di edili¬ 
zia .'scolastica di procedere 
con maggiore rapidità. 

Nel triennio ’76’78 per la 
edilizia .scola-tica .sono di.-,po 
nibìli ili miliardi di lire. 
Una somma che. .se ancora 
non .soddi.sfa le e.sigenze dei 
.settore, pure rappresenta un 
contributo .sensibiic alla ri¬ 
duzione dei di.sagi per la po 
poi-izione .scolastica (doppi 
turni) e alla creazione di po- 
-s-ti di lavoro pe.-' ia realizza 


zione delle opere. 

Questa nuova legge consen¬ 
te ai comuni di progettare 
l’c.ieia. di approvarne il pro¬ 
getto e d; atfidare Tappalto 
per l'e.-eeuzione senza il pre¬ 
ventivo invio del progetto 
ste.sso al gemo civile per il 
suo e.-ime. Sarà la lìegicnc 
.sie.-.va. attraverso i suoi orga¬ 
ni t: CIUCI, a intervenne pcc 
il controllo ma già quando 
l’cpera e in cor.-,o di esecu¬ 
zione. 

Naturalmente non sono so 
lo quest; i problemi connes¬ 
si alla inutilizzazione dei 
londi stanziati. Vi sono ami¬ 
che difticoltà relative alla 
mancanza di strumenti urba¬ 
nistici. St' SI pen.sa che su 
89 comuni della provincia di 
Napoli solo quattro, alla da¬ 
ta del il) lebbra io scorso, lian- 
no un piano regolatore rogo 
l.trmeiue appro.ato, si lia una 
idea del caos die regna nel 
.-,et toro 

li quaiiro degli .-trumeau 
urbam.'tii’i e parucolarmenle 
deprimente quando si inen- 
dono in esame le cifre rela¬ 
tive e che sono riportate nel¬ 
la tabella die pubblichiamo. 
Per quanto riguarda i piani 
regolatori generali accanto 
al quattro approvati ve nc sa 
no appena 6 in istruttoria e 
solo per due è stato espres¬ 
so un parere. 

Per 1 piani di fabbricazio¬ 
ne .solo 41 comuni ne .sono 
dotati. d(Klici piani sono m 
istruttoria senza che per nes 
suno .-,111 stato esprc.sso un 
parere. 1 piani di zona ap¬ 
provati sono appena 24. in 
istrutt(ir!ii ve nc sono 17 e 
solo per due è stato c.sprcs- 
so il previsto parere. Anche 
qui non e possibile non indi¬ 
viduare nella p.).ssività della 
Regione ima grave re.spon.sabi 
lità. Ncìia m-issinia parte si 
tratta di piccoli ecimmi die 
non lianno a volte neppure 
un ufficio locnico e che 
quindi .'ono nella pratica 
impossibilità di procedere al 
>a elaborazione di uno btru 
mento urbanistico. 

Ecco dunque il soccorso 
della Regione con i suoi oi'ga- 
ni tecnici. Ma quc.sto non 
c stalo fatto e nulla e .stato 
fatto neppure nei confronti 
dei comuni che. pur poten¬ 
do procedere alli c!abcra7.io- 
ne degli strumenti urbanisti¬ 
ci. risultano inadempienti. 
Non è un problema di .se¬ 
condaria importanza quando 
SI pen.sa die. i)cr esempio, 
e indispensabile per realizza¬ 
re programmi di edilizia re 
sidenziale agevolata e sovven¬ 
zionata avere i piani di zona. 

Le eli re, infatti, riflettono 
ctiiaramenle questa sitimzio 
ne. A disposizione di 52 co 
munì, di cui però .solo ven¬ 
tuno hanno il piano di zona 
approvato, vi sono 112 miliar¬ 
di e 969 milioni per redilizia 
economica e popolare .--ovven- 
zicnata; ebbene di quc.sta 
somma solo 6 miliardi e mez¬ 
zo risultano impegnati. E por 
quanto riguarda l’ediiizia «ige- 
volata vi sono circa .30 mi¬ 
liardi di lire ancor-i inutìiiz- 
zat! per ia legge 166; altri 13 
miliardi per 1.1 legge 492. 

E' po.s,=ibiIc di fronte a si¬ 
tuazioni casi abnormi resta¬ 
re .--pcttatori inerii? Noi ri¬ 
teniamo di no e crediamo 
rhe da'le forze politiche più 
•ivvedute alle forze sindacali 
e imprcnditoriah. tutti deb- 
l>ano farsi carico della ricer¬ 
ca di una soluzione del prò- 
bicm.ì. 


Sergio Gallo 


Tra gli studenti di Napoli e della provincia 

Nasce il coordinamento 
dei «nuclei di lotta» 

Ieri manifestazione in centro sui temi dello smembramento e della man¬ 
canza di aule - I «nuclei» ogqi in assemblea airUniversità centrale 


« Le scuole di Napoli unite 
nella lotta ». Lo slogan c ri 
.-^uonato incessantemente ieri 
mattina per le strade della 
città. Infatti lutti gli studen 
t; delle scuole cittadine c di 
alcune della provincia, uniti 
in comitati eli lotta, hanno 
sfilato in corteo per far co 
noscere alla città i loro prò 
blemi; mancanza» di aule e 
.smembramento delle class; 
Erano in tremila i eiovani 
in corteo. Sono partiti dal Vo 
mero e .si .sono d»retli prima 
alla Provincia poi al Comu 
ne. 

a Voglio precisare che non 
con.'idenamo l’,imim.n;.-,tra 
zione comunale e quella pro¬ 
vinciale una controparte — 
ha precisato Antonio del iGa 
Idei » — ma r.teniamo eh-.' 
siano in questo momento i 
nostri naturali interloruior.. 
gli unici che ci pos.sono aiu¬ 
tare. e Io hanno dimostrato 
m passalo. Si riferiva evi 
dentemente alla s.tuaziene de; 
doppi turni al «Galilei» ft- 
hremente n’unii.» Tanno scoi 
so con la requisizione, su ri 
chiesta delTas-'es^ore .illi 
P 1. della Provincia. Ne.spoli. 
di un edificio ai Camaidoli 
«la vicenda della nostra scim 
la e la dlmostra.zione — hi 
continuato Antonio — che : 
problemi pos.'iono essere ri 
sciti ». 

Ma, se per il « Galilei-> d 
problema non cs.sic piu c .-e 
por altre .scuole il problema 
per ora esiste, ci sono state 
descritte le situazioni insaste 
nlbill di quasi tutu gli altri 


istituti. «La fogna che p.a.s 
sa .sotto la scuola e già scoi» 
piata due volte — dice Ro 
.-a'.b.i de. «G Fortunato ., — 
e ci -Siamo trovati i! liqu.ime 
in cla.sse. 

O ci danno un nuovo cdi 
fino o deviano la fovna >. 

L’edificio è .''iato def.nito 
agibile dalTuffico di ic.enc, 
(ìopo Io spurgo dell.» fogni 
Ma la condizione di acibiii 
t.a i»erdurerà solo se Io spur 
co verrà npetuto ogni tn- 
mc-i. Gli .itudent; eni-tamcn 
te temono, .‘^c lo .-.purco non 
dovesse* c.'Sere eseguito nei 
icmp. presentii, di essere 
coinvolti in un’alternan/.i di 
agibilità e non aeibilità. con 
l’ovvia conseguenza di non 
poter andare a .sciiol.» por 
chi sa ouanto tempc,. 

Ha poi p.iriaTo Mariano del 
» Mazzini , che si e lamen 
tato perché nella scuola il 
preside e molti docenti non 
appoggiano la lotta degli stu¬ 
denti. "La nostra surcur.='ate 
— ha poi detto patrizio del 
VI S^ienl'fico — è st.ata si¬ 
stemata sette anni fà in un 
vecchio monastero; quando 
piove sembra di .stare alT.a- 
ix'rio e I navimenii sono tilt 
ti avvallati al centro>. Evi- 
denteni'ntc il peso è frees 
sivo su .solai costruiti sette 
eccoli fa e per ben altro ii 
so 

L,a situazione del «Porzio.* 
ce l’ha descritta .Antonello che 
fioquenta un i.sti»uio per geo 
metn dove incredibilmente 
non ri “lono aule da di.-ri 
gno! Hanno poi parlato slu 


denti del « Vico» del « Colom- 
1)0 •> di Maricliano. del «De 
.Nicol.a. del «VII Cla.s.sico. 
e tutti hanno ribadito la loro 
volontà di creare un coordi- 
n.imento regionale dei coml- 
f.iti di lotta che hanno co.sli- 
tuito. sicuri che lottando uni¬ 
ti potranno ottenere che le 
loro richieste vengano accol¬ 
te. 

.A proposito della rf-qui.sizio 
ne d< nuovi edifici. T.s.-ksesso 
re NespoL ha dichiarato: (So 
no d’accordo con gli .studenti 
in lotta, anzi, credo bisogni 
andare oitre la requ.dizione, 
che, com’è noto, dà il pos- 
sc;g-o d: un (dificio .-olo per 
un anno, ed e quindi un pai 
liativo. non una soluzione do 
finii iva; propongo invece Io 
esproprio di lutti gli edifici 
sfitti, costruiti senza licenza, 
e mi impegnerò in questo 
.senso. 

C’e inoltre da registrare l.i 
dichiaraz.one di Napoli, espo¬ 
nente della FGCI scuola che 
sottolinea l’importanza di que 
sto momento di lotta: «un 
nuovo modo di porsi di fron¬ 
te ai problemi — ha dello 
Napoli — e la creazione di 
nuclei di lotta coordinati tra 
loro, tendenti in prospettiva 
alla riiorma della scuola >. 

Per di.scuterc di tutti i pra 
blcmi della scuola la FGCI 
ha indetto per oggi alle 10 
un’a.sscmhlea generale alTatì- 
la di chimica deU’univer.sità 
centrale. 


m, d. 
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Salerno: dalla federazione CGIL-CISL-UIL 


Stasera consiglio comunale a Salerno 


Decisa una giornata di lotta II monocolore de 
Conl4^ manifestazioni zonali neirimmobilismo 


Si svolgeranno giovedì prossimo a Salerno, Battipaglia, Cava dei Tirreni, Nocera inferiore • L’azione 
di lotta per la modificazione dei provvedimenti governativi strettamente collegata alle realtà locali 


La giunta si presenta senza un odg adeguato - Commento del- 
l'« Avanti! » alUelozìone di Fasolino - Positivo accordo a Nocera 


Domani la sentenza 

Le arringhe 
di parte civile 
al processo 
contro 
i fascisti 


Conservieri: 
l'A.R.C.C.A. 
denuncia 
le manovre 
speculative 


Incontro col governo 

Martedì a Roma 
per ritalsider 

Una ilupefacente dichiarazione del sottosegretario 
Beva che si rimangia tutto — Il compagno Fermariello 
conferma la sostanza delle dichiarazioni del governo 


Dopo la Stupefacente dichia¬ 
razione rilasciata dal sottose¬ 
gretario alle partecipazioni 
statali Dova all'Ansa sulla er¬ 
rata interpretazione della 
sua rispasta allintcrrogazio- 
ne del compagno Fermariello 
sull Italsider, abbiamo teleio- 
nicamente raggiunto l’interro¬ 
gante a Palazzo Madama e gli 
abbiamo chiesto come stessero 
le cose, E Fermariello cl ha 
confermato quanto già appar¬ 
so sugli organi di stampa; il 
governo ha annullato gli stan¬ 
ziamenti per il potenziamen¬ 
to tecnologico deH’Italisider di 
Bagnoli già decisi dai cipe 
nel 1974. 

Gl ha detto Fermariello; 

« ho già in sede di replica al¬ 
la risposta del sottosegreta¬ 
rio Bova rilevato l’ambigui¬ 
tà ,del suo intervento 

Quando gli ho chiesto. In 
modo informale, quale fosse 
l’esatta portata della sua ri¬ 
sposta mi ha con più chiarez¬ 
za comunicato l’adozione del 
provvedimento di annullamen¬ 
to dei fondi. Ma non riten¬ 
go, comunque, che questa cir¬ 
costanza costituisca il noccio¬ 
lo del problema. 

Il punto è un altro; venga 
Il ministro Bisaglia e ci dica 
che non è vero niente e che 
gli stanziamenti sono dispo¬ 
nibili. Mi sembra che sla do¬ 
vere .di un parlamentare, quan¬ 
do viene a conoscenza di de¬ 
cisioni casi gravi, avvertire la 
classe operaia di ciò che si 
sta tramando ai propri danni». 

Il sottosegretario Bova ha 
anche detto che lui si riferiva 
alle licenze edilizie non con¬ 
cesse ancora daU’ammlnistra- 
zione comunale. In proposito 


1 l’assessore airurbanistica, il 
socialista Fausto COrace, ha di¬ 
chiarato che le licenze .sono 
in corso di rilascio: occorre 
prima che sla ultimato lo 
studio sulla collina di Posilli- 
po e SUI.a rumorosità del nuo¬ 
vo treno di laminazione clie 
dovrebbe e.ssere realizzato, 

la dichiarazione di Bova ri¬ 
sulta quindi poco convincen¬ 
te e appare sempre di piu 
nece.ssario e rap;do l’incon¬ 
tro tra il governo, il presiden¬ 
te della giunta regionale e il 
sindaco dì Napioll (cosi come 
richiesto daH’asseinblea regio¬ 
nale con un ordine del giorno 
approvato con la sola asten¬ 
sione del repubblicani) per 
chiarire come realmente stan¬ 
no le cose. 

Intanto sulla questione è 
intervenuto, con una interro¬ 
gazione al presidente del con- 
3igiio dei ministri, il deputato 
democristiano Paolo Pomicino 
il quale chiede di conascere 
se l’annullamento dei finan¬ 
ziamenti non preluda a un 
disegno di ridimensionamen¬ 
to dello stabilimento siderur¬ 
gico napoletano e «quali so¬ 
no i provvedimenti che il go 
verno intende assumere per 
garantire 1 livelli occupaziona¬ 
li dell’ltalsider 

Intanto è stato fissato per 
martedì prossimo rincontro 
presso il ministero del bilan¬ 
cio e delia prograinni.azlcne 
per chiarire la situazione. Vi 
prenderanno parte il presi¬ 
dente della giunta regionale, 
il sindaco di Napoli, esponen¬ 
ti sindacali della federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL e 
della FLM. 


I provvedimenti governati¬ 
vi devono e.ssere resi cce;- 
renti con gli obiettivi di modi¬ 
ficazione delle scelte di politi¬ 
ca economica; queste modifi¬ 
cazioni non possono scaturi¬ 
re solo da scelte governative 
o delegate alle trattative a li¬ 
vello nazionale. Questi i pun¬ 
ti centrali della discussione 
che si è svolta nel direttivo 
unitario della federazione 
CQILCISL UIL della provin¬ 
cia di Salerno, dibattito in¬ 
trodotto dal compagno Mili¬ 
te e nel quale sono interve¬ 
nuti 1 dirigenti regionali Al¬ 
tini per la CISL e Zeno 
per la CGIL. 

Da que.ste convinzioni sca¬ 
turisce la proposta di lotta 
dei sindacati unitari: una 
giornata di lotta per giove¬ 
dì prossimo articolala in 
quattro manifestazioni che si 
terranno a Nocera Inferiore, 
a Cava dei Tirreni, a Batti¬ 
paglia ed a Salerno. Per 11 
prossimo mese, poi, è previ¬ 
sta un’astensione dal lavoro 
di otto ore con una manife¬ 
stazione provinciale a Sa¬ 
lerno. 

Le manifestazioni di lotta, 
affermano l sindacati, non so¬ 
no un fuoco d’artificio, ma 
hanno lo scopo di mettere in 
moto un movimento .suscetti¬ 
bile di ulteriore sviluppo e di 
continuità. Anche le stesse 
sedi delle manifestazioni di 
giovedì non sono state scel¬ 
te a caso. 

Si è voluto collegare 1 te¬ 
mi generali della lotta del 
sindacato in questo momen¬ 
to 

A Salerno il tema centrale 
della manifestazione sarà la 
situazione della Pennltalia e 
della Landys e, di conse¬ 
guenza le scelte selettive nel¬ 
l’ambito del progetto di ri¬ 
conversione. A Cava il tema 
centrale sarà il problema del¬ 
la salvaguardia e dello svi¬ 
luppo dcH’orcupazione nelle 
piccole fabbriche (operanti 
soprattutto nel .settore della 
ceramica); a Battipaglia, nel¬ 
la cui zona è compresa an¬ 
che Eboli, al centro saran¬ 
no i temi delTagricoltura e 
del mantenimento degli im¬ 
pegni per gli investimenti, in 
relazione in particolare alla 
vicenda della SIR. 

Infine la manifestazione 
che si svolgerà nell’agro no- 
cerino punterà sul temi del 
progetto di sviluppo Agro-In¬ 
dustriale. 

• ‘ -i- - M .t , 
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Fissata per il 15 novembre la prima udienza 

Dopo sei anni il processo 
per la frana di Monte Pendolo 

I sette imputati sono sempre rimasti a piede lìbero - Sei morti, 
feriti e enormi danni furono provocati dalla grave sciagura 


Caserta 

Assemblea 
permanente 
al Bar-ristori 
della stazione 

I lavoratori del bar-risto¬ 
ri della stazione di Caserta 
sono in assemblea permanen¬ 
te dal 1. ottobre in quanto 
sono minacciati nel loro posto 
di lavoro da quando è sca¬ 
duto. e non è stato più rinno¬ 
vato. l’appalto con la ditta 
SAEIP. dalla quale essi dipen¬ 
dono. 

Le responsabilità di questo 
stato di cose e quindi del di¬ 
sagio che ne deriva per i 
viaggiatori, va attribuita, han¬ 
no denunciato l sindacati di 
categoria all’ufficio comparti¬ 
mentale di Napoli delle ferro¬ 
vie dello Stalo che non si 
decide a rinnovare l'appallo 


• INCONTRO PUBBLICO 
DELL’ARO I 

Oggi alle ore 17 all’Hotel 
Ambàssador's si svolgerà un 
incontro pubblico della segre¬ 
teria deH’ARCI-UISP con le 
forze politiche, sindacali, so¬ 
ciali e culturali di Napoli sul 
tema: «Le proposte cengres- 
suali deirARCI-UISP per K\ 
riforma delle istituzioni cul¬ 
turali. dello sport e delle at¬ 
tività turistiche e ricreative 
nello sviluppo della program¬ 
mazione culturale sul terri¬ 
torio ». 


A distanza di quasi sei an¬ 
ni dal tragico crollo del Mon¬ 
te Pendolo, in Gragnano. è 
finalmente cominciato ieri, da¬ 
vanti alla 5. sezione penale del 
tribunale, il proce&so contro 
i sette imputati ai quali si 
fa risalire la responsabilità 
dello smottamento di un in¬ 
tero costone del monte. 

L’episodio ormai è lonta¬ 
no. ma ancor viva è l'impres¬ 
sione che destò il 2 gennaio 
1971, quando un mare di fan¬ 
go e terriccio si riversò sul¬ 
le zone sottostanti, provocan¬ 
do crolli, seppellendo strade 
e determinando ben sei mor¬ 
ti e molti feriti. Non fu un 
evento ■ naturale >, determi¬ 
nato cioè da spontaneo mo¬ 
vimento di terra, ma il pre¬ 
ciso effetto di una esaspe¬ 
rata speculazione edilizia che 
a Gragnano, come altrove, non 
aveva trovato alcun freno nel 
controllo della pubblica au¬ 
torità. 

Sbancamenti irrazionali e 
senza alcun criterio tecnico; 
costruzione di un intero com¬ 
plesso. l’albergo La Selva. .Al 
punto tale che tal Luigi Buo- 
nocore. in questo arrembag¬ 
gio sfrenato, facendogli como¬ 
do una stradina per accede¬ 
re al proprio suolo, non esi¬ 
tò a farsela tranquillamen¬ 
te, senza alcuna formalità nè 
consulenza tecnica. 

Rispondono quindi di fra¬ 
na colposa e di omicidio 
colposo plurimo Giuseppe To- 
rella e Vittono S.anseverino. 
titolari dell’impresa che por¬ 
tò a termine j lavori: Car¬ 
mela Tagliaferri, proprietaria 
del complesso « I/» Selv.ar; j 
tecnici Ciro e Armando Ot- 


! Dalla Giunta regionale 

Revocata 
la licenza 
di abitabilità 
al « Fiiciiti » 

La giunta regionale, esami- 
Mando ieri l’interrogazione 
presentata dal coinpa.gno Gio¬ 
vanni Perrotta n proposito 
dell’albergo Fuenti, ha accol¬ 
to le osservazioni ed ha revo¬ 
cato con urgenza la licetiza 
di abitabilità rilasciata con 
tanta leggerezza dal medico 
provinciale. 

La decisione è stata soste¬ 
nuta in giunta dall’assessore 
Pavia e segna dopo anni di 
assurde protezioni e di com¬ 
plicità, nascoste e non, la 
prima sconfitta per la TSBA 
che in 10 anni, sicura di sé, 
ila deva.stato uno dei più bei 
posti della costiera amalfi¬ 
tana. 

Nella decisione adottata ie¬ 
ri dalla giunta si coglie il .se¬ 
gno che qualche cosa, comin¬ 
cia a cambiare nella nostra 
regime. Una puntuale cam¬ 
pagna stampa e la lotta del 
giovane sindaco di Vietri. 11' 
compagno Ernesto Sabatella, 
seno riu.sciti a far diventa¬ 
re finalmente il problema 
« Fuenti » un problema na¬ 
zionale. Ma da quanto ap¬ 
prendiamo questa sera, per 
Massitelli le sorprese non fi¬ 
niranno qui. 

Si è aperta una serie deci¬ 
samente sfavorevole per l’im¬ 
prenditore pugliese. Stasera 
infatti è .stata consegnata al 
-Sindaco di Vietri una perizia 
dettagliata, nel minimi par¬ 
ticolari. dal professor Miche¬ 
le Pagano dell’università di 
Napoli incaricato di accerta¬ 
re le illegittimità della socie¬ 
tà co.struttrice. Il professor 
Pagano, corredando il suo 
lavoro con tre plastici, ha di¬ 
mostrato che Massitelli non 
solo ha realizzato seimila me¬ 
tri di cubiitura in più rispet¬ 
to al progetto presentato, ma 
ha fal-sificato nella .sua ri¬ 
chiesta della concesslcne del¬ 
la licenza lo stato del luoghi, 
innalzando la posizione della 
strada di circa 20 metri. 

AU’originc l’albergo Fuenti 
doveva essere una piccola co¬ 
struzione inserita «armoni¬ 
camente» nel panorama del¬ 
la costiera. Ne è venuto fuo¬ 
ri. invece, un mostra di 500 
stanze che ha deturpato in 
maniera irreparabile la costa. 

Per ora non si conosce 
quale sarà il destino dell’al¬ 
bergo Fuenti: una cosa è 
certa: la TSBA sarà costret¬ 
ta. come giustamente vuole 
ramminlstrazicne di Vietri. a 
pagare i danni arrecati alla 
comunità, mentre la Cassa 
del Mezizogiomo. questa vol¬ 
ta. non potrà più dargli i 500 
milioni. 


La richiesta di convocazio¬ 
ne del consiglio comunale, 
presentata qualche settima¬ 
na fa dal partiti dell’arco co¬ 
stituzionale ha costretto il 
sindaco Pellegrino Cuccinlel- 
lo a convocare per stasera il 
consiglio comunale. Ad un 
mese dalle elezioni del gra¬ 
cile e debole monocolore DC. 
caratterizzato fin dal primi 
giorni da profonde spaccatu¬ 
re interne, la giunta si pre¬ 
senta al consiglio comunale 
con un ordine del giorno del 
tutto inadeguato ai reali pro¬ 
blemi della città ». 

La giunta presieduta dal 
Fanfanlano Cucciniello non è 
stata capace di presentare al 
consiglio comunale neanche 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche. Si ha l’Impressione 
netta che anche questa volta 
la DC, dopo aver dimenticato 
la logorante esperienza della 
giunta Clarlzla, voglia sceglie¬ 
re la pratica dell’amministra¬ 
zione giorno per giorno, l’Im¬ 
mobilismo più assoluto. 

Così, mentre il sindaco 
unitario preoccupato della 
gravità occupuazionale e del¬ 
la grave crisi economica nel¬ 
le indu.strie del salernitano, 
ha proclamato uno sciopero 
generale di 8 ore, neirordinc 
del giorno presiuitato al con¬ 
sìglio comunale dal monoco¬ 
lore compare solo un generi¬ 
co richiamo ai problemi occu¬ 
pazionali. privo di indicazioni 
sulla situazione della città. 
Molto interesse ha destato il 
commento pubblicato dal- 
l’«Avanti!» sull’elezione di 
Fasolino a presidente della 
Provincia. 

« Si è arrivati a questa ele¬ 
zione — scrive il quotidiano 
socialista — dopo che il PLI, 
abbandonando le trattative 
con gli altri partiti deiroico 
costituzionale, aveva reso pro¬ 
blematico il discorso dell’in¬ 
tesa. La parola a questo pun¬ 
to è alla DC. 

I! 25 ottobre questo partito 
dovrà decidere, se dare vita, 
sempre nell’ambito dell’inte¬ 
sa. a maggioranze stabili alla 
Provincia ed al Comune ri¬ 
spettando la decisione auto¬ 
noma del PLI di auto-esclu- 
dersi da ogni discorso costrut¬ 
tivo. 

In coso contrario deve es- 


. Ringraziamento 

La faràigllà Rìccio esprime 
profonda gratitudine al sin¬ 
daco sen. Valenzi, agli asses¬ 
sori del Comune, alla Federa¬ 
zione napoletana del PCI, 
a! giornale « Unità », alle va¬ 
rie sezioni rionali del PCI. e 
a quanti hanno espresso il lo¬ 
ro cordoglio per la scompar¬ 
sa del proprio congiunto com¬ 
pagno Vincenzo Riccio, esem¬ 
pio di equità e altruismo non 
comuni. 


taccuino culturale 


Musica 


tone, Tommaso Prada ed il 
già nominato Buonocore. Il 
presidente Valanzuolo ed il 
PM Serplco hanno dovuto 
faticare non poco perchè il 
processo avesse inizio, essen¬ 
do stato tentato ancora una 
volta, poco tempo fa, di ot¬ 
tenere un ulteriore rinvio a 
causa della malattia di un 
imputato. E con tutto que¬ 
sto. ripetiamo, il processo co¬ 
mincia a circa sei anni dai 
falli. Una cosa gravissima che 
ormai è diventata regola, in 
processi del genere. 

Manca, ripetiamo, in alcu¬ 
ni uffici giudiziari napoleta¬ 
ni il senso « della scelta », 
cioè della valutazione dei 
processi a cui è doveroso 
dare precedenza, per Tallarme 
e l’imponenza delle violazio¬ 
ni di norme penali, sociali, 
di viver civile e per l’allar- 
mantc sgomento che hanno 
determinato nella pubblica 
opinione. Non sottolineiamo 
il fatto che tutti eli imputati 
sono a piede libero e che 
nessuno di loro, fino a que¬ 
sto momento, ha avuto ecces¬ 
sivi fastidi dairecatombe pro¬ 
vocata e dagli immensi dan¬ 
ni inferii. 

Qualcuno teme che il pro¬ 
cesso, almeno per alcuni rea¬ 
ti. si avvìi alla prescrizione. 

Il che. sia chiaro, comporte¬ 
rà senza mezzi termini una 
precisa responsab’.Iit.à di co¬ 
loro che in tutti gli stadi 
per lunghi anni curarono il 
grave caso. La prossima 
udienza è fissata per il 15 
novembre. j 

m. c. i 


MICHELE CAMPANELLA 
CON L'ORCHESTRA FILAR¬ 
MONICA DI AMSTERDAM 

Ancora un incontro musi¬ 
cale as.sai felice al San Car¬ 
lo. conclusosi per i suoi pro¬ 
tagonisti con un entusiasti¬ 
co succes.so. Questi erano il 
direttore Anton Kersjes, 
l'orchestra filarmonica di 
Amsterdam e Michele Cam¬ 
panella il quale, per essere 
il prestigioso pianista che è, 
rappresentava, per il foltis¬ 
simo pubblico. U polo di mag¬ 
giore interesse della serata. 

Mozart, Brahms e Beetho¬ 
ven gli autori in program¬ 
ma. Il successo si è delinea¬ 
to fin dalla esecuzione della 
Sinfonia in re maggiore K. 
297 di Mozart che la splendi¬ 
da orchestra ha saputo ren¬ 
dere con straordinaria fre¬ 
schezza. con levigatezza di 
timbri senza scadere, peral¬ 
tro. nel lezioso. Con la ese- 
c’Jzione del concerto in re 
minore op. 15 per pianoforte 
c orche,slra. Michele Campa¬ 
nella ci ha dato un nuovo e- 
semp:o delle sue formidabiii 
doti piani-stiche, alle quali 
corrispondono in mi.sura via 
via sempre più consistente 
capacità di introspezione e 
di finezza interpretativa, che 
Cl testimoniano della maturi¬ 
tà dell’artista, delia .su.v cre¬ 
scente statura di musicKsta. 

Ma^ifica anche in questa 
occasione l'orchestra che ha 
raggiunto con il solista una 


intesa perfetta, come non ca¬ 
pita di frequente. Con la set¬ 
timana sinfonica di Beetho¬ 
ven Anton Kersjes e Forche- 
stra avevano, per cosi dire, 
un test ideale per rivelarci 
nella misura più esauriente, 
la ricca gamma delle loro 
doti. 

Il te.st. inutile dirlo, lia da¬ 
to esiti altamente positivi ai 
quali ha • corrisposto pun¬ 
tualmente. il plebiscitario 
consenso del pubblico. 

LA NAPOLI DI CARLO DI 
BORBONE 

Oggi, alle 13,30. a Villa Pi- 
gnatelli, per II ciclo sa « La 
Napoli dt Carlo di Borbone» 
conferenza dibattito del prof, 
arch. Giancarlo Alisio, sul 
tema; «I siti reali»; un 
aspetto delFarrhi*«tlura na¬ 
poletani del ’700. 

GALLERIA D’ARTE 
S. CARLO 

Alla galleria S, Carlo via 
Chiatamone 57. te). 74.19.172. 
espone, fino al 30 ottobre il 
pittore Illes Szegedy-Dobo. 

CENTRO ITALIANO 
DI PARAPSICOLOGIA 

Oggi, alle ore 18,30 al can¬ 
tre italiano di parapsicolo¬ 
gia aà.sociazione italiana di 
socio-analisi psico integrale, 
viale Calascione. 5 a «Mon¬ 
te di dio) il prof. Giorgio Di 
Simonc terrà una conferenza 
dibattito sul tema: « Para- 
pjsicologia. conflitti dell’in¬ 
conscio e socio-analisi ». 


Mntormaxìoni StP 

AGLI UTENTI 


"1 


sere chiaro che la DC si assu¬ 
merà interamente la respon¬ 
sabilità di impedire —, con¬ 
clude l’« Avanti! » — una ge¬ 
stione efficiente della cosa 
pubblica con grave danno 
per le popolazioni salerni¬ 
tane ». 

Comunque un fatto è cer¬ 
to; la prossima settimana do¬ 
vrà essere risolutiva per ri¬ 
solvere la crisi alla Provincia. 

Un p>asso è stato fatto con 
l’elezione del presidente: si 
tratta ora di eleggere la 
giunta. Non è più possìbile 
che l’amministrazione provin¬ 
ciale sla in pratica da più 
di un anno priva di un go¬ 
verno mentre esplodono 1 
gravi problemi dell’ospedale 
psichiatrico e le scuole e le 


strade della provincia sono 
verso il degrado. 

Grande valore politico ri¬ 
veste invece l’accordo firmo- 
to dal partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale per dare una giun¬ 
ta alla città di Nocera in¬ 
feriore. Dopo un mese di trat¬ 
tative è state sottoscritto un 
accordo d’Intesa che per mol¬ 
ti aspetti può essere consi¬ 
derato uno del più avanzati 
e costruitivi del paese. L’ac¬ 
cordo che verrà sancito nel 
prossimo consiglio comunale 
prevede la formazione di un 
esecutivo composto da DC- 
PSI-PSDI e un indipendente 
di sinistra eletto nella lista 
del PCI. 


Ugo Dì Pace 


A Volturara sul Terminio 

Epidemia uccide 
1.300 capi ovini 

Il patrimonio complessivo del Comune è di 2 mila 
capi: evidente la gravità del disastro < Interroga- 
zione di Adamo (Pei) per un intervento governativo 

Nel giro di poche settimane, una epidemia di straordi¬ 
narie proporzioni ha letteralmenta distrutto il patrimonio 
di bestiame di Volturara, un comune del complesso mon¬ 
tuoso del Terminio. 1300 sono finora i capì ovini morti e 
50 i bovini: se si pensa che circa duemila sono i capi di 
bestiame delle aziende zootecniche di Volturara. si com¬ 
prende facilmente l’entità del disastro. 

li bestiame di Volturara pascola, d’estate, nella grossa 
piana vicino al paese. Lo sfavorevole andamento della sta¬ 
gione estiva — questo il parere delle autorità sanitarie — 
ha provocato in questi territori lo sviluppo di parassitario 
e di infezioni da anaerobi, che hanno provocato la rapida 
e violenta epidemia. 

A questo punto — come ha già richiesto l'amministra¬ 
zione dì Volturara — è necessario ed urgente un Intervento 
sanitario per impedire che l’epidemia si estenda al patri¬ 
monio zootecnico degli altri comuni della zona (da Mon¬ 
tella a Bagnoli). La Regione si è impegnata ad intervenire, 
ma la gravità delta situazione richiede anche l’intervento 
governativo. E’ ciò che ha chiesto il compagno on. Nicola 
Adamo, con una interrogazione urgente ai ministri delta 
Sanità a della Agricoltura, sottolineando anche la neces¬ 
sità di aiuti economici agli allevatori colpiti detta zona.. 


Al processo per la gravissi¬ 
ma aggressione fascista di 
piazza S. Vitale sono stati di 
scena ieri, oltre ad alcuni dei 
difensori degli imputati, gh 
avvocati che rappresentano 
la parte civile. 

Per primo ha parlato l’av¬ 
vocato Senese, che ha esami¬ 
nato i fatti sotto un profilo 
generale e rilevato la neces¬ 
sità di stroncare con energia 
il fenomeno delle aggressioni 
squadrisiIche. Si dice che bi¬ 
sogna avere comprensione per¬ 
chè gli autori di questi fatti 
sono giovani, ma sono anti¬ 
chi ed odiosi rattitucline cri¬ 
minale di cui questi giovani 
danno prova e U fatto che 
gli episodi di cui sono respon¬ 
sabili .sono il frutto di una 
determinata ideologia, quella 
fascista. 

Successivamente l’avv. Io.s- 
sa ha rilevato che non cl so¬ 
no dubbi sul carattere squa- 
dristico deH’azione compiuta 
da Carusi e soci. lossa ha an¬ 
che rilevato che la polizia, 
l)er arrivare all’identlfìcazio- 
ne dei responsabili, non si 
basò sulle testimonianze dei 
giovani aggrerliti ma su quel¬ 
le dei commercianti della zo¬ 
na. che chiesero però di non 
essere mai nominati. 

A sua volta ’.’avv. Bisogni si 
è soffermato su un’altra cir¬ 
costanza emersa dalle inda 
gini condotte dalla polizia. E 
cioè sul fatto che gli squa¬ 
dristi u.scirono dalla sede mls- 
sina (una specie di sotto.se- 
zione di Fuorigrotta) già ar¬ 
mati di spranghe di ferro, ba¬ 
stoni c catene, c muniti di 
caschi. 

Come pensare quindi a una 
specie di bravata giovanile, 
per la quale 1 giudici dovreb- 
bei-o mastra re benevolenza’? 
La sentenza è prevista per 
domani. 


• INCONTRO UDÌ 
SULLA SCUOLA 

« Le donne e la riforma 
della scuola ». Questo il te¬ 
ma della maoifestaziotie 
pubblica che si svolgerà do- 
dopodomatii presso la scuo¬ 
la Cavour 1, Ui via Nicolar- 
di. ore 17. indetta dal Co¬ 
mitato provinciale dell’UDI, 
Parteciperanno ull’incontro- 
dibattito rappresentanti do¬ 
gli Elmi locali, degli organi¬ 
smi collegiali delle scuole e 
del Provveditorato agli studi 
di Napoli. • ... I 


L’ARCCA (Associazione re¬ 
gionale Campana cooperati¬ 
vo agricole) denunzia una va¬ 
sta manovra speculativa che 
gli industriali conservieri 
stanno tentando di mettere 
in atto in questi giorni, l.t- 
fatti, dopo aver maggiorato 
l prezzi all’ingrosso dei « pe¬ 
lati» prodotti nelle scorse 
annate, c ancora giacenti nel 
depositi, gli industriali stan¬ 
no tentando, ccn l’ovidente 
intento di essere autorizzati 
da! governo ad importare 
« semilavorato » dall’estero, 
di far apparire, ancora più 
grave di quanto non lo sla 
In effetti, la flessione verifi¬ 
catasi que.st’anno nel settore 
del pomodoro. 

Infatti, se è vero che il calo 
nelle .suporfici coltivate a od- 
inodoro è stato, quest’ an¬ 
no, (ieU’oidine del 9' 1. la fie.s- 
sione nella produzione è sta¬ 
ta. anche per le avversità at- 
mo.sfer'.clie, del 24'.. e’ò da 
tlire che l.i riduzione dell’uti¬ 
lizzazione del prodotto, da 
parte delle Industrie conser¬ 
viero, ncn è stata di eguale 
entità. Infatti, seeondo dati, 
non ancora definitivi, la con¬ 
trazione della trasformazione 
indU'.triale .sarebbe stata con¬ 
tenuta entro il lor’r. 

L’.àssoclazione ' regionale 
delle Cooperative agricole, 
ne! denunziare queste mano 
vrc. invita 11 governo a non 
concedere alcuna autorizza¬ 
zione per l’importazione di 
« semilavorati » e. chiede alla 
Regione, di convocare al più 
presto l’apposita commis.sio- 
ne regionale onde procedere, 
sin da adesso, all’esa.me dei 
problemi della campagna '77. 

Inoltre, la presidenz.i del- 
l’ARCCA. avendo preso atto 
che la giunta regionale ha 
recentemente costituito una 
commissione di lavoro per ie 
indu.strie conserviere, chiede 
al presidente della g.imta, 
avv. Gaspare Russo, di inse¬ 
rire in questa commis.s’.nne, 
anche i rappresentanti della 
Cooperazicne agricola Cam¬ 
pana. 


• CORSI DI LINGUA 
RUSSA 

Avranno inizio lunedi 25 1 
corsi di lingua ru.ssa del cen¬ 
tro studi «Iskra» (liU Scin¬ 
tilla) in via Bonito 27 al Ve¬ 
rnerò (tei. 243.885). Le lezioni 
si svolgeranno il lunedi e il 
giovcrU, il costo è di 4 mila 
lire mct)5m. 1, posti disponibili 
sono cinqùunUi. ■ •> i.. . / 


SCHERMI E RIBALTE 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 otto’ore ”76. 
Onomastico Donato (domani 
Severino). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 72; richieste di 
pubblicazione 23; nvitrimcni 
religiosi 18; deceduti 35. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delie far¬ 
macie di Napoli 
2ona S F-er Ornando via Ra 
ma 348. Montecalvario piaz- 
m Dame 71. Ghiaia via Car 
(Vacci 21. Riviera dì Ghiaia 77. 
via Margellina 148. via Tas¬ 
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato - Pandino 
vìi Duomo 357, piazza Gari¬ 


baldi II; S. Lorenzo • Vica¬ 
ria via S. Giov. a (Carbonara 
83. Suz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S Pao'a) 20: Stalla - 
S. C. Arena via Porla 201. 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 213. Colli Amine! Colli 
Am;net 249. Vernerò Arenel- 
la via M Pisciceìii I3A piaz 
t.% Leonardo 2S. vra L. Gior¬ 
dano 144. via Mer’.'.ani 33. via 
D Fontana 37. via Simone 
Martini SO, Fuorigrotta piaz- 
Z .1 .M.trcamonio Colonna 21: 
Seccavo via Ep^imeo 154; Mla- 
no - Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli C.im- 
pi Flegrei; Ponticelli v.le 
Margherita; Poggloreale via 
N. Poggiorcale 45/B; Potilli- 
po via Manzoni 151; Pianura 
via Duca d’Aosta 13; Chlaia- 


no - Marianella • Piscinola 

P-zza Municipio 1 - Piscinola. 
AMBULANZA GRATIS 

II servizio di trasporto gra- 
tu.to in ambulinza dei soli 
ammaiatt infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie .SI ottiene chiamando 
il 44.13 44; orarlo 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera gl-omata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti alle località del 
distretto di Napoli aventi le seguenti numerazicni: 

da 200000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

che è scaduto il termine di pagamento della bolletta del I*» 
trimestre 1976 ed invita quanti nco avessero ancora provve¬ 
duto a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta 
al fine d: evitare l’applictrzione delle sanzioni previste a 
carico dei ritardatari. 


TEAIRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa . Tei. 655.848) 

Questa sera alle 21,15, la Com. 
pagnia Classica della sceneggia¬ 
ta presenta Mario Merola in: 
« Mamma », di Raifaele Mal¬ 
tozzi. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacoli 
dì sceneggiata: ■ Pruciesso a 
porte chiuse ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l’E.T.C. 
presenta Leopoldo Mestelloni in: 
«... Le compagnie ». Regìa di 
Gerardo O’Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te- 
lelono 444.500) 

Stasera alle ore 21,15. il Tea- 
Irò di Eduardo pres.; « Natale 
in casa Cupicllo », di Eduardo 
De Filippo. 

MARCHERIIA (Gallerie Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Sirip-trase 
POLITEAMA (TeL 401.649) 
Questa sera elle 21.15, Scaraho 
presenta uno spettacolo di (L 
’ Patroni Griffi: « Napoli: chi r^ 
sta m chi parte > da « Caffè di 
. notte e giorno > e « Scalo ma¬ 
rittimo » di Raffaele VivianL 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariane Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI ■ SOCCAVO (Paa 
Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere dalle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 elle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 . 5. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

Alle ore 17. 19. 21: «Un 

condannalo a morte è iuggiio », 
di Bresson. 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL^ 
TURALI (Via Cardano 26 - Por¬ 
tici) 

Alle ore 17,-20,30: Un condan¬ 
nalo a morte è iuggito. 
CINETECA altro (Via Port’Albo 
n. 30) 

Alle 18. 20, 22; « Mistero bof- 
io >, di Dario Fo. 

EMBAS5T (Via F. De Mora - T*> 
lelono 377.046) 

Barry Lyndon 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 - T» 
lelono 6S2.1t4) 

Brulli, sporchi e cattivi 
NO (Via 5. Laicnn» a» Sieoa, 63 
Tel 415 371) 

Stop a Crenwich Vìllage 
NUUVO (Via Monretaiisno. 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo inconTri con la lan- 
Issc enzì; ■ Doppia immagine 
nello spazio >. 

6P01 CINtCLUB (Via M. Rota 
5 al VofNcro) 

Due uomini e una dote, di M. 


Nichols. 


CINEMA 


L 


SocitU lUIiana p9t rEitrcizIoTf^ffenico 


PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiclio. 35 - Ma¬ 
die Collana ■ Tel. 377 067) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - T*- 
lelono 370.S71) 

Bordell». con C. De Sica 
SA (VM 14) 

ALCIONE (V Lomonace. 3 T» 
lelono 418 660) 

Mimi Bluelle fiere del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti - S (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
TeL 6B3 13S) 

Il presagio, con G. Pack 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alebardtarf, IO 
lei. 416.731) 

Tutti poeaeno arricchire, trMiM 
i poveri, con E. Montcsano • C 

AUCUSTEO (Ptaisa Duca 4’Aesta 
TaU 416.361> 


La pattuglia dei Ooberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Telo- 
lono 444.700) 

Tutti possono errlcchire, tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 
CORSO (Corso Meridionale To- 
lelono 339.911) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

L'innocenle, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
C 

FIAMMA (Via C. Potrio. 46 - To- 
lelono 416.988) 

Èva nera (Black Cobra) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 ■ To- 
lelono 417.437) 

Invite o cena con 4cDtto, con 
' *• A. Quinness. SA - ■ 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tel. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi - - 
BIETROPOLIIAN (Via Cniaia - To- 
: . leftMe' 418.8801 

La «cndelta deH’uoine chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
ODEON (Piazza . Piedigrotta. 12 
Tel. 686.360) 

La pattuglia dei Deberman al 
eervìzio della legge, con I. Bro- 
lin • A 

ROXV (Via Tania • T. 343.149) 

(Non pervenuto) 

SANTA LUCIA (Via 6. laida. 69 
Tel. 415.572) 

Berdella 

TITANUS (Corse Novara. 37 • T» 
lelono 268.122) 

Bordella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 

pr:me visioni 

ACANTO (V.la Auguste, 59 - To- 
ictono 619.923) 

Mister Klein, con A. Deion 
OR 

ADniANO (Via Montecllvcto. 12 
Tel 313.005) 

Mister Klein, con A. Oclon 
DR 

alle GINESTRE (Piazaa 6. VL 
tale Tel. 616.303) 

L’ullima donna, con G. Depzr- 
dicu - DR (VM 18) 
ARCOBALENO (V:a C. Caruitl. 1 
Tal. 377.683) 

Calamo, con !.. Czpolicchio 
DR (VM 18) 

ARGO (Vta Alessandro Peerto. 4 
Tel. 224.764) 

Velluto nero, con !.. Gemser 
DR (VM 18) 

ARisrON (Via Morghen. 37 ■ To- 
lelono 377.352) 

Nina, con !.. Minnclii • S 
BERNINI (Via Bemiat. 113 ■ To- 
Ictofie 377.109) 

Totò gambe d’ero, con TotÒ • C 
corallo (Piezza C.A. Vico - To- 
Mone 444.B00) 

Chiuso per cambio gesTiona 
DIANA (Via Loca Giordaao - To- 
lefooo 377.627) 

Drum l’ultimo mandinge, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

EDEN (Via C. fanleliee - Tato- 
Ione 322.774) 

Totò lascia e raddoppia ' C 
EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il trucido e le sbirro, con T. 
Mil.an - C (VM 14) 

GLORIA (Vte Arenacele. 151 • To- 
lefeno 291.309) 

Sale A - Paura in dtta, con M. 
Merli - OR (VM 18) 

Sala B . L’arciere di Sherwood, 
con R. Creane ■ A 
LORA «Vie Stadera • Poggtoreo- 
le. 129 Tel. 759 02 43) 

Cucili della calibro 38. con M. 
(.uzzulli - OR (VM 14) 
mignon (Via Armando Oiaa ■ T» 
lelono 324.693) 

Vatluto nero, con L. Cemser 
OR (VM 18) 

PLAZA (Via Rarba b ar. 7 • Tal» 

fono 370.619) 

I Mister Klein, con A. Dtton - DR 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ c Natale in casa Cupiello* (S. Ferdinando) 

♦ < ...Le compagnie » (Sancarluccio) 

♦ ■ Napoli, chi resta e chi parte» (Politeama) 

CINEMA 

♦ c Mister Klein» (Plaza, Acanto. Adriano) 

♦ c Novecento, seconda parte » (Abadir) 

♦ e Barry Lindon » (Embassy) 

♦ c Invito a cena con delitto» (Filangieri) 

♦ e Novecento, prima parte» (Acacia, Excelsior) 

♦ «Mistero buffo» (Cineteca altro) 

♦ «Un condannato a morte è fuggito» (Cineclub CTS) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi» (Maximum) ^ 

♦ «Stop a Grecnwich Vlllaot» (No) . - ‘ t ' ■ 


ROYAL (Vis Reme. 353 • Tel*, 
fono 403.588) 

Giovannino, con C. De STce 
5 (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

La dottoressa del disirello mi¬ 
litare. con E. Fc.ncch 
C (VM 18) 

ACNANO (Tel. 685.444) 

(Riposo) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

L’educanda, con P. Cori 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Comons. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mie- 
no - Tet. 740 60.48) 

Lo squalo, con R. Sche^der • A 
bellini (Via Bellini ■ Telefo¬ 
no 341.222) 

Policc Python, con Y. Montand 
G (VM 14) 

SOLIVAR (Via B. Carecctoio, 2 
Tel. 342.552) 

Savana violenta - DO (VM 13) 
CAPITOl (Via Mameano - Tele¬ 
fono 343.46») 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 14) 

CASANOVA (Corse CaribaM) 330. 
Tal. 200.441) 

Roma a roano armata, con M. 
Merli - OR (VM 14) 
COLOSSEO (Galleria Umecfte • Te¬ 
lefono 4)6.3341 
Emannnelle nera: Orìcnt Repor¬ 
tage. con Emannuelle 
5 (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chie- 
•tro - Tel. 321.339) 

Il inegnifìce mandrillo 
ITALNAPOLI (Via fasao. 169 
TeL 665.444) 

„ E vivono felici c contenti 
DO 

LA PERI 8 (Via Noora Agnnne 
n. 35 - Tal. 760.17.12) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via atteme 
dell'Orto Tel. 310.062) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A 

POSILLIPO (V. PetMtipo. 39 • Te- 
lelon» 769.47.41) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavanaggart 
Aosta. 41 Tal. 616,935) 

II gatto mammone, con L Buz- 
zanca - C (VM 18) 

ROMA (Via Aaca*!*, 36 • T*l*- 
fMM 760.1»,3S) 

Il lupe dai mari, con C Con- i 
nors • A I 


SELIS (Via Vittorio VtnefO. 2691 
Ai cenimi della realtb, con K. 
Sasaki - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te- 
lelono 760.17.10) 

L'ira di Brucc Lee terrorizza an¬ 
cora l'Oriente 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Sandokan parte II, con K. Sedi 
A 

VITTORIA (Via Piscilelll 18 Te¬ 
lefono 377 937) 

L’anatra aH'arancia. con U. T*- 

gnezzi - SA 


Da OGGI 
in esclusiva 

Alle Ginestre 

donne avete vinto... 
il maschio è distrutto ! 
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ANCONA . TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 


r Unità / venerdì 22 ottobre 1976 


ANCONA - A gennaio conferenza economica per un piano di sviluppo 


La CEE ha stanziato 2 miliardi e 700 milioni per il nuovo impianto 


Che cosa significa recuperare j II pesce azzurro verrà 
davvero il ruolo di capoluogo trasformato ad Ancona 

La Giunta comunale decisa a superare oqni vincolo municipalistico per divenire un momento trainante L’azienda si chiamerà « Ancopesca » e garantirà 100 nuovi posti di lavoro • Le azioni divise fra la So- 
nella vita della regione - Una visione complessiva dell’Elite locale come protagonista delle scelte pai, la locale cooperativa pescatori e la Regione - Saranno prodotti precotti e confezioni di pesce 


Un'assemblea neirAteneo di Ancona organizzata dai sindacati 

Elezioni universitarie : 
critiche dai lavoratori 

Per il nuovo Rettore voteranno solo i professori di ruolo, in tutto una tren¬ 
tina - Sottolineate neirincontro le inefficienze della passata gestione 


ANCONA. 21 

Nelle univer.iità italiane .il 
etanno svolt'eiclo in questi 
giorni le ele/.ioiii (ler li r.ii 
novo degli organi,->ini dirigen¬ 
ti. dei rettori e dei Consigli 
d’Ainmini.st razione. 

Le organiz/azK IH .sind.ic.i 
li. in particola!e 1 .» federa¬ 
zione proviaciale Cgil. Ci->1. 
Uil di Ancona, <*d i .saitlacci 
.scucia, hanno denunciato l'as 
.soluta antideinocraticità de¬ 
gli attuali regolamenti per 
tali elezioni. Oggi, infatti, so¬ 
lo i profe.ssori di ruolo (in 
tutto una trentina. aeH'uni 
ver.sità di Ancona) lianno :li- 
ritto al voto Non po.s.sono in¬ 
vece esercitare il diritto d; 
voto, tutto il personale non 
docente tecnico, operaio e 
amministrativo, i docenti pre¬ 
cari. gli as.si.ste Iti ed i i).'o 
fe.ssori incaricati. 

Per i smdac.iti tali discr'. 
niinazioni sono as.surde, per¬ 
che coloro che tlovranno go¬ 
vernare nei pro.isimi tre an¬ 
ni, gli atenei italiani e pre- 
.siedere i Consigli d'ainmini 
strazione risultano eletti .solo 
da una ristrettissima cerchia 
di docenti. 

I lavoratori deirUniver.>i- 
tà degli Studi di Anccna. riu¬ 
nitisi in assemblea, hanno 
contestato le norme elettora¬ 
li, ed hanno anclie preso in 
considerazione le valutazioni 
sulla pas.sata gestione « clic 
sta per chiudersi — si leg.ge 
In un comunicato — nel .si¬ 
lenzio generale ». L’asseniolea 
ha sottolineato le inefficien¬ 
ze. rinimobili.sino, la discri¬ 
minazione. l'antidemocratici- 
tà della passata gestione; a 
questo riguardo i lavoratori 
hanno ricordato che non ci 
si è mai consultati con i la¬ 
voratori .sui problemi dell'ate- 
neo. ma addirittura sono sta¬ 
ti presi provvedimenti vessa¬ 
tori nei loro confronti* che 
si è fortemente privilegiata 
in dotazione di personale, 
una facoltà rispetto aU’altra, 
creando squilibri fortissimi; 
che si è tentato infine, a più 
riprese di far cadere la re- 


•Slion-iahiìiia di tali iiiefiu-.t-n 
ze. ormai manife'.ie, -in l.i 
voratori e ,->u!la loro picsuni.i 
<( poca volonia di i.ivoiare ». 

Nella .-.tc.i-ia lUiiHone t- 
chiesto .indie un i.ui,c.ilt‘ 
c.unh,.imenio di metocl) di 
gover.To deiruniver.sità; e.^.-,j 
venga aflidato a nuc.vi o;-t..i. 
ni clic dimo-,tr!no la più .un 
pia democraticità, invitando 
nel ccitempo il nuovo Rei 
toro a eonfroiitare la .-.uà po¬ 
litica ed 1 su'i; pi ogi-.ìnuVii 
con tutte le componenti u.ii 
versitane. 

A! termine, è st.ita appro- 
v.ita dall'a-.-.emhlea del per- 
stxialc una mozione ned i 
quale si sottolinea la volontà 
«di aprire un coiifrcnto im¬ 
mediato con le componenli 
studente.sche sul problema 


deil'ele/ione de'. Rettore e de', 
consiglio d'amminist raziono, 
sui problemi ch'ila vei't.-n.^i 
n.izion.ile. nonché sin punì; 
spe-ilic! del;.i \erttn/.i lo 
cale ./. 

1 l.ivoratori hanno esines-ai 
iMolire «una viv.i preoccupa¬ 
zione per l’.indamenio della 
vertenza n.iz.oliale e chiedo 
no alla Kederazicne Cgil. Ci.s:, 
Uii e .ilio segreterie dei sui 
daeati scuoia di andare a! imi 
presto ad una « .stretta » del¬ 
la vertenza ; prima di arriva¬ 
re ad lui.i mobilitazione del 
peisonalo in appoggio, si vo¬ 
gliono cono.scere con precisio¬ 
ne le norme transitorie de' 
contr.itto. i temili e le scn- 
dc'.iz.e non ulteriorme.ite diia- 
zionabili dell.i vertenza e le 
forme di lotta ». 


Riunione del Consiglio di Amministrazione 

Per l'ospedale di Fermo eletto 
presidente il compagno Casturà 

La carica è in comune con il nosocomio di P. S. Giorgio 


ANCONA. 21. 

L'Amministrazione comuna 
le di Ancona h.i deciso di 
convocare per il piassimo me- 
.se di gennaio una conferenza 
economica iier la formiilazio 
ne di .scelte prioritarie d. 
.sviluppo del compren.sono 
ed. in co!Hie.s.sione, della Re 
gione. L'iniziativa .scaturi.sce 
dalla liiu-a po'.itaa d.ita.si dal¬ 
la nuova guinta (PRI. PCI. 
PSIt. inte.sa a f.ir .svolgere 
ad Ancona, a! di ià dei v;n 
coll municipali.stici il suo ruo 
lo d; capoluogo di regione. 

«La città — annota h.i 
Giunta in un documento pre 
limili,ire. indicato come b.i.sc 
de! ihb.iltito prepar.itono 
della conferenza — \.i confi 
gur.it . 1 come (tica mettoiia 
htuiKi isi CU! isono pre.seiH.. o 
Iji.sogna ere.ire. .strutture che 
intc'ie.'.s.ino non .solo i! teri'; 
tono e la popol.izione del 
compren.sono di Ancona, ma 
.luche (infilo della provinci.i 
e della regione ». Il doci 
mento è stato dilfu.so m m.- 
gliaia di esemplari ed kivm- 
to Hll'e.same deiruniversità. 
dei con.sigli di quartiere, di 
fabbrica, di i.stituto scolasti 
co. delle organizzazioni ini 
prenditonali. dei partiti, de; 
sindacati, delle a-ssociazion; 
culturali e del tempo lìbero 

Vi sono individuati i punti 
principali di intervento su 
cui -aggregare forze sociali e 
politiche. Fra e.ssi la crea¬ 
zione del porto interno, con 
funzioni anche di interpor 
to. la cui realizzazione coin¬ 
volge lina .serie di comuni e 
di ditte urivate che e.serci- 
t.iiio il trasporto merci m-i 
v.iri .settori, gli imprendilo 
r'. le b.mche. le ferrovie, gli 
operatori dt*'. porto 

Come strutture ad effetto 


c.dmier dorè 


prez/; ven 


FMR.MO. •:!. 

Dopo liti tropin me.si di at¬ 
tesa. ruflieiale .sanitario pro¬ 
vinciale SI è deei.'-o a convo 
care per ieri .sera i componen¬ 
ti del Con.siglio di ammuii- 
•strazione degli ospedali unifi¬ 
cati di Fermo e Porto S. Gior¬ 
gio per pr<Kedere alla nomi¬ 
na del pre.sidente. La maggio¬ 
ranza (Jci rappre.sentanti dei 
partiti hanno fatto converge¬ 
re i loro voti sul compagno 
Manlio Ca.sturà. .si .sono aste¬ 
nuti 1 democristiani e il .so¬ 
cialista Loira. , 

I nuovi membri del consi¬ 
glio .sono; Castura. Di Virgi¬ 
lio. Bronzi (PCD; Loira c 
Deminici.s (P.SI); Maroni e 
Parto (DO: Rispi (PRD; Sa- 
vini (PSDD. 


Il compagno Ca.sturà. consi¬ 
gliere comunale a Fermo da 
diver.se legi.slature. va così a 
ricoprire una carica molto de¬ 
licata: gli ospedali unincati di 
Fermo e Porto S. Giorgio rap- 
pre.sentano infatti uno degli 
Enti locali più problematici e 
più gro.ssi della provincia; ba¬ 
sta dire elè-.' il .suo bilancio 
è pari a quello delle due cit¬ 
tà inc.sse insieme. 

Finora, .soprattutto a Formo 
Taspedale era stato un feudo 
democristiano, la nomina, che 
rispecchia i nuovi equilibri 
scaturiti dopo il 20 giugno, ha 
destalo favorevole impressio 
ne e viene vista come un au- 
.spicio di democratizzazione 
per il settore .sanitario di 
tutto il fc-rmana. 


notizie dalla città 


E’ stato presentato 
a Fermo 
il nuovo PRG 

FERMO. 21 

E" stata presentata al 
pubblico la bozza di revi¬ 
sione del Piano regolatore 
generale di Fermo. Una pro- 
pasia che è il frutto di lar¬ 
ghe consultazioni c di p.»r- 
lecipa.zione di tutte le forze 
politiche, e rappresenta un 
progetto credibile, non ele¬ 
fantiaco. che punta al mi 
ghoramento di quanto ?;ià 
esiste. E' comunque un pia¬ 
no transitorio (ha la vali¬ 
dità di 6 anni) che non 
pregiudica eventuali succes¬ 
sive scelte intercomunali. 

Le questioni di fondo af¬ 
frontate riguardano il rap¬ 
porto con il territorio cir¬ 
costante. li centro .storico 
ndegu.a le arce per .servizi 
«H’oggettiva necessità delle 
residenze od ipotizza una 
soluzione per gli edifici ad 
un pi.ano per i lotti re¬ 
sidui. 

In dettaglio l.a revisione 
fuard-..a delle aree privile 
giate (pianura, zona colli¬ 
nare costiera, zone agrico¬ 
le produttive); vLsione com 
prensori.alc dciras.selto per 
l.a Val Tenna e la Val d'Ete; 
servizi commerciali ali'ingros- 
so ed esposizioni in località 
S. Claudio: attrezzature .spor¬ 
tive comprensoriali a Mon¬ 
te Rosato; impianti piccolo 
artigianali tra Caldarette e 
Salv.ano; attività di-ezional; 
nel centro storico (.sede di 
attività commerciali, scola¬ 
stico superiori, culturali); 
ampliamento delle .aree in¬ 
dustriali esistenti, ed elimi¬ 
nazione di quelle nuove pre¬ 
viste nel precedente PRG: 
villaggi tunstici nella zona 
costiera (Lido e Marma Pai- 
mese). 

Altre p.articoIarnà riguar¬ 
dano: sviluppo abitai.vo mas¬ 
simo previsto m .sei anni d: 
circa 11.000 unità, di cui 
2 500 nelle zone della « 167 
2.600 nelle lottizzazioni ci.à 
convenzionate. 1.600 in lot¬ 
tizzazioni d.a convenzionare. 
500 nella zona artigianale. 
400 a Marina Palmen.se. 2.100 
In varie zone tra frazioni e 
centro urtxtno. 

Il ridimensionamento del 
precedente piano è a.ssoIuto 
ed ora si t’* su livelli accet¬ 
tabili che consentono ultc- 
itori m.ircml di .verità. 


I 


Accurata indagine sul traffico 
per l'assetto viario di Ancona 

-•XNCONA. 21. 

Una .iccur.ita indagine su; «movimenti» delia popola- 
zicne ali inierno deila città, sugli sposiamc-.it: da una zon.i 
air.ilfra. .lUi flu.v.v. di traffico ver.vo il centro .servirà ad 
impostare una razionale poi.tira del trasporto urbano cd 
c.xtraurb.ino. 

I tecnici del Comune d. .-\ncona lavorano d.i lungo tempo 
por riicv.ire quc.sti dati i s. -.ervono di questic-.iar; differcn 
ziati. a sfcond.i delie categor.e cui si nvolgonon per .melare 
i(d un.i .vistcmazione definitiva deila-s.setto viario della citta 
- - oli.e al. applicazione prat.ca dei provvedimenti previsti 
dal r.ano regolatore generale - occorre agire .sulla base di 
u-ro o .(pprofondiTo e sufficientemente atteiidibile. che 
s.a un o.u.idro d: rirerimavo vaRlo ed irrever.sibile. 

E' (iue-:o il giudizio esp.-e-i'O. nel corso d: una co.nfersnz.i 
st.unp.i. o.iir.i.-.scvsore S.ivei'io Pe-ce -e dai tecnici incarican 
dal Co.iiuiie. 

L';ndùg;-ic è stai.-, ec-uiotla s.nora .vagì; .sposiamenli della 
zon.i prnu.i.e e va quell, degli studen’.i nel futuro prossimo 
SI i-.lv-veranno d.it: sul .vettore commerc.ale. .sugl; addetti 
negli enti pubbl.c;, der.'industria. 

Pa.'allel.dHfate. andr.'i .is.i'iii un.i operar.one insolita: s; 
stab.luvinr.o punti d; r.lev.imnito .n tutta la città (un «cor¬ 
done > (he c.i-rond.i il ee-.iiro ab.t.ito) c v; -ntervisteranno 
gl; automob.listi i.v; parl.i d; una .auto -v-u dieci in transito» 
i'altra attività d: eampnnatura riguarderà ; passeggeri de; 
mezzi pubblici, e coinvolgerà l’ATM.-X od il COTRAN. 

Per ;! centro d; .-Xncoiia e orm.i; una nece.-sità ma-'azio 
nab.> d.m.nuire il Tm-.-o d; .lulo prr.ate. 

Ce po. .1 p.'oblemi dd centro storico, del .vao riassetto, 
c'è la a.-gciiza d; v.Lv.igu.ird.ire seramerte le zone .< verdi » 

II Comune ha dee.so d. ol.m.'rare grada.ilmcnte e p.irzi.il- 
mcnt- i.eune dee.ne d. p.'*.-;; maceoina ai centro deila città 
iiir.a i;-’>'opcr.iZ.('.-‘ie c'ne cieera prob-ib.lmente qu.)!che mal 
ccntf.Ho o. firr-'O. in un primo momento, qualch.e confusione 
certo è clic non evivti-tro troope alternative per un.a cor.iii 
gicsa poi.tic.', d; sv.lappo del mezzo pubblic.o. Seno previst. 
comonouo .mene alcun; grand, p.irchegg. scamb.atori, al 
leu:.-.Ita dell.s c.fà ip.,'«zz.i d'.Xrm. e area dell'ex gas» 


Procede bene la messa in opera 
del nuovo acquedotto di Pesaro 


PESARO. 21 

I Comp.n.bilmente con le d. 
i sponib.lità finanziane dell' 
Ente locale, pravoguono ; la 
von per la costruzione dell' 
acquedotto che da Ponte de 
gl; .Alberi dovrà r.fornire la 
città d; Pes.aro. 

Dopo il completamento dell' 
impianto p.iota d. potabn.z 
zjizicne delle acque d-o' M.' 
l.iuro. pre.-eduto d.a accurate 
an.slis; efizttu.ìte r.oll'arco d. 
due anni «otto .itagioni» da 
un'équipe .«c.ent.fica a'.t.tmen 
te qu.ilificat.ì che ha rilesato 
le condizioni p.ù favorevol. 
j per ■■m:hz 7 ..a 7 ;onc dello acque 
) alle nece.ssità dell.) i>opolaz.«> 
ne del c.ipKjluogo prosegue 
la pasa in opera delle con 
dotte. 

Per quanto riguarda lost.ito 
dei Livori. r.A.TiminLvit razio¬ 
ne comunale d; Pesaro hn re- 
. ccntementc app.iltato il terzo 


lotto dell oper.i e . lavori pre 
visti d.illa variante al secon 
do lotto del progetto. 

I lavori del terzo lotto pre 
vedono la posa in opera della 
condotta nel tratto dal quar 
t.ere di Muravigl.a a! .‘^rb.i 
to.o di S,m G.ietano e da qui 
aTa rote cittadina. I Lavor. 
previsti d.illa variante al .«e 
condo lotto comprendono, tr.i 
r.altro. La pasa in opera del 
tratto d; rondott.i d.a Ronco 
tambacc.o a Trebb.ant ico. 

Ce d.) .segn.al.are inoltre, 
sempre ir. refimcnto alla prò 
.secuz.one de: lavori del nuovo 
acquedotto, che il Consigi.o 
comunale, nei cor.vio dell'ulti¬ 
ma seduta, ha approvato il 
capitolalo d'oneri necessar.o 
per beneficiare del contributo 
di un m Lardo e duecento mi- 
L.ani. somma che il Con.siglio 
regionale ha deliberato di 
sumzi.ire jx'r la ca->trU7..one 


gcno proposti centri .ilnn'-n- 
fitn (mercato (>:to(riitt;( .i'” 
ingrosso, commercio di car 
ni. uova, pollame, ecc. con 
impianti di con.servazione. 
confezionamento, mattatoio) 
Vi .sono intere.s.sati. oltre i 
Comuni, numerosi operatori 
tcommerci-anti niringrosso e 
al dettaglio, cooperative), 
mefi-se aziendali, ospedali, ri¬ 
storanti, alberglii). 

Vari nodi relativi al conso¬ 
lidamento delle strutture in 
du.striali sono già al centro 
deH'attenzione della città: 
ristrutturazione del porto, 
nuovo cantiere e .sorte della 
officina meccanica della .stes¬ 
sa fabbrica, progetto della 
Ancopesca idi cui parliamo 
diffiLsamcnte qui a fianco) 
cantieristica minore. Altre 
propaste verranno certamen¬ 
te dalle forze .sociali e poli¬ 
tiche; saranno inserite in un 
pacchetto di richie<ite per la 
società Finanziaria Regiona 
le di cui il comune di An 
c(xia è azionista. 

Riguardo alle strutture 
commerciali e dei .servizi .si 
vuole dibattere un problema 
di notevole importanza: oc¬ 
corre. in particolare, stabilire 
.se gii strumenti di interven¬ 
to. indicati attraverso il PRG 
ed i bilanci, debbano e.ssere 
valutati d-a un punto di vLsta 
e-sclu.sivamer.te « urbani-sti- 
co». quale mezzo di nequi!:- 
brio territoriale o se. invece, 
non sia più idoneo comincia 
re a considerare che le deci- 
cioni di carattere urbanistico 
e di riassetto territoriale in¬ 
dicano uno stretto colleg-a- 
mento con le finalità di in 
tervento delle .strutture eco 
nomiche. per cui Tintere-sse 
pubblico non ce.s.sa al mo 
mento dell'approvazione del 
PRG e dei piani particolareg 
giati. 

« In effetti. :! Comune — 
si as.=:crva ne! documento pre¬ 
liminare — ha svolto finor.i 
una funzione nell'economi.i 
loc-ale puramente .subalterna 
ed .a.=.sistenz;a!e, fornend.o 
incentivi (quando ha potuto» 
cd infr.istrutture. con inter¬ 
venti non programmati e 
spes-so .settoriali, sotto La 
pre.ssione di gruppi organiz 
zati ed in occasione dello 
emergere di problemi che an 
davano risolti con urgenza. 
Ciò ha comportato, fra l'al¬ 
tro. delega a privati di fun¬ 
zioni pubbliche, iimiti a’I' 
utilizz.az.one di fonti d; Li 
voro profe.sionale. .specie per 
giovani diplomati e laureiti. 
d:s;ntere.s.se da parte di al 
tr: operatori (ivi compre.s? le 
banche» ver.so obiettivi di in¬ 
tervento in .^e’tor; di intere.s- 
.se pubblico. E', quind. giu-sto 
rimarcare l'urgenza e La .ai 
tualità d. imD(ast.are un d. 
«cor.so che s’..a diser.so d.a 
quello seguito f r.ora » .alf; 
ne di porre « L'Ente loc.ile in 
condiz one d: in'eraenire co 
me pro’agoni.sta dello .sv.- 
l’iDpo e non g.à com.’ r.am- 
pa”s,a » 

La conferenza .sarà car.at 
terizzata dalla ma.-s.s.ma aner 
tura e la discu.s.s.one .sarà ;l 
più poisslb'.le « provo'.ata ■> da. 
p.arterioanii; per tale mot; 
vo .s: è proceduto — qua'e 
primo atto organ:zz.ativo — 
ad una Larga con.sultazione 
di b.).se. nel cor.so della qu.a 
le .s; è dl.scii.s.so .su: contenuti 
della conferenza sles.=a, e 
.soprattutto si è cercato d. 
impegnare gli operatori eco 
nomici e .social; e le .Ammi- 
ni.strazioni ccmun.al; del 
comprensorio a oroso-ct'ar? 
con com' nicaz.one scritte i 
nroblem; d; carattere genera 
le setTor.ale e. quindi, le in 
dicizionì e le propaste per 
un.a politica d; .sv.luopo. 

II .supporto conoscitivo, da 
un punto di vLsta tecnico, .sarà 
fornito da relaz.oni di esper 
t: delia facoltà di economia 
c commercio che metteranno 
a disposizione dei partecpin- 
li un quadro della .situazione 
demografic.a ed economic.a c 
delle sue tendenze evolutiae 
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Finalmente .si può afferma¬ 
re. con ampi margini ^li (rer 
tozza, che ad .Ancona si fara 
lo stabilimento per la lavo 
razione e la trasformazione 
del pe.%ce a/.z.urro. 

Il progetto ispirato e .soste 
mito dalia Cooperativa Pe.sca 
tori di Ancona è stato sotto 
posto .ill'altenzioue dc-ile a 
/ione'»- pubbiiclie di settore, 
della Regione, degli organi 
competenti deila CEM per i 
relativi contributi fm.in/ian. 
l-l' stato un lungo iter, ma ora 
si può parlare di avvio della 
fas(' di realizzazione. 

La produzione prmeip.il(' 
delia fi(bbnca .sarà costituii.i 
da confezioni e precotti di pe 
.SCO. La (' materia })rim.» ». ol 
tre li pp.sce azzurro, le sep 
p.e. le vongole, le cannocelijt'. 
1 sugarelii. ecc. 

La socu'tà titolare dello st.» 
bilimento si chiama Ancope- 
sc.i. 

Grazie agli .iceorili interve¬ 
nuti. al termine di una pazien 
te e tenace opera di contatti 
e coilegament:. il .50', delie 
azioni è di proprietà della 
.Sopal (socK-tà alimentare del¬ 
le Partt'cipazioni Statali): il 
rim.inente .">0'. è della Co-.» 
l>erativa Pe.seatori di Ancona. 
Quest'uh ima. tuttavia, inteii 
c«? cedeie - - ed esistono ac¬ 
cordi in tal .sen.so — il 25', 
delle proprie azioni all'Ente 
Regione (Finanziaria). Il com 
pagno Giu.seppe Cingolari. di 
rettore della Cooperativa, mi 
tre altresì un altro disegno: 
quello di suddividere la re 
stante quota de! 2.5'"! fra le 
vane cooperative pe.seatori 
delle Marcile. 

H.i dato concretezza alla f.i 
se di realizzazione il ronsen 
so venuto dalla CEE. I! prò 
getto era. infatti, fermo a Bru- 
.\clle.s da oltre un anno. La 
CEE ila appi'ovato un elabo 
rato .stralcio: 2 miliardi e 700 



Ad Ancona il pesce azzurro non sarà più solo scaricalo 


milioni al iiosto dei -4 mi 
liardi e 700 milioni iniziali. 

Non sarà m alcun modo 
un « taglio » definitivo. Lo sta 
bilimciito .sarà costruito m 
modo — cosi;'«l''';o « modiil.i 
re» — da conser.m'e .sueces 
sivi allai'gamenti. Oilietullo la 
are.» necessaria esiste: :t2.400 
metri quadrati nell.i zona in 
dustriale portuale acqu:.-.tai! 
presso la Zipa. 

Con il « visto » della CEE è 
giunto anche il benestar.' 
la Manna Mercantile, il con¬ 
tributo di 147 milioni di !; 


re. e le autonzz.izioni per le 
indispen.iabili licenzi'. 

Le spc.se per i macchinari 
sono rilevanti: 800 milioni 
più altri 1.50 per atirczzatu 
re vane; 8611 milioni è la ci 
fra stanziata per i! fal)hn 
calo. 

L'impianto prt''eelio è .sve 
de.-.e cd offre an -he amt).e g.i- 
ranz.ie iier la iiiK'la deU'.iin 
biente 11 .» voi azione inodore, 
acque reflue non iiKiuinanti. 
ecc. ». 

Airinizio lo -stabilimento oc 
cullerà 70 per.sone. Bi'n pre 


sto si arriverà alle 100. I quan 
titativi di pe.sco lavorato osci! 
leranno tra i 75 mila e i 123 
mila quintali annui. 

la» proipcltiva. appunto lon 
data su un successivo aliar 
ganiente dello stiibiliincnlo. è 
(luella di giungere ad una 1 .» 
vorazione di 400 mila quinta 
li annui. 

I benefici dell'iniziativa .so 
no .svari.iti. Si ix'nsi che ut 
tualmeiite esportiamo — a 
prezzi intimi -- pe.sce a/.zur 
ro in gro.ssi contingenti e poi 
lo importiamo lavorato ed :n 
scatolato. M.» i lati positivi 
non e.siiun.seoi'.o qui: int'an 
to i pese.iton avranno 1 .» g,»- 
ranzia. .senza qulnc’» sottosta 
re a ricorrenti forme i.igu!.» 
tono, di collocare una (piali 
tà di [lesce, facilmente dete 
riorabile. molto diffusa in A 
driatico; .si avrà co.sì la pu.s 
.sibiliti) di sfruttare convenien 
temente una risorsa ittica non 
trascurabile; si otterrà anclie 
una .sorta di riconversione del 

10 sforzo di pe.sca finor.» Cscr 
citato su b.inchi popolari — 
ma in mi: un* .sempre i)iù ri 
stretta — (.'a altre specie itti¬ 
che: definii*’ a volta impro 
priamente, « pregiate ». si of 
frirà inoltre un'alternativa ali¬ 
mentare economica (gustosa, 
.sana e nutriente) ai consuma¬ 
tori Italiani con con.seguenze 
attive iier la bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

Non a caso per la costru¬ 
zione dello stabilimento del¬ 
la Ancope.sca si è espresso 
sempre favorevolmente pure 

11 I^aboralorio di Tecnologia 
della Pe.sca. 

C'è di mezzo .si — c cu» 
interessa direttamente il La¬ 
boratorio -- l'avvio di forme 
di r.izionalizzazione della pe 
.sca in Adriatico, ma. come ab 
bi.imo visto, gli aspetti posi 
tivi vanno oltre c sono pm 
numerosi. 


Nola del CRSRTV 

L'accesso 
Raì-TV 
esecutivo 
dal 10 
dicembre 
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Il Com.tato region.ilc |X'r 
’! -servizio r,»(»:o lelevi.slvo, 
dal iiro.ssmu) 10 dicembre, po 
tra e.-^amm.irc le nchie.ste di 
acee.sso che giungeranno d.(i 
.soggetti amme.s.si. partiti, 
gruppi [jolitici (>d org.inismi 
.s.iKlae.ili, conte.ssioiH religio 
.-e. .i.s.soc!’.izion, ed enti cul- 
tur.ili e linguistici, altri graj)- 
p: .--oci.i!i 

Int.itl; il regola’Hcnu' per 
r.icccs-o ( stato già invi.ato 
il 10 o’tobrt' .scor.-'(s alla .'^ot- 
toci'irims.sioiie parLimcntage. 
che h.i il compito di c.-.iml- 
n.ir'o. Se non \i .'-.iranno os 
.ser\ 1 , iciii. dolio (50 giorni, t'.s 
so di'.x'ntera opcr.itivo Queste 
notg’ic toim.scc il Com taio re 
gioii.il(' R.-\l T\' in un comu 
nic.ito st.uiipa. 

« .'M Comit.iU) spetterà di 

l'ut.ire - ."1 allcrma fr.i 
l'.i'tro lu'ila iiot.i — i temo; 
(il 11 as'iu.'..sic;’.(' .icttiinanal 
mi'nt(' risei) ili aU'-ìcci'.sso ai 
pro'^rammi region.ili e locali, 
e (Il autorizzare l'.Kces.'() ai 
.-^nv'iJli soggetti. D.( not.irc' 
che. in applicazione dt'll.» lec 
ge 11 . 108 7.5 1 soggetti che 

irui’-anno dcU'acces.so polran 
no avvaier.si dell.i coHabara- 
ziont' dei tecnici della Conce.s 
Sion iri.i (RAD m iikkIo gra- 
tuiio. come imrt' della .slru 
ment.izione e degli studi. Na- 
tiPiiLnentc. qiu'st.» innovazlo 
ne 1)1 ('.suppone rallargamento 
della la.seia or.in» di trasmls 
.sioni regionali (clie. da noti 
zie ufliciase. sembra debba 
e.-i-sere reali/z.ito a breve se.a- 
(lenza», come pure il ))oten 
ziamento dell.i .sede RAI di 
.•Ancona •». 

F' .si.ito anche esaminato 
'o .st-»’o della ricognizione de! 
le radio e T\' iirivate che aoc 
rano nello Marche. Le noti¬ 
zie raccolte dal Coinit ito dan 
no :;2 r.idu» priv.itc. Le .sta 
rioni private TV via etere 
sarclitx'i’o .sei. 


PESARO - Nel corso deirultima seduto del Consiglio provinciale 

Proposto un incontro tra tutte le regioni 
costiere sull’inquinamento dell'AcIriatico 

Riunione dì ampie forze sociali, sindacali e sanitarie per gli interventi da adottare - Evidenziati gli aspetti più 
preoccupanti alio stato attuale - Esigenza di un pronto recupero del carico velenoso contenuto nella Cavtat 



Un'immagine del Museo dì storia naturale del prof. Paolucci 

Gruppi di studenti collaborano con TARCI 

Si sta restaurando il Museo 
di storia naturale di Ancona 

Le implicazioni didattiche e scientifiche dell'originale iniziativa — L'associa¬ 
zione sta studiando il modo di allargare l'esperienza coinvolgendo l'università 


Come abbi.imo riferito al 
rune .settimane fa FARCI lA.-. 
.socia.zione Ricreativa Cultura 
le Itahana » di Ancona ha avu¬ 
to .ncarico dall' Ammini.sira- 
zione provinciale di provvede¬ 
re a! restauro de! Museo d: 
stona naturale del Prof. Pao 
iucoi. 

Tale operazione di recupero 
de; reperti .scientifici, e e.à 
iniziata e prosegue grazie al¬ 
la roliaborazione di stu:i:»)ti 
dflìe varie scuole cittadine, 
che hanno risposto ali'appel 
Io deH'a-ssociazione naturaii- 
stica. Gli studenti, oltre al 
l'attività pratica, hanno la 
possibilità d. .soddisfare la lo¬ 
ro curiosità istintiva e il lo 
ro desiderio di apprendere, m 
tegrando raiiiv.ià manuale 
con la lettura di libri .scien¬ 
tifici. nies-.i a disposizione. 

S: tratta cV un’e.sperienza 
che. .se da un lato ha un 
enorme valore didattico, av¬ 
vicinando i giovani alla scien 
za in modo nuovo e stimolan¬ 
te. daH'aliro pjermettc ai gio 
vani di riscoprire anche un 
modo diverso di utilizzare il 
tempo libero. L’intendimento 
dell'Arci Natura è di gettare 


le basi per un modo nuovo 
di concepire un museo, in 

particolare il M’U.seo Scientif; 
co delle Marche, quale stru; 
tura pubblica. « viva ». lega 
ta al mondo della scuola, 
riacquistando cosi quella fun¬ 
zione d. stimolo e di centra 
culturale che por 'Ccoii i mu 
se: avevano mantenuto e che 
oggi hanno in gran parte per¬ 
so per innfferenza sia dal 
punto di vista culturale che 
sul piano dell intervento eco¬ 
nomico. 

E' intenzione deli'.Arc; cont;- 
nu.ire .'.tttività intrapresa con 
gli studenti volontari prcv 
vedendo alla costituzione d. 
ulteriori gruppi di student; 
che. almeno un.) volta al,a 
settimana, sot.o la guida di 
un responsabile deirArn. 
occuperanno della cataloga 
zione dei reperti della col¬ 
lezione. A tale scopo FA-sso- 
ciazionc anconetana ha rin¬ 
novato la richiesta di collabo- 
razione alle scuole medie .su 
periori e all’università invian¬ 
do ai pre.sidi e ai consigli di 
i.stituto una lettera, nella qua¬ 
le .SI chiede una fattiva col¬ 
laborazione in conaic'orazione 


del valore matzr..);t- e del 
l'intento d; d.ire a; g.ovan. 
student; nuove possibiLia d; 
arricchire La loro cultura e 
d: avvicinarsi in modo diver 
so e .nteress.)n:e .alla stona 
della scienza ». 

L'.Arc; si e d;.'TiO',tr.»ta inol 
t.-e d;spon,b..e a stab.Lre con 
le sc’jole quals.asi alt.-a fer¬ 
ma di collaborazione, che pos¬ 
sa g.osare ad una .maggiore 
conoscenza ed un mig.-ore im¬ 
pegno del patrimonio costitui¬ 
to dalla recuperata coilezio 
ne Paolucci. 

Tra le- in.z.ative ind.cate. 
l'.Arc; .ndiv.d’j) ’.i poro^ib;..- 
tà d; v,-.;te (■ gruppi d; stu¬ 
denti. accomp.ìgn.it; digli in- 
.segnanti, ne; .orai, dove e 
attualmente r.poita la colle 
z.one. disc’as.-iion; .-,ul lavoro 
che SI sta svolgendo, con re 
lazioni d, studenti impegna 
ti nel lavoro di restauro, ol 
tre la possibilità d; tenere 
lezioni da p.)rte degli inae 
gnznli di scienze naturali nei 
Ic*cali del museo, utilizzando 
ne (compatibilmente con le 
esigenze del lavoro» . mate 
rial! esistenti. 
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* Ha avuto liKjgo pre.sso la 
j .si-de della Provincia, in segui 

to alia rieliie.sta avanzala nel 
cor.so dell'ultima seduta del 
Consiglio provinciale, una riii 
ninne indetta per discutere 
sul grado di inquinamento dei- 
: r.Adrialico e sul pericolo rap- 
I pre.sentato dalla presenza .sin 
I fondali del canale di Otrant(» 
i dei !)09 barili contenenti te 
; traetile e telrametile di pioni- 
I Ik> affondati con la n.ive Ca 
' \tat. 

* Hanno partecipato alla riti 

I n>one oltre ai capigruppo del 
I Consiglio pnivinei.ile. i snida 
i ei e i presidenti delle .Azien 
j rie di Soggiorni» di Pesaro. 

J Fano. (labiore Mare e Moti 
j d(»lfo. rapprc.sentanti sindaca 
! li. I direttori del Igiboratorio 
di biologia marina di Fano, 
j del I-aboratorio provinciale di 
j Igiene e profilassi e della Co 
i operativa marinai c jicscato 
I ri di Fano. 

j La direttrice del l.dxirato 
j no provinciale ha evidenzia 
j to gli a.spetti elle più prcoc- 
I eupano alio stato attuale: la 
i proliferazione delle alghe e 
la conseguente mona di pi¬ 
si i. secondo la relatrice, non 
p.'es.ippone una tos-,icità del 
le algrio ste^e. ma l'a-'f:--:.» 
< he colpisce la fauna marina 
è conseguenza di un elevato 
i a.ssorbimento di ossigeno. Ri 
I guardo alla Ca\tat. è .stata ri- 
1 badita l'esigenza di nn pne» 
j to recupero del carico vele 
‘ noso per evitare gra\issinv 
conscgiK-nze inquinanti e Fai 
! terazione delFc-quiiibrio bio 
i logico deri'intcro no. 
j Intanto il labo.-atono prò 
1 \incialc compie costantemen 
te rilevamenti e analisi delle- 
acque del litorale del!,) pn» 
vincia per accertare il gra 
do di inquinamento dell'acqua 
manna, che comunque fino 
ari oggi non ha mai superato 
1 1 hniit. ri; pericolosità. Ksi 

* ste dunque piena sicurezza 
j sijì ;.3 n*')n tOv'icità dei proriot- 
[ ti della pe.sca locale. 

N'cl corso del dibattito è 
stata anche suggerita Foppor 
tuiiità d: utilizzare le ac.que 
i trattatf dai depuratori per 
usi agricoli, in guanto le so 
•Stanze nutritive contenute nel¬ 
le alghe potrebbero e.s.scTe ido 
j noe a sostituire i normali fcr- 
‘ tilizzanti. Si tratta comunque 
I di un argomento da approfon 
j dire. 

I I presenti hanno convenii- 
! tn di esercitare una prcssio 
I no sugli organi di Governo e 
i della Regione, affinché c.s.•^^ 
i provvedano con speditezza a 
attuare gli interventi ncce.s.sa 
: ri per ridurre le cause dello 
; inquinamento delF.Adrialico. 


per rt'Ciijjeraro il carico del¬ 
la Cavtat e per dis|K)ire ogni 
jHi.ssibile contnillo tale d.i 
rassicurare le piipol.izioui 
! sulle cniKlizioiii di noti tossi 
j eità del mare e della iauii.i 
I marina. 

I .A eoiiciii.sioiie dell.i riunio 
I ne è .stato d('ciso di chiede 
: re (III meoutro con l.i Regio 
. Ile .Marche la r dibattere tul 
ta la que.stione e per iniif.i 
re la Regione stessii a f.irsi 
promotrice di una riunione 
fra tutte le regioni adriatielic. 


Todisco Grande 
incontra 
a Roma 
il senatore 
Anderlini 


li Conzl.erc lez.onaL' 
M.i salino Todisco Gr.indr. 
p.).-v^)to d,i. PDUP .il nuovo 
gruppo dcìLi sini.'.tr.i ind.pen¬ 
dente. -V. »• incontr.iio .i Ro 
ma con il “-enatoro Anderli 
ni V.(e p.-^e-iideiite del gruppo 
dell.» S.nistra Ind,pendente 
del 5v n,iio 

« E' .'■ilxidita - li leg 

gc ,n una nota diffu-.c dal 
gruppo consiliare sini^tr.) in 
Ct pendente — I.t ncrc.-,s.ia d; 
sviluppare lì m.t--s:mo livel¬ 
lo d. un.ta frrt le forze dcl- 
L) s.n.stra come o.ezionc 
d; una umt.a or.m.ìi con.soL- 
data nel .niov.mento c d, ope¬ 
rare affinché* le fo.-ze della 
.'.n..'.t.'-a SI a-s.sum.)no .s.no in 
fondo, s.a a livello reg.ona- 
>. .s.,! .i livello nazion.ile, d.- 
rette responsab.l.tà d: gover¬ 
no. come proiezione d, un 
profo.ndo rinnovamento .=vil’jn 
p,ìtos; .nel Pae.se ad c;>zr.) d; 
una sempre maggiore capa¬ 
cità d. direzione delLi clas-e 
operaia in tutti : .settori c'rl- 
!a sricieià civile ». 

Nello ste.sso comunicato .'i 
afferma altre.si che le rap.- 
de mod.ficaz.on; del q’j.ndro 
poIu.ro nazion.ile, aprono nuo¬ 
vi .spazi d. intervento per In 
Sinistra Indipendente, non so 
lo .sul p.ano legisLUivo ma 
.--,11 quello dell.) ricerca .scien 
tifica e dello .sv.luppo delle 
strutture d; democrazia che 
operano ne! mov.mento. 

Il Senatore Anderlini s: e 
impegnato inoltre a nome del 
Sanato .) ro.iaborare per la 
realizzazione d: una rivista 
mensile .i carattere euitur.i- 
le della S.n:.stra Indipendente 
marchigiana, che il gruppo 
region,i!e ha .ntenziene d; 
pubblicare al piu presto. 

Sono .stati infine program 
mati nuovi incontri tra i grup 
p: da estenc«'re agli indipen¬ 
denti di -sin.stra della Camer.i 
cd al gruppo della Sinlitrn 
Indipendente dell.) lUiflone 
UmbriA. 
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Polemica isolata 

Fioreliì 
iówfi vuole 
gli ospedali 
di Castello 
e Orvieto 


PERUGIA. 21 

Per Fiorelll, In Umb.'la, ha 
sempre ragione Fiorelli. Que- 
.•^to in sintesi il .sen„o della 
conferenza stampa che il pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale ha voluto tenere sta¬ 
mattina. per riaprire il di- 
scorso .sulla situazione Igieni¬ 
co .sanitaria della regione e 
sul piano per l’edilizia ospe¬ 
daliera da lui sollevato m 
una interrog izione che ve.- 
rk di.scu.s.'>a proprio domani 
in Consiglio. Pochi gli ele¬ 
menti di novità, le ricon.side- 
razioni portate da Fiorelli 
ijul merito di una polemica 
che lo ha vl.sto ampiamente 
isolato, da parte degli opera¬ 
tori sanitar., delle forze po¬ 
litiche (anche dal suo parti¬ 
to» degli amminuslraton locali. 

L’uomo politico Fiorelli. do¬ 
tato di grande entu.sia.smo e 
strenuo difensore delle cose 
che lui crede decisive, ha 
anche oggi dato di sé rinmia- 
gine di colui il quale vuole 
che que.'.te co.se si reaii.'zino 
al di là delle volontà polPi- 
che generali. Com" nel cam» 
del Piano per l’edilizia o.s.h- 
duliera che Fiorelli conte.-.l.i 
do cai») (1 londo. rlblie i“, il 
presidente del Con.siglio re pe¬ 
nale ha mantenuto questa 
sua posizione di contesta'io¬ 
ne generale nonostante che. 
nei giorni scorsi, su .TJe.->to 
Piano, ci sia stata una liu- 
nio.-i:} partecipativa (alla qua¬ 
le rio'elli fra l’allro non ha 
partecipato) dalla quale è u- 
scita una valutazione pasitiva 
del Piano .stc.sfo 

Fiorelli. anche oggi, ha di¬ 
mostrato di non volere che 
vengano avviati i lavori per 
la realizzazione degli ospeda¬ 
li di Città di Castello, di 
Orvieto, nonché Io .stanzia¬ 
mento di nuovi fondi per 
completare l’aspedale peru'i- 
no di Sant’Andrea delle Frat¬ 
te. prescindendo compieta- 
niente dalle considerazioni 
che, ad Orvieto e a Città di 
Castello vengono portate per¬ 
chè. invece, si comincino i la¬ 
vori di realizzazione anche di 
stralci funzionali delle intere 
opere. 

A Fiorelli quc.sto non inte¬ 
ressa: ha un piano diverso 
In testa in cui ha anche di¬ 
ritto di credere. Ma allora, 
avrebbe fatto meglio, invece 
che convocare una conferen¬ 
za stampa, andare a Città di 
Castello ed a Orvieto n con¬ 
vincere gli amministratori lo¬ 
cali c avpedalierl, almeno del 
suo partito, por poi cercare 
di far rivedere le cose in 
Consiglio regionale. Fiorelli 
dà, insomma, l’impressione di 
chi vuole, a priori, che la sua 
visione dei problemi sia sem¬ 
pre quella giusta, e per im¬ 
porla non esita ad esaspera¬ 
re 1 concetti, le situ-azioni. 

Il presidente Fiorelli pen¬ 
sa, ad esempio, che la solu¬ 
zione dei problemi igienlco-sa- 
nitari regionali siano un fat¬ 
to prioritario. E' sicuramen¬ 
te un fatto necessario, nes¬ 
suno lo può contestare. Si 
tratta di vedere se una so¬ 
luzione è raggiungibile sulla 
base delle possibilità finan¬ 
ziarie della Regione e r,en.'A 
mortificare la po.ssihil:t.i di 
lisoondere anche ad altre f.-i- 
gonze altrettanto importanti. 
Ecco allora l’interroga/ione 
nella quale si getta ringii:.s:i- 
ficato allarme fino al punto 
di invitare la magistratura 
ad intervenire a verificare. 
Poi, quando il meccanismo 
scatta — Fiorelli ha annuncia¬ 
to stamane la visita resagli 
dal NAS, nucleo antisofistica¬ 
zioni " è lui stesso che de¬ 
ve ammettere che l’Umbria 
è comtmque aira\anguardia 
rispetto alle altre regioni ita¬ 
liane. Con il che il proble¬ 
ma resta, dice Fiorelli. 

Certo, e non è solo Fiorel¬ 
li ad averne coscienza, ma il 
modo di affrontarlo non è 
probabilmente quello, alle voi- 
•te esasperato, che il presi- 
jBente del Consiglio regio.iale 
•.♦raiebbe imporre. 

L g- p- 


Avollati dalla legge trattamenti economici particolari 


A colloquio con il compagno Ghirelli sulla situazione dopo la crisi di giunta 
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La «jungla retributiva» Ppiigno affronta i suoi problemi 


all’ateneo per stranieri 

Una conferenza stampa del rettore Valitutli - Oltre allo stipendio gli insegnanti per¬ 
cepiscono un'indennità aggiuntiva di 200 mila lire - Che cos'è realmente la lAMEFI 


Un positivo confronto sulla reale situazione economica del comprensorio - Il grande contributo dei 
comunisti - E' necessario che il partito incalzi le altre forze politiche e sociali sulla strada della 
costruzione di nuovi rapporti unitori - L'esigenza di partecipazione tra la cittadinanza folignate 
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« Ncn per polemizzare con 
11 prof. Berrettini (Tasseaso 
re comunale del PCI aveva 
reso note situazioni « parti¬ 
colari » asistenti all’interno 
deirUniversità Italiana per 
str.anieri di Perugia), ma per 
dare un contributo ad una 
esatta informazione » cosi il 
rettore Valltuttl dell’ateneo 
per stranieri ha aperto la 
conferenza stampa di questa 
mattina in cui ha cercato 
di chiarire 1 termini di una 
polemica che oer !a verità 
ri.sulta per molti a.spetti chia¬ 
ra già dal suo insorgere. Le 
situazioni particolari e per 
molti versi non accettabili 
all’lntemo deirUnivensità per 
Stranieri rilev-itc da Rerret- 
tini, sono .state, .seppur affer¬ 
mando re.si.stenza in molti ca- 
.si del consen.'-o della leego 
vivente, confermate dal ret¬ 
tore Valltuttl. 

Sul trattamento economico 
dei docenti V’ahlutti ha ad 
IO de! 'fesoro, .si trattava 
letti oltre allo stipendio nor¬ 
male l docenti ricevano una 
I indennità iggiuntiva che ulti¬ 
mamente e stata aumentata 
a 2(X)000 lire mon.sili. «La de¬ 
libera relativa airaumenlo 
non è ancora esecutiva — ha 
rilevato Valltuttl — dovrà e.s- 
sere approvata dal ministe¬ 
ro del Tesoro», si trattava 
comunque di una pra.s.si. for¬ 
se non legale, ha aggiunto il 
rettore, che esisteva fin da 
prima del mio insediamento 
e che comunque è stata rego¬ 
larizzata da un apposito ar¬ 
ticolo della legge 181 del ’73 
che regola la materia ». Un 
primo dato è che quindi 11 
comoenso aggiuntivo esiste 
e solo da poco è legalizz.ato, 
che andrebbe n compensare 
la "menomazione" ohe, rile¬ 
va Va'ituttl. sopportano gli 
in.segnantl deH’Università ocr 
stranieri Incaricati di nrestn- 
zioni diverse d.al solito e<l 
esclU-si dalla partecipazione 
a commissione di e.same ed 
altri Incarichi che normal¬ 
mente svolgono i professori 
delle scuole medie. 

« La proposta del prof. Ber¬ 
rettini per la .sostituzione del 
compenso con uno scatto nei 
parametri che regolano lo 
stipendio dei professori — ha 
continuato Valitutti — è un 
problern-i che in ogni caso 
richiede una modifica della 
legge. 

L’univer.sità per stranieri di¬ 
pinta da Valltuttl. è in sinte¬ 
si un organismo efficiente (.su 
onesto, aldilà del contenuti 
dello studio, non sono sorte 
polemiche) che ha bisogno 
di un personale « fluttuante » 
capace cioè di rispondere alle 
esigenze mutevoli, anche sul 
plano numerico, di insegna¬ 
mento. Una situazione che 
provoca però dei problemi 
come quello degli esercitatori 
(V.alituttì l'ha definito un 
esperimento) che insegnano 
senza olcun riconoscimento uf¬ 
ficiale per l’opera prestata. 
Nel contempo esistono situa¬ 
zioni che sembrano al limi¬ 
te delia legge quando non 
addirittura illegali. Durante i 
corsi estivi vengono ad esem¬ 
pio impiegati insesmantl che 
già prestano ser\-izio nella 
scuola st-3tale, un doppio la¬ 
voro quindi in due enti sta¬ 
tali. 

Nel contempo però, eri era 
questo il rilievo di Berrettini, 
non è pensabile, che salvo 
i suddetti casi eccezionali, si 
impieghino per alcuni me¬ 
si insegnanti via occupati 
quando il numero dei laurea¬ 
ti e dei diplomati «a spas¬ 
so» è notevole. Una situazio¬ 
ne che il rettore ha dichia¬ 
rato di voler superare (ogni 
insegnante verrà impiegato 
solo dono un esame della si¬ 
tuazione particolare), men¬ 
tre «ragioni tecniche» (non 
esiste la fungibilità tra i va¬ 
ri professon) impetlirebbe- 
ro — sempre secondo Vali- 
tutti — la piena utilizzazio¬ 
ne per le 18 ore settimanali 
di lezione previste dalla leg¬ 
ge, dei professori comandati 


all’Università per stranieri 
che attualmente svolgono dal¬ 
le 13 alle 17 ore .'Settimanali. 

Il sen. Valltuttl ha infine 
risposto alla nostra domanda 
.sul rapporti tra l’Università 
per stranieri e la famosa 
'< Italo - American - Medicai - 
Eduration - Foundation » di 
cui parlammo a suo tempo. 
« La Fondazione non ha sco¬ 
po di lucro — ha afferma¬ 
to il rettore — ed ha l’ob¬ 
bligo di investire tutti l pro¬ 
pri guadagni in borse di stu¬ 
dio ed iniziative di questo 
tipo». I rapporti con l’Uni- 
vcr-sità per stranieri in pra¬ 
tica sarebbero di questo ti¬ 
po; la Fondazione richiede 
corsi di lingua e di cultura 
generale per studenti che 
hanno titoli sufficienti per 
accedere alle università italia¬ 
ne. ne! contempo da circa 
tre anni l’Università per 
stranieri .svolge corsi (sem¬ 
pre i>3gati dalla Fondazione 
statunitense) di lingua e cul¬ 


tura generale per studenti 
che dovranno quindi dare gli 
esami di stato nelle scuole 
superiori. 

Sono giovani che negli Usa 
non possono accedere agli 
studi medici (c’è il numero 
chiuso) e che aggirano l’osta¬ 
colo grazie alla fondazione e 
ai 4600 dollari della retLa 
per 4 mesi di studi in Ra¬ 
lla per « prepararsi » agli esa¬ 
mi di maturità in Italia e 
frequentare quindi la facoltà 
di medicina. 

Una volta laureati In Ita¬ 
lia potranno accedere a cor¬ 
si di specializzazione negli 
Usa e ricevere 11 riconosci¬ 
mento della laurea. 

La cosa è perfettamente le¬ 
gale per il rettore Valltuttl, 
fermo restando 11 carattere 
« non lucrativo » della fonda- 
1 zicne, su cui peraltro sareb¬ 
be Intere^nte avere ulterio¬ 
ri notizie. 

1 g. r. 


FOLIGNO, 21 

La convergenza delle for¬ 
ze democratiche (PCI-PSI- 
PSDJ-PRI e DO verificata¬ 
si neU’uHima seduta del Con¬ 
siglio comunale di Foligno e 
che ha portato alla rielezio¬ 
ne aH’unanimità del compa¬ 
gno Antonio Ridolfi a sinda¬ 
co della città rappresenta si¬ 
curamente un fatto di note¬ 
vole rilievo ed interesse poli¬ 
tico. L’atto politico non può 
essere collocato, solamente, 
neU’ambito del particolare 
rapporto, pur importante e 
significativo, di un modo di 
far politica, che c’è sempre 
stato a Foligno tra le forze 
democratiche. Questi prece- 
centi hanno influito indub¬ 
biamente. 

C’è da rilevare però una 
qualità nuova e una rilevan¬ 
za politica che superano i 
confini comunali. Ha vinto la 
volontà unitaria, la necessi¬ 
tà, in una situazione grave 


sul piano politico ed economi¬ 
co. di partecipare allo sforzo 
unitario di salvezza e di ri¬ 
lancio della nazione. Un con¬ 
fronto costruttivo, fuori dal¬ 
le formule, basato sui proble¬ 
mi e gli interessi delle po¬ 
polazioni e avvenuto attra¬ 
verso il continuo e determi¬ 
nante coinvolgimento dei cit¬ 
tadini. 

Su tutti questi aspetti ab¬ 
biamo avuto un colloquio 
con il compagno Francesco 
Ghirelli membro della segre¬ 
teria della federazione del 
PCI di Perugia e che ha se¬ 
guito da vicino lo svolgersi 
della crisi di Foligno e la sua 
risoluzlcne. Per prima cosa 
abbiamo chiesto a Ghirelli se 
il PCI era interamente sod¬ 
disfatto della soluzione a cui 
si è pervenuti. 

« Dobbiamo dire, subito, — 
dice Ghirelli — che siamo 
solo ad una fase del proces- 
' so di convolgimento diretto 


Affollata assemblea alla Regione sui problemi dell'intero comprensorio del Ingo 

Così rinasce il Trasimeno 

Un grosso contributo del consorzio dei comuni * Scelte politiche e non fatti burocratici • I proble¬ 
mi della centrale di Pietrafitta e dell’Ultra-IBP di Castiglione del Lago • Le lotte della popolazione < 
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Una panoramica dsl lago Trasimeno 
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Cerano circa duecento, fra 
amministratori comunali, sin¬ 
dacalisti e dirigenti politici 
del comprensorio del Lago 
Trasimeno alla riunione svol¬ 
tasi ieri sera a Palazzo Con- 
sestablle. sede del Consiglio 
regionale. 

Cerano anche molti ammi¬ 
nistratori regicnali: dal pre¬ 
sidente del Ccnsiglio Fiorelli, 
aH'assessore, comp.agno Ce- 
cati. ai presidenti delle com¬ 
missioni regicnali. Fortunelli 
e Acciacca, poi l’asses.scre Be- 
lardinelli, il compagno Gam- 
buli. vicepresidente del consi¬ 
glio regionale, il compagno 
Neri, il rappresentante della 
DC. Bi.stoni, quello del PRI 
Arcamene. 

L’occasione. Quella di un 
incentro partecipativo fra i 
dirigenti e amministratori 
del Lago Trasimeno e l rap- 
presenfanti delia Regione, 
per affrontare insieme 1 
grovndi problemi eccnomici. 
sociali e civili di una vasta 
arca del nostro territorio re- 
giomlc. Una folta presemi, 
a dimostrare che le cose che 
si sarebbero discusse erano 
cose profendamente matura¬ 
te tra la gente, sentite, im¬ 
portanti. 

Il Trasimeno arrivava a 
questo ificontro con una e- 
spericnza originale, significa¬ 
tiva: la costituzicoe di un 
consorzio dei Comuni che 
aveva già fatto sentire la 


sua vitalità, la sua capacità 
di affrontare i prcblemi di 
quelle zone, di inserirli in 
una visione programmatrice 
degli interventi. Quel consor¬ 
zio ieri chiedeva di es.sere ri¬ 
conosciuto. istiiuzionalizzato 
sulla base di uno statuto che 
proprio la Regione avrebbe 
dovuto approvare, facendo la 
scelta politica di delegare, 
proprio a que.sto co.nsorzio, 
le materie disciplinate dalle 
leggi regicnali 57 (ccnsorzi 
socio sanitari), 40 (consorzi 
economico urVnlstici. 39 
(beni culturali). 

Scelta politica e non fatto 
burocratico, proprio per l’ori- 
ginalità deiresperienza. pro¬ 
prio perché la Regione di 
fronte a questo fatto non si 
presentava come la contro¬ 
parte. Queste cose le ha sot- 
tclineate il compagno Fanfa- 
no, presidente del ccnsorzio 
dei Comuni, e le hanno con¬ 
divise tutti gli intervenuti. E 
con un consorzio, fatto di 
aggregazione amministrativa 
e politica, che aveva già ope¬ 
rato c’erano, appunto, da di¬ 
scutere tutti i problemi le 
esigenze già emerse, che chie¬ 
devano di inserirsi in una di- 
mensicne regionale e anche 
nazionale. 

Si doveva discutere ieri. In¬ 
fatti. della proposta di legge 
rcgicoale per un intervento 
programmato di sviluppo 
quinquennale sul Iago Trasi¬ 
meno (una legge fatta dalla 


gente del Trasimeno, dai Co¬ 
muni del Trasimeno e dalla 
Provincia di Perugia) che il 
Consiglio regionale deve di¬ 
scutere e assumere, di altri 
fatti economici importanti, 
come quelli legati al Plano 
Energetico e al Piano agri¬ 
colo alimentare della centr.ils 
ENEL di Pietrafitta e del¬ 
l'Ultra IBP di Castiglion del 
Lago, e altri problemi an¬ 
cora. fra i quali quello del- 
runificazione dei consigli di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali della zona. 

Di alcuni di questi proble¬ 
mi, Regione, Comuni, con.sor- 
zio. insieme, se ne erano già 
fatti carico, h avevano as¬ 
sunti come momenti del lo¬ 
ro impegno amministrativo e 
politico. E’ di pochi giorni 
fa la decisione dei Consiglio 
regionale di indicare Pietra¬ 
fitta come zona in cui loca¬ 
lizzare le due centrali turbo 
gas previste per l’Umbria ; 
una decisione nata con le 
lotte della gente del Trasi¬ 
meno, con l’incontro, si di¬ 
ceva, fra Trasimeno e Regio¬ 
ne. Un fatto questo che se¬ 
gnava un metodo. 

Una riunione utile, che non 
a caso SI è conclusa con im¬ 
pegni precisi. A p-irtire da 
quello assunto dagli ammi- 
nistr-atori regionali che han¬ 
no riconosciuto la validità 
politica dello .statuto de’. Con¬ 
sorzio. al quale — c una ec¬ 
cezione significativa — ver¬ 


ranno delegate le competente 
risi^tto alle tre leggi regio¬ 
nali che abbiamo ricordato. 
Come pure significativo l’im¬ 
pegno a discutere al più pre¬ 
sto il progetto di legge pre- 
sentoto dal consorzio dei Co¬ 
muni e della Provincia sul 
Lago TrasimenoI un proget¬ 
to di legge — Io ha ricorda¬ 
to Fanfano — che tende a 
definire una politic.i di in¬ 
terventi organici — non spo¬ 
radici e casuali — per il Li- 
go. visto non solo come fatto 
paesaggistico ed ecolog.co. ma 
anche come grande folto eco¬ 
nomico. 

Lo .stesso problema di pia¬ 
nificazione sanitaria che sta 
dietro alla unificazione degli 
ospedali del Lago — lo ha 
annunc.alo il presidente del¬ 
la terza commissione regio¬ 
nale. Fortunelli — è stato 
risolto nei termini proposti 
dalle popolazioni del Trasi¬ 
meno: seppure a maggioran¬ 
za. Tunificazione è stata già 
decisa. 

Gli altri grandi temi, quel¬ 
li di prospettiva, legati alla 
vertenza di un comprensorio 
che ha dimostrato di .saper¬ 
si porre — e qui certo im¬ 
portante è stato il contributo 
dei comunisti del Trasime¬ 
no — I problemi dei suo fu¬ 
turo. hanno trovato una sede 
da cui decollare in termini 
di ampia unità politica e isti¬ 
tuzionale. 


V' 

/proficuo incontro tra Regione e AVIS sulla questione delle trasfusioni 

- -—- 

Il donatore dì sangue è un operatore sanitario 

Previste numerose iniziative per coinvolgere tutta la realtà regionale intorno alFannoso e importante problema 



Cartelloni della campagna AVIS per raccogliere sangue 
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Ha a^Aito luogo stamani a 
Palazzo Conestabiie un incon¬ 
tro tra il presidente delia 
Giunta regionale prof. Ger¬ 
mano Mairi ed il Consiglio 
Regionale dell’AVIS deli'Um- 
bria presieduto dal rag. An¬ 
drea Casale. 

Al ter.mine dcil'incontro. du¬ 
rante il quale è av\-enu:o un 
amp.o .scambio di idee ed è 
stato dato l'avvio ad un nu¬ 
trito programma di lavoro, il 
prof. Germano Marn ed il 
sig. Casale — a nome dei sin¬ 
goli organismi — hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione co¬ 
mune. In tale incontro si è 
affermato che l’AVTS ha ri¬ 
proposto all’Ente Regione, il¬ 
lustrandole. le qualificanti 
scelte operate in Umoria dal¬ 
l’Associazione volontari ita¬ 
liani del sangue e dalla stes¬ 
sa sosten’ute in campo na¬ 
zionale. 

Tra i principi fondamentali 
ai quali non intende rinun¬ 
ciare. la funzione sociale ed 
li ruolo insostituibile del- 
l’AVIS e la qualifica di ope¬ 
ratore sanitario da ricono¬ 
scere al donatore associato ed 
il suo diritto alla partecipa¬ 
zione deila gestione dei ser- 
viz.o immunotrasfusionale. I^a 
richiesta den’.WIS. inoltre, 
tendente a sollecitare l'iter 


iezisiaiivo d-oli.a propo.'t.t 
avanzata alla G.’unta m o.'- 
casionc deirAssemblea reeio 
naie dei donatori tenutasi a 
Nami nel maggio .scorso, e 
stata confortata da un im 
pegno dei presidente Mirri. 

La conseguente acqu .sizio 
ne del concetto di « costo .->> 
ciale » per luit; quei cesti 
rciat.vi a! probemi d-;. re 
perime.nto o distribuzioir* del 
sangue um,ino. .1 finanzia¬ 
mento pubblico di tutte quel¬ 
le attività promozionali di 
propaganda, foimaz.one ed 
educazione sanitaria svo'.t.i 
dall’AVIS sono stati congiun¬ 
tamente ribaditi. 

E’ stata, inoltre, riconosc.u- 
ta dalì’AVIS con soddisfaz o 
ne la piena d.spenibilità del¬ 
la Regione dcirUmbria che 
sin dall’inizio delia sua co¬ 
stituzione ha collaborato al¬ 
lo sviluppo deH’Associazione 
impegnandosi seriamente al¬ 
la soluzione del problema cali 
urgente e troppo spesso di¬ 
menticato. 

Il presidente Marrì ha ri¬ 
confermato la sua piena ade¬ 
sione e quella della Giunta 
regionale alle tesi di politica 
sanitaria dell’AVIS ricono¬ 
scendole rispondenti alle Im¬ 
postazioni e alle scelte quali- 
licanii dell’Ente Regione in 


' m.ater.a a.ss..'.ie.nz:alc e sani- 
' tana. 

t 

I L'.mp>egno delia G.unta re- 
j zion.a!e e quindi quello di 
I p.-aì.’guirc .':u qu-cst.a strada 
1 ccn i .au.'^p.c o ohe l'op-era del- 
i'.AVIS .'•aegiu.ng.a z.; obiet¬ 
tivi che .'I pone co’.aboran- 
do con tutte le forze demo¬ 
cratiche e co.nvolz-endo lut- 
•e ie comptr.er.t; .-o'ia'.i del¬ 
ia notra Rezicne. organiz- 
zaz.c.n. s:ndac.3l., stampa. 
amm;n.straz:om a-pcd.al:ere, 
scuola ccc. 

Al termine dell'.ncontro è 
j .'tato conro."d.ato un program- 
I ma che prevede una prima 
r.un.one con r.\s.>eì-ore V.t- 
torio Cec.ati del Dipartimen¬ 
to |>er I Servizi .=oc:al.. una 
conferenza .stamp.a del Con- 
.sigìio reg onaie dcll’AVIS, al¬ 
la quale seguirà un incontro 
con la presidenza dell’ARSU. 
la Federazione unitaria sin¬ 
dacale regionale, i rappresen¬ 
tanti deile categorie impren¬ 
ditoriali e quindi con i Prov- 
ved.torati agli Studi di Pe¬ 
rugia e Terni. 

Nel quadro di questo pro¬ 
gramma si inserisce una pri¬ 
ma manifestazione nel mon¬ 
do del lavoro fissata per il 14 
novembre airintemo della 
Elettrocarbonmm di Naml 
Scalo. 


di tutte le componenti demo¬ 
cratiche. Non possiamo con¬ 
siderarci interamente soddi¬ 
sfatti perché ritenevamo e ri¬ 
teniamo che sia necessario 
che anche nell’esecutivo do¬ 
vessero essere presenti tutti i 
partiti democratici. Sentiamo 
che vi è ancora da lavorare 
per arrivare a raggiungere 
una loro responsabilizzazione 
complete ». 

Ma che lignificato assume, 
ora, la giunta monocolore co¬ 
munista? 

« I compagni di Foligno, 
giustamente, tennero subito a 
precisare la loro indisponibi¬ 
lità ad andare ad una giunta 
monocolore. La soluzione è 
stata accettata solo airulti- 
mo momento per responsabi¬ 
lità nei confronti dei gravi 
problemi economici e sociali 
del comune e di tutta la zona 
del Folignate. I comunisti 
hanno teso a ribadire che il 
PCI con tale atto si assume¬ 
va solo l’aspetto esecutivo 
della maggioranza che invece 
è nel Consiglio comunale. Il 
consiglio diventa, quindi, il 
punto di decisione e di veri¬ 
fica della «carta di impegno» 
sottoscritta dai iwrtiti de- 
inooratici. Una giunta di 
transizione, dunque, quella 
monocolore comunista, limi¬ 
tata nel tempo, per arrivare 
ad una soluzione organica 
più unitaria. Per questo i co¬ 
munisti lavoreranno intensa¬ 
mente ». 

Ma co.rie concretizzare l’ac¬ 
cordo politico? E su quale 
terreno? 

« 11 po.sitivo raggiungimento 
nei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche di questo primo accor¬ 
do dovrà trovare una sua con¬ 
cretizzazione nel condurre a 
soluzione i problemi che so¬ 
no stati individuati. Al di là 
dcH’attuale dislocazione dei 
partiti diventa fondamentale 
l’assunzione di piene respon¬ 
sabilità nel condurre avanti 
la «carta di impegno ». Af¬ 
frontare il problema delle 
«Grandi Officine» significa 
porsi il problema di una nuo¬ 
va politica dei trasporti. Una 
battaglia il cui polo di riferi¬ 
mento non può che essere il 
cambiamento della politica 
nazionale. Un indirizzo nuo¬ 
vo che punti a privilegiare i 
servizi collettivi e a recupera¬ 
re valori ideali e morali che 
diano un nuovo impulso al 
vivere civile e collettivo. Un 
altro obiettivo ad esempio su 
cui vale insistere è quello 
deH’agricoltura. inteso come 
asse fondamentale dello svi¬ 
luppo deH’intero territorio c 
il recupero produttivo di tut¬ 
te le terre. 

Nco solo questo ma anche 
la messa a coltura dei ter¬ 
reni incolti del privati e l’uti¬ 
lizzazione piena delle terre 
degli enti pubblici. Su questo 
complesso di questicni biso¬ 
gnerà camminare attraverso 
conferenze di produzione, ca¬ 
paci di dare indicazioni pro¬ 
duttive alle forze impegnate 
(coltivatori diretti, coopera¬ 
tori) ed ai giovani ai quali è 
necessario rivolgersi per un 
loro nuovo cambio di attività 
e di imoegno. Lo Zuccherifi¬ 
cio di Foligno, inoltre, impo¬ 
ne un’iniziativa per rilanciare 
da parte del governo una po¬ 
litica di programmazione non 
solo in riferimento al settore 
bieticolo ma anche per il peso 
che hanno nel comune e nel 
comprensorio rolivicoltura. la 
zootecnia e la vitivinicoltura. 

Questi sono solo alcuni e- 
sempi che consentiranno In 
concreto una profonda verìfi¬ 
ca delle convergenze politiche 
che si sono manifestate. Ter¬ 
reni ccncreti, cioè, sui quali 
costruire l’unità degli intenti. 

Ma si riuscirà a conquista¬ 
re uno sbocco più avanzato? 

«Questa vicenda ha fatto 
segnare dei punti positivi nel¬ 
la direzione della più ampia 
unità. Alcune conquiste sono 
state razgiuntc: da esse non 
si può tornare indietro. Non 
si è t.'■aitato tanto di non 'vo¬ 
lere l’emarginazione di qual¬ 
che forza politica bensì l’af- 
fermazione di un metodo al 
cui centro vi è come affron¬ 
tare i problemi, come consi¬ 
derare i rapporti tra i p.artiti, 
come coin voi ecre il più am¬ 
pio numero di cittadini. Si è 
parlato molto in questi giorni 
dei possibili sbocchi. Noi lavo 
reremo per andare più avan¬ 
ti. con la con.sapevolezza che 
VI sono forze che si impegne¬ 
ranno per un arretramento 
delia situazione. 

I fattori che incideranno 
sul proces.so unitario posso¬ 
no riassumersi in tre filoni; 
revolverai della situazione na- 
z.onaie. la rcaiizzaz.one del 
programma c'nc è stato alla 
base dell’accordo e le inizia¬ 
tive che come PCI riuscire¬ 
mo a costruire per far cre¬ 
scere l’unità », 

Ma quali sono i rapporti 
attuali con il PSI? 

« E* bene dire subito c’ne il 
punto positivo segnato non 
sarebbe stato possibi’e sf-izi 
la partecipazicne attiva dei 
compagni socialisti. Certo vi 
sono state differenziar.cni ed 
anche dispute dure tra I due 
partiti della sinistra, credo 
però che alla fine si possa 
dire che il rapporto unitario 
tra PCI e PSI ne esca raf¬ 
forzato e con una qualità si¬ 
curamente supenore. Una cp 
struzione di un rapporto, 
cioè, che si sacrifica nei ccn- 
frento SUI prob’.em: e sugli 
interes.si reali della gente al 
di fuori di schemi d: mero 
interesse partitico. Sentiamo 
anche che la nuova co’lloca- 
zione delle forze jjolitiche po¬ 
ne gross, problemi e chiede 
una capacità politica d.ver.sa 
veramente adeguata allo sfer¬ 
zo necessario per conquistare 
un reale pluralismo». 

Ma come si è mosso il no¬ 
stro partito in tutta la que¬ 
stiona? E quali compiti l’at¬ 
tendono? 

«Tutti i comunisti hanno 
dato un grosso contributo, 
decisivo, per arrivare al pun¬ 


to attuale. Grande partecipa¬ 
zione, sacrificio, impegno a 
tutti i livelli (comprensorio, 
sezione, comitati di quartiere, 
as.seniblce pubbliche. Consi¬ 
glio comunale). E’ giusto di¬ 
re che questo confronto è 
servito come leziccie anche 
per il nostro partito. Esso e- 
SCO, infatti, dalla vicenda più 
maturo e ccnsapevolc dei 
suoi obiettivi, aperto al di¬ 
battito. non integralista, di¬ 
sponibile alla ricerca. 

Le .sezioni, 1 compagni, .s,'in- 
no ohe il tipo di impegno che 
li attende è indubbiamente 
oneroso. Sorge re.sigcnza. ]wr- 
ciò. affinché i processi posi¬ 
tivi non SI arrestino, che il 
p.irtito nel suo insieme si ap 
propri del conquistato terre¬ 
no più avanzato e incalzi al 
tempo .stesso le altro forze 
politiche, ma anche le forze 
sociali o quelle eccnoniic'ne 
sui problemi reali e che sm 
capace di farlo attraverso un 
ampio niovimento d: massa e 
di lotta. E’ necessario, infine, 
estendere i rapporti unitari 
m ogni luogo (fabbriche, seno 
le. aziende agricole, ecc.) e 
coinvolgere nel processo di 
maturaz.ione i! numero pm 
ampio delle forze ». 


Pieretti 
nuovo preside 
della facoltà 
di Lettere 

PERUGIA, 21 

11 prof, .■\ntonio Pierctti è 
il inio\o piv.'ide della facoltà 
di lettore o filosofia deH’uni- 
vor.-^ità (lo.gli studi (il Perugia. 
.•\d eleggerlo è stato oggi ix)- 
menggio il eoii.-iglio di facol¬ 
tà con 20 voti. 

Il piof \lberto Caracciolo 
che eiM l'.iltro candidato alla 
piv-videii/.i li.i r.iccolto mviH'C 
11 \oti. 

Il prof Pierctti è ordinano 
di fiioMilia del linguaggio ed 
esixmeiite della corrente del 
cattolice'imo demcK’ratico. E’ 
militante della nenKX'razi,' 
Cri-itiaiia. 


Domani Comitato direttivo 
della federazione di Terni 


TERNI. 21 

Per domani, sabato 23, al¬ 
le ore 9,30, è siala convocala 
la riunione del Comllalo Dl- 
rellivo della Federazione di 
Terni, con il seguente ordine 
del giorno: Situazione politica 
(relatore Claudio Carnieri, 
vice segretario regionale del 
Partilo), campagna di tesse¬ 
ramento per il m (relalore 


Giorgio Di Pietro, della se¬ 
greteria provinciale). 

Sabato 30, alla sala dei 
convegni del Palazzo della Sa¬ 
nità, si terrà invece il Comi¬ 
tato federale, allargato ai se¬ 
gretari di sezione della Pro¬ 
vincia, alte 9,30. 

Relatori saranno ancora I 
compagni Carnieri e Di Pie¬ 
tro. 


Si è tenuti) a Spoleto 


Una « tavola rotonda » sull'attività 
artistica in Umbria tra '300 e '400 


SPOLETO. 21 

(g.t.) - Una interes-sante ini¬ 
ziativa culturale si è svolta 
in questi giorni promossa dal 
TAmminist razione comunale 
di Spoleto (Dipartimento del¬ 
le relazioni sociali c della cul¬ 
tura), d’intei>a con TAssocia- 
ziooc dei Quartieri di Monte- 
falco alla sala Mauri. Si trat¬ 
ta della Tavola rotonda sul 
tema: «Un momento dell’at- 
tività arti.stica in Umbria tra 
Trecento e Quattrocento» in 
detta in occasione dell’inau¬ 
gurazione della Mostni foto¬ 
grafica delle opere del pit¬ 
tore Giovanni di Corraduccio 
(1370-1440) che operò intensa¬ 
mente in Umbria e nelle Mar¬ 
che. 

La tavola rotonda, alla qua¬ 
le h.inno partecipato i pro¬ 
fessori Piero Scarpellini, Bru¬ 
no Toscano. Giovanna Sapoli, 
Silvestro Nessi, Gabriele Me- 
tclli ed altri studiosi ha af¬ 
frontato temi di grande in¬ 
teresse quali quelli relativi 
al significato dell’affresco 
nella cultura umbra, al modo 
di eseguire un affresco, al 
come era organizzato il « me¬ 
stiere» di pittore, ecc. ccc. 


L’incontro è il primo di una 
serie sulla conoscenza del ter¬ 
ritorio: un argomento capa¬ 
ce di ridare un .senso, ed una 
dimensione precisa aH’cs.sere 
Umbri, all’essere «cittadini 
di Spoleto ». 


Ricordo 


*1 ' 




In questi giorni ricorre il pri¬ 
mo anniversario della scomparsa 
del compagno Gaspare (Michele) 
Cargtulo noia figura di anlifasci- 
sta perugino c di militante del 
nostro partito. 

L'Unità lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo apprezzarono. 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Novecento atto II 
VERDI: La moglie erotica 
FIAMMA: Progetto 3001 
MODERNO: Campagnola bella 
LUX: Robin e Marian 
PIEMONTE: Il nano e la strega 

PERUGIA 

TURRENO: Il presagio 
MIGNON: Ma!.a 

MODERNISSIMO: Ucccli .-.i urce.- 
lacci 


PAVONE: M ster K!e.n 
LILLI: In.ilo a cena co’ delitto 
LUX: La legge /.olenta della squa¬ 
dra in! cr m ne 

TODI 

COMUNALE: Anno 2000; co.'sa 
ai.a morte 

SPOIETO 

MODERNO: Gator 

FOiiGNO 

VITTORIA: Salari espress 
I ASTRA: Complotto d. fa,-n gl.a 


m 

m 

m 


ipnijirainni àngioli^ 


7.45; Giornale uno; 8.15: 
Ratiogna stampa; 9: Miscel¬ 
lanea; 12,45: Giornale due; 
13: Discoteca; 14: Scorpione; 
16: Sud America; 17,30; Ra¬ 
dio Umbria Jazz; 17.45; Gior¬ 
nale tre; 19,30; Concerto del¬ 
la sera; 21; Dedica; 22: Di¬ 
scoteca; 22.45: Giornale quat¬ 
tro; 23: Super session. 

• • • 

Radio Umbria, remitteritc 
radiofonica del CICOM. tra¬ 
smette da alcuni giorni i 


-uai pregni mmi nor.he .su 
Citta di Caste.lo. Nel gros¬ 
so centro alto'.iberino, infat¬ 
ti. è stata costituita una so¬ 
cietà radiofonica che ha 
messo a disposizione di Ra¬ 
dio Umbria le s'je apparec¬ 
chiature c quindi ritrasmet¬ 
te i proirrammi dell’emitten¬ 
te rad.ofonica perugna. 

La frequenza di ascolto, 
in modulazione di frequen¬ 
za. per gli ascoiltatori tifer- 
nati è di KM. 200 MK. 


La cultura in ufia libreria amica 




Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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CALABRIA • Chiedono la regolarizzazione deirassunzione Nuovi contributi al confronto sulla situazione alla Regione 

reilSiT‘Intra Sardegna! timide aperture de 

occupato da 192 per la soluzione della crisi 

contrattisti 


Grave rifiuto del pubblico concorso - La 
DC impone un altro rinvio per le nomine 


REGGIO CALABRIA, 21. 

Ancora occupata la sede 
del Consiglio regionale da 
parte dei 192 contratti.sli. as¬ 
sunti Illegalmente dal vari 
assessori del centro sinistra 
negli anni scorsi, anzi pro¬ 
prio alla vigilia delle elezio¬ 
ni amministrative del ’75, e 
che ora chiedono di essere 
sistemati una volta per tutte 
in pianta organica. La deci¬ 
sione assunta dalle cinque 
forze politiche che hanno 
dato vita all’inte.sii sulla qua¬ 
le si regge la giunta, che è 
stata ribadita nel corso di 
una riunione .svoltasi ieri, in¬ 
vece, è per Io svolgimento di 
un pubblico concorso, al qua¬ 
le. sia pure con il vantaggio 
di un punteggio dovuto al 
lavoro svolto, po.ssano p.ine 
ciparo i 192. ai quali, nel Iral- 
tempo, dovrebbe essere rego 
larmente retribuito tuttavia 
li lavoro svolto. 

Ma questa .soluzione viene 
da loro rc.spinta e, neiralieg- 
giamento assunto, esasperato, 
non è certamente estranea 
la pressione su di loro di 
quegli assessori che portano 
la responsabilità delle a.ssun- 
zioni illegali con la prome.s- 
sa appunto di una sistema¬ 
zione definitiva. L’occupazio¬ 
ne, come si ricorderà, era 
iniziata ieri, poi era stata 
sospesa la notte scorsa, ma 


questa mattina è ripresa. La 
situazione è molto tesa ed 
li latto in .sé è senza dubbio 
emblematico deile reaistenze 
che una linea di corretta e 
legale amministrazione incon¬ 
tra ancora. S: pensi, ad esem¬ 
pio, che corre voce di nuove 
assunzioni effettuate negli ul¬ 
timi tempi presso ispettorati 
agrari della Regione. 

Il Consiglio, intanto, ieri 
sera si è jKituto brevemente 
riunire per registrare, un 
altro grave l'alto: la DC 
ha chiesto e ottenuto, 
con il voto de! PSI e del 
PSDl, il rinvio delle nomine 
della rappre.sentanza della 
Regione nella Ca,s.sa del Mez¬ 
zogiorno e dei commi.'.iano 
all’Ente Sila. 

Si trattava di un imjKgno 
programmatico as.sunto appe¬ 
na qualche .settimana fa. .Si 
tiatti di un rinvio « immoti- 
vato e ingiustiiicato )) — han¬ 
no detto 1 comunisti che. con 
li PRl c 11 PDUP hanno 
votato contro — che fa n 
cadere nella vecch.a logica 
che ha tenuto Immobile la 
Regione per tanto tempo 

Il Consiglio ha infine vo¬ 
tato per l’istitu/ione della 
Commissione regionale per lo 
sviluppo economico e terri¬ 
toriale che sarà composta 
dal presidente della giunta, 
da 11 consiglieri regionali e 
da 18 tecnici. 


• ' ^ * ' • t , 

Il presidente del gruppo scudocrociato afferma la necessità di una «collaborazione programmatica» • Il com¬ 
pagno Raggio riafferma l'urgenza di concludere positivamente la verifica - La gravità della situazione economica 

Dalla nostra redazione j 1 .. , . | [ — - ■ 


Ulteriore vicenda clientelare denunciata dal PCI 


Sotto inchiesta il diario 
«consigliato» dall’ex Giunta 
alle scuole della Calabria 

La Regione avrebbe speso 200 milioni - Nella delibbra (sospesa) 
si imponeva di utilizzare la somma per l'acquisto dell'agenda 
Ma di questo sono tutti all'oscuro - Ferrara: disposta un'indagine 


Accade anche questo alla Regione Abruzzo 

«GIALLO» NELL'AULA: 
SPARITO IL FASCICOLO 

Scomparso dal tavolo della presidenza il provvedi¬ 
mento per i corsi professionali - Si accentua lo 
stato di crisi - Documento del Partito comunista 


Nostro 


servizio 


Iniziate 
le trattative 
al Comune 
di Isernia 


ISERNIA, 21 

Ieri sera un incontro fra 1 grup¬ 
pi poliiici e i rappresentanti dei 
parliti di minoranza al Consiglio 
comunale di isernia ha dato l'av¬ 
vio alla fase di trattative per il 
rinnovo della giunta, dopo la cri- 
ai dell'attuale monocolore de. 

Fallo saliente è stalo l'invio di 
una lettera ai partito della DC, al 
sindaco e al gruppo di maggioran¬ 
za; in essa sono contenute una sol¬ 
lecitazione per l'avvio rapido del¬ 
le trattative, e la proposta di dare 
una torma collegiale a queste ul¬ 
time specie nelle fasi preliminari. 

Intanto, da indiscrezioni, si è 
appreso che nella DC si fa aspra 
la polemica tra dorolei e fantania- 
n] sull'assetto della giunta co¬ 
munale messa in rapporto con 
quelle provinciale e regionale. Pare 
aia intervenuto, nelle dispute, di¬ 
rettamente il deputato ianlaniano 
La Penna. Nei prossimi giorni si 
prevedono riunioni degli organi di¬ 
rigenti della oc. 


Assolto 
il sindaco 
di Sestu 


CAGLIARI. 21 

Il sindaco di Sestu. un centro 
■ 15 chilometri da Cagliari, En¬ 
rico Bullilla di 57 anni comuni¬ 
sta è stato assolto dal reato di 
Interesse privato in alti d’ullicio 
con formula ampia perché il lat¬ 
to non sussiste. La vicenda che ha 
portalo il sindaco davanti ai giu¬ 
dici del Tribunale penale di Ca¬ 
gliari avvenne nel marzo del 1972 
quando alla Procura della Repub¬ 
blica fu inviato un esponente in 
cui Enrico Bullitta veniva accusalo 
di una serie di irregolarità nel- 
l'adozione di alcuni provvedimen¬ 
ti inerenti il suo incarico. Al ter¬ 
mine dcll'istrultoria il primo cit¬ 
tadino dì Sesta era stalo rinvia¬ 
to a giadizio per rispondere di 
interesse privalo in alti d'ufficio 
in relazione alla costruzione di 
alcuni edifici sorti senza licenza o 
senza ii rispetto del progetto ap¬ 
provalo. Nel corso del processo 
le accuse rivolte a! sindaco sono 
risultale infondate ed il tribunale 
lo ha mandato assolto con for¬ 
mula ampia. 


Oggi sì apre 
a Campofelice 
dì Roccelia 
il festival 
della gioventù 

Si apre oggi, venerdì 22 otto¬ 
bre a Campofelice di Roccclia (Pa¬ 
lermo) il primo festival della gio- 
venlu organizzato dalla FCCI nel¬ 
la zona delle Madonie. Il progrant- 
ma prevede domani un dibattito su 
■ Crisi economica c occupazione 
giovanile; dopodomani, sabato 23, 
una manifestaziene-dibaltito sulla 
< questione lamminile e l'aborto >; 
nella giornata di chiusura, dome¬ 
nica 24. è programmata una ma¬ 
nifestazione di zona della FOCI con 
finlervenlo del segretario provin¬ 
ciale, Mario Azzolinì, e nel po¬ 
meriggio un cominzio di chiusura 
4i Italo Tripi. della scgraleria del¬ 
ta Puderazionc di Palermo. 


L’AQUILA, 21 

Ormai non ci so»’o più i 
termini per qualificare la si¬ 
tuazione di stallo che si è an¬ 
data accentuando nella Regio¬ 
ne Abruzzo e che ha unq dei 
.suoi punti di magglofe.acutez¬ 
za nell'incapacità della giun¬ 
ta di assolvere i compiti de¬ 
rivanti dalia piattaforma pro¬ 
grammatica. 

Se nelle settimane e nei gior¬ 
ni scorsi si è parlato di dif¬ 
ficoltà. lentezza, confusione e 
scollamento, ieri — a propo¬ 
sito del provvedimento predi¬ 
sposto dalla giunta per renre- 
re immediatamente funzionan¬ 
ti i corsi di formazione pro¬ 
fessionale gestiti dalla Regio¬ 
ne — si è parlato addirittu¬ 
ra di una rozza manovra, 
messa in atto dal gruppo DC, 
che si è colorita addirittura 
di giallo. In effetti — dopo 
che le apposite commissioni 
consiliari avevano approvato 
il provvedimento elaborato 
dall’assessore al Lavoro c con¬ 
diviso collegralmente dalla 
giunta c dopo che il consiglio 
aveva deliberato di discutere 
urgentemente il documento 
nella sec'fjta di ieri — il fa¬ 
scicolo è improvvisamente 
scomparso dai tavolo della 
presidenza. Sono apparse su¬ 
bito le responsabilità della 
DC le quali hanno travalica¬ 
to gli aspetti puramente po¬ 
litici per qualificarsi sul pia¬ 
no del costume. 

Alla luce di questo episodio 
non certo edificante in rap¬ 
porto alla situazione di cri¬ 
si profonda in cui si dibatte 
la Regione come riflesso di¬ 
retto dello scontro tra t grup¬ 
pi rivali airinlcrno delia DC. 
grande valore acquista — qua¬ 
le qualificante punto di rife¬ 
rimento politico per uscire 
da questo travaglio — il do¬ 
cumento congiunto deiresccu- 
tivo abruzzese del PCI e del 
gruppo consiliare alla regio¬ 
ne. Nella responsabile presa 
tt. posizione dei comunjsti. 
da una parte si precisa resi- 
genza di un adeguamento del 
quadro politico regionale ai 
reali biso^i della Regione e 
daH'altra si indica l'urgenza di 
misure concrete perché la 
giunta abbia struttura e for¬ 
za politica che la mettano in 
grado di affrontare, con di¬ 
namismo. incisività e presti¬ 
gio. i problemi che sempre 
più acutamente si affollano 
nella realtà regionale. 

S'J questo tema interviene 
ogzi. pubblicando una intervi- 
,sta nlascata dal compagno 
Di Giovanni, capogruppo del 
PCI alla Regione, anche il pe¬ 
riodico abruzzese del PCI « .A- 
bruzzo d'oggi ». Di Giovanni, 
dopo aver rilevato che la 
giunta non assolve ai propri 
compili ed è in uno stato con¬ 
tinuo di tensione c c’< contra¬ 
sti ». sottolinea la necessità 
di « una avanzata complessi¬ 
va. a tutti i livelli, del proces¬ 
so politico unitario» e preci¬ 
sa che « lo sbocco da dare a 
questa situazione non può die 
essere da un lato quello di 
sviluppare raccordo lenendo 
conto dei nuovi problemi tra 
1 quali la riconversione indù- 
striale, la nuova legge sul Mez¬ 
zogiorno e dall'altra il raffor¬ 
zamento della capacità opera¬ 
tiva della regione nel senso, 
innanzitutto, di una giunta 
capace ed autorevole e orga¬ 
nismi consiliari pienamente 
impegnati ». 

Intanto domani e dojM:’»> 
mani si ri’unisce il comitato 
regionale della DC. 

Romolo Liberale 


CAGLIARI, 21 
La verifica politica alla 
Regione è stata rinviata a 
venerdì mattina alle ore 11. 
Il nuovo incontro del partiti 
deH’intesa autonomistica do¬ 
vrebbe essere ancora interlo¬ 
cutorio, in attesa della riu¬ 
nione del comitato regiona¬ 
le socialista convocata per 
domenica prossima, intanto 

I partiti autonomistici pre¬ 
sentarono bozze scritte del 
programmi, sui quali poi do¬ 
vrà essere siglato un accordo. 

Notevole interesse va susci¬ 
tando nell’isola un dib.attito 
a distanza che 1 partiti dell’ 
arco costituzionale tengono 
.sulle colonne de « l’Unione 
sarda ». L’on. Pinuccio Serra, 
presidente del gruppo de al 
consiglio regionale, rimane 
fermo alla nota « distinzione 
dei ruoli di maggioranza e 
opposizione », ma nello stesso 
tempo considera irripetibile 
li centrosinistra e avanza !a 
proposta di una diversa con¬ 
vergenza tra DC-P3I e i par¬ 
titi laici, in un contesto ge¬ 
nerale più ampio e rinnovato. 

Che significato dare a que¬ 
sta formulazicne'? La DC. 
insomma. dichiara di non es¬ 
sere proi.ta ad una soluzione 
della crisi che veda i comu¬ 
nisti direttamente in giunta, 
ma si rende conto della im¬ 
possibilità di tirare ulterior¬ 
mente la corda. Per cui l’on. 
Serra punta suU’assetto isti¬ 
tuzionale che « una volta .sta¬ 
bilite le differenze dei ruoli 
sul piaao politico, non può 
interessare il governo della 
Regione, ma gli organismi 
dell’assemblea ». 

In questo modo — secondo 
l’esponente de — si può ar¬ 
rivare a « una collaborazione 
programmatica non più spo¬ 
radica o legata a contingen¬ 
ze e momenti particolari, ma 
alla globalità dei problemi | 
economici e sociali civili e 
culturali dell’isola ». 

In altre parole, ad una 
intesa organica si deve pure 
arrivare. Non è molto, ma è 
sempre un passo in avanti ri¬ 
spetto alle precedenti posi¬ 
zioni di chiusura della DC. 

Il compagno Giuseppe Toc¬ 
co. deputato socialista, nel 
suo intervento sul quotidiano 
cagliaritano ha fornito una 
interpretazione riduttiva del¬ 
la nuova posizione della de 
ritenendola un • semplice in- 
1ei-v'en'to''tattico. •• 'u 

Il presidente del gruppo 
comunista compagno Andrea 
Raggio è Invece del parere 
che la DC da un rifiuto net¬ 
to è passata ad una posizio¬ 
ne più aperta. «Se tutto ciò 
avviene sul terreno della ri¬ 
cerca di nuove, anche se 
ancora evidentemente inade¬ 
guate forme di collaborazio¬ 
ne con gii altri partiti demo¬ 
cratici — sostiene Raggio — 
perché dovremmo essere noi 
a rammaricarcene? L’essen¬ 
ziale per chi ha a cuore le 
sorti della rinascita è che si 
concluda rapidamente e po¬ 
sitivamente il confrento tra 
i partiti democratici, dando 
vita ad una più avanzata in¬ 
tesa autonomistica ». 

II compagno Raggio affer¬ 

ma che bisogna fare presto 
perché i problemi incombono 
e la situazione economica 
diventa difficile- « Risulta 
sempre più evidente anche a 
chi nel passato ha nutrito 
dubbi e perplessità, che il 
piano regionale di sviluppo, 
la riforma agropastorale, il 
muovo assetto istiturionale 
della Regione fondato sui 
comprensori, debbano costi¬ 
tuire i punti di forza delia 
iniziativa per fare fronte al¬ 
la Olisi ; 

Di qui la necessità e l’ur- ! 
genza di una profonda svolta 
nella direzione politica regio¬ 
nale ». I 

« La nostra proposta — i 
conclude il compagno Raggio : 
— condivisa dal PSI e dai j 
partiti laici, di dar rita ad I 
una giunta di unità autono- ! 
mistica, scaturisce oggettiva- j 


Manifestazione 
a Lamezia Terme 
due anni dopo 
l'assassinio di 
Adelchi Argada 


LAMEZIA TERME. 21. 

Un lungo corteo di giovani 
e di lavoratori ha ricordato 
ieri, a due anni di distanz.i. 
il barbaro assassinio per ma¬ 
no fascista del giovane Adel¬ 
chi Argada, ucciso dai colpi 
di pistola sparati da O.scar 
Torchia e .Michelangelo De 
Fazio, due noti fa.sci.sti de! 
luoeo 

Il corteo ha attraver.=ato 
le vie del centro, sostando 
.sul luogo dove il 20 giugno 
del '74 si verificò !a preme¬ 
ditata aggressione contro il 
giovane studente lavoratore 
di Lamezia Terme. Su! posto, 
alla presenza delle delegazio¬ 
ni ufficiali del partiti demo¬ 
cratici. è stata scoivìrfa una 
steie. 

La manifestazione, oltre ci t 
e.ssere un commosso omag¬ 
gio alla giovane vittima del¬ 
l’odio fascista e un momento 
di impegno e di lotta aliti- 
fasttista. ha voluto anche 
esprimere la protesta contro 
le lungaggini giudiziarie e i 
rinvìi che a distanza di due 
anni ancora in pratica im- 
(lediscono che luce 'zenga fat¬ 
ta sull’episodio e che i col¬ 
pevoli vengano adeguatamen¬ 
te condannati. 





Una manifestazione di protesta di studenti a Catanzaro 


Organizzata una manifestazione 

Gii studenti di Catanzaro 

I 

oggi in lotta per le aule 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 21 

tii.m ) - Sciopero domani in lutto le scuole cittad.n.' 
per pioie.-'lare contro i’intollerabilc situazione iti cui, 
alleile qiie.'to pruno ottobre .-,1 e aperio l’anno .-icoiasl.co 
Lo sCiOpero, elie prevede un.i concentra/.one a i)ia//.i 
.Maileotti e un tviiieo per le vie cittadine, e .stato p.o 
eiiiniiiio dalle orgtuii//azioni giovanili dei p.irtit. demi)- 
ertitici, del PCI c del PSI. delle Adi ed lia avuto l’ade 
iione del -..adiicaìo Scuola CGIL. 

Sotto accusa, ancora un.i volta, è la politica scolastica 
die .1 Comune e !a l’roviiicui iiaiino praticato in questi 
anni, nel tor.so dei quali, in inancanz,! di pi.ini organici 
di inteivfi-.to. è sfata portata avanti la politica del 
t.ipp.ibiiclii ». quella politica, cioè, clic li.i coiiiiriitit 
a'Ia sjiecu'azione edilizia e alla rendita di lucrare dal 
Comune e dalia Provincia centinaia di milioni l’an.io 
per il litio dei locali, mentre rimanevano imiUlizzati i 
fmatiziainemi per la eoslriizicne di nuove .scuole ed asili. 

Con la manifestazione di domani si dnede che da 
parte delle due Amministrazioni venga fatta una rapida 
rico'siiizione dei locali di proprietà dei due enti, in modo 
da soiiptrire icmpoiancainenie alla carenza di aule. Inol¬ 
tre. vi é la richiesta ciie venga co.stituiio un consorzio 
tra Comune e Provincia per la gestione di due mcn.se 
per gii siudenti pendolari. Infine si chiede elie attraverso . 
una colili lenza conninale e provinciale sullo stalo del 
Tediiizia scolastic.i e in relazione alle esigenze dei singoli 
(luaiLieri. venga elaboralo iin piano organico per utiliz 
zare ceertnteinente i finanziamenti die la liegicne li.i 
il disposizione. Un’altra ndnesta è die allii riiiniene 
d‘P i* Coinniissioni edilizie de; due enti in materia scola 
-.tica partecipino anche rappie.-^ent.inti .sindactili e sin 
dcntc.^dii. 


Apertura di sette sedi della Camera del Lavoro in quartieri popolari e borgate 

Il sindacato nel «ventre» di Palermo 

La nuova esperienza della CGIL come struttura territoriale - Costruire un forte 
movimento, di massa capace di legarsi ai bisogni , della città - Al lavoro gio¬ 
vani quadri sindacali - Si punta a coinvolgere anche le altre due confederazioni 


PALERMO. 21 

La Commissione agricoltura deli’ARS. 
presieduta dal compagno Salvatore Rindone. i 
ha iniziato questa mattina la verifica sullo \ 
stato di attuazione delie leggi per l’agricoi- I 
tura varate dall’ARS nell’ultimo scorcio dei. 
la passata legislatura. L’organismo parla¬ 
mentare ha ascoltato una relazione dello | 
assessore, onorevole Aleppo. un intervento 
del presidente della Regione, onorevole Bon- 1 
figlio. La prima seduta della Commissione 
è .stata dedicata anche all’esame delie ri- ' 
chieste portate avanti dalle organizzazioni j 
sindaciili che hanno avviato in questa ma- i 
niera il ciclo di consultazioni che la com¬ 
missione intende attuare per stabilire, nel 
quador di nuovi rapporti tra l’Esecutivo e i 
l’Assemblea, un permanente raccordo con i j 
rappresentanti dei lavoratori e dei celi p.''o- i 
duttivì. Nei prossimi giorni saranno ascoi- 1 
lati anche i dirigenti delie organizzazioni i 
professionali e cooperative. 


Dalla nostra redazione 

SICILIA - Iniziala la verifica sulla attuazione delie leggi per l'agricollura sinduJo^noTlunrL 

--n»; que.sta scritta campsg- 

. già da qualche giorno su tui 

_ _ _ _ ^ * muri di Palermo. E' 1' 

Al lavoro le Commissioni! 

j ve .sedi sindacali. Ma questa 

Confermato II programma di un sopralluogo nel Siracusano per l'InquIna- i ^fònair°orgàn^mV* di'^^abbn 

mento - Alla Sala d'Èrcole il PCI denuncia i limili per l'edilizia scolastica | ni. ma di strutture lerrito 

I riali istituite nei quartieri e 
nelle borgate. Le nuove .sedi 
punto sulla situazione ambientale nella zona si trovano a Brancaccio. Bor- 
industriale al centro ne: giorni scors. di zonovo, FaI.somielc. Zen. Ccp 

ripetute prote.ste per l’altissimo tasso di e alia V'uctiria. Per alcune 

‘ inquinamento provocato dalì’.! concentra- borgate ed alcuni quartieri 
■ zione di un numero eccessivo di industrie tratta delia riapertura di 
i chimiche e petrolchimiche nel «polo». vecchie .sedi per troppo :cm 

I Ieri la sedut-a di Sala d’Èrcole è stata P® deserte; ma per !a mag- 

j dedicata alla discussione di interrogazioni e parte dei casi si tratta 

di interpellanze riguardanti ' gli enti locali, ^ propria no- 

! i industria e ii commercio, ii lavoro e la politico-organizza.iv,-. , ; 

j coopei-azione. !a pubblica istruzione e il tu- «L'obiettivo — ci .spiega 
rismo. In particolare l’asse.ssore alla pub- Pasquale Papiccio — è quel- 
I blica istruzione, onorevole Cangialosj td"'». lo di utilizzare questa nuova 
I rispondendo ad interrogazioni presentale d.ai f originale e.spericnza per la 
I deputati comunisti Cagnes e Chessari. sulla ccstruziwe di un forte movi- 
ripartizione dei 79 miliardi stanziati dallo mento di massa capace di 
1 Stalo per l’edilizia scolastica, ha onnunciato intervenne sui pro’olemi dei 


e alia V'uctiria. Per alcune 
borgate ed alcuni quartieri 
-Si tratta delia riapertura di 
vecchie .sedi per troppo :cm 
po deserte; ma per la mag¬ 
gior parte dei casi si tratta 
di una vera c propria no- 
virà politico-organizzativ.ì , ; 

« L'obiettivo — ci spiega j 
Pasquale Papiccio — è quel- ' 


telari sperimentati da anni 
dal vecchio sistema di potere 
nei quartieri disgregati); e 
c'e pure in programma più 
in là — quando le strutture 
de! sindacato diverranno più 
solide — un piano di alfabe- 
tizz;izione di ma.s.sa; un’ini¬ 
ziativa tanto più importante 
in questo che e uno dei quar¬ 
tieri dove le percentuali della 
«evasione» e della «morta¬ 
lità » sco!a:,tiche raggiungono 
Un record. 

Nei quartieri del centro .sto¬ 
rico. nei vecchi Mandamenti, 
per li sindacato, invece — 
spiega Papiccio — la scaden¬ 
za dei r:.=enamento castitui- 
-sce un punto di riferimento. 

Per ade.s.so c .stata soltan¬ 
to la Cgil a darsi tali .strut¬ 
ture territoriali, ma «ci po 
niamo l'obiettivo — dice Gio¬ 
vanni Ncglia. segretario del¬ 
la camera del lavoro — di ; 
coinvolgere anche le altre due 
organizzazioni confederali ncì- 


Pasquaie Papiccio — è quel- ' "*r>anizzazioni conieueraii nci- 
io di iitilizziire questa nuova | • esperimento: nei giorni scor- 
e originale esperienza per la una riunione della segre- 


ccstrazione di un forte movi¬ 
mento di massa capace di 
intervenne .sui problemi dei 


che la Regione aggiungerà a tali stanzia.' soverno deba citia. Una e- 
menli altri nove miliardi, tre per il com- -spenenz.n che trasformi, 
pìetamenlo delle opere già avviate ed altri ue. contempo. profonda 


tre per istituti d’arte, j 

li compagno Cagnes si è dich!.Trato insci-1 
disfatto, però, della risposta dciras.sessore. 


Si sono riunite intanto anche la prima | in quanto il programma d: que.sto .stanzia- 
comraissione legislativa (affari istituzionali) i mento appare inadeguato dato che occor-- 
e la sesta (pubblica istruzione, beni cultu- rerebbero almeno ottocento miliardi per !a 
rall ed ecologia). Quest'ultinia ha confer- soluzione de! problema del'.’edihzia .scola -1 


mente il sindacata, facen¬ 
dolo divenire non solo 
organismo di tutela degli oc¬ 
cupati che, non .scordiamoce 
Io. sono una minoranza dei 
la città meridionale, ma an- 


lena della federazione unita¬ 
ria è stata dedicata a que¬ 
.sto argomento. Intanto a Ter¬ 
mini Imerese nei prossimi 
giorni attorno agli oprerai del¬ 
ia FIAT costruiremo il primo 
consiglio di zona. 


mente dalla situazione che j maio il programma di un sopralluogo nei 


rerebbero almicno ottocento miliardi per la '•* ‘ j 

soluzione de! problema dei'.’edihzia .scola -1 he dei d:.'-o<^upa.;. della gen- 
F! in noni rn^o — ri.-i nsser-1 pOiCra dei quartic-i, 1 . 


abbiamo di fronte e dalla 
straordinaria pn.<’tata dei pro¬ 
blemi che siamo chiamati a 
risolvere ». 


Siracusano che verrà effettuato dai parla- 
i mentali durante la prossima settimana. La 
1 visita prevede incontri con le autorità lo- 
1 cali e sanitarie e con i sindacati per fare il 


stica neirisol.a. E m ogni caso — ha osser¬ 
vato C3gne.s — tale spesa avrebbe dovuto 

essere programmata già prima dell’inizio del -1 „ .a 

l’anno scolastico in modo da eliminare la ar>oana al''( 

piaga de: doppi e tripli turni. pubbIico.“a. «mille 


PUGLIA - Per le nomine negli enti al Consiglio regionale 

La DC impone un altro rinvio 

Ferma protesta del gruppo comunista - Imbarazzata replica deirassessore • Approvato un docu¬ 
mento unitario per la linea ferroviaria Bari-Tara nto - Sarà organizzata una pubblica conferenza 


Dalla Bostra redazioac • 

. biettivi di spesa di 20 miliardi 
BARI. 21 { posti in bilancio per inizia- 

Ferma e rinnovala protesta j live di sviluppo economico e 
del gruppo comunista nei n- ' sociale, mentre sta per sca- 
guardi della Giunta regionale j dere addirittura i'esercizio fi¬ 
che nella seduta di ieri del nanziano. 

Consiglio ha ancora una voi- I Le responsabilità di questo 
ta rinviato le nomine nei vari ! ritardo nelle nomine icomp.’-e- 
etìii fra cui quelli dei rap- i se quelle che riguardano i 
presentanti delia Regione Pu- 1 rappresentanti negli enti o- 
g’.ia nel Consiglio di ammini- i .spedalieri. alla Fiera del le- 


strazione della Cas.sa per il 
Mezzogiorno e nel Comitato 
dei rappresentanti delle Re 
gioni meridionali. 

La mancanza di queste no¬ 
mine paralizza l'attività del 
Ccosigiio d'amministrazione 
della Cassa tanto che il Go¬ 
verno ha dovuto emettere un 
decreto legge nominando un 
funzionario della Regione. 


I glio che deve indicare gli o- i .Anche il capogruppo del P3I i 
. biettivi di spesa di 20 miliardi ! D'.Alena ha proie.stato per il i 
j posti in bilancio per inizia- i rinvio deile nomine. L’as::eb- : 
j rive di sviluppo economico e sore de Quarta, co.n estremo j 
1 sociale, mentre sta per sca- imbarazzo, si è impegnato a i 
j dere addirittura l'esercizio li- nome della giunta a che il 1 
nanziano. Consiglio proceda alla nomi- j 

I Le responsabilità di questo na entro il i9 novembre pros- 1 
! ritardo nelle nomine icomp.’-e- simo. Staremo o vedere .‘e i 
se quelle che riguardano i questa volta riuscirà a ma.n I 
I rappresentanti negli enti o- tenere l’impeg.no. i 

i .spedalieri. alla Fiera del le- Il Consiglio ha. inoltre, im- | 
j vante, ecc.) ricadono intera- pegn.aio la' giunta ad a-.bume i 
mente sulla DC pugliese che re l'inizia'.va di una pubbitra * 
I per contrasti uternì non r.c- conferenza tra zìi roti loca.:. ì 
sce a tenere il suo congrcibo 
regionale 


Oggi a Bari 
il congresso 
delFAssocìazione 
Italia RDT 


I «ventre di Palermo», dove 

una miriade di trad:zior..ili 
attività preduttue idaìl.i hot 
i teza artigiana, all'esercizio 

pubblico, a. « mille mest.e- 
i ri»! vengono minacc.ati. 

li .sindacato, cioè, esce dal¬ 
la .sua tradizionale sede — 
sbocchi di lavoro — per dar 
.-li strumenti nuovi che gn 
j consentano u.n collocamento 

più .stretto co; b;.sog.ni della 
citta. 

Mari» Terfóa Noto. laurea¬ 
ta in IilCaOfia. 25 anni, e uno 
de; giovani dirigenti che stan¬ 
no vivendo in quest; g.orni 
'una nuova esperienza Ijp e 
: tocc.ito un q'Jartiere emblc ' | 

I manco del'a c.tta. lo Zen. j , 

, sorto 6 anni addietro a nord ! 

’ di P.ileitTio. con ramb.z..one I 

di qu.irtiere modello dell' 
edilizia popolare, ed esplo-'O 
drammaticamente in questi 
giorni p-cr le ind.cibili cond.- i 

zioni di v.Ta dei .««uo; abltan 
■ ti: senz'.acqua da due setti | 
mane. i i.quam; che hanno j 

I allagato quasi tutta la zona j 

per l'esplosione dei « pozz. 
neri r. le scuo’e ch.u.^e. ;1 
' per.colo imminente d: una c 

j pidemia. « S: tratta — dice 

Mar.a Terc-.-a — d; fornire 


Il gruppo del I*CI — lia af- } ri economici e l'aziend.a dc»le 
fermato il compagno Giaco Ferrovie delio stato perché 
mo Prinoigalii nel protestare neH’ambito delle comjKne.iz? 


.V,. U..,. ore 18 nclIAlberso delle N»iio- 

coriferenza tra g.l coti loca... 1 I,;) JI congresso delrAssociaxìone 
le forze polillcne, le confede- j liaiìt-Repubbtìca DcTnocratìca Te* 
razioni sindacali, gii operato ! desta. Sul tem* « i rapporti fr* 


BARI. 21 i nuovi centri d: aggregazione 
Si terra domani a Bari (alle | ^ (jj par*C''ipaZ.O te popolare 

: j «■ 

ilìt-Rcpubbtica DcTnocrMìca Te* | troppo lompo C con¬ 

ica, Sul tema ■ 2 rapporti fra t dannata a'.'emaririnuz.one. 

'• JJ!" i Nei p.-ossim; giorni ver- ! 


fermamente per questo Ulte¬ 
riore rinvio — può compren¬ 
dere le difficoltà della DC ma 


Anche ieri la giunta ha chic- nello stesso tempo è necessa- 
sto un rinvìo di tutte queste rio avere rispetto per le isti- 
nomine, anche si badi bene tuzioni democratiche che non 

dei rappresenUnti nella Com- devono essere paralizzate nel- 

missione speciale del Const- la loro importante attività. i 


delle Regioni nel programma *o«»lo Pietro talorgi», prestante 
re in materia di trasparii, si ' **5' Comitato iuii^rdt « 

un* rt)VlS.one dello sCherna • s^hober, presidente delli Freund- 
predisposto per il raddoppio . Schafltge«ell«<h«ft OOR-ftalicn c il 
della ferrovia Bari-Tariinto , ««n. Riccardo Romano, presidente 


desca. Sul tema « I rapporti Ira I danr.at.i a’..'e.marg:naz.o:ie. I 
l’Ilalia e la RDT nel quadro del j, n-Q«iiim g orm ver- ! 
documento conclusivo della confe- P' .... I 

renxa di Helsinki » parleranno l'av- ra avviato un «cen.= .men- 

vocato Pietro Laiergia, presidente tO » di ma.Siìa SU. dlSOC- 

del Comitato itaii^RDT e Dome- , ^'iipali; verrà istituito un } 
nieo Ranien, segretano del Comi- i ^ I 

lato. Presenzieranno il dr. Paul | patrona .O per 1. d.sbrigO | 


aen. Riccardo Romano, presidente 
nazionale dcirAteociuzione llalia- 


1 HOT. 


delie pratiche per ìe pen¬ 
sioni, (un modo questo per 
tag’jar le unghie ad uno dei 
p,ù classici strumenti cl.en- * 


DiHoiitir 


Lo spettacolo di cumuh 
di immondizia è ormai di- 
tentato un punto fermo 
nella città di Cagliari. Lo 
interminabile sciopero dei 
netturbini, con la conse¬ 
guenza terribile che com¬ 
porta per l’igiene, ha mes¬ 
so in stato di allarme i 
cittadini. 

Se i pidocchi invadono 
le scuole non e davi ero 
per /atalita. Ma neppure 
fatale e la massiccia pre¬ 
senza di topi c blatte n‘'l 
centro storico e net noni 
periferici. Le responsabih- 
ta sono a monte. Da met¬ 
tere sul hinco degl: impu¬ 
tati e ehi. dopo aver prò 
locato gua.-ti enormi go 
vernando per arca un 
quarto di secolo Cagliari, 
ora vuole lavarsene le rna- 
ni accusando i propri suc- 
ccsìon. 

A questo abbiamo pensa¬ 
to l'a.lra sera, durante la 
assemblea degli operai del¬ 
la Selpa alla Fiera cnm- 
pionar.a. quando un ex 
assessore democristiano e 
salito sul’a tribuna per ac¬ 
cusare la Giunta appena 
eletta e per cercare di 
istituire, con un linguag¬ 
gio rid.colo quanto vol¬ 
gare. quella piattaforma 
programmatica elaborata 
dai parliti dell'aico costi- 
tuz'onnle per imprimere, 
appunto, una svolta deci¬ 
siva ne!i>ammin:strazione 
cittadina. 

Uno dei massimi respon¬ 
sabili dello scempio urba¬ 
nistico. della perenne cri¬ 
si idrKa. delle strade pau- 


Dalla nostra redazione 
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Oltre ‘20(1 milioni per una 
diano i^eol.ibtuo. 

Doleva six'ndeili l.i Rogo 
ne Calabria sotto la voce 
«.siis.sicli dldattiei». C’è già 
iiii.i delibera della giunta — 
quella dimeb,;:asi ro.-.t.ito scor 
sa le qu.indo adottò la deli¬ 
bera 111 que.siioae era già 
dimis.siGnaria) — e i diari 
.sono già belli e pronti in tipo 
gialla. Lo scandalo è .stato 
denunciato dal PCI, che ne! 
«picchetto» di delibero adot¬ 
tate dalla giunta regionale 
quando già bi era dimc.ssn 
ha denunciato anche .litri 
« e-iinpioni » di .-.piveo e di 
ehenteli.'-nio. e ratinale pie 
siciente dalla giunta. Ferra¬ 
ra ha dovuto .-lO.'nendere la 
deliber.i e di.'porre iin'inelue 
.sta. 

Porcile ;’inchie.-.ta? La vi¬ 
cenda pre.si.Ua lati a.-..sai o 
Svini, da \eio e pio)»iio «gial¬ 
lo » c non e da eseludei e. 
per cliiirirlo, un intervento 
del'a Magi.^tralura. Tutti gli 
asse.s.sori. <u! eccezione del 
j proponente. Nicolo, a.s.scs^ore 
alla Pubblica I.stni/ione. il 
j quale, tuttavia, era as.sent« 
alla .«eduta. e del presidente 
Perugini, che dal primo ave 
va avuto l’meanco di propor¬ 
re lo .schema di delibera, di¬ 
cono. o fanno .sapere, infatti, 
di e.s.sejtì all’ttscuro del pas 
.saggio più scàbrosci della deli¬ 
bera e cioè dell’hnposizione 
ai consigli di istituto di uti¬ 
lizzare la .somma che avreb 
del «Di ino dello .stu.icnte ca 
b«*ro ricevuto [ler l';u'qui.^U> 
calibre.-c». edito dalla tipo 
grafia Fraina 

Dicono aicum ii.s.se.>sori iiiol 
tre che quc.-.to pa.-so nella 
deliber.i da loro aiiiuovi.ta 
non c’era e che. quinili. .^a 
rebbe stato aggiunto neil’otlo 
della sua materiale stesura. 
Fatto sta che la tipografia 
ha stampato, pare. 2(X) nula 
copie del diario c che sarebbe 
pronta per inviarli a tulle 
le .scuole. 

Chi ha ordinato i diari .illw 
Franai? Chi ha aggi'.into — 
ammcs.so che le cose oliano 
effettivamenic in que.sto modo 
— la picscri7.ione per l'acqui¬ 
sto obbligatorio del diano? 
Tutte case da ehiarirc e 
che. probabilmente, da solo, 
.senza cioè rintcrvento della 
Magistratura, il prc.sidente 
della giunta. Ferrara, non po 
tra chiarire. 

Come è venuto a galla lo 
scandalo? Alcuni pre.sidcntì di 
consigli scolastici hanno ri¬ 
fiutato la prescrizioni ritenen¬ 
dola illegale: i .sussidi sco¬ 
lastici — hanno detto — de¬ 
vono essere scelti ca,so per 
caso e non per impo.->izione: 
la Regione ha Tobbligo di for¬ 
nire i finanziamenti — in ba.se 
alla legge regionale sul di¬ 
ritto allo studio — ma non 
quello di indicare le .«celle 
da compiere. Quindi la de¬ 
nuncia comunista con un te- 
legianim-a al presidente della 
giunta e con una interrog.i- 
zione d’urgenza indirizzata 
allo stesso. Perchè i comu¬ 
nisti SI sono opposti a una 
simile operazione? Prima di 
tutto perche siamo di fronte 
ad uno spreco evidente. Pir 
quanto il diario po.ssa c.s.«ere 
pregevole — ma nessuno io 
conosce per poter dare giudizi 
del genere — non c’e d'abbio 
che la scuol-a calabrese abbia 
bi.sozno di cose beh più im¬ 
portanti ed urgenti di un dia¬ 
no, Quindi una que.-tione di 
sostanza e non di poco conto. 
In .secondo luogo il metodo: 
è inaccettabile ed è contra¬ 
rio — quello .seguito - alio 
spinto della legge regionale, 
l.a quale, ripetiamo, non pre¬ 
vede che vengano fornito pre- 
.«enziom ai consigli sroii.sUrl 
neH’adozione dei su.ssidi. 


La grande 
rabbia 


ro-amentc sporche. d‘'"c 
brutture di ogni tipo che 
< aratterizzano Cnglinr:, si 
e arrogato il diritto di 
giudicare coloro i quali 
hanno raggiunto un'intesa 
per affrontare tinalmente 
l’opera di risanamento. 

L’ipocrisia di questo ex 
Gattopardo non ha dav¬ 
vero limiti. Per capirlo, 
ba^t: vedere l’impressio¬ 
nante spettacolo dei quar¬ 
tieri dote risiedono le fa¬ 
miglie operaie, della po¬ 
vera gente, forse t più 
densi di popolazione infan¬ 
tile. Le condiz'on: ambien¬ 
tai: in CUI Vì’pltaia e mi¬ 
gliaia di bamb'ni vuonn. 
a: rebbcTo certo strappato 
fiumi di lacrime alla cede 
iole penna di D^ Amicis. 
.4 noi interessa piuttosto 
sorvolare sul pianto e sol- 
to'ineare invece come l'as¬ 
sessore silurato igraz e a 
Dio) non abbia mai pensa¬ 
to. negli anni verdi del 
suo potere, dichiarare una 
vera guerra contro t topi 
c le b’alte. Fi identemenle 
a quei tempi le bestiole 
servirono per giustificare 
l'uso del piccone e delle 
ruspe nel centro storico. 
Qualche palazzo è sorto, 
con gran vantaggio per gli 
speculatori. Altri palazzi 
non sorgeranno Al loro 
posto ci sarà de! verde e 
spazi per t bambini, se 
riusciremo a cambiare 
davvero il modo di gover¬ 
nare. Che l’assessore si 
sfoghi pure. Il lamento 
di un arrabbiato in fondo 
interessa solo l'accalappia- 
cani. 
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IN TUTTO IL MEZZOGIORNO FORTE MOBILITAZIONE SUI TEMI DELLA RICONVERSIONE 



I lavoratori della SELPA durante l'occupazione della fabbric a per la difesa del posto di lavoro 


CAGLIARI - Assemblea aperta sui risultati della vertenza 


La Selpa riapre 


• i 

Garantito il.posto di lavoro per tutti i lavoratori, ma 111 saranno impiegati in altre aziende della 
SIR - Un dibattito consapevole delia gravità delia situazione economica regionale * Messaggio degli 
agenti di PS ■ Un grande patrimonio di lotta • La m obilitazione per l’attuazione di tutti gli impegni 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 21 

Dopo due nnni di lotta la vertenza 
Selpa si avvia finalmente alla con¬ 
clusione. La Pla.sa (la società di ge¬ 
stione costituita dalla SIR e dalla 
GEPI) ha predisposto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e Tanimini-strazione 
regionale un piano di rilancio produt¬ 
tivo, che avverrà in modo graduale. Il 
punto principale di quest’accordo consi¬ 
ste nella passibilità di tutti i dipenden¬ 
ti della Selpa e della Selpina di conser¬ 
vare il posto di lavoro. I due stabilimen¬ 
ti, una volta superata la crisi, non 
potranno as.sorbire il 100 per cento della 
manodopera. Tuttavia operai e impie¬ 
gati in eccedenza i.*irnnno utilizzati in 
altre aziende della SIR. 

Dei 211 lavoratori della Selpa e dei 
59 lavoratori della Selpina, 111 comples¬ 
sivamente resteranno fuori dal settore 
delle materie plastiche, ma non perde¬ 
ranno il pasto, non saranno disocwipati. 
Questo 6 _ certamènte- un, fatto ihlikir- 
tantel' sé .si ‘cóilsitìfara la'‘^avc .situazio¬ 
ne di crisi econorriica 'che Ih S.'irQeéna 
mette in perìcolo il lavoro di almeno 
5.000 dipendenti, soprattutto nella zona 
industriale di Cagliari. 

L’operazione Selpa, per andare in por¬ 
to compiutamente, costerà alla Regione 
un intervento finanziario assai {Tesan¬ 
te. Agli Olierai — che hanno preso par¬ 
te compatti alla riunione {ler la ratifica 
dell’accordo, convocata ieri sera nel pa- 
diglione delle Nazioni della Fiera cam¬ 
pionaria — la situazione è stata illustra¬ 


ta nei dettagli dai dirigenti sindacali 
della CGIL-CISL-UIL. Luci ed ombre 
di questa vertenza sono state quindi ri¬ 
levate negli interventi del rappresentan¬ 
ti dei p.irtiti autonomisti e degli am¬ 
ministratori regionali. 

Attorno aH’mtera vicenda ha ins'stl- 
to il compagno Franco Casula, segreta¬ 
rio provinciale del sindacato unitario dei 
chimici. « Siamo stati messi di fronte 
a uno stato di necessità — ha detto 
con estrema franchezza — in quanto 
non si è presentata un’alternativa vali¬ 
da. Abbiamo ottenuto il massimo r>Qs- 
sibile. Ciò non vuol dire che abbiamo 
avuto quanto era necessario. Perché? 
Ris{Tondiamo che in Sardegna così co¬ 
me occorre una diversificazione produt¬ 
tiva, risulta altrettanto indispensabile 
una diversificazione imprenditoriale. Un 
solo {ladrone non giova alla program-* 
mazione ». 

Sono intervenuti, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della Commissione Industria 
on. Piredda (DO, i consiglieri regiona¬ 
li TiAis (PRI) e Tranci l^-sseasbfe-' 

al Lavoro on. Fi-ancc^oni (IW>- Laf 
délt^zlone del " 1*01 cblfT^stà’dal • 
comijagnl Luigi Pirastu. rcsjransabile 
della Commissione regionale program¬ 
mazione; Francesco Macis, vicepresiden¬ 
te del giup{X) comunista al consiglio 
regionale; Paolo Zedda. vicesegretario 
della Federazione di Cagliari; Giovanni 
Ruggeri, consigliere comunale e mem¬ 
bro del consìglio di fabbrica della 
Silpa. Con un applauso caloraso è stata 
accolta la lettura di un me.ssaggio desìi 
agenti di PS che in Sardegna sono im¬ 


pegnati per la costituzione di un sin¬ 
dacato delia polizia. 

Il compagno Francesco Macis, vice- 
presidente del grupix) comunista al Con¬ 
siglio regionale, ha infine esposto la 
situazione della Selpa con estrema fran¬ 
chezza: «Nonostante le riserve che pos- 
.sono essere avanzate su talune condi¬ 
zioni dell’accordo intervenuto tra la 
Plasa. la Giunta regionale e i sinda¬ 
cati. la chiusura della vertenza rappre¬ 
senta di per sé un atto che dove essere 
considerato {xisitivo. D’altra parte, non 
si tratta di una .soluzione qualsiasi, ma 
della migliore possibile nell’attuale si¬ 
tuazione di crisi del paese e di difficoltà 
por ’e piccole e medie imprese soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno e in Sardegna». 

Il compagno Macis ha qu'ndl sottoli¬ 
neato che la vertenza Sel{>a si chiude in 
un clima di estrema responsabilità, sen¬ 
za trionfalismi, con la piena consapevo¬ 
lezza che la lotta non ai esaurisce attra¬ 
verso/la definizione dell’accordo, ma 
continua per ottenere la stabilità del 
d{X)ito di lavorarsi tBattatdl UD>Q})letjiivoi 
legito all’attuazione di una nuova {joli- 
«tléi ‘ economica -• fondata • eu' una irro- 
grammaz’one seria e rigorosa. 

Il patrimonio di unità e di lotta — 
ha concUuso il comp.agno Macis — co¬ 
struito giorno per giorno dai lavoratori 
delia Selpa dimostra la {xx^lbilità di 
{lervenire. svilup{jando il movimento ix>- 
polare una più salda intesa di unità 
de’Ie forze democratiche e autonomisti¬ 
che 


g- p* 


COSENZA - Primo significativo successo della mobilitazione unitaria 


RITIRATA LA CASSA INTEGRAZIONE 


PER 1300 OPERAI DELL’ANDREAE 


Assemblea del PCI sugli obietlivi della vertenza e sulle prospeltive di sviluppo della Calabria • Rinviato l'incontro con 
il governo • Si aggrava la situazione occupazionale nel settore tessile - Necessarie scelte nuove e investimenti finaliuati 


Nostro servizio 


CASTROVILLARt. 21. 

La rinuncia della Monte- 
fibre di mettere in €.0353 in- 
tegr.izione 300 o{>erai delle 
fabbriche teasiii « Inteca » e 
« Andreae C.ilabria ». prele- 
v.ite di recente dal gruppo 
Andreae, costituisce indubbia¬ 
mente una prim.a vittoria, 
anche se !:m:t.ata e parzia¬ 
le. dei lavoratori : quali dopio 
ben 10 settimane hanno ri¬ 
preso La propria attiv.tà. Bi¬ 
sognerà ora attendere le so¬ 
luzioni che scaturiranno dal¬ 
l’incontro con il governo, fis¬ 
sato prima {jer domani 22 ot¬ 
tobre ma airultimo momento 
rinviato a data da destinar¬ 
si. circa il completamento del 
primo piano tessile 

In ogni caso la lotta dei 
lavoraton, dei tessili in pri¬ 
mo luogo, deve rafforzarsi e 
alìargar.^i coinvolgendo le al¬ 
tre categone — br.iccianti. 
forcatali, edili, d'.socrupati. 
eoe. — e saldarsi concreti- 
mente con quel'.a dei labora¬ 
tori de! Nord. Salo in que¬ 
sto modo, con una lotta uni¬ 
taria. il d.scorso sulla r.con- 
versione potrà avere u.n sen¬ 
so in Calaoria. In Calabria, 
in provine .a di Casenz.a, nel¬ 
la zona del Pollino, riconver¬ 
sione del resto \-uol dire nuo¬ 
vi inaeslimenli per nuovi {To¬ 
sti di lavoro. 

Sono qtieste le indicazioni 
pnncip.al! emerse dalla con- 
ferenza sul tema « Vertenza 
Andreae e riconTOrsione in¬ 
dustriale » svoltasi ieri sera 
a Castrovillari {Ter iniziativa 
del nostro Part.to alla pre¬ 
senza di gran parte del 1013 
operai tessili deile fabbriche 
« Andreae » e « Monicfibre » 
ma anche di nj.neros. bri' 
c.ant! for-.stal:, edili e di la 
voratori di altri st-f.or.. P.u- 
prio {Ter sottel.nearo i! car.i:- 
tcre unitario d.’ll’iniz ativa 
erano presenti anche delega¬ 
zioni della « Montefibre » di 
Porto M.arghera. dcir« An¬ 
dreae» di Sesto a Reghina 
(Pordenone), dell’* Andreae » 
di Reggio Calabria («Calzi¬ 
ficio S. Leo » c « Dana Con- 
fMioni »), della « Mariane » 


e della « Nuova Lini e Lane » 
di Praia a Mare. 

« Questa assemblea — ha 
affermato nella sua i.ntrodu- 
zione il com{Tagno Ludovico 
Feirone. respionsabile del no¬ 
stro Partito nella zona de! 
Pollino — si colloca in un 
momento irarticolarmente dif¬ 
ficile della vita del Paese e 
in particolare della Calabria 
e della nostra zona. Le ulti¬ 
me vicende economiche di¬ 
mostrano con sempre più 
crudele chiarezza come la 
crisi che stiamo attraversan¬ 
do non è da poco e 

come sia insensato Tatteggia- 
mento di quanti dimostrava¬ 
no fino a {XKo tem{XT fa un 
lrres{Tonsabile ottimismo ». 

Nel dibattito sono quindi 
interve.nuti, tra gli altri, il 
comjiagno Francesco Meda¬ 
glia, della segreteria provin- f 
ciale della CGIL <:1 quale ha } 
fornito al'.'.as-semb’ea la no 1 
t.zia del rinvia dell’incontro i 
con il goaemo ed ha affer- j 
malo che tale rinvio non 
Lise.a intravedere nulla di < 
buono», la compigiia depu- ì 
tato Milena Farri, operaia t 
della c Montefibre » di Porto 
M.arghera <che ha sottolinea¬ 
to lo s-.'iluppo distorto e 
clientelare reg.stra:osi negli 
ult.mi trenta anni nel Mez¬ 
zogiorno». l’operaio de;’.'« In¬ 
tera » lann.ni. il delegato d: 
fabbrica Lo Prete. 

Ha concluso 1 lavori del- 
Tassemblea il com{J3gno Do¬ 
menico Gravano, della sezio¬ 
ne centrale Problemi del la¬ 
voro del Partito. « E’ necessa- 
r.o essere consaprevoli che 
nelle prossime settimane e 
noi prassim. mesi — ha detto 
Gravano — s: gioca una par- 
I ta molto importante, soprat¬ 
tutto per il Mezzogiorno. Qui 
in Ca.abria il discorso deve 
farsi sugli invest.menti e 
.sull 1 e-eazic.ne di nuovi {Tosti 
di lavoro. E’ però importan¬ 
te, a.nzi determ.nante. che 
questa volta le scelte, gli in¬ 
dirizzi. gii obiettivi vengano 
dal movimento di lotta dei 
lavoratori nella massima chia¬ 
rezza ». 


Oloferne Carpino 



FIAT: prì(n() non investire 


Nello stabilimento di Termoli l’azienda si rifiuta di rispettare gii impegni per l’occupazione, impone il turno di notte, 
pretende 30 miliardi dalia Regione per avviare la lavorazione del cambio della «128» — La piattaforma rivendicativa 
dei sindacati — Da due anni bloccati undici miliardi per le case dei lavoratori ~ Come è cresciuta una nuova leva operaia 


Dal nostro inviato 


Un particolare della recente manifestazione svoltasi a Cosenza 
contro l'attacco all'occupazione all'Andreae e per l« sviluppo 


TERMOLI, ottobre 
. Dietro le {xirte delle came¬ 
rate è ancora attaccato un 
foglio ingiallito che reca la 
data del 2 aprile 1973, l’anno 
In cui lo stabilimento della 
FIAT Iniziò la produzione. 

E’ Il regolamento del « Vil¬ 
laggio marino» e contiene la 
seguente premessa; « Per alle¬ 
viare le difficoltà derivanti a 
molti lavoratori dalla scarsi¬ 
tà di alloggiamenti nella cit¬ 
tà di Termoli è stato creato 
il ” villaggio marino Esso 
si pro{K)ne di fornire un ser¬ 
vizio di fraterna ospitalità 
temporanea che con contenu¬ 
ta s{Tesa ed In un ambien¬ 
te decoroso {rer attrezzature e 
moralmente sano dia anche 
tranquillità alle famìglie lon¬ 
tane. Per il suo funzionamen¬ 
to è richiesta la collaborazio¬ 
ne di tutti gli ospiti nello 
ambito delle norme sottoin¬ 
dicate ». Segue la sfilza delle 
cose che bisogna fare e di 
quelle che non bisogna fare 
per garantire, appunto, deco¬ 
ro e un ambiente moralmen¬ 
te sano al « villaggio marino ». 

Il nome non Incanti: que¬ 
sto « villaggio marino » costrui¬ 
to dalla FIAT (ma la spe.sa 
rientra nei finanziamenti che 
l’azienda torinese ha ricevu¬ 
to per impiantare qui un suo 
stabilimento) è un palazzo¬ 
ne sul mare che osiTlta anco¬ 
ra 200 o{^rai che non hanno 
la possibilità — per mancan- 
-'za di trasporti adeguati — 
di tornare ogni giorno nei pae¬ 
si di residenza. SI dorme in 
4 per ogni camerata, in un 
angolo un lavabo, accanto a 
ogni Ietto un comodino e un 
armadietto di ferro. Sono pas¬ 
sati più di 4 anni e la frater¬ 
na. temporanea ospitalità, che 
ogni operaio paga 15 mila li¬ 
re al mese, continua. Non a 
caso la gestione del «villag¬ 
gio marino» è stata affidata 
a un gesuita; nessuna sorpre¬ 
sa se, alcuni giorni addietro, 
un gruppKT di ofierai, facendo 
un po’ per scherzo c un po’ 
sul serio, ha accolto il prela¬ 
to invocando anche per il « vil¬ 
laggio » la riforma carcerarla. 

Volete sapere quando fini¬ 
rà questa fraterna e tem{TO-'" 
ranea ospitalità? Quando ci 
si deciderà a cosimire le ca¬ 
se per 1 lavoratori (esiste un 
finanziamento di 11 miliardi 
fermo da due anni); quando 
la Regione si deciderà a or¬ 
ganizzare-ima rete di traspor-j 
Ti efrit:lfeh\L'fe allora, sitwmr 
f erti, scomlib>iranno anche pA 
obblighi e" le privazioni; jTer- 
ché nessuno si dovrà mera¬ 
vigliare se il «villaggio ma¬ 
rino » dovesse trasformarsi in 
un lussuoso albergo a picco 
sul mare. Della FIAT natural¬ 
mente. 

• • • 

Contravvenendo a una del¬ 
le ferree norme stilate dal 
gesuita della FIAT abbiamo 
trascorso una notte in una 
camerata del «villaggio ma¬ 
rino ». Avevamo cominciato 
una lunga discussione con al¬ 
cuni comiragni della FIAT, si 
era fatto tardi: al villaggio vi 
era un letto Ubero e ne ab¬ 
biamo approfittato in nome 
della fraternità e della tem¬ 
poraneità. Cosi abbiamo po¬ 
tuto continuare la nostra di¬ 
scussione. 

Ci aveva detto qualche ora 
prima il compagno Bruno Zln- 
ghini, segretario della federa¬ 
zione comunista - di Campo¬ 
basso; « Noi crediamo di aver 
inteso il ruolo che lo stabi¬ 
limento di Temioli gioca nel 
disegno strategico complessi¬ 
vo della FIAT. II monopolio 
dell’auto agisce in questo mo¬ 
mento secondo due direttri¬ 
ci; massimo decentramento 
euro{Teo ed exiraeuro{Teo del¬ 
la produzione; massimo sfrut¬ 
tamento di quello che esiste, 
in impianti e manodo{3era. In 
attesa che gli anni ’80, come 
scritto in cene previsioni, 
ridiano fiato alla motorizza¬ 
zione privata ». Le recenti af¬ 
fermazioni del direttore del¬ 
lo stabilimento dì Termoli. An¬ 
nibaldi. fatte in un incontro 
con 1 sindacati, sembra con¬ 
fermare questa ì{Totesi: « Il 
mio problema — ha detto il 
dirigente della FIAT — è quel¬ 
lo di far lavorare gli oprerai 
che attualmente ci sono (2472 
contro 1 2850 del ’74, i 3150 
del *75. 1 4500 promessi allo 
atto deirinsediamenio FIAT 
nel Molise); di assunzioni e 
investimenti neanche a {Tar¬ 
larne; scordatevi la sirecializ- 
zazione e la qualificazione; 
se !a Regione ci dà i so.di ne¬ 
cessari per completare un ca¬ 
pannone (30 miliardi) porte¬ 
remo qui • la lavorazione del 
cambio della « 128 ». Intanto 
sprenamo — ultima iprocnsia 
— nel rilancio della « 126 », 

' E* la prova — spiega Zinehi- 
ni — che la FI.AT punta al 
ndimensionamenio deU’azien- 
da, alla riduzione degli occu- 
{jatl (da tempro è bloccato il 
turnover), allo sfruttamento i 
più brutale della mancdoirera [ 
nel quadro di una tìstruttu- ! 
razione selvaggia che il coios- j 
so dell’auto sta prortando avan¬ 
ti. 

C^me si traduce questa po¬ 
litica airmtemo dello stabi¬ 
limento ce lo spiega un giova¬ 
ne compagno, delegato di re¬ 
parto; «Con le multe, I ri¬ 
catti, la pretesa di sprostare 
da una mansione aH’altra grupr- 
pi di lavoratori; tenendo sen¬ 
za far niente 400 operai ad¬ 
detti ai motori della « 126 
(se ne producono 200 contro 
I 1600 del 1974); pretenden¬ 
do straordinari dagli addetti 
al cambio della «131»; man¬ 
tenendo il turno di notte con 
300 operai; cercando di smem¬ 
brare i gruppi di lavoratori 
più rambattivt; con t trasferi¬ 
menti presso gli altri stabi¬ 
limenti. Tutto quello che la 
FIAT riesce a offrire In cam¬ 
bio è Io spostamento a Ter¬ 


moli della lavorazione {rer il 
cambio della « 128 »; ma la 
« 128 » ha 1 mesi contati. E 
allora? A che cosa saranno 
serviti i 30 miliardi che la 
FIA'f reclama dalla Regione 
come condizione per questa 
nuova lavorazione? Dopxr po¬ 
chi rfiesLdovremmo ricomin¬ 
ciare tdito tlaixsà{TO'salvo a 
contare l nuovi occludati in 
meno-e l.rttnil'dl produzione 
crescenti? ' " 

• ♦ ♦ 

Ma se questa è la FIAT di 
Termoli dopo 4 anni che co¬ 
sa opprongono i lavoratori? 
Non solo: ma in che misura 
è cresciuta la coscienza di 
questa nuova leva di classe 
operaia? Ne parliamo, oltre 
che con il compagno Zinghi- 
ni con alcuni delegati. L’oc¬ 
casione è utile per fare il 
punto sulle lotte, sulle riven¬ 
dicazioni, ma anche per un e- 
same spassionato dello stato 
del movimento in una regione 
che presenta ancora, accanto a 
segni di straordinari cambia¬ 
menti, difficoltà e problemi 
tutfaltro che trascurabili e 
che nessuno vuole nasconde¬ 
re. 

Alle manovre della FIAT — 
spiegano 1 compagni — repli¬ 
chiamo con una strategia ba¬ 
sata su tre {lunti centrali; 
da un lato ci sforziamo dì cnl- 
legare le nostre lotte a quel¬ 
le dell’Intero gruppo. Non cl 
interessa risolvere qualche con¬ 
troversia qui a Termoli se 
poi la battaglia non risulta 
vincente a livello nazionale. 
Rimane questa la condizione 
essenziale perché anche da 
noi si apra un discorso con¬ 
creto sulla diversificazione pro¬ 
duttiva, suH’attivltà indotta, 
sul collegamento tra presen¬ 
za FIAT e piano regionale di 
sviluppo. Dall’altro lato cl bat¬ 
tiamo pTcrché la FIAT rispetti 
i patti- per l’occupazione in¬ 
nanzitutto. per i passaggi di 
livello, l’ambiente (adattumen- 


Proteste 
dei pendolari 
ad Oristano 


ORISTANO. 21 

Grave malconlento serpeggia tra 

bitiiatu a «raggiungere ,i posi! di 
'llvoro'e'lynaedl iti vsludlO) ■•causa 
dell’agitazione dei dipendenti dei- 
l’ARST e deiia assoiuta carenza 
dei mezzi di trasporlo. 

Massicce proteste, culminate in 
grosse manifestazioni e blocchi 
stradali, si sono registrate a Mo- 
goro, San Vero Mills, Seneghe, 
Arborea e Cuglieri. Questa forma 
di folta è ststa decisa per tentare 
lo sblocco di una situazione inso¬ 
stenibile. 


ti termici, aspiratori di gas), 
un rigoroso controllo sulla 
salute in fabbrica (adesso ti 
danno una misuratlna alla 
pressione e via), la riduzione 
dei sovraccarichi di lavoro, la 
contrattazione di tutte le mo¬ 
difiche all’assetto produttivo, 
la fine della (Tolitica di re¬ 
pressione. Infine la questio¬ 
ne del servizi; le case, i tra¬ 
sporti, le scuole, gli asili, le 
strutture sanitarie. Su questo 
terreno vogliamo impegnare 
la Regione che fino ad or.i 
è rimasta a guardare quando 
non si è mossa unicamente 
nella « logica FIAT ». 

Più complesso — ma r,e ne 
parla senza remore — 11 di¬ 
scorso sul movimento. Non 
bisogna dimenticare — avver¬ 
tono i compagni — che qui 
la FIAT è arrivata prima del 
sindacato. Questo non signifi¬ 
ca che non esistesse niente 
giacché il Basso Molise ha 
una antica e ricca tradizione 
di lotta. L’atterraggio dell.» 
FIAT è stato, però, qualcosa 
che ha stravolto un a.ssetto 
sociale e civile già di {rer sé 
disgregato aggiungendo, ogget¬ 
tivamente, ulteriori elementi 
di contrasti, divisioni, di la¬ 
cerazioni dello stesso te.ssuto 
umano. E’ stata, del resto, 
una pura operazione di sfrut¬ 
tamento della forza lavoro — 
precisa Zinghini — dal mo¬ 
mento che la FIAT non ha 
utilizzato le energie inte'let- 
tualì disponibili nel Molise 
nò ha creato una imprendito¬ 
ria locale. 1 criteri adottati {rer 
le assunzioni, l’impatto di cen- 
tinaia.e .eej^naia di persone 
con una reìmà completamen¬ 
te nuova, quella della fabbri¬ 
ca. hanno fatto il resto. 

Ma le difficoltà, le nuove e 
dure prove sono servite a co¬ 
struire. pazientemente, qual¬ 
cosa di nuovo e di profonda¬ 
mente unitario. Sì sono sco¬ 
perti modi nuovi di lottare, si 
è nre.so crscienza dei pronri 
diritti, poi si è anche Impa¬ 
rato a uscire dalla fabbrica, 
a guardarsi intorno e a capi¬ 
re che la battaglia dei lavo¬ 
ratori della FIAT deve diven¬ 
tare la battaglia di tutto il 
Molise. Ci sono ritardi — ag¬ 
giungono i compagni — stres¬ 
so gli avvenimenti .si affolla¬ 
no davanti a noi o ci pre¬ 
cedono; siamo ancora pochi 
ed è un lavoro duro. Ma è gra¬ 
zie a questo lavoro, alle espe- | 
rienze di ogni giorno che in- ' 
torno alla « cattedrale nel de¬ 
ferto» sta fiorendo una reai- 
l#tta dL.ro))§.ap)?yqJp2^a,.fJl 
maturità, di una • creaconie-p- 
nità fra 1 contadini e questa 
nuova classe operaia, i giova¬ 
ni, le donne. 

Nella lotta {rer la salvezza 
del paese il Molise non è più 
se mal lo è stato, una retro¬ 
guardia impacciata e fastidio¬ 
sa. 


Dì nuovo occupata l'Opera Sila a Cosenza 


I forestali calabresi 
riprendono la,lotta 
contro i licenziamenti 


Oggi a Catanzaro manifestano Ì braccianti di Nocera 
Torinese per l'assegnazione delle terre incolte - Il 
5 novembre giornata di lotta nelle campagna 


Antonio Zollo 


CATANZARO. 31 

Di nuovo occu{Tata la sedo doll’Opora S:la a Cosenza; occu 
Fwta anche la .sede dei Consorzi di bonifica a Scalca mentra 
a Catanzaro è stata occupata, sempre st.nnam. la sede del 
Corpo forestale dello Stato. Altre maoifo-stazloni annloghG 
sixio previste {)cr domani: a Catanzaro, in {xirticoiare, è prò- 
vl.sta la {ircscnza di centinaia di braccianti di Nocera Tori- 
nese. i quali cliiedcranno che vong.t costituita al più {iresto la 
Commissicno i>er l’assegnazione delle terre incolte (si nife- 
risi'ono in maniera s{jecifica aH'a.ssegnazicne di 500 ettari 
di terr.i abbandonata nel loro Comune alla Coo{Torativa pro¬ 
letaria, una vecchia richiesta mai accolta). Contemporanea¬ 
mente. io tutte e tre le {■‘rovince calabre.si, continua, su altri 
piani, l,r mobilitazione di suidacali.sti. amministratori, forzo 
politielle. Era presento anche il vice presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Cosenza, compagno Mario Alessio. 
Assemblee analoghe si .sono tenute a Fabrizia e a Ter.-^nle. 
Sempre ieri, a Reggio Calabria, si seno riunite le segreterie 
regionali dei .sindacati bracciantili che hanno eleclso di indire 
{Ter il 5 novembre prossimo una giornata dì lotta re^onnle. 

Al centro della mobilitazicne che investe soprattutto I 
Comuni collinari e montani della regione più diretta¬ 
mente interessati in questi anni ai lavori di forestazione, 
vi è il problema della ccntinuità del lavoro {rer 13 mila 
o{Terai forestali minacciati di licenziamento con l’esaurimen¬ 
to dei fendi della legge speciale. 

Bisogna dire subito che ciò che emerge da questa mobl- 
litnzicoe — e che è giusto che emerga — è la consatrevo- 
lezza che, accanto alla garanzia del lavoro, bisogno porre 
anche il problema di una sua produttività 'maggiore rispet¬ 
to al {Tassato e, quindi, di un .suo collegamento diretto ad un 
disegno di sviluppo meno limitato dèlia forestazione in sè 
e {Ter sé. 

E’ una ncce.s.sltà questa alla quale ncti si {Tuò sfuggire: 
bisogna intervenire {rer trasformare la collina e la montagna 
e la forza lavoro del forestali e del più vasto frente dei brac¬ 
cianti è per questo e.ssenziale. Occorre {rartlre dalle possibi¬ 
lità cenerete che ci sono, ma bisogno fare anche, e rapida¬ 
mente, un piano ben preciso e saldamente ancorato alla 
realtà. Se ncn si fa questo il ri.schio è di ccntinuare ad an¬ 
dare avanti — ma fino a quando? — con provvdimenti tam¬ 
pone che allungano la tela di Penelo{Tc della forestazione 
non sempre produttiva e lasciano irrisolti gli altri proble¬ 
mi. Tutto questo, ovviamente, va fatto avendo (Tosto avanti 
a tutto il problema della garanzia del lavoro {rer i forestali. 
Un loro licenziamento in massa r.ippresenterebbe il tracollo 
per la già tanto precaria economia della Calabria interna. 

E’ {Ter tutti questi motivi che la mobilitazione si va facen¬ 
do generale, articolata e chiama in causa non la categoria 
dei lorestali soltanto ma le po{Tolazioni, le forze sociali, 
quelle politiche. 

.InfaiUd, il Consiglio, comunale di Longobuctur. atierto oi 
lavoratóri; alle forze polUlche dcnìQpfi|;||ffjflfL fcndacali e 
alle altre assemblee elettive, si è riunito ieri sera in piazza. 
Sì è discusso, alla presenza di una grande folla, del proble¬ 
ma degli 800 braccianti forestali del luogo minacciati fre¬ 
quentemente di licenziamento, della bcnifica del bacino del 
fiume 'l’rionto e di nitri problemi legati olio svilupipo econo¬ 
mico e sociale di quel grosso centro silano. 

Erano presenti tra gli nitri il compagno Mario Alessio, 
vice presidente dell’Amministrazione provinciale di Cosenza, 
e Quirino Leddn segretario regioti’ale della Federbracclantl- 
egli. 


A Barletta in atto una riconversione 


estranea alle prospettive di sviluppo 


Dietro 


il crollo 


di una 


ciminiera 



Dal nostro inviato 


B.ARLETT.A. ottobre. 

Izj vecchia ciminiera delV.^ppula non 
c’è più. Dopo 90 anni è stata rasa al 
suolo con un cavo d'acciaio legato ad 
un cingolato. Il nostro viaggio tra le 
prospettive di riconversione industria¬ 
le in Puglia termina qui. dinanzi ad una 
riconversione in atto che evidenzia i li- 
"'-igifi di ^ital^pHitica ^oernativa .inca¬ 
pace di' léhere- in deoitó conto. le esi¬ 
genze produttive di questa terra. 

Qui, dove nel 1SS6 era sorta una fab¬ 
brica che doveva costituire il pilastro 
di una industriaiizzaziore collegata al¬ 
le risorse ncV.a città e della regione, 
adesso c’è una distesa di terra brulla 
s’jìì.i quale muovono camion carichi di 
macchinari c attrezzature in partenza 
per il \ord dove riprenderanno a fun¬ 
zionare e a produrre. Si chiude cosi 
un capitolo della storia produttiva di 
questa fabbrica e se ne apre un altro, 
le cui pagine saranno tutte da scrive¬ 
re. Qualcosa, però, è già possibile an¬ 
notare. 

Chi ha fatto crollare la ciminiera è 
la Montedison (subentrata all’Appula 
prima del secondo conflitto mondiale 
nella gestione della fabbrica) che ha 
« ceduto » alla Fertilizzanti gli impian¬ 
ti per la produzione di concimi per 
l’agricoltiira, e alla ICS Cidneo il suolo 
dove era lo stabilimento per la lavo¬ 
razione dell’acido tartarico e sul qua¬ 
le sorgerà una azienda per la lavora¬ 
zione di apparecchiature igienico-sani- 
tarie in ceramica. 

Ora che la ciminiera non c'è più, 
scompare anche la Montedison (perlo¬ 


meno in prima persona, visto che pos¬ 
siede il 33"^'' del pacchetto azionario 
delia ICS Cidneo). La Montedison pe¬ 
rò di fatto ha dovuto cedere di fron¬ 
te alla mobilitazione unitaria, se si 
pensa che il suo proposito originario 
era quello della smobilitazione di tut 
ta fattività produttiva. La lotta svi¬ 
luppatasi per mesi e mesi a Barletta 
€ nel tiord-Barese ha dunque pagato. 
C’è, cpmu^ue. un neo: dove prima 
esiMePa un’unica azienda, fra qualche 
mese ci saranno due fabbriche di cui 
una con una produzione completamen¬ 
te scollegata dalle esigenze che lo svi¬ 
luppo della città c della zona impon¬ 
gono. 

Ben altro chiedevano le maestranze, 
le forze politiche e .sociali, i sindacati, 
gli enti locali e la Regione che dal set¬ 
tembre del ’75 all’aprile di quest’anno 
unitariamente hanno contrastato le ma¬ 
novre liquidatorie della Montedison af¬ 
fermando la priorità di un insedia¬ 
mento produttivo collegato all’agricol¬ 
tura. che rappresenta il comparto che 
sostiene l’economia della Puglia, nel¬ 
l’ambito di una politica di program¬ 
mazione dello sviluppo. 

Del resto non si chiedeva altro che 
il rispetto di un preciso accordo rag¬ 
giunto VII dicembre del 74 tra dire¬ 
zione aziendale e sindacati in cui si 
affermava che lo stabilimento di Bar¬ 
letta sarebbe sialo potenziato per « nuo¬ 
vi filoni produttivi nel settore dei pro¬ 
dotti chimici per l'agricoltura, non tra¬ 
dizionali e a più avanzata tecnologia >, 
Un programma di attuazione di tote 
impegno doveva essere redatto entro 
6 mesi, ma al termine di tale periodo 


di tempo invece del piano arrivò la 
notizia c'nc Cefis considerava la fab¬ 
brica un « ramo secco > da eliminare. 
Sientc più e niente meno. L’accordo 
precedentemente raggiunto a Foro Bo- 
naparte era .soltanto un pezzo di carta 
da contrabbandare nel braccio di fer¬ 
ro con il governo per ottenere più soldi. 

L’inaanno è continuato anche nel cor¬ 
so delle trattative a Roma che hanno 
risto il ministro Domat Catt'in partire 
con la minaccia di chiudere ì < rubi¬ 
netti > dei finan^'amenti at colosso 
chimico per arrivare infine alla ras¬ 
segnazione (• I posti sono salci, che 
volete di più? >). 

Si è scelto il € salvataggio » anziché 
realizzare quel potenziamento deiratti- 
v’tà produttiva che avrebbe consentito 
alla fabbrica di Barletta di qualifica¬ 
re la produzione chimica per l’agricol¬ 
tura, e inserirsi in un processo dt 
e.stensione del tessuto industriale fina¬ 
lizzato alle potenzialità di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

E’ questo che è mancato finora e 
adesso se ne pagano a caro prezzo le 
conseguenze. La ciminiera deU'Appu- 
la abbattuta diviene così un simbolo; 
denuncia chiaramente la responsabili¬ 
tà politica dell’attuale critica situazio¬ 
ne e. nel contempo, indica la inderoga¬ 
bile necessità di interi-enti finalizzati 
od un diverso sviluppo del Sud. ET 
possibile, è necessario, ma soprattutto 
è urgente, se davvero si vuole cam¬ 
biare strada. 


Pasquale Catcella 


nella FOTO: la cimìniara abbatinfa 
dalla Montadison 
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